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Eccellenza, 


In  questo  volume,  che  rni  onoro  presentare  alla  E.  V., 
sono  raccolte  le  più  importanti  notizie  riguardanti  le  Stazioni 
di  prova,  agrarie  e speciali,  e i Laboratori  di  chimica  agraria 
del  Regno.  Si  rispecchia  nel  'libro  limpida  e serena  l’azione 
scientifica  e tecnica  d’istituzioni  benemerite,  molte  delle  quali 
riconoscono  dall’autorità  e dal  consiglio  di  V.  E.  l’origine, 
l’ordinamento,  l’indirizzo  sperimentale. 

Pubblicazioni  varie  furono  fatte  in  questi  ultimi  anni  per 
opera  dei  singoli  Istituti  o del  Ministero,  in  occasione  di 
esposizioni,  di  congressi,  ecc.,  ma  in  modo  frammentario, 
senza  offrire  un  concetto  completo  ed  organico  di  quanto 
era  stato  compiuto  nell’interesse  della  scienza,  sia  con  lo 
studio  di  problemi  gravi  e di  questioni  urgenti  di  economia 
agraria  per  la  giusta  tutela  degl’interessi  degli  agricoltori, 
sia  col  razionale  sviluppo  delle  ricerche  pratiche  e del  ser- 
vizio d’analisi. 

Sembrò  quindi  giovevole  che  tutti  questi  elementi  fossero 
raccolti  e coordinati  in  guisa,  da  rappresentare  le  condi- 
zioni vere  delle  Stazioni  e dei  Laboratori  risalendo  al- 
l’anno 1886,  nel  quale  un  lavoro  consimile  al  presente 
erasi  pubblicato  (Annali  di  agricoltura,  n.  Relazione  sulle 
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Ministro  d^agricoltura,  industria 
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Stazioni  di  prova  agrarie  e speciali  fino  a tutto  Vanno  1885, 
Roma,  tip.  Eredi  Botta,  1886). 

Per  ogni  Istituto,  considerato  nel  presente  volume,  si  dà 
notizia  sintetica  delle  sue  vicende,  a partire  dal  1886,  ovvero 
dall’anno  di  fondazione,  se  organizzato  posteriormente  a 
tutto  il  1908,  così  riguardo  alle  eventuali  moditicazioni  av- 
venute nel  suo  ordinamento  e nel  suo  indirizzo,  come  ri- 
spetto ai  mezzi  finanziari,  di  cui  dispose  anno  per.  anno, 
come  pure  alle  modificazioni  avvenute  nel  suo  personale. 

Per  ciò  che  concerne  i lavori  di  carattere  scientifico,  i 
relativi  elenchi  sono  stati  ripartiti  in  modo  sistematico  con 
l’indicazione  dell’anno  in  cui  ciascun  lavoro  fu  eseguito, 
per  poter  avere  una  traccia  concreta  dello  svolgimento  del 
programma  seguito  da  ogni  istituto  in  un  periodo  determi- 
nato. Dei  lavori  pubblicati  si  danno  notizie  bibliografiche 
precise,  così  da  render  facile  allo  studioso  le  ricerche  nel 
vasto  campo  ove  svolgono  la  loro  attività  le  Stazioni  e i 
Laboratori. 

Siccome  il  lavoro  scientifico  e tecnico  e la  propaganda 
economica  di  questi  Istituti  si  esplica  talvolta  al  di  fuori  di 
essi  e in  altri  campi  affini,  così  s’è  voluto  dare  anche  su 
ciò  notizie  succinte. 

In  appositi  prospetti  sono  raccolti  i dati  riguardanti  i 
lavori  analitici  o le  ricerche  eseguite  per  conto  di  privati 
e di  enti  locali  o per  incarico  del  Governo. 

Si  sono,  infine,  raccolte  talune  notizie  sulle  ricerche 
scientifiche  in  corso  e sul  programma  che  si  ha  in  animo 
di  svolgere  in  avvenire. 

La  presente  Relazione,  ordinata  dal  Suo  illustre  prede- 
cessore, On.  Cocco  Ortu,  varrà  — io  spero  — a dimostrare 
che,  malgrado  la  scarsezza  dei  mezzi  di  cui  poterono  di- 
sporre, le  Stazioni  di  prova  agrarie  e speciali  e i Labora- 
tori corrisposero  al  loro  compito  in  modo  soddisfacente. 


contribuirono  in  modo  rapido  e sicuro  al  progresso  agrario 
del  nostro  paese. 

Ed  io  sono  certo  che  l’E.  V.  dall’esame  dì  questi  mol- 
teplici e preziosi  elementi  trarrà  ispirazione  e consiglio  a 
provvedimenti  nuovi,  che  valgano  a pareggiare,  per  le  dota- 
zioni finanziarie,  i nostri  Islituti  sperimentali  ai  più  fiorenti 
di  altre  nazioni. 

■ Debbo  in  fine  segnalare  a V.  E.  gli  egregi  funzionari 
della  Div.  VII  (insegnamento  agrario),  che  con  singolare 
perizia  e diligenza  curarono  la  raccolta  e il  razionale  ordi- 
namento delle  notizie  contenute  nel  volume. 

Con  rispettosi  ossequi 

Roma,  addì  25  gennaio  1910. 


L’Ispettore  Generale  delFinsegnamento  agrario, 
indostriale  e comoierciale 


GIUSEPPE  CASTELLI. 
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I. 

STAZIONI  AGRARIE. 


{Torino,  lìlodena,  Forti,  Roma) 


R.  STAZIONE  SPERIMENTALE  AGRARIA  IN  TORINO. 


Relazione  sulla  sua  attività  nei  periodo  1886-1908. 

Sede.  — Questa  Stazione  agraria,  dalla  sua  fondazione  (R.  D.  8 
aprile  1871)  e fino  ai  primi  mesi  del  1897,  ebbe  sede  nei  locali 
nel  R.  Museo  hìdustriale  Italiano,  quindi  si  è trasferita  nella  sua 
sede  attuale,  fatta  costruire  nel  1895-1896  dal  Municipio  di  Torino. 

La  nuova  sede  é dovuta  all’iniziativa  e all’opera  del  professor 
Alfonso  Cossa,  già  fondatore  e primo  direttore  della  Stazione  ed 
in  quel  tempo  presidente  del  Consiglio  direttivo,  il  quale,  col 
concorso  del  comm.  ing.  Tito  Pasqui,  appositamente  delegato  dal 
Ministero  dell’agricoltura,  è riuscito  a concludere  una  conven- 
zione col  Municipio  di  Torino  (sindaco  Voli),  in  base  alla  quale 
questo  si  è impegnato  a costruire  un  edificio  apposito  ed  a darlo 
in  affitto  alla  Stazione  agraria. 

Scopo.  - La  Stazione  agraria  aveva,  per  fatto  del  suo  de- 
creto costitutivo,  come  scopo  fondamentale: 

a)  L’analisi  delle  terre,  delle  acque  e quella  dei  concimi,  con 
le  esperienze  comparative  per  rispetto  alla  produzione  vegetale; 

b)  L’accertamento  del  merito  relativo  degli  strumenti  e 
delle  macchine  agrarie; 

c)  La  diffusione,  con  scritti  ed  anche  con  conferenze,  dei 
risultati  ottenuti. 

Nelle  prime  annate,  la  parte  del  primo  compito,  che  si  rife- 
risce alla  funzione  di  Laboratorio  pubblico  per  l’analisi  di  so- 
stanze riflettenti  l’agricoltura,  ebbe  un’azione  assai  limitata,  co- 
sicché fu  possibile  di  attendere  largamente  a ricerche  scientifiche. 
Col  tempo,  però,  e cioè  nel  periodo  dal  1886  al  1908,  l’azione 
come  Laboratorio  a servizio  del  pubblico  si  andò  allargando,  così 
da  assorbirne  quasi  completamente  Tattività. 

La  parte  del  primo  compito,  riguardante  le  esperienze  col- 
turali, non  ebbe  quasi  svolgimento  nel  periodo  dal  1871  al  1886. 
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Ebbe  qualche  applicazione,  ma  a sbalzi,  nel  periodo  dal  1886  al 
1894;  si  svolse  maggiormente  in  seguito,  specialmente  nelle  ul- 
time annate. 

Il  secondo  compito,  quello  relativo  alla  meccanica  agraria, 
non  potè  quasi  mai  avere  applicazione.  Si  svolse  un  poco  nel 
periodo  dal  1886  al  1894,  collo  studio  di  apparecchi  per  la  distil- 
lazione dei  vini  e di  altri  apparecchi  enologici. 

Il  terzo  compito,  quello  delle  conferenze,  ebbe  uno  svolgi- 
mento assai  limitato  dal  1871  al  1886  e limitatissimo  dal  1886  al 
1894;  si  svolse,  però,  maggiormente  in  seguito,  specialmente  nelle 
annate  dal  1897  al  1903,  durante  le  quali  funzionò  la  Scuola  libera 
di  agricoltura  presso  l’Università  di  Torino. 

Consiglio  direttioo.  — Presentemente  ne  è presidente  il 
comm.  dott.  Giuseppe  Montaldo,  che  da  molti  anni  è uno  dei 
rappresentanti  della  provincia  nel  Consiglio  della  Stazione.  Il 
Consiglio  è attualmente  così' costituito: 

Garelli  prof.  cav.  avv.  Alessandro,  rappresentante  del  Mini- 
stero deH’agricoltura. 

Sanquirico  prof.  cav.  dott.  Carlo,  id. 

Montaldo  dott.  comm.  Giuseppe,  rappresentante  della  pro- 
vincia di  Torino. 

Richard  avv.  cav.  Giulio,  deputato  al  Parlamento,  id. 

Giocosi  comm.  prof.  Piero,  rappresentante  del  Municipio  di 
Torino. 

Nasi  cav.  Roberto,  id. 

Zecchini  ing.  cav.  Mario,  direttore. 

Personale  di  laboratorio.  — Il  personale  di  laboratorio  ha 
subito,  nel  periodo  dal  1886  al  1908,  diversi  cambiamenti,  sia 
per  la  morte  del  direttore  Francesco  Koenig,  nel  1905,  che  per 
la  sostituzione  di  vari  assistenti,  nominati  ad  altri  uffici.  At- 
tualmente è così  costituito; 

Zecchini  ing  cav.  Mario,  direttore. 

Nuvoli  ing.  Risbaldo,  assistente  ordinario. 

Zay  dott.  Carlo  Edoardo,  id. 

Peano  dott.  Edoardo,  id. 

Burlo  Enrico,  assistente  straordinario. 

Regis  dott.  Enrico,  id. 
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Al  personale  succitato  si  aggiunsero  sempre  degli  allievi-as- 
sistenti laureati,  i quali  venivano  a farvi  pratica  e ad  eseguirvi 
ricerche  nell’indole  deH’Istituto.  Lo  spazio  limitato  ed  i limitatis- 
simi mezzi  della  Stazione  non  permisero,  però,  che  il  numero  di 
detti  allievi  salisse  contemporaneamente  oltre  a quattro,  ed  in 
generale  non  furono  mai  più  di  uno  o due. 

Mezzi  finanziari.  — I mezzi,  dei  quali  dispone  la  Stazione, 
sono  sempre  stati  piuttosto  limitati.  Il  decreto  che  fondava  la 
Stazione,  stabiliva  i concorsi  seguenti:  Ministero  dell’agricoltura, 
lire  6000;  Provincia  di  Torino,  lire  4000;  Municipio  di  Torino, 
lire  8000.  Erano  cosi  lire  18,000  annue,  che  si  mettevano  a di- 
sposizione di  questo  Istituto. 

Questa  dotazione  era  sul  principio  sufficiente,  perchè  molte 
spese,  che  ora  gravano  su  di  essa,  non  erano  richieste,  e quindi 
restava  un  largo  margine  per  provvedere  alle  altre  occorrenze. 

Ma  dal  1883  in  poi  le  cose  mutarono  per  Taumento  delle 
spese,  specialmente  pel  personale  e,  dal  1897,  anche  per  essersi 
aggiunto  l’affitto  della  nuova  sede. 

Nell’esercizio  1902-1903  vennero,  è vero,  dal  Ministero  as- 
segnate alla  Stazione  lire  2000  annue  in  più,  portandosi  da  quel- 
l’anno il  concorso  del  Governo  a lire  8000;  ma  crebbero,  però, 
anche  notevolmente  le  spese,  perchè  sino  d’allora  era  sentito  il 
bisogno  di  personale  più  numeroso  per  il  crescente  lavoro 
analitico. 

Attualmente  la  dotazione  annua  raggiunge,  quindi,  lire  20,000; 
ma  questa  somma  è quasi  tutta  assorbita  dalle  spese  pel  perso- 
nale ordinario  e straordinario  e dalla  pigione,  e resta  quindi  ben 
poco  per  provvedere  a tutte  le  altre  occorrenze. 

Fortunatamente  il  provento  delle  analisi  viene  in  parte  a 
provvedere  alle  deficienze. 

Questo  provento  era  nei  primissimi  anni  inferiore  alle  lire 
1000;  nel  1884-85  cominciò  a crescere  alquanto,  e dal  1886  in 
avanti, si  mantenne,  per  buon  numero  di  anni,  sulle  2000  a 3000  lire. 
Un  maggiore  risveglio  si  cominciò  ad  accennare  coll’esercizio 
1898-1899  ; da  alcuni  anni  tale  provento  si  aggira  sulle  lire  10,000 
e neU’ultimo  esercizio  1907-908  si  raggiunsero  le  lire  14,000. 

È però  da  osservarsi  che  coll’aumentare  del  lavoro  analitico 
crescono  anche  i consumi,  specialmente  di  vetrerie,  di  reagenti,  e 
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quello  del  gaz,  e cresce  pure  la  tangente  sul  provento  delle  analisi, 
che  si  dà  agli  assistenti,  quale  compenso  per  il  cresciuto  lavoro. 

Ne  segue  che  i mezzi  di  cui  questa  Stazione  agraria  dispone 
per  i suoi  bisogni,  per  il  rinnovamento  del  materiale  scientifico 
e per  ricerche  speciali,  sono  straordinariamente  limitati  : si  com- 
prende quindi  come  in  tali  condizioni  la  sua  attività,  già  in  gran 
parte  assorbita  dal  lavoro  analitico  per  il  pubblico,  ridotta  per 
tempo  e per  mezzi,  non  abbia  potuto  svolgersi  con  quella  esten- 
sione, che  pur  sarebbe  stata  neH’animo  delle  persone,  alle  quali  ne 
era  stata  affidata  la  direzione  e del  personale  tutto  che  vi  è 
addetto. 

Atticità  iella  Stazione.  — L’attività  della  Stazione  agraria 
di  Torino  nel  periodo  1886-908  fu  sempre  in  gran  parte  assor- 
bita dal  lavoro  analitico  per  il  pubblico.  11  lavoro  compiuto  al 
riguardo  è dimostrato  dal  quadro  qui  unito  (v.  Allegato),  dal  quale 
risulta  il  naturale  incremento  di  questo  servizio,  specialmente 
negli  ultimi  anni. 

In  tale  periodo  questa  Stazione  agraria  non  mancò  di  portare 
il  suo  contributo  di  attività  su  argomenti,  che  in  vario  modo  in- 
teressano l’agricoltura,  sia  per  iniziativa  diretta  del  direttore  e 
degli  assistenti,  sia  per  incarichi  avuti  dal  Ministero  dell’agricol- 
tura. Quale  sia  stato  il  lavoro  compiuto  per  ricerche  speciali 
risulta  dal  seguente  elenco  analitico,  nel  quale  le  singole  ricerche 
sono  divise  anno  per  anno,  coi  nomi  di  coloro  che  le  compirono, 
e coll’indicazione  dei  giornali  scientifici,  agrari  od  altre  raccolte, 
in  cui  ne  venne  fatta  la  pubblicazione,  quando  ne  fu  il  caso. 

1887.  — Martinotti  F.  — Saggio  di  alcune  esperienze  sulla 
peronospora  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  1888, 
voi.  14",  p.  20).  — Sono  ricerche  in  parte  di  laboratorio,  in  parte 
compiute  nel  vigneto  ed  iniziate  fin  dal  1886,  nelle  quali  si  sono 
messe  a confronto  varie  sostanze  proposte  per  la  lotta  contro 
questo  parassita  della  vite  Tra  esse  si  esperimento  anche  Vacido 
borico,  sia  in  soluzione,  sia  in  polvere  misto  con  zolfo,  e lo  si 
riconobbe  assai  efficace,  e non  recante  bruciature  sulle  foglie, 
come  talora  può  accadere  col  solfato  di  rame. 

1888.  — Koenig  F.  — Colorazione  artificiale  della  con- 
seroa  di  pomodoro  (Le  Staz.  sperim.  agr.  italiane,  1888,  voi.  15", 
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p %7)  — In  quell’fìpoca  eran(j  comparse  sul  mercato  di  To- 

rino della  conserve  di  pomodoro  sospette  di  - essere  colorate 
artificialmente.  L’A.  studiò  il  mezzo  di  ricerca  e riconobbe  che 
si  trattava  di  colorazione  con  rossi  Ponceau.  Operava  mediante 
fissazione  su  lana  in  soluzione  acida,  ridiscioglimento  del  colo- 
rante con  ammoniaca  e rifissamento  sulla  lana  in  soluzione  acida. 
In  ultimo  trattamento  con  acido  solforico  concentrato  del  colore 
ridisciolto  con  ammoniaca  ed  evaporato  a secco  a bagno  maria  in 
capsuline  di  porcellana. 

— Salvatori  S.  - Ricerche  sui  metodi  d’analisi  del  burro 
(Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1888,  voi.  14°,  p.  ,516).  — Sono  ricer- 
che sul  valore  del  metodo  Druot^  che  in  quell’epoca  era  stato 
proposto  come  mezzo  esploratorio  della  genuinità  dei  burri.  L’A. 
colle  sue  indagini  dimostra  la  poca  attendibilità  del  metodo  e ne 
sconsiglia  l’uso. 

1889.  — Koenig  F.  — Disinfezione  delle  piante  con  acido  cia- 
nidrico e cianuro  di  potassio  (Ricerche  riassunte  in  relazioni  inviate 
al  Ministero).  — Per  incarico  del  Ministero  dell’agricoltura,  il  di- 
rettore prof.  Koenig  eseguì  per  vari  anni  delle  ricerche  sulla  di- 
sinfezione delle  piante  per  la  distruzione  della  fillossera,  argomento 
che  interessava  molto  il  nostro  Paese,  allora  in  gran  parte  im- 
mune ancora  dal  parassita,  in  vista  della  introduzione  di  piante, 
specialmente  ortensi  e silvane,  dall’estero,  ed  in  seguito  anche 
per  gli  scambi  tra  una  plaga  e l'altra  del  Regno.  Le  esperienze 
si  eseguirono  in  parte  alla  Stazione  agraria  di  Torino  ed  a Nizza, 
su  piante  da  serra,  più  tardi  a Montevecchia  ed  a Ventimiglia 
su  viti  fillosserate  in  vasi  ed  in  piena  terra. 

— Koenig  F.  — Sulla  distillazione  del  oino  (Ricerche  rias- 
sunte soltanto  in  relazioni  manoscritte).  — L’A  proseguì  le  sue 
ricerche  sugli  apparecchi  di  distillazione,  già  iniziate  presso  la 
Stazione  enologica  di  Asti.  Egli  mirava  essenzialmente  ad  appa- 
recchi non  troppo  grandi,  trasportabili,  capaci  di  dare  dal  vino 
direttamente  alcool  a 90°-93°,  con  lavoro  continuo  e senza  biso- 
gno di  acqua  come  mezzo  refrigerante. 

— Martinotti  F.  — Sulla  determinazione  dell’azoto  col  me- 
todo diKjeldahl  (Zeits.  fùr  analytischechemie,  1889,  voi. 28^,  p.415). 


— Sono  ricerche  di  confronto  tra  i metodi  Will-Varentrapp,  Kjel- 
dahl,  Kjeldahl-Jodlbauer  e Dumas,  per  la  determinazione  del- 
Tazoto  in  assenza  ed  in  presenza  di  nitrati.  L'A.  ne  conclude 
che  in  assenza  di  nitrati  riconobbe  ottimo  il  metodo  di  Kjeldahl 
e da  preferirsi  a quello  Will-Varentrapp.  In  presenza  di  nitrati 
il  metodo  Kjeldahl-Joldbauer  non  gli  sembra  sufficientemente 
esatto,  crede  quindi  che  in  questo  caso  debba  preferirsi  deter- 
minare soltanto  l’azoto  organico  ed  ammoniacale,  secondo  Kjel- 
dahl, dopo  avere  scacciato  i nitrati  con  acido  cloridico  e cloruro 
ferroso,  e dosar  poi  l’azoto  nitrico  a parte  con  valutazione  di- 
retta. 

— Salvatori  F.  — Sui  metodi  di  analisi  sui  burri.  De- 
termina:sione  degli  acidi  grassi  (LeStaz.  sper.  agr.  italiane,  1889, 
voi.  16",  p.  410).  — In  questa  memoria,  pregevole  tra  altro  an- 
che per  la  ricca  rivista  bibliografica  sull’argomento,  l’A.  espone 
i risultati  di  alcune  sue  minute  ricerche  sull’applicazione  di  varii 
metodi  ai  burri  italiani.  Passa  in  esame  il  metodo  Hehner  per 
la  determinazione  degli  acidi  grassi,  e dalle  proprie  prove  ne  de- 
duce che  non  gli  sembra  sufficiente  per  stabilire  la  genuinità  di 
un  burro.  Studia  pure  ampiamente  il  metodo  Reichert-Meissl, 
modificato  da  Wollny,  e vi  fa  alcuni  appunti,  perchè  ritiene,  die- 
tro le  sue  ricerche,  che  non  si  possa  ricavare  la  totalità  degli 
acidi  volatili.  Passa  per  ultimo  in  esame  il  metodo  Hiibl,  dimo- 
strando come  anche  questo,  quantunque  fornisca  risultati  con- 
cordanti per  uno  stesso  burro,  non  si  presti  a svelare  le  sofisti- 
cazioni più  usate,  quali  quelle  colla  margarina. 

1890.  - Koenig  F.  — Esperienze  colturali  sul  frumento 
(Annali  del  Ministero  dell’agricoltura,  industria  e commercio.  - 
Risultati  delle  coltivazioni  esperimentali  del  frumento,  anni  1890- 
91-92,  Roma,  1892,  p.  12).  — Per  incarico  del  Ministero  dell’agri- 
coltura, e specialmente  in  seguito  agli  accordi  presi  nel  Convegno 
tenuto  in  Roma  dai  direttori  delle  Stazioni  agrarie,  si  erano  ini- 
ziale nuove  prove  colturali  sul  frumento,  in  appositi  campi 
sperimentali.  La  Stazione  agraria  di  Torino  nel  1889-90  ne 
istituì  tre,  cioè  a Lucente  (Istituto  Bonafous),  in  Collegno  (te- 
nuta Pezzi)  ed  in  Galliano  (tenuta  Verdoja).  I risultati  ottenuti 
secondo  il  piano  preordinato  sono  raccolti  in  apposita  tabella. 
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— Martinotti  F.  — La  corrente  elettrica  e le  malattie 
dei  cini  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1890,  voi.  18^^,  p 694).  — 
Sono  ricerche  eseguite  in  laboratorio  su  piccole  quantUà  di  vini 
sottoposte  alla  corrente  elettrica  ottenuta  con  pila.  Si  operò  su 
vini  rossi  torbidi,  su  vini  rossi  guasti  per  incerconimento,  e su 
vini  bianchi  dolci  tipo  Canelli.  Per  i primi  ottenne  una  pronta 
chiarificazione  e per  i secondi  un  miglioramento.  Anche  nei  vini 
bianchi  di  detto  tipo  riuscì  ad  una  sufficiente  chiarificazione  e 
ad  un  miglioramento  del  vino.  Riconobbe  pure  che  colTelettro- 
lizzazione  era  impossibile  giungere  ad  una  completa  sterilizza- 
zione del  vino. 

— Martinotti  F.  — SulVuso  della  torba  come  lettiera  (Il 
Coltivatore,  1890,  voi  64°,  p.  101).  — Il  Ministero  aveva  ordi- 
nato a varii  istituti  agrari  delle  prove  e ricerche  sull’uso  della 
torba  come  lettiera.  La  Stazione  agraria  di  Torino  vi  contribuì 
con  ricerche  analitiche  di  cui  si  occupò  il  dott.  Martinotti.  L’A., 
dopo  di  avere  ricordato  Topportunità  economica  di  diminuire  le 
perdite  di  azoto  che  si  ha  nelle  stalle,  dice  che  uno  dei  migliori 
mezzi  per  questo  scopo  è l’uso  della  torba.  Egli  riporta  alcune 
analisi  da  lui  compiute  su  torbe  naturali  e sulle  medesime  dopo 
che  avevano  servito  come  lettiera.  Queste,  malgrado  arricchite  di 
azoto  di  fronte  alle  prime,  non  avevano  odore  ripugnante.  L’A. 
consiglia  l’uso  della  torba  come  lettiera  permanente,  cosparsa  di 
un  leggiero  strato  di  paglia  come  lettiera  giornaliera. 

— Martinotti  F.  — Contributo  allo  studio  della  colatura 
(Il  Coltivatore,  1890,  voi.  36,  p.  678).  — È un  piccolo  contri- 
buto di  esperienze  per  combattere  questo  malanno  della  vite. 
L’A.  si  è specialmente  occupato  di  rinvigorire  le  viti  con  appro- 
priate concimazioni.  In  queste  sue  prove,  delle  viti  concimate 
con  perfosfato  e cloruro  potassico  si  mostrarono,  negli  stessi 
filari,  molto  più  resistenti  alla  colatura  di  quelle  non  concimate. 

— Salvatori  S.  — Caratteri  e sofisticazioni  del  burro  di 
cacao  (Le  Staz.  sperim.  agr.  italiane,  1890,  voi.  18",  p.  297).  — 
In  questo  lavoro  si  passarono  in  rivista,  sottoponendoli  a prove, 
i principali  metodi  fino  allora  proposti,  per  distinguere  i burri  di 
cacao  genuini  da  quelli  sofisticati.  Così  si  è fatto  per  i metodi  di 
Bjòrklund,  di  Hager  e di  Filsinger,  nei  quali  si  studia  il  com- 
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portamento  con  speciali  solventi.  In  seguito  vengono  esaminati  i 
metodi  di  Hehner,  di  Reichert  e di  Kòttstorfer  e di  Hiibl  e per 
tutti  sono  riportati  i risultati  di  esperienze  proprie  su  campioni 
genuini  e sofisticati,  discutendo  l’importanza  e praticità  dei  sin- 
goli metodi.  Studia  pure  i metodi  densimetrici.  Ne  conclude  pro- 
ponendo come  via  per  Tanalisi  dei  burri  di  cacao  la  seguente  : 
Saggio  preliminare  coi  solventi,  punto  di  fusione  e solidificazione, 
peso  specifico  a -|-  15°,  indice  di  Kòttstorfer  ed  indice  del  iodio 
secondo  Hiibl.  Il  lavoro  aveva  speciale  importanza  per  Torino, 
dove  r industria  del  cioccolatto  è assai  sviluppata  e dove  la  Sta- 
zione era  frequentemente  richiesta  di  analisi  al  riguardo. 

— Salvatori  S.  e Zay  C.  E.  — / surrogati  dello  zafferano 
(Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1890,  voi.  IO'*,  p.  385).  — L’ap- 
plicazione di  sostanze  coloranti  artificiali  per  sostituire  o sofisti- 
care in  miscela  lu  zafferano,  ora  purtroppo  notissima  e larga 
mente  usata,  era  in  quel  tempo  al  suo  inizio.  Alla  Stazione  agra- 
ria si  erano  esaminati  molti  di  questi  campioni,  vuoi  in  polvere, 
vuoi  in  filamenti.  Vi  si  riconobbero  l’Auranzia,  il  Giallo  Martius, 
il  Giallo  Vittoria,  il  Giallo  Naftolo  acido  e gli  AA.  indicano  il  me- 
todo seguito  per  riconoscerli  ed  alcune  reazioni  caratteristiche. 

— Salvatori  S.  e Zay  C.  E.  - Sulla  viridina,  nuooa  so- 
stanza colorante  per  confetti  e liquori  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane, 
1890,  voi.  19°,  p.  390).  — Si  aveva  pure  avuto  occasione  di 
esaminare  una  sostanza  verde,  in  allora  recentemente  messa  in 
commercio  e destinata  a colorire  confetti  e liquori.  Gli  AA.  ri- 
conobbero che  era  costituita  da  una  miscela  di  Giallo  Naftolo 
acido  e di  Carmino  d’endaco,  e nella  breve  nota  espongono  il 
metodo  seguito  per  rintracciarli,  ed  il  comportamento  della  viri- 
dina  di  fronte  a solventi  ed  a vari  reattivi. 

1891.  — Martinotti  F.  — / vitigni  coltivati  nel  Casalese 
(Giornale  vinicolo  italiano,  1891,  voi.  17°,  p.  627-662).  — La 
Stazione  agraria  aveva  avuto  incarico  dal  Ministero  dell’agricol- 
tura di  compiere  analisi  di  uve  e mosti  di  alcune  regioni  del 
Piemonte.  Di  tale  lavoro  venne  incaricato  il  Dr.  Martinotti. 
L’A.  prese  ad  esaminare  la  composizione  di  uve  coltivate  in 
alcuni  punti  del  Monferrato,  per  la  maggior  parte  locali,  e per 
alcune  altre  straniere  (francesi,  ungheresi  ed  americane).  Vi 


- 11  - 


determinò  le  proporzioni  di  graspi,  buccio  e vinaccioli  e di 
mosto,  e di  questo  determinò  la  densità  e l’acidità  complessiva,  e 
di  glucosio.  Fa  poi  seguire  a questa  parte  analitica  giuste  con- 
siderazioni sulla  vinificazione  di  quella  regione  e sulle  migliorie, 
che  vi  si  potrebbero  introdurre  per  perfezionare  e raffinare  quei 
tipi  di  vino. 

— Martinotti  F.  — Sui  metodi  per  la  conseroazione  del 
mosto  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1891,  voi.  21“,  p.  146).  — 
L’A.  prese  le  mosse,  nelle  sue  ricerche,  dall’opportunità  di  avere 
mosti  conservabili  per  poter  allungare  il  periodo  di  lavoro  nella 
industria  della  concentrazione  dei  mosti,  argomento  allora  molto 
discusso.  Egli  passa  in  rassegna  i metodi  per  ottenere  mosto 
conservabile.  Scarta  l’aggiunta  di  alcool,  perchè  troppo  costosa; 
l’azione  di  elevate  temperature  coll’enotermo,  perchè  si  pregiu- 
dicherebbe il  mosto  ed  il  vino  che  se  ne  otterrebbe  poi;  la  filtra- 
zione col  filtro  Chamberland,  perchè  troppo  lenta  e costosa. 
L’A.  con  proprie  ricerche  riuscì  a dimostrare  che  colla  corrente 
elettrica,  se  non  riusciva  ad  una  sterilizzazione  assoluta,  si  aveva 
però  una  attenuazione,  per  mezzo  della  quale  la  conservabilità 
veniva  molto  aumentata.  Tale  attenuazione  l’A.  la  riconosce  do- 
vuta ad  un  impoverimento  del  mezzo  nutritivo  e quindi  un 
danno  per  il  mosto.  Anche  questo  mezzo  va  quindi  scartato.  Fa 
per  ultimo  cenno  di  migliori  risultati  ottenuti  filtrando  il  mosto 
attraverso  a strati  d’amianto;  e per  ultimo  fa  un  primo  accenno 
alla  possibilità  di  riuscire  col  filtro  Enzinger,  che  già  gli  aveva 
dato  buoni  risultati  nella  conservazione  del  vino. 

— Martinotti  F.  — Sulla  conseroazione  e concentrazione 
del  mosto  (Le  Staz  sper.  agr.  italiane,  1891,  voi.  21®,  p.  629). 

— Questo  lavoro  è come  il  seguito  del  precedente.  Vi  si  espon- 
gono i buoni  risultati  ottenuti  passando  il  mosto  per  il  filtro 
Enzinger  a carta,  ed  addizionando  poi  delle  piccole  quantità  di 
anidride  solforosa.  L’A.  fa  pure  cenno  degli  ottimi  risultati  da 
lui  avuti  per  la  chiarificazione  e conservazione  del  vino  mediante 
il  filtro  Enzinger. 

— Salvatori  S.  — SuW ossidazione  delia  glicerina  in  solu- 
zione acida  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1891,  voi.  21“,  p.  130). 

— Si  è preso  in  esame  il  metodo  volumetrico  proposto  da  Oli- 
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veri  e Spica  per  determinare  la  glicerina  mediante  titolazione 
con  permanganato  in  soluzione  solforica  e scaldando  a 100®.  Da 
ripetute  sue  prove  l’A.  riconobbe  che  tale  metodo  è incerto  e 
quindi  non  sufficientemente  esatto.  Egli  propone  di  dosare  la 
glicerina  mediante  l’acido  solforico  ed  il  permanganato,  misu- 
rando il  volume  dell’anidride  carbonica  sviluppata  in  detta  rea- 
zione. Egli  descrive  minutamente  l’apparecchio  da  lui  studiato  e 
proposto  per  questa  determinazione. 

— Salvatori  S.  — Determinazione  della  glicerina  nel  vino 
ed  altri  liquidi  fermentati  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1891, 
voi.  21°,  p.  141).  — Valendosi  del  metodo  descritto  nella  pre- 
cedente memoria  per  la  valutazione  della  glicerina,  propone  di 
applicarlo  alla  determinazione  della  glicerina  nei  vini  e nella 
birra.  Si  vale  a tal  uopo  del  metodo  di  distillazione  proposto  da 
Tòrring,  però  dopo  defecazione  del  vino  con  acetato  di  piombo, 
essicazione  con  calce  e gesso  anidro,  ridissoluzione  in  alcool, 
concentrazione,  aggiunta  di  etere,  filtrazione,  evaporazione,  ri- 
dissoluzione in  acqua.  Dice  di  avere  ottenuto  buoni  risultati. 

1892.  — Koenig  F.  — Esperienze  culturali  sul  frumento 
(Annali  del  Ministero  della  agricoltura  - Risultati  delle  coltiva- 
zioni sperimentali  del  frumento  (anni  1889-92),  Roma  1894,  p.  1).  — 
Per  incarico  del  Ministero  della  agricoltura,  facendo  seguito  alle 
esperienze  iniziate  nel  1889-90,  nel  campo  sperimentale  di  Gal- 
liano (tenuta  Verdoja)  negli  anni  1890-91  e 1891-92  si  prose- 
guirono le  esperienze  su  18  campicelli  variamente  concimati,  col- 
tivandovi nel  primo  anno  trifoglio,  e nel  secondo  anno  nuova- 
mente frumento  (Rieti).  I risultati  ottenuti  nelle  tre  annate  sono 
raccolti  in  apposite  tabelle. 

— Martinotti  F.  — La  conservazione  del  vino  ed  i recenti 
sistemi  di  filtrazione  (L’Economia  rurale,  1892,  voi.  34'*,  p,  165 
e seg.).  — In  una  serie  di  articoli  l’A.,  trattando  delle  malattie 
del  vino  e della  sua  conservazione,  espone  i risultati  di  alcune 
sue  esperienze  sulla  chiarificazione  e conservazione  del  vino  me- 
diante i filtri  a carta  tipo  Enzinger,  che  allora  erano  quasi  ancora 
sconosciuti  in  Italia. 

1893.  — Martinotti  F.  — I fluoruri  ed  i fermenti  del  vino 
(Giornale  vinicolo  italiano,  1893,  voi.  19,  pag.  213).  — Occupandosi 
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della  conservazione  del  vino  e del  modo  di  impedire  lo  sviluppo 
delle  malattie,  passa  in  rivista  vari  mezzi,  in  particolare  l’uso 
dell’anidride  solforosa  e dei  solfiti.  Ne  rileva  alcuni  inconvenienti, 
quali  l’azione  non  sempre  abbastanza  pronta,  e il  decoloramento 
indotto  nei  vini  rossi.  Espone  di  avere  fatto  prove  coi  fluoruri 
d’ammonio  e di  sodio,  e di  avere  avuto  buoni  risultati,  special- 
mente  contro  l’incerconimento  e la  fioretta,  usando  questi  sali  in 
dosi  piccole  che  ritiene  non  dannose. 

— Martinotti  F.  — SuW applicazione  dei  fluoruri  nella 
oinijìcazione  e nella  conseroazione  del  mosto  concentrato  (Gior- 
nale vinicolo  italiano,.  1893,  voi.  19®,  p.  273).  — È una  nota 
illustrativa  delle  sue  esperienze  precedenti  sull’applicazione  del 
fluoruro  d’ammonio  e dell’acido  fluoridico  nella  vinificazione. 
Spiega  come  queste  sostanze  abbiano  un’azione  differente  sui 
fermenti  alcoolici  e sui  microorganismi  delle  malattie.  Grammi  2 
a 5 di  fluoruro  d’ammonio  per  ettolitro  arrestano  l’azione  di  questi 
ultimi,  mentre  non  ostacolano  la  fermentazione  alcoolica.  Li  ritiene 
un  buon  sussidio  per  la  vinificazione  meridionale,  ove  soventi 
si  hanno  vini  difettosi  a cagione  delle  alte  temperature.  Spiega 
l’azione  dei  fluoruri  nella  sterilizzazione  dei  mosti  e successiva 
preparazione  dei  mosti  concentrati;  dice  infine  come  detti  fluoruri 
in  eccesso  si  possano  poi  eliminare  dal  mosto. 

— Martinotti  F.  — Il  fluoruro  d'ammonio  nella  chiariji- 
cazione  e nella  conseroazione  del  vino  (Giorn.  vin.  italiano, 
1893,  voi.  19°,  p.  354).  — Espone  i risultati  di  altre  sue  prove  coi 
fluoruri.  Il  fluoruro  che  diede  i migliori  risultati  è quello  d’am- 
monio. Lo  applicò  alla  chiarificazione  dei  vini  bianchi,  soventi 
ribelli  ad  altri  procedimenti,  pei  quali  la  filtrazione  è soventi 
insufficiente.  Ebbe  buoni  risultati  Anche  coi  vini  rossi  ebbe 
utile  applicazione  del  fluoruro  d’ammonio,  sia  per  facilitarne  la 
chiarificazione,  sia  per  impedire  la  successiva  alterazione  per 
opera  dei  microrganismi  delle  malattie. 

1894.  — Martinotti  F.  — Prooe  sulla  pastorizzazione  dei 
vini  xGiorn.  vinicolo  italiano,  1894,  voi.  20,  pag.  516  e Annuario 
della  R.  Staz.  agraria  di  Torino,  1895-97,  p.  120).  In  quel- 
l’anno l’assistente  dott.  Martinotti  esegui  varie  prove  sulla  pa- 
storizzazione  dei  vini.  In  un  primo  lavoro  studiò  il  funziona- 
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mento  ed  eseguì  prove  di  confronto  con  due  enoterrni  costruiti 
a Torino,  uno  della  ditta  Zambelli  e un  altro  della  ditta  Stemmer. 
Eseguì  poi  una  serie  di  prove  con  vini  fini  deH’Opera  Pia  Ba- 
rolo. Dal  punto  di  vista  tecnico  ne  deduce  che  sono  da  preferirsi 
gli  enoterrni  muniti  di  refrigerante,  e fa  pure  la  giusta  osser- 
vazione che  i vini  pastorizzati  vanno  introdotti  in  botti  previa- 
mente vaporizzate. 

— Martinotti  F.  — Nuooo  apparecchio  per  completare  la 
chiarijj razione  dei  vini  e per  V invecchiamento  del  Cognac  (Gior- 
nale vinicolo  italiano,  1894,  voi.  20,  p.  818  e Annuario  R.  Sta- 
zione di  Torino,  1895-97,  p.  134).  L’A.  fino  dal  1892  aveva 
eseguite  delle  prove  sulla  chiarificazione  dei  vini  bianchi’  per 
mezzo  doirossigeno  e ne  aveva  ottenuto  buoni  risultati.  Nel  1894 
ritornò  suU’argomento  e fece  costruire  un  apparecchio  in  vetro 
più  grande,  nel  quale  il  vino  da  chiarificare  veniva  polverizzato  me- 
diante un  polverizzatore  Riley,  presentando  una  grande  superficie 
all’azione  dell’ossigeno,  che  riusciva  così  più  pronta  e molto  ef- 
ficace. I buoni  risultati  ottenuti  col  vino  bianco,  lo  condussero 
ad  altre  prove  per  l’invecchiamento  artificiale  del  cognac,  usando 
lo  stesso  apparecchio,  nel  quale  talora  faceva  agire  l’ossigeno  e 
talora  anche  l’ozono,  ottenuto  con  un  ozonogeno  Houzeau  e Siemens. 
1 risultati  ottenuti  coi  cognac  riuscirono  meno  decisivi  che  con 
i vini  bianchi. 

— Zay  P.  e.  — Sulla  determinazione  dell’azoto  organico 
col  metodo  di  Stork  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1894,  voi.  26, 
p'.  22).  — Sono  saggi  di  confronto  tra  il  metodo  Kjeldahl  per  la 
determinazione  dell’azoto  organico  ed  il  metodo  Stork  (azione  del- 
l’acido solforico  e del  biossido  di  manganese),  che  ne  costituisce 
una  modificazione  atta  specialmente  a renderlo  più  sollecito.  Era 
stato  mosso  l’appunto  che  il  metodo  Stork  non  poteva  servire  per 
certe  sostanze,  come;  unghie,  panelli,  sangue  secco,  albumina 
L’A.  dimostra,  invece,  con  ricerche  proprie  la  concordanza  dei  due 
metodi  anche  per  queste  sostanze,  riconoscendo  anche  che  col 
metodo  Stork  la  durata  dell’operazione  é di  molto  abbreviata. 

1895.  — Zecchini  M.  — Sul  comportamento  delle  scorie  e di 
altri  fosfati  con  differenti  soluzioni  citriche  (Ann.  della  R.  Ac- 
cademia di  agricoltura  di  Torino,  1905,  voi.  38,  p.  89;  Le  Staz.  sper. 
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agr.  italiane,  1896,  voi.  29,  p.  161;  e Annuario  della  Staz.  agr.  di 
Torino,  1895-97,  p.  13).  — È un  contributo  allo  studio  dei  me- 
todi per  distinguere  per  via  chimica  i fosfati  di  differente  na- 
tura. Si  è iniziato  il  lavoro  portando  nuovi  dati  atti  a dimostrare 
la  possibilità  di  avere  buoni  risultati  nella  determinazione  del- 
l’anidride fosforica  nelle  sostanze  fosfatiche  senza  ricorrere  alla 
separazione  col  reattivo  molibdico.  Si  sono  poi  confrontati  alcuni 
metodi  in  allora  proposti  per  distinguere  le  vere  scorie  di  defo- 
sforazione (scorie  Thomas)  dalle  miscele  con  fosfati  minerali.  Si 
sottopose  poi  buon  numero  di  scorie,  di  fosfati  minerali,  di  fo- 
sfati d’ossa  e di  ceneri  d’ossa,  aU’azione  di  differenti  soluzioni 
nitriche  (citrato  acido  di  Wagner,  citrato  neutro  formula  italiana, 
citrato  alcalino  di  Petermann),  operando  a freddo  ed  in  apparecchi 
di  rotazione,  e si  riconobbe  che  il  citrato  neutro  era  un  buonis- 
simo solvente  dei  fosfati  d’ossa  ed  anche  delle  scorie,  mentre  i 
fosfati  minerali  e quelli  di  cenere  d’ossa  vi  erano  assai  poco 
solubili. 

— Martinottt  F.  — Apparecchio  a distillazione  continua 
del  vino  (Giornale  vinicolo  italiano,  1895,  voi.  21,  p.  134  e An- 
nuario R.  Stazione  agraria  di  Torino,  1895-97,  p.  139).  — Nella 
costruzione  fdi  questo  apparecchio  si  sono  essenzialmente  avuti  di 
mira  i seguenti  punti;  1°  di  poter  avere  direttamente  dal  vino 
alcool  ad  alta  gradazione  ; 2'  di  non  aver  bisogno  d’acqua  nella 
condensazione;  3"  di  poter  distillare  anche  vini  difettosi  elimi- 
nandone i prodotti  di  testa  e di  coda.  L’apparecchio  è essenzial- 
mente costituito  di  una  caldaia,  di  una  colonna  di  distillazione, 
di  una  prima  colonna  di  rettificazione,  e di  un  rettificatore  scal- 
davino.  I risultati  ottenuti  furono  buoni  : si  potè  ottenere  anche 
alcool  a 96°  e quasi  completamente  disacidificato. 

— Martinotti  F.  e Nuvoli  R.  — Esperienze  sulla  coltivazione 
del  frumento  (Annuario  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895-97, 
p.  87).  Sono  esperienze  eseguite  nella  tenuta  La  Mandria  di  Ve- 
naria Reale,  di  proprietà  del  senatore  Medici  ed  iniziate  nel  1894. 
In  un  terreno  siliceo-argilloso,  povero  di  calcare,  e di  cui  si  dà 
Tanalisi,  si  coltivarono  tre  qualità  di  frumento;  Noè,  Padovano  e 
Rieti,  concimandolo  in  alcune  parcelle  con  stallatico,  in  altre  con 
stallatico  in  quantità  minore  addizionato  di  differenti  concimi  chi- 
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mici,  cioè  o solo  perfosfato,  o perfosfato  più  solfato  ammonico,  o 
perfosfato  più  solfato  ammonico  e cloruro  potassico.  Si  fecero 
anche  alcune  prove  con  concime  completo,  ove  le  distanze  tra  le 
file  (semina  a macchina)  erano  differenti.  I risultati  di  queste 
prove  diedero  la  prevalenza  del  Noè  e del  Padovano  sul  Rieti,  e 
dimostrarono  la  minore  opportunità  in  quel  luogo  di  aggiunte  di 
sali  potassici. 

1896.  — Chiantore  a.  e Garbino  G.  — Analisi  di  burri  del 
Piemonte  (Annuario  della  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895-97, 
p.  67).  — In  quell’epoca  molto  scarsi  erano  i dati  analitici  rac- 
colti sui  burri  naturali  del  Piemonte,  specialmente  per  le  provincie 
di  Torino,  Cuneo  e Novara.  Nell’anno  1896  si  esaminarono  43 
campioni  di  sicura  provenienza  (18  di  Torino,  15  di  Cuneo,  8 di 
Novara  e 2 di  Alessandria),  sottoponendoli  al  saggio  Wollny,  al- 
l’esame al  burrorefrattometro  Zeiss,  al  saggio  densimetrico  a 100® 
secondo  Ambuhl,  ed  all’osservazione  al  microscopio  polarizzante 
secondo  Pennetier-Pizzi. 

— Chiantore  A.  e Jona  M.  — Analisi  di  uoe  della  Pro- 
vincia di  Torino  (Ann.  della  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895-97, 
p.  62).  — Nell’autunno  del  1896  si  compirono  le  analisi  di  46 
campioni  di  uve  della  Provincia  di  T«)rino,  di  varia  provenienza 
ed  appartenente  alle  varietà  più  largamente  coltivate.  Freisa,  Bo- 
narda.  Cari,  Nebbiolo,  Neretta,  Erbaluce,  Avarengo,  determinan- 
dovi il  peso  medio  del  grappolo  e dell’acino,  le  proporzioni  dei 
racemi,  delle  buccie  e vinaccioli,  del  mosto,  la  densità  di  questo 
ed  il  suo  contenuto  in  acidità  complessiva,  io  zuccheri  riduttori 
ed  in  bitartrato  potassico. 

— Garbino  G.  --  Analisi  di  vini  di  Caluso  (Annuario  della 
Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895-97,  p.  73).  — Sono  le  analisi 
complete  di  12  campioni  dei  rinomati  vini  di  Caluso,  determinan 
dovi:  densità,  alcool,  estratto,  zuccheri,  glicerina,  acidità  totale, 
bitartrato  potassico,  ceneri,  anidride  fosforica,  potere  rotatorio 
a -f  15\ 

— Martinotti  F. — Nuovo  metodo  per  calcolare  la  pressione 
dei  vini  spumanti  (Giornale  Vinicolo  Italiano,  1896,  voi.  22®, 
pag.  146  e Annuario  della  Staz.  agraria  di  Torino,  anni  1895-97, 
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pag.  127).  — L’A.  si  è proposto  di  rendere  semplici  ed  alla  por- 
tata di  tutti  i calcoli,  che  occorre  di  fare  quando  si  devono  pre- 
parare vini  spumanti  e che  i)i  base  alla  loro  composizione  si 
vogliono  calcolare  le  quantità  di  zucchero,  che  eventualmente 
occorrerà  aggiungere  e le  pressioni  afrometriche  che  se  ne  otter- 
ranno. Servono  all’uopo  tre  tavole,  calcolate  dall’A.,  nella  prima 
delle  quali  si  hanno  Talcool  e l’anidride  carbonica  che  si  svol- 
gono da  quantità  crescenti  di  zucchero  (da  0 a IO  gr.  per  100  cc. 
con  differenza  di  0.  05);  nella  seconda  sono  calcolati  i cc.  di  ani- 
dride carbonica  sciolti  da  un  vino  avente  un  dato  grado  alcoolico 
ed  una  data  temperatura;  nelia  terza  i cc.  di  anidride  carbonica 
sciolti  da  un  vino  avente  un  dato  peso  di  estratto  ed  una  data 
temperatura.  L’A.  spiega  poi  l’uso  di  dette  tavole  a seconda  dei 
problemi  che  in  pratica  si  devono  risolvere. 

— Martinotti  F.  e Ferrari  A.  — Sul  dosamento  dell’a- 
nidride fosforica  solubile  nel  citrato  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane, 
1896,  voi.  29,  p.  392  e Ann.  Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895-97, 
p.  29).  — Gli  AA.  presero  in  esame  il  metodo  per  l’analisi  dei 
perfosfati,  che  in  allora  costituiva  il  metodo  ufficiale  per  le  Sta- 
zioni agrarie  italiane.  Con  molte  prove  riuscirono  a dimostrare 
che  al  riscaldamento  entro  a palloncini  tarati  si  poteva  sosti- 
tuire la  rotazione  a freddo  entro  a cilindri,  ed  operare  in  solu- 
zione acida  anziché  neutra,  riuscendo  a risultati  tra  loro  assai 
concordanti. 

1897.  — Zecchini  M.  — Sull’analisi  dei  perfosfati  (Annali  R. 
Acc.  d’agr.  di  Torino,  1897  voi.  40°,  p.  193,  Le  Staz.  sper.  agr.  ita- 
liane, 1898,  voi.  31°,  p.  165  e Annuario  R.  Staz.  agr.  di  Torino, 
1895-97,  p.  43).  — Queste  ricerche  erano  dirette  tra  altro  a 
vedere  se  si  aveva  un  mezzo  atto  a distinguere  per  via  chimica 
i perfosfa'i  d’ossa  da  quelli  minerali.  Determinando  nei  perfo- 
sfati: l’anidride  fosforica  totale,  quella  solubile  in  100  cc.  di  ci- 
trato alcalino  Petermann,  quello  solubile  col  metodo  ufficiale  ri- 
dotto (di  cui  alla  nota  del  Martinotti,  Sul  dosamento  dell’ anidride 
fosforica  solubile  nell’acqua  e nel  citrato  di  questo  stessoa  anno), 
risultò  che  i due  ultimi  metodi  davano  quasi  gli  stessi  risultati  nei 
perfosfati  minerali,  mentre  coi  perfosfati  d’ossa  il  metodo  tifficiale 
dava  risultati  sensibilmente  superiori  al  metodo  Petermann.  Cono- 
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sceridosi  il  tenore  in  fosfati  insolubili  col  metodo  Petermann,  ne 
risultava  che  nei  perfosfati  minerali  questa  quantità  rimaneva 
indisciolta  anche  col  citrato  officiale,  mentre  si  scioglieva  nei 
perfosfati  d’ossa.  Di  qui  la  possibilità  di  un  mezzo  di  distinzione. 

— Zecchini  M.  — Esperienze  di  concimo zione  del  frumento, 
segala  ed  avena  (Annuario  della  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1895-97, 
p.  94).  — una  serie  di  esperienze  colturali  eseguite  nelle  annate 
1895-96  e 1896-97,  parte  nella  tenuta  del  marchese  Medici  alla 
Venaria  Reale  e parte  presso  tritri  proprietari  dei  dintorni  di  To- 
rino. In  un  primo  esperimento  si  provò  Teffetto  di  una  conci- 
mazione chimica  su  frumento,  che  seguiva  granoturco,  che  era 
stato  concimato  con  stallatico.  In  altro  esperimento  si  misero  a 
confronto  differenti  varietà  di  frumento,  che  si  facevano  seguire 
a frumento.  Si  esegui  pure  nelTanno  1895-96  una  prova  di  con- 
cimazione su  avena,  con  concimi  chimici,  e si  ebbero  buoni  ri- 
sultati. 

Altre  prove  si  eseguirono  ih  quell’anno  in  altra  tenuta  nei 
pressi  di  Torino,  coltivando  frumento  dopo  frumento,  e frumento 
dopo  granoturco  o patate.  Nel  primo  caso  si  provarono  concimi 
fosfatici  ed  azotati,  nei  quali  veniva  fatta  variare  la  natura  del 
concime  fosfatico.  Nella  seconda  esperienza  si  provò  l’effetto  del 
solo  perfosfato  minerale  e se  ne  ebbero  buoni  risultati. 

Nel  1896-97  si  esegui  a La  Mandria  una  prova  di  concima- 
zione su  segala,  dando  concimi  completi,  ma  nei  quali  variava  la 
natura  del  fosfato.  Altra  prova  sul  frumento,  e nello  stesso  senso, 
cioè  una  prova  di  confronto  di  vari  concimi  fosfatici,  si  eseguì 
nello  stesso  anno  in  altra  tenuta  nei  dintorni  di  Torino. 

— Zecchini  M.  — Un  metodo  rapido  per  la  valutazione 
del  solfato  di  rame  per  usi  viticoli  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane 
1899,  voi.  32°,  p.  117  e Annuario  Staz.  agr.  di  Torino,  1895  97, 
p.  57).  — Col  diffondersi  dell’uso  del  solfato  di  rame  nella  lotta 
contro  la  perouospora  della  vite  i laboratori  chimico-agrari  sono 
chiamati  ad  eseguire  un  gran  numero  di  queste  valutazioni,  le 
quali  generalmente  si  accumulano  in  un  brevissimo  lasso  di  tempo. 
Era  opportuno  avere  un  metodo  volumetrico  spiccio  atto  allo 
scopo.  Questo  metodo  fu  trovato  ricorrendo  ad  una  soluzione 
titolata  di  iposolfito  sodico  e di  solfocianato  d’ammonio,  mediante 
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la  quale  il  composto  rameico  viene  ridotto  e precipitato.  Nella 
riduzione  agisce  il  solo  iposolfito,  nella  precipitazione  il  solfocia- 
nato.  La  quantità  di  composto  rameico  è in  rapporto  colla  quan- 
tità di  iposolfito  scomparso,  e che  si  valuta  per  differenza  me- 
diante una  doppia  titolazione  con  soluzione  titolata  di  iodio  e 
colla  salda  d’amido  per  indicatore. 

— Zecchini  M.  e Nuvoli  R.  — Esperienzp  di  concimaziono 
dei  prati  stabili  irrigui  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane  1899,  voi.  32“, 
p.  15  e Ann.  Staz.  agr.  Torino,  1895-97,  p.  106)  — Grazie  alla 
cortesia  del  senatore  marchese  Medici,  nelle  annate  1906  e 1907  fu 
possibile  eseguire,  nella  tenuta  di  La  Mandria  presso  la  Venaria 
Reale,  una  doppia  serie  di  esperienze  sulla  concimazione  dei  prati. 
Si  misero  a confronto  lo  stallatico  diretto,  i terriciati  e vari  con- 
cimi artificiali,  nei  quali  si  faceva  anche  variare  la  natura  dei 
fosfati.  In  uno  degli  appezzamenti  destinati  a queste  esperienze, 
queste  si  poterono  eseguire  per  due  anni  di  seguito,  in  modo  che 
le  grandi  parcelle  del  primo  anno  si  poterono  ancora  suddividere 
in  altre  per  vedere  nei  singoli  casi  l’effetto  della  successione 
dello  stesso  concime  o della  variazione  con  altri.  In  complesso 
si  ebbero  risultati  molto  incoraggianti  per  l’applicazione  di  con- 
cimi artificiali. 

— Lombard  G.  — Una  modijìcazione  al  metodo  Kaenimer 
per  V analisi  dei  tartari  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1899,  voi.  32", 
p.  123  e Annuario  Staz.  agr.  di  Torino,  anni  1895  97,  p.  54).  — Il 
metodo  Kaemmer  è diretto,  come  è noto,  alla  determinazione  dei 
bitartrato  potassico, «procedendo  per  riprecipitazione,  e ciò  dopo 
di  averlo  portato  in  soluzione  mediante  soluzione  di  soda.  Questo 
metodo  però  è assai  lungo,  perchè  richiede  varie  filtrazioni,  la- 
vaggi ed  evaporazioni.  Venne  in  questo  lavoro  studiata  e pro- 
posta una  modificazione  e semplificazione  analoga  a quella  studiata 
precedentemente  dall’ing.  Zecchini  per  il  metodo  Goldenberg- 
Geromont  e riuscendo  in  molto  minor  tempo  a risultati  esatti  e 
concordanti. 

— Ma  RTiNOTTi  F.  — Di  un  metodo  per  distinguere  i fosfati 
d'ossa  dai  fosfati  minerali  (Le  Staz.  sper.  agr.  italiane,  1897, 
voi.  30",  pag.  663  e Ann.  della  Staz.  agraria  di  Torino,  anni 
1895-97,  p.  33).  — Dalla  osservazione  che  i fosfati  ed  i perfosfati 
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minerali  contengono  sempre  una  quantità  di  residuo,  silice  e 
silicati,  insolubile  negli  acidi  minerali,  cloridrico  e nitrico,  molto 
maggiore  di  quella  che  si  riscontra  nei  fosfati  e perfosfati  d’ossa, 
ne  viene  dedotto  un  criterio  semplice  e facilmente  ottenibile  per 
la  loro  distinzione.  Sono  riportati  molti  dati  analitici  in  appoggio. 

— Martinotti  F.  ■ — Sul  dosamento  deW anidride  fosforica 
solubile  nelVacqua  e nel  citrato  (Le  Siaz.  sper.  agr.  italiane, 
1898,  voi.  31°,  p.  160  e Annuario  della  Staz.  agr.  di  Torino,  anni 
1895-97,  p.  39).  Nel  congresso  dei  direttori  del  e Stazioni 
agrarie  italiane,  tenuto  in  Roma  nel  dicembre  del  1896,  si  era 
modificato  il  metodo  ufficiale  per  l’analisi  dei  perfosfati,  adottandosi 
il  metodo  Appiani.  Questo  metodo  richiede  però  una  doppia  so- 
luzione, quella  acquosa  e quella  citrica.  Si  volle  provare  se  si 
poteva  riuscire  agli  stessi  risultati  con  una  soluzione  sola  ed  ope- 
rando a freddo  invece  di  riscaldare,  ma  sottoponendo  ad  una  pro- 
lungata rotazione.  Si  adoperarono  5 gr.  di  perfosfato,  palloncini 
di  250  cc.  Si  versarono  100  cc.  d’acqua,  si  saturarono  con  soda, 
si  aggiunsero  100  cc.  di  citrato  neutro,  si  completò  il  volume 
con  acqua  e si  fecero  rotare.  Il  resto  come  nell’antico  metodo. 
Il  confronto  tra  i due  metodi  diede,  su  34  campioni,  una  grande 
concordanza  di  risultati.  Il  nuovo  metodo  si  chiamò  metodo  uffi- 
ciale ridotto. 

— 7/ARTiNOTri  F.  — I secondi  oini  di  cinaccie  (Giornale 
vinicolo  italiano  1897,  voi.  23",  p.  493  e Ann.  staz,  agr.  di  Torino, 
1895-97,  p.  149).  — È una  serie  di  prove  pratiche  eseguite  per 
dimostrare  la  possibilità  di  estrarre  dalle  vinaccie  una  certa  quan- 
tità di  secondo  vino  di  qualità  abbastanza  buona,  seguendo  il 
metodo  preconizzato  dal  Muntz  e consistente  in  un  lavamento 
metodico  delle  vinaccie  addensate  e compresse.  A tale  riguardo 
venne  studiata  una  modificazione 'al  metodo  originale,  nella  quale 
la  vinaccia  viene  esaurita,  anziché  per  innaffiamento  dall’alto,  me- 
diante spostamento  coU’acqua  che  si  fa  arrivare  sul  fondo  del 
tino.  Si  ottennero  buoni  risultati. 

— Zay  C.  e.  — Studio  chimico  sull' Althea  Rosa  (Annali 
della  R.  Accademia  di  agricoltura  di  Torino,  1898,  voi.  41®,  p.  67  e 
Annuario  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1895-97,  p.  82).  — È una 
nota  preliminare  su  questo  argomento.  Passata  in  rivista  la  bi- 
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bliografia  al  riguardo,  si  espongono  i risultati  di  alcuni  saggi 
sul  comportamento  della  soluzione  recente  di  fiori  di  Malvone 
con  vari  reattivi.  Si  danno  poi  i risultati  di  una  analisi  imme- 
diata di  detti  fiori,  e quella  delie  loro  ceneri. 

— Zay  C.  e.  — Sul  rapporto  tra  il  residuo  secco  del  latte 
-e  quello  del  siero  artidciale  e naturale  (Annali  R.  Accademia 
di  agr.  di  Torino,  1898,  voi.  41°,  pag.  73  e Annuario  R.  Staz. 
.agr.  di  Torino,  1895-97,  p.  77).  — È un  contributo  allo  studio 
della  composizione  del  latte.  Mediante  Tesarne  di  un  buon  nu- 
mero di  campioni  di  latte  dei  dintorni  di  Torino,  si  riconobbe 
che  il  rapporto,  che  passa  tra  il  residuo  secco  di  un  latte  e 
quello  del  suo  siero,  sia  questo  ottenuto  per  via  naturale  od  ar- 
tificialmente, è costante.  Questo  dato  potrebbe  servire  per  arri- 
vare alla  composizione  del  latte,  anche  trattandosi  di  avere  a fare 
con  latte  coagulato. 

1898.  — Zecchini  M.  — Una  esperienza  di  concimazione  delle 
.risaie.  (Annuario  della  Staz.  sper.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  60).  — 
È una  esperienza  di  concimazione  eseguita  in  una  tenuta  nei 
dintorni  di  Crescentino.  Si  tratta  di  una  coltivazione  di  ristoppio, 
cioè  facendo  seguire  riso  a riso.  Si  avevano  quattro  parcelle,  delle 
quali  una  senza  concime,  e delle  altre  tre,  una  concimata  con  ba- 
gano  e polvere  d’ossa,  una  seconda  con  scorie  e lupini  ed  una 
terza  con  perfosfato  e solfato  ammonico.  I maggiori  prodotti  si 
ottennero  col  bagano  e polvere  d’ossa  e col  perfosfato  e solfato 
ammonico.  Si  erano  disposte  le  cose  in  modo  da  portare  sul 
suolo  quantità  eguali  di  azoto  e di  anidride  fosforica. 

--  Zecchini  M.  — Sopra  un  nuovo  concime  fosfatico  {il 
fosfato  di  allumina  preparato)  (Ann.  R.  Accademia  di  agr. 
di  Torino,  1899,  voi.  42",  p.  203  e Annuario  R.  Staz.  agr.  di 
Torino,  1898,  p.  52).  — Era  stato  messo  in  commercio  questo 
muovo  concime,  che  si  voleva  dai  venditori  quasi  superiore  ai 
perfosfati  ed  alle  scorie,  e se  ne  richiedeva  un  prezzo  assai 
elevato.  Si  sottopose  ad  analisi  un  campione  di  detto  concime, 
determinandone  la  composizione  e sovra  tutto  studiandone  il 
comportamento  colle  soluzioni  citriche.  Si  vide  che  per  la  sua 
analisi  era  necessario  ricorrere  a soluzioni  citriche  fortemente 
.^alcaline.  Da  questi  primi  saggi  si  deduceva  che  il  prezzo  ri- 
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chiesto  era  troppo  elevato  di  fronte  a quello  corrispondente  delle- 
scorie  e dei  perfosfati.  Le  prove  colturali  dimostrarono,  in  se- 
guito, che  si  aveva  ragione. 

— Chiantore  a.  e Martinoli  G.  — Analisi  di  uoe  della  Pro- 
vincia  di  Torino  (Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  18).  — 
Come  si  era  già  fatto  nell’autunno  del  1896,  anche  neirautunno- 
del  1898  si  raccolse  un  certo  numero  di  campioni  di  uve  di  varie 
parti  della  Provincia  di  Torino  e si  sottoposero  ad  analisi.  Nel 
presente  lavoro  si  esaminarono  46  campioni,  determinandovi  : 
peso  medio  dei  grappoli  e dell’acino,  proporzioni  di  racemi,  buccie- 
e vinaccioli,  mosto,  ed  in  questo  la  densità,  l’acidità  comples- 
siva, il  cremore,  gli  zuccheri  riduttori,  l’estratto  complessivo  e 
l’estratto  dedotto  lo  zucchero. 

— Lombard  G.  — Analisi  di  vini  delle  Provincie  di  To- 
rino, Novara  e Cuneo  (Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898, 
p.  11).  — È un  nuovo  contributo  allo  studio  della  composizione 
dei  nostri  vini.  Si  analizzarono  45  vini  della  Provincia  di  To- 
rino, 40  di  quella  di  Novara  e 9 di  quella  di  Cuneo,  determi- 
nandovi : alcool,  acidità  totale,  fissa  e volatile,  bitartrato,  acido- 
tartarico  libero,  estratto,  glucosio,  glicerina,  ceneri. 

— Martinotti  F.  — Esperienze  sulla  coltivazione  delle  viti 
americane  nel  Monferrato  (Ann.  della  R.  Acc.  di  agric.  di  Torino, 
1899,  voi.  42"^,  p.  53  e Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  64). 
— È l’esposizione  di  una  serie  di  prove  sulla  coltivazione  delle 
viti  americane.  Nella  prima  parte  si  parla  dei  risultati  ottenuti 
coltivando  York-Madeira,  Riparia  e Clinton,  provenienti  dai  vivai 
del  conte  di  Rovasenda  a Verzuolo,  ed  innestandovi  sopra  le 
principali  varietà  locali  : jBaròero-,  Freisa,  Cellerina,  Teiniurier, 
Moscato  nero,  Luglielga  e Bonarda.  Si  ebbero  buoni  risultati, 
specialmente  cogli  innesti  su  Riparia.  Il  gusto  dei  prodotti  non 
ri  usci  influenzato.  Nella  seconda  parte  è data  notizia  di  una  prova, 
di  adattamento  di  uve  locali,  innestate  su  Riparia  e su  York,  in 
un  terreno  di  cui  si  determinò  la  composizione.  AU'epoca  in  cui 
si  riferisce,  alcune  viti  avevano  già  15  anni  di  innesto  e prospe- 
ravano. Si  è pure  determinata  la  composizione  dei  vini  ottenuti., 
da  Barbera  su  Riparia  negli  anni  1892-97. 
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— Martinotti  F.,  Martinoli  G.  e Chiantore  A.  — Sulla  com- 
j)Osùione  chimica  dei  vini  delle  mostre  collettive  del  Monferrato^ 
presentati  alla  Esposizione  Enologica  di  Asti  del  1898  (An- 
nali R.  Acc.  di  agricoltura  di  Torino,  1899,  voi.  42°,  p.  191  e 
Annuario  della  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  22).  — Approfit- 
tando della  numerosa  raccolta  di  vini  del  Monferrato  riuniti  a 
■detta  Mostra,  si  pensò  di  farne  Tanalisi.  Si  esaminarono  così  ben 
266  campioni,  determinando  per  ognuno;  l’alcool,  l’acidità  com- 
plessiva, l’estratto  e per  molti  anche  lo  zucchero  indecomposto. 
.1  vini  erano  divisi  per  Comune  di  provenienza,  per  ognuno  dei 
quali  erano  anche  stati  raccolti  dei  dati  sulla  produzione  media. 

— Nuvoli  R.  — Sulla  presenza  dei  perclorati  nel  nitrato 
■^di  soda  (Annali  della  R.  Accademia  di  agric.  di  Torino,  1899, 
voi.  42®,  p.  169  e Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  49).  — 
-Si  era  in  quel  tempo  notata  la  presenza  di  perclorati  nel  nitrato 
di  soda  del  commercio,  i quali,  dietro  osservazioni  di  Maerker, 
Pagnoul,  Grandeau,  Wagner  e di  altri,  potevano  essere  pregiu- 
dizievoli ai  raccolti,  se  superavano  il  contenuto  dell’l  o 2 per 
cento.  Si  volle  esaminare  se  nei  nitrati  posti  in  commercio  da 
noi  si  trovavano  perclorati  e se  superavano  questo  limite.  Si 
riconobbe  che  in  tutti  vi  erano  in  quantità  molto  inferiori  ai  li- 
miti accennati. 

— Nuvoli  R.  — Sulla  composizione  dei  tutoli  di  granoturco 
.considerati  come  foraggio  (Annali  R.  Acc.  di  agric.  di  Torino, 
1899,  voi.  42”,  p.  155  e Annuario  R.  Staz.  sper.  agr.  di  Torino, 
1899,  p.  79).  — Si  era  in  quel  periodo  riparlato  nei  giornali  agrari 
della  applicazione  dei  tutoli  di  granoturco  come  foraggio.  Ri- 
chiesti di  pareri  sulla  loro  utilità  e valore  alimentare,  si  rico- 
nobbe che,  malgrado  non  mancassero  analisi  di  questo  residuo, 
tuttavia  vi  era  una  certa  discordanza  tra  di  esse,  in  modo  da 
restare  incerti  sul  giudizio  da  dare.  In  questo  lavoro  adunque, 
passati  in  esame  i dati  precedentemente  da  altri  raccolti,  si 
prese  ad  analizzare  sei  campioni  provenienti  da  vari  punti  del- 
l’Alta Italia.  In  essi  si  dosarono  : acqua,  sostanze  azotate,  so- 
stanze grasse,  glucosio,  pentosani,  cellulosa  e le  ceneri,  calco- 
lando poi  per  differenza  le  estrattive  inazotate  non  dosate.  Si 
-eseguì  anche  un’analisi  delle  ceneri.  Si  riconobbe  così  che  si 
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tratta  di  un  mangime  molto  povero  e che  assolutamente  non  ha 
da  fare  colle  crusche. 

— Seciii-Brusco  S.  — Sa  alcuni  guani  naturali  della  Sar- 
degna (Annali  R.  Accademia  di  agricoltura  di  Torino,  1899, 
voi.  42°,  p.  173  e Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  33).  — 
Allo  scopo  di  illustrare  la  composizione  dei  guani  naturali,  che 
si  trovano  in  alcune  grotte  della  Sardegna,  si  fecero  arrivare 
campioni  dai  territori  di  Alghero,  Thiesi  e Borutta  e si  sotto- 
posero ad  analisi,  determinandovi  i composti  fosfatici  ed  azotati. 

— Seghi-Brusco  S.  — Sulla  composizione  di  alcuni  terreni 
del  Circondario  di  Sassari,  dove  specialmente  si  coltiva  l'olivo 
(Annali  della  R.  Accademia  di  agr.  di  Torino,  1899,  voi.  42", 
p.  179  e Ann.  R.  Staz.  agr.  di  Torino,  1898,  p.  38).  — In  relazione 
alla  coltivazione  dell’olivo,  ed  anche  della  possibilità  della  colti- 
vazione di  viti  americane,  vennero  in  questo  lavoro  studiati  vari 
campioni  di  terreno  del  Circondario  di  Sassari.  Vi  si  eseguì  l'a- 
nalisi meccanica  colla  divisione  dello  scheletro  e della  terra  fina, 
e poi  su  questa  Tanalisi  fisico-chimica,  determinandovi  le  pro- 
porzioni di  calcare,  sabbia  silicea,  argilla,  sostanze  organiche. 
Si  fanno  seguire  alcune  considerazioni  agricole,  specialmente  in 
vista  della  coltivazione  delle  viti  americane. 

1899.  — Martinotti  F.  — Analisi  di  terreni  calcarei  del 
Monferrato.  Nuovo  mezzo  per  dosare  il  calcare  facilmente  solu- 
bile (Ann.  R.  Acc.  di  agric.  di  Torino,  1900,  voi.  43®,  p.  127  e Le 
Staz.  sper.  agr.  italiane,  1900,  voi.  33,  pag.  259).  — È uno  studio 
di  un  certo  numero  di  terreni  del  Monferrato,  in  relazione  colla 
questione  delTadattamento  delle  viti  americane,  in  vista  dell’infe- 
zione fillosserica,  che  appunto  l’anno  innanzi  si  era  riconosciuta 
nei  dintorni  di  Alessandria.  L’A.  fa  precedere  le  ricerche  anali- 
tiche su  25  campioni  di  terreno,  da  altre  sopra  un  apparecchio 
da  lui  studiato  per  il  dosamento  del  calcare  e di  altro  suo  proce- 
dimento per  dosare  il  calcare  argilliforme,  che  è quell6  che  si 
ritiene  più  dannoso  alle  viti  americane. 

— Martinotti  F.  e Soave  M.  — Alcune  esperienze  sul 
comportamento  delle  piante  trattate  con  il  cianuro  di  potassio  so- 
lido (Ann.  della  R.  Acc.  di  agric.  di  Torino,  1900,  voi.  43°, 
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p.  49).  — Era  stato  in  quel  tempo  proposto  come  mezzo  di  lotta 
contro  i parassiti  animali  delle  piante,  e specialmente  contro  la 
fillossera  della  vite,  di  inoculare  nelle  piante  del  cianuro  di  po- 
tassio solido.  Come  prima  prova  su  tale  argomento  si  volle  ve- 
dere il  comportamento  delle  piante  di  fronte  all’insetticida  ed 
il  procedimento  per  applicai-lo.  Il  dott.  Martinetti,  in  unione  al- 
l’egregio dott.  Marco  Soave,  sperimentò  nell’orto  della  R.  Acca- 
demia di  agricoltura  su  viti,  peri  e meli;  poi  altre  prove  si  fe- 
cero su  viti,  peri  e meli  a Rosignano  Monferrato  e a Castelnuovo 
Belbo,  ed  in  fine  anche  su  piante  ornamentali  a Torino.  Si  notò  in 
alcuni  casi  la  morte  dei  parassiti,  ma  soventi  anche  morte  o 
danno  nelle  piante  sottoposte  al  trattamento.  Nelle  viti  si  os- 
servò un  pianto  anormale  e ripetuto,  col  quale  la  pianta  tende  ad 
•eliminare  l’insetticida.  Anche  in  altre  piante  questa  tendenza  era 
manifesta.  La  diffusione  e durata  dell’insetticida  nelle  piante  era 
studiata  col  processo  dato  dal  Treub,  e gli  A A.  descrivono  mi- 
nutamente il  procedimento  e le  varie  prove  eseguite. 

1900.  — Prosio  P.  — Applicazione  del  refrattometro  aìV ana- 
lisi delle  cere  delle  api  (Ann.  R,  Acc.  di  agrlc.  di  Torino,  1900, 
voi.  43",  p.  157  e LeStaz.  sper.  agi*,  ital.,  1901,  voi.  34,  p.  122).  — 
E una  serie  di  ricerche  sui  metodi  di  analisi  delle  cere.  Si  sotto- 
pose un  certo  numero  di  cere  genuine  e sofisticate  a vari  saggi: 
punto  di  fusione,  peso  specifico,  numero  dell’acido,  numero  del- 
l’etere, numero  di  saponificazione,  numero  del  iodio;  e ponendoli 
a raffronto  coi  dati  ottenuti  al  refrattometro  di  Zeiss.  Dalle  sue 
ricerche  ne  conchiude  che  l’esame  refrattometrico,  per  sempli- 
oità,  speditezza  e precisione  costituisce  un  metodo  esploratorio 
assai  vantaggioso. 

— Zay  C.  e.  — Sulla  composizione  del  Bagano  (Ann. 
R.  Acc.  di  agric.  di  Torino,  1901,  voi.  44",  p.  87).  — Si  sono 
compiute  le  analisi  di  alcuni  campioni  di  Bagano,  o guano  di 
pesce,  provenienti  da  tonnare  italiane,  e di  un  residuo  sgelatinato 
proveniente  da  una  tonnara  di  Sicilia.  In  queste  ricerche,  oltre 
alla  determinazione  dell’anidride  fosforica  e dell’azoto  sui  pro- 
dotti diretti,  si  eseguì  anche  l’analisi  delle  loro  ceneri,  e se  ne 
studiò  il  comportamento  di  fronte  al  citrato  neutro  di  ammonio, 
notandosi  che  una  buona  parte  dell’anidride  fosforica  di  queste 
sostanze  vi  è facilmente  solubile  anche  a freddo. 
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— Zay  C.  e.  — Sulla  variazione  nella  compos^izlone  delle 
olive  durante  la  loro  maturazione  (Ann.  R.  Acc.  di  agric.  di 
Torino,  1901,  voi.  44”,  p.  113).  — Queste  ricerche  vennero 
eseguite  nelPanno  1900  su  olive  della  varietà  Taggiasca,  prove- 
nienti da  Porto  Maurizio  e favoriteci  dalTegregio  prof.  Vessella. 
Si  esaminarono  in  tutto  14  campioni,  di  cui  parte  raccolte  in 
novembre,  parte  in  dicembre  ed  altre  ancora  in  gennaio  e feb- 
braio 1901.  Per  tutte  si  determinò  il  peso  medio  ed  il  rapporto 
tra  polpa  e nocciolo.  Similmente  per  tutte  si  dosò  l’umidità  nella 
polpa  e nel  nocciolo,  e similmente  in  entrambe  le  parti  il  grasso 
greggio,  l’azoto  e le  ceneri.  Si  eseguì  poi  l’analisi  delle  ceneri 
di  tutte  le  polpe,  ed  una  (media)  di  quelle  dei  noccioli.  Le  mag-^ 
giori  quantità  di  grasso  si  trovarono  nelle  olive  raccolte  in  fine 
di  dicembre  e principio  di  gennaio.  Le  ceneri  delle  polpe  si 
riconobbero  molto  ricche  di  potassa. 

1901.  — Zay  C.  e.  — Sull’essenza  di  menta  piperita  del 
Piemonte  (Ann.  R.  Acc.  agric.  di  Torino,  1902,  voi.  45^,  p.  15). 
— In  provincia  di  Torino  e specialmente  in  Pancalieri  e Co- 
muni finitimi  è abbastanza  largamente  coltivata  la  menta  pipe- 
rita, destinata  all’estrazione  deU’essenza  di  menta,  che  è assai 
pregiata  anche  all’estero,  specialmente  dacché  in  questi  ultimi 
anni  l’industria  vi  ha  avuto  notevoli  perfezionamenti.  Si  volle 
quindi  analizzare  alcuni  di  questi  prodotti.  1 dati  raccolti  per 
ognuno  di  essi  sono:  la  densità,  il  numero  dell’acido,  il  numera 
di  saponificazione,  il  numero  dell’etere,  il  numero  del  iodio, 
l’indice  di  rifrazione,  il  potere  rotatorio,  il  mentolo  libero,  quella 
combinato  ed  il  mentolo  totale.  Si  studiò  anche  il  modo  di  sve- 
lare le  possibili  sofisticazioni,  specialmente  con  essenza  di  tre- 
mentina. 

1902.  - Baldi  S.  — Sulla  determinazione  della  impurità  nelle 
acquaviti  e nei  cognac  col  metodo  di  Rose  (Ann.  della  R.  Accademia 
di  agr.  di  Torino,  1902,  voi.  45,  p.  155).  — - In  questo  lavoro 
si  presero  in  esame  varie  acquaviti  e cognac  prodotti  in  Pie- 
monte. Quantunque  si  trattasse  di  prodotti,  che  alla  degustazione 
apparivano  pregevoli,  si  riconobbe  che  saggiati  col  metodo  Ròse, 
che  le  leggi  in  allora  in  vigore  davano  come  mezzo  ufficiale  per 
la  valutazione  igienica  degli  spiriti,  quasi  tutti  quei  prodotti  sa- 
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•rebbero  stati  da  scartare  per  riguardo  all’igiene.  Ciò  evidente- 
mente deriva  da  che  il  metodo  Ròse  somma,  non  distingue,  quasi 
tutti  gli  elementi,  che  non  sono  alcool  etilico,  alcuni  dei  quali 
pregevoli.  Tale  metodo  quindi  è da  solo  insufficiente  e forse  merita 
di  venire  scartato. 

— Musciacco  G.  — Contributo  allo  studio  della  composi- 
zione di  alcune  uve  coltivate  nelV Alta  Italia  (Ann.  della  R.  Ac- 
cademia di  agr.  di  Torino,  1903,  voi.  46,  p.  145).  — Si  esaminò 
■un  ristretto  numero  di  uve,  ma  le  indagini  furono  molto  più 
estese  di  quanto  si  era  fatto  prima.  Per  ogni  campione  si  deter- 
minò il  peso  medio  del  grappolo  e degli  acini,  le  proporzioni  di 
graspi,  buccio,  vinaccioli  e mosto.  Sul  mosto  si  dosò  la  densità, 
l’estratto  complessivo,  l’acidità  complessiva,  gli  zuccheri,  il  bi- 
tartrato,  l’acido  tartarico  libero,  il  tannino,  l’azoto,  le  ceneri  ed 
in  queste  l’anidride  fosforica,  la  potassa  e la  calce.  Nelle  buccio 
si  dosò  l’acqua,  l’acidità,  il  tannino,  la  cellulosa,  i pentosani,  le 
sostanze  proteiche,  ed  in  queste  ‘ranidridc  fosforica,  la  potassa 
e la  calce.  Nei  graspi  si  dosò  l’acqua,  l’acidità,  il  tannino,  la 
cellulosa,  le  sostanze  proteiche,  le  ceneri,  ed  in  queste  l’anidride 
fosforica,  la  potassa  e la  calce.  Nei  vinaccioli  finalmente  si  dosò 
l’acqua,  l’acidità,  il  tannino,  la  cellulosa,  i grassi,  le  sostanze 
proteiche,  le  ceneri,  ed  in  queste  l'anidride  fosforica,  la  potassa 
e la  calce.  In  base  a questi  dati  si  calcolarono  poi  le  proporzioni 
dei  singoli  elementi  contenuti  nell’uva  come  apporto  dei  singoli 
costituenti  : racemi,  buccie,  vinaccioli  e mosto. 

— Peano  E.  — Sulla  composizione  delle  sanse  delle  olive  e 
su  un  nuovo  componente  immediato  in  esse  trovato  (Annali 
R.  Acc.  di  agric.  di  Torino,  1902,  voi.  45®,  p.  23).  — Avendo 
avuto  occasione  di  analizzare  un  campione  di  sanse  di  olive,  di 
quelle  dette  hucohiatte,  perchè  quasi  completamente  private  di 
nocciolo,  si  ebbe  occasione  di  osservare  che  la  determinazione 
delle  sostanze  grasse  dava  risultati  molto  differenti,  a seconda 
che  si  operava  con  etere  o con  solfuro  di  carbonio.  Il  primo 
risultato  era  molto  superiore  al  secondo.  Era  evidente  che  si 
doveva  esportare  coll’etere  una  sostanza  non  grassa,  solubile 
nell’etere  ed  insolubile  nel  solfuro.  Fu  possibile  separarla  e pu- 
rificarla e si  riconobbe  essere  una  resina,  capace  di  cristalliz- 
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zare  da  certi  solventi,  e dotata  di  un  punto  di  fusione  molta 
elevato.  Si  riconobbe  che  tale  sostanza  sta  nella  parte  esterna 
dell’epicarpio  delle  olive,  e ne  costituisce  come  la  vernice.  Ri- 
servandosi di  studiare  più  dettagliatamente  tale  sostanza,  l’Au- 
tore chiude  il  suo  lavoro  dando  l’analisi  di  tale  sanse,  sia  con- 
siderandole come  foraggio,  sia  considerandole  come  concime. 

— VoGLiNO  E.  e Borio  E.  — Sulla  coltioazione  delle  bar^ 
habietole  da  foraggio  nel  Circondario  di  Torino  (Ann.  R.  Acca- 
demia di  agric.  di  Torino,  1902,  voi.  45,  p.  119).  — Per  opera 
della  locale  Cattedra  ambulante  di  agricoltura  e specialmente 
dell’assistente  dott.  Veglino  si  erano  in  quell’anno  fatte  larghe 
esperienze  sulla  coltivazione  delle  barbabietole  da  foraggio.  A 
completare  lo  studio  agronomico  largamente  esposto  in  questa 
lavoro,  si  eseguirono  ricerche  di  laboratorio  per  dosare  nelle  bar- 
babietole l’acqua,  la  cellulosa,  le  sostanze  azotate,  il  saccarosio, 
le  ceneri  e le  altre  sostanz'e  estrattive;  e queste  vennero  compiute 
dal  signor  Enrico  Burlo,  assistente  straordinario  presso  questa 
Stazione.  Egli  compì  pure  la  determinazione  dei  principii  fertiliz- 
zanti delle  varie  qualità  sperimentate. 

1903.  — Zecchini  M.  e Peano  E.  — Sull' inquinamento  dell'erba 
di  alcuni  prati  contornanti  una  fabbrica  di  sali  di  bario  (Ann. 
della  R.  Accadem.  di  agr.  di  Torino,  1903,  voi.  46,  p.  249).  — 
In  seguito  ad  alcuni  danni  notati  nel  bestiame,  che  si  era  nutrito 
con  erba  e fieno  ricavati  da  prati  di  una  località  della  Valle  di 
Aosta,  eravamo  stati  richiesti  di  esaminare  quel  fieno.  Vi  si  ri- 
conobbero delle  quantità  notevolissime  di  composti  di  bario,  in 
massima  parte  carbonato.  Si  seppe  poi  che  i prati  contornavano 
una  fabbrica  di  composti  baritioi,  dalla  quale  si  avevano  proje* 
zioni  di  questi  composti,  che  dal  vento  erano  anche  portati  abba- 
stanza lontano.  Si  volle  registrare  il  fatto,  solo  per  porre  in 
guardia  contro  certi  pericoli,  che  si  possono  avere  da  impiant 
industriali,  se  non  si  provvede  ad  eliminarli. 

— Musciacco  G.  — Sulla  composizione  di  una  terra  del- 
r Argentina  (Ann.  della.  R.  Accadem.  di  agr.  di  Torino,  1903, 
voi.  46,  p.  159).  — Avendo  ricevuto  un  campione  di  terra  del- 
l’Argentina, proveniente  da  un  fondo  di  proprietà  di  un  italiano, 
si  sottopose  a diligente  analisi,  determinando  la  costituzione  mec- 
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canica:  proporzioni  di  sclieletro  e terra  fina,  analisi  fisico-chi' 
mica  di  questa  e cosi  pure  la  sua  analisi  chimica  graduale,  cioè 
proporzioni  dei  singoli  elementi  solubili  ed  insolubili  nei  solventi 
acido  acetico  al  5 per  cento  ed  acido  cloiàdrico  concentrato  bol- 
lente, e dosandovi  inoltre  l’azoto  organico  ed  ammoniacale. 

— Peano  E.  — Sulla  sezione  deW  epicarpio  delle  olioe 
(Ann.  della  R.  Accadem.  di  agr.  di  Torino,  1903,  voi.  46,  p.  225). 
— In  questo  lavoro  si  proseguì  Io  studio  di  questo  nuovo  compo 
nente  immediato,  che  si  era  trovato  nelle  olive.  Se  ne  determinò 
la  composizione  elementare,  il  comportamento  con  alcali  ed  acidi, 
Fazione  del  bromo  e quella  dell’anidride  acetica. 

— Z\Y  C.  E.  e Musciacco  G.  — Ricerche  analitiche  sa  di 
un  campione  di  sego  vegetale  del  commercio  (Ann.  della  R.  Ac- 
cadem. di  agr.  di  Torino,  1903,  voi.  46,  p.  231).  — È l’analisi 
di  un  campione  di  sego  vegetale  della  China,  del  quale  coi  soliti 
metodi  si  determinarono  le  caratteristiche. 

1904.  — Musciacco  G.  — Sulla  composizione  della  Ipomoea 
Batatas  poir  (Ann  della  R.  Accadem.  di  agr.  di  Torino,  1901,' 
voi.  47,  p.  487).  — Sono  le  analisi  delle  radici  tuberose  di  questa 
pianta  eseguite  su  campioni  provenienti  da  piante  coltivate  in 
provincia  di  Lecce.  Queste  analisi,  assai  dettagliate,  comprendono 
specialmente  lo  studio  delle  sostanze  estrattive  non  azotate,  nelle 
quali  si  trovò  una  quantità  sensibile  di  sostanze  zuccherine  e 
specialmente  di  saccarosio, 

— Musciacco  G.  — Sulla  composizione  di  alcune  varietà  di 
frumento  coltivate  in  Piemonte  (Ann.  della  R.  Accadem.  di  agr. 
di  Torino,  1904,  voi.  47,  p.  497).  — Approfittando  del  materiale 
raccolto  nel  Concorso  per  la  selezione  del  frumento,  indetto  dalla 
R.  Accademia  di  agricoltura,  si  sottoposero  all’analisi  le  piante 
di  otto  varietà  di  frumento  coltivate  in  vari  punti  del  Piemonte. 
Si  determinarono  le  proporzioni  di  paglia  e pula  e di  chicchi  e 
per  ogni  parte  si  dosarono  l'acqua,  l’azoto,  le  ceneri,  l’anidride 
fosforica,  la  potassa,  la  calce,  la  magnesia.  In  base  ai  risultati 
ottenuti,  e supponendo  un  raccolto  di  quintali  15  di  frumento  per 
ettaro,  si  calcolarono  le  esportazioni  per  ettaro  fatte  dalla  paglia 
e dai  chicchi  e dalla  pianta  intiera  per  ogni  varietà  esaminata. 
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— Peano  E.  — Sulla  composizione  chimica  e sui  bisogni 
in  principii  fertilizzanti  delV arachide  (Ann.  della  R.  Accademia 
di  agp.  di  Torino,  1904,  voi.  47,  p.  489).  — Profittando  di  al- 
cune prove  colturali  sull’arachide  eseguite  nell’orto  di  questa 
Stazione  agraria,  si  analizzarono  i prodotti,  determinando  per 
le  piante  della  aiuola  senza  concimazione  e per  quelle  delle  aiuole 
concimate,  i pesi  delle  piante  e le  loro  proporzioni  in  steli  e 
foglie,  frutti  e radici,  e determinando  la  composizione  immediata 
delle  singole  parti,  e determinando  puro  alcuni  elementi  delle 
ceneri.  In  base  ai  risultati  ottenuti  si  calcolarono  le  esportazioni 
in  azoto,  anidride  fosforica  e potassa. 

1905.  — Zecchini  M.  — Esperienze  di  inoculazione  dei  bacteri 
« Moore  » nella  coltioazione  di  alcune  leguminose  (Relazione 
manoscritta).  — Nel  corso  del  1905,  per  incarico  avuto  dal  Mini- 
stero deH’agricoltura,  si  iniziarono  prove  di  coltivazione  di  alcune 
leguminose,  in  parte  inoculandole  cogli  appositi  bacteri,  in  parte 
lasciando  i semi  tali  e quali.  Le  esperienze  non  si  eseguirono 
in  vasi,  ma  in  piena  terra,  parte  nelKorto  della  Stazione,  parte 
presso  la  Colonia  agricola  di  Rivoli.  1 risultati  furono  in  en- 
trambi i siti  poco  favorevoli  a detta  pratica,  cioè  non  diedero 
prodotti  più  elevati  nelle  leguminose  inoculate, 

— Marsiglia  F.  — Sulle  quantità  di  principii  fertilizzanti 
contenute  in  alcune  varietà  di  frumento  coltivate  in  Piemonte 
(Ann.  della  R.  Accademia  di  agric.  di  Torino,  1905,  voi.  48°, 
p.  343).  — Profittando  del  materiale  raccolto  nel  Concorso  per 
la  selezione  del  frumento,  indetto  dalla  R.  Accademia  di  agricol- 
tura, si  sono  sottoposte  ad  analisi  sette  varietà  di  frumento  col- 
tivate in  diversi  punti  del  Piemonte,  mettendo  a raffronto,  per 
ognuna  delle  sette  varietà  esaminate,  le  piante  del  raccolto  pro- 
veniente da  seme  selezionato  e quelle  che  provenivano  da  seme 
non  selezionato.  Tenendo  conto  dei  raccolti  ottenuti  nelle  rela- 
tive prove  di  coltivazione,  si  calcolarono  gli  elementi  fertilizzanti 
(azoto,  anidride  fosforica  ed  ossido  di  potassio)  asportati  dalle 
singole  raccolte  e ciò  separatamente  per  la  paglia  e pula  e per 
i chicchi  ed  in  totale. 

— Pachiè  L.  — Sull’analisi  dei  tartari  (Ann.  della  Regia 
Accademia  di  agricoltura  di  Torino,  1905,  voi.  48“,  p.  269).  — 
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Si  sono  posti  a raffronto  i due  metodi  di  analisi  dei  tartaid,  quello 
della  buretta  (saggio  acidimetrico  diretto)  e quello  per  filtrazione, 
operando  su  feccie  e su  tartari  di  vario  titolo.  Si  riconobbe  che 
lè  differenze  erano  abbastanza  sensibili  nelle  feccie  e decrescenti 
cól  titolo  maggiore  dei  tartari. 

\ — Peano  E.  — Sulla  presenza  e sul  dosamento  deyli  eteri 
coÀ^osti  nei  vini  (Ann.  della  R.  Accademia  di  agricoltura  di 
Toripo,  1905,  voi.  48",  pag.  215).  — Si  sono  eseguite  le  analisi 
di  uri  certo  numero  di  vini  italiani  e specialmente  piemontesi, 
allo  scopo  di  vedere  se  coirinvecchiamento  si  avevano  sensibili 
aumenti.  Si  adoperò  il  metodo  proposto  dallo  Schmidt.  I risultati 
ottenuti  per  questa  via  non  riuscirono  a dimostrare  un  au- 
mento dì  eteri  coH’invecchiamento. 

— Peano  E.  — Sulla  composizione  di  alcuni  vini  preparati 
con  uce  colticate  nel  Biellese  (Ann.  della  R.  Accademia  di  agri' 
coltura  di  Torino,  1905,  voi.  48",  p.  231).  — Sono  le  analisi 
di  alcuni  vini  di  uve  piemontesi  e di  uve  francesi  coltivate  nei 
dintorni  di  Cossato.  Si  avevano  vini  ottenuti  in  esperimenti  ac- 
curati di  vinificazione  ed  altri  ottenuti  in  grande  colle  usanze 
locali.  Si  sono  raccolti 'anche  dati  sui  singoli  vitigni  e sul  morite 
dei  singoli  prodotti. 

1906.  — Zecchini  M.  — Sulla  composizione  dei  vini  concen- 
trati per  congelamento  (Relazione  manoscritta).  — Per  incarice 
del  Ministero  deiragricoltura  si  esaminarono  vari  vini  concentrati 
ottenuti  col  metodo  di  congelamento  del  dott.  E.  Monti,  In  base 
ai  risultati  ottenuti  se  ne  concluse  che  i vini  concentrati  per 
congelamento  si  dovevano  considerare  come  naturali,  e ciò  in 
base  specialmente  al  rapporto  normale  tra  alcool  e glicerina,  ed 
anche  dietro  ai  risultati  delle  osservazioni  polarimetriche  e sui 
rapporti  tra  levulosio  e destrosio. 

— Zecchini  M.  e De  Astis  G.  — Osseroazioni  e proposte 
per  meglio  disciplinare  Vuso  degli  ebulliometri  (.Atti  del  6°  Con- 
gresso internazionale  di  chimica  applicata,  voi.  5",  p.  663).  — 
Avendo  avuto  occasione  di  analizzare  dei  vini  molto  alcoolici 
e fortemente  zuccherini,  pei  quali  veniva  chiesto  il  grado  Mal- 
ligand,  tanto  alla  Stazione  agraria  di  Torino,  quanto  alla  Cantina 
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sperimentale  di  Barletta,  si  era  notato  che,  operando  direttamente 
sui  vini,  si  ottenevano  coirebulliscopio  dei  risultati  sensibilmente 
più  alti  che  col  metodo  ufficiale,  cioè  per  distillazione.  Si  era 
riconosciuto,  inoltre,  che  i risultati  maggiormente  si  approssima- 
vano se  la  determinazione  coH’ebulliscopio  si  compiva  diluendo 
prima  il  vino  a metà  e poi  moltiplicando  per  2 il  risultato.  Di 
qui  la  presentazione  al  Congresso  di  una  piccola  nota,  nella  quale 
si  proponeva  che,  pur  considerando  come  metodo  ufficiale  per  la 
determinazione  dell’alcool  il  metodo  per  distillazione,  tuttavia  se 
il  commercio  richiedeva  la  determinazione  coll’ebulliscopio,  nel 
caso  di  vini  molto  alcoolici  e molto  dolci,  non  si  ritenesse  vale- 
vole che  il  dato  ottenuto  operando  col  vino  diluito  a metà  e poi 
moltiplicando  per  2 il  risultato. 

— Marsiglia  F,  e Pachik  L.  — Sulla  composizione  chimica 
di  castagne  colticate  in  Piemonte  (ancora  da  pubblicare).  — Nel 
corso  del  1906  si  esaminarono  diverse  varietà  di  castagne  colti- 
vate in  Piemonte  e specialmente  nella  provincia  di  Cuneo.  Si  ana- 
lizzarono gli  invogli  (ricci),  le  buccie  ed  i semi,  come  pure  si 
eseguirono  parecchie  analisi  delle  foglie  sia  verdi  che  secche, 
come  pure  si  esaminarono  differenti  terreni  delle  località  ove 
crescono  le  varietà  più  pregiate.  In  base  alla  composizione  tro- 
vata si  calcolarono  le  esportazioni  in  principii  fertilizzanti  : azoto, 
potassa,  anidride  fosforica,  calce. 

1908.  — Peano  E.  — Sulla  composizione  chimica  del  cardo 
(Cynara  cardunculus)  (ancora  da  pubblicare).  — Questa  pianta 
ortense,  largamente  coltivata  in  Piemonte,  e molto  apprezzata 
come  uno  dei  principali  oi  taggi  invernali,  non  era  stata  fin  qui 
esaminata  dal  punto  di  vista  chimico.  Nel  presente  lavoro  si  ese- 
guirono le  analisi  di  tre  varietà  di  cardo,  considerandole  sia  dal 
punto  di  vista  alimentare,  sia  dal  punto  di  vista  dell’esportazione 
e bisogni  in  principii  fertilizzanti.  Si  osservò  che  si  tratta  di  un 
alimento  molto  povero  ed  inoltre  che  il  cardo  ha  una  grande 
affinità,  anche  come  composizione,  col  carciofo. 

1903-908.  — Campo  sperimentale  per  il  frumento.  — Oltre 
a questo  elenco  di  ricerche  speciali,  va  ricordato  che  per  incarico 
del  Ministero  deH’agricoltura,  venne  nel  1903-904,  impiantato  un 
campo  sperimentale  per  la  coltivazione  del  frumento.  La  località 
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s^lta  fu  nella  regione  Lingotto,  che  è uno  dei  sobborghi  di  To- 
rim,  ove  si  poteva  avere  abbastanza  comodo  accesso  mediante 
la  Vamvia  a vapore  Torino-Saluzzo.  In  tale  campo,  dal  1904  in 
avanti  si  è eseguita  una  serie  di  prove  con  differenti  varietà  di 
frumenti  vernenghi  e marzuoli.  Tali  varietà  vennero  coltivate 
in  urk  serie  di  appezzamenti  sottoposti  ad  una  rotazione  quin- 
quennale, mediante  la  quale  si  aveva,  contemporaneamente,  va- 
riando\appezzamento,  e di  mano  in  mano  col  succedersi  degli  anni 
per  unà  stessa  parcella,  il  frumento  nelle  seguenti  condizioni  : 
successione  a sarchiata  (granoturco,  barbabietole  o patate),  suc- 
cessione a leguminose  (trifoglio),  successione  a frumento.  In  tale 
modo  si  misero  in  esperimento  anche  differenti  varietà  di  bar- 
babietole, di  foraggio  e di  patate,  ottenendo  prodotti,  special- 
mente  con  queste,  molto  ragguardevoli. 

Anche  rispetto  alle  concimazioni  si  sperimentarono  svariati 
concimi,  cioè  si  posero  a raffronto  col  letame  i concimi  chimici, 
specialmente  quelli  fosfatici  (perfosfati  minerali  e d’ossa,  fosfati 
minerali  e d’ossa,  scorie,  fosfato  di  allumina),  usati  da  soli  o con- 
sociati con  concimi  azotati  o potassici.  Nei  concimi  azotati  si 
posero  a raffronto  nitrato,  solfato  ammonico,  calciocianamide. 

I risultati  fin  qui  ottenuti  si  sono  già  comunicati  al  Mini- 
stero in  alcune  relazioni  parziali,  ed  ora  si  riassumeranno  in  una 
relazione  generale  per  il  periodo  dal  1903-904  al  1908  909. 

Conferenze  ed  altri  compiti.  — La  Stazione  agraria,  col  suo 
personale,  ha  sempre  contribuito  alla  diffusione  della  conoscenza 
di  notizie  relative  alla  agricoltura,  e ciò  specialmente  con  confe- 
renze tenute  presso  il  Comizio  agrario  di  Torino  e la  R.  Acca- 
demia di  agricoltura.  Il  direttore  ing.  Zecchini  e l’assistente 
dott.  Martinetti  ebbero  pure  parecchie  volte  occasione  di  tenere 
conferenze  per  invito  del  Comizio  agrario  di  Casale  in  vari  punti 
del  Monferrato.  Negli  anni  dal  1897  al  1903  il  direttore  ing.  Zec- 
chini prese  parte  al  corso  di  lezioni  impartite  dalla  Scuola  libera 
di  agricoltura  instituita  presso  TUniversità  di  Torino,  tenendovi 
un  corso  di  tecnologia  agraria,  specialmente  destinato  ad  illustrare 
le  industrie  del  vino,  del  caseificio  e dell’oleificio. 

Nell’anno  1899  egli  prese  pure  parte,  con  altri  cultori  delle 
discipline  agrarie,  ad  un  corso  di  conferenze,  promosso  dal  mu- 
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nicipio  di  Torino,  e diretto  ad  impartire  nozioni  di  agraria  ai 
maestri  elementari  suburbani  di  Torino. 

11  direttore  della  Stazione  agraria  di  Torino  ha  sempre  fatto 
parte  della  Commissione  consultiva  per  la  fillossera.  Così  ne  fu- 
rono membri  il  prof.  Koenig  nel  periodo  1886-1894  ed  in  seguito 
il  direttore  attuale,  ing.  Zecchini.  Questi,  nel  1896,  quando  si 
scoprì  Tinfezione  fillosserica  in  Valle  d’Aosta,  venne  dal  Mini- 
stero deiragricoltura  colà  inviato  per  collaborare  coirispettore 
deH’agricoltura.  prof.  cav.  Leobaldo  Danesi,  ad  organizzarvi  il  ser- 
vizio di  esplorazione  e di  distruzione  dei  centri  infetti, 

Nell’anno  1900  ebbe  pure  occasione  di  collaborare  col  diret- 
tore della  Cattedra  ambulante  per  la  provincia  di  Torino,  per  or- 
dinare il  servizio  di  esplorazioni  antifìllosseriche  per  conto  della 
Provincia. 

Nell’anno  1896  il  direttore  ing.  Zecchini  venne  chiamato  a 
far  parte  di  una  Commissione  nominata  da  un  lato  dal  Municipio 
di  Torino,  e dall’altro  dalla  locale  Società  dell’acqua  potabile  ed 
incaricato  di  studiare  alcuni  inconvenienti,  che  si  lamentavano 
nella  condotta  della  Valle  del  Sangone,  che  era  in  quell’epoca 
l’unica  sorgente  per  la  dotazione  idrica  di  questa  città. 

Nel  1898  lo  stesso  direttore  ebbe  incarico  dal  Ministero  della 
agricoltura  di  presiedere,  in  unione  ad  uno  speciale  inviato  del 
Ministero  stesso,  alla  Mostra  degli  Istituii  agrari  all’Esposizione 
generale  italiana  tenutasi  in  quell’anno  a Torino. 

Nel  1902  il  direttore  ing.  Zecchini  fu  tra  i promotori  ed  or- 
ganizzatori del  P Congresso  nazionale  di  chimica  applicata,  te- 
nutosi in  quell’anno  in  questa  città. 

Nell’anno  1901  l’assistente  ing.  Nuvoli  veniva  dal  sindaco- 
di  Torino  chiamato  a far  parte  di  una  Commissione  incaricata 
di  indagare  le  cause  di  alcune  emanazioni  poco  gradevoli,  che  di 
tratto  in  tratto  ammorbavano  l’aria  di  questa  città. 

Si  ebbe  a più  riprese  occasione  di  prendere  parte  ai  lavori 
di  varie  giurìe,  come  ad  es.  quella  della  Esposizione  generale 
italiana  del  1898  ed  a quella  enologica  di  Asti  del  medesimo 
anno,  alla  Mostra  internazionale  di  vini  ed  olii  tenutasi  in  Torino 
nel  1902  durante  la  Mostra  internazionale  d’arte  decorativa  mo- 
derna. 

Debbo  ancora  ricordare  che  dal  1906  in  avanti  questa  Sta- 
zione agraria  ha  pure  portato  il  suo  contributo  di  lavoro  per  la. 
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applicazione  della  legge  11  luglio  1904,  n,  388,  contro  le  frodi 
dei  vini.. 

\A  varie  riprese  la  Stazione  ebbe  ad  eseguire  analisi  di  vini, 
su  campioni  da  essa  prelevati  di  sua  iniziativa  o dietro  richiesta 
di  Associazioni  agrarie,  in  ispecie  della  benemerita  Società  dei 
viticukori  di  Casale,  ovvero  inviati  dalle  autorità  prefettizie.  Cosi 
negli  ànni  1907  e 1908  si  eseguirono  le  analisi  di  buon  numero 
di  campioni  prelevati  presso  i ristoranti  di  varie  stazioni  ferro- 
viarie dall’Alta  Italia,  e negli  ultimi  mesi  del  1908  si  eseguirono 
quelle  di  oltre  a 100  campioni  inviati  dalla  Prefettura  di  Porto 
Maurizio. 

Molto  limitata  fu  fin  qui  la  richiesta  dell’opera  nostra  per 
ciò  che  riguarda  la  sorveglianza  contro  le  frodi  nel  commercio 
dei  burri  e contro  le  sofisticazioni  dell’olio  d’oliva. 

Rispetto  agli  olii,  non  si  ebbe  fin  qui  che  qualche  domanda 
di  certificati  per  l’invio  all’estero  di  olii  d’oliva. 

Programma  di  ricerche  per  V avvenire.  — Questo  programma 
dipenderà  molto  dai  mezzi  di  cui  la  Stazione  disporrà,  tenuto 
conto  che  il  suo  personale  non  potrà  mai  trascurare  il  compito, 
che  gli  deriva  dal  servizio  come  laboratorio  chimico-agrario  aperto 
al  pubblico. 

Uno  degli  argomenti,  che  è già  stato  in  passato  oggetto  di 
ricerche,  è quello  relativo  allo  studio  della  composizione  delle 
terre  coltivate,  riferendosi  in  special  modo  e quasi  unicamente  a 
quelle  di  questa  provincia.  Già  si  è raccolto  a questo  riguardo 
un  discreto  numero  di  campioni  e di  analisi,  ma  un  maggiore 
sviluppo  si  cercherà  di  dare  d’ora  innanzi  a questo  ordine  di  ri- 
cerche. 

Lo  stesso  dicasi  per  ciò  che  riguarda  lo  studio  dei  mezzi 
per  scoprire  le  frodi  nei  vini,  ed  in  genere  quello  della  loro  com- 
posizione e dei  principi  immediati  che  in  essi  si  contengono. 

Così  pure  si  proseguirà  lo  studio  già  iniziato  sulla  compo- 
sizione di  ortaggi  e frutti  coltivati  in  Piemonte. 

Saranno  parimenti  eseguite  nuove  prove  colturali  su  varie 
piante,  particolarmente  per  sempre  meglio  studiare  l’azione  dei 
concimi. 

Il  Direttore 
Mario  Zecchini. 


Analisi  per  pubblico  nel  periodo  1886-1908.  Allegato 
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R.  STAZIONE  AGRARIA  SPERIMENTALE  DI  MODENA. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 


Le  vicende  ed  i lavori  della  R.  Stazione  agraria  di  Modena, 
fondata  col  regio  decreto  8 aprile  1871  (retta  dal  regolamento 
30  giugno  dello  stesso  anno)  e riordinata  col  regio  decreto  20  no- 
vembre 1879,  si  trovano  esposti  nella  Relazione,  la  quale  ab- 
braccia il  permdo  dall’origine  a tutto  l’anno  1885  (1). 

L’attività  della  R.  Stazione,  in  quei  tre  lustri,  si  svolse  a 
norma  dei  decreti  sopra  ricordati,  dedicandosi  il  personale  allo 
studio  delle  piante  foraggiere  e dei  cereali,  perchè  allora  esso 
aveva  molto  tempo  disponibile  per  ricerche  scientifiche,  essendo 
scarso  il  lavoro  delle  analisi  chimiche,  che,  per  ricordare  qualche 
cifra,  fu  eseguito  su  14  campioni  nel  1870  (prima  ancora  che 
pervenisse  il  decreto  di  fondazione)  e su  37  nel  1871,  fino  al 
1883  non  sorpassò  il  numero  di  124,  raggiungendo  nel  1885  il 
numero  di  293  (2).  All’incontro,  a partire  dal  1891,  si  verificò 
un  aumento  quasi  regolare  che,  cominciando  con  1239  analisi 
nel  1891,  pervenne,  per  citar  qualche  esempio,  a 4700  nel 
1900,  a 7974  nel  1903,  a 8218  nel  1904,  a 7796  nel  1905, 
a 9827  nel  1906,  a 11928  nel  1907  e a 13753  nel  1908; 
mentre  d’altra  parte,  a cominciare  dal  1890,  il  Ministero  pensò 
all’istituzione  del  servizio  di  controllo  delle  sementi  agrarie,  affi- 
dandolo alla  nostra  Stazione,  e così  s’andò  praticando  l’esame 

(1)  Gfr.  Penzig  0.  in  Annali  di  agricoltura  n.  84,  pag.  32  e 309;  Roma, 
1886;  nonché  in  Bollettino  della  Stazione  agratia  di  Modena,  nuova  serie, 
anni  MI  (1881  e 1862),  pag.  V-XXI;  Modena,  1883. 

(2)  Gfr.  la  dimostrazione  grafica  del  numero  delle  analisi  eseguite  dalla 
regia  Stazione  agraria  di  Modena  dall’impianto  a tutto  l’esercizio  1889  {^Bol- 
lettino della  R.  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  volume  IX  (1889); 
Modena,  1890], 


"delle  sementi,  che  dapprima  in  piccolissime  proporzioni  (1), 
incontrò  poscia  maggior  favore  negli  agricoltori,  cosi  che  da 
nn  minimo  di  231  campioni,  nel  1896,  venne  man  mano  aumen- 
tando fino  a 2030  campioni  nel  1904,  a 1451  nel  1905,  a 1778 
nel  1906,  a 1698  nel  1907  e a 1280  nel  1908. 

Cosi,  nonostante  che  il  personale  tecnico  fosse  stato  accre- 
sciuto, avvenne  che  l’aumento  enorme  di  analisi  ostacolò  il 
libero  svolgersi  delTattività  scientifica  dell’Istituto,  in  rapporto 
allo  scopo  principale  per  cui  esso  era  stato  fondato  ; non  per  ciò 
vennero  a mancare  del  tutto  i lavori  scientifici  (2),  ma-questi 
sarebbero  certo  stati  più  numerosi  e più  svariati,  qualora  il 
direttore  e gli  assistenti  non  avessero  dovuto  accudire  a tante 
incombenze,  sia  burocratiche  che  di  laboratorio,  in  servizio  del 
pubblico.  Solo  un  assetto  razionale  potrà  ridare  alla  Stazione 
agraria  di  Modena  la  capacità  d’attendere  a quell’indirizzo  scien- 
tifico, che  per  forza  di  cose  è venuto  grado  grado  a diminuire, 
sostituito  da  un  indirizzo  in  prevalenza  pratico  ; e giova,  nel 
vero  interesse  della  scienza,  sperare  che  una  riforma  generale 
e ben  meditata  delle  Regie  Stazioni  agrarie  non  tardi  molto  a 
venire  (3). 

Malgrado  però  l’assorbente  lavoro  delle  analisi  delle  sostanze 
fertilizzanti  e dei  semi,  la  buona  volontà  del  personale  fece  sì 
che  non  venne  a mancare  del  tutto  l’opera  'scientifica  e ne  va 
tributato  elogio  al  personale  stesso,  in  quanto  esso,  traendo 
profitto  di  ore  fuori  d’ufficio,  attese  più  che  gli  riuscì  possibile 
a corrispondere  al  programma  fondamentale  dell’Istituto,  come 
apparirà  dalia  presente  relazione. 

(1)  Prima  dell’istituzione  ufficiale,  nel  1888  si  esaminarono  numero  7 
campioni  di  sementi,  nel  1889  numero  43.  Gfr.  Cugini  G.,  Relazione  tecnica 
sulV attivila  della  R.  Stazione  Agraria  di  Modena  nel  triennio  1895-97, 
pag.  41-4i2;  Modena,  1898,  Società  tipografica,  8°. 

(2)  Questo  fatto  venne  già  riconosciuto  da  altri.  Cfr.  Cugini  G.,  Sulle 
nostre  Stazioni  agrarie.  Lettera  all' on.  signor  prof.  Edoardo  Ottavi,  deputato  al 
Parlamento  Nazionale  [Le  Stazioni  sperimentali  [agrarie  italiane,  voi.  XXIV, 
fase.  Vi,  pag.  .50.5;  Modena  1893).  Malgrado  tuttavia  il  tempo  consumato  per 
le  analisi,  il  personale  della  Stazione  non  mancò  d’approfittare  dei  mezzi 
offerti  dalia  Stazione  per  compiere  delle  ricerche  scientifiche,  come  ne  fanno 
testimonianza,  oltre  che  le  pubblicazioni  del  direttore,  quelle  del  Todaro,  del 
D’Ippolito,  del  Macchiati,  ecc. 

(.3)  Cfr.  1)k  Toni  G.  B.,  Per  la  riforma  delle  RR.  Stazioni  agrarie  {Le 
Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XLI,  pag.  541-549;  Modena,  1908). 


1886.  — Laoori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero,  — Nu- 
merose coltivazicni  sperimentali,  con  semi  e tuberi  di  diverse 
specie  di  cereali,  foraggi  ed  altre  piante,  istituite  in  parte  nel- 
l’Orto annesso  alla  R.  Stazione,  in  parte  in  piena  campagna  e 
massime  nel  podere  sperimentale  di  Sant'Agnese  (diretto  dal- 
l’assistente agronomo  prof.  Tito  Poggi).  Le  varietà  di  cereali 
coltivate  furono:  1)  Mais  Maiolica;  2)  segala  grande  di  Russia; 

— Le  varietà  di  foraggi  sperimentate  furono:  1)  Lupinella  a due 
tàgli;  2)  Lupino  giallo;  3)  Lupino  bleu;  4)  varietà  di  patate  e di 
barbabietole  da  foraggio  {Patate  Red  Skinn  Floiir  Ball^  Fari- 
neuse  rouge,  Chardon,  Van  der  Weer,  di  Verona;  barbabietola 
Disette  Manmouth  — Controllo  delle  quantità  di  sali  (special- 
mente  cloruri)  nell’acqua  piovana  caduta  in  provincia  di  Modena; 

— Osservazioni  fenoscopiche  per  un  gran  numero  di  piante  col- 
tivate e spontanee,  legnose  ed  erbacee. 

Lavori  c stiidii  eseguiti  per  inisiatioa  della  Direzione.  — Espe- 
rienze colturali  (con  risultato  infelicissimo)  del  Solanum  Oìirondi, 
specie  proposta  da  alcuni  autori  come  vantaggioso  sostituto  alla 
patata  comune  - Esperienze  colturali  sulla  Cramba  maritima 
(cavolo  marino),  ortaggio  poco  conosciuto  in  Italia  — Studi! 
sulTefficacia  ed  il  valore  pratico  di  vari  rimedii  proposti  per 
combattere  la  peronospora  della  vite  — Studi!  intorno  al  dis- 
seccamento dei  grappoli,  manifestatosi  su  larghissima  scala  nel- 
l’estate del  188b  in  quasi  tutta  l’Alta  Italia.  — Il  direttore  pro- 
fessor Otto  Penzig  condusse  a termine  un  considerevole  lavoro 
riguardante  l’anatomia,  la  morfologia,  la  fisiologia  e la  patologia 
degli  agrumi,  lavoro  che  fu  poscia  stampato  negli  Annali  di  agri-- 
coltura  (n.  116). 

Oltre  a ciò  furono  dati  molti  consulti,  verbali  o scritti,  agli 
agricoltori,  sopra  argomenti  di  agricoltura  pratica  e specialmente 
di  patologia  vegetale. 

Analisi  chimiche,  n.  384  — Esami  microscopici  di  crisalidi^ 
e semi  bachi,  n.  302. 

1887.  — Laoori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Espe- 
rienze sui  rimedi  antiperonosporici  — Determinazione  del  peso 
medio  ad  ettolitro  del  granoturco  coltivato  nella  provincia  db 
Modena. 
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Laoori  e stndii  eseguiti  per  iniziatioa  della  Direzione.  — Espe- 
rienze neirorto  sperimentale  della  R.  Stazione  agraria  sull’azione 
dell’acido  fosforico  di  varie  provenienze,  impiegato  come  con- 
cime nella  coltivazione  del  granoturco  — Studio  del  valore  fer- 
tilizzante e nutritivo  dei  principali  concimi  e foraggi. 

A cura  deH’assistente  Poggi  fu  riordinato  l’erbario  della 
provincia  di  Modena;  venne  pure  riordinata  la  Biblioteca  com- 
prendente 841  opere. 

Analisi  chimiche,  n.  478  — Esami  microscopici  di  farfalle, 
crisalidi  e semi  bachi,  n.  283. 

1888.  — Laoori  e studii  eseguiti  per  incarico  del  Ministero. 

— Ricerche  intorno  al  valore  fertilizzante  dell’acido  fosforico 
retrogradato  rispetto  a quello  solubile  nell’acqua  — Studio  sul 
metodo  di  Glaser  per  la  determinazione  dell’acido  fosforico  — 
Studio  sul  quesito  relativo  all’uso  della  magnesia  calcinata  per 
le  determinazioni  dell’ammoniaca  contenuta  nei  concimi. 

Laoori  e studii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Determinazione  della  quantità  di  acidi  grassi  contenuti  nei  burri 
della  provincia  di  Modena  — Studio  sul  metodo  di  Kjeldahl  per 
la  determinazione  dell’azoto  — Studio  sperimentale  sui  metodi 
intesi  a combattere  la  peronospora  della  vite  — Studio  sull’a- 
zione esercitata  dalle  differenti  concimazioni  sulla  composizione 
immediata  e sul  potere  nutritivo  dei  foraggi  — Studio  sull’in- 
fluenza esercitata  dal  solfato  ferroso  sulla  vegetazione  delle  piante 

— Ricerche  varie  di  fitopatologia. 

Analisi  chimiche,  n.  605  — Esami  microscopici  di  bozzoli, 
semi  bachi,  ecc.,  n.  506  — Analisi  botaniche,  n.  4, 

1889.  — In  quest’anno  avvenne  il  trasloco  di  sedo  della 
R.  Stazione  agraria,  essendosi  la  medesima  separata,  anche  am- 
ministrativamente, dal  locale  Comizio  agrario.  La  Stazione  fu 
allora  installata  nel  palazzo  di  ragione  degli  eredi  Valentini,  in 
via  Farini,  n.  Il,  e vi  rimase  fino  al  1903. 

Pure  nell’anno  1889  venne  annesso  alla  Stazione  il  deposito 
governativo  di  macchine  agrarie,  il  quale  fino  a quel  tempo  era 
stato  unito  al  Comizio  agrario,  e per  volere  del  Governo  mutò 
di  direzione  e potè,  con  un  particolare  sussidio,  venire  subito 
-Rifornito  di  nuovi  attrezzi  utili  all’agricoltura,  avendo  poi  il 


Municipio  di  Modena,  in  modo  lodevolissimo,  dato  nuova  prova 
della  sua  benevolenza  verso  il  nostro  Istituto,  concedendo  l’uso 
gratuito  di  un  magazzino  nel  fabbricato  del  Foro  Boario,  per 
allogarvi  le  macchine. 

Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Colture  di 
prova  di  diverse  qualità  di  piante  foraggere  ed  ortensi  ed  espe- 
rimenti di  compressione  di  foraggi  verdi  come  mezzo  di  conser- 
vazione per  la  stagione  invernale  — Esperienze  varie  di  conci- 
mazione della  canape  e sul  valore  fertilizzante  delle  diverse 
forme  d’acido  fosforico  impiegate  sul  frumento  e sul  mais  Ca- 
ragua  — Esperienze  di  concimazione  del  frumento  in  rotazione 
col  trifoglio  — Istituzione  di  tre  campi  sperimentali,  uno  a Solara 
(tenuta  dott.  Francesco  Bruini),  due  a Cittanova  (tenuta  Fra- 
telli Geminiano  ed  Alfonso  Notar!)  — Esperienze  di  ibridazione 
delle  viti  americane  al  fine  di  tentare  la  costituzione  di  qualche 
tipo  di  vitigno  resistente  alla  fillossera  e produttore  diretto. 

Lavori  e studii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Tentativi  di  costituire  una  varietà  di  frumento  ad  alto  •rendi- 
mento, adatta  alle  condizioni  locali,  cioè  selezione  applicata  ad 
un’antica  varietà  modenese,  detta  frumento  stiolo  od  ostiolo  — 
Osservazioni  giornaliere  (sotto  la  direzione  del  prof.  Ciro  Chi- 
stoni  della  R.  Università)  sulle  variazioni  della  temperatura  e 
dello  stato  igrometrico  dell’aria  a diverse  altezze. 

Il  direttore  prof.  Gino  Cugini  si  occupò  dello  studio  morfo- 
logico ed  anatomico  dell’infiorescenza,  dei  fiori  e del  frutto  del 
grano  turco,  e l’assistente  agronomo  prof.  Luigi  Macchiati  con- 
dusse a termine  uno  studio  anatomico  del  seme  della  canape. 

Si  attese,  inoltre,  ad  uno  studio  comparativo  sul  valore  di 
alcuni  alimenti  per  il  bestiame  ed  all’esame  di  sementi  agrarie. 

Analisi  chimiche,  n.  747  — Esami  microscopici  semi 

bachi,  ecc.,  n.  254  — Analisi  botaniche,  n.  30. 

1890.  - Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Determinazione  del  grado  alcoolico  di  25  campioni  di  vini  mo- 
denesi — Ricerche  analitiche  sui  mosti  delle  principali  qualità 
d’uve  modenesi  — Coltivazioni  di  diverse  specie  di  piante  inviate 
dal  Ministero  e di  sette  varietà  di  piselli  avute  dalla  Ditta  Inge- 
gnoli  di  Milano. 
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Furono  seminati  i semi  dell’ibrido  di  viti  americane  ed  eu- 
ropee ottenuto  nel  1889  e se  n’ebbero  varie  piante  da  assog- 
gettare a studio,  e si  esercitò  la  vigilanza  sui  campi  sperimentali 
per  la  coltura  del  grano,  istituiti,  per  ordine  del  Ministero,  nel- 
l’autunno 1889  a Solara  e a Cittanova. 

Labori  e stupii  eseguiti  per  inùiativa  della  Direzione.  — 
Il  direttore  prof.  Gino  Cugini  si  occupò  di  ricerche  sulla  vitalità 
dei  semi  e delle  malattie  crittogamiche  del  grano  turco;  l’assi- 
stente agronomo  prof.  Luigi  Macchiati  studiò  i batterii  della 
flaccidezza  del  baco  da  seta  e l’anatomia  del  seme  della  Vida 
narbonensis,  e i chimici,  prof.  Pietro  Maissen  ed  Enrico  Rossi, 
si  occuparono  dello  studio  intorno  alTinfluenza  esercitata  dallo 
irrancidimento  sulla  quantità  di  acidi  grassi  volatili  nei  burri. 

Analisi  chimiche,  n.  836  — Esami  microscopici  semi 
bachi,  ecc.,  n.  285  — Analisi  botaniche,  n.  125. 

1891.  - Lacori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Impianto  di  campi  sperimentali  per  la  coltura  del  grano  in 
quattro  provinole  dell’Emilia  — Esame  d’un  foraggio  infossato 

— Esperimenti  sui  mezzi  per  combattere  lo  Zabro  del  frumento 

— Analisi  di  mosti  d’uve  modenesi. 

Lavori  e stndii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Studi  sulle  viti  danneggiate  dal  gelo  — Ricerche  ed  osservazioni 
sullo  Zabro  del  frumento  — Studio  di  una  malattia  dell’aglio  — 
Studio  sulla  flaccidezza  del  baco  da  seta  e delle  sue  cause  — 
Esperienze  di  colture  nel  campo  sperimentale  — Studio  su  una 
nuova  malattia  della  vite  (batteriosi  dei  grappoli)  — Studio  di 
molte  specie  di  funghi  ed  insetti  dannosi  alle  piante  agrarie  — 
Prove  di  macchine  agrarie. 

Analisi  chimiche,  n.  1239  — Esami  microscopici  semi 
bachi,  ecc.,  n.  384  — Analisi  botaniche,  n.  125. 

1892.  — Lavori  e studii  eseguiti  per  incarico  del  Ministero. 

— Analisi  di  vini  della  regione  — Visite  ai  frutteti  concorrenti  ai 
premi  del  Ministero. 

Lavori  e studii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Ispezioni  ai  campi  sperimentali  per  la  coltura  del  grano  — Ri- 
cerche sperimentali  sull’assorbimento  dell’acqua  nelle  piante  — 
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Ricerche  sulTutilità  della  luce  polarizzata  per  distinguere  il  burro* 
genuino  dal  burro  margarinato  — Ricerche  sperimentali  sulla 
germinazione  dei  semi  delle  leguminose  — Ricerche  sulla  com- 
posizione chimica  delle  cariossidi  di  grano  turco  nelle  piante 
cimate  ed  in  quelle  non  cimate  — Studi  sul  bacillo  delle  viti 
affette  da  Mal  nero  — Infezioni  dei  grappoli  d’uva  col  bacillo^ 
della  Bacterosi  — Studi  preparatorii  per  una  monografìa  bota- 
nico-agraria del  Mais  — Impianto  d’un  campo  sperimentale- 
dimostrativo per  la  coltivazione  del  grano  in  Villa  Cittanova 
(Modena)  — Coltivazioni  sperimentali  di  parecchie  varietà  di 
frumento. 

Analisi  chimiche,  n.  1689  — Esami  microscopici  di  farfalle, 
semi  bachi  e bozzoli,  n.  124  — Analisi  botaniche,  n.  125. 

1893.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Im- 
pianto di  campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  grano  nelle  pro- 
vincie  di  Bologna  e di  Piacenza. 

Lavori  e studii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Studio  sulla  composizione  botanica  dei  prati  della  zona  montuosa 
della  provincia  — Coltivazione  comparativa  di  tre  varietà  di  fru- 
mento poste  nelle  medesime  condizioni  — Seguito  delle  ricerche 
sulla  biologia  dello  Streptococcus  Bomhycis  e sulla  flaccidezza 
del  baco  da  seta. 

Analisi  chimiche,  n.  1916  — Esami  microscopici  semi  ba- 
chi, ecc.,  n.  64  — Analisi  botaniche,  n.  125.. 

1894.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Espe- 
rimenti di  coltura  del  Polygonum  Sakalinense  — Esperimenti  di 
coltura  di  quattro  varietà  di  frumento  — Esperimenti  di  coltura 
di  quattro  varietà  di  Eleusine  Caracana. 

Lavori  e studii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Studio  sulla  flora  dei  prati  naturali  della  provincia  di  Modena  — 
Studio  su  una  malattia  dell’aglio  — Colture  sperimentali  di  di- 
verse qualità  di  frumenti  marzuoli  e di  una  nuova  varietà  di 
avena  — Impianto  di  campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  grano 
nella  provincia  di  Modena  — Esperienze  pubbliche  sull’uso  della 
mietitrice-legatrice  Mac-Cornick  — Prove  di  coltura  della  Vida 
villosa. 

Analisi  chimiche,  n.  2386  — Esami  microscopici  semi  ba- 
chi, ecc.,  n.  31  — Analisi  botaniche,  n.  125. 
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1895.  — Laoori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Prove 
comparative  di  coltura  di  diverse  veccie  da  foraggio  — Istitu- 
zione di  due  campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  grano. 

Laoori  e studii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Seguito  dello  studio  sui  prati  naturali  della  provincia  di  Modena 
— Determinazione  del  valore  agrario  dei  semi  di  frumento  — 
Prove  diverse  di  colture  nel  campo  sperimentale  della  regia  Sta- 
zione. 

Analisi  chimiche,  n.  2755  — Esami  microscopici  di  farfalle, 
semi  bachi,  ecc.,  n.  23  — Analisi  botaniche,  n.  281. 

1896.  — Lucori  e studii  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Esperimenti  su  alcune  foraggere  ed  ortaggi  — Studio  sopra  una 
malattia  del  frumento  apparsa  in  Sardegna  — Relazione  dei  la- 
vori compiuti  dalla  Commissione  giudicatrice  del  concorso  a 
premi!  fra  i frutticultori  della  provincia  di  Modena. 

Lucori  e studii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — Vi- 
site a 54  prati  stabili  per  conoscerne  la  costituzione  qualitativa 
e quantitativa  — Studii  sul  brusone  del  riso  a Vercelli  — Col- 
tivazioni diverse  nel  campo  sperimentale. 

Analisi  chimiche,  n.  3324  — Esami  microscopici  semi  ba- 
chi, ecc.,  n.  24  — Analisi  botaniche,  n.  231. 

1897.  — Lucori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Esperimenti  su  alcune  foraggere  ed  ortaggi  — Istruzioni  per  il 
prelevamento  dei  campioni  di  sementi  agrarie. 

Lucori  e studii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Coltivazioni  diverse  nel  campo  sperimentale  — Studii  su  viti 
malate  in  materiali  spediti  dal  comune  di  Mirandola  — Confe- 
renze varie,  anche  su  argomenti  di  bachicoltura  e sulle  sementi 
agrarie. 

Analisi  chimiche,  n.  3402  — Esami  microscopici  semi  ba- 
chi, ecc.,  n.  19  — Analisi  botaniche,  n.  291. 

1898.  — Per  deliberazione  del  Consiglio  d’amministrazione 
venne  pubblicata  dal  direttore  una  relazione  per  il  triennio  1895- 
1897.  Cfr.  Cugini  G.,  Relazione  tecnica  sull’attività  della  R.  Sta- 
zione agraria  di  Modena  nel  triennio  1895-97;  Modena,  1898, 
Società  Tipografica,  8°. 


— 45  — 


Labori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Preparazione 
del  materiale  per  TEsposizione  di  Torino  — Notizie  statistiche 
sui  grani  coltivati  nella  provincia  di  Modena. 

Laoori  e stitdii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Studii  su  campioni  di  riso  giapponese  — Esame  di  polveri  an- 
ticrittogamiche spedite  dalla  R.  Scuola  di  agricoltura  di  Lecce. 

Analisi  chimiche,  n.  3667  — Esami  microscopici  semi  ba- 
chi, ecc.,  n.  19  — Analisi  botaniche,  n.  371. 

1899.  — Laoori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Prove 
di  concimazioni  nel  campo  sperimentale. 

Analisi  chimiche,  n.  3576  — Analisi  botaniche,  n.  523  — 
Esami  microscopici  semi  bachi,  ecc.,  n.  38. 

1900.  — Lucóri  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 0.'=- 
servazioni  fenoscopiche  — Analisi  (botaniche)  di  campioni  di 
fieni  dalla  Sardegna. 

Laoori  e studii  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Revisione  ed  incremento  dell’erbario  — Aumento  della  collezione 
di  semi  — Studii  su  parecchi  funghi  parassiti  di  piante  agrarie 

— Ricerche  intorno  alTazione  dell’acido  solforico  su  alcuni  semi 

— Seguito  di  osservazioni  sulla  durata  del  potere  germinativo 
dei  semi  delle  piante  agrarie. 

Analisi  chimiche,  n.  4700  — Analisi  botaniche,  n.  757  — 
Esami  microscopici  semi  bachi,  ecc.,  n.  30. 

1S01.  — Lucori  eseguiti  per  iniziatica  della  Direzione.  — 
Continuazione  degli  studii  intrapresi  nell’anno  1900. 

Analisi  chimiche,  n.  5689  — Esami  microscopici  semi 
bachi,  ecc.,  n.  28  — Analisi  botaniche,  n.  975. 

1902.  - Lucori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Piove  colturali  sul  frumento. 

Analisi  chimiche,  n.  6790  — Esami  microscopici  semi 
bachi,  ecc.,  n.  18  — Analisi  botaniche,  n.  592. 

1903.  — Lucori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Con- 
tinuazione delle  prove  colturali  dell’anno  precedente. 

Analisi  chimiche,  n.  7974  — Analisi  botaniche,  n.  1214  — 
Esami  microscopici  semi  bachi,  ecc.,  n.  8. 
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1904.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Con- 
tinuazione delle  prove  colturali  degli  anni  precedenti. 

Analisi  chimiche,  n.  8218  — Esami  microscopici  semi 

bachi,  ecc.,  n.  7 — Analisi  botaniche,  n.  2030. 

1905.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — Con- 
tinuazione delle  prove  colturali  degli  anni  precedenti. 

NB.  — Il  Ministero  aveva  disposto  che  venissero  eseguite 
alcune  esperienze  coi  preparati  Moore\  ma  tali  esperienze  non 
si  poterono  mandare  ad  effetto. 

Analisi  chimiche,  n.  7796  — Esami  microscopici  semi 

bachi,  ecc.,  n.  12  — Analisi  botaniche,  n.  1451. 

1906.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero.  — 
Prove  di  colture  di  cereali  nel  campo  sperimentale. 

Analisi  chimiche,  n.  9827  — Esami  microscopici  semi 

bachi,  ecc.,  n.  5 — Analisi  botaniche,  n.  1778. 

1907.  — Si  attese,  nell’ultimo  mese  dell’anno,  al  riordina- 
mento di  tutto  il  servizio  interno  della  R.  Stazione  e massime 
del  servizio  amministrativo.  Si  fece  una  revisione  sommaria 
della  biblioteca  per  accertare  le  lacune  (sopratutto  nei  periodici), 
alcune  delle  quali  vennero  colmate.  Si  proseguì  la  stampa  del 
giornale  Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane. 

Analisi  chimiche,  n,  11928  — Analisi  botaniche,  n.  1698. 

1908.  — Lavori  eseguiti  per  incarico  del  Ministero  e della 
Prefettura.  — Esperimenti  di  coltivazione  del  frumento  nel  campo 
sperimentale  « Deserto  » — Statistica  delle  analisi  dei  burri  della 
provincia  di  Modena  (per  richiesta  della  locale  R.  Prefettura)  — 
Statistica  della  produzione  del  granoturco  nella  provincia  di  Mo- 
dena (id.)  — Risposta  al  questionario  sulla  crisi  enologica  (id.). 

Lavori  e studii  eseguiti  per  iniziativa  della  Direzione.  — 
Esame  (favorevole)  sul  progetto  d’impianto  di  una  Cantina  so- 
ciale a Concordia  — Esperienze  di  concimazione  col  nitrato  di 
calcio  (a  cura  dell’agronomo  onorario  dott.  Alessandro  Lolli  e 
per  conto  della  Federazione  dei  Consorzi  agrari!  di  Piacenza)  — 
Prove  di  colture  comparative  di  fagiuolini  inoculati  alla  Bot- 
tomley  e non  inoculati  (a  cura  del  direttore  nel  R.  Orto  botanico 
e per  conto  del  prof.  Italo  Giglioli,  direttore  del  Laboratorio 
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<di  chimica  agraria  della  R.  Università  di  Pisa)  — Determina- 
zione d’un  insetto  dannoso  ai  depositi  di  avena  e applicazione 
di  rimedi  (a  cura  del  dott.  A.  Lolli  e per  conto  del  Co- 
mando del  distretto  militare  di  Modena)  — Relazione  agrono- 
mica sul  podere  sperimentale  per  l’anno  agrario  1906-907  (a 
cura  del  dott.  A.  Lolli)  — Relazione  ufficiale  della  visita  fatta 
alla  Stazione  federale  per  il  controllo  delle  sementi  in  Zurigo 
(a  cura  dell’aiuto  botanico  dott.  Giulio  d’Ippolito)  — Compila- 
zione del  Metodo  ufficiale  italiano  per  l’analisi  delle  sementi  (a 
cura  deH’aiuto-botanico  dott,  Giulio  d’Ippolito)  — Regolamento 
speciale  della  R.  Stazione  agraria  (compilato  a cura  del  Consi- 
glio d’amministrazione)  — Programma  di  esperimenti  da  farsi 
nel  campo  « Deserto  » nell'anno  agrario  1908-909  (a  cura  dello 
agronomo  onorario  dott.  Alessandro  Lolli)  — Resoconto  sull’a- 
zione esercitata  dal  preparato  « Corbol  » sulla  germinabilità  di 
alcuni  semi  (per  conto  del  signor  E.  Millet,  di  Rambouillet)  — 
Note  bibliografiche  e consigli  relativamente  alFistituzione  ed 
alla  condotta  di  un  campo  dimostrativo  (per  conto  della  Com- 
pania de  Esploitacion  de  los  Ferrocariles,  di  Madrid). 

Analisi  chimiche,  n.  13753  — Analisi  botaniche,  n.  1280. 


Prospetto  statistico  delle  analisi  eseguite  dal  1886  a tutto  il  1908. 
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^ Pabblicazioni  fatte  dal  personale  della  R.  Stazione  agraria  di  Modena. 

1886.  — Penzig  O.  e Poggi  T.  — Sopra  alcuni  rimedi  contro 
la  peronospora  viticola  (Bollettino  della  Stazione  agraria  di 
Modena,  nuova  serie,  anno  VI,  pag.  1-9;  Modena,  1887). 

— Maissen  P.  e Poggi  T.  - Ricerca  sul  valore  alimentare 
della  barbabietola  da  foraggio  (Ibidem,  pàg.  21-22). 

— Maissen  P.  e Poggi  T.  — Confronto  fra  il  valore  nutri- 
tivo del  panello  di  sesamo  e quello  della  farina  di  granoturco 
(Ibidem,  pag.  23). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Analisi  chimiche  eseguite  nel 
Laboratorio  della  Stazione  per  incarico  di  Corpi  morali  e di  pri- 
vati nel  1886  (Ibidem,  pag.  25-148). 

— Poggi  T.  — Esperienze  colturali  eseguite  nel  1886  (Ibidem 
, pag.  10-20). 

1887.  — Penzig  O.  — Studi  botanici  sugli  agrumi  e sulle 
piante  affini,  con  un  Atlante  in  folio  (Annali  di  agricoltura, 
n.  116;  Roma,  1887). 

— Maissen  P.  e Poggi  T.  — Alcuni  rimedi  contro  la  pero- 
nospora viticola  (2^  serie  di  esperienze,  1887)  (Bollettino  della 
Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  anno  VII,  pag.  1-9; 
Modena,  1888). 

— Maissen  P.  e Poggi  T.  — Contributo  allo  studio  sul  va- 
lore fertilizzante  dei  differenti  concimi  fosfatici  (Ibidem,  pagine 

11-17). 

— Maissen  P.  e Poggi  T.  - Valore-  fertilizzante  e nutritivo 
dei  principali  concimi  e foraggi,  coi  risultati  di  oltre  720  analisi 
chimiche  eseguite  nel  Laboratorio  della  R.  Stazione  agraria  spe- 
rimentale di  Modena  (Ibidem,  pag.  18-67). 

— Maissen  P,  e Rossi  E.  — Analisi  chimiche  eseguite  per 
conto  dei  privati  nell’anno  1887  (Ibidem,  pag.  70-122). 

— Poggi  T.  — Ricerche  del  peso  medio  del  granoturco  colti- 
vato nella  provincia  (Ibidem,  pag.  68-69). 

1888.  — Cugini  G.  — Dei  rimedi  contro  la  peronospora 
viticola,  e della  loro  influenza  sulla  composizione  dei  mosti  e dei 
vini.  Relazione  (Atti  del  Congresso  nazionale  di  botanica  critto- 
gamica in  Parma  [5-10  settembre  1887],  pag.  49-54;  Varese  1887). 


4 


- 50  - 


— Cugini  G.  — Se  la  fluorescenza  della  clorofilla  sia  in 
relazione  cogli  uffici  di  questa  sostanza.  Relazione  {Atti  del 
Congresso  nazionale  di  botanica  crittogamica  in  Parma  [5-10 
settembre  1887],  pag.  55-59;  Varese,  1887). 

— Cugini  G.  — SuU’utilità  del  trattamento  dei  frutti  po- 
macei  col  solfato  di  ferro  {Bollettino  orticolo,  anno  XII,  pag.  51-56; 
Firenze,  1887). 

— Cugini  G.  — Di  un  insetto  dannoso  al  frumento  recen- 
temente comparso  nella  provincia  di  Modena  {Bollettino  della 
Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  anno  Vili,  pag.  1-7; 
Modena,  1889). 

— Cugini  G.  — Istruzione  pratica  per  l’applicazione  dei  ri- 
medi contro  la  peronospora  della  vite  {Ibidem,  pag.  8-10). 

— Cugini  G.  — La  scelta  ed  il  controllo  delle  sementi 
agrarie  {Ibidem,  pag.  11-55). 

— Cugini  G.  — Relazione  sulle  colture  sperimentali  fatte 
nell’orto  della  R.  Stazione  durante  l’anno  rurale  1887-888  (/òirfem, 
pag.  63-66). 

— Cugini  G.  — Esperienze  colturali  sul  valore  fertilizzante 
dell’acido  fosforico  solubile  e dell’acido  fosforico  retrogradato 
{Ibidem,  pag.  67-74). 

— Cugini  G.  — Relazione  sulle  esperienze  fatte  nell’anno 
'1888  sui  metodi  intesi  a combattere  la  Peronospora  viticola 
{Ibidem,  pag,  75-94). 

— Cugini  G.  — Notizie  intorno  alle  malattie  osservate  in 
piante  coltivate  nel  Modenese  nel  1888  {Ibidem,  pag.  95-111). 

— Cugini  G,  e Macchiati  L.  — Principali  insetti  dannosi 
all’agricoltura  osservati  nell’anno  1888  in  provincia  di  Modena 
{Ibidem,  pag.  112-130). 

— Bracci  F.  — Dell’azione  del  solfato  di  ferro  sulle  piante 
{Ibidem,  pag.  56-62). 

— Chistoni  C.  — Sulla  temperatura  della  neve  a diverse 
profondità  e sulla  temperatura  degli  strati  d’aria  prossimi  alla 
neve  {Ibidem,  pag.  131-148). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Sulla  determinazione  dell’acido 
fosforico  coll’impiego  del  metodo  di  Glaser  {Ibidem,  pag.  149-151). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Sulla  determinazione  del- 
l’azoto per  mezzo  della  magnesia  nel  fosfato  ammonico-magnesiaco 
{Ibidem,  pag.  152-155). 
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— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Determinazione  degli  acidi  vo- 
latili contenuti  in  vari  burri  della  provincia  modenese  {Bollet- 
tino della  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  anno  Vili, 
pag.  156-157;  Modena,  1889). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Analisi  chimiche  eseguite  du- 
rante l’anno  1888  {Ibidem,  pag.  158-217). 

1889.  — Cugini  G.  — Istruzione  popolare  per  combattere 
la  peronospora  della  vite  nella  provincia  di  Modena:  campagna  1889 
{Bollettino  della  B.  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie, 
anno  IX,  pag.  13;  Modena,  1890). 

— Cugini  G.  — Notizie  intorno  alle  malattie  crittogamiche 
osservate  in  piante  coltivate  nel  Modenese  nel  1889  {Ibidem, 
pag.  44-62). 

— Cugini  G.  — Esperienze  sul  valore  fertilizzante  delle  di- 
verse forme  dell’acido  fosforico  {Ibidem,  pag.  83-88). 

— Cugini  G.  — Un’esperienza  di  concimazione  della  canapa 
{Ibidem,  pag.  89-100). 

— Cugini  G.  — Descrizione  della  forma  e della  struttura 
degli  organi  florali  e del  frutto  della  Zea  Mais  L.  {Ibidem, 
pag.  101-139,  con  5 tavole). 

— Cugini  G.  — Relazione  al  Ministero  intorno  ai  rimedi 
usati  nel  1889  nel  Modenese  contro  la  peronospora  della  vite 
{Ibidem,  pag.  140-146). 

■ — Cugini  G.  — I rimedi  da  preferirsi  contro  la  peronospora 
della  vite  {Annali  della  Società  agraria  di  Bologna,  voi.  XXVIII  ; 
Bologna,  1889). 

— Cugini  G.  e Macchiati  L.  — Principali  insetti  ed  acari 
dannosi  aH’agricoltura  osservati  nell’anno  1859  in  provincia  di 
Modena  {Bollettino  della  R.  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova 
serie,  anno  IX,  pag.  31-43;  Modena,  1889). 

— Macchiati  L.  — Sessualità,  anatomia  del  frutto  e germi- 
nazione del  seme  della  canapa  {Cannabis  satioa)  {Ibidem,  pag.  4-29, 
con  4 tavole). 

— Macchiati  L.  — Malattie  delle  piante  prodotte  da  cause 
non  perfettamente  note  {Ibidem,  pag.  63-82). 

— Maissen  P.,  Macchiati  L.  e Rossi  E.  — Studio  sul  po- 
tere nutritivo  di  parecchi  foraggi  {Ibidem,  pag.  147-157;  Mo- 
dena, 1889). 
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— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Analisi  chimiche  eseguite  du- 
rante l’anno  1889  nel  Laboratorio  chimico  della  R.  Stazione 
agraria  di  Modena  {Bollettino  della  R.  Stazione  agraria  di  Mo- 
dena, nuova  serie,  voi.  IX,  pag.  158-231,  con  una  tavola;  Mo- 
dena, 1889). 

1890.  — Cugini  G.  — Sull’istituzione  del  servizio  di  con- 
trollo al  commercio  delle  sementi  agrarie  presso  la  R.  Stazione 
agraria  di  Modena,  con  annesso  regolamento  per  Tesercizio  del 
controllo  sul  commercio  delle  sementi  agrarie  (Bollettino  della 
R.  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  voi.  X,  pag.  1-28). 

— Cugini  G.  — Relazione  al  Ministero  sulle  prove  fatte  colle 
macchine  agricole  del  Deposito  governativo  durante  l’anno  1890, 
con  l’elenco  delle  macchine  agrarie  esistenti  nel  Deposito  (Ibidem, 
pag.  29-39  e 41-44). 

— Cugini  G.  — Il  carbone  del  grano  turco  (Ibidem,  pa- 
gine 71-87,  con  2 tavole). 

— Cugini  G.  — Descrizione  di  un  nuovo  apparecchio  per  le 
prove  di  germinazione  delle  sementi  (Le  Stazioni  sperimentali 
agrarie  italiane,  voi.  XIX,  pag.  609-614;  Asti,  1890). 

— Cugini  G.  e Macchiati  L.  — Notizie  intorno  agli  insetti, 
acari  e parassiti  vegetali  osservati  nelle  piante  coltivatele  spon- 
tanee del  Modenese  nell’anno  1890  ed  alle  malattie  delle  piante 
coltivate  prodotte  da  cause  non  perfettamente  note  (Bollettino 
della  R.  Stazione  agraria  di  Modena,  nuova  serie,  voi.  X, 
pag.  89-107). 

— Macchiati  L.  — Ricerche  sulla  morfologia  ed  anatomia 
del  seme  della  veccia  di  Narbona  (Ibidem,  pag.  45-70,  con  2 tavole). 

~ Macchiati  L.  — Sui  bacteri  della  flaccidezza  (Ibidem, 
pag.  109-121,  con  una  tavola). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Contributo  allo  studio  sulla 
falsificazione  dei  burri  : influenza  dell’irrancidimento  sulla  deter- 
minazione degli  acidi  volatili  nei  burri  (Ibidem,  pag.  123-124). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Analisi  dei  mosti  della  pro- 
vincia di  Modena  (Ibidem,  pag.  125-130). 

— Maissen  P.  e Rossi  E.  — Analisi  chimiche  eseguite  per 
conto  di  privati  e di  Corpi  morali  nell’anno  1890,  ed  osservazioni 
sui  metodi  d’analisi  pei  concimi  artificiali  (Ibidem,  pag.  131-212). 
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1891.  — Cugini  G.  — Di  alcune  questioni  riguardanti  la 
coltivazione  del  frumento  {Annali  della  Società  agraria  di  Bo- 
logna, voi.  XXIX-XXX  ; Bologna,  1891). 

— Cugini  G.  — Commemorazione  del  compianto  professor 
cav.  Carlo  Zanolini  {Annali  della  Società  agraria  di  Bologna^ 
voi.  XXXI,  pag.  93-98;  Bologna,  1891). 

— Cugini  G.  e Macchiati  L.  — La  bacterosi  dei  grappoli  della 
vite  {Le  Stagioni  sperimentali  agrarie  italiane,  XX,  pag.  579-582; 
Asti,  1891). 

— Macchiati  L.  — Sulla  biologia  del  Bacillus  Cuhonianus, 
sp.  nov.  {Malptghia,  voi.  V,  pag.  289-301,  con  una  tavola;  Ge- 
nova, 1891).  ' ' 

— Macchiati  L.  — Contribuzione  alla  biologia  dei  batteri 
dei  bachi  affetti  da  flaccidezza  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie 
italiane,  voi.  XX,  pag.  113-129,  con  una  tavola). 

1892.  — Cugini  G.  — Caratteri  delle  principali  malattie 
della  vite  e rimedi  {Biblioteca  popolare  delV Italia  agricola,  n.  17  ; 
Piacenza,  1892). 

— Cugini  G.  — Sugli  effetti  della  cimatura  nel  grano  turco 
{Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXIII,  pag.  561- 
567;  Asti,  1892). 

— Cugini  G.  — Intorno  ad  una  specie  di  bacillo  trovato 
nel  legno  delle  viti  affette  da  Mal  nero  {Ibidem,  pag.  44-48). 

— Cugini  G.  — Sulla  determinazione  della  sabbia  aggiunta 
per  frode  o casualmente  mescolata  alle  sementi  agrarie  , 

pag.  568-571). 

— Macchiati  L.  — La  bacterosi  dei  grappoli  della  vite  {Ibidem, 
voi.  XXII,  pag.  340-355,  con  2 tavole;  Asti,  1892). 

— Macchiati  L.  — Infezione  dei  grappoli  della  vite  {Vitis 
vinifera)  col  bacillo  della  bacterosi  {Ibidem,  pag.  590  592). 

— Macchiati  L.  — Lo  Streptococcus  Bombycis  (Pasteur) 
Fluegge  e la  flaccidezza  del  baco  da  seta  {Ibidem,  voi.  XXIII, 
pag.  225-235). 

1893.  — Cugini  G.  — Un’esperienza  di  concimazione  del 
frumento  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXV, 
pag.  18-38;  Modena,  1893). 

— • Cugini  G.  — Sulle  nostre  Stazioni  agrarie.  Lettera  al- 
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Fon.  signor  prof.  Edoardo  Ottavi,  deputato  al  Parlamento  na- 
zionale (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXV, 
pag.  563.572). 

— Cugini  G.  — Deliberazioni  prese  nella  riunione  privata 
tenuta  in  Modena  dai  direttori  delle  Stazioni  agrarie  e dei  Labo- 
ratori di  chimica  agraria,  nei  giorni  27  e 28  dicembre  1893 
{Ibidem,  pag.  227-245). 

— Macchiati  L.  — La  selezione  al  microscopio  per  la  flac- 
cidezza del  baco  da  seta  {Ibidem,  pag.  39-46). 

— Macchiati  L.  — Primo  saggio  d’uno  studio  sulle  piante 
da  foraggio  e sui  prati  naturali  della  regione  montuosa  del  Mo- 
denese {Ibidem,  pag.  257-274). 

— Macchiati  L.  — Ancora  sui  microbi  della  flaccidezza  dei 
bachi  da  seta  {Bollettino  della  Società  botanica  italiana,  1893). 

1894.  — Cugini  G.  — Breve  descrizione  delle  principali  e 
più  comuni  malattie  della  vite  {L’Italia  agricola,  anno  XXXI, 
n.  6,  10,  con  2 tavole;  Piacenza,  1894). 

1895.  — Cugini  G.  — Intorno  al  modo  di  esistere  del  ferro 
nelle  piante  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  volume 
XXVIII,  pag.  649-652;  Modena,  1895). 

— Cugini  G.  — La  scelta  delle  sementi  agrarie  e le  frodi 
che  si  commettono  nel  commercio  di  esse.  Firenze,  1895,  Ti- 
pografia M.  Ricci,  in-fi". 

— Cugini  G.  e Todaro  F.  — Risultati  delle  analisi  di  se- 
menti fatte  nella  Stazione  agraria  di  Modena  dal  1°  maggio  1890 
al  30  aprile  1895  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  vo- 
lume XXVIII,  pag.  322-340;  Modena,  1895). 

— Macchiati  L.  — Studio  sulle  piante  foraggere  dei  prati 
naturali  della  pianura  modenese  {Ibidem.,  pag.  81-111  e 145-166). 

1896.  — Cugini  G.  e Todaro  F.  — Sul  valore  agrario  dei 
semi  di  frumento  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  vo- 
lume XXIX,  pag.  5-24;  Modena,  1896). 

1897  — Cugini  G.  (Presidente)  e Gavazza  D.  (Relatore).  — 
Relazione  della  Commissione  per  la  concessione  dello  Zucche- 
raggio  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXX, 
pag.  828-834;  Modena,  1897). 

1898.  — Cugini  G.  — Sul  processo  di  Courtois  e Coremans 
per  riconoscere  la  carne  di  cavallo  {Le  Stazioni  sperimentali 
agrarie  italiane,  voi.  XXXI,  pag.  139-142;  Modena,  1898). 
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— Cugini  G.  — Relazione  tecnica  suirattivilà  della  R.  Sta- 
zione agraria  di  Modena  nel  triennio  1895-97.  Modena,  1898, 
Società  Tipografica  (Antica  Tipografia  Soliani),  in-8®. 

— Cugini  G.  — Relazione  sul  Concorso  per  l’infossamento 
dei  foraggi  verdi.  Bologna,  1898,  G.  Cenerelli,  in-8‘’. 

— Cugini  G.  — La  conservazione  dei  foraggi  allo  stato  fresco. 
Casale,  1898. 

— Cugini  G.  — Organizzazione,  ufficio  e limiti  d’azione 
delle  Stazioni  agrarie.  Relazione  letta  alla  riunione  privata  dei 
direttori  di  Stazioni  e Laboratori  agrari  tenutasi  in  Torino  nei 
giorni  26  e 27  agosto  1898  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie 
italiane,  voi.  XXXI,  pag.  584-601;  Modena,  1898). 

— Todaro  F.  — Le  analisi  di  sementi  fatte  nella  R.  Sta- 
zione agraria  di  Modena  dal  1”  maggio  1895  al  30  aprile  1898 
{Ibidem,  pag.  235-243). 

— Todaro  F.  — Osservazioni  sulla  durata  del  potere  ger- 
minativo nei  semi  delle  più  comuni  piante  erbacee  coltivate 
{Ibidem,  pag.  525-563). 

1899.  — Todaro  F.  — Le  analisi  di  sementi  fatte  nella 
R.  Stazione  agraria  di  Modena  dal  V gennaio  al  31  dicembre 
1898  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXII, 
pag.  257-273). 

1900.  — Cugini  G.  — In  memoria  di  Enrico  Comboni,  con 
ritratto  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXIII, 
pag.  217-219;  Modena,  1900). 

— Todaro  F.  — Relazione  sulle  analisi  di  sementi  fatte 
nella  R.  Stazione  agraria  di  Modena  nel  1899  {Ibidem,  pag.  238-258). 

— Todaro  F.  — Sonda  pel  prelevamento  di  campioni  di 
semi  {Ibidem,  pag.  492-494). 

1901.  — Todaro  F.  — Azione  dell’acido  solforico  concen- 
trato su  alcuni  semi  ed  in  particolare  sopra  i semi  duri  delle 
leguminose  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  volume 
XXXIV,  pag.  613-689;  Modena,  1901). 

— Todaro  F.  — Le  analisi  di  sementi  fatte  nella  R;  Sta- 
zione agraria  di  Modena  nell’anno  1900  {Le  stazioni  sperimen- 
tali agrarie,  pag.  881-889). 

1902.  — Cugini  G.  e Traverso  G.  B.  — La  Sclerospora 

macrospora  Sacc.,  parassita  della  Zea  L.  {Le  Stazioni  spe- 
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rimeritali  agrarie  italiane,  voi.  XXXV,  pag.  40-49;  Modena, 
1902). 

1903.  - D’Ippolito  G.  e Traverso  G.  B.  — La  Scierò- 
spora  macrospora  Sacc.,  parassita  delle  infiorescenze  virescenti 
di  Zea  Mays  Lin.  (Le  Stagioni  sperimentali  agrarie  italiane, 
voi.  XXXVI,  pag.  975-996,  tavole  IX-XI;  Modena,  1903). 

— DTppolito  G.  — Sulla  puntatura  del  frumento  (Ibidem, 
pag.  1009-1014). 

— Todaro  F.  — L’analisi  botanica  dei  semi  di  barbabie- 
tola da  zucchero  (Ibidem,  pag.  449-496). 

— Todaro  F.  — Le  analisi  di  sementi  fatte  nella  R.  Sta- 
zione agraria  di  Modena  da!  1°  gennaio  al  31  dicembre  1901 
(Ibidem,  pag.  497-512). 

1904.  — Cugini  G.  — Una  malattia  del  trifoglio  (L’Aoce- 
nire  agricolo,  voi.  XII,  pag.  73  79;  Parma,  1904). 

— Cugini  G.  — Di  un  insegnamento  da  introdursi  nelle 
Scuole  superiori  di  agricoltura  (Bollettino  quindicinale  della  So- 
cietà degli  agricoltori  italiani.  Anno  IX,  pag.  788-791;  Roma, 
1904). 

— D’Ippolito  G.  — Sulla  identificazione  e sulle  falsificazioni 
di  alcuni  panelli  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  vo- 
lume XXXVII,  pag.  309-324  e tavole  I-III). 

— D’Ippolito  G.  — Studio  anatomico  sul  riso:  Orisa  sa- 
liva L.  (Ibidem,  pag.  325-349;  Modena,  1904). 

— D’Ippolito  G.  — Ulteriori  considerazioni  e ricerche  su- 
frumento  puntato  (Ibidem,  pag.  663-671). 

— Todaro  F.  — Prove  intorno  all’influenza  della  tempera- 
tura sulla  germina/ione  di  alcuni  semi  (Ibidem,  pag.  453-462). 

1905.  — Cugini  G.  — Osservazioni  e proposte  di  modifica- 
zioni al  disegno  di  legge  per  la  tutela  del  commercio  dei  con- 
cimi, degli  alimenti  pel  bestiame,  ecc.,  presentato  al  Parlamento 
Nazionale  da  S.  E.  il  Ministro  d’agricoltura.  Memoria.  Bologna, 
1905,  Tipografia  Cuppini,  in-8°. 

— D’Ippolito  G.  — Sulle  cause  probabili  che  impediscono 
la  germinazione  dei  semi  duri  delle  Papilionacee  (Le  Stazioni 
sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXVIII,  pag.  114-129  e ta- 
vola I;  Modena,  1905). 

— D’ Ippolito  G.  — Di  alcune  differenze  istologiche  esistenti 
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n^l  tegumento  dei  semi  di  alcune  specie  di  Medicago  {Le  Sta- 
zioni sperimentali  agrarie  italiane^  voi.  XXXVIII,  pag.  343-354, 
con  una  tavola). 

— D’Ippolito  G.  — Sullo  sviluppo  della  piantina  del  riso 
{Ibidem,  pag.  427-460). 

— D’Ippolito  G.  - — Osservazioni  intorno  ad  alcuni  nuovi 
casi  di  frondescenza  nelle  infiorescenze  di  granturco  {Ibidem, 
pag.  998-1009), 

— D’Ippolito  G.  — Su  di  alcuni  tuberi-madre  di  patata 
sopravvissuti  nel  terreno  fino  all’epoca  del  raccolto  {Ibidem, 
pag.  1069-1076). 

— Tooaro  F.  — Esperienze  e prove  di  coltivazione  fatte 
nella  R.  Stazione  agraria  di  Modena  dal  1901  al  1904  {Ibidem, 
pag.  47-83,  241-252  e 329-342). 

— Todaro  F.  — Relazione  sulle  analisi  botaniche  di  sementi 
fatte  nella  R.  Stazione  agraria  di  Modena  dal  1®  gennaio  al  31  di- 
cembre 1904  {Ibidem,  pag.  385-426). 

— Todaro  F.  — Osservazioni  sulla  durata  del  potere  ger- 
minativo nei  semi  di  alcune  piante  erbacee  coltivate  {Ibidem, 
pag.  610-617). 

1907.  — Dr  Toni  G.  B.  — Gino  Cugini,  con  ritratto  {Le 
Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XL,  pag.  675-687; 
Modena,  1907). 

— D’Ippolito  G.  — Relazione  sull’attività  del  Laboratorio 
botanico  delle  sementi  della  R.  Stazione  agraria  di  Modena  du- 
rante il  biennio  1905-906  {Ibidem,  pag.  481-526). 

— D’Ippolito  G.  — Per  una  seria  sistemazione  dei  metodi 
d’analisi  delle  sementi  {Il  Coltivatore,  n.  37;  Casale,  1907). 

1908.  — Dr  Toni  G.  B.  — Per  la  riforma  delle  RR.  Stazioni 
agrarie  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XLI,  pa- 
gine 541-549;  Modena,  1908). 

— DTppolito  G.  — Ladino  lodigiano  e ladino  americano 
{Ibidem,  pag.  571-576). 

— D’Ippolito  G.  — Sull’invasione  della  Cuzcuta  Arvensis 
Beyr.  {Ibidem,  pag.  757-760), 

— Loli.i  a.  — I frumenti  turgidi  o Poulards  e loro  attitu- 
dine alla  panificazione  {Ibidem,  pag.  609-636). 

— Lolli  a.  — Osservazioni  su  una  varietà  di  mais  ramifi- 
cato {Ibidem,  pag.  761-769). 
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Organizzazione  scientifica  della  Stazione.  — La  R.  Stazione 
agraria  di  Modena  è,  al  giorno  d’oggi,  organizzata  in  maniera  da 
poter  giovare  in  modo  considerevole  aH’agricoltura,  sia  per  quanto 
riguarda  il  servìzio  d’analisi  delle  materie  fertilizzanti,  sia  per 
Tesarne  micrografico  e botanico  delle  sementi;  anzi  per  tale  ultimo 
servizio,  al  quale  attende  il  dott.  G.  D’ Ippolito,  la  nostra  Stazione 
agraria  potrebbe,  con  non  grave  spesa,  essere  posta  in  grado  di 
gareggiare  con  somiglianti  Istituti  delTestero;  le  collezioni  di 
confronto,  gli  strumenti  principali,  le  opere,  che  fanno  mestieri 
per  lo  studio  dei  semi,  non  mancano;  basterebbe  ultimare  i lavori 
della  serra  destinata  alle  prove  colturali  per  poter  esperimentare 
da  parte  del  botanico  addetto  all’esame  delle  sementi.  Sono  in 
corso  le  pratiche  per  dotare  il  Laboratorio  chimico  degli  appa- 
recchi per  il  trasporto  dell’energia  elettrica  e per  altre  modifica- 
zioni utili  da  introdurre  nel  detto  Laboratorio  allo  scopo  di 
facilitarne  il  servizio.  Con  il  motore  ad  elettricità  si  potrebbero 
fare 'agire  piccoli  molini,  con  i quali  effettuare  quegli  studii  sulla 
panificazione,  che  un  tempo  furono  vagheggiati  dal  defunto  prof. 
Cugini,  dando  così  modo  anche  all’agronomo  di  portare  un  con- 
tributo di  studii  pratici  ed  utili  alla  scienza  ed  alTeconomia. 

Nel  terreno  annesso  alTIstituto  si  ha  modo  d’eseguire  su 
piccola  scala  prove  colturali,  mentre  nel  campo  sperimentale 
« Deserto  »,  del  quale  la  Stazione  dispone,  si  possono  fare  un 
po'  più  in  grande  prove  di  coltivazione,  come  prescrive  il  Mini- 
stero, sui  cereali,  specialmente  intese  a tentare  l’introduzione 
di  nuove  qualità  di  grani  ed  a migliorare  le  formule  delle  con- 
cimazioni; certo,  se  ciò  fosse  consentito,  tornerebbe  utile,  per 
conseguire  risultati  più  consoni  ad  un  vero  e proprio  indirizzo 
economico-agricolo,  di  poter  disporre  nel  detto  campo  di  qualche 
capo  di  bestiame,  perchè  le  concimazioni  coll’esclusione  dello 
stallatico  (come  si  è obbligati  a farle  ora)  rimangono  come  sem- 
plici risultati  teorici  e poco  giovano  per  esempio  agli  agricoltori, 
massime  per  le  particolari  condizioni  di  quel  terreno,  dal  quale  non 
si  può,  con  i soli  concimi  minerali,  ottenere  quella  pi'oduzione 
massima  che  servirebbe  di  sprone  ai  coltivatori  della  terra;  con 
un  campo  più  vasto,  la  Stazione  potrebbe  anche  trovar  maniera 
d’attendere  a facilitare  lo  sviluppo  di  due  importanti  rami:  la 
zootecnia  e la  frutticoltura;  ciò  appunto  in  ordine  agli  scopi 


— 59  — 


principali  del  nostro  Istituto,  il  quale  dovrebbe  occuparsi  dello 
studio  dei  foraggi  e dovrebbe  perciò  poterne  sperimentare  il  va- 
lore sul  bestiame.  Qualora  la  Stazione  avesse  in  avvenire  da  poter 
disporre  d’un  podere  più  vasto  e più  vicino  alla  città,  si  potreb- 
bero forse  raccomandare  impianti  di  apiarii  razionali,  per  diffon- 
derne, colTcsempio,  la  collocazione  in  quei  luoghi,  nei  quali  si 
potrebbe  ricavarne  buon  vantaggio,  come  per  la  nostra  regione 
raccomandava,  fin  dalla  prima  metà  del  secolo  scorso,  Tagronomo 
Filippo  Re.  Maggiore  probabilità  di  buoni  risultati  avrebbe,  senza 
dubbio,  la  sperimentazione  sulle  piante  da  frutto,  qui  dove  il 
commercio  delle  frutta  ha  assunto  un  considerevole  sviluppo;  si 
pensi  che  un  agronomo  ben  conosciuto,  Tito  Poggi,  venticinque 
anni  or  sono,  suggeriva  norme  pratiche  per  la  coltura  dei  frutti 
in  vaso. 

Deposito  di  macchine.  — 11  Deposito  governativo  di  macchine 
agrarie  si  trova  invece  in  condizioni  tali  da  non  giovare  molto  ai 
bisogni  della  moderna  agricoltura.  Ora,  non  disponendo  che  di 
macchine,  l’uso  delle  quali  è già  diffuso  e l’utilità  è dimostrata, 
il  Deposito  non  serve  che  a far  risparmiare  a qualche  agricoltore 
la  spesa  di  compera  delle  macchine, senza  portare  verun  contri- 
buto al  progresso  agricolo  della  regione.  Sarebbe,  quindi,  consi- 
gliabile di  scaricare  dall’inventario  tutte  le  macchine  vecchie  ed 
in  parte  ormai  non  più  richieste  e sostituirle  con  attrezzi  mo- 
derni. Occorrerebbero,  ad  esempio,  buoni  filtri,  apparecchi  per 
le  distillazioni,  macchine  per  trinciare  i foraggi  e per  la  cottura 
degli  alimenti,  macchine  per  la  incisione  dei  semi  duri  delle 
leguminose,  ecc. 

Programma  per  Vaveenire.  — È fuor  di  dubbio  che  sarebbe 
desiderabile  di  non  dimenticare,  nel  programma  dei  futuri  lavori 
scientifici  della  R.  Stazione,  il  complesso  degli  studi!  necessari! 
per  concorrere  alla  formazione  della  Carta  agronomica  della  pro- 
vincia, o d’una  parte  d’essa,  a contribuire  ad  un’opera,  invo- 
cata già  fin  dal  1897  dalla  Società  degli  agricoltori  italiani  e so- 
stenuta allora  dall’ing.  G.  Aichino  (1)  e da  altri.  A Modena,  dove 

(1)  Gfr  Aichino  G.  “ A proposito  delle  Carle  agronomiche  in  Italia  „ 
{L'Eco  (lei  C(ttn2>i  e dei  Bo.sc/ii,  anno  IV,  Roma,  1897);  anche  Remondino  C. 
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accanto  alla  Stazione  agraria  hanno  sede  due  importanti  Istituti, 
cioè  ristituto  di  geologia  della  R.  Università  ed  il  R.  Osservatorio 
geo-fisico  nella  R.  Scuola  militare,  non  tornerebbe  difficile  di 
raccogliere  i dati  geo-idrologici,  quelli  meteorologici  e quelli 
agronomici.  Le  difficoltà  dell’opera  verrebbero  adunque  alquanto 
diminuite  per  la  cooperazione,  che  i detti  due  Istituti  potrebbero 
accordare  e,  per  quanto  il  compito  possa  sembrare  grave,  Modena 
non  sarebbe  l’ultima  ad  avere  la  sua  Carta  agronomica,  con  quel 
vantaggio  scientifico  e pratico  che  è ormai  riconosciuto  da  tutti  (1). 

Per  la  risoluzione  di  buon  numero  di  problemi  agrarii  la 
R.  Stazione  sperimentale  di  Modena  potrà  essere  pronta,  se  in 
essa,  che  non  difetta  di  strumenti,  di  libri  e di  condizioni  favo- 
revoli d’ambiente,  verrà  accresciuto  il  personale  addetto  alle 
ricerche  puramente  scientifiche,  assicurando  ad  esso  in  modo 
conveniente  la  posizione. 


G.  B.  De  Toni 
incaricato  della  direzione. 


Le  Carte  agronomiche  e la  loro  utilità  nelTagricoltura  razionale  „ {VII  Con- 
(jì'esso  internazionale  d'agricoltura,  Roma,  aprile-maggio,  1903,  Relazioni  e 
Comunicazioni,  voi,  I,  parte  II,  pag.  215;  Torino,  tip.  Roux  e Viarengo). 

(1)  Cfr.  VixASSA  DE  Regny  P.  “ Carte  geologiche  e Carte  agronomiche  „ 
Memoria  {Annali  della  Società  agraria  provinciale  di  Bologna,  voi.  XL,  pa- 
gine 177-195:  Bologna,  1900), 
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Allegato. 

Consiglio  d’amininistrazìoiie  e personale  della  R.  Stazione 
agraria  nel  1909. 


Il  Consiglio  d’amministrazione  ed  il  personale  tecnico  della 
Stazione  hanno  subito,  nel  periodo  dal  1886  al  1908,  diversi 
mutamenti,  prodotti  dalla  sostituzione  o di  membri  elettivi  o di 
impiegati;  quanto  poi  alTufficio  di  direttore,  esso  fu  nel  periodo 
suindicato  successivamente  tenuto  dai  professori  Otto  Penzig, 
e Gino  Cugini,  defunti,  ed  ora  come  incaricato  del  prof.  G.  B. 
De  Toni. 

Sul  principio  del  1909  tanto  il  Consiglio  d’amministrazione 
ehc  il  personale  tecnico  erano  così  costituiti: 

Consiglio  di  Amministrazione. 

Cav.  ing.  Emilio  Boccolari,  rappresentante  del  Governo,  pre- 
sidente. 

Avv.  Claudio  Bruini,  rappresentante  della  Provincia  di  Mo- 
dena. 

Cav.  Carlo  Sacerdoti,  rappresentante  del  Municipio  di  Mo- 
dena. 

Il  direttore  della  R.  Stazione  agraria. 

Personale  addetto  alla  R.  Stazione  agraria. 

N.  N.,  direttore. 

Prof.  cav.  Pietro  Maissen,  assistente  chimico. 

Enrico  Rossi,  aiuto-chimico. 

Dott.  Eugenio  Alberti,  aiuto-chimico. 

N.  N.,  assistente-agronomo. 

Dott.  Alessandro  Lolli,  agronomo  onorario. 

Dott.  Giulio  D’ Ippolito,  aiuto-botanico. 
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Dott.  Alessandro  Lolli,  addetto  al  campo  sperimentale. 
Zelmira  Rivetti,  segretario-contabile. 

Amedeo  Giovetti,  ufficiale  d’ordine. 

Giulio  Rossi,  amanuense. 

Annetta  Giovetti,  applicata  straordinaria. 

Alfonso  Casalgrandi,  inserviente. 

Giuseppe  Buffagni,  id. 

Guglielmo  Nannetti,  id. 

Dante  Santunione,  id. 

Amedeo  Goldoni,  id.  straordinario. 

Anseimo  Martinelli,  custode  del  deposito  governativo  di 
macchine  agrarie. 

Dante  Sola,  fattorino. 
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. STAZIONE  AGRARIA  SPERIMENTALE  IN  FORLÌ. 


\ 

ReOtzione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 

Ordinamento  — La  regia  Stazione  agraria  sperimentale  di 
Forlì,  annessa  al  regio  Istituto  tecnico,  istituita  con  regio  decreto 
4 gennaio  1872,  non  ha  subito,  dal  1886  ad  oggi,  variazioni  sia 
nel  suo  ordinamento,  che  nel  suo  indirizzo,  e nei  mezzi  finan- 
ziari di  cui  dispone. 

Consiglio  d'amministrazione.  — Nel  Consiglio  d’amministra- 
zione della  Stazione  agraria,  a cui  è devoluta  l’approvazione  dei 
bilanci  consuntivo  e preventivo,  si  ebbero,  nel  periodo  1886-1908, 
diverse  variazioni  ed  attualmente  è cosi  composto; 

Comm.  ing.  Achille  Renzi,  rappresentante  del  Governo, 
presidente; 

Comm.  avv.  Curzio  Casati,  rappresentante  della  Provincia, 
consigliere; 

Decio  Bovelacci,  rappresentante  del  Comune,  consigliere; 

Conte  cav.  dott.  Pietro  Guarini,  rappresentante  del  Co- 
mizio, consigliere; 

N.  N.,  direttore  della  Stazione. 

Personale  tecnico  — Qualche  variazione  é pure  avvenuta 
nel  personale  tecnico,  che  presentemente,  è cosi  costituito: 

N.  N.,  direttore-, 

Serughi  Ugo,  assistente  chimico; 

Sintoni  Antonio,  agronomo. 

Bilancio  — Il  bilancio  della  Stazione  agraria,  non  ha  come 
già  si  è detto,  subito  in  questo  periodo  alcuna  variazione,  se  si 
eccettua,  nel  1887,  un  maggiore  contributo  di  lire  1000  del  Muni- 


cipio  di  Fori»,  per  l'istituzione  di  un  Laboratorio  d’assaggio  degli 
alimenti,  contributo  che  venne  subito  a marnare  nell’anno  suc- 
cessivo, volendo  il  Municipio  addivenire  all’istituzione  di  un  La- 
boratorio municipale:  quindi  il  bilancio  attuale  è il  seguente: 


Contributo 

del 

Governo  

. L. 

4,000 

Contributo 

della  Provincia  .... 

» 

3,000 

Contributo 

del 

Comune 

1,500 

Contributo 

del 

Comizio 

» 

100 

Totale  . . 

. L. 

8,600 

Sua  attività  scientifica  ed  esperienze  agronomiche,  con  spe- 
ciale relazione  aWattioitd  della  Stazione  nel  1908.  — La  Stazione 
agraria  ha  nel  suo  ordinamento  attuale  potuto  produrre  ben  poco 
lavoro  scientifico,  essendo  il  personale  tecnico  distolto  da  altre 
occupazioni,  coprendo  altri  uffici  coi  relativi  obblighi,  in  modo 
che  la  sua  attività  non  può  andare  per  intero  a profitto  della 
sola  Stazione  agraria,  specialmente  in  quei  lavori,  che  richiedono 
un’applicazione  continua  ed  intensa,  tale  da  non  lasciare  il  tempo 
per  altre  occupazioni. 

Se  qualche  cosa  si  è potuto  fare  nei  primi  anni,  non  è stato 
più  possibile  in  seguito,  dovendo  il  personale  rimanere  costan- 
temente occupato  per  il  lavoro  d’analisi  in  servizio  del  pubblico. 

Però,  se  la  parte  veramente  scientifica  non  è stata  molto 
produttiva,  ha  però  con  solerzia  e scrupolosa  attenzione  portato 
il  suo  contributo  al  progresso  agrario  della  regione,  diffondendo  ed 
applicando  le  pratiche  scientifico-teoriche  nell’arte  dei  campi,  con 
una  serie  continuata  di  esperienze  d’indole  agronomica,  sempre 
riuscite  di  un  interesse  economico  e servite  ad  esempio  agli  agri- 
coltori della  nostra  regione. 

Fin  dalla  fondazione  di  questa  Stazione  si  istituirono  cam- 
picelli  sperimentali  sopra  terreni  messi  a disposizione  da  privati 
e posti  qua  e là  nella  Provincia  e anche  fuori  nelle  limitrofe  e 
si  proseguì  in  questo  modo,  variando  terreni,  cangiando  colture 
e applicando  nuovi  concimi.  Mai  venne  trascurata  la  prova  spe- 
rimentale di  nuove  piante  industriali  e di  formule  di  concimazione 
adatte  ad  ogni  coltura. 

Tutte  queste  prove  sperimentali  venivano  sostenute  col  bi- 
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gancio  ordinario  della  Stazione  agraria  ed  alcune  furono  iniziate 
c^n  l’aiuto  della  Società  degli  agricoltori  italiani  e della  Federa- 
zióne dei  Consorzi  agràri. 

V^el  1904  la  Stazione  agraria,  accogliendo  favorevolmente  la 
propò^sta  del  ministro  Baccelli,  che  voleva  dare  un  indirizzo  più 
pratic^  all’attività  delle  Stazioni  agrarie  e spronarle  a ricerche, 
che  interessassero  più  direttamente  l’incremento  della  produzione 
campestre,  faceva  domanda  per  ottenere  la  concessione  di  un  podere 
sperimentale.  Il  Ministero  d’agricoltura,  riconoscendo  che  un 
grande  vantaggio  poteva  derivare  al  progresso  agricolo  della  re- 
gione, concedeva  un  podere  sperimentale  per  la  Romagna  e met- 
teva a disposizione  della  Stazione  agraria  la  somma  di  lire  4000, 
per  provvedere  a tutte  le  spese  di  direzione,  coltivazione  e vigi- 
lanza. 

Il  podere  abbastanza  vasto,  della  superficie  di  ettari  6,  per- 
mette molte  prove  sopra  l’azione  dei  concimi  nella  produzione 
frumentaria,  sia  facendo  la  concimazione  diretta  al  frumento  col- 
tivato per  una  serie  di  anni,  sia  mettendo  a confronto  queste 
prove  con  altre  più  complete,  nelle  quali  il  frumento  si  trova  in- 
cluso in  rotazione  con  altre  colture. 

Quanto  poi  all’attività  della  Stazione  nel  1908,  quest’anno 
è stato  per  essa  un  periodo  transitorio,  perchè  se  ne  attende  un 
assetto  definitivo. 

In  vista,  quindi,  del  distacco  di  essa  dall’Istituto  tecnico,  è 
stato  compilato  un  inventario  del  materiale  di  esclusiva  proprietà 
della  Stazione. 

Cosi  pure  è stata  riordinata  la  biblioteca,  provvedendola  di 
un  catalogo  per  materie  e di  uno  schedario  per  ordine  alfabetico 
degli  autori.  La  biblioteca  conta  tra  opuscoli,  libri,  memorie, 
periodici,  ecc.  circa  2000  pubblicazioni.- 

Oltre  alla  compilazione  degli  inventari,  si  è posto  cura  al  rior- 
dinamento del  laboratorio. 

Nel  riordinamento  ed  assestamento  del  laboratorio,  fu  di 
guida  il  prof.  cav.  Carlo  Marchetti,  titolare  dichimica  del  regio 
Istituto  tecnico,  che  nel  1®  semestre  del  1908  ha  assunto  la  di- 
rezione tecnica  della  Stazione. 

Il  servizio  d’analisi  per  il  pubblico  è stato,  anche  nel  1908, 
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assai  importante,  essendosi  eseguite  11  14  analisi,  cifra  non  mai 
raggiunta  nei  37  anni  di  vita  della  Stazione  agraria. 

Il  lavoro  non  si  estende  alla  sola  provincia  di  Forlì,  ma  ben 
altre  provincie  concorrono  al  laboratorio  e si  può  anzi  afifermare 
che  sono  quest’ultime  quelle  che  danno  il  contributo  maggiore. 

Questo  lavoro,  sebbene  non  porti  un  grande  contributo  al 
progresso  agrario  della  regione,  pure  è di  grande  sussidio  alla 
agricoltura,  illuminando  gli  agricoltori  nell’acquisto  di  materiali 
utili  e salvaguardandoli  dalle  continue  frodi  del  commercio. 

Non  sono  solo  le  analisi  d’indole  agraria,  che  vengono  eseguite 
nel  laboratorio,  ma  molte  vengono  richieste  a scopo  industriale 
ed  igienico,  ed  è anche  per  incarico  del  Ministero  che  il  labora- 
torio è autorizzato  a rilasciare  analisi  di  vini  e di  burri  per 
l’applicazione  delle  leggi  atte  a combattere  le  frodi  nella  produ- 
zione e nel  commercio  di  quei  prodotti. 

È ben  vero  che  questo  lavoro  assorbe  per  intero  l’attività 
del  personale  tecnico  di  laboratorio  e che  quindi  ben  poco  lavoro 
scientifico  esso  può  produrre,  non  potendo  dedicarsi  a quei  lavori 
che  richiedono  applicazione  continua  ed  intensa;  ma  ad  ogni  modo 
ha,  con  solerzia  e scrupolosa  attenzione,  portato  il  suo  contributo 
al  progresso  agrario  della  regione,  diffondendo  ed  applicando  le 
pratiche  scientifico-teoriche  nell’arte  dei  campi,  con  una  serie 
continuata  di  esperienze  d’indole  agronomica  sempre  riuscite  di 
un  interesse  economico  e che  trovano  perciò  seguaci  e imitatori 
numerosi  negli  agricoltori  della  regione.  I risultati  di  queste  espe- 
rienze, eseguite  nel  campo  sperimentale  « Navicella  »,  saranno 
resi  noti  per  mezzo  di  una  relazione  speciale,  che  verrà  quanto 
prima  pubblicata  nel  fascicolo  degli  Annali  di  questa  Stazione 
agraria. 

Nella  vicina  Faenza  si  è tenuta  nel  1898  una  festa  del  la- 
voro e dell’arte.  Questo  Istituto  scientifico,  istituito  a vantaggio 
della  regione,  sentiva  di  mancare  ad  un  dovere  non  prendendo 
parte  alla  festa,  sia  per  sviluppare  maggiormente  la  sua  azione 
e cooperare  al  progresso  agrario,  sia  per  mettersi  in  evidenza 
presso  gli  agricoltori  della  regione;  ed  è perciò  che  il  solerte 
Ministero  di  agricoltura,  encomiando  l’iniziativa,  accordava  alla 
Stazione  un  sussidio  onde  prendere  parte  alla  Mostra,  nella  quale 
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e.s\>a  ottenne  la  maggiore  delle  onorificenze,  cioè  il  diploma 
d’oDore. 

Non  è qui  opportuno  di  parlare  della  visita  fatta  nel  1908  dal 
prof.  comm.  Italo  Giglioli,  per  incarico  del  Ministero,  alla  Stazione 
agraria  e delle  impressioni  da  lui  riportate  sull’Istituto  e dei 
mezzi  da  lui  consigliati  per  dare  ad  esso  un  assetto  definitivo 
ed  un  maggiore  sviluppo,  è solo  doveroso  porgere  un  ringrazia- 
mento all’on.  Consiglio  provinciale,  che  riconosciuta  Tutilità  del- 
Tautonomia  della  Stazione,  ha  voluto  portare  un  aumento  al  suo 
contributo,  per  poter  dare  ad  essa  i mezzi  di  proseguire  nell’opera 
benefica,  staccandola  completamente  dall’Istituto  tecnico. 

Si  spera,  perciò,  che  anche  gli  altri  Enti,  che  già  concor- 
rono e quelli  chiamati  a concorrere,  vogliano  seguire  l’esempio 
dato  e dal  Ministero  e dalla  Provincia  per  creare  in  questa  regione 
un  Istituto,  il  cui  personale  possa  anche  dedicarsi  a lavori  scien- 
tifici d’indole  agraria  e completare  cosi,  con  le  attuali  Cattedre 
ambulanti,  il  fabbisogno  della  agricoltura.  In  questo  modo  si 
potrà  rispondere  più  adeguatamente  ai  molti  e complessi  pro- 
blemi del  progresso  agrario,  essendo  solo  la  scienza  quella  che 
apre  la  via  più  sicura  e più  breve  per  vincere  gli  ostacoli  che 
s’incontrano  lungo  il  cammino,  che  guida  al  bene  di  questa  re- 
gione, la  quale  trae  la  sua  maggiore  ricchezza  dall’industria 
dei  campi. 

La  deficienza  attuale  del  personale  tecnico  della  Stazione 
agraria  non  permette  di  poter  ora  stabilire  un  programma  di 
lavoro  scientifico,  dipendendo  questo  da  cause  diverse.  Però  non  si 
mancherà,  anche  nell’anno  venturo,  di  iniziare  nuove  esperienze 
agronomiche  nel  campo  sperimentale,  col  proposito  di  studiare 
anche  gli  effetti  dell’azione  elettrica  sulla  vegetazione  e gli  effetti 
prodotti  da  nuove  concimazioni. 

Anche  nel  1908  gli  agricoltori  della  regione  largamente  si 
valsero  del  Deposito  governativo  di  macchine  agrarie,  e prova 
ne  sia  il  fatto,  che  il  numero  delle  richieste  salì  alla  cifra  dì  280. 
A questo  proposito  è opportuno  osservare,  che  se  in  fatto  di 
meccanica  agraria  la  Romagna  ha  potuto  fare  grandi  e rapidi 
progressi,  lo  si  deve  in  buona  parte  all’istituzione  del  Deposito 
di  macchine,  perchè  gli  agricoltori  non  si  lasciano  lusingare  dalla 
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reclame  fatta  dalle  case  costruttrici,  ma  scelgono  invece  quelle 
macchine,  che  hanno  già  sperimentate  per  mezzo  del  Deposito. 

Perchè  l’introduzione  delle  macchine  si  possa  fare  sopra  una 
scala  più  vasta.^  è quindi  necessario  che  il  Deposito  segua  costan- 
temente i progressi  della  meccanica  agraria  e metta  in  evidenza 
tutte  quelle  macchine,  che  favoriscano  potentemente  il  progresso 
delle  coltivazioni  e delTindustria  agricola  e che  risparmino  no- 
tevolmente la  mano  d’opera. 

E di  ciò  si  deve  tributare  alta  lode  e molta  riconoscenza 
al  Superiore  Ministero,  che  si  compiace  di  arricchire  continua- 
mente  il  Deposito  di  macchine  nuove  e perfezionate. 

Tanto  i lavori  d’indole  scientifica,  come  le  esperienze  agro- 
nomiche eseguite  dal  personale  tecnico  della  Stazione  agraria  nel 
periodo  dal  1887  a tutto  il  1908,  risultano  da  dettagliate  relazioni, 
pubblicate  annualmente  nel  fascicolo  degli  Annali  della  R.  Sta- 
zione agraria  di  Forlì,  come  in  appresso: 

Lavori  d’indole  scientifica. 

1887.  — Analisi  dei  vini  della  provincia  di  Teramo  — Ri- 
cerca ed  analisi  di  acque  potabili  per  la  città  di  Forlì  — Espe- 
rienze sul  rendimento  in  olio  dei  semi  oleosi  — Analisi  del  Mio- 
geno  (generatore  dei  muscoli),  nuovo  foraggio  composto  — De- 
terminazioni di  azoto  sopra  sostanze  foraggere  (65  varietà)  -- 
Determinazione  dello  zucchero  nelle  canne  del  sorgo  ambraceo 
del  Minesota  — Analisi  di  calcari  per  calci  idrauliche. 

1888.  — Analisi  dei  vini  della  provincia  di  Chieti  — Ri- 
cerche sulla  composizione  dei  burri  naturali  che  si  producono  a 
Forlì  ed  altrove  — Analisi  dell’acqua  dolce  di  San  Daniele  del 
Friuli  — Sulla  determinazione  dell’azoto  ammoniacale  nei  concimi 

— Sulla  determinazione  dell’anidride  fosforica  — Studi  intorno 
ad  alcuni  saggi  di  fieno  di  prato  naturale  dell’agro  Forlivese. 

1889.  — Ricerche  sui  mosti  delle  principali  uve  di  Romagna 

— Medie  del  tenore  in  alcool  dei  vini  delle  province  di  Forlì, 
Ancona,  Teramo  e Chieti  — Analisi  di  vini  della  regione 
Emiliana  — Analisi  delle  acque  di  pioggia  — Analisi  chimica  e 
batteriologica  di  tre  campioni  di  acque  dolci  del  comune  di  Faenza 

— Analisi  di  chicchi  di  caffè  artificiale  — Analisi  della  sabbia 
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delle  costa  Meridionale  della  Sicilia  posta  fra  Pozzalo  e Pachino 

— Analisi  di  piante  foraggere. 

1890.  — Ricerche  sui  mosti  delle  principali  uve  di  Ro- 
magna — Il  solfato  di  rame  nel  vino,  nei  vinelli  e nelle  vinacce 

— Analisi  di  vini  genuini  della  Romagna  — Analisi  chimica  della 
durra  e comparazione  col  mais  e la  saggina  — Nuove  ricerche 
sulla  composizione  dei  burri  — Analisi  di  calcari  della  Toscana 
per  calci  idrauliche. 

1891.  — Analisi  di  vini  genuini  della  Romagna. 

1893.  — Analisi  di  foglie  di  gelso  per  Talimentazione  bo- 

D 

vina. 

1895-1896.  — Sul  modo  più  conveniente  di  togliere  l’a- 
maro ai  lupini. 

1897.  - Di  due  acque  potabili  della  città  di  Forlì  — Sui 
nitrati  di  soda  contenenti  piccole  quantità  di  perclorato  sodico. 

1898.  — Del  lupino  come  foraggio  — Analisi  di  una  nuova 
pianta  foraggera  Galega  Officinalis, 

1899.  — Ricerca  della  saccarina  e dell’acido  salicilico  nel 
vino. 

1901.  — Relazione  sul  tenore  di  glucosio  nelle  barbabietole 
conservate  in  silo  e in  terra  — Analisi  di  polpe  di  barbabietole. 

1902.  — Analisi  meccanica  e fisico-chimica  di  alcuni  ter- 
reni del  circondario  di  Forlì  e di  quello  di  Cesena  — Ancora 
sulle  polpe  di  barbabietole. 

1903.  — Analisi  meccanica  e fisico-chimica  di  alcuni  terreni 
del  circondario  di  Rimini  — Analisi  di  foraggi  complementari. 

1907.  — Osservazioni  critiche  sui  metodi  Schòne  ed  Appiani 
per  l'analisi  fisica  delle  terre. 

Esperienze  agronomiche. 

1886.  — Sulla  scelta  dei  grani  di  mais  per  la  semina  — Il 
grano  Blood  reed  e il  grano  Shireff'^s  a spiga  quadrata  — Colti- 
vazione della  Camellina. 

1887.  — Esperienze  di  coltivazione  del  grano  nel  forlivese 

— Esperienze  di  concimazione  in  copertura  del  frumento  — 
Esperienze  per  combattere  la  peronospora. 

1888.  - Esperienze  per  combattere  la  peronospora  viticola 
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— Esperienze  su  varietà  di  frumento  e concimi  chimici  — Espe- 
rienze di  concimazioni  fatte  sulTavena  precoce  di  Siberia. 

1889.  — Esperienze  comparative  sulla  coltivazione  del  fru- 
mento di  Rieti  nel  Forlivese  — Esperienze  di  concimazione  del 
frumento  di  Bordeaux,  per  mettere  in  evidenza  l’azione  dell’acido 
fosforico  retrogradato  rispetto  a quello  solubile  nell’acqua  — 
Studi  comparativi  intorno  alla  coltivazione  del  coriandolo  e del 
frumentone  — Esperienze  sulla  concimazione  delle  patate  — 

— Esperienze  sui  metodi  per  combattere  la  peronospora  viticola. 

1890.  — Esperienze  sulla  coltivazione  delle  patate  — Espe- 
rienze di  concimazione  del  frumento  di  Rieti  e di  quello  di 
Bordeaux. 

1891.  — Esperienze  di  coltivazione  del  trifoglio  pratense 
consociato  al  frumento  — Esperienze  di  concimazione  del  fru- 
mento — Esperienze  di  concimazione  della  canapa  — Studi  com- 
parativi di  coltivazione  della  durra  e del  frumentone  — Espe- 
rienze di  coltivazione  su  undici  varietà  di  patate. 

1892.  — Esperienze  sulla  coltivazione  della  durra  come 
pianta  da  foraggio  — Risultato  finale  delle  esperienze  triennali 
di  coltivazione  del  frumento  — Esperienze  sulla  coltivazione  delle 
patate  — Esperienze  di  coltivazione  del  frumento  nei  nuovi 
tre  campi  di  prova. 

1893.  — Esperienze  di  coltivazione  del  frumento  — Espe- 
rienze colturali  sul  pomo  di  terra. 

1894.  — Relazione  sui  campi  di  dimostrazione  per  la  col- 
tura del  frumento  — Esperienze  colturali  su  due  qualità  di  pomi 
di  terra  di  gran  reddito. 

1895-1896.  — Relazione-  sui  campi  di  dimostrazione  : col- 
ture del  secondo  e terzo  anno  dopo  il  frumento  — Relazione 
sopra,  altri  tre  campi  di  dimostrazione:  colture  di  primo  e se- 
condo anno  — Relazione  sulla  coltura  del  pomo  di  terra  di  gran 
reddito  — Relazióne  sulla  coltura  della  barbabietola  da  zucchero 

— Relazione  sui  campi  di  dimostrazione  istituiti  nella  provincia 
di  Ravenna. 

1897.  - Esperienze  per  combattere  la  peronospora  della 
vite  con  polvere  solfo-cuprica  — I campi  di  dimostrazione  della 
coltura  del  frumento  collegati  in  avvicendamento  col  trifoglio 
pratense  ~ I campi  di  dimostrazione  per  la  coltura  del  fru- 
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mento  istituiti  nella  provincia  di  Ravenna  — Prove  di  concima- 
zione con  anidride  fosforica  sotto  diverse  forme. 

1898.  — Esperienze  di  coltivazione  della  Galega  Ofjìcinalis 

— Esperienze  con  polvere  solfo-cuprica  — Campi  di  dimostra- 
zione per  la  coltura  del  frumento  istituiti  nella  provincia  di  Ra- 
venna — I campi  sperimentali  istituiti  nel  Forlivese  per  iniziativa 
della  Società  degli  Agricoltori  Italiani  — Esperienze  colturali 
comparative  di  concimazioni  chimiche  con  anidride  fosforica. 

1899.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora  della 
vite  — Coltivazione  delle  patate  di  gran  reddito  — Nota  intorno 
alle  esperienze  di  concimazioni  eseguite  al  frumento  e barbabie- 
tole nel  circondario  di  Forlì  — I campi  sperimentali  istituiti 
nel  forlivese  per  iniziativa  della  Società  degli  Agricoltori  Italiani. 

1900.  — Campi  sperimentali:  anno  III  della  rotazione  qua- 
driennale — E«;perienze  colturali  della  barbabietola  — Esperienze 
colturali  del  mais  — Esperienze  colturali  del  grano  — Esperienze 
colturali  del  trifoglio. 

1901.  — Esperienze  di  concimazione  alla  coltura  delle  bar- 
babietole — Esperienze  di  concimazione  alla  coltura  della  canapa 

— Esperienze  di  concimazione  alla  coltura  del  frumento  per  ini- 
ziativa della  Federazione  italiana  dei  Consorzi  agrari. 

1902.  - Prova  di  coltura  delle  patate  — Esperienze  di 
concimazioni. 

1903.  — Esperienze  di  concimazione  chimica  — Esperienze 
di  concimazioni  sulla  coltura  della  barbabietola  — Esperienze  di 
concimazioni  sulla  coltura  della  canapa  — Esperienze  di  conci- 
mazioni sulla  coltura  del  frumento. 

1904.  — Esperienze  colturali  eseguite  nell’anno  rurale  1903- 
1904  — Esperienze  di  concimazione  sulla  coltura  del  frumento 

— Esperienze  di  concimazione  sulla  coltura  della  canapa  — Espe- 
rienze di  concimazione  sulla  coltura  della  barbabietola. 

1905.  — Esperienze  colturali. 

1906.  — Note  intorno  alle  esperienze  eseguite  nel  podere 
sperimentale  « Navicella  » nell’anno  rurale  1905-1906. 

1907.  — Notizie  intorno  alle  esperienze  eseguite  nel  podere 
sperimentale  « Navicella  » nelTanno  rurale  1906-1907. 
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Attività  spiegata  dal  personale  tecnico  della  Stazione  in 
campi  affini  e incarichi  diversi.  — li  personale  tecnico  della 
Stazione,  oltre  al  disimpegno  del  lavoro  inerente  al  proprio  uf- 
ficio, è sovente  chiamato  a far  parte  di  Commissioni  speciali, 
della  direzione  di  Istituzioni  agrarie  e di  giurato  in  esposizioni 
e concorsi. 

In  queste  Commissioni  e io  questi  concorsi  portò  sempre  la 
sua  opera  volonterosa  ed  attiva,  in  modo  che  la  vita  di  alcune 
istituzioni  si  doveva  in  massima  parte  al  personale  tecnico  della 
Stazione.  Qualora  condizioni  speciali  lo  richiedessero,  chiamò  a 
collaboratori  persone  tecniche  e intelligenti  agricoltori,  i quali 
portarono  il  loro  contributo  a beneficio  delTagricoltura  della  no- 
stra regione. 

L’agronomo  poi  della  Stazione,  prima  della  istituzione  delle 
Cattedre  ambulanti  di  agricoltura,  fu  spesso  chiamato  a tenere 
conferenze  suU’impiego  dei  concimi,  sulle  nuove  colture;  sui 
metodi  razionali  di  coltivazioni  e ad  impartire  lezioni  teorico- 
pratiche di  potatura  ed  innesto  agli  agricoltori  tanto  nella  pro- 
vincia di  Forh  come  in  quella  di  Ravenna. 

L’attività  spiegata  dal  personale  tecnico  e dai  suoi  collabo- 
ratori in  queste  Commissioni  e in  questi  concorsi  venne  in  parte 
illustrata  con  relazioni  speciali,  che  furono  pubblicate  nei  fasci- 
coli degli  Annali  della  Stazione  agraria,  come  in  appresso. 

Pubblicazioni  diverse. 

1888.  — Pasqualini  Alessandro  — Relazione  sui  vini  esposti 
alla  Mostra  Emiliana  tenutasi  a Bologna  nel  1888. 

— Pasqualini  A.  — Corpi  grassi  vegetali  ed  animali  esposti 
alla  Mostra  Emiliana. 

1889.  — Pasqualini  A.  — Relazione  sull’operato  della  Com- 
missione ampelografica  provinciale  di  Forlì. 

— Racah  Vittorio  — Quali  sono  le  condizioni  attuali  della 
enologia  nella  Provincia,  sia  in  ordine  alla  preparazione  dei  vini 
che  al  commercio  di  essi. 

— Sernagiotto-Tosi  — Se  e quali  ostacoli  d’indole  ammi- 
nistrativa si  oppongono  al  miglioramento  della  enologia  e quali 
provvedimenti  occorrono  per  eliminarli. 

— Sernagiotto-Tosi  — Quali  sono  le  condizioni  attuali 
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della  enologia  nella  Provincia,  sia  in  ordine  alla  preparazione  dei 
vini  che  al  commercio  di  essi.  . .. 

— Barbato  Filippo  — Cenni  sulla  viticoltura  e sulla  eno- 
logia del  circondario  di  Cesena. 

1890.  — Atti  della  Commissione  di  viticoltura  ed  enologia 
— Istituzione  di  un  Consorzio  agrario  romagnolo  per  l’acquisto 
di  materie  utili  alPagricoltura  per  le  provincie  di  Fori!  e di 
Ravenna. 

1903.  — Atti  della  Commissione  di  viticoltura  ed  enologia. 

1894.  — Borea  E.  e Sintoni  A.  — Esperienze  eseguite  al 
campo  della  Scuola  di  agraria  del  regio  Istituto  tecnico  di  Forlì. 

— Pasqualini  a.  — Relazione  sulla  Fiera-Concorso  vini  e so- 
stanze alimentari  delle  provincie  di  Forlì  e Ravenna. 

— Pasqualini  A.  — Esperimento  di  pompe  irroratrici  e di 
soffietti  per  la  cura  delle  malattie  della  vite. 

1903.  — Pasqualini  A.  — Relazione  sulla  Mostra  di  Udine. 

1904.  — Serughi  Ugo  — Relazione  della  Giurìa  del  gruppo 
viticoltura  ed  enologia  dell’  Esposizione  regionale  romagnola  in 
Ravenna. 

— Pasqualini  A.  — Relazione  della  Giurìa  del  gruppo  indu- 
strie alimentari  dell’Esposizione  regionale  romagnola  in  Ravenna. 

1905.  — Pasqualini  A.  — Relazione  della  Mostra  Marchi- 
giana tenutasi  a Macerata  nel  1905  (Gruppo  enologia). 

Concorsi  od  Esposizioni.  — La  Stazione  agraria  non  ha  tra- 
scurato di  portare  il  suo  modesto  contributo  in  tutte  le  esposi- 
zioni collettive  indette  dal  Ministero  di  agricoltura  e commercio, 
nonché  di  prendere  parte  a quelle,  che  interessavano  direttamente 
la  regione,  per  mettere  in  evidenza  la  continua  e benefica  azione 
da  essa  esercitata  sul  progresso  agrario. 

In  dette  Mostre  ebbe  a riportare  le  seguenti  onorificenze  ; 

Anno  1888:  Esposizione  di  Bologna  — Diploma  di  bene- 
merenza. 

Anno  1901:  Esposizione  di  Palermo  — Diploma  d’onore. 

Anno  1900:  Esposizione  di  Parigi  — Medaglia  di  bronzo. 

Anno  1904:  Esposizione  di  Ravenna  — Diploma  di  alta 
benemerenza. 

Anno  1906:  Esposizione  di  Milano  — Medaglia  d’oro. 

Anno  1908:  Esposizione  di  Faenza  — Diploma  d’onore. 
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Deposito  gooernatioo  di  macchine  agrarie.  — Annesso  alla 
Stazione  agraria  vi  è un  deposito  governativo  di  macchine  agrarie, 
che  vengono  concesse  in  prova  agli  agricoltori  che  ne  fanno  ri- 
chiesta. Questo  deposito  per  benemerenza  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  va  annualmente  arricchendosi  di 
nuove  macchine,  seguendo  i progressi  della  meccanica  agraria, 
in  modo  che  ora  ha  assunto  un  movimento  attivissimo. 

Questo  movimento  è dovuto  all’aumento  della  mano  d’opera 
e all’introduzione  di  nuove  colture,  in  modo  che  si  è fatto  sen- 
tire il  bisogno  di  ricorrere  a tutti  quei  mezzi  che  la  meccanica 
agraria  mette  oggi  a disposizione. 

I nostri  agricoltori,  però,  non  si  lasciano  lusingare  dalla  re- 
clame fatta  dalle  case  costruttrici,  perchè  generalmente  scelgono 
quelle  macchine  che  hanno  già  sperimentato  per  mezzo  del  nostro 
deposito,  quindi  perchè  l’introduzione  delle  macchine  possa  farsi 
su  larga  scala,  è necessario  che  il  deposito  segua  costantemente 
i progressi  della  meccanica  agraria  e metta  in  evidenza  tutte 
quelle  macchine,  che  favoriscano  potentemente  il  progresso  delle 
coltivazioni  e dell’industria  agricola  e che  risparmino  notevol- 
mente la  mano  d’opera. 

Oltre  alle  elargizioni  per  l’acquisto  di  nuove  macchine,  il 
Ministero  di  agricoltura  non  trascura  di  fornire  somme  per  le 
riparazioni  occorrenti  ad  esse;  così  pure  gli  Enti  locali  concor- 
rono con  un  sussidio  annuo,  come  in  appresso  : 


Provincia 

L. 

250 

Comune 

» 

50 

Consorzio 

50 

Totale  . . . L. 

350 

Laceri  analitici  eseguiti  per  studio  ed  a corredo  di  lavori 
scientifici  e di  esperienze  agronomiche.  — Oltre  ai  lavori  scienti- 
fici, già  citati  in  questa  sommaria  relazione,  la  Stazione  agraria 
non  ha  trascurato  di  eseguire,  a scopo  di  studio  e a corredo  di 
relazioni,  analisi  su  tutti  quei  materiali  che  potevano  interes- 
sare la  regione  e così  furono  eseguite  analisi  di:  Terreni  della 
provincia  per  la  compilazione  di  una  carta  agronomica  — Foraggi 
e prodotti  secondari  di  industrie  che  potessero  venire  utilizzati 
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come  foraggio  — Acque  piovane  e di  cisterna  per  stabilire  la 
loro  composizione  nelle  diverse  epoche  deH’anno  - Acque  pota- 
bili per  la  città  di  Forlì  e per  diversi  comuni  della  regione  — 
Semi  oleosi  per  determinare  il  loro  rendimento  in  olio  — Burri 
per  studiarne  la  loro  composizione  in  seguito  alFapplicazione 
della  legge  — Vini  per  stabilire  la  composizione  media  dei  vini 
della  regione  — Pane  confezionato  con  diverse  proporzioni  di 
farina  di  frumento  e durra  in  sostituzione  della  farina  di  gran- 
turco. 

Inoltre  ha  sempre  cercato  di  illuminare  gli  agricoltori  sulla 
composizione  e sul  valore  reale  di  certe  sostanze,  che  vengono 
poste  in  commercio  con  nomi  strani  e che  si  consigliano  o quali 
concimi  o quali  anticrittogamici  e su  tutto  ciò  che  viene  pro- 
dotto da  nuove  industrie. 

Se  il  numero  di  queste  analisi  era  elevato  nei  primi  anni 
del  periodo  1886-1908  è andato  man  mano  diminuendo  per  lo 
aumentato  lavoro  in  servizio  del  pubblico. 

Nel  quadro  seguente  viene  riportato  il  numero  delle  analisi 
eseguite. 


Prospetto  statistico  delle  analisi  eseguite  dal  1886  a tutto  il  1898. 
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Lavori  analitici  eseguiti  per  conto  di  privati  ed  enti.  — Il 
lavoro  in  servizio  del  pubblico,  se  per  lo  passato  lasciava  campo 
a qualche  studio  scientifico,  oggi  ha  assorbito  quasi  interamente 
l’attività  del  personale,  ed  infatti  il  numero  delle  analisi  nel  1886 
era  appena  di  192,  mentre  quello  del  1908  è salito  a 1114,  con 
un  complessivo  di  analisi  nel  periodo  1886-1908  di  10290,  diviso 
come  in  appresso  : 


Prospetto  statistico  delle  analisi  eseguite  per  il  pubblico  dal  1886  a tutto  il  1908. 
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R.  STAZIONE  CHIMICO-AGRARIA  SPERIMENTALE  DI  ROMA. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1872-1908. 

Vicende  della  Stazione  dal  1872  al  1908.  — La  Stazione 
chimico-agraria  sperimentale  di  Roma  fu  istituita  con  regio  de- 
creto del  30  dicembre  1871  e fu  annessa  all’Istituto  tecnico  di 
Roma,  perchè,  per  ragioni  di  opportunità,  ne  fu  affidata  la  dire- 
zione al  prof.  F.  Sestini,  allora  insegnante  di  chimica  in  quel- 
l’istituto. Egli  la  mantenne  fino  al  1877,  cioè  fino  a quando  fu 
mandato  professore  di  chimica  agraria  nella  R.  Università  di  Pisa. 

L’alta  finalità  della  Stazione  e l’attività  spiegata  dal  prof.  Se- 
stini indussero  il  Ministero  a rimuovere,  nel  1874,  la  Stazione 
dagli  angusti  locali  dell’Istituto  tecnico  ed  a collocarla  in  una  sede 
più  ampia  e adeguata.  Il  Ministero  di  agricoltura  forniva  all’uopo, 
nell’ex-convento  di  Santa  Maria  della  Vittoria,  un  ampio  locale 
con  un  orto  annesso;  e quivi  l’Istituto  trovò  buone  condizioni 
per  una  installazione  appropriata. 

Allontanatosi  il  prof.  Sestini,  la  direzione  fu  affidata  nel  1878 
al  prof.  G.  Briosi. 

I numerosi  ed  importanti  lavori  di  indole  scientifica  e pra- 
tica, pubblicati  nei  primi  fascicoli  degli  Annali  di  questa  Stazione, 
attestano  la  grande  attività  della  Stazione  e l’opera  del  relativo 
personale  tecnico  nel  primo  periodo  della  sua  esistenza  (direttori 
Sestini  e Briosi). 

Intanto,  nel  1881,  la  Stazione  Agraria  passava  in  un  locale 
provvisorio,  perchè  il  locale  da  essa  occupato  veniva  quasi  del 
tutto  demolito,  per  l’adattamento  nel  monastero  di  Santa  Maria 
della  Vittoria  del  Museo  Agrario. 

I lavori  della  Stazione  furono  perciò  interrotti  e limitati  a 
poche  analisi.  I nuovi  locali  si  poterono  avere  soltanto  nel  dicem- 
bre del  1884,  epoca  nella  quale  può  dirsi  ebbe  inizio  la  nuova 
vita  della  Stazione  Chimico-Agraria  di  Roma. 
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Nominato  il  Briosi  a professore  di  botanica  nella  R.  Uni- 
versità di  Pavia,  veniva  poco  dopo  nominato  il  prof.  P.  Preda, 
che  ne  tenne  la  direzione  fino  alla  morte,  avvenuta  nel  giugno 
del  1899. 

Riconosciuta,  dopo  i classici  lavori  di  Liebig,  di  Lawes  e di 
Maerker,  l’importanza  pratica  considerevole  di  un  controllo  in 
piena  terra  dei  risultati  forniti  dalle  ricerche  di  laboratorio,  il 
prof.  Preda  perorò  con  entusiasmo  questa  idea,  tanto  che  il  Mi- 
nistero affidava,  nel  1891,  alla  Stazione  Agraria  il  campo  speri- 
rimentale  di  Sant’Alessio  e Vigna  Murata  ed  il  personale  di  essa 
fu  quasi  per  intero  assorbito  dalle  esigenze  di  un  programma  di 
colture  esteso  e svariato. 

Ma  se  ciò  distrasse  non  poco  l’attività  scientifica  del  perso- 
nale tecnico  nella  funzione  chimico-agraria  della  Stazione,  questa 
venne  poi  completamente  assorbita  da  un  nuovo  ed  imperioso 
bisogno  sopraggiunto. 

L’industria  ed  il  commercio  dei  concimi  cominciava  a pro- 
gredire, ma  Tutilizzazione  di  questi  nuovi  prodotti  era  subordi- 
nata ad  un  indispensabile  rigoroso  controllo  per  l’analisi  chimica, 
controllo  che,  fatto  da  un  laboratorio  ufficiale,  presentava  garanzia 
assoluta  d’imparzialità. 

La  moltiplicità  delle  mansioni,  che  per  le  esigenze  dell’indu- 
stria agraria  e del  commercio  dei  concimi  chimici,  la  Stazione 
Agraria  era  chiamata  a compiere,  costrinsero  anzi  il  prof.  Preda, 
che  non  vi  poteva  provvedere  per  insufficienza  di  mezzi  e di 
personale,  a rassegnare  le  sue  dimissioni  da  direttore  del  campo 
sperimentale.  Quando  egli  mori,  era  ancora  intento  a redigere 
una  particolareggiata  relazione  sui  risultati  ottenuti  nei  suoi  7 
anni  di  direzione  (1891-1898),  relazione  che  fu  poi  ultimata  dall’as- 
sistente dott.  Americo  Lazzari,  caduto  vittima  della  malaria  di 
Sant’Alessio. 

Veniva  così  a mancare  la  missione  più  importante  di  una 
Stazione  Agraria  Sperimentale,  cioè  lo  studio  scientifico  delle  que- 
stioni agrarie,  e si  deve  soltanto  alla  salita  al  potere,  come  Mi- 
nistro di  agricoltura,  di  quell’ Uomo  di  scienza  che  è Guido  Bac- 
celli, se  la  Stazione  Agraria  potè  nuovamente  avere  un  campo 
sperimentale  di  4 ettari  di  terreno,  allo  scopo  di  lavorare  per 
indagini  scientifiche  utili  alla  pratica  applicazione  agraria. 
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Dopo  la  morte  del  Preda,  ne  ebbe  la  direzione  temporaaea 
il  prof.  Emanuele  Paterno  e poi,  dal  1902  al  1905,  il  prof.  Italo 
Giglioli.  Quando  questi  fu  chiamato  a dettare  chimica  agraria 
presso  rUniversità  di  Pisa,  la  direzione  fu  tenuta,  per  un  seme- 
stre, dal  professore  Celso  Ulpiani  e passò  poscia  definitivamente 
ed  in  forza  di  pubblico  concorso  al  sottoscritto. 

Chiamato  alFalto  ufficio  di  dirigere  questa  Stazione  Agraria, 
la  mia  prima  opera  fu  quella  di  riordinare  il  materiale  per  le  osser- 
vazioni e per  le  esperienze,  giacché  questo,  indipendentemente  dal 
deperimento  dovuto  al  tempo  ed  all’uso,  se  non  viene  di  continuo 
rinnovato  ed  accresciuto,  finisce,  a cagione  del  progresso  continuo 
degli  studi  sperimentali,  per  avere  valore,  più  che  per  indagini 
scientifiche,  per  musei  di  storia  della  scienza. 

L’opera  volenterosa  ed  intelligente  del  personale  tecnico 
cominciava  già  a dare  alla  Stazione  una  nuova  vita,  quando, 
appena  dopo  10  mesi  di  lavoro,  si  dovette  sospendere  ogni  ricerca, 
perchè  la  Stazione  dovette  sgombrare  dai  locali  dove  si  trovava, 
dovendosi  costruire  nell’orto  annesso  la  nuova  sede  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  ed  commercio,  e andare  ad  occupare 
nuovi  locali  provvisori  in  via  Leopardi,  sino  a che  il  Ministero, 
sempre  cosciente  dell’importanza  dell’Istituto,  non  penserà  a 
dare  ad  esso  un  conveniente  e stabile  assetto. 

In  questo  periodo  di  trasformazione  il  lavoro  della  Stazione 
fu,  intanto,  limitato  all’analisi  per  il  pubblico,  e ciò  mercè  l’ospi- 
talità avuta  nel  piccolo  laboratorio  di  chimica  fisiologica  diretto 
dal  prof.  Lo  Monaco. 

Riordinata  la  Stazione,  il  personale  tecnico  (1)  potè  riprendere 
con  zelo  ed  amore  l’ordinario  lavoro.  Ne  sono  prova  eloquente  le 
pubblicazioni  fatte  nei  primi  due  volumi  della  serie  II  degli  Annali 
e i lavori  che  la  Stazione  ebbe  ad  eseguire  per  dovere  d’ufficio. 

Mezzi  finanziari.  — Quanto  ai  mezzi  dei  quali  la  Stazione  ha 
disposto  e dispone,  diremo  che  nel  Regio  decreto  di  fondazione 
era  previsto  un  assegno  di  lire  6000  per  parte  del  Governo,  di 

(1)  Il  personale  tecnico  è presentemente  costituito  da  un  direttore  e da 
quattro  assistenti.  È direttore  il  prof.  Ampola  Giuseppe,  e gli  assistenti  sono 
i dottori  Scorti  Giuseppe,  Parrozzani  Alfredo,  De  Grazia  Sante  e Liberi 
Guido. 
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lire  6000  per  parte  della  Provincia  e di  lire  3000  per  parte  del 
Comizio  Agrario.  Il  Comizio  Agrario  però  so.spese  ben  presto  il 
contributo,  onde  il  Governo  si  trovò  nella  necessità  di  aumen- 
tare il  proprio  da  lire  6000  a 9000  annue,  cosicché  complessi- 
vamente la  dotazione  della  Stazione  Chimico-Agraria  era  di 
lire  15,000.  L’assegno  del  Governo,  però,  è stato  di  anno  in 
anno  sempre  aumentato  in  sede  di  bilancio,  sino  a raggiungere 
nell’esercizio  1907-908  la  cifra  di  lire  27,100. 

Altri  introiti  si  ricavano  dalle  analisi  fatte  per  conto  dei 
privati,  i quali  però  sono  assai  limitati  e quantunque  gradual- 
mente in  aumento,  non  superano  le  lire  3000. 

Il  direttore 

Prof.  Gaspare  Ampola. 
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Allegato  A. 

Pubblicazioni  (iella  R.  Stazione  Chimico-Agraria  Sperimentale 
di  Roma  nel  periodo  1872-1908. 


Direzione  dei  prof  F.  Sestini. 

1872-1876.  — Sestini  F.  — Il  sovescio  dei  lupini  conside- 
rato specialmente  in  relazione  alla  coltura  delle  terre  sciolte  della 
campagna  Romana  {Annali  Stas.  sper.  agr.  di  Roma^  1873, 
fase.  2°). 

— Studio  sui  tufi  della  campagna  Romana  {Annali  Staz. 
sper.  agr.  di  Roma,  1873,  fase.  2‘’). 

— Analisi  chimica  di  alcuni  concimi  {Annali  Staz.  sper.  agr. 
di  Roma,  1873,  fase.  2®). 

Sestini  F.  e Del  Torre  G.  — Sulle  prove  di  coltura  delle  bar- 
babietole fatte  nell’  anno  1872  a Grotta  Rossa  (Campagna  Ro- 
mana) {Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  1873,  fase.  2®). 

— Ricerche  sulla  composizione  chimica  delle  uve  raccolte 
nella  provincia  di  Roma  nell’anno  1872  {Annali  Staz.  sper.  agr. 
di  Roma,  fase.  3®). 

Sestini  F.  — Sulla  concimazione  della  canapa  {Le  Staz.  sper. 
agr.  italiane,  voi.  1“). 

— Esame  comparativo  di  vini  italiani  inviati  alla  Mostra  in- 
ternazionale di  Vienna  nel  1873  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma., 
fase.  3°). 

— Ricerche  sopra  i residui  della  fabbricazione  del  vino  e 
deir  olio  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  4"). 

— Ricerche  sulla  macerazione  delle  piante  tigliose  {Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  4®). 

— Relazione  sulle  Stazioni  sperimentali  agrarie  quali  erano 
rappresentate  all’Esposizione  universale  di  Vienna  nel  1873  {Re- 
lazione dei  Giurati  Italiani  sulla  Esposizione  Universale  di 
Vienna,  giugno  1873). 
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Cannizzaro  S.  e Bestini  F.  — Riscerche  sulla  santonina  (Del- 
Tacido  santonico)  {Gazz.  chim.  ital.,  voi.  III). 

Bestini  F.,  Del  Torre  G.  e Marro  M.  — Ricerche  sulla  com- 
posizione chimica  delle  principali  varietà  di  uva  coltivata  nella 
provincia  di  Roma  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  4°). 

— Relazione  sulle  prove  di  coltura  di  barbabietole,  fatte  nel- 
l’anno 1873  a Monte  Rotondo  (Campagna  Romana)  (Annali  Staz. 
sper.  agr.  di  Roma,  fase. 

Bestini  F,,  Misani  D.  e Marro  M.  — Btudio  sui  foraggi  della 
Campagna  Romana  (P  serie)  (Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma, 
fase.  4”). 

Bestini  F.  — Analisi  chimica  di  una  pianta  marina  (Posi- 
donia  oceanica  Koen),  usata  in  Liguria  come  concime  (Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5°). 

— Azione  dello  zolfo  fuso  sul  gesso  e sul  marmo  ; applica- 
zione del  gineso  all’ agrieoi  tura  (Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma, 
fase.  5") 

— Della  depurazione  degli  olii  vegetali  (Annali  Staz.  sper. 
agr.  di  Roma,  fase.  5"). 

— Di  alcuni  vini  sperimentati  in  lunga  navigazione  (Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5®). 

— Analisi  chimica  del  terreno  di  Campo  Baiino  (Campagna 
Romana)  (Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5®). 

— Ricerche  chimiche  sulla  maturazione  delle  olive  (Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5”). 

— Esame  dell’acqua  della  città  di  Velletri  (Annali  Staz.  sper. 
agr.  di  Roma,  fase.  5"). 

— Be  le  muffe  che  nascono  e crescono  sulle  materie  orga- 
niche prendano  azoto  dall’  aria  atmosferica  (Annali  Staz.  sper. 
agr.  di  Roma,  fase.  5®). 

Bestini  F.  e Marro  M.  — Esperienze  sulla  concimazione  in 
copertura  dei  cereali  (Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5“). 

— Btudio  sui  foraggi  della  Campagna  Romana  (2^  serie) 
(Annali  Staz.  sper.  agr . di  Roma,  fase.  5°). 

Bestini  F.  e Misani  D.  — Ricerche  sulla  composizione  chi- 
mica delle  uve  raccolte  nella  provincia  di  Roma  nell’  anno  1874 
(Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  5®)' 
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Bestini  F.  — Giusto  Liebig  e quanto  egli  oprò  per  l’agro- 

% 

logia  {Giornale  agrario  italiano , anno  IV,  1875). 

— Il  pecorino  delle  Poste  Pugliesi  {Annali  Stas.  sper.  agr. 
di  Roma^  fase.  6°). 

— Di  alcune  proprietà  dell’ortofosfato  ferrico  {Annali  Stas. 
sper.  agr.  di  Roma,  fase.  6"). 

— Studio  chimico-igienico  dell’acqua  Marcia  (Annali  Staz. 
sper.  agr.  di  Roma,  fase.  6"). 

— Sopra  alcune  piante  marine  utili  all’  agricoltura  {Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  6®). 

Del  Torre  G.  e Marro  M.  — Ricerche  sulla  maturazione  delle  . 
uve  rispetto  alle  condizioni  meteoriche  e termometriche  {Annali 
Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  6°). 

Marro  M.  — Esperimenti  sulla  concimazione  in  copertura 
dei  cereali  fatti  nell’  anno  1874-75  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di 
Roma,  fase.  6”). 

— La  trebbiatura  dei  cereali  presso  i piccoli  coltivatori  della 
campagna  Romana  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  6^). 

Del  Torre  G.,  Bombolletti  A.  e Benzoni  V.  — Sopra  alcune 
piante  marine  della  Laguna  Veneta  {Annali  Staz.  sper.  agr.  di 
Roma,  fase.  7®). 

Bestini  F.  — Sull’acido  fotosantonico  {Atti  R.  Acc.  dei  Lincei, 
tomo  3®,  serie  II). 

Marro  M.  — Sopra  un  foraggio  della  campagna  Romana 
{Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma,  fase.  7®). 

— Analisi  comparative  di  alcuni  vini  italiani  {Annali  Staz. 
sper.  agr.  di  Roma,  fase.  7°). 

Vaccaroni  N.  — Analisi  della  terra  di  Pozzuoli  {Annali  Staz. 
sper.  agr.  di  Roma,  fase.  7”). 

— Il  Dolichos  bulbosLis  (Annali  Staz.  sper.  agr.  di  Roma, 
fase.  7°). 


Direzione  del  prof.  G.  Briosi 

1877-1883  — Briosi  G.  — Il  marciume  o il  bruco  dell’uva 
{Albinia  Wockiana  Briosi)  {Annali  Staz.  chim.  agr,  sper.  di  Roma, 
fase.  8°). 
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Briosi  G.  — Ancora  del  marciume  dell’uva  (Albinia  Casazzae 
Briosi)  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8°). 

— Intorno  al  mal  di  gomma  degli  agrumi  {Fusisporium  Li- 
moni  Briosi)  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8°). 

Del  Torre  G.  e Bomboletti  A.  — Analisi  chimica  di  sette 
relitti  marini  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma.,  fase.  8°). 

Briosi  G.  — Intorno  ai  vini  della  Sicilia  {Annali  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8°). 

— Esame  chimico  comparativo  dei  vini  italiani  inviati  nel 
1878  alla  Esposizione  Internazionale  di  Parigi  {Annali  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8°). 

— Coltivazione  sperimentale  di  sementi  di  tabacchi  esteri 
(anno  1878)  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8"). 

— Coltivazione  sperimentale  di  piante  foraggere  raccoman- 
date per  i paesi  meridionali  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di 
Roma,  fase.  8"). 

Briosi  G.  e Bomboletti  A.  — Notizie  sul  bergamotto  {An^ 
nali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8"). 

Briosi  G.  e Vaccaroni  N.  — Ricerche  fisico-chimiche  sul- 
l’acqua del  Tevere  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
fase.  8°). 

Marro  M.  — Coltivazione  sperimentale  di  parecchie  varietà 
di  tabacchi  esteri  (Anno  1877)  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di 
Roma,  fase.  8°). 

Briosi  G.  — I vini  Romani  (Prima  serie:  vendemmia  1878) 
{Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  8°). 

Briosi  G.  e Bomboletti  A.  — I vini  del  Reno  {Annali  Staz. 
chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9”). 

Del  Torre  G.  — Intorno  ai  vini  gessati  {Annali  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9°). 

Briosi  G.  — Contribuzione  alTanatomia  delle  foglie  {Annali 
Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9°). 

— Sopra  un  organo  finora  non  avvertito  di  alcuni  embrioni 
vegetali  (con  tre  tavole)  {Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
fase.  9°). 

— Ancora  sull’anatomia  delle  foglie  {Annali  Staz.  chim. 

sper.  di  Roma,  fase.  9°). 
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Briosi  G.  — Sopra  l’embrione  della  Cuphee  (Annali  Staz. 
chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9“). 

Briosi  G.,  Del  Torre  G.,  Vaccaroni  N.  e Bomboletti  A.  — 
Analisi  di  uve  coltivate  in  provincia  di  Roma  (Annali  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9®). 

Briosi  G.  — Intorno  alle  probabili  ragioni  della  eterofilla 
nell’Eucalyptus  e in  piante  analoghe  (Annali  Staz.  chim.  agr. 
sper.  di  Roma,  fase.  9®). 

Del  Torre  G.  — Sopra  la  formazione  di  tubercoli  ferruginosi 
nelle  condotture  delle  acque  potabili  (Annali  Staz.  chim.  agr.  sper. 
di  Roma,  fase.  9®). 

Del  Torre  G.,  Vaccaroni  N.  e Bomboletti  A.  — I vini 
Romani  (2*^  serie  vendemmie:  1879-1880-1881)  (Annali  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  fase.  9®). 

Briosi  G.  — Secondo  esame  chimico  comparativo  dei  vini 
italiani  inviati  alla  Esposizione  internazionale  di  Parigi  del  1878 
(Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  10°). 

Del  Torre  G.  — Esperienze  sul  Sorgo  ambra  del  Minnesota 
(Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  10°). 

— La  colorazione  artificiale  dei  vini  (Annali  Staz.  chim.  agr. 
sper.  di  Roma,  fase.  10°). 

— Sopra  alcuni  travertini  (Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di 
Roma,  fase.  10°). 

— Acque  potabili  della  provincia  di  Roma,  analizzate  per 
l’inchiesta  d’igiene  rurale  (Annali  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
fase.  10°). 

Vaccaroni  A.  e Bomboletti  A.  — Analisi  di  uve  coltivate 
in  provincia  di  Roma  ('vendemmia  1879)  (Annali  Staz.  chim.  agr. 
sper.  di  Roma,  fase.  10°). 

Romegialli  a.  — Contribuzione  alla  teoria  della  fermenta- 
zione acetica  e alla  tecnologia  dell’acetificazione  (Annali  Staz. 
chim.  agr.  sper.  di  Roma,  fase.  10°). 

Direzione  del  prof.  P.  Preda. 

1884-1899.  — Preda  P.  — Concorso  che  possono  trovare 
nell’opera  della  R.  Stazione  Chimico-Agraria  coloro,  che  si  pro- 
pongono di  migliorare  tecnicamente  ed  economicamente  le  con- 
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dizioni  nelle  quali  si  svolgono  le  diverse  industrie  agrarie  (cir- 
colare). Roma,  Tip.  Eredi  Botta,  1886. 

Freda  P.  — Analisi  chimiche  eseguite  nello  intento  di  mi- 
gliorare la  produzione  e di  aprire  nuovi  sbocchi  al  loro  com- 
mercio (circolare).  Roma,  Tip.  Alle  Terme  Diocleziane,  1886. 

— Sulla  influenza  del  flusso  elettrico  nello  sviluppo  dei  ve- 
getali aclorofillici  {Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XIV). 

— Sui  più  efficaci  rimedi  contro  la  peronospora  della  vite 
{Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XIV). 

— Contribuzione  allo  studio  dei  vini  italiani  {Le  Staz.  sper. 
agr.  It.,  voi.  XIV). 

Giunti  M.  — Su  di  una  causa  di  errore  che  si  verifica  nella 
determinazione  dei  nitrati  {Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XV). 

Giunti  M.,  Tortelli  M.  e Boschi  C.  — Seconda  contribu- 
zione allo  studio  dei  vini  italiani  {Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XV). 

Giunti  M.  - Sull’azione  della  luce  sulla  fermentazione  ace- 
tica {Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XVIII). 

Freda  P.  — Risultati  delle  esperienze  di  concimazione  iniziate 
nel  1888  nell’Agro  Romano  {Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XX). 

— Sul  modo  di  preparare  il  zolfo  ramato  concentrato  e le 
polveri  antiperonosporiche  mediante  il  suo  uso.  Roma,  Tip.  Eredi 
Botta,  1882. 

— Risultati  delle  esperienze  di  concimazione  eseguite  nei 
Campi  sperimentali  del  Lazio,  Abruzzi  e Sardegna  nel  triennio 
1889-90,  e 1890-91,  1891-92.  Serie  seconda  (Pubblicazione  del 
Ministero  di  agricoltura,  dal  titolo:  « Risultati  delle  coltivazioni 
e sperimentali  del  frumento  {Anni  1889-92)  ».  Roma,  E.  Loe- 
scher,  1894. 

Freda  P.,  Giunti  M.,  Boschi  C.,  Lazzari  A.  e Arnao  E.  — 
Importanza  delle  immondizie  della  città  di  Roma  per  l’agricol- 
tura locale.  Roma,  Tip.  Nazionale  di  G.  Bertero,  1892. 

Giunti  M.  e Boschi  C.  — Sul  mosto  di  salute  della  Ditta 
Fratelli  Favara  e Figli  {L  Staz.  sper.  agr.  It  , voi.  XXVII). 

Freda  P.  — Il  Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  e Vigna 
Murata  (Conferenza).  Roma,  E.  Loescher  e C.,  1895; 

Boschi  C.  — Ricerche  sugli  agrumi.  Contributo  alla  statica 
chimico-agraria  della  coltivazione  del  limone  (3^  nota)  {Le  Staz. 
sper.  agr.  It.,  voi.  XXVIII), 
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Boschi  C.  — Sul  contenuto  in  ferro  ed  acido  fosforico  dei 
vini  di  Genzano  e di  Sutri  (Le  Staz.  sper.agr.  It.,  voi.  XXVIII). 

Boschi  C.  e Lazzari  A.  — Analisi  di  vini  genuini  delle 
provinole  di  Roma,  Bari,  Lecce,  Potenza,  Cosenza,  Catanzaro, 
Reggio  Calabria  (Le  Staz.  sper.  agr.  It.,  voi.  XXI). 

Preda  P.  — Norme  pel  prelevamento,  spedizione  e ricevi- 
mento dei  campioni  e metodi  per  Tanalisi  dei  concimi  artificiali 
adottati  dal  10°  Congresso  dei  Direttori  delle  R.  Stazioni  agrarie 
e dei  Laboratori  di  chimica  agraria  del  Regno  (Le  Staz.  sper. 
agr.  IL,  voi.  XXX). 

— Istruzioni  sul  modo  di  prelevare  e spedire  i campioni  che 
debbono  essere  analizzati  e tariffa  per  le  analisi.  Modena,  Società 
Tipografica,  1898. 


Direzione  del  prof.  E.  Paterno. 

1899-1901.  - Paterno  E.  — Suirattività  della  Stazione 
Chimico  Agraria  di  Roma,  1872-1899.  Roma,  Tipografia  Nazio- 
nale di  G.  Bertero,  1900. 

Ampola  G.  e Garino  E.  — Sulla  denitrificazione  I (Rendic. 
R.  Acc.  Lincei,  serie  5*,  voi.  V,  2"  sem.,  fase.  9°). 

— Sulla  denitrificazione  II  (Rendic.  R Acc.  Lincei,  serie  5^, 
voi.  V,  2°  sem.,  fase.  10°). 

— Sulla  denitrificazione  III  (Rendic.  R.  Acc.  Lincei,  serie  5^, 
voi.  VI,  1°  sem.,  fase.  3°). 

Ampola  G.  e Ulpiani  C.  — Sulla  denitrificazione  IV  (Gazz. 
Chim.  IL,  t.  XXVIII). 

— Suirazione  riduttrice  dei  bacterii  denitrificanti  (Gazz. 
Chim..  It.,  t.  XXIX,  p.  P). 

— Per  la  tecnica  delle  colture  anerobiche  (Rivista  d'igiene 
e sanità  pubblica,  anno  X,  n.  23). 

— La  denitrificazione  nel  suolo  agrario,  1®  nota  (Gazz. 
Chim.  It.,  t.  XXXI,  p.  1“). 

— La  denitrificazione  nel  suolo  agrario,  2®  nois,  (Gazz.  Chim. 
It.,  t.  XXXIII,  parte  2‘). 

Ampola  G.  — Il  guano  deH’Eritrea  (La  Staz.  sper.  agr.  It., 
voi.  XXXIV). 

Ampola  G.  e Lazzari  A.  — Utilizzazione  dei  residui  della 
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fabbricazione  del  carburo  di  calcio  (Ministero  d’agr.,  Bollettino 
di  notizie  agrarie,  1901  n.  21). 

Ampola  G.  e Lazzari  A.  — Esperienze  di  concimazione  con 
nitrati  provenienti  dalla  lavorazione  del  tabacco  (Ministero  di 
agr.,  Bollettino  di  notizie  agrarie,  1904,  n.  21). 

Ampola  G.  e Jovino  S.  — Il  ferro  nella  combustibilità  del 
tabacco  {Gazz.  Chim.  It.,  t.  XXXII,  p.  1®^). 

Jovino  S.  — Sui  foraggi  più  economici  (Le  Staz.  sper.  agr.  It., 
voi.  XXX). 


Direzione  del  prof.  I.  Giglioli. 

1902-1905.  — Giglioli  I.  — Le  Scuole  pratiche  di  agri- 
coltura e l’Istituto  Casanova  di  Napoli  {Rassegna  Italiana,  anno  X, 
voi.  I). 

— Per  la  coltura  montana  nelle  Alpi  e negli  Appennini 
{Bollettino  quindicinale  Soc.  Agr.  It. , 1903). 

- Di  alcune  condizioni  che  influiscono  sulla  efficacia  dei 
concimi  chimici  nei  climi  aridi  e sulle  colture  arboree  {Bollet- 
tino quindicinale  della  Soc.  Agr.  It.,  1903). 

— Sperimentazione  agraria  e forestale  in  Italia  ed  il  compito 
delle  Stazioni  agrarie  sperimentali.  Roma,  Tip.  Unione  Coopera- 
tiva Editrice,  1903. 

— Concimi,  mangimi,  sementi,  ecc.  {Annali  d’ Agricoltura, 
1905.  Tip.  Camera  dei  deputati). 

— Lo  Stalo  Italiano  e la  coltura  delle  sughero  specialmente 
in  Sardegna  {Bollettino,  n.  1). 

Direzione  del  prof.  C.  Uipiani. 

1905-1906.  — Ulpiani  C.  — Evoluzione  chimica  e biochi- 
mica della  calciociamide  nel  terreno  agrario  {Rend.  Soc.  Chim. 
di  Roma,  1906). 

Ulpiani  C.  e Parrozzani  A.  — Metodo  rapido  di  determi- 
nazione dell’acido  citrico  negli  agri  e nei  citrati  commerciali 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  V,  voi.  XV,  fase.  8). 
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Direzione  del  prof.  G.  Ampoia. 

1906-1908.  — Ampola  G.  — La  denitrificazione  nel  suolo 
agrario  {Le  Staz.  sper.  ccgr.  It.,  voi.  XXXVII). 

— Un  decennio  di  esperienze  sulla  denitrificazione  nel  suolo 
agrario  (1896-1907)  {Annali  R.  Staz.  Chim.  agr,  sper.  di  Roma, 
serie  2*^,  voi.  1°) 

— Studi  e ricerche  per  l’applicazione  della  legge  U luglio 
1904,  n.  388,  atta  a conobattere  le  frodi  nella  produzione  e com- 
mercio dei  vini  (Relazione)  {Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  di 
Roma,  serie  2^,  voi.  1®). 

— I progressi  della  Chimica  agraria  (Conferenza)  {Annali 
R.  Staz.  chim.  agr.  sper,  di  Roma,  serie  2^,  voi.  U). 

— L’olivo  e l’olio  nei  rapporti  con  la  Chimica  agraria  (Con- 
ferenza)  {Annali  R,  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^, 
voi.  1®). 

— Applicazione  della  legge  11  luglio  1904,  n.  388,  per  com- 
battere le  frodi  nella  preparazione  e commercio  dei  vini  (Rela- 
zione) {Annali  R.  Staz.  chini,  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^, 
voi.  2®). 

— Il  campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Relazione)  {Annali 
R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^,  voi.  2®). 

Ampola  G.  e De  Grazia  S.  — La  denitrificazione  nel  suolo 
agrario  {Le  Staz.  sper,  agr.  R.,  voi.  XXXIX). 

Ampola  G.  e Scurti  F.  — Gli  zuccheri  nella  pianta  del  ta- 
bacco {Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^, 
voi.  2®). 

Scorti  F.  e Perciabosco  F.  — Sull’olio  di  semi  di  mirto 
{Annali  R.  Staz,  chim  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2®,  voi.  1®). 

Scorti  F.  e Parrozzani  A.  — Sul  potere  lipolitico  dei  semi 
di  crotontiglio  {Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper,  di  Roma,  serie  2*, 

voi.  1®). 

— Sulle  proprietà  idrolitiche  dei  semi  di  crotontiglio  {Annali 
R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2*,  voi.  1®). 

— Sulla  presenza  di  un  enzima  proteolitico  nei  semi  di  croton 
e suH’azione  che  esso  esercita  sugli  albuminoidi  con  cui  si  trova 
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associato  (Annali  R.  Staz,  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2*, 
voi.  1®). 

Scorti  F.  e Parozzani  A.  — Sui  processi  chimici  che  ac- 
compagnano la  germinazione  dei  semi  (Annali  R.  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma,  serie  2“,  voi.  2"). 

Scorti  F.  e Caldieri  S.  — Sul  ciclo  biologico  degli  elementi 
minerali  nelle  alghe  marine  (Annali  R.  Staz,  chim.  agr.  sper. 
di  Roma,  serie  2^,  voi.  1°) 

Scorti  F.  e Corso  G.  — Sul  comportamento  degli  eteri  com- 
posti nell’invecchiamento  dei  vini  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr. 
sper.  di  Roma.,  serie  2“,  voi.  2°). 

Scorti  F.  e De  Plato  C.  — Sui  fieni  meridionali  (Annali 
R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^,  voi.  2°). 

— Sui  processi  chimici  della  maturazione.  Maturazione  dei 
frutti  dell’arancio.  Presenza  dell’asparagina  e della  glutamina  nel 
succo  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2“,  voi.  2). 

— Sul  processo  Schmitt,  per  il  dosflggio  degli  eteri  totali  nei 
vini  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2®-,  voi.  2“). 

Scorti  F.  e Gasparini  O.  — Sulla  distruzione  della  sostanza 
organica  per  ossidazione  elettrolitica  nelTanalisi  delle  sostanze 
alimentari  ed  agrarie  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper,  di  Roma, 
serie  2^,  voi.  1®). 

Scorti  F.  — Sulla  pretesa  denitrificazione  durante  la  fer- 
mentazione alcoolica  dei  mosti  d’uva  (Rendic.  Soc.  Chim.  di 
Roma,  anno  V,  1907,  n.  3). 

— Sul  comportamento  dei  nitrati  contenuti  naturalmente  nei 
mosti  d’uva  durante  la  fermentazione  alcoolica  (Comunicazione 
di  M.  Spica  e risposta  del  dott.  Scurti)  (Rendic.  Soc.  Chim.  di 
Roma,  anno  V,  1907,  n.  6). 

— Il  fosforo  e la  formazione  degli  aminoacidi  nei  vegetali 
superiori  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  dt  Roma,  serie  2*^, 
voi.  2®).  . ' 

De  Grazia  S.  — Utilizzazione  dei  fosfati  grezzi  per  mezzo 
del  sovescio  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^, 
voi.  1®). 

— Lupino  e calce  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di 
Roma,  serie  2*,  voi.  P). 

— Osservazioni  e ricerche  intorno  alla  temperatura  del  suolo 
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èkgrario  I (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2“, 
vo\.  2"). 

Dk  Grazia  S.  — Influenza  deirumidità  del  suolo  sull’azione 
concimante  della  calciocianamide  (Annali  R.  Staz.  chini,  agr. 
sper.  di  Roma.,  serie  2^,  voi.  2®). 

— Sulla  nitrificazione  della  cianamide  di  calcio  in  diversi 
tipi  di  terreno  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
serie  2“,  voi.  2®). 

— Sulla  impurità  del  nitro  del  Chili  e sulla  possibile  con- 
venienza dell’uso  di  nitro  poco  raffinato  (Annali  R.  Staz.  chim. 
agr.  sper.  di  Roma.,  serie  2^,  voi.  2"). 

— Tolleranza  del  frumento  verso  la  cianamide  di  calcio  {An- 
nali R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Rcma^  serie  2*^,  voi.  2“). 

— Osservazioni  e ricerche  intorno  alla  temperatura  del  suolo 
agrario  11  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie 
voi.  2®). 

— Osservazioni  e ricerche  intorno  alla  temperatura  del  suolo 
agrario  III  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2^, 
voi.  2®). 

— Alcune  considerazioni  economico-agrarie  sulla  viticoltura 
nell’agro  Catanese  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
serie  2*,  voi.  2°). 

De  Grazia  S.  e Camiola  S.  — Sull’intervento  dei  microrga- 
nismi nella  utilizzazione  della  potassa  leucitica  del  suolo  da  parte 
delle  piante  superiori  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
serie  2^,  voi.  1"). 

De  Grazia  S.  e Cerza  U.  — Sull’intervento  dei  microrga- 
nismi nella  utilizzazione  dei  fosfati  insolubili  del  suolo  da  parte 
delle  piante  superiori  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma, 
serie  2*^,  voi.  1°). 

Montanari  C.  — Determinazione  della  materia  grassa  nei 
foraggi  col  tetracloruro  di  carbonio  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr. 
sper.  di  Roma,  serie  2^,  voi.  1"). 

— Influenza  della  temperatura  sulla  digeribilità  delle  sostanze 
azotate  in  alcuni  foraggi  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di 
Roma,  serie  2^,  voi.  1°).' 

— La  produzione  del  solfato  ammonico  in  Italia  (Annali  R. 
Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2*'',  voi  l"*). 
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Montanari  C.  — Comportamento  dei  perfosfati  minerali  di 
ossa  e dei  perfosfati  minerali  nel  terreno  e modificazioni  che 
essi  vi  apportano  (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  gper.  di  Roma, 
serie  2^,  voi.  1°). 

CiNGOLANi  M.  — Ricerche  intorno  al  processo  della  denitrifi- 
cazione (Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2®,  voi  2°). 

De  Plato  G.  — 1 vini  annosi  abruzzesi  (Annali  R.  Staz. 
chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2*,  voi.  2®). 

— Sulla  depurazione  delle  acque  di  rifiuto  dei  zuccherifici 
(Annali  R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2®,  voi.  2). 

Maggiacomo  F.  e Corso  G.  — I vini  romani  (vendemmia  1907) 
(Annali  R.  Staz  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2®,  voi.  2®). 

Parrozzani  a.  — Influenza  di  quantità  progressive  di  concimi 
fosfatici  sul  contenuto  in  sostanze  organiche  fosforate  ed  azotate, 
e sul  rapporto  fra  fosforo  ed  azoto  dei  semi  di  mais  (Annali 
R.  Staz.  chim.  agr.  sper.  di  Roma,  serie  2*,  voi.  2°). 
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Elenco  degli  incarichi,  studi  ed  esperienze  eseguite  per  incarico 
del  Ministero  e non  pubblicate  dal  1886  al  1907. 


1886.  — Studio  analitico  di  acque  piovane  cadute  in  varie 
epoche  dell’anno. 

Impianto  e conduzione  di  campi  sperimentali  istituiti  in  Sar- 
degna per  combattere  la  fillossera. 

Studio  delle  sabbie  antifillosseriche. 

1887-  — Studio  di  schisti  bitumint)si. 

Studio  delle  sabbie  antifillosseriche  {Continuazione). 

Studio  dell’acqua  dell’Ofanto. 

1888.  — Studio  delle  sabbie  antifillosseriche  {Continuazione). 
Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  (là.). 

Coltivazione  di  viti  americane  Rupestris. 

Studio  di  un  metodo  per  conservare  le  frutta  a scopo  scien- 
tifico. 

1889.  — Studio  della  pianta  Fasciana  Imbricata. 

Studio  dell’acqua  minerale  del  comune  di  Fara. 

Studio  dell’acqua  Filette  di  Guarcino. 

Studio  dei  vini  della  colonia  di  Pianosa. 

Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  {Continuazione). 

1890.  — Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  {Conti- 
nuazione). 

Studio  di  tuberi  di  Asfodelo  ramoso. 

1891.  — Impianto  del  campo  sperimentale  di  Sant’Alessio. 
Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  in  Sardegna  e Sicilia 

{Continuazione) . 

1892.  — Prove  comparative  con  sabbie  antifillosseriche. 
Analisi  di  vini  da  taglio. 

Esperimenti  di  coltivazione  del  Rogi, 

Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  {Continuazione). 

Campi  sperimentali  contro  la  fillossera(/c?.). 

1893.  — Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  {Id.). 
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Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  {Continuazione). 

1894.  — Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  {lé^)^ 

Campi  sperimentali  contro  la  fillossera  {Id.). 

Esperienze  di  confronto  e metodi  di  analisi  di  mosti  e vini 

da  taglio. 

Analisi  di  guano. 

1895.  — Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 
Studio  di  uova  sgusciate  per  esportazione.  ^ 

1896.  — Campo  sperimentale  di  Sani’ Alessio  Continuazione). 
Analisi  di  barbabietole  da  zucchero. 

1897.  — Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 
Studio  di  metodi  di  analisi  per  essenze  di  agrumi. 

1898.  ~ Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 
Studio  di  ceralacche  per  suggellamento  di  fusti. 

1899.  — Analisi  di  terra. 

Analisi  di  concimi. 

1900.  — Analisi  di  vino  in  contestazione. 

Analisi  di  vini  per  l’Esposizione  di  Parigi. 

1901.  — Analisi  di  terre,  solfati  di  rame,  vini  di  fichi  e vini 
del  Montenegro. 

Esperienze  di  purificazione  degli  olii  vegetali  col  metodo 
Petroni. 

1902.  — Analisi  di  vini  di  Sardegna,  Montenegro,  ecc. 
Esperienze  chimico-batteriologiche  sull’effetto  dei  lavori  estivi. 
Inchiesta  sull’impiego  delle  vinaccie. 

Ricevimento,  analisi  di  collaudo  e distribuzione  dei  concimi 
per  i campi  dimostrativi. 

Impianto  dei  campi  dimostrativi  di  Roma  e direzione  di  quelli 
della  Sabina. 

Analisi  dei  terreni  dei  campi  dimostrativi. 

Studio  delle  orine  e latte  delle  vacche  sottoposte  alla  cura 
Baccelli  contro  l’afta. 

Esperienze  di  concimazione  degli  olivi. 

Campo  sperimentale  di  Suessola. 

1903.  — Ricevimento,  analisi  e distribuzione  dei  concimi 
per  i campi  dimostrativi  (Continuazione). 

Campi  dimostrativi  di  Roma  (Id.). 

Studio  di  un  reattivo  col  quale  .si  afferma  riconoscere  la  so- 
fisticazione degli  olii. 

Studio  sulla  denaturazione  del  granturco. 

Studio  di  un  metodo  per  la  determinazione  del  cremore  nei 
tartari. 
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\ Campo  di  Sant’Alessio. 

' Esperienze  di  coltivazione  del  lino. 

Esperienze  di  concimazione  degli  olivi  {Continuazione). 
E^jerienze  sulla  fruttificazione  con  le  api. 

Cafnpo  sperimentale  di  Suessola  (Continuazione). 

1904.  — Ricevimento,  analisi  e distribuzione  dei  concimi 
per  i campi  dimostrativi  (Continuazione). 

Analisi  di  vini  per  il  Concorso  dei  vini  a tipo  popolare. 
Incarico  di  compilare  il  progetto  di  legge  sui  concimi. 

Studio  di  carta  nociva  ai  bachi  da  seta. 

Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 

Campi  dimostrativi  di  Roma  (Continuazione). 

Esperienze  di  concimazione  degli  olivi  (Continuazione). 
Campo  sperimentale  di  Suessola  (Continuazione). 

1905.  — Ricevimento,  analisi  e distribuzione  dei  concimi 
per  i campi  dimostrativi  (Continuazione). 

Applicazione  della  legge  sui  vini  II  luglio  1904,  n.  388,  nei 
circondari  di  Roma,  Civitavecchia  e Viterbo. 

Campo  sperimentale  di  Suessola  (Continuazione). 

Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione) . 

Campi  dimostrativi  di  Roma  (Continuazione). 

1906.  — Campi  dimostrativi  di  Roma  (Continuazione). 
Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 
Applicazione  della  legge  sui  vini  11  luglio  1904,  n.  388,  nei  cir- 
condari di  Roma,  Civitavecchia  Viterbo  (Continuazione). 

Studio  di  cenere  caduta  nella  eruzione  del  Vesuvio. 

1907.  — Campi  dimostrativi  di  Roma  (Continuazione). 
Ricevimento,  analisi  e distribuzione  dei  concimi  per  i campi 

dimostrativi  (Continuazione). 

Campo  sperimentale  di  Sant’Alessio  (Continuazione). 
Applicazione  della  legge  sui  vini  11  luglio  1904,  n.  388,  nei 
circondari  di  Roma,  Civitavecchia  e Viterbo  (Continuazione). 
Studio  di  Litoazotina. 

Studio  di  guano. 
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Allegato  C. 

Prospetto  delle  analisi  eseguite  dalla  R.  Stazione 


(а)  A causa  delle  demolizioni  occorse  per  la  costruzione  del  M"seo  agrario,  la  Stazione  non  ebbe  laboratorio 

(б)  Causa  la  sua  riorganizzazione,  la  Stazione  sospese  i lavori  por  un  semestre. 

(c)  Dal  1*  luglio  1903  le  analisi  sono  state  ripartite  secondo  l’anno  finanziario. 
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CHIMICO  AGRARIA  DI  RoMA  DAL  1872  AL  30  GIUGNO  1908. 
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R.  STAZIONE  ENOLOGICA  SPERIMENTALE  DI  ASTI. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 

Sede.  — La  Stazione  Enologica  di  Asti  ha  la  sua  sede  nel- 
l’ex-monastero  di  S.  Anastasio  di  proprietà  del  Municipio.  Avendo 
questi  bisogno  dei  locali  ed  essendo  essi  diventati  assolutamente 
insufficienti  ai  bisogni  della  Stazione,  si  è stabilito  di  addivenire 
alla  costruzione  di  un  nuovo  fabbricato,  e si  spera  che  per  il  maggio 
del  1910  la  Stazione  potrà  trasferirsi  nella  nuova  sede  e cosi, 
fornita  di  locali  adatti  per  uso  di  laboratorio,  cantine  e del  de- 
posito macchine,  potrà  meglio  svolgere  la  sua  azione. 

Bilancio.  — L’  articolo  1 dello  statuto  di  fondazione  diceva 
che  era  istituita  in  Asti  una  Stazione  Enologica,  a spese  del  Co- 
mune e col  concorso  del  Governo. 

Ed  infatti  il  Municipio  di  Asti  ha  sempre  dato  alla  Stazione 
gratuitamente  i locali,  il  riscaldamento,  fino  al  1888  il  gas  oc- 
corrente e fino  al  1902  un  sussidio  di  lire  6000. 

In  quest’anno  lo  statuto  della  Stazione  ed  i contributi  per  il 
suo  mantenimento  subirono  profonde  modificazioni.  Il  Ministero 
portò  il  suo  contributo  a lire  9500,  il  Comune  di  Asti  diminuì  il 
sussidio  di  lire  1000,  che  però  vennero  pagate  dalla  Cassa  di  Ri- 
sparmio locale,  più  contribuirono  al  mantenimento  della  Stazione 
il  Comizio  agrario  di  Asti  con  lire  200  e diversi  Comuni  dei  Cir- 
condario con  somme  diverse  e non  costanti. 

La  provincia  di  Alessandria  mantenne  invariato  il  suo  sus- 
sidio di  lire  400. 

Nel  1905  la  Stazione  passò  alla  dipendenza  unica  dello  Stato, 
il  cui  contributo  è stato  perciò  portato  a lire  21,900  e cessarono 
quindi  tutti  i contributi  locali,  tranne  quello  della  Provincia  di 
Alessandria. 
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Alle  entrate  della  Stazione  si  aggiungono  pure  i proventi 
delle  analisi,  ed  il  sussidio  del  Ministero  per  l’applicazione  della 
legge  sui  vini. 

Consiglio  d* amministrazione.  — Riguardo  all’ordinamento 
della  Stazione,  fino  al  1902  è stata  retta  da  un  Consiglio  di 
amministrazione,  formato  di  quattro  membri,  due  nominati  dal 
Municipio  di  Asti,  uno  dal  Governo  e dal  direttore  della  Sta- 
zione, che  era  membro  nato. 

Nel  1902,  col  nuovo  statuto,  venne  notevolmente  modificata 
la  formazione  del  Consiglio  di  amministrazione,  che  risultava 
costituito  di  nove  membri,  due  nominati  dal  Governo,  due  dal 
Municipio  di  Asti,  due  dai  Comuni  del  circondario,  uno  dalla 
Cassa  di  Risparmio,  uno  dal  Comizio  Agrario,  e dal  direttore 
della  Stazione,  che  era  membro  nato. 

Questa  soverchia  prevalenza  degli  elementi  locali  fece  cat- 
tiva prova  e diede  luogo  a vivi  e profondi  dissidi,  per  cui  nel 
1905  il  Ministero  stabiliva  che  la  Stazione  passasse  all’unica  sua 
dipendenza,  abolendo  così  ogni  Consiglio  d’amministrazione. 

Personale  tecnico.  — Quanto  al  personale  tecnico,  esso  ha 
subito,  dal  1886  in  poi,  diversi  mutamenti  e sulla  fine  del  1908 
era  cosi  costituito  : 

Martinotti  dott.  Federico,  direttore  ; 

Mensio  dott.  Carlo,  assistente  ; 

Tedeschini  dott.  Giuseppe,  id.  ; 

Gallo  dott.  Nicolò,  id.  ; 

Vogliolo  Pietro,  assistente  straordinario. 

Funzionamento.  — Venendo  ora  a dire  del  suo  funziona- 
mento, la  Stazione,  quando  venne  fondata  nel  1872,  aveva  gli  scopi 
seguenti: 

a)  L’analisi  dell’uva  nei  diversi  periodi  della  sua  matura- 
zione e le  ricerche  sulle  malattie  dalle  quali  può  trovarsi  affetta; 

b)  Le  ricerche  chimiche  e microscopiche  sui  fenomeni 
della  fermentazione; 

c)  L’analisi  del  mosto  e del  vino  nei  suoi  rapporti  di  com- 
posizione, di  falsificazione  e di  malattia; 
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d)  L’analisi  chimica  della  vite  e le  ricerche  sulle  malattie 
che  la  colpiscono; 

e)  L’analisi  della  natura  fisica  e chimica  del  suolo  destinato 
alla  coltivazione  delle  viti  e le  ricerche  intorno  ai  concimi  più 
adatti  alle  varie  specie,  alle  varie  posizioni  ed  ai  varii  luoghi 
delle  medesime; 

/)  Le  ricerche  sui  migliori  sistemi  di  fabbricazione  e di 
conservazione  del  vino  e l’esame  delle  macchine,  degli  strumenti 
e degli  altri  arnesi  a tale  uopo  destinati; 

g)  La  diffusione,  mediante  scritti,  dei  risultati  delle  espe- 
rienze fatte; 

h)  Eseguire  analisi  per  conto  dei  privati  e di  enti  morali 
di  sostanze  riguardanti  la  viticoltura  e l’enologia. 

Come  innanzi  si  è detto,  lo  statuto  dell  Stazione  venne 
nel  1902  notevolmente  modificato,  e ciò  non  solo  per  quanto  ri- 
guardava la  parte  amministrativa,  ma  ben  anche  per  quanto 
riguardava  le  sue  funzioni,  ed  agli  scopi  sopra  indicati  vennero 
aggiunti  i seguenti: 

a)  Tenere  corrispondenza  coi  nostri  delegati  esteri  e colle 
Camere  di  commercio  per  ottenere  dai  medesimi  una  relazione 
trimestrale  dettagliata  sulla  nostra  esportazione,  nonché  indica- 
zioni sui  prodotti  più  preferiti  dai  consumatori  delle  piazze  estere 
ed  i prezzi  relativi; 

h)  Tenere  conferenze  sulla  fillossera  e sul  modo  di  com- 
batterla; 

c)  Dare  lezioni  pratiche  di  agricoltura  -e  di  enologia; 

d)  Istituire,  se  sarà  possibile,  in  alcuni  Comuni  campi  e 
vigneti  di  esperimento,  per  la  coltivazione  di  vitigni,  di  cereali  e 
di  piante  da  foraggio; 

e)  Tenersi  in  relazione  coi  proprietari  di  questa  zona  vi- 
ticola, promuovere  esperienze  nei  diversi  Comuni  consorziati  e 
rispondere  alle  domande  che  venissero  fatte; 

/)  Fare  sul  sito  ispezioni,  ricerche  di  analisi  di  terreni, 
di  piante  e di  vini  a spese  dei  richiedenti. 

Con  queste  modificazioni  la  Stazione  cessò  in  certo  qual  modo 
di  essere  un  Istituto  superiore  scientifico  per  assumere  il  carat- 
tere di  Cattedra  ambulante  e di  Ufficio  enologico  commerciale. 


. 
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Questo  stato  di  cose  durò  però  solamente  fino  al  1905,  nel 
quale  anno,  passata  la  Stazione  alla  dipendenza  unica  dello  Stato, 
venne,  mediante  nuovo  statuto,  richiamata  alle  sue  vere  funzioni. 

Non  essendosi  però  ancora  in  questo  circondario  potuto  ad- 
divenire all’istituzione  di  una  Cattedra  ambulante,  la  Stazione 
continuò  a tenere  le  conferenze  di  agraria  ai  militari  ed  in  quei 
Comuni  ove  vennero  richieste,  rispose,  inoltre,  ai  consulti  verbali 
e scritti  che  le  vennero  rivolti. 

Sembra  però  che  gli  enti  morali  si  siano  ora  messi  d’ac- 
cordo e che  entro  questo  anno  si  addiverrà  aU’impiaiito  di  una 
Cattedra  ambulante  circondariale  e così  la  Stazione  enologica 
cesserà  da  un  servizio,  che  è estraneo  alle  sue  funzioni  e per  il 
quale  il  personale  consuma  una  quantità  di  tempo  non  indif- 
ferente. 

Tra  gli  scopi  della  Stazione  enologica  \i  è pure  quello  di  ese 
guire  delle  analisi  per  conto  dei  privati.  Questa  funzione  di  Istituto 
analitico,  che  in  principio  era  molto  limitata,  è andata  mano  a mano 
crescendo,  così  da  diventare  da  parte  secondaria  parte  principale 
della  Stazione  e da  arrivare  al  punto  di  assorbire  quasi  tutta  la 
attività  del  personale  della  Stazione. 

Le  analisi  eseguite  per  conto  dei  privati  sono  indicate  nel 
seguente  prospetto: 


Prospetto  delle  analisi  eseguite  per  conto  dei  privati  dal  1886  a tutto  il  1908. 
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(1)  Le  cifre  si  riferiscono  agli  esercizi  finanziari  terminati  col  30  giugno  di  ciascuno  degli  anni  suindicati. 
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Il  numero  delle  analisi,  specialmente  di  concimi  chimici,  sa- 
rebbe ancora  maggiormente  aumentato,  se  non  vi  fossero  alcune 
Ditte,  le  quali  non  accettano  le  analisi  di  questo  Istituto,  perchè  è 
Stazione  enologica  e non  agraria,  essendo  nei  loro  contratti  stabi- 
lito che  le  analisi  devono  essere  eseguite  presso  una  Stazione 
agraria.  Strano  controsenso  questo,  come  se  le  analisi  di  tali 
sostanze  eseguite  presso  questa  Stazione  non  avessero  eguale  va- 
lore di  quelle  eseguite  presso  le  altre,  e come  se  l’analisi  di  un 
nerfosfato  destinato  alla  concimazione  della  vite  dovesse  essere 
eseguita  in  modo  diverso  da  quello  destinato  ad  altra  coltura. 
Questo  continuo  aumento  del  lavoro  di  analisi  per  conto  dei  pri- 
vati, aggiunto  a quello  veramente  grande  in  questi  ultimi  tre  anni 
portato  dall’analisi  dei  campioni  di  vini  prelevati  per  l’applica- 
zione della  legge  sulle  frodi  dei  vini,  ha  fatto  si  che  al  personale 
della  Stazione  ben  più  poco  tempo  rimase  per  le  ricerche  scien- 
tifiche. 

Pur  tuttavia,  come  si  vede  dal  seguente  elenco,  anche  in 
questo  campo  la  Stazione  ha  dimostrato  la  sua  attività. 

Elenco  delle  pubblicazioni  scientifiche  dal  1885  al  1908. 

1885.  — Zecchini  M.  — Studi  e ricerche  suU’applicazione 
della  polarimetria  ottica  all’esame  dei  vini  e liquori.  {Annuario 
R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  --  Ricerche  sperimentali  sulla  gessatura.  {An- 
nuario R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Ravizza  F.  — Analisi  di  acque  d’Asti  e 
dintorni.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Esperienze  sui  vini  di  uve  secche  e sui 
vini  di  glucosio.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Esperienze  sopra  alcuni  mezzi  per  com- 
battere la  peronospora  viticola.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Analisi  dei  vini  tipi  delle  provincie  di  Ales- 
sandria, Genova  e Porto  Maurizio.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Le  colorazioni  artificiali  del  vino.  {Rivista 
di  Viticoltura  e di  Enologia). 

1886.  — Zecchini  M.  — Ricerche  di  polarimetria  ottica  sui 
vini  dolci  naturali.  {Annuario  R.  Stazione). 
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— Zecchini  M.  — Sulla  ricerca  delle  materie  coloranti  ar- 
tificiali dei  vini.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Ravizza  F.  — Esperienze  intorno  ai  mezzi 
atti  a combattere  la  peronospora  viticola.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— Zecchini  M.  e Ravizza  F.  — Ricerca  del  rame  sulle  fo- 
glie ed  uva,  nei  mosti,  vini  ed  altri  prodotti  della  vinificazione. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — L’aggiunta  di  acido  tartarico  ai  vini.  {An- 
nuario R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Analisi  dei  vini  delle  provinole  di  Alessan- 
dria, Genova,  Porto  Maurizio,  Sondrio,  Massa  Carrara  e Ber- 
gamo. {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Ricerche  di  chimica  analitica  sulle  ceneri 
dei  vini.  {Annuario  R.  Stazione). 

1887.  — Zecchini  M.  — Ricerca  del  rame  nei  prodotti  di 
viti  trattate  con  preparati  rameici.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  — Sull’analisi  del  solfato  di  rame  per  usi 
viticoli.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  — L’industria  del  cognac  in  Italia.  {Bollet- 
tino di  notizie  agrarie  del  Ministero). 

— Zecchini  M.  e Silva  E.  — Nuove  ricerche  sperimentali 
sulla  gessatura.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Silva  E.  — Per  la  lotta  contro  la  pero- 
nospora della  vite.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Vigna  A.  — Sopra  una  possibile  causa  di 
errore  uell’applicazione  del  metodo  Kjeldahl.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— Zecchini  M.  e Vigna  A.  — Sulla  determinazione  del- 
l’azoto ammoniacale  nei  concimi.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Sul  pianto  della  vite  in  rapporto  all’epoca 
della  potatura.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Ricerche  di  chimica  analitica  sulle  ceneri 
dei  vini.  {Annuario  R.  Stazione). 

1888.  — Zecchini  M.  — Per  la  lotta  contro  la  peronospora, 
esperienze  e considerazioni.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  — Per  l’abolizione  della  gessatura  dei  mosti. 
Esperienze  di  vinificazione  in  Sicilia.  {Annuario  R.  Stazione). 
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— Zecchini  M.  — Il  deterioramento  dei  vini  siciliani  del 
1887  e la  gessatura  dei  mosti.  {Bollettino  di  notizie  agrarie). 

— Formento  e.  — Sulla  ricerca  dei  nitrati  nei  vini.  {An- 
nuario R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  - Sulla  fermentazione  tartarica.  {Annuario 
R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  - La  temperatura  della  fermentazione  e lo 
aeramento  dei  mosti.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Contributo  allo  studio  dei  metodi  per  l’ana- 
lisi dei  burri.  {Annuario  R.  Stazione). 

1889.  — Zecchini  M,  — Sulla  ricerca  dei  nitrati  nei  vini. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Zbcohini  M.  — Esperienze  sulla  concentrazione  dei  mosti. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — E-^perienze  sulla  concimazione  del  fru- 
mento. {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Sull’  influenza  della  temperatura  e della 
concentrazione  del  mosto  nella  fermentazione.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— Ravizza  F.  — Il  profumo  dei  vini  ottenuto  coi  fermenti. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Esperienze  di  distillazione.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— Silva  E.  — Le  viti  americane  esistenti  presso  la  R.  Sta- 
zione di  Asti.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Per  la  determinazione  del  tannino  e del- 
l’acido tartarico  libero  nei  vini.  {Annuario  R.  Stazione). 

1890.  — Zecchini  M.  — Esperienze  di  fermentazione  con 
fermenti  puri.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Silva  E.  — Nuove  esperienze  sulla  con- 
centrazione dei  mosti.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Silva  E.  — Esperienze  intorno  ai  mezzi 
per  combattere  la  Cochylis.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Vigna  A.  — Analisi  di  vini  delle  provincie 
di  Alessandria,  Genova,  Porto  Maurizio*  Massa  Carrara,  Cagliari 
e Sassari.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Determinazione  dell’  ossido  di  ferro  e 
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deiranidride  fosforica  in  alcuni  vini  italiani.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

1891.  — Ravizza  F.  — Esperienze  di  fermentazione  con 
lieviti  purificati  e selezionati.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Esperienze  di  distillazione  per  la  prepara- 
zione di  acquavite  uso  cognac.  {Annuario  R.  Stazione). 

~ Silva  E.  — Analisi  di  vino  Dolcetto.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— SoLARO  E.  — Per  la  determinazione  dei  cloruri  nei  vini. 
{Annuario  R.  Stazione). 

1892.  — Ravizza  F.  — Sulla  composizione  dei  vini  bianchi 
del  Tortonese  e della  Liguria.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Sull’azione  del  solfito  di  calcio  e del  bisolfito 
potassico  sulla  fermentazione  alcoolica.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Ravizza  F.  — Sull’  azione  di  alcuni  antisettici  sui  fer- 
menti alcoolici  e su  quelli  delle  malattie  del  vino.  {Annuario 
R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Analisi  completa  di  vini  della  Liguria  e del 
Piemonte.  {Annuario  R.  Stazione). 

1893.  - Silva  E.  — Analisi  di  uve  e mosti  del  Piemonte. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Sulla  composizione  dei  vini  di  moscato. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Nuove  esperienze  sui  mezzi  atti  a combat- 
tere la  tignuola  della  vite.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Ricerche  sulla  composizione  degli  aceti  na- 
turali di  vino.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Sulla  determinazione  del  grado  di  finezza 
degli  zolfi.  {Annuario  R.  Stazione). 

1894.  — Zecchini  M.  — Di  alcuni  vini  bianchi  secchi  pie- 
montesi a basso  titolo  di  estratto  secco.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  — Una  modificazione  al  metodo  Goldenberg 
per  il  saggio  dei  tartari.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Ravizza  F.  — Esperienze  di  fermenta- 
zione con  lieviti  selezionati.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Zecchini  M.  e Silva  E.  — Esperienze  di  filtrazione  coi 
più  recenti  sistemi  di  filtri  per  vino.  {Annuario  R.  Stazione). 
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— Silva  E.  — Contributo  allo  studio  dell’utilizzazione  delle 
vinaccie.  (Annuario  R.  Stazione). 

~ Vigna  A.  — Per  la  determinazione  del  tannino  nei  vini. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Sulla  composizione  dei  secondi  vini.  (An- 
nuario R.  Stazione). 

1895.  — CoMBONi  E.  — Presenza  e determinazione  dei 
pentosani  nell’uva  e nei  suoi  derivati.  (Annuario  R.  Stazione). 

1896.  — Silva  E.  — Lavori  compiuti  nel  1896  nei  R.  Vivai 
di  viti  americane.  (Annuario  R.  Stazione). 

1897.  — CoMBONi  E.  — Sui  limiti  di  sensibilità  e sul  va- 
lore della  reazione  di  Caseneuve  all’idrato  di  mercurio  per  la 
ricerca  dei  coloranti  artificiali  aggiunti  al  vino.  (Annuario  R.  Sta- 
zioue). 

— Ravizza  F.  — Esperienze  sulla  incisione  anellare  delle 
viti.  (Annuario  R.  Stazione). 

— Silva  E.  — Mezzi  atti  a combattere  la  Cochylis  Ambi- 
guella  (tignuola  della  vite).  (Annuario  R.  Stazione). 

• — Vigna  A.  e Ravizza  F.  — Sull’azione  anticrittogamica 
dell’acetato  di  rame  gessoso  in  confronto  colla  poltiglia  di  sol- 
fato di  rame  e calce.  (Annuario  R.  Stazione). 

1900.  — Callegari  R.  — Esperienze  di  vinificazione  con 
fermenti  selezionati  eseguite  nel  biennio  1897-99  alla  R.  Stazione 
enologica  di  Asti.  (Annuario  R.  Stazione). 

— Vigna  A.  — Alcune  osservazioni  sull’esame  dello  zolfo 
puro  e ramato.  (Annuario  R.  Stazione). 

1901.  — Martinotti  F.  — Sulla  chiarificazione  del  moscato  di 
Canelli  e di  alcuni  altri  vini  piemontesi.  (Annuario  R.  Stazione). 

— Somma  U.  e Mensio  C.  — Sulla  resistenza  del  potere 
germinativo  di  alcuni  semi  immersi  in  liquidi  differenti.  (An- 
nuario R.  Stazione). 

1902.  — Martinotti  F.  — Sulla  vaporizzazione  delle  grandi 
botti  in  cantina.  (Annuario  R.  Stazione). 

— Mensio  C.  e Somma  U.  — Le  materie  fertilizzanti  aspor- 
tate dai  principali  vitigni  dell’astigiano  e la  concimazione  della 
vite.  (Annuario  R.  Stazione). 

— Mensio  C.  e Somma  U.  — Le  vinaccie  distillate.  (An- 
nuario R.  Stazione). 
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1903.  — Martinotti  F.  — Sul  calo  dei  mosti  nei  trasporti. 
Annuario  B.  Stazione). 

— Burnazzi  T.  — Determinazione  dell’  acido  fosforico  dei 
vini  per  titolazione,  del  precipitato  molibdico.  {Annuario  R.  Sta- 
zione). 

— Levi  A — Sulla  determinazione  della  potassa  nei  terreni. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Mensio  C.  e Levi  A.  — Analisi  complete  dei  vini  del- 
l’Italia settentrionale  presentati  all’Esposizione  di  Parigi  del  1900. 
{Annuario  R.  Stazione). 

1904.  — Martinotti  F.  — Sull’ invecchiamento  del  cognac. 
{Annuario  R.  Stazione). 

— Burnazzi  T.  — Analisi  dei  terreni  del  circondario  di 
Asti.  {Annuario  R.  Stazione). 

— Mensio  C.  — Sulla  quantità  di  acido  fosforico  nei  vini 
deiritalia  settentrionale.  {Annuario  B.  Stazione). 

— Mensio  C.  — Osservazioni  sull’  analisi  dei  tartari.  {An- 
nuario R.  Stazione). 

— Mensio  C.  e Levi  A.  — Contributo  allo  studio  della 
composizione  chimica  dei  vini  del  circondario  di  Asti.  {Annuario 
R.  Stazione). 

1905.  — Martinotti  F.  — Le  irroratrici  a basto.  {Annali  R. 
Accademia  di  agricoltura  di  Torino). 

— Mensio  C.  — Studio  analitico  della  barbera  arricciata. 
{Annali  R.  Accademia  di  agricoltura  di  Torino). 

— Mensio  C.  — Alcune  esperienze  per  combattere  il  tetra- 
nico.  {Il  Coltioatore). 

1906.  — Martinotti  F.  e Levi  A.  — Sulla  ricerca  dei  ni- 
trati nel  vino  in  rapporto  all’annacquamento.  {Atti  del  VI  Con- 
gresso internazionale  di  chimica  applicata.  Roma,  1906). 

— Mensio  C.  — Esperienze  di  vinificazione  con  anidride 
solforosa.  {VI  Congresso  di  chimica  applicata.  Roma,  1906). 

— Mensio  C.  — Sulla  quantità  di  anidride  solforosa  conte- 
nuta nei  vini  dell’Italia  settentrionale.  {Le  Stazioni  sperimentali 
agrarie  italiane). 

— Mensio  C.  — Comportamento  dell’  anidride  solforosa 
durante  il  processo  di  vinificazione.  {Le  Stazioni  sperimentali 
agrarie  italiane). 
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— M'ònsio  C.  — Azione  delTanidride  solfoi'osa  e dell’acido 
solforico  sulle  ceneri  dei  vini  e sull’alcalinità  di  esse.  {Le  Sta- 
zioni sperimentali  agrarie  italiane). 

1907.  — Mensio  C.  — Studio  analitico  del  vino  fiore  e del 
torchiatico.  {Annali  R.  Accademia  di  agricoltura  di  Torino). 

— Mensio  C.  — - Sulla  determinazione  delTanidride  solfo- 
rosa nei  vini.  {Gazzetta  cìiiniica  italiana,  anno  XXXVII). 

1908.  — Gallo  N.  — Dei  correttivi  dell’acidità  e di  un 
nuovo  metodo  per  la  determinazione  deU’acidità  volatile  libera 
nei  vini.  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane). 

— Mensio  C.  — I fluoruri  in  enoloj^fia.  {Le  Stazioni  speri- 
mentali agrarie  italiane). 

— Mensio  C.  — Fosfataggio,  gessatura  e anidride  solforosa 
nei  vini.  {Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane). 

Lavori  in  corso.  — I lavori  in  corso  sono  i seguenti; 

Martinotti  F.  — Processo  deirapparecchio  per  la  fabbri- 
cazione rapida  del  moscato  spumante. 

Martinotti  F.  — Sulla  centrifugazione  dei  mosti. 

Martinotti  F.  — Apparecchio  per  la  concentrazione  rapida 
dei  mosti. 

Gallo  N.  — I nitrati  nei  vini  e nei  mosti. 

Gallo  N.  — Selezione  dei  fermenti  del  moscato. 

Gallo  N.  — Studio  comparativo  dei  diversi  mezzi  di  ste- 
rilizzazione dei  vasi  vinari. 

Mensio  C.  — I tralci  neH’alimentazione  del  bestiame.  ' 

Mensio  C.  Anidride  solforosa  e materia  colorante  dei  vini. 

Mensio  C.  — L’acido  borico  nei  vini. 

Mensio  C,  — La  fermentazione  del  moscato. 

Mensio  C.  — L’aggiunta  dell’acqua  e dell’acido  solforico  nel  ' 

vino. 

Tedeschini  G.  — Studio  comparativo  sulla  produzione  delle 
viti  nostrali  in  confronto  di  quelle  innestate  su  piede  americano. 

Tedeschini  G.  — Esperienze  di  vigneti  a coltura  mista. 

Tedeschini  G.  — Prova  di  coltura  di  alcune  pregiate  uve 
da  tavola. 

Tedeschini  G.  — Esperienze  sulla  concimazione  degli  ortaggi. 


Altri  lavori  della  Stazione  e programma  per  V avvenire.  — 
Oltre  a questi  lavori,  la  Stazione  ha  intrapreso  la  formazione  di 
una  carta  agronomica  del  circondario  di  Asti.  Per  questo  lavoro 
il  Ministero  ha  concesso  Ting.  Secondo  Franchi  del  R.  Ufficio 
geologico,  affinchè  proceda  ai  rilievi  e agli  studi  geologici  del 
terreno.  La  Stazione  enologica  eseguirà  le  analisi  complete  delle 
roccie  e dei  campioni  di  terreno  agrario  prelevati;  il  prof.  Adolfo 
Canda,  insegnante  di  agraria  aU’Istituto  tecnico  di  questa  città, 
si  è assunto  la  parte  che  è di  sua  competenza;  il  Comizio  agrario 
e la  Cassa  di  risparmio  hanno  accordato  i fondi  occorrenti  per 
i lavori  di  campagna  e cartografici.  Con  la  riunione  di  tutte 
queste  forze  ritengo  che  si  potrà  addivenire  alla  formazione  di 
una  carta  agronomica  sotto  ogni  riguardo  completa,  che  sia  non 
solo  utile  agli  agricoltori  di  questa  regione,  ma  riesca  ben  anche 
un  lavoro  scientificamente  importarne. 

Quando  la  Stazione  sarà  nei  nuovi  locali  e potrà  avere  fi- 
nalmente delle  vere  e proprie  cantine  bene  adatte,  è mio  desi- 
derio che  anzitutto  si  occupi,  più  di  quanto  abbia  potuto  fare 
finora,  di  ciò  che  deve  essere  lo  scopo  principale  di  questo  Isti- 
tuto, di  studiare  cioè  e di  risolvere  quei  diversi  problemi,  che 
riguardano  la  nostra  enologia,  che  è tanta  parte  della  economia 
nazionale. 

Onde  meglio  raggiungere  questo  scopo  sarebbe  necessario 
che  la  Stazione  avesse  un  proprio  vigneto  sperimentale,  poiché, 
se  è vero  che  il  genio  del  vino  sta  nel  vitigno,  io  studio  di  molti 
problemi  deve  essere  iniziato  nella  vigna  per  essere  poi  ultimato 
nella  cantina,  nè  è sempre  possibile  eseguire  siffatti  studi  nelle 
vigne  dei  privati,  per  quanto  essi  siano  volonterosi. 

Cosi  non  è possibile  occuparsi  dello  studio  delle  fermenta- 
zioni, che  è tanta  parte^^deH'enologia,  senza  avere  un  laboratorio 
zimotecnico,  e per  questo  ho  disposto  che  nei  nuovi  locali  esso 
abbia  pieno  e completo  sviluppo. 

Sarebbe  poi  mio  desiderio  che  gli  studi  e le  ricerche  che  in- 
traprenderà la  Stazione  non  fossero  esperienze  di  laboratorio,  come 
quasi  sempre  si  è fatto  finora,  ma  avessero  un  vero  e proprio  ca- 
rattere industriale,  e così,  una  volta  studiato  e risolto  un  pro- 
blema, questo  lo  sarà  in  modo  definitivo  tanto  dal  lato  tecnico, 
quanto  dal  lato  commerciale. 


— 116  — 


Ma  per  fare  tutto  questo  occorrono  mezzi  e personale,  che 
purtroppo  la  Stazione  attualmente  non  ha,  tuttavia  confi4o  che, 
di  fronte  all’importanza  ed  alla  necessità  delle  cose,  come  in  altre 
circostanze,  cosi  anche  in  questa,  il  Ministero  vorrà  continuare 
la  sua  benevolenza  verso  questo  Istituto  e dargli  quei  mezzi,  af- 
finchè possa  raggiungere  quanto  più  è possibile  quegli  scopi  e 
quegli  intenti  per  i quali  la  Stazione  è stata  creata. 


Il  Direttore 
F.  Martinotti. 
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8.  STAZIONE  SPERIMENTALE  DI  CASEIFICIO  IN  LODI. 


Relazione  sulla  sua  attività  nei  periodo  1886-1908. 

Vicende  della  Stazione  dal  suo  inizio  fino  a tutto  il  1885.  — 
La  Stazione  di  caseifìcio  venne  fondata  con  Reale  Decreto  del 
450  aprile  1871  e col  concorso  pecuniario  del  Ministero  di  agricol- 
tura, della  Provincia  di  Milano,  del  Comune  di  Lodi,  della 
•Camera  di  commercio  e del  Comizio  agrario  di  Lodi,  e co- 
minciò a funzionare  al  principio  dell’anno  1873. 

L’andamento  della  Stazione  fino  al  1880  fu  vario  ed  incerto, 
talché  la  sua  vita  si  può  dividere  in  due  periodi:  il  primo  dal  1871 , 
•epoca  della  sua  fondazione,  al  1879,  nel  quale  anno  fu  chiusa; 
il  secondo  comincia  col  1880,  in  cui  venne  riaperta  e costituita 
in  ente  autonomo  e viene  fino  ai  nostri  giorni. 

A direttore  della  Stazione,  ricostituita  con  nuovo  statuto, 
venne  nominato  il  prof.  Carlo  Besana,  sottoscritto,  il  quale  entrò 
in  funzione  col  marzo  dell’anno  1880. 

La  Stazione  venne  riaperta  nei  locali  già  prima  occupati  in 
•Castello,  che  erano,  a piano  terreno,  il  Caseificio  e al  primo  piano 
il  Laboratorio,  la  Biblioteca  e la  Direzione. 

Il  primo  anno  fu  impiegato  dal  direttore  e daH’assisiente  a 
riordinare  tutto  il  materiale,  così  il  laboratorio  ed  il  casello  fu- 
rono in  grado  di  poter  servire;  col  2*^  comincia  la  sua  attività. 
Con  alcune  migliaia  di  lire  destinate  come  fondo  straordinario 
dal  Ministero  si  fece  acquisto  di  molte  macchine  ed  utensili  per 
jil  Caseificio,  già  usati  all’estero  ed  affatto  ignoti  in  Italia,  e si 
costituì  così  una  specie  di  museo  caseario,  che  venne  poi  òonti- 
nuaraente  arricchito. 

11  casello  annesso  alla  Stazione  venne  completamento  rifor- 
mato. Si  allestì  una  cucina  speciale  per  lavorare  i formaggi  sviz- 
zeri, si  modificò  il  fornello  per  il  grana,  si  riordinarono  gli  altri 
dorali  e più  tardi  si  impiantò  un  motore  a gas  per  le  centrifughe. 
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La  Stazione  iniziò  la  sua  azione  colla  propaganda  per  T in- 
troduzione del  caglio  liquido  titolato. 

Organizzò  altresì  il  lavoro  d’analisi  per  conto  dei  privati, 
analisi  non  soltanto  del  latte  e dei  suoi  prodotti,  ma  di  concimi, 
di  terre,  di  acque  e di  sostanze  alimentari  d’ogni  genere,  stabi- 
lendo a compenso  di  dette  analisi  una  modica  tariffa. 

Nel  1881  incominciarono  le  esperienze  di  fabbricazione  dei 
formaggi  in  scala  naturale:  Gruyère  grassi  e mezzi  grassi,  grana,, 
stracchini;  si  ammisero  come  alunni  alcuni  casari:  l’interessa- 
mento con  cui  vennero  accolti  questi  esperimenti,  segnò  un  nuovo 
indirizzo  nell’attività  della  Stazione,  l’ istituzione  cioè  dei  corsi 
teorico-pratici  di  Caseificio,  destinati  ad  istruire  casari  e direttori 
di  latteria. 

Nel  1881  cominciò  la  pubblicazione  periodica  intitolata:  An- 
nuario della  R.  Stazione  Sperimentale  di  Caseificio,  che  è il  re- 
soconto annuale  della  sua  attività.  In  questi  Annuari  sono  rac- 
colti tutti  i lavori  pubblicati  dal  personale  della  Stazione. 

Nel  1885  fu  modificato  per  Decreto  Reale  lo  statuto  della 
Stazione,  e il  personale  si  accrebbe  di  un  assistente;  si  ebbero 
quindi  d’allora  in  poi  il  direttore,  un  assistente  chimico  ed  un. 
assistente  agronomo. 

Vicende  dal  1886  in  poi.  — I locali,  che  la  Stazione  occu- 
pava in  Castello,  tanto  quelli  adibiti  al  casello,  quanto  al  labora- 
torio, non  rispondevano  a tutte  le  esigenze  dell’industria  e della 
scienza  e non  convenivano  al  decoro  del  primo  istituto  caseario 
italiano.  La  costruzione  di  un  fabbricato  speciale  fu  quindi  la 
preoccupazione  costante  della  Direzione  della  Stazione  fin  dalla 
riapertura.  Ma  la  mancanza  di  denaro  consigliò  di  rimettere  la 
esecuzione  di  un  tale  progetto  fino  a quando  ci  fossero  stati  i 
fondi  sufficienti.  Mercé  una  vigile  e parsimoniosa  amministrazione 
per  un  certo  numero  d'anni,  si  potè  raggranellare  una  discreta 
somma,  forte  della  quale  il  Consiglio  d'amministrazione  potè  do- 
mandare al  Comune  il  residuo  capitale,  consegnato  allocale  mu- 
nicipio dalla  disciolta  Società  industriale  di  Caseificio. 

Nel  1896  si  acquistò  infatti  il  terreno,  appena  fuori  della  città, 
passato  il  casello  ferroviario  della  strada  Lodi-San  Colombano, 
e si  cominciarono  i lavori  di  costruzione  dei  nuovo  fabbricato 
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-col  programma  di  fabbricare  tutti  gli  ambienti  necessari  al  fun- 
zionamento di  un'azienda  casearia,  per  il  che  si  reputava  suffi- 
ciente il  denaro  disponibile,  rimandando  ad  altra  occasione  il  suo 
completamento,  cioè  la  costruzione  del  piano  superiore,  per  allo- 
garvi la  sezione  scientifica  della  Stazione. 

L’installazione  dell’azienda  casearia  nel  nuovo  fabbricato 
permise  la  lavorazione  del  latte  per  tutto  l’anno,  ciò  che  offrì  il 
•grande  vantaggio  per  il  pubblico  di  poter  tenere  due  corsi  di 
Caseificio  e di  potere  accettare  continuamente  alcuni  tirocinanti. 

Esauriti  i fondi  disponibili  colla  costruzione  del  piano  terreno 
nel  1896  e 1897,  aspettammo  che  una  buona  occasione  ci  fornisse 
nuovi  fondi  per  completare  il  casamento  e cosi  poter  riunire  in 
un  solo  fabbricato  anche  la  sezione  scientifica,  che  era  rimasta 
nella  vecchia  sede  del  Castello,  in  locali,  oltreché  insufficienti  e 
disadatti,  soggetti  a nriolti  disturbi  per  il  contatto  delle  popolose 
rumorose  scuole  elementari  maschili. 

La  necessità  di  riunire  le  due  sezioni  della  Stazione  di  ca- 
seificio in  armonia  alle  nuove  vedute  scientifiche  si  imponeva. 

In  quanto  ai  fondi,  questi  non  potevano  essere  forniti  che 
dai  corpi  morali  che  mantengono  la  Stazione  stessa. 

In  seguito  a molte  pratiche  laboriose,  vennero,  dopo  alcuni 
anni,  concessi  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio 
e dal  Comune  di  Lodi  i fondi  per  il  completamento  del  fabbri- 
cato. I lavori  vennero  iniziati  nel  marzo  1903,  e nell’autunno 
dallo  stesso  anno  tutta  la  Stazione  venne  riunita  in  un  solo  corpo. 

La  batteriologia  ha  indubbiamente  una  funzione  importantis- 
- sima  nella  scienza  del  caseificio  e si  associa  alla  chimica  per 
istudiare  tutti  quei  problemi,  che  si  riassumono  colla  parola  « fer- 
mentazione » 

Un  laboratorio  di  batteriologia  annesso  alla  Stazione  di  ca- 
seificio era  indispensabile.  Il  suo  impianto  è stato  per  molti  anni 
allo  stato  di  ideale,  di  aspirazione;  nei  vecchi  locali  non  era  rea- 
lizzabile affatto.  Finalmente  il  detto  laboratorio  è stato  sistemato 
nella  nuova  casa  della  Stazione  di  caseificio  e arredato  secondo 
le  esigenze  dei  nostri  tempi. 

Possiamo  dunque  affermare  che  la  lacuna  è stata  colmata  e 
che  la  Stazione  venne  dal  1905  provveduta  anche  di  un  batterio- 
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logo  che  studia  le  molteplici  applicazioni  della  batteriologia  al 
latte  ed  ai  suoi  derivati. 

Per  tal  modo  il  laboratorio  si  metterà  in  grado  di  preparare 
fermenti  selezionati  per  la  fabbricazione  del  burro  e dei  formaggi; 
studierà  le  alterazioni  del  latte  e dei  formaggi  sotto  il  riguardo  dei 
microrganismi  che  vivono  in  questi  prodotti  ; sopratutto  dirigerà 
le  sue  indagini  al  miglioramento  del  formaggio  di  grana  e ad 
eliminare  le  cause  di  insuccesso  nella  sua  fabbricazione. 

Pur  essendo  principale  obbiettivo  del  laboratorio  batteriolo- 
gico le  applicazioni  al  caseificio,  esso  non  trascurerà  altre  inda- 
gini sopra  argomenti  affini,  che  si  rivelassero  meritevoli  di  studio 
e di  utilità  pubblica. 

I mezzi  per  il  funzionamento  del  laboratorio  batteriologico 
li  dobbiamo  sinora  alla  liberalità  del  Ministero  di  agricoltura  e del 
Comune  di  Lodi,  che  hanno  stabilito  all'uopo  un  assegno  annuo. 
In  quanto  all’arredamento  del  laboratorio,  vi  abbiamo  provveduto 
coi  fondi  ordinari  forniti  dal  Ministero  pel  mantenimento  della 
Stazione. 

Niiooa  sede.  — L’edificio  della  R.  Stazione  Sperimentale  di 
Caseificio,  situato  a pochi  minuti  dalla  città,  verso  sud  e non 
lontano  dalla  stazione  ferroviaria,  sorge  in  aperta  campagna  colla 
fronte  verso  lo  stradale  che  conduce  alla  borgata  di  San  Co- 
lombano. 

Trattandosi  di  una  Stazione  sperimentale,  per  rispondere  alle 
esigenze  dell’ insegnamento  e alla  pluralità  degli  esperimenti,  in 
armonia  all’  indole  dell’  istituzione,  occorsero  molteplici  locali,  dei 
quali  vennero  previamente  studiati  la  disposizione,  le  dimensioni 
e l’adattabilità. 

II  progetto  venne  preparato  dal  direttore  Besana  per  quanto 
riguarda  la  pianta  e la  distribuzione  dei  locali.  La  parte  archi- 
tettonica  venne  curata  dall’  ing.  Giovanni  Vanazzi.  All’esecuzione 
dei  disegni  accudì  il  dott.  Ferdinando  Ghigi,  che  nel  1896  era 
assistente  alla  Stazione  di  caseificio. 

Al  lato  Nord  trovansi  la  cucina,  la  stanza  del  latte,  la  ca- 
sera  grande  e la  casera  piccola. 

Nel  piano  terreno  trovasi  tutto  quanto  ha  stretta  attinenza 
all’esercizio  del  caseifìcio,  mentre  il  piano  superiore,  che  si  eleva 
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•sul  corpo  principale  verso  strada,  fu  destinato  ai  laboratori  scien- 
tifici della  Stazione  sperimentale  ed  alle  collezioni  relative. 

I locali  destinati  al  ricevimento  del  latte,  alla  burrificazione 
e al  deposito  del  latte,  hanno  la  pavimentazione  io  calcestruzzo, 
-con  opportune  pendenze  per  lo  smaltimento  delle  acque  di  lava- 
tura. La  cucina  è pavimentata  in  bevole  ed  il  corridoio  isolatore 
in  mattonelle  di  cemento.  I muri  della  cucina  e burrificio  da 
terra  fino  all’altezza  di  circa  2 metri  sono  rivestiti  da  uno  strato 
di  vernice  a smalto  resistente  e ben  indurita,  che  permette  la 
frequente  e perfetta  lavatura  di  tutte  le  pareti. 

Nella  cucina  sono  in  opera  i due  tipi  di  caldaia  più  noti  e 
più  spiccatamente  diversi  per  la  fabbricazione  del  formaggio  : la  cal- 
daia a campana  per  il  formaggio  di  grana  e quella  bassa  a fondo 
largo  per  i formaggi  diversi  compreso  il  tipo  svizzero. 

Nel  burrificio  funziona  una  scrematrice  Alfa  Lavai  a mano 
da  300  litri  all’ora,  una  zangola  Lefeldt  ed  una  impastatrice 
meccanica  con  tutti  gli  accessori  per  la  burrificazione. 

Nella  stanza  deposito  del  latte  è fissato  lungo  le  pareti  un 
unico  piano  di  corrcntini  in  ferro  equidistanti  e collegati  fra  di 
loro,  sostenuti  da  leggerissime  mensole  pure  in  ferro. 

Su  questo  piano,  che  permette  una  agevole  aereazione,  sono 
disposte  le  bacinelle  di  deposito  del  latte.  Sono  bacinelle  tipo 
lombardo  a larga  base  arrotondata,  costruite  in  lamiera  di  ferro 
stagnato. 

Nel  corridoio  isolatore  sono  collocate  altre  macchine  ed  at- 
trezzi vari  di  caseificio,  che  più  di  rado  vengono  impiegati  nella 
lavorazione  del  latte. 

Dal  corridoio  si  passa  ai  magazzini  del  formaggio  o casere, 
la  più  grande  delle  quali  ha  il  pavimento  un  metro  circa  al  di- 
sotto del  piano  stradale.  Tale  dislivello  è ritenuto  il  più  rispon- 
dente alle  necessità  della  casera,  in  cui  la  bassa  temperatura 
non  deve  ottenersi  con  sacrificio  della  ventilazione. 

II  servizio  d’acqua  è fornito  da  una  pompa  a mano  alimen- 
tante un  serbatoio  collocato  sopra  al  piano  superiore,  da  cui  si 
dirama  la  tubazione  zincata  pei  bisogni  del  laboratorio,  mentre 
nel  pian  terreno  la  presa  d’acqua  è indipendente  dal  tubo  di 
pressione  e si  stacca  direttamente  dalla  pompa. 
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L'illuminazione  è a gas,  del  quale  si  fa  grande  uso  anche- 
per  il  riscaldamento  nelle  operazioni  del  laboratorio. 

Tutti  i locali  hanno  comodo  accesso  e sono  ricchi  di  aria  e 
di  luce;  la  loro  abbondante  cubatura  offre  ampia  garanzia  di 
poter  sempre  rispondere  alle  esigen-ze  tecniche  ed  igieniche,  anche 
in  previsione  di  un  maggiore  sviluppo  dei  diversi  lavori. 

11  fabbricato  costò  circa  50,000  lire,  delle  quali  lire  3891  rap- 
presentano il  valore  del  terreno  acquistato,  che  misura  1298  metri 
quadrati.  A formare  questa  somma  hanno  contribuito  : un  fondo 
di  lire  11,334.56  derivato  da  un  capitale,  aumentato  degli  inte- 
ressi, che  una  Società  industriale  di  caseificio,  scioltasi  circa 
vent’anni  prima,  aveva  depositato  presso  il  Comune  di  Lodi  per 
farlo  servire  a prò  deU’industria  casearia  locale;  un  contributo- 
dei  Governo  (Ministero  di  agricoltura)  di  lire  12,000;  un  con- 
tributo del  Comune  di  Lodi  di  lire  12,000;  e alla  rimanente 
somma  ha  provveduto  la  Stazione  stessa  con  un  fondo  radunata 
daH’Amministrazione  e formato  dagli  avanzi  ottenuti  nei  diversi 
esercizi  annuali,  da  proventi  delle  analisi,  da  alienazione  di  og- 
getti divenuti  inutili,  ecc. 

Atticità  nel  campo  scientifico.  — La  costituzione  fisico-chi- 
mica del  latte,  del  burro  e dei  formaggi,  così  di  latte  vaccina 
come  di  latte  pecorino,  formarono  e formano  tuttora  argomenta 
di  indagini  da  parte  del  personale  della  Stazione  ed  è argomenta 
inesauribile. 

I metodi  analitici  applicati  al  latte,  al  burro  ed  ai  formaggr 
furono  oggetto  di  lunghi  studi  ; particolarmente  i metodi  per 
svelare  i grassi  estranei  (margarina)  nel  burro  e nei  formaggi 
vennero  vagliati,  allo  scopo  di  stabilire  i metodi  normali  od  uf- 
ficiali da  seguire  nei  diversi  laboratori  chimici  dipendenti  dalla 
Stato  o dai  Comuni. 

La  vera  causa  dell’inverdimento  del  formaggio  di  grana 
lombardo  fu  pure  rivelata,  in  seguito  ai  nostri  studi,  nelTanna 
1887. 

Atticità  nel  campo  tecnico.  — Il  programma  tecnico  venne 
inaugurato  con  una  riforma  notevolissima  nella  tecnica  casearia,, 
cioè  colla  sostituzione  deH’antico  caglio  in  pasta,  irrazionale  e 
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^alterabile,  col  caglio  liquido,  titolato  e conservabile.  Questo  au- 
siliario del  caseificio,  preparato  dapprima  nella  Stazione  e da 
essa  lanciato  in  commercio,  trovò  in  breve  tale  credito  presso  i 
consumatori,  che  la  Stazione,  non  essendo  più  in  grado  di  prov- 
vedere alle  numerose  richieste,  dovette  designare  all’industria 
-privata  i risultati  dei  suoi  studi.  Verso  la  fine  del  1881  sorgeva 
.infatti  in  Lodi  una  fabbrica  di  caglio  liquido  titolato  e di  colo- 
ranti per  latterie,  che  divenne  presto  fiorentissima. 

La  Stazione  propugnò  la  costruzione  dei  fornelli  di  chiù- 
derida  per  il  caseificio  lombardo;  e la  sua  propaganda  ebbe  buon 
-esito. 

La  preparazione  del  burro,  che  era  grave  problema  per 
l’Italia,  incitò  la  Stazione  a interessarsi  di  questo  prodotto  e 
degli  attrezzi  necessari.  Molte  esperienze  comparative  furono 
fatte  con  vari  tipi  di  zangole  e poi  furono  additati  all’attenzione 
pubblica  i tipi  risultati  migliori,  che  oggi  sono  in  azione  nelle 
più  stimate  nostre  latterie.  Le  impastatrici  rotative,  ignorate 
prima  in  Italia,  hanno  potuto  farsi  strada  e acquistare  la  fiducia 
degli  industriali,  dopo  la  propaganda  esercitata  dalla  Stazione. 

L’applicazione  dei  fermenti  selezionati  nel  burrificio  venne 
fatta  per  la  prima  volta  in  Italia  nel  nostro  casello  (anno  1896;. 

Quando  le  ricerche  dirette  a scoprire  la  causa  dell’inverdi- 
mento  del  grana  lombardo,  portarono  alla  conclusione  che  tale 
causa  era  imputabile  alle  bacinelle  di  rame  e come  tale  difetto 
del  formaggio  fosse  cagione  deh  suo  forte  deprezzamento,  e il 
caseificio  della  Stazione,  adottando  le  bacinelle  di  ferro  stagnato, 
potè  ottenere  del  grana  che  conservava  il  suo  colore,  la  Sta- 
zione proclamò  la  indiscutibile  utilità  deH’impiego  delle  bacinelle 
di  ferro  stagnato,  e non  pochi  seguirono  questo  consiglio. 

La  Stazione  divulgò  altresì  gli  strumenti  ed  i metodi  più 
semplici  adatti  ad  eseguire  il  controllo  del  latte;  mercè  sua, 
quasi  tutte  le  latterie  possedono  ed  usano  quelli  strumenti  che 
sono  il  lattodensimetro,  il  cremonietro,  il  termometro,  e non 
pochi  casari  sanno  adoperare  anche  Vacidohutirrometro. 

Allorché  il  senatore  Andrea  Ponti  potè  sfatare  il  pregiudizio, 
•che  l’Italia  non  si  prestasse  alla  fabbricazione  di  formaggio  tipo 
svizzero,  la  Stazione  si  dedicò  a fare  esperimenti  in  proposito, 
^e  constatatone  l’ottimo  successo,  si  affrettò  a divulgare  con  scritti 
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e conferenze  la  possibilità  di  attuare  quella  fabbricazione  in  Italia 
e di  redimere  il  paese  dai  gravi  tributi  per  formaggio  che  do- 
veva alTestero.  Ora  la  produzione  deirEmmenthal  e del  Friburgo- 
si  è fatta  così  intensa  in  Lombardia,  che  non  solo  la  importa- 
zione di  formaggio  dalla  Svizzera  in  Italia  si  è ridotta,  ma  altresì 
la  Lombardia  è diventata  piazza  di  esportazione  dei  predetti 
formaggi. 

Le  scrematrici  centrifughe,  in  seguito  ai  perfezionamenti  in- 
trodotti dallo  svedese  De  Lavai  nel  1879,  destarono  la  nostra 
attenzione;  e la  Stazione  di  caseifìcio  sottopose  i diversi  tipi  di 
scrematrici  a lunghe  esperienze,  così  da  metterne  in  evidenza  i 
pregi  e segnalarle  agli  industriali. 

Dal  1881  comincia  la  diffusione  delle  scrematrici  centrifughe 
nelle  latterie  italiane;  oggidì  ne  sono  in  azione  alcune  migliaia,, 
sparse  per  la  maggior  parte  nelle  provincie  settentrionali,  ove 
la  produzione  del  latte  è più  intensiva  e la  fabbricazione  del 
burro  è maggiormente  curata. 

In  seguito  alla  diffusione  di  queste  macchine  ed  all’impianto- 
delle  grandi  latterie,  sorse  il  grave  problema  dell’utilizzazione  del 
latte  magro,  problema  molesto  non  soltanto  in  Italia,  ma  in  molte 
regioni  lattifere  dell’estero. 

Questo  problema  fu  affrontato  in  tutta  la  sua  estensione  e in 
tutte  le  sue  difificoltà  dalla  Stazione,  in  modo  tale  quale  forso 
nessun  altro  Istituto  d’oltre  Alpi  può  vantare.  Tutte  le  vie  pos- 
sibili furono  escogitate  per  il  suo  impiego  migliore,  e ne  furona 
studiate  con  rigore  le  norme  tecniche  e valutate  le  risultanze 
economiche.  Sono  conosciute  ai  cultori  del  caseificio  le  esperienze 
condotte  dalla  Stazione  col  latte  magro  centrifugato  per  la  pre- 
parazione del  formaggio  detto  Scedese^  dei  formaggi  margarinati,. 
delle  caseine  per  uso  industriale  ed  alimentare,  e neH’allevamento- 
dei  vitelli  e dei  suini.  Basterà  solo  osservare  che  i frutti  di  questo 
lavoro  più  che  decennale  si  possono  constatare  ora  visitando  le 
latterie  italiane,  che  debbono  dare  destinazione  a grandi  masse 
di  latte  magro. 

Oltre  al  latte  vaccino  e ai  prodotti  relativi,  la  Stazione  studiò, 
in  seguito  ad  invito  del  Ministero  di  agricoltura,  anche  il  latte 
ed  il  caseificio  pecorino.  Osservazioni  ed  esperimenti  in  merita 
furono  eseguiti  nel  Lazio  dal  direttore,  in  parecchie  occasioni  ed 


in  diversi  anni,  a cominciare  dal  1887;  dell’opera  spiegata  dal 
direttore  fu  data  relazione  al  Ministero,  il  quale  diede  alle  diverse 
relazioni  pubblicità  sul  proprio  Bollettino. 

La  Stazione  di  caseifìcio  cooperò  a formare  la  legislazione 
lattiera  nazionale.  La  legge  sulle  sofisticazioni  dei  burri  del  1894 
ed  il  disegno  di  legge  sui  formaggi  margarinati  sono  basati,  per 
la  parte  analitica,  sopra  studi  e lavori  compiuti  nel  nostro  Labo- 
ratorio. 

Lo  svolgimento  del  programma  della  Stazione  di  caseificio 
non  può  essere  meglio  indicato  che  dall’elenco  dei  lavori  pubbli- 
cati dal  personale.  Questi  lavori  sono  tutti  raccolti  negli  Annuari., 
che  vennero  pubblicati  dall’anno  1880,  in  cui  venne  riaperta  la 
Stazione^  sino  all’anno  1908;  dal  loro  indice,  che  riproduciamo,  si 
vede  anche  il  nome  delle  persone,  che  alla  Stazione  prestarono 
l’opera  loro  come  assistenti  al  direttore. 


Lavori  pubblicati  dalia  Stazione  di  caseificio  dal  1880 
sino  a tutto  il  1908. 

1880.  — Besana  C.  — Il  caglio  liquido  titolato. 

— Besana  C.  — Il  refrigerante  Lawrence. 

— Besana  C.  — La  zangola  danese. 

— Besana  C.  — Registro  del  casone. 

— Besana  C.  — Analisi  eseguite  per  conto  dei  privati. 

— Besana  C.  — Relazione  dell’esposizione  di  caseificio  te- 
nutasi a Besangon. 

— Besana  C.  — Appunti  sul  caseificio  svizzero. 

— Bombardini  A.  e Sordi.  — Determinazione  periodica  del 
grasso  nel  latte. 

1881.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suH’attivitk  della 
Stazione  nel  1881. 

— Besana  C.  — L’acido  borico  nel  caseificio. 

— Besana  C.  — Fornello  perfezionato  pel  formaggio  dì 
grana. 

— Besana  C.  — L’agra  artificiale. 

— Besana  C.  — Pulitura  della  caldaia. 
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— Bksana  C,  — Composizione  del  butyrosoter. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Il  caseificio  italiano  all’esposizione  nazio- 
nale del  1881. 

— Bombardini  A.  — Analisi  di  un’acqua  potabile. 

1882.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suH’attività 
della  Stazione  nel  1882. 

— Besana  C.  — Studi  sulla  salagione  del  burro. 

— Bksana  C.  — Esperienze  eseguite  colla  scrematrice  Lavai. 

— ■ Besana  C,  — Norme  per  rimpianto  ed  il  funzionamento 
di  una  scrematrice  centrifuga  Lavai. 

— Besana  C.  — Fabbricazione  degli  stracchini  di  Gorgonzola 
in  estate. 

— Besana  C.  — Metodo  per  distinguere  il  latte  bollito. 

— Besana  C.  — Sunto  delle  conferenze  tenute  presso  la 
Società  agraria  di  Milano. 

— Besana  C.  — Gli  istituti  pubblici  di  caseificio  in  Ger- 
mania. 

— ■ Bombardini  A.  — Esperimenti  pubblici  di  caseificio. 

— Bombardini  A.  — Colorante  liquido  per  formaggio  di 
grana. 

-r  Bombardini  A.  — Notizie  intorno  al  caseificio  americano. 

— PicoTTi  G.  — Relazione  sul  caseificio  nel  distretto  di 
Ampezzo. 

1883.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  nel  1883. 

— Besana  C.  — Il  caseificio  all’esposizione  regionale  agraria 
di  Lodi  nel  1883. 

— Besana  C.  — Relazione  suH’industria  del  caseificio,  letta 
al  Congresso  agrario  di  Lodi. 

— Besana  C.  — II  caseificio  empirico. 

— Besana  C.  — Acidimetro  pel  latte. 

— Besana  C.  — Fornello  perfezionato  pel  formaggio  di 
grana. 

— Besana  C.  — Presame  in  polvere  Blumenthal, 

— Bombardini  A.  — Nuovo  sostegno  per  le  bacinelle  del 
latte. 

— Bombardini  A.  — Esperimenti  pubblici  di  caseificio. 
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— Bombardini  A.  — Esperienze  intorno  airacidità  del  latte. 

— Bombardini  A.  — Condizioni  del  caseifìcio  nel  Viadanese. 

— Bombardini  A.  — Analisi  di  un  burro  della  latteria  sociale 
<3i  Urbino. 

1884.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività  della 
Stazione  nel  1884. 

— Besana  C.  — Relazione  tecnica  della  Stazione  di  casei- 
fìcio dalla  origine  sino  a tutto  il  1883. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C — Formaggio  di  latte  centrifugato: 

— Besana  C.  — Criteri  per  giudicare  una  scrematrice  cen- 
trifuga. 

— Besana  C.  — Composizione  della  morchia  lattea,  che  for- 
masi nelle  scrematrici  centrifughe. 

— Besana  C.  — Appunti  sul  caseifìcio  olandese. 

— Besana  C.  — Analisi  del  latte  di  vacche  olandesi  e di 
vacche  svizzere. 

— Besana  C.  — Risposte  al  questionario  compilato  dalla 
Commissione  centrale  per  la  revisione  della  tariffa  doganale. 

— Ravà  J.  — Formole  algebriche  generali  riferentisi  alla 
titolazione  del  caglio  ed  ai  problemi  occorrenti  nell’uso  del  me- 
desimo, 

— Sartori  G.  — Prospetto  analitico  dei  vini  di  alcune 
provincie  lombarde. 

— Sartori  G.  — Determinazione  del  sale  in  alcuni  tipi  di 
formaggio. 

1885.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sulla  attività 
della  Stazione  nel  1885. 

— Besana  C.  — Programma  e regolamento  del  corso  teorico- 
pratico di  caseifìcio. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseifìcio, 

— Besana  C.  — Il  preservativo  pei  latticini  denominato 
l’australiana. 

— Besana  C.  — Sunto  delle  conferenze  pubbliche  sul  ca- 
seifìcio tenute  in  Gorgonzola. 

— Besana  C.  — Studi  sull’azione  del  presame  sul  latte 
scaldato  ad  alte  temperature. 
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— Besana  C.  — La  costituzione  fisico  chimica  del  latte  di 
vacca  secondo  gli  ultimi  studi. 

— Besana  C.  — Sulla  digeribilità  del  latte  e del  formaggio. 

— Besana  C.  — Osservazioni  sulle  acque  potabili  di  Lodi. 

— Ravà  J.  — Il  formaggio  di  grana  reggiano. 

— Sartori  G.  — Lactina  Bowick. 

— Sartori  G.  — Esperienze  comparative  per  la  rapida  de- 
terminazione del  burro  nel  latte  con  diversi  metodi. 

— Sartori  G.  — Il  tubero  del  Solarium  Ohrondii. 

1886.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  nel  1886. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Prova  della  scrematrice  centrifuga  danese 
Burmeister  e Wain. 

— Besana  C.  — Il  « Lactin  » sostanza  per  conservare  i 
latticini. 

— Besana  C.  — 11  caseificio  all’esposizione  di  Varese  nel 
1886. 

— Besana  C.  — Determinazione  rapida  della  materia  secca 
nel  latte. 

— Besana  C.  — Le  fontine  di  Val  d’Aosta. 

— Ravà  J.  — Ricerche  sul  peso  specifico  e sull’acqua  conte- 
nuta in  diversi  tipi  di  formaggio  fresco. 

— Ravà  J.  — L’acidità  del  latte  in  rapporto  alla  fabbrica- 
zione del  formaggio. 

— Ravà  J.  — Appendice  allo  studio  sull’acidità  del  latte 
in  rapporto  alla  fabbricazione  del  formaggio. 

— Sartori  G.  — Determinazione  dell’acido  fosforico  secondo 
il  metodo  di  Glaser. 

— Sartori  G.  — Ric.erca  della  fucsina  nei  vini. 

— Sartori  G.  — Analisi  dell’acqua  piovana  di  Lodi. 

— Sartori  G.  e Ravà  J.  — Analisi  dei  vini  delle  provinole 
di  Pavia,  Mantova  e Cremona. 

1887.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività  della 
Stazione  di  caseificio  nell’anno  1887. 

— Besana  C.  — Perchè  il  formaggio  di  grana  diventa  verde. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Esperimenti  con  scrematrici  centrifughe  a 
mano  sistema  De  Lavai. 
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— Besana  C.  — La  fabbricazione  del  formaggio  pecorino 
rieU’Agro  Romano. 

— Besana  C.  — Il  concorso  internazionale  di  caseificio  te- 
nutosi in  Parma  nel  settembre  1887. 

— Besana.  C.  — Un  giudizio  sulla  Stazione  di  caseificio  di 
Lodi. 

— Rav.\  J.  — Esperienze  di  scrematura  del  latte  colla  cen- 
trifuga Burmeister  e Wain  a Fraforeano. 

— Ravà  J.  — Esperimenti  di  scrematura  del  latte  a forza 
centrifuga,  eseguiti  a Rosate  ed  Abbiategrasso. 

— Ravà  J.  — Esperienze  intorno  al  metodo  cremometrico 
Quesneville-Gerber. 

— Ravà  J.  — Esperienze  coll’apparecchio  Drouot  per  sco- 
prire la  margarina  nel  burro. 

— Ravà  J.  — Esperienze  di  confronto  fra  la  zangola  lom- 
barda e la  zangola  Lefeldt. 

— Sartori  G.  — Analisi  del  latte  di  pecora. 

— Sartori  G.  — Analisi  dei  vini  delle  provinole  di  Pavia 
* e di  Cremona. 

1888.  — C.  Besana.  — Resoconto  sommario  suU’attivilà 
della  Stazione  di  caseificio  nell’anno  1888. 

— Besana  C.  — Sui  metodi  atti  a distinguere  il  burro  ar- 
tificiale dal  burro  naturale  e le  loro  miscele. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Appunti  sul  caseificio  della  Sardegna. 

— Besana  C.  — Concorso  tra  i produttori  di  fontine  in 
Aosta  — discorso  di  chiusura. 

— Sartori  G.  — Applicazione  del  metodo  Mansfeld  alla 
determinazione  degii  acidi  volatili  del  burro. 

— Sartori  G.  — Pane  di  latte  centrifugato. 

— Sartori  G.  — La  prova  Dubernard  neH'esame  dei  burri. 

— Sartori  G.  — Analisi  di  vini  della  provincia  di  Pavia. 

1889.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1889. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Relazione  sui  metodi  di  prova  dei  burri. 

— Besana  C.  — Sviluppiamo  la  nostra  alpicoltura. 

— Mariani  G.  — Sulla  presenza  e quantità  di  rame  esi- 
stente nel  formaggio  di  grana  lombardo. 
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— Mariani  G.  — Sull’uso  della  pasta  di  carta  nella  deter- 
minazione della  materia  secca  e del  grasso  nel  latto  e nel  burro. 

— Mariani  G.  — Analisi  di  quattro  vini  della  provincia  di 
Cremona. 

1890.  — Biìsana  C.  — Rendiconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  di  caseificio  del  1890. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Azione  dell’irrancidimento  sugli  acidi  vola- 
tili nei  burri  ed  azione  della  lavatura  acquosa  sui  burri  rancidi. 

— Besana  C.  — Osservazioni  ed  esperimenti  sul  caseificio 
pecorino  dell’Agro  Romano. 

— Besana  C.  — Nuova  tariffa  per  l’analisi  dei  concimi. 

— Mariani  G.  — Il  rame  nei  formaggi  italiani. 

— Mariani  G.  — Falsificazione  e surrogato  dello  zafferano. 

— Mariani  G.  — Analisi  di  vini  della  provincia  di  Pavia. 

— Sartori  G.  — Contributo  alla  chimica  del  caseificio  pe- 
corino. 

1891.  - Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’  attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1891. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Il  concorso  internazionale  di  caseificio  te- 
nutosi a Pavia  nel  settembre  1890. 

— Besana  C.  — Considerazioni  sull’industria  del  caseificio 
della  provincia  di  Pavia. 

— Besana  C.  — Prova  di  due  spannatrici  centrifughe  a 
mano. 

— Besana  C.  — Sulla  rancidità  e sulla  conservazione  del 
burro. 

— Besana  C.  — Terza  serie  di  esperimenti  sul  caseificio 
pecorino  dell’Agro  Romano. 

— Besana  C.  — Sulla  lavorazione  e sul  commercio  del 
burro. 

— Besana  C.  — L’industria  del  latte  in  Italia. 

1892.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’  attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1892. 

— Besana  C.  ~ Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Studi  sul  latte  di  pecora  e sul  caseificio 
pecorino. 


131  — 


— Besana  C.  — I prezzi  del  burro  nel  1892. 

— Besana  C.  — Statistica  degli  alunni  che  frequentarono 
il  corso  di  caseificio  nel  dodicennio  1881-1892. 

— Carcano  L.  — Contributo  alla  determinazione  dell’azoto 
e degli  albuminoidi  nel  latte  e nei  suoi  prodotti. 

— Carcano  L.  — Analisi  del  formaggio  di  latte  centrifu- 
gato detto  svedese. 

1893.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  regia  Stazione  sperimentale  di  caseificio  nel  1893. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio  dell’anno  1893. 

— Besana  C.  — Sulla  colorazione  verde  del  formaggio  di 
grana  lombardo. 

— Besana  C.  — Fabbricazione  del  burro  di  conserva. 

— Besana  C.  — Il  nuòvo  preservativo  detto  salvalatte. 

— Besana  C.  — Inchiesta  promossa  dal  Comizio  agrario  di 
Lodi  per  investigare  le  cause  di  deprezzamento  del  formaggio 
di  grana. 

— Besana  C.  — Risultati  di  un’  inchiesta  per  istudiare  i 
rapporti  che  passano  fra  i concimi  artificiali  applicati  ai  prati  e 
l’esito  del  formaggio  di  grana. 

— Besana  C.  — Conferenza  sul  modo  di  migliorare  la  fab- 
bricazione del  formaggio  di  grana. 

— Besana  C.  — La  fabbricazione  del  formaggio  Emmenthal 
in  Lombardia. 

— Besana  C.  — Norme  pratiche  per  Tallevamento  dei  vi- 
telli col  latte  magro. 

— Cantoni  L.  — Sulla  determinazione  simultanea  dell’azoto 
ammoniacale  e di  quello  nitrico  nei  concimi. 

— Cantoni  L.  e Carcano  L.  — Determinazione  periodica 
degli  acidi  volatili  nei  burri  prodotti  durante  una  intera  annata. 

— Carcano  L.  — Il  metodo  crioscopico  di  Raoul  per  de-^ 
terminare  i pesi  molecolari  applicato  all’analisi  del  burro. 

— Carcano  L.  — Sul  metodo  Babcok  per  la  determinazione 
del  grasso  nel  latte. 

— Carcano  L.  — Di  una  nuova  modificazione  all’  apparec- 
chio estrattore  di  Soxhlet. 

1894.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1894. 
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— Besana  C.  — Esperimenti  di  caseificio. 

— Besana  C.  — Il  microscopio  polarizzatore  ed  il  refratto- 
metro Zeiss, 

— Besana  C.  — Preparazione  del  latte  spumante  o gasoso 
col  latte  centrifugato. 

— Besana  C.  — Dei  principali  modi  di  utilizzazione  indu- 
striale del  latte. 

— Besana  C.  — La  fabbricazione  del  burro  di  qualità. 

1895.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1895. 

— Besana  C.  — Notizie  statistiche  sull’  industria  casearia 
della  provincia  di  Milano. 

— Besana  C.  — I prodotti  delle  latterie  presentati  al  con- 
corso di  Roma  nel  febbraio  1895. 

— Besana  C.  — La  stagionatura  degli  stracchini  Gorgon- 
zola in  Valsassina. 

— Besana  C.  — Mezzo  semplicissimo  per  evitare  l’ inver- 
dimento  del  formaggio  di  grana,  uso  lodigiano. 

— Besana  C.  — Commercio  dei  prodotti  del  latte  nel  1894. 

— Grigi  F.  — Una  prova  di  concimazione  dei  prati  artifi- 
ciali irrigui  nel  Lodigiano. 

- M ARRUcci  F.  — Analisi  d’un  burro  d’Australia. 

— Marrucci  F.  — Analisi  chimica  e valutazione  teorica  di 
una  farina  lattea. 

1896.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  regia  Stazione  di  caseificio  nel  1896. 

— Besana  C.  — Esperimenti  di  fabbricazione  del  burro  col- 
Tuso  dei  fermenti  selezionati. 

— Besana  C.  — Causa  della  colorazione  nera  d’  un  for- 
maggio. 

— Besana  C.  — A proposito  della  storia  del  formaggio  di 
grana.  Lettera  aperta  all’egregio  signor  Rognoni  prof.  Carlo  di 
Parma. 

— Besana  C.  — Il  secondo  Congresso  internazionale  di  chi- 
mica applicata  tenutosi  a Parigi  nel  1896. 

— Besana  C.  — Il  commercio  dei  latticini  nel  1896. 

— Grigi  F.  — - Esperimenti  di  caseificio  dell’anno  1896. 
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1897.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suirattività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1897. 

— Bksana  C.  — Il  latte  umanizzato  secondo  il  metodo 
Gaertner. 

— Besana  C.  — La  lotta  tra  il  burro  e la  margarina. 

— Besana  C.  — Relazione  sull’origine  e sulle  vicende  della 
regia  Stazione  sperimentale  di  caseificio  di  Lodi. 

— (B.)  — Relazione  della  gita  a Lodi  e a Massalengo  dei 
soci  del  Consorzio  agrario  di  Milano. 

— Ghigi  F.  — Esperimenti  di  caseificio  dell’anuo  1897. 

— Ghigi  F.  — Emulsore  centrifugo  a mano. 

— Gobbetti  C.  — Sunto  della  conferenza  tenuta  a Pavia  dal 
prof.  Besana  il  giorno  1®  settembre  1897. 

1898-  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1898. 

— Besana  C.  — Il  concorso  nazionale  a premi  fra  i pro‘- 
duttori  di  burro  del  1898. 

— Besana  C.  — Progressi  nella  fabbricazione  del  burro  in 
Italia. 

— Besana  C.  — L’esportazione  del  burro  e del  formaggio 
nel  1898.' 

— Besana  C.  — La  mostra  collettiva  di  caseificio  degli  Isti- 
tuti dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e com- 
mercio all’esposizione  di  Torino  del  1898. 

— Fascetti  G.  — Alcune  esperienze  sopra  Tinfiuenza  della 
luce  sull’acidificazione  del  latte. 

— Fascetti  G.  — Sopra  il  rendimento  in  formaggio  per 
l’impiego  dei  sali  solubili  di  calcio. 

— Fascetti  G.  — Ricerche  sopra  i principali  tipi  di  farine 
usate  nella  panificazione. 

— Fascetti  G.  e Ghigi  F.  — Contributo  allo  studio  chimico 
del  terreno  alluvionale  nel  Lodigiano. 

— F.  Ghigi.  — Esperimenti  di  caseificio  dell’anno  1898. 

1899.  — Besana  C.  - Resoconto  sommario  sull’  attività 
della  Stazione  di  caseificio  nel  1899. 

— Besana  C.  — La  fabbricazione  della  caseina  per  uso  in- 
dustriale. 
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— Pascetti  G.  — La  pseudo  erborinatura  dello  stracchino 
Gorgonzola. 

— Pascetti  G.  — Le  grandi  latterie  cooperative  ed  i loro 
risultati  economico'sociali. 

— Pascetti  G,  — Le  terre  ladine. 

— Pascetti  G.  — La  deficienza  del  calcare  nei  terreni  a 
prato  della  bassa  Lombardia. 

— Pascetti  G.  e Ghioi  P.  — Ricerca  della  margarina  nel 
formaggio. 

— Ghiqi  P.  — • Esercìzio  del  caseificio  pel  1899. 

— Ghigi  P.  — Metodo  per  determinare  la  ricchezza  in 
grasso  della  crema  e il  suo  rendimento  in  burro. 

1900.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività  della 
R.  Stazione  di  caseificio  nel  1900. 

— Besana  C.  — L’utilizzazione  del  latte  magro. 

— Besana  C.  e ing.  Piontelli  A.  — Impianto  di  grandi  lat- 
terie della  Società  cooperativa  lodigiana. 

— Pascetti  G.  — Sulla  distribuzione  dei  componenti  del  latte 
per  azione  della  forza  centrifuga. 

— Pascetti  G.  — Composizione  e valore  fertilizzante  della 
morchia  delle  centrifughe. 

— Pascetti  G.  — Sull’apprezzamento  del  latte  e della  crema 
secondo  il  titolo  del  grasso. 

— Pascetti  G.  — SuH’alterazione  del  grasso  durante  la  ma- 
turazione dei  formaggi  a pasta  molle. 

— Pascetti  G.  — Esperienze  di  concimazione  del  frumento 
nel  Cremasco. 

— Pascetti  G,  — Sulle  acque  potabili  della  città  di  Lodi  e 
circondario. 

— Ghigi  P.  — Esercizio  del  caseificio  dell’anno  1900. 

Ghigi  P.  — -Un  buon  tipo  di  formaggio  margarinato. 

1901.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività  della 
R.  Stazione  di  caseificio  nell’anno  1901. 

— Besana  C.  — Un  esperimento  pubblico  di  alimentazione 
vitelli  a base  di  latte  magro. 

— Besana  C.  — Utilizzazione  rurale  del  latte  centrifugato 
(al  Congresso  agricolo  di  Lodi,  settembre  1901). 
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— Besana  C.  — Sullo  svolgimento  dell’  industria  casearia 
in  Sardegna. 

— Pascetti  G.  — Esercizio  del  caseificio  neiranno  lDOl-902. 

— Pascetti  G.  — Concorso  nazionale  dei  burri  nlle  Espo- 
sizioni di  Lodi  nel  1901. 

— Pascetti  G.  — Concorso  internazionale*  di  scrematrici 
centrifughe  alle  Esposizioni  di  Lodi  nel  1901. 

— Pascetti  G.  — Ricerche  ed  osservazioni  sulle  caseine 
per  uso  industriale. 

— Pascetti  G.  — Suirapplicazione  della  caseina  nella  chia- 
rificazione dei  vini. 

— Pascetti  G.  — Esperienze  comparative  suH’azione  e sulla 
convenienza  dei  panelli  di  semi  oleosi  neiralimentazione  del  be- 
stiame lattifero. 

— Pascetti  G.  — Il  nuovo  lattodensimetro  Schrott-Fiechtl 
per  il  calcolo  della  materia  secca  nel  latte. 

1902.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suirattività  della 
R.  Stazione  di  caseificio  pel  1902. 

— Besana  C.  — Esperienze  suirutilizzazione  del  latte  magro 
neH’allevamento  dei  vitelli. 

— Besana  C.  — Programma  e regolamento  del  corso  teo- 
rico-pratico di  caseificio. 

— CoRNALBA  G.  — Sopra  il  valore  del  formaggio  marga- 
rinato. 

— Pascetti  G.  — Esercizio  del  caseificio  nell’anno  1902-903. 

— Pascetti  G.  — Preparazione  e composizione  del  for- 
maggio lombardo  alla  crema  denominato  « Mascarpone  ». 

— Pascetti  G.  — Latte  a grasso  inseparabile. 

— Pascetti  G.  — Il  Coaguloscopio. 

— Pascetti  G.  — Progressi  del  caseificio  in  Sardegna. 

1903  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’  attività 
della  R.  Stazione  di  caseificio  per  l’anno  1903. 

— Besana  C.  — Il  Congresso  internazionale  dell’  industria 
del  latte  a Bruxelles. 

— Pascetti  G.  — Esercizio  del  caseificio  per  T anno 
1903-1904. 

— Pascetti  G.  — Sulla  composizione  e sul  valore  nutritivo 
del  siero. 


— Pascetti  G.  — Esperienze  sulla  fabVjricazione  dei  for- 
maggi con  latte  pastorizzato. 

— Pascetti  G.  — Un  caso  grave  di  gonfiore  del  for- 
maggio. 

— Pascetti  G.  — Il  pulitore  del  latte  « Ufax  ». 

— Pascetti  G.  — Sopra  l’impiego  delle  culture  dei  fer- 
menti lattici  neH’acidificazione  della  crema. 

1904.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suU’attività 
della  Stazione  pel  1904. 

— Besana  C.  e Pascetti  G.  — Esperienze  di  allevamento 
dei  suini  con  latte  magro. 

— Burnazzi  T.  — Risultati  di  un’esperienza  sull’utilizza- 
zione del  latte  magro  neirallevamento  dei  vitelli. 

— Cornalba  G.  — Resoconto  sommario  dell’azienda  casearia 
per  l’anno  1904-905. 

— Cornalba  G.  — 11  formaggio  di  montagna. 

— Cornalba  G.  — Studi  sul  metodo  Sichler  {Sinacidohutir- 
rometria)  per  dosare  il  grasso  nel  latte. 

— Cornalba  G.  — Il  formaggio  « Rebbiola  ». 

— Pascetti  G.  — Ricerche  sul  burro  di  fiorito  (siero). 

— Pascetti  G.  — Misuratore  automatico. 

1905.  - Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  R.  Stazione  sperimentale  di  caseificio  nel  1905. 

— Besana  C.  — La  scienza  del  formaggio  ed  il  formaggio 
nella  scienza. 

— Besana  C.  — La  commemorazione  del  venticinquesimo 
anniversario  della  riapertura  e ricostituzione  della  Stazione  di 
caseificio. 

— Burnazzi  T.  — Esperienze  suirallevamento  e sull’in- 
grassamento dei  suini  alimentati  a base  del  latte  magro  centri- 
fugato. 

— Cornalba  G.  — Rendiconto  dell’esercizio  del  caseificio 
per  l’annata  1905-906. 

— Cornalba  G.  - Ricerche  sulla  maturazione  dei  for- 
maggi. 

— Cornalba  G.  — La  composizione  chimica  delle  pule  e di 
altri  cascami  della  lavorazione  del  riso. 

— Cornalba  G.  — Contributo  allo  studio  delle  acque  pota- 
bili della  città  di  Lodi. 
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1906.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  suH’attività 
della  Stazione  sperimentale  di  caseificio  nel  1906. 

— Besana  C.  — Il  controllo  del  latte,  del  burro  e del  for- 
maggio per  iniziativa  dei  produttori  stessi. 

— Besana  C.  — L’industria  del  latte  all’Esposizione  inter- 
nazionale di  Milano  del  1906. 

— Besana  C.  e Vernetti.  — Impiego  del  latte  pecorino  per 
ingrassare  il  latte  scremato  colle  centrifughe. 

— Cornalba  G.  — Relazione  sull’esercizio  del  caseificio  per 
l’annata  1906-907. 

— Cornalba  G.  — La  composizione  chimica  del  latte  del 
Lodigiano  e territori  finitimi. 

— Cornalba  G.  — I formaggi  molli  di  lusso. 

— Samarani.  — L’azione  dei  fermenti  lattici  nella  fabbrica- 
zione dei  formaggi. 

1907.  — Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività 
della  Stazione  sperimentale  di  caseificio  nell’anno  1907. 

— Besana  C.  — L’attività  del  Laboratorio  batteriologico 
della  R.  Stazione  di  caseificio  di  Lodi  nel  1®  biennio  del  suo 
funzionamento  (1905-907). 

— Besana  C.  — Il  corso  di  caseificio  impartito  ad  Ozieri 
nell’aprile  1007. 

--  Besana  C.  — Il  terzo  Congresso  internazionale  del  latte 
tenutosi  aH’Aja-Schévenigue  dal  15  al  20  settembre  1907. 

— Cornalba  G.  — Relazione  sull’esercizio  del  caseificio  per 
l’annata  1907-908. 

— Cornalba  G.  — Sulla  composizione  del  latte  di  donna. 

— Samarani  F.  — Il  « Cioddu  » latte  fermentato  sardo. 

— Sanfelici  R.  — Studio  chimico  sulla  maturazione  dei  for- 
maggi a pasta  molle. 

1908.  - Besana  C.  — Resoconto  sommario  sull’attività  della 
Stazione  di  caseifìcio  nell’anno  1908. 

— Besana  C.  — Nuovi  esperimenti  di  caseificio  pecorino 
nel  Lazio. 

— Besana  C.  — Sul  solfato  di  bario  applicato  alla  crosta 
del  formaggio  Gorgonzola. 

— Besana  C.  — Il  commercio  dei  prodotti  del  latte  tra 
l’Italia  e l’estero  nell’anno  1907. 
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— CoRNALHA  G.  — Una  costante  chimica  del  latte  come 
criterio  per  il  giudizio  della  genuinità  del  latte. 

— CoRNALBA  G.  — Nuovi  Criteri  per  la  produzione  del  latte 
vaccino  più  adatto  ai  bambini. 

— Cornalba  G*  — Ricerche  preliminari  suirindividualità 
delie  vacche  lattifere. 

— Samarani  F.  — Esperienze  sulla  fabbricazione  di  formaggi 
di  vari  tipi  a base  di  latte  pastorizzato  e fermenti  selezionati. 

— Sanfelici  R.  — Ricerche  sulle  variazioni  degli  acidi  volatili 
solubili  ed  insolubili  nei  burri. 

Questi  Annuari  sono  inviati  in  dono  a latterie  sociali,  a 
Comizi  agrari,  ad  Istituti  agrari,  a Cattedre  ambulanti  d’agricol- 
tura, a periodici  agrari,  ecc.  Era  questa  l’unica  pubblicazione 
italiana  speciale  d’indole  casearia,  quando  sulla  fine  del  1902,  morto 
ormai  da  10  anni  il  periodico  II  Caseificio  italiano,  il  personale 
della  Stazione  gettava  le  basi  per  la  fondazione  di  un  nuovo 
periodico,  che  fosse  eco  dei  bisogni  e della  vita  dell’industria  - 
del  latte  d’Italia,  e formava  un  Comitato  di  redazione,  il  quale 
imprendeva  la  pubblicazione  del  periodico  L'industria  del  latte, 
che  è entrato  ora  nel  suo  settimo  anno  di  vita,  e viene  attual- 
mente pubblicato  a Reggio  nell’ Emilia. 

Quest’azione  di  propaganda  scritta  è stata  poi  completata 
colla  pubblicazione  di  manuali  tecnici,  uniformati  ai  bisogni  del 
nostro  caseificio  e al  grado  d’istruzione  della  massa  dei  casari, 
come  il  Compendio  teorico-pratico  di  caseificio  del  prof.  Carlo 
Besana;  il  Caseificio  per  i prof.  Manetti  e Sartori;  Guida  per 
r analisi  del  latte  del  prof.  Sartori;  Guida  alla  costituzione 
delle  latterie  sociali  del  prof.  Besana;  Studi  sul  caseificio  pe- 
corino del  prof.  Besana;  Manuale  pratico  per  l'esame  del  latte 
e suoi  prodotti  - Il  latte  magro  del  dott.  Fascetti;  Il  Caseificio 
del  professore  Besana,  monografia  contenuta  nQW Enciclopedia 
agraria,  ecc. 

Insegnamento,  conferenze  e corsi  d' istruzione.  — 11  corso 
teorico-pratico  di  caseificio  venne  iniziato  nell’anno  1881,  ed  era 
della  durata  di  un  trimestre.  Successivamente  venne  sentito  il 
bisogno  di  estendere  il  corso  sino  alla  durata  di  un  semestre, 


— 139  — 


comprendendo  in  questo  periodo  anche  un  tirocinio  pratico,  va- 
riabile a seconda  del  grado  di  preparazione  degli  alunni.  Inoltre, 
allo  scopo  di  rendere  più  proficuo  ed  efficace  l’insegnamento, 
particolarmente  nella  parte  pratica,  si  sono,  dal  1897  in  poi, 
tenuti  due  corsi  di  caseificio  ogni  anno;  per  tal  modo  si  evita 
il  soverchio  affollamento  di  alunni  e si  distribuiscono  meglio 
nei  due  corsi  dell’annata. 

Il  corso  di  caseificio  si  basa  essenzialmente  sopra  la  ese- 
cuzione manuale  delle  singole  operazioni  inerenti  al  tratta- 
mento del  latte,  del  burro  e dei  formaggi,  esecuzione  che  viene 
affidata  agli  alunni,  a seconda  della  loro  capacità.  La  parte  pra- 
tica viene  completata  da  conferenze  sui  diversi  rami  della  tecnica 
casearia  e sugli  elementi  della  zootecnia,  conferenze  che  ven- 
gono tenute  dal  Direttore  e dagli  assistenti. 

Dal  1881  al  1908  inclusivo  sono  671  i giovani  convenuti  da  ogni 
parte  d’Italia  alla  nostra  Stazione  ad  istruirsi,  ad  imparare  il 
mestiere  del  casaro  o del  direttore  di  latteria.  I nostri  alunni 
sono  per  la  maggior  parte  sparsi  nelle  varie  provincie  e pre- 
stano l’opera  loro  in  qualche  latteria,  o lavorano  il  latte  proprio 
o per  conto  proprio. 

A divulgare  Tinsegnamento  caseario,  il  |direttore  tenne  al- 
tresì conferenze  fuori  sede  ed  in  centri  lattiferi  importanti  del 
Milanese,  del  Pavese,  delCremasco,  del  Novarese,  del  Friuli,  ecc.; 
egli  tenne  inoltre,  per  incarico  del  Ministero,  due  veri  corsi  di 
caseificio,  l’uno  a Roma  nel  1892  sul  caseificio  pecorino  che 
durò  tre  mesi,  un  altro  per  una  ventina  di  giorni  ad  Ozieri 
(Sardegna)  nel  1907  sul  caseificio  vaccino  e pecorino;  ed  en- 
trambi i corsi  furono  suffragati  dalla  lavorazione  quotidiana  del 
latte  in  proporzione  ordinaria. 

Laoori  analitici.  — Le  analisi  eseguite  dalla  Stazione,  a ri- 
chiesta dei  privati  o di  Enti  morali,  sono  riassunte  nel  seguente 
prospetto. 


Prospetto  delle  analisi  eseguite  per  conto  dei  privati  dal  1886  al  1908. 
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Programma  per  Vaooenire.  — Allorché  venne  fondata  questa 
Stazione  di  caseificio,  essa  si  trovò  in  un  campo  affatto  nuovo^ 
senza  modelli,  senza  esempi,  senza  tradizioni;  bisognava  tutto 
costruire  di  sana  pianta,  e cose  e persone,  bisognava  tracciarsi 
una  strada,  assumere  un  carattere,  stabilire  un  indirizzo. 

Essa  ha  trovato  molteplici  problemi  nel  caseificio  italiano, 
li  ha  raccolti  man  mano  che  si  manifestavano,  li  ha  studiati  ed 
ha  fatto  del  suo  meglio  per  risolverli  e per  giovare  ad  un  ramo 
importante  dell’economia  agricola  nazionale;  ha  procurato  di 
tenersi  a contatto  col  paese,  di  destare  il  senso  del  progresso, 
di  rimorchiare,  di  guidare,  di  illuminare  il  movimento  di  evolu- 
zione a cui  va  soggetta  anche  l’industria  del  latte;  ha  procurato 
di  stare  in  giornata  colle  novità  palesatesi  in  Italia  e fuori  nella 
scienza  e nella  tecnica  del  caseificio,  per  il  pubblico  ha  lavorato 
in  questi  ultimi  28  anni,  tenendosi  fedele  al  programma  assegna- 
tole dal  suo  statuto. 

Il  suo  programma  nell  avvenire  non  può  essere  sostanzial- 
mente diverso,  nelle  sue  linee  gener.ili,  da  quello  seguito  sinora. 

Siccome  ha  da  pochi  anni  ottenuto  l’aggregazione  del  labo- 
ratorio batteriologico,  così  il  nuovo  còmpito  che  le  spetta  è lo 
studio  dei  fenomeni,  che  si  manifestano  nel  latte  e nei  suoi  pro- 
dotti, coi  metodi  e le  cognizioni  acquisiti  dalla  batteriologia  mo- 
derna; scopo  essenziale  di  questi  studi  deve  essere  principal- 
mente l’applicazione  loro  al  miglioramento  della  fabbricazione  e 
conservazione  dei  formaggi. 


Prof.  Carlo  Besana,  direttore. 


R.  STAZIONE  BACOLOGICA  SPERIMENTALE  DI  PADOVA. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 

Dal  1886  a tutto  il  1908  la  Stazione  Bacologica  ha  prose- 
guito la  sua  via,  con  attività  feconda  di  studi  e di  opere.  La  sua 
azione  si  esplicò  non  soltanto  nei  vari  modi  contemplati  espres- 
samente dal  suo  regolamento,  ma  anche  oltre  la  cerchia  usuale 
entro  cui  si  muovono  le  sue  funzioni.  Accenno  subito  ai  nume- 
rosi e svariati  incarichi  straordinari  affidati  alla  Stazione  dal  Mini- 
stero di  agricoltura.  È cosi  essa  dovette  apprestare  una  collezione 
compbta  di  bozzoli  e sete  italiani  per  il  Museo  Agrario  di  Roma; 
una  mostra  sericola  collettiva  per  l’Esposizione  di  Palermo  ; ed 
altre  singole  per  le  diverse  Esposizioni  successive  di  Torino,  di 
Parigi.  Padova,  Sàint-Louis  e Milano. 

Al  personale  della  Stazione  Bacologica  volle  pure  il  Mini- 
stero affidare  ripetutamente,  fino  al  1894,  biennali  ispezioni  agli 
Osservatori  sericoli  e fu  anche  ordinata  una  visita  alle  bigattiere  , 
della  Cascina  Fubini,  per  giudicare  gli  effetti  della  torba  negli 
allevamenti  industriali  del  filugello  II  direttore  della  Stazione  fu 
chiamato  dal  Ministero  a partecipare  alla  Giurìa  per  il  concorso 
sulle  acque  per  la  filatura  delle  sete;  fu  nominato  membro  del 
Consiglio  superiore  deH’insegnamento  agrario,  presidente  della 
Commissione  aggiudicatrice  nel  concorso  governativo  per  appa- 
recchi di  stufatura  e di  essiccazione  dei  bozzoli,  nonché  membro 
della  Commissione  per  il  concorso  alla  cattedra  di  zoologia  alla 
Scuola  superiore  d’agricoltura  in  Milano.  Il  Ministero  lo  volle 
pure  suo  rappresentante  nelle  riunioni  delle  Associazioni  seriche 
di  Milano  e Torino,  indette  per  la  compilazione  di  esatte  stati- 
stiche sulla  produzione  annuale  dei  bozzoli.  E ad  iniziare  una  effi- 
cace propaganda  in  favore  della  gelsicoltura  e la  bachicoltura  nel 
Mezzogiorno  d’Italia,  il  Ministero  si  rivolse  allo  stesso  per  lumi 
e consigli,  chiamandolo  prima  a tenere  una  conferenza  in  propo- 
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sito  al  Museo  Agrario  di  Roma  e incaricandolo  successivamente 
di  un  corso  di  lezioni  teorico-pratiche,  presso  la  Scuola  superiore 
d’agricoltura  di  Portici,  ai  direttori  delle  cattedre  ambulanti  delle 
province  Meridionali  e di  attuare  poi  i programmi  formulati  per 
risvegliare  fra  quelle  popolazioni  un  salutare  movimento  in  favore 
deir  industria  sericola.  A coadiutore  in  quest’opera  recente,  il 
Ministero  si  valse  e si  vale  similmente  anche  del  vice-direttore, 
inviandolo  dapprima  a percorrere  le  Puglie  onde  promuovere 
nuovi  impianti  di  gelsi,  poi  ad  ispezionare  i già  sorti  semenzai  e 
vivai  nella  Sicilia,  nelle  Calabrie,  nelle  Puglie  stesse,  ed  infine, 
quale  presidente  della  Commissione  giudicatrice  del  concorso  a 
premi  bandito  dal  Ministero  per  piantagioni  di  gelsi. 

A queste  esplicazioni,  dirò  cosi  esteriori,  di  attività,  se  ne 
devono  aggiungere  altre  d’ordine  interno;  ed  ancora  per  iniziativa 
Ministeriale  si  attese  per  vari  anni  all’  ordinamento  di  relazioni 
settimanali  sulla  campagna  serica  ; si  eseguirono  saggi  di  coltiva- 
zione con  semi  gelsi  originari  giapponesi  ; prove  di  allevamento 
bachi  con  Ramié  ; ricerche  intorno  all’  utilità  della  torba  negli 
allevamenti  industriali;  uno  studio  sotto  il  punto  di  vista  biolo- 
logico  e tecnico  della  nuova  razza  Polibianca  Piola  ; una  inchiesta 
sul  collocamento  degli  alunni  licenziati  dalla  Stazione  Bacologica; 
e a raccogliere,  in  un  insieme  ordinato  e chiaro,  tutti  gli  studi 
antichi  e recenti  di  bachicoltura,  fu  compilato  e dato  alle  stampe 
nel  189f)  un  esteso  trattato  teorico-pratico  Sul  Filugello  e VArte 
sericola. 

Il  rispondere  prontamente  e diligentemente  ad  ogni  appello 
' del  Ministero  non  ha  fatto  trascurare  1’  adempimento  degli  ob- 
blighi d’insegnamento  e del  servizio  di  analisi  microscopiche  per  i 
privati  ; non  ha  fatto  negligere  l’evasione  delle  numerosissime 
lettere  (annualmente  circa  2500  numeri  di  protocollo).  Nè  si  in- 
dugiò ad  accogliere  l’invito,  rivolto  al  direttore  dalla  Società  Agraria 
di  Lombardia  e ripetutamente  dal  Comizio  Agrario  di  Padova,  di 
tenere  conferenze  su  quesiti  di  tecnica  attualità  e di  allestire  una 
Mostra  di  bachicoltura  a Padova.  Così  fu  pure  di  buon  grado 
acconsentito  ai  vice- direttore  di  assentarsi  per  dare  un  corso  di 
lezioni  di  bachicoltura  a Bergamo  ed  un  altro  presso  la  R.  Scuola 
di  viticoltura  ed  enologia  in  Conegliano.  Inoltre  si  trovò  tempo 
e modo  per  proseguire  attivamente  particolari  ricerche  scientifiche. 


come  ne  fanno  fede  le  memorie,  pubblicate  in  questo  periodo,  od 
in  edizioni  a parte,  con  liberale  sussidio  del  Ministero,  od  in  atti 
di  dotti  consessi,  o neH’Annuario  di  questa  Stazione,  di  cui  si  è 
pubblicato  il  XXXVI  volume.  Dall’elenco  particolareggiato  che 
segue  la  presente  relazione  (vedi  Allegato  A)  se  ne  desumono 
i titoli  ed  il  numero.  , 

Alle  osservazioni  richieste  da  privati,  pur  esse  registrate  in 
apposito  specchietto  (vedi  Allegato  B),  accanto  ai  relativi  introiti 
ì'iscossi,  si  devono  aggiungere,  per  ogni  anno,  una  decina  circa  di 
migliaia  di  altre  analisi,  per  confezionamento  di  seme  bachi,  ad  uso 
esclusivo  di  esperienze  o doni  ad  enti  morali  e privati  coltivatori. 

Rispetto  alla  Scuola,  in  questi  ventidue  anni  possiamo  con- 
tare un  numero  complessivo'  di  734  allievi  licenziati  dai  due  dif- 
ferenti corsi  d’insegnamento,  primaverile  ed  estivo.  Fu  pure  ac- 
cordata ospitalità  a 2G  altre  persone,  che  interessandosi  a quanto 
riguarda  la  bachicoltura,  o per  iscopo  di  studio  scientifico  od 
industriale,  desideravano  intrattenersi  qualche  tempo  presso  il 
nostro  Istituto.  La  Stazione  Bacologica  fu  anche  ben  lieta  di  am- 
mettere in  questi  ultimi  anni  alle  esercitazioni  di  bigattiera 
alcuni  militari  dei  reggimenti  del  locale  presidio:  disposizione 
questa  utilissima  e che  vorremmo  diventasse  ordinamento  sta- 
bile e permanente.  A norma  dell’articolo  6 del  regolamento  per 
gli  Osservatori  Bacologici,  furono  rilasciati  inoltre  attestati  di 
abilitazione  a 27  persone,  che  vollero  sottomettere  al  nostro  giu- 
dizio il  loro  sapere  e la  loro  esperienza  in  fatto  di  bachicoltura, 
E qui  merita  di  essere  espressamente  rilevato  come  alla  nt>stra 
Scuola,  massime  neU’ultimo  sessennio,  affluirono  in  gran  numero 
giovani  di  nazionalità  estere;  e fra  gli  iscritti  abbiamo  con  com- 
piacenza ripetutamente  annoverati  americani,  bulgari,  francesi, 
giapponesi,  indiani,  inglesi,  rumani  e svizzeri. 

A fornire  materiale  di  insegnamento  e di  esperienze  servi- 
rono ogni  anno  allevamenti  primaverili,  estivi  ed  autunnali,  delle 
più  svariate  razze  estere  e nazionali,  oltre  a numerosissimi  in- 
croci. Per  le  educazioni  estive  si  fece  molto  uso  dell’applicazione 
di  elettricità,  da  noi  dimostrata  efficacissimo  mezzo  di  promuo- 
vere, anche  su  larga  scala,  nascite  estemporanee.  Ed  essendo  i)ro- 
vato  luminosamente  e per  iniziativa  di  questa  Stazione,  che  i 
pregi  ed  i difetti  di  ciascuna  razza  sono  esaltati  o depressi  In 
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misura  prevalente  dalle  condizioni  esterne  di  allevamento,  cosi 
ad  ogni  primavera  la  Stazione  bacologica  distribuì  fra  gli  Osser- 
vatori del  Regno  seme  di  una  razza  di  anno  in  anno  differente, 
raccolse,  a campagna  finita,  saggi  dei  bozzoli  ottenuti  nelle  sin- 
gole località,  ne  eseguì  l’esatta  analisi  comparativa,  e per  tal 
modo  ha  potuto  fin  qui  mettere  insieme  particolareggiate  descri- 
zioni monografiche  di  20  razze  diverse,  confidando  di  riuscire,  in 
un  avvenire  non  molto  remoto,  a ricostruire,  per  tutte  le  princi- 
pali razze  del  filugello,  un’utile  opera  di  selezione  topografica, 
intesa  a giovare  alla  prosperità  della  nostra  industria  serica.  Ri- 
proposti da  varie  parti,  come  acconci  surrogati  del  gelso,  la  Ma- 
clura  Aurantiaca,  la  Scorzonera  hispanica,  la  Brussonetia  papy- 
rifera,  la  Cudrania  triloba,  si  istituirono  differenti  prove  di 
allevamento,  nelle  quali  però  soltanto  la  Maclura  Aurantiaca  si  è 
affermata  degna  emula,  cosi  in  riguardo  alla  nutrizione  del  filu- 
gello, come  al  serico  prodotto,  di  esso.  Si  tentarono  pure,  con 
più  o meno  felice  successo,  coltivazioni  di  Saturnie,  di  Attacus, 
di  Paoonie,  di  Lasiocampa,  di  Promethea,  ecc. 

Con  rallegrante  progressione  il  nostro  Museo  venne  mano 
mano  arricchendosi  di  pregevoli  campioni  di  bozzoli  di  razze 
indigene,  esotiche  e selvatiche  e relative  farfalle,  nonché  di  serici 
prodotti,  sia  in  filato  che  nei  più  svariati  tessuti.  E debbo  qui 
segnalare  con  riconoscenza  il  defunto  signor  Natalis  Rondot  e 
il  munifico  industriale  sir  Thomas  Wardle,  e il  direttore  della 
Stazione  sericola  di  Tiflis,  signor  N.  Schawroff,  e il  dott.  D.  Ros- 
sinski,  i quali  tutti  in  larga  misura  vollero  portare  contributo 
di  prezioso  materiale  alla  nostra  raccolta,  che  comprende  ora  più 
di  2700  vasi. 

Accanto  a questa  vi  ha  un’altra  collezione  non  meno  utile 
ed  interessante,  frutto  di  assiduo  e diligente  lavoro  del  personale 
assistente,  formata  di  9000  lastre  oggettive  portanti  un  complesso 
di  90,000  sezioni  al  microtomo,  le  quali  in  serie  continua  dallo 
embrione  alla  farfalla  mettono  sotto  gli  occhi  dello  studioso  Tintima 
e fine  struttura  dei  tessuti  e visceri  del  baco  da  seta,  in  tutte 
le  sue  differenti  fasi  evolutive. 

Tutta  questa  massa  di  lavoro,  al  quale  son  venuto  fin  qui 
per  sommi  capi  accennando,  fu  compiuta  dalla  Stazione  bacologica, 
malgrado  il  limitato  personale  ad  essa  concesso  e il  suo  dibat- 
to 
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tersi,  per  vari  anni,  fra  le  più  penose  strettezze  finanziarie,  poiché 
con  R.  Decreto  4 aprile  1886  veniva  stabilito  che  il  ruolo  orga- 
nico di  questa  Stazione  comprendesse  soltanto  un  direttore,  un 
assistente  vice-direttore  ed  un  assistente,  con  l’aggiunta,  in  via 
straordinaria,  di  un  segretario-contabile. 

Presentemente  il  personale  della  Stazione  è così  costituito  : 

Verson  dott.  Enrico,  direttore. 

Quajat  dott.  Enrico,  assistente  vice-direttore. 

Bisson  Elvira,  assistente. 

La  legge  6 giugno  1885  ha  portato  di  conseguenza  che  anche 
il  nostro  anno  amministrativo  cambiasse  la  sua  decorrenza  dal 
1®  gennaio  al  1®  luglio.  Ad  ogni  rinnovarsi  delle  convenzioni 
sessennali,  gli  enti  locali  fondatori  vennero  inoltre  mano  a mano 
assottigliando  e taluno  sopprimendo  del  tutto  il  loro  contributo; 
d’altro  canto  gli  aumenti  spettanti  per  legge  al  personale  di  ruolo 
gravarono  ad  ogni  quinquennio  e sessennio  sulle  spese  generali 
del  bilancio,  ridotte  così  sempre  più  evanescenti.  Il  Ministero 
di  agricoltura  ci  soccorse  allora,  dapprima  con  vari  sussidi  straor- 
dinari, ed  infine,  nel  1902-903,  esso  consolidò  la  dotazione  fissa 
del  nostro  Istituto  in  lire  18,500.  Questa  somma  è quasi  per 
intero  a carico  del  Governo,  essendo  il  contributo  in  contanti 
da  parte  del  Comune  di  lire  2000  e di  lire  600  quello  della  Pro- 
vincia, la  quale  fornisce  inoltre  gratuitamente  il  podere  e il  locale 
che  è sede  dell’Istituto,  provvedendo  a sue  spese  anche  alla  ma- 
nutenzione dei  fabbricati.  Gli  introiti  straordinari  si  verificarono 
in  questo  periodo  con  una  certa  uniformità,  ed  in  media  s 
aggirano  tra  le  2000  e le  2200  lire  : vengono  forniti  dalle  tasse 
scolastiche  e di  analisi,  e dalla  vendita  dei  prodotti  del  podere  e 
delle  bigattiere  e di  pubblicazioni;  e sono  esclusivamente  adibiti 
a sopperire  alle  spese  dell’azienda  rurale  e degli  allevamenti  spe- 
rimentali. 

Alle  dipendenze  di  questa  Stazione  stanno  in  oggi  47  Osser- 
vatori bacologici.  Questi  osservatori,  un  tempo  isolati  antesignani 
del  progresso  sericolo,  si  trovano  ora  a camminare  in  numerosa 
compagnia;  essi  resero  già  segnalati  servigi  all’industria  e con- 
corrono, anche  attualmente,  a mettere  insieme  i materiali  e i 
dati  per  quella  monografia  descrittiva  delle  principali  razze  del 
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filugello,  della  quale  ho  innanzi  parlato.  Ma  da  oltre  una  decina 
di  anni,  cessate  le  periodiche  ispezioni  e mancata  ogni  soddisfa- 
zione morale  e materiale,  abbandonati  a sè  stessi,  parecchi  fini- 
rono per  curare  il  proprio  comodo  oltre  alle  convenienze;  ed  ora 
se  ne  vagheggia  assai  spesso  il  conferimento  a solo  scopo  di 
ambizione  o di  réclame  commerciale,  lo  credo  che  l’Istituzione 
ha  fatto  il  suo  tempo:  raggiunto  il  suo  apogeo,  essa  sta  ora  di- 
scendendo la  parabola,  nè  un  tentativo  di  rinnovamento  sortirebbe 
forse  l’effetto  desiderato. 

In  fine,  pur  tacendo  le  alte  attestazioni  di  stima  e di  onore, 
che  vennero  da  Accademie,  Associazioni,  Congressi,  Giurìe, 
estere  e nazionali  a confortare  nell’incessante  lavoro  il  personale 
superiore  della  R.  Stazione  bacologica,  debbo  almeno  accennare 
che  l’Istituto  è meta  frequente  di  viaggio  a scienziati,  studiosi, 
industriali,  a personaggi  cospicui  e ad  ispettori  di  Governi  esteri, 
i quali  da  ogni  parte  qui  arrivano  per  giudicare  de  msu  l’opera 
nostra.  Nè  posso  lasciare  in  oblio  la  lusinghiera  manifestazione 
di  affetto  e stima  data  alla  Stazione  bacologica  dalla  Imperiale 
Società  agraria  del  Caucaso,  la  quale  volle  celebrare  nel  suo 
seno,  con  una  speciale  e solenne  adunanza  a Tiflis,  il  XXV  anno 
di  . vita  del  nostro  Istituto.  E con  grato  animo  mi  sia  anche  per- 
messo di  aggiungere  che  alle  varie  Esposizioni  del  passato  ven- 
tennio le  mostre  presentate  dalla  R.  Stazione  bacologica  ripor- 
tarono un  Grand  Prix,  due  Diplomi  d’Onore  e tre  Medaglie  d’oro. 

Con  questo  onorevole  passato  tendiamo  fiduciosi  l’occhio 
all’avvenire.  E se  alla  vecchia  guardia,  tuttora  vigile  e pronta, 
si  vorrà  associare  la  cooperazione  di  forze  più  giovani  e valide 
con  adeguati  mezzi  di  studio,  è lecito  il  lusingarsi  che  la  Sta- 
zione bacologica  potrà  rendere  ancora  molti  utili  servigi. 


Il  Direttore 
E.  Verson. 
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Allegato  A. 

Elenco  degli  stadi  e dei  lavori  pubblicati  dalla  Stazione. 

1886.  — Verson  e.  — Contribuzione  airanatomia  del  Der- 
meste  (con  3 tav.)  {Bollettino  Mensile  di  Bachicoltura,  Serie  II, 
anno  IV). 

Anderlini  F.  — Sulla  perdita  in  peso  dei  bozzoli  pel  dis- 
seccamento e sulle  cause  che  vi  influiscono  (con  1 tav.)  {Ibidem). 

Maggi  G.  — Pestatrice  meccanica  di  farfalle  {Ibidem). 

Selvatico  S.  — Esame  del  seme  in  rapporto  allo  sviluppo 
embrionale  {Ibidem). 

Vlacovich  G.  P..  — Sulla  ruggine  dei  bozzoli  {Ibidem). 

Vlacovicii  G.  P.  — Intorno  alcune  proprietà  dei  corpuscoli 
del  bombice  del  gelso  {Ibidem). 

1887.  — Verson  E.  — Il  meccanismo  di  chiusura  negli 
stimmati  del  Bombyx  mori  (con  1 tav.).  {Ricerche  Anatomiche  della 
R.  Stazione  Bacologica,  I,  Padova). 

Anderlini  F.  — Struttura  del  filo  serico  {Boll.  Mens.  di 
Bach.,  S.  II,  anno  V). 

Motta  P.  — Una  nuova  svernatrice  del  seme  bachi  (con 
l tav.)  {Ibidem). 

Quajat  e.  — Un  nuovo  serimetro  per  la  bava  dei  bozzoli 
(con  1 tav.)  {Ibidem). 

Selvatico  S.  — L’aorta  nel  corsaletto  e nel  capo  della  far- 
falla del  Bombyx  del  gelso  (con  2 tav.)  {Ricerche  anatomiche 
della  R.  Stazione  bacologica,  II). 

Tranquilli  G.  — Brevi  osservazioni  sulla  razza  Tché-Kiang 
a bozzolo  sferico  {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  anno  V). 

1888.  — Verson  E.  — Atlante  del  filugello  sano  e malato 
(con  5 tavole)  Padova,  Stabilimento  litografico  P.  Prosperini,  1888. 

— I corpuscoli  indivisibili  {Bollettino  Mensile  di  Bachi- 
coltura,  S.  II,  A.  VI). 

— Contribuzioni  alla  spermatogenesi  del  filugello  {Ibidem). 

Quajat  E.  — Rapporti  delle  proprietà  fisiche  tra  bozzoli  e 
seta  greggia  {Ibidem). 

— Sulle  acque  per  la  filatura  {Ibidem). 

— Elasticità  della  bava  nei  bozzoli  italiani  {Ibidem). 

— La  razza  Persiana  {Ibidem). 
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1889.  --  Verson  e.  — Sulla  cosidetta  estivazione  del  seme 
{Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  anno  VII). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sullo 
proprietà  fisiche  del  bozzolo.  II  Razza  Perugia  (Ibidem). 

Verson  E.  — Del  grado  di  sviluppo  che  sogliono  raggiun- 
gere le  uova  non  fecondate  del  filugello  (Boll.  Mens.  di  Bach., 
S.  II,  Anno  VII  e Boll,  della  Soc.  Entom.  Ital.,  Anno  XXI; 
Firenze,  1889). 

— La  spermatogenesi  nel  Bombyx  mori  (con  3 tav.)  (Eicer. 
Anat.  della  R.  Staz.  Bac.,  Ili,  Padova). 

— Sulla  spermatogenesi  nel  Bombyx  mori  {Journal  Micr. 
Soc.;  London,  1889). 

— Zur  Spermatogenesis  bei  Bombyx  mori  {Zool.  Anz., 
Jahrg  12,  n.  300;  Leipzig,  1889). 

Anderlini  F.  — Sull’azione  dei  sali  delle  acque  sulle  so- 
stanze della  seta  {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  Anno  VII). 

Motta  P.  — Di  alcuni  esperimenti  d’incrocio  giallo-verde 
(Ibidem). 

Filati  P.  — Un  poemetto  bacologico  del  300  (Ibidem). 
Quajat  e.  — Influence  des  eaux  de  filature  sur  la  soie 
grège  (Moniteur  des  soies  et  soieres  ; Lyon,  1889). 

— Bacinella  per  lo  studio  della  bava  dei  singoli  bozzoli  (con 

1 tav.)  (Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  Il,  A.  VII). 

— Bozzoli  e sete  ottenuti  con  la  Maclura  aurantiaca  (Ibidem). 
— Bivoltini  ed  incroci  (Ibidem.). 

1890.  — Verson  E.  — La  striatura  provocata  ad  arte  nella 
seta  del  filugello  (Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  Anno  Vili). 

— Altre  esperienze  relative  alla  estivazione  del  seme  (Ibidem). 
— Sulla  estivazione.  Recapitoliamo  (Ibidem). 

— Zur  Biologie  der  Zelle  (Zool.  Anz.,  n.  329;  Leipzig). 

— Hautdrùsensystem  bei  Bombyciden  (Ibidem).- 
— Der  Schmetterlingsflùgel  und  die  sog.  Imaginalscheibe 
desselben  (Ibidem). 

— La  formazione  delle  ali  nella  larva  del  Bombyx  mori  (con 

2 tav.)  (Ricer.  Anat.  della  R.  Staz.  Bac.,  IV). 

— Di  una  serie  di  nuovi  organi  escretori,  scoperti  nel  filu- 
gello (con  4 tav.)  (Ibidem,  V). 
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Verson  e.  — Zur  Parthenogenesis  beim  Seidenspinner 
(Zool.  Anz.,  13  Jahrg,  n.  326). 

— Chemische  analytische  Untersuchungen  an  lebenden  Rau- 
pen,  Puppen,  uod  Schmetterlingen  {Ibidem^  n.  346). 

Verson  E.  e Bisson  Elvira  — Delle  cellule  glandulari  ipo- 
stigmatiche {Boll.  Meas.  di  Bach..,  S.  II,  Anno  Vili). 

Mukkrji  Nitya  Goral  — Sulle  origini  del  baco  da  seta 
{Ibidem). 

Peata  R.  — Alcuni  allevamenti  con  applicazione  di  torba 
{Ibidem). 

Quajat  e.  — Studi  su  alcune  razze  di  bachi  da  seta  (con 
2 tav.)  {Ibidem). 

— Sulla  velocità  di  discesa  del  carretto  nel  serimetro  {Ibidem). 

1891.  — Verson  E.  — I bacteri  e le  cause  della  flaccidezza 
{Ibidem). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento.  Ili  Razza 
Fossombrone,  IV  Razza  Cévennes  (con  2 tav.)  {Ibidem). 

— Spermatogénèse  du  Bombyx  mori  {Archioes  Italiennes 
de  Biol.,  T.  XV;  Turin). 

— Zur  Beurtheilung  der  amitotischen  Kerntheilung  {Biol. 
Centr.y  XI;  Leipzig). 

Verson  E.  e Bisson  Elvira  — Cellule  glandulari  ipostig- 
matiche nel  Bombyx  mori  (con  2 tav.)  {Ricer.  Anatom.  della 
R.  Staz.  Bac.,  VI  e Boll.  Soc.  Entom.  Ital.\  Firenze,  1891). 

— Les  cellules  glandulaires  hypostigmatiques  dans  le  Bombyx 
mori  {Arch.  Hai.  de  Biol.,  T.  XV;  Turin). 

— De  Toni  G.  B.  — La  Cudrania  triloba  {Boll.  Mens. 
di  Bach.,  S.  II,  A.  IX). 

Quajat  E.  — Semplice  o doppia  torta?  {Ibidem). 

— Relazioni  tra  la  seta  greggia  e le  bave  che  la  compon- 
gono (con  2 tav.)  {Ibidem). 

1892.  — Verson  E.  — Postlarvale  Neubildungen  von  Zellen- 
drùsen  beim  Seidenspinner  {Zool.  Anz.,  n.  393;  Leipzig). 

— Besitzen  die  Bauchfùsse  der  Seidenraupe  Haftpapillen? 
{Ibidem,  n.  397). 

— Altre  cellule  glandulari  di  origine  postlarvale  (glandole 
epigastriche)  (con  1 tav.)  {Rie.  Anatom.  della  R.  Staz.  Bac.,  VII 
8 Boll.  Soc.  Entom.  Hai.,  A.  XXIV;  Firenze). 
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Verson  e.  — Note  sur  une  sèrie  de  nouveaux  organes 
excréteurs  découverts  dans  le  Bombyx  mori  {Arch.  Hai.  de  bio- 
logie, XVIII). 

— L’armatura  delle  zampe  addominali  nel  baco  da  seta 
{Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  A.  X). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sulle 
proprietà  fìsiche  dei  bozzoli.  V Razza  Reggiana  {Ibidem). 

— Dei  canali  aeriferi  che  attraversano  nel  filugello  il  gu- 
scio dell’uovo  (con  1 tav.)  {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  A.  X e 
Le  Stazioni  Sper.  Agr.  Hai.,  XXIV;  Modena). 

Quajat  e.  — Bivoltini  ed  incroci  {Boll.  Mens.  di  Bach., 
S.  II,  A.  X). 

— Sulla  perdita  in  peso  che  subiscono  i bozzoli  durante  la 
filatura  {Ibidem). 

Quajat  E.  e Bbllati  M.  — Esperienze  sullo  schiudimento 
estemporaneo  delle  uova  del  baco  da  seta  {R.  Ist.  Ven.  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti,  S.  VII,  T.  III). 

Quajat  E.  e Rossinski  D.  — Esperienze  sul  calcino  {Boll. 
Mens.  di  Bach.,  S.  II,  A.  X). 

— Sulla  lavatura  del  seme  proveniente  da  bigattiere  infette 
di  calcino  {Ibidem). 

Rossinski  D.  — Di  certe  formazioni  sporozoiche  nel  bom- 
bice del  gelso  {Ibidem). 

1893.  — Vbrson  e.  — Dei  prodotti  cristallini  che  emette  il 
baco  calcinato  {Le  Staz.  Sper.  Agr.  Hai.,  XXIV;  Modena). 

— Des  produits  cristallins  émis  par  le  ver  à soie  muscardiné 
{Arch.  Hai.  de  Biol.,  T.  XIX;  Turin) 

— Della  influenza  che  i suffumigi  di  zolfo  possono  esercitare 
sulle  qualità  fisiche  del  bozzolo  {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S*  II, 
A.  XI). 

— Il  meccanismo  delle  mute  nei  suoi  rapporti  con  le  pra- 
tiche dell’arte  {Ibidem). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sulle 
proprie  età  fisiche  del  bozzolo  {Ibidem). 

Quajat  E.  — Recherches  sur  la  muscardiné  {Moniteur  des 
soies  et  soieries',  Lyon,  1893). 

Quajat  E.  e Jordanoff  C.  — Studio  comparativo  tra  la  fo- 
glia di  quattro  varietà  di  gelsi  ed  influenza  della  medesima  sul- 
Talimentazione  {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  II,  A.  XI). 


Vlacovich  G.  P.  — Sulla  moltiplicazione  dei  corpuscoli  pa- 
rassiti nel  bombice  del  gelso,  per  scissione  trasversa  {Ibidem). 

1894.  — Verson  e.  — Zur  Spermatogenesis  bei  der  Sei- 
denraupe  (con  2 tavole)  (Zeitsch.  fùr  wiss.  Zoolog..,  LVIII; 
Leipzig). 

— Le  mécanisme  des  mues  dans  ses  rapports  avec  l’art 
d’élever  le  ver  à soie  (Arch.  Ital.  de  hiol..,  T.  XXII;  Turin). 

— I suffumigi  di  zolfo  durante  l’allevamento  dei  bachi  {Boll, 
Mens.  di  Bach.,  S.  II,  A.  XII). 

Bellati  M.  e Quajat  E.  — Sullo  schiudimento  estempo- 
raneo delle  uova  del  filugello  {Ibidem). 

Brocadello  a.  — Dimensioni  varie  delle  bave  seriche 
{Ibidem) . 

Caretta  A.  — Allevamento  di  bachi  ottenuto  a mezzo  dello 
schiudimento  estemporaneo  {Ibidem) 

Panebianco  R.  — Osservazioni  sui  granuli  del  giallume 
{Ibidem). 

Quajat  E.  — Studi  su  alcune  principali  razze  di  bachi  da 
seta  {Ibidem). 

— Sulla  lavatura  del  seme  proveniente  da  bigattiere  infette 
da  calcino  {Ibidem). 

Quajat  E.  e Motta  P.  — Razze  pure  e relativi  incroci 
{Ibidem). 

Quajat  E e Rossinski  D.  — La  muscardine  {Bull,  du  Co- 
mité  de  Sèrie.)  Moscou,  1894) 

Vlacovich  G.  P.  — Sul  guscio  delle  uova  proprio  al  bom- 
bice del  gelso  {Boll.  Mens.  di  Bach..,  S.  II,  A.  XII). 

1895.  — Verson  E.  — Importanza  biologica  delle  basse  tem- 
perature {Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  Ili,  A.  I). 

— Die  postembryonale  Entwickelung  der  Ausfiihrungsgànge 
und  der  Nebendriisen  beim  mànnlichen  Geschlechtapparat  von  B. 
Mori  {Zool.  Am.;  Leipzig,  1895). 

— Ancora  lo  sviluppo  postembrionale  degli  organi  sessuali 
accessori  nel  maschio  del  B.  M.  {Atti  e Mem.  R.  Acc.  di  Se.  Lett. 
Ar.  in  Padova,  voi.  IX,  Monit.  Zool.  Ital.,  A.  VI,  Firenze, 
e Arch.  Hai.  de  Biol.,  T.  24,  Turin). 

Verson  E.  e Bisson  Elvira  — Sviluppo  postembrionale 
degli  organi  sessuali  accessori  nel  maschio  del  B.  Mori  (con  4 
tav.)  {Rie.  Anat.  della  R.  Staz.  Bac.,  VII). 
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Brocadello  a.  — Del  sesso  dei  doppioni  Mens.  di 

Bach.,  S.  Ili,  A.  I). 

Mukerji  Nitta  Gopal.  — Distruzione  delle  Tachine  paras- 
sitarle (Ibidem). 

Pasqualis  G.  — L'amido  e l’albumina  nelTalimentazione  dei 
bachi  (Ibidem). 

Qdajat  e.  — Della  perdita  in  peso  che  subisce  il  seme  nei 
mesi  deH’inverno  e durante  l’incubazione  (Ibidem). 

— Immersione  delle  uova  in  acido  carbonico  durante  l’in- 
cubazione  (Ibidem). 

— Relazione  tra  il  peso  delle  uova  e quello  dei  gusci  vuoti 
(Ibidem). 

— Ricerche  sui  prodotti  di  respirazione  nella  larva  e nelle 
uova  del  bombice  del  gelso  (con  1 tav.)  (Ibidem). 

— Vlacovich  G.  P.  — Sulla  materia  contenuta  nel  serba- 
toio della  ghiandola  serigena  appartenente  al  baco  da  seta  (Ibidem). 

1896.  — Verson  e.  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di 
allevamento  sulle  proprietà  fisiche  dei  bozzoli.  VII  Razza  Istria 
(Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  Ili,  A.  II). 

— Die  postembryonale  Entwickelung  der  Ausfuhrungsgànge 
und  Nebendriisen  beim  weiblichen  Geschlechtapparat  von  B.  Mori 
(Zool.  Anz.,  n.  505,  Leipzig,  e Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Leti, 
ed  A.,  S.  Vili,  T.  VII,  Venezia  [Nota  preventiva]). 

— La  borsa  copulatrice  nei  lepidotteri  (Atti  e Mem.  della 
R.  Acc.  di  Se.  Lett.  A.  in  Padova,  voi.  XII). 

Verson  E.  e Bisson  Elvira  — Die  postembryonale  Ent- 
wickelung der  Ausfuhrungsgànge  and  der  Nebendriisen  beim 
weiblichen  Geschlechtapparat  von  B.  Mori  (con  3 tav.  e 1 fig.  nel 
testo)  (Zeitseh.  fiir  wiss.  Zool.  LXI;  Leipzig). 

— — Die  postembryonale  Entwickelung  der  Ausfuhrungs- 
gànge und  der  Nebendriisen  beim  rnànnlichen  Geschlechtsapparat 
von  B.  Mori  (gon  2 tav.)  (Ibidem,  LXI). 

— — Sviluppo  degli  organi  genitali  accessori  nella  femmina 
del  B.  Mori  (con  3 tav.)  (Ricer.  Anat.  della  R.  Staz.  Bac.,  IX). 

— — Sviluppo  postembrionale  degli  organi  sessuali  acces- 
sori nella  femmina  del  B.  Mori  (Monitore  zool.  Ital.,  A.  VII; 
Firenze). 
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Verson  e.  e Quajat  E.  — Del  filugello  e dell’apte  sericola. 
Trattato  teorico  pratico,  illustrato  da  85  incisioni  intercalate  nel 
testo.  Padova,  Fratelli  Drucker,  1896. 

Brocadello  a.  — Il  sesso  nelle  uova  {Boll.  Mens.  di  Bach., 

S.  Ili,  A.  II). 

Pasqualis  G.  — Sul  consumo  della  foglia  in  rapporto  alla 
produzione  serica  in  diverse  qualità  di  bachi  {Ibidem). 

Qdajat  e.  — Ricerche  sperimentali  sul  calcino  {Ibidem). 

— Sur  l’éclosion  anticipée  des  oeufs  du  ver-à-soie  {Arch. 
Ital.  de  BioL,  T.  XXV;  Turin). 

— Recherches  expérimentales  sur  la  muscardine  {Moniteur 
des  soies;  Lyon,  1896). 

1897-  — Verson  E.  — La  evoluzione  del  tubo  intestinale 
nel  filugello.  Parte  I.  Fasi  embrionale  e larvale  (con  2 iaL\.){Atti 
del  R.  Ist.  Yen.  di  Se.,  Leti,  e Ar.,S.  VII,  T.  III  e Ricer.  Anat. 
R.  Staz.  Bac.,  X). 

— L’évolution  du  tube  intestinal  chez  le  ver-à-soie  {Arch. 
Ital.  de  Biol.,  T.  XXVIII;  Turin). 

— Zur  Entwickelung  des  Ernaehrungscanal  beim  Seidenspin- 
ner.  I Mittheilung  {Zool.  Anz  , n.  539;  Leipzig). 

— Semi  che  schiudono  spontaneamente  in  gennaio  {Boll. 
Mens.  di  Bach.,  S.  Ili,  A.  III). 

— L’amido  nella  coltivazione  dei  bachi  {Ibidem). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sulle 
proprietà  fisiche  del  bozzolo.  Vili  Razza  Pai-pi-huang-chiao- 
tsan  {Ibidem). 

Verson  E.  e Bisson  E.  — Développement  postembryonnaire 
des  organes  sexuels  accessoires  chez  la  femelle  du  Bombix  Mori 
{Arch.  Ital.  de  Biol.,  T.  XXVII;  Turin). 

Bellati  M.  — I raggi  Rontgen  e le  scariche  Tesla  in  re- 
lazione alle  ova  del  filugello  {Boll.  Mens,  di  Bach.,  S.  III,  A.  III). 

Pasqualis  G.  — Il  fumo,  il  calcino  e la  seta  {Ibidem). 

— Sulle  materie  antisettiche  del  fumo  di  legna  {Ibidem). 

Quajat  E.  — Studi  su  alcune  principali  razze  di  bachi  da 
seta  (con  1 tav.)  {Ibidem). 

— Ricerche  sui  prodotti  di  respirazione  delle  uova  elettriz- 
zate del  Bombice  del  gelso  {Ibidem). 

— Recherches  sur  les  produits  de  respiration  des  oeufs  du 
ver-a  soie  {Are.  Ital.  de  Biol..,  T.  XXVII;  Turin). 
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Quajat  e.  e Pasqualis  G.  — I suffumigi  in  bachicoltura  e 
loro  influenza  sulla  qualità  della  seta  (Boll.  Mens.  di  Bach., 

S.  ni,  A.  III). 

1898.  — Verson  e.  — Influenza  delle  condizioni  esterne 
di  allevamento  sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo.  IX  Razza  Pi- 
renei (Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  III,  A.  IV). 

— La  evoluzione  del  tubo  intestinale  nel  filugello.  Fasi  nin- 
fali (coot.  e fine)  (con  2 tav.)  (Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Lett. 
ed  Ar.,  S.  VII,  T.  IX  [parte  seconda]  e Ricer.  Anat.  R.  Staz. 
Bac.,  XI). 

— Zur  Entwickelung  des  Verdauungscanals  beim  Seiden- 
spinner.  II  Mittheilung  (Zool.  Anz.,  n.  564;  Leipzig). 

— L’èvolution  du  tube  intestinal  chez  le  ver-à-soie  (Are. 
Hai.  de  Biol.,  T.  XXX;  Turin). 

Bellati  M.  e Quajat  E,  — Nuove  ricerche  sullo  schiudi- 
mento  estemporaneo  delle  uova  del  filugello  (Boll.  Mens.  di 
Bach.,  S.  Ili,  A.  IV). 

— — Influenza  dell’ossigeno  e dell’aria  compressa  sullo 
schiudimento  intempestivo  delle  uova  del  filugello  (Atti  del  R. 
Ist.  Ven.  Se.  Lett.  ed  Ar.,  S.  VII,  T.  IX  e Arch.  Ital.  de  BioL, 

T.  XXIX;  Turin). 

Caretta  A.  — Intorno  alla  tolleranza  che  il  seme  bachi 
manifesta  per  la  immersione  prolungata  nell’  acqua  comune 
(Boll.  Mens.  di  Bach.,  S.  III,  A.  IV). 

Pasqualis  G.  — Per  la  pratica  della  disinfezione  delle  bi- 
gattiere (Ibidem). 

Quajat  E.  — Prodotti  respiratori  delle  uova  del  filugello 
dal  momento  della  deposizione  fino  a completa  svernatura  (Ibi- 
dem e Ann.  R.  Acc.  di  Agr.;  Torino,  1898) 

1899.  — Verson  E.  — Sull’ufficio  della  cellula  gigante  nei 
follicoli  testicolari  degli  insetti  (Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Lett. 
edAr.,^.  LVII  ; Ricer.  Anat.  della  R.  Staz.  Bae.,  XII  e An- 
nuario della  R.  Staz.  Bac.  di  Padoca,  XXVII). 

— Un’affezione  parassitaria  del  filugello  non  descritta  an- 
cora (con  1 tav.)  (Ann.  R.  Staz.  Bac.,  voi.  XXVII,  Rie.  Anat. 
della  R.  Staz.  Bac.,  XIII  e Rivista  di  patologia  vegetale,  voi. 
VII,  1898-1899;  Firenze,  1899). 
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Verson  e — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alleva- 
mento sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo.  X Razza  Varo  {Ann. 
della  R.  Staz.  Bac.,  XXVII). 

— Sullo  schiudimento  imperfetto  del  seme  nelle  razze  bianche 
del  filugello  con  particolare  riguardo  alla  razza  Choréa  {Ibidem  e 
Atti  del  R.  Ist.  Ven.  di  5c.,  Leti,  ed  Ar.,  T.  LIX,  parte  II). 

Quajat  e.  — Sulla  svernatura  ed  incubazione  delle  uova 
del  filugello  (S.  M.)  {Ann.  della  R.  Staz.  Bac.,  voi.  XXVII). 

— I corpuscoli  redivivi  {Ibidem). 

— Prodotti  respiratori  delle  uova  regolarmente  svernate 
durante  l’incubazione  primaverile  (con  2 tav.)  {Ibidem). 

— Contro  il  calcino  {Ibidem) . 

1900.  - Verson  E.  — Sulle  condizioni  della  bachicoltura 
in  Italia  {Ann.  della  R.  Staz.  Bac  , XXVIII). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sulle 
proprietà  fisiche  del  bozzolo.  XI  Razza  Corèa  e XII  Razza  Novi 
Ligure  {ìbidem). 

— Dei  tessuti  ghiandolari  che  il  filugello  alberga  nei  suoi 
vani  circolatori  (con  una  tavola)  {Ibidem). 

— Quadro  comparativo  dei  valori  medi  ottenuti  nell’analisi 
dei  bozzoli  appartenenti  a dodici  razze  diverse  del  filugello 
{Ibidem). 

— Beitrag  zur  Oenocytenlitteratur  {Zool.  Anz.,  Bd.  XXIII, 
n.  632;  Leipzig). 

Bisson  Elvira  — Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  ba 
chicoltura  edite  nel  1900  {Ann.  della  R.  Staz.  Bac.,  XXVIII). 

Quajat  E — Della  possibilità  o meno  di  prolungare  la  vita 
delle  crisalidi  nel  baco  da  seta  {Ibidem). 

— Dei  rapporti  che  passano  tra  il  peso  delle  uova  di  razze 
pure  e quello  dei  relativi  incroci  {Ibidem). 

— Studi  su  alcune  principali  razze  di  bachi  da  seta  {Ibidem). 

— Svernatura  estemporanea  {Ibidem). 

1901.  — Verson  E.  — Sull’organizzazione  dei  mercati  dei 
bozzoli  nel  Regno.  I e II  {Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXIX). 

— SuH’armatura  delle  zampe  spurie  nella  larva  del  filugello 
(con  una  tavola)  {Ibidem-,  Atti  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Lett.  ed  Ar. 
T.  LX,  p.  II  e Rie.  Anat.  R.  Staz.  Bac.,  XIV). 

— La  Crcolina  nell’industria  dei  bachi  {Ann.  R.  Staz.  Bac., 
XXIX  e Atti  R.  Ist.  Ven.  di  Se.  Lett.  ed  Ar.,  T.  LXI,  p.  IL 
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^ Verson  e.  — a proposito  di  Dormesti  (Ann.  R.  Staz.  Bac., 

KXIX). 

Bisson  Elvira  — Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  ba- 
chicoltura, edite  negli  anni  1900  e 1901  (Ibidem). 

Quajat  e.  — 11  male  delle  filatrici  e delle  allevatrici  del 
filugello  (Ibidem). 

— Incubazione  rapida  o graduale?  (Ibidem). 

— Influenza  dell’epoca  della  lavatura  del  seme  sullo  schiu- 
dimento  in  primavera  e sulle  nascite  accidentali  in  autunno 
(Ibidem). 

— Anormalità  nello  schiudimento  del  seme  bi voltino  (Ibidem). 

1902.  — Verson  E.  — Intorno  aH’umore  che  determina  il 
distacco  della  spoglia  nelle  mute  degli  insetti  (Ann.  R Staz. 
Bac.,  XXX). 

— Influenza  delle  condizioni  esterne  di  allevamento  sulle 
proprietà  fisiche  del  bozzolo.  XIII  Razza  Sciao-hing  e XIV  Razza 
Sierra  Morena  (Ibidem). 

— Ancora  sulla  spermatogenesi  degli  insetti  (ìbidem). 

— Observations  on  thè  Exuvial  Glands  and  thè  Formation 
of  thè  Exuvial  Fluid  in  Insect.  Berichtigung  (Zooi.  Anz.,  Bd.  25, 
n.  68;  Leipzig). 

Bisson  Elvira  — Elenco  di  pubblicazioni  ^attinenti  alla  ba- 
chicoltura, edite  nel  1901  o 1902  (Ann.  Staz.  Bac.,  XXX). 

Quajat  E.  — Impermeabilità  del  guscio  delle  uova  del  filu- 
gello per  l’alcool  (Ibidem). 

— Effetti  di  una  prolungata  svernatura  sulle  uova  del  filu- 
gello a seconda  delle  varie  razze  (Ibidem). 

— Quante  farfalle  possono  essere  fecondate  da  un  solo  ma- 
schio (Ibidem). 

— Influenza  dell’aria  umida  o della  secca  durante  l’imbosca- 
mento e la  maturità  del  bozzolo  (Ibidem). 

— Studio  sperimentale  sulle  principali  razze  pure  ed  incro- 
ciate del  bombice  del  gelso.  Padova,  1902. 

1903  — Verson  E.  ~ Sulla  scelta  delle  razze  nelle  colti' 
vazioni  del  baco  da  seta  (Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXI). 

— La  evoluzione  postembrionale  degli  arti  cefalici  e toracali 
nel  filugello  (ibidem,  Atti  R.  Istit.  Ven.  di  Se.,  Lett.  ed  Ar., 
T.  LXIII,  p.  II  e Rie.  Anat.  R.  Staz.  Bac.,  XV). 


Verson  e.  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alleva- 
mento sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo.  XV  Razza  Cannone 
{Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXI). 

Bisson  Elvira  — Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  ba- 
chicoltura, edite  nel  1902  e 1903  {Ibidem).  ^ 

Quajat  E.  — Ricerche  sperimentali  dirette  a , distinguerei 
il  sesso  nelle  uova  e nella  larva  {Ibidem).  j 

— Le  prime  e le  ultime  deposizioni  fecondate  da  uno  stesso 
maschio  danno  neU’allevamento  risultati  eguali  ? Deduzioni  pra^ 
tiche  {Ibidem).  j 

— Influenza  della  t’^ementina  sulla  vitalità  del  seme  {Ibidem)[ 

1904.  — Verson  E.  — La  bachicoltura  in  Italia  e i mezzi 
per  diffonderla  nelle  nostre  regioni  meridionali  {Ann.  R.  Staz. 
Bac.,  XXXII). 

— Manifestazioni  rigenerative  nelle  zampe  toracali  del  B. 
Mori  {Ibidem,  Alti  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Leti,  ed  Ar.,  T.  LXIV 
e Rie.  Anat.  R.  Staz.  Bac.,  XVI). 

— Del  variabile  colorito  che  possono  presentare  i bozzoli  di 
certi  Lepidotteri  {Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXII). 

— Sulla  medicatura  della  foglia  con  fluoruro  d’argento  e con 
sublimato  corrosivo  {Ibidem). 

— Dei  segni  esterni  atti  a rilevare  nel  B.  M.  il  sesso  della 
larva  {Ibidem  e Atti  R.  Ist.  Ven.  Se.  di  Lett.  ed  Ar.,  T.  LXIV, 

p.  II). 

— Zur  Fàrbung  der  Lepidopteren  Kokons  {Zool.  Anx., 
Bd.  XXVII,  n.  12-13;  Leipzig). 

— Die  nachembryonale  Entwickelung  der  kopf-und  Brust- 
anhànge  bei  Bombyx  M.  {Ibidem,  n.  14). 

— Zur  Entwicklungsgeschichte  der  mànnlichen  Geschlechts- 
anhànge  bei  Insekten  {Ibidem,  n.  16). 

— Il  commercio  internazionale  del  seme  bachi  {Atti  del  VII 
Congresso  internazionale  di  agricoltura,  aprile-maggio  1903, 
voi.  I,  p.  I ; Roma). 

Bisson  Elvira  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alle- 
vamento sulle  proprietà  fisiche  dei  bozzoli,  XVI  Razza  Majella 
{Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXIII). 

— Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  bachicoltura  edite  nel 
1903-1904  {Ibidem). 
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Quajat  e.  — Esperienze  sulla  colorazione  artificiale  dei 
bozzoli  (Ann.  R.  Stax.  Bac.,  XXIII). 

— Svernatura  autunnale  interrotta  da  temporanei  ritorni  a 
più  elevato  calore  (Ibidem). 

— Nuove  ricerche  dirette  a constatare  il  sesso  nelle  uova  e 
considerazioni  sul  metodo  Ishiwata  per  la  separazione  delle  larve 
(Ibidem). 

— Dei  bozzoli  più  pregevoli  che  preparano  i lepidotteri  se- 
tiferi (con  50  tavole),  Padova,  Fratelli  Drucker. 

— Ancora  della  stufatura  dei  bozzoli  col  freddo  (U Agricoltura 
veneta,  A.  VI,  n.  24;  Verona). 

1905.  — Verson  e.  — Ancora  sul  progamismo  del  sesso 
nelle  uova  del  filugello  (Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXIII). 

— Il  Calcino  (Conferenza)  (Ibidem). 

— Zur  Entwicklung  des  Verdauungs-kanal  bei  Bombyx  mori, 
(mit  4 Tafeln)  (Zeitsch.  f.  wiss.  Zoolog.,  Bd.  LXXXII  [Jubi- 
leumsband];  Leipzig). 

Bisson  Elvira  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alle- 
vamento sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo,  XVII  Razza  Terni 
(Ann.  R.Staz.  Bac.,  XXXIII). 

— Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  bachicoltura  edite  nel 

1904- 1905  (Ibidem). 

Quajat  E.  — Sulla  prolungata  estivazione  delle  uova  del 
filugello  (S.  M.)  (Ibidem). 

— Sulla  partenogenesi  artificiale  nelle  uova  del  bombice  del 
gelso  (Ibidem). 

1906.  - Verson  E.  — Sulle  cause  che  possono  determi- 
nare la  flaccidezza  (Ann.  R.  Stax.  Bac.,  XXXIV). 

— Sulla  medicatura  della  foglia  di  gelso  con  bagni  disin- 
fettanti (Ibidem). 

— Il  tetracloruro  di  carbonio  non  è indicato  per  bozzoliere 
(Ibidem). 

— Come  coltivare  il  baco  da  seta?  Brevi  norme  ad  uso  di 
chi  ci  si  voglia  provare.  Padova,  tip.  Fratelli  Gallina. 

Bisson  Elvira  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alle- 
vamento sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo,  XVIII  Razza  Eugu- 
bina (Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXIV). 

— Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  bachicoltura  edite  nel 

1905- 1906  (Ann.  R.  Stax.  Bac.,  XXXIV). 
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Manolescu  G.  — Come  le  farfalle  vuotano  i singoli  tubi  ova- 
rici  durante  la  deposizione  delle  uova  {Ibidem) 

Quajat  e.  — Per  la  gelsicoltura  e la  bachicoltura  nelle 
provinole  di  Bari,  Foggia  e Lecce  (Ibidem). 

— Ricerche  comparative  sull’influenza  deiralimentazione  con 
Morus  alba  e Morus  nigra  nel  bombice  del  gelso  (S.  Mori) 
(Ibidem). 

— Di  quattro  razze  chinesi  importate  in  Italia  nel  1906 
(Ibidem). 

— In  favore  della  gelsicoltura  e della  bachicoltura  nelle  Pu- 
glie. Padova,  tip.  Fratelli  Gallina. 

— Brevi  norme  pratiche  per  la  coltivazione  del  gelso  (con 
una  tavola).  Padova,  tip.  Fratelli  Gallina. 

1907.  — Verson  e.  — Ancora  degli  elementi  ghiandolari 
che  il  filugello  alberga  nelle  sue  lacune  interviscerali  (Ann.  R. 
Staz.  Bac.,  XXXV). 

— Una  piccola  rivendicazione  di  priorità.  Nota  (Atti  del  R. 
Ist.  Ven.  di  Se.,  Lett.  ed  Ar.,  T.  LXVII,  p.  II). 

Bisson  Elvira  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alle- 
vamento sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo.  XIX  Razza  Corsa 
(con  una  tavola)  (Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXV). 

— Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  bachicoltura  edite 
nel  1906-1907  (Ibidem). 

Quajat  E.  — Influenza  delle  alte  temperature  sul  seme 
bachi  (S.  Mori)  (Ann.  della  R.  Staz.  Bac.,  XXXV  e Ann.  R, 
Acc.  diagric.,  voi.  L;  Torino). 

— Pro  gelsicoltura  neH’Italia  meridionale  ed  insulare  (Ibidem). 

— Risposte  agii  interrogatori  della  Commissione  d’inchiesta 
per  le  industrie  bacologica  e serica,  sulla  diffusione  della  gelsi- 
coltura  e della  bachicoltura  nell’ Italia  meridionale  ed  insulare 
(Uagr.  moderna,  A.  XIII,  n.  26;  Milano). 

Tomaselli  P.  e Manolescu  G.  — Esperienze  sul  consumo 
di  foglia  che  domandano  razze  pure  ed  incroci  relativi  (Ann.  R. 
Staz.  Bac.  XXXV). 

1908.  - Verson  E.  — Sul  vaso  pulsante  della  Sericaria. 
Nota  (con  2 tavole)  (Atti  R.  Ist.  Ven.  di  Se.,  Lett.  ed  Ar.,  T.  LVII 
e Ann.  R.  Staz.  Bac.,  voi.  XXXVI). 
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VBisson  Elvira  — Influenza  delle  condizioni  esterne  di  alle- 
vamtento  sulle  proprietà  fisiche  del  bozzolo.  XX  Razza  Papillons 
noir^  {Ann.  R.  Staz.  Bac.,  XXXVI). 

— Elenco  di  pubblicazioni  attinenti  alla  bachicoltura  edite 
nel  1907-1908  {Ibidem). 

Quajat  e.  — Azione  delle  basse  temperature  sul  seme  ap- 
pena deposto  ed  immediatamente  elettrizzato  {Ibidem). 

— Sulla  prolungata  azione  dell’elettricità  sulle  uova  del 
baco  da  seta  {Ibidem). 

— Presente  e avvenire  della  bachicoltura  italiana.  Padova, 
tip.  Fratelli  Gallina. 

Tomaselli  P.  — Esercita  il  radio  nessuna  influenza  sulle 
manifestazioni  vitali  della  Sericaria  Mori?  {Ann.  R.  Séaz.Bac.., 

XXXVI). 
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Allegato  B. 


Prospetto  degli  esami  eseguiti  per  conto  di  privati 
DAL  1886  AL  1908. 


DENOMINAZIONE 

e sede 

dell’  Istituto 

Anni 

di  attività 

E 8 l 

Coppie 

di  farfalle 

e crisalidi 

i na  i 

Seme  bachi 

Proventi 

delle  analisi 

1"  sena.  1886 

599 

11 

85.13 

1886-87 

3309  ' 

261 

1234.  55 

1887-88 

3850 

107 

669. 70 

1 

1888-89 

3559 

24 

312. 95 

1889-90 

3936 

75 

562.  20 

1890-91 

3947  . 

66 

374. 50 

1891-92 

3107 

18 

229.35 

1892-93 

3501 

34 

332.00 

1893-94 

2114 

25 

214.70 

1 1894-95 

2410 

31 

247.45 

1 1895-96 

4795 

34 

379. 15 

R.  Stazione  hacolo-  , 

/ 

gica  sperimentale 

1896-97 

i 

1343 

28 

167.15 

; 1897-98 

2677 

20 

220.25  . 

1898-99 

4513 

38 

438.90 

1899-900 

4157 

21 

294. 10 

1900-901 

2868 

29 

244. 40 

1901-902 

364 

51 

170. 10 

1902-903 

1551 

37 

206. 94 

1903-904 

2258 

66 

322. 80 

1904-905 

1284 

64 

282. 75 

1905-906 

1793 

50 

302.75 

1906-907 

584 

53 

277.10 

1907-908 

440 

61 

307.00 
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R.  STAZIONE  DI  ENTOMOLOGIA  AGRARIA  IN  FIRENZE 


Relazione  sulla  sua  attività  nei  periodo  1886-1908. 

Cenno  sulle  vicende  della  Stazione  dalla  fondazione  in  poi; 
suoi  progressi;  suoi  mezzi  finanziari;  personale.  — La  R.  Stazione 
di  entomologia  agraria  di  Firenze  è Tunica  istituzione  autonoma 
del  genere  in  Italia  ed  è la  più  antica  e delle  meglio  conosciute 
nel  mondo. 

Essa,  come  si  sa,  fu  fondata  dal  compianto  ed  illustre  profes- 
sore A.  Targioni-Tozzetti  nel  1875,  con  gli  auspici  del  benemerito 
Ministero  di  agricoltura  ed  ospite-  gradita  del  Laboratorio  per  la 
zoologia  degli  invertebrati,  nel  Museo  di  via  Romana,  dove  è 
restata  senza  designazione  di  locali  in  proprio,  fatta  eccezione 
per  il  materiale  delle  collezioni,  allora  in  formazione  e allogato 
successivamente  in  un’ala  del  Museo  sopraindicato. 

Andarono  così  le  cose  fino  al  1886,  quando  all’opera  del 
Targioni  trovasi  unita  l’altra  del  dott,  A.  Berlese,  preceduta  da 
quella  straordinaria  del  prof.  Piccioli,  ritiratosi  per  malferma 
salute. 

In  cosiffatto  periodo,  tutt’affatto  iniziale  della  vita  della  R.  Sta- 
zione, questa  aveva  una  dotazione  di  9000  lire,  dalle  quali,  de- 
tratto lo  stipendio  lei  direttore  e dell’assistente,  l’assegno  del  con- 
servatore signor  O.  Mancini  e le  spese  per  i libri,  le  collezioni 
ed  i mezzi  ordinari  per  le  ricerche  di  laboratorio,  non  restava 
più  nulla  per  le  osservazioni  e le  esperienze  di  campo;  giacché 
la  R.  Stazione  non  aveva  altri  proventi  e non  esigeva  compensi 
per  i lavori,  in  servizio  del  pubblico  degli  agricoltori,  degli  in- 
dustriali ecc,  E anche  in  questo  momento  essa  continua  a prestare 
opera  gratuita  a chiunque  ne  la  richiede,  con  determinazione  di 
insetti,  indicazioni  di  notizie  e suggerimenti  di  sistemi  e mezzi  di 
difesa  e con  sopra  luoghi,  le  cui  spese  restano,  non  di  rado,  a 
carico  del  personale  che  le  fa,  a tutto  benefizio  della  pratica. 
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Questo  ricordato,  per  dire  anche  come  si  deve  spiegare  Tat- 
tività  addimostrata  dalla  R.  Stazione  a favore  dell’agricoltura 
nazionale,  va  notato  pure  che  nel  1890  aveva  luogo  un  notevole 
cambiamento  nel  personale  della  R.  Stazione,  dalla  quale  il  dottore 
Antonio  Berlese  andava  professore  alla  Scuola  superiore  di 
Portici,  e da  questa  Scuola  partiva  per  Firenze  il  dott.  Giacomo 
Del  Guercio,  che  lo  sostituì,  infatti,  nel  posto,  nell’aprile  del  1891. 

In  seguito  a cosiffatto  movimento  sorgeva  a Portici  un  vero 
laboratorio  di  entomologia  agraria  ed  un  altro  in  proprio  se  ne 
formava,  questa  volta,  a Firenze  per  la  R.  Stazione,  che  fino  allora 
non  ne  aveva  avuto. 

Con  la  duplicazione  dei  laboratori  si  moltiplicarono  le  ri- 
cerche e da  Firenze  e da  Portici,  per  opera  dei  due  entomologi 
più  giovani,  si  accese  una  gara  di  ricerche  e di  produzione  scien- 
tifica ed  economica,  che  metteva  il  nostro  paese  a capo  del  mo- 
vimento entomologico  europeo. 

Il  laboratorio  della  R.  Stazione  di  entomologia  agraria  di 
Firenze  trovò  posto  anche  questa  volta  nei  locali  del  R.  Museo, 
occupando  quattro  vecchie  stanze  all’uopo  trasformate,  con  due 
terrazze  adatte  per  la  coltivazione  di  certe  piante  necessarie  per 
l’allevamento  di  determinati  insetti,  o pel  mantenimento  di  ani- 
mali roditori,  ecc.,  per  mettere  a prova  sopra  di  essi  agenti 
specifici  di  particolari  infezioni,  o di  agenti  nocivi  agli  animali, 
per  asfissia  o per  ingestione. 

Dopo  quelle  con  i liquidi  virulenti,  e le  altre  colture  con 
funghi  patogeni,  vennero  così  le  esperienze  preliminari  con  gli 
ordinari  insetticidi,  la  determinazione  della  via  degli  um  e degli 
altri  per  arrivare  alla  morte  degli  animali  e degli  insetti,  ed 
infine  la  serie  imponente  delle  numerose  operazioni  di  campagna, 
condotte  nelle  varie  regioni  della  penisola  e delle  isole  maggiori, 
per  limitare  invasioni,  operazioni  delle  quali  è parola  in  altra 
parte  del  presente  rapporto. 

Le  spese  di  queste  ricerche  e quelle  delle  spedizioni  fatte 
per  mettere  riparo  alle  straordinarie  apparizioni  di  vermi,  mol- 
luschi, insetti  e roditori  diversi,  furono  sempre  sostenute  dal 
Ministero  di  agricoltura,  il  quale,  lavorando  anche  per  questa 
via  all’avanzamento  dell’agricoltura  nazionale,  ha  acquistato  nuovo 
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e meritato  diritto  di  benevolenza  verso  il  pubblico  degli  agri- 
coltori. 

L’elenco  dti  lavori  pubblicati  dalla  R.  Stazione,  in  relazioni 
proprie,  in  atti  di  Accademie,  o nella  stampa  agraria  del  paese, 
dànno  ragione  di  quanto  si  afferma,  senza  bisogno  di  richiamarsi 
al  giudizio  di  quei  dotti,  che  Tentomologia  agraria  conoscono  e 
che  da  altri  paesi  hanno  avuto  espressioni  sempre  lusinghiere  per 
l’opera  da  essa  spiegata. 

A mezzo,  intanto,  di  questo,  che  sarebbe  il  secondo  periodo 
dell’attività  della  R.  Stazione,  che  va  dal  1891  al  1903,  incolse 
grave  malore  all’illustre  Targioni,  la  cui  infermità,  iniziatasi  nel 
1895,  lo  allontanò  definitivamente  dal  servizio  nel  1899,  lasciando 
la  direzione  effettiva  insieme  e la  esecuzione  dei  lavori  al 
dott.  Del  Guercio,  che  allargando  le  ricerche  biologiche  sugli  in- 
setti fitofagi,  in  rapporto  con  quelli  entomofagi  e con  le  cause 
dipendenti  dall’ambiente,  e lavorando  come  poteva  fare  e come 
fece  alla  liberazione  dei  campi  dai  molluschi,  degli  uliveti  dalle 
Fleotripidi,  degli  agrumi  dalle  Cocciniglie  e dei  seminati  dalle 
invasioni  degli  Arvicolini,  mise  la  R.  Stazione  per  la  via  che 
dall’indole  sua  erale  segnata. 

In  questo  secondo  periodo  la  R.  Stazione  attese  pure  ad 
aumentare  il  materiale  scientifico  di  confronto,  acquistando  pre- 
giate collezioni  di  insetti  di  varii  ordini,  con  particolare  riguardo 
ai  Lepidotteri  d’ogni  famiglia  e agli  Imenotteri  endofagi,  presi  nelle 
forme  tipiche  dei  loro  generi  più  importanti,  mentre  d’altra 
parte  arricchiva  il  Laboratorio  di  macchine  per  la  pratica  degli 
anticrittogamici  e degli  insetticidi,  per  i quali  il  dott.  Del  Guercio 
fece  ottenere,  all’Esposizione  mondiale  di  Parigi,  alla  R.  Stazione 
la  grande  medaglia  d’oro  (Grand  Prix),  senza  contare  le  altre  per 
la  collezione  delle  pubblicazioni  e delle  collezioni  entomologiche 
a secco  ed  in  alcool  ivi  presentate,  e quelle  ancora  che  Targioni 
e Del  Guercio  e il  primo  e Berlese  avevano  riportato  a Palermo 
ed  a Firenze,  con  liquidi  insetticidi  meno  perfezionati,  ecc. 

La  dotazione  della  R.  Stazione,  portata  già  da  9 ad  11  mila 
lire,  toccò  più  tardi  le  12  mila  lire. 

Col  1903,  alla  fine  del  quale,  causa  la  morte  del  Targioni,  venne 
a Firenze  il  prof.  Berlese,  la  R.  Stazione  entra  nel  suo  terzo 
periodo  di  vita;  periodo  di  grande  innovazione  e di  grande  prò- 
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gresso,  nel  quale  la  istituzione  assume  pieno  rimpianto  di  grande 
istituto  biologico,  triplica  i locali  ed  il  personale,  vede  aumentati, 
con  i nuovi  fondi,  i suoi  laboratori,  e dove  prima  era  uno  solo  per 
tutto,  fu  poi  possibile  la  divisione  del  lavoro,  favorita  dall’aggiunta 
del  personale  subalterno,  con  un  preparatore  e un  conservatore, 
prima,  e poi  con  questi,  e uno  specialista  per  la  preparazione 
dei  clichés,  veniva  a sostituirsi  l’unico  subalterno  che  faceva 
ogni  cosa. 

Ora  il  personale  subalterno  è diminuito  di  uno,  mentre  è 
accresciuto  di  altrettanto  il  personale  scientifico  alla  direzione  ed 
esecuzione  dei  lavori. 

Sicché  attualmente  la  R.  Stazione  ha  quattro  tecnici,  che  la- 
vorano per  argomenti  diversi:  e cioè  il  direttore,  prof.  Antonio 
Berlese,  per  l’indirizzo  generale  degli  studi  e particolari  ricerche 
in  Artropodi  diversi,  come  Acari,  Miriapodi  e Insetti;  il  primo 
assistente,  prof.  Giacomo  Del  Guercio,  per  la  biologia  degli  ani- 
mali nocivi  in  genere,  con  ricerche  particolari  sui  Fillosserini  e gli 
Afidi  della  zona  del  Mediterraneo  specialmente  considerata;  il 
dott.  Costantino  Ribaga,  specializzato,  fra  l’altro,  per  lo  studio  dei 
Psocidi;  e il  dott.  Guido  Paoli,  incaricato  specialmente  per  il  ser- 
vizio contro  la  Mosca  delle  olive  prima,  ed  ora  per  ricerche  di 
batteriologia,  ecc.,  in  servizio  dell’entomologia  agraria. 

A questi  uffici  bisogna  unire  quello,  come  si  è detto,  per  la 
preparazione  dei  clichés,  indispensabili  alla  illustrazione  d^lle  pub- 
blicazioni; come,  d’altronde,  si  dispone  dell’opera  di  un  giardi- 
niere, per  la  coltivazione  delle  piante  nel  giardino  della  R.  Sta- 
zione, giardino  che  va  fornendosi  anche  del  tepidario  e della  serra 
calda,  necessari  per  l’allevamento  di  particolari  ed  importanti 
specie  di  artropodi  nocivi. 

Pubblicazioni  del  personale. 

I lavori  del  personale  della  R.  Stazione,  che  prima  venivano 
raccolti  in  relazioni  speciali,  o,  come  si  è detto,  negli  annali  delle 
nostre  varie  Accademie  ecc.,  si  pubblicano  ora  nel  Redia,  col 
quale  si  procurano  alla  R.  Stazione  i più  pregiati  periodici  (in 
tutto  n.  139)  di  entomologia  che  si  pubblicano  all’estero  e da  noi. 
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Quanto  ai  lavori  pubblicati  dal  personale  della  R.  Stazione, 
l’elenco  per  ogni  ufficiale,  che  vi  ha  appartenuto  e vi  appartiene, 
è per  ciascuno  come  appresso  ricordato,  salvo  non  volute  om- 
missioni. 

I.  Pubblicazioni  del  prof.  Adolfo  Targioni-Tozzetti  •{•. 

1.  Sulla  fronda  dei  Pini  « Atti  del  Congresso  degli  scien- 
ziati italiani  tenuto  in  Lucca  neWanno  1843;  Pisa,  1843  ». 

2.  SulForgano  femmineo  del  genere  Citrus,  tanto  allo  stato  di 

gineceo  che  a quello  di  frutto.  « Giornale  toscano  di  scienze 
mediche^  fisiche  e naturali,  t.  I,  1843  ».  - 

3.  Sull’ovulo  e sull’embrione  delle  Cicadee.  Osservazioni  di 
F.  A.  Miquel  (estratto).  « Giornale  botanico  italiano,  anno  2°, 
1846,  pag.  3 ». 

4.  Elogio  di  Giovanni  Targioni-Tozzetti.  Opuscolo  di  25 
pagine,  senza  indicazioni  bibliografiche. 

5.  Sui  processi  di  organizzazione  degli  apparecchi  vegetativi 
e riproduttori  di  alcune  crittogame.  Lettera  al  eh.  Pietro  Savi. 

I « Giorn.  it.  di  se.  med.  e nat.  - Il  Progresso  -,  1849,  n.  10  ». 

6.  Sugli  studi  di  genesi  in  generale.  Firenze,  1850;  pag.  20. 

7.  Opinioni  e risultati  degli  studi  fatti  sulla  malattia  del- 
l’uva, esposti  alla  Reale  Accademia  dei  Georgofili,  nell’adunanza 
del  3 agosto  1851.  « Continuazione  degli  Atti  della  Reale  Acca- 
demia economico-agraria  dei  Georgofili,  t.  XXIX,  1851,  pag.  275  ». 

8.  Sommario  degli  studi  botanici  istituiti  in  Italia  intorno 
alla  malattia  delle  viti.  « Gior.  hot.  it.,  anno  2°,  1852,  pag.  9 ». 

9.  Sulle  relazioni  degli  Oidium  e delle  Erysiphe  colla  nuova 
forma  vegetabile  osservata  dal  cav.  Amici,  e sulle  relazioni  di 
questi  esseri  collo  stato  delle  piante  autosite.  Memoria  letta  alla 
R.  Accademia  dei  Georgofili  il  13  febbraio  1853.  « Continuazione 
degli  Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg. ^ t.  XXXI,  1853,  pag.  121  ». 

10.  Rapporto  intorno  agli  effetti  di  vari  rimedi  tentati  nel- 
l’anno contro  la  malattia  dell’uva.  « Atti  R.  Accad.  Georg., 
nuova  serie,  t.  I.,  1853,  pag.  214  ». 
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11.  Rapporto  della  Commissione  incaricata  di  esaminare  i 
saggi  di  mosaici  di  vetro  e di  pitture  sul  medesimo,  presentato 
alla  I e R.  Accademia  toscana  d’arti  e manifatture.  Firenze,  1854; 
opusc.  in-4®,  di  pag.  7. 

12.  Sul  guscio  dei  semi.  Regia  Accademia- delle  Scienze  di 
Torino,  7 maggio  1854. 

13.  Rapporto  letto  nell’adunanza  solenne  della  Società  toscana 
d’orticoltura  del  di  30  settembre  1855. 

14.  Rapporto  della  Deputazione  ordinaria  sul  concorso  per 
la  fabbrica  di  ingrassi  artificiali.  « Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg. ^ 
nuova  serie,  voi.  II,  pag.  463  ». 

15.  Rapporto  della  Deputazione  ordinaria  intorno  al  concorso 
per  la  introduzione  in  Toscana  di  una  macchina  mietitrice.  « Atti 
R.  Accad.  Georg. ^ nuova  serie,  voi.  II,  pag.  CLXIII  ». 

16.  Rapporto  della  Deputazione  ordinaria  intorno  al  concorso 
per  la  compilazione  di  un  manuale,  che  esponga  le  cause  ed  i 
rimedi  igienici  preventivi  e curativi  della  marciala  o cachessia 
acquosa  delle  pecore.  « Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg.,  nuova 
serie,  voi.  Ili,  pag.  36». 

17.  Rapporto  generale  della  Commissione  della  R.  Accad. 
dei  Georg,  incaricata  dello  studio  della  malattia  delle  uve.  Voi.  I, 
di  pag.  246  in-S»,  con  tav.  Firenze,  Cellini,  1856. 

18.  Nota  sulla  struttura  della  fibra  sericea  di  alcuni  insetti 
allevati  come  bachi  da  seta,  e di  altri  lepidotteri  e imenotteri 
selvatici,  letta  nell’adunanza  1®  giugno  1856  della  R.  accademia. 
« Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg.,  nuova  serie,  voi.  Ili  ». 

19.  Targioni-Tozzetti  Ad.  e Bechi  E.  — Memoria  in  risposta 
al  programma  della  Società  d’incoraggiamento  per  l’industria 
nazionale  di  Parigi,  pel  miglior  lavoro  intorno  alla  malattia  delle 
viti  (Premiato). 

20.  Elogio  del  prof.  Andrea  Cozzi.  « Attili.  Accad.  Georg., 
nuova  serie,  voi.  V,  pag.  81  ». 

21.  Notizie  della  vita  di  Pier  Antonio  Micheli,  botanico  fio- 
rentino. Firenze,  Le  Monnier,  1858. 

22.  Rassegna  critica  delle  opere  di  Pier  Antonio  Micheli, 
botanico  fiorentino.  (Nel  voi.  sopra  citato  al  n.  21). 

23.  Sulla  coltivazione  della  vite  senza  appoggio  tentata  dal 
sig.  Sabatier  sul  colle  della  Concezione  presso  Firenze.  Nota 
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letta  alla  R.  Accad.  dei  Georg.,  il  2 maggio  1858.  « Atti  della  R, 
Accad.  dei  Georg.,  nuova  serie,  t.  V,  pag.  366  ». 

24.  Descrizione  di  un  nuovo  aspiratore  di  Fausto  Bestini. 
Firenze,  Cellini,  1859;  opusc.  in-8=’  di  pag.  7. 

25.  Sopra  alcune  roccie  grafitifere  di  Toscana,  considerate 
per  la  loro  ricchezza  in  grafite.  « Atti  della  R.  Accad,  toscana 
di  arti  e manifatture,  nuova  serie,  t.  I.,  26  giugno  1859  ». 

26.  Rapporto  sulle  sufPumigazioni  e disinfezioni  nella  malattia 
dei  bachi  da  seta.  « Atti  della  R.  Accad.  Georg..,  nuova  serie, 
voi.  VI,  pag.  116  ». 

27.  Esposizione  italiana  1861.  Relazione  della  classe  V. 
Alimentazione  e igiene. 

28.  Elogio  dei  soci  Calamandrei,  Gasanti  a Taddei.  « Atti 
della  R.  Accad.  Georg.,  nuova  serie,  voi.  VHI^  pag.  42  ». 

29.  Tableaux  d’analyses  de  différents  produits  agricoles 
d’ Italie.  Extraits  du  Catalogne  officiel  descriptif,  publié  par 
ordre  de  la  Commission  Royale  de  TExposition  italienne  à Lon- 
dres  en  1862;  pag.  16. 

30.  Studio  dei  rapporti  scambievoli  fra  le  infiorescenze  delle 
Caprifogliacee  (con  tavola). 

31.  Sur  la  structure  des  anthères  à dehiscence  limitée.  Let- 
tre à M.  Chatin,  pres.  de  la  Soc.  Bot.  de  France.  «Boll,  de  la 
Soc.  Bot.  de  France  »,  t.  10,  1863,  pag.  22  ». 

32.  Parole  pronunziate  nella  chiesa  di  San  Niccolò  in  Firenze 
sul  feretro  di  Giov.  Batt.  Amici.  « La  Nazione;  Firenze,  15 
aprile  1863  ». 

33.  Nota  sopra  alcuni  parassiti  del  Gelso  e dell’Olivo.  « Atti 
della  R.  Accademia  Geog.,  nuova  serie,  voi.  X,  1863,  pag.  354  v>. 

34.  Amenità  zoologiche.  La  seta,  le  lucciole,  le  perle,  il  co- 
rallo. Lettera  al  Cellini.  Firenze,  tip.  Galileiana,  1864;  opusc. 
in-16°  di  pag.  15. 

35.  Rapporto  del  segretario  della  Deputazione  giudicante  per 
la  mostra  generale  della  R.  Soc.  Tose,  di  Orticoltura  nella  adu- 
nanza solenne  del  dì  26  settembre  1864.  Firenze;  opuscolo  in-8'’ 
di  pag.  27. 

36.  Preliminari  ad  un  corso  di  lezioni  sulle  ultime  classi  degli 
animali  invertebrati  {La  Nazione  dicembre  1864-marzo  1865,  e 
Firenze,  Barbèra,  1865;  opusc.  di  pag.  105). 
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o7.  Rapporto  letto  nella  adunanza  solenne  della  R.  Società 
Toscana  di  Orticoltura  del  27  settembre  1864.  Firenze,  Mar- 
tini, 1865;  opusc.  in-8°  di  pag.  27. 

38.  Sulla  nuova  malattia  dèlia  vite.  Lettera  alla  Direzione  del 
giornale  L’Agricoltore  (opusc.  di  pag.  4).  « V Agricoltore^  21 
ottobre  1865  v>. 

39.  Come  sia  fatto  l’organo  che  fa  lume  nella  lucciola  vo- 
lante e come  siano  composte  le  fibre  muscolari  in  queste  ed  in 
altri  insetti  ed  artropodi.  Osservazioni.  Milano,  Bernardoni,  1866, 
in-4®,  con  tavole. 

40.  Sopra  alcune  qualità  della  seta  di  diverse  specie  di  Le- 
pidotteri (op.  di  pag.  17).  « Nuovo  Cimento^  voi.  23-24,  fase, 
agosto-settembre,  Pisa,  1865-66  ». 

41.  Relazione  sopra  la  seta  Moogha  delle  Indie  e sopra  un 
opuscolo  intorno  alla  riacclimazione  del  gelso,  comunicata  alla 
R.  Accad.  dei  Georg,  dal  R.  Minist.  di  agr. , ind.  e comm.  « Atti 
Regia  Accad.  Georg.,  n.  serie,  t.  XIII,  1866,  pag.  184  ». 

42.  Le  scienze  naturali  e le  loro  più  recenti  questioni. 
« Nuova  Antologia,  31  luglio  1866  ». 

43.  Rapporto  della  Deputazione  ordinaria  sopra  una  memoria 
del  marchese  Andrea  Carrega  Bartolini,  presentata  al  concorso  per 
una  dimostrazione  di  una  azienda  rurale.  « Atti  R.  Accad  Georg., 
nuova  serie,  voi.  XIII,  1866,  pag.  72. 

44.  Sulle  cocciniglie  che  sono  cagione  di  alcune  melate  delle 
piante  e di  alcune  ruggini.  « Atti  R.  Accad.  Georg.,  nuova 
serie,  voi.  XIII,  1866,  pag.  115  ». 

45.  Sostanze  alimentari  alla  Esposizione  di  Londra  nel  1862. 
Firenze,  1867;  1 voi.  di  pag.  156. 

46.  Studi  sulle  cocciniglie.  « Mera,  della  Soc.  Ital.  di  Se. 
Natur.,  t.  Ili,  n.  3;  Milano,  1867  ». 

47.  Studi  sul  seme  dei  bachi  da  seta  e sulle  nascite  dei  bachi 
sotto  la  dipendenza  della  malattia  dominante.  « Atti  della  R. 
Accad.  Georg.,  nuova  serie,  t.  XIV,  1867,  pag.  58  ». 

48.  Nuovi  studi  sul  nascere  dei  bachi  da  seme  infetto.  « Atti 
della  R.  Accad.  Georg.,  nuova  serie,  t.  XIV,  pag.  178  ». 

49.  Degli  alimenti  freschi  e conservati  a diversi  gradi  di 
preparazione.  Relazione  dei  giurati  italiani  alla  Espsizione  Uni- 
versale di  Parigi  nel  1867. 
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50.  Discorso  in  lode  del  socio  prof.  Filippo  Calandrini.  < Atti 
R.  Accad.  Georg.,  nuova  serie,  t.  XV,  1868,  pag.  36  ». 

51.  Proposte  agli  allevatori  di  bachi  da  seta.  « V Industria, 
anno  II,  1868,  n.  3 ». 

52.  Introduzione  alla  seconda  memoria  per  gli  studi  sulle 
Cocciniglie.  « Atti  della  Soc.  ital.  di  Se.  natur.,  voi.  XI, 
fase.  3;  Milano,  1868  ». 

53.  Sulla  composizione  delle  zampe  del  Gyrinus  natator. 
« BuUett.  della  Soc.  Ent.  Hai.,  1869,  pag.  125,  con  tavole  ». 

54.  Di  alcuni  organi  degli  Emitteri.  « BuUett.  Soc.  Ent.  It., 

1869,  pag.  133,  con  tavole  ». 

55.  Sopra  due  generi  di  Cocciniglie  (Coccidae)  e sui  criteri 
della  loro  definizione.  « BuUett.  Soc.  Ent.  It.,  1869,  pag.  246  ». 

56.  Commentario  sui  Cefalopodi  mediterranei  del  R.  Museo 
di  Firenze.  « BuUett.  Malacologico,  anno  II;  Pisa,  1869  ». 

57.  Rivista  entomologica.  « BuUett.  Soc.  Ent,  It.,  1869, 
pag.  246  ». 

58.  Estratto  di  un  catalogo  sistematico  e critico  dei  mol- 
luschi cefalopodi  del  Mediterraneo  posseduti  dal  R.  Museo  di  Fi- 
renze « Atti  della  Soc.  It.  di  Se.  nat.,  voi.  XII,  1869,  fase.  3 ». 

59.  Discorso  inaugurale  letto  nella  prima  adunanza  pubblica 
della  Società  Entnologica  Italiana  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  voi.  II, 
adunanza  24  aprile  1870  ». 

60.  L’Erinosi  della  vite  e suoi  acari  {Phytoptus  oitis  Land.). 
« Bull.  Soc.  Ent,  It.,  1870,  pag.  283  ». 

61.  Sull’organo  che  fa  lume  della  lucciola  volante  {Lueiola 
italica).  Nuove  osservazioni.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1870,  pag.  177  ». 

62.  Entomologia  agraria.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1870,  pa- 
gine 202  ». 

63.  Su\\2i  Phyllossera  castatrix  P\diii(Aì.  ^ Bull.  Soc.  Ent.  It., 

1870,  pag.  68,  con  figure  ». 

64.  SulPapparecchio  che  separa  e che  esala  l’odore  di  muschio 
nel  maschio  della  Sphinx  concolouli.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1870, 
pag.  358,  con  tavole  ». 

65.  Cenni  necrologici  sul  comm.  Paolo  Savi.  « Bull.  Soc. 
Ent.  Ital.,  1871,  pag.  81  ». 

66.  Discorso  letto  neH’adunanza  generale  del  18  gennaio 
1871  della  R.  Accad.  dei  Georg.  « Atti  R.  Accad.  Georg., 
4®  serie,  voi.  1,  pag.  32  ». 
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67.  Note  aDatomicho  intorno  agli  insetti.  « Ball.  Soc.  Ent. 
Hai.,  1871,  pag.  386  ». 

68.  Pesche  littoranee  internazionali.  « Atti  del  primo  Con- 
gresso internazionale  di  Napoli,  1871  ». 

69.  Relazioni  sulle  cose  più  notabili  rispetto  agli  studi  del- 
l’Accademia, osservate  alla  Esposizione  industriale  di  Napoli. 
« Atti  R.  Accad.  Georg.,  4^  serie,  voi.  I,  1871,  pag.  98  ». 

70.  La  pesca  in  Italia.  Documenti  raccolti  per  cura  del  Mini- 
stero di  agr.,  ind.  e comm.,  ordinati  da  Adolfo  Targioni-Tozzetti. 
« Annali  R.  Min.  di  agr.,  5 voi.;  Genova,  tip.  Sordo-muti, 
1871-1874  ». 

71.  Note  anatomiche  intorno  agli  insetti.  « Bull.  Soc.  Ent. 
Hai.,  anno  IV,  1872,  pag.  175  ». 

72.  Rassegna  entomologica.  « Bull.  Soc.  Ent.  Ital.,  1872, 
pag.  400  ». 

73.  Catalogo  dei  crostacei  podottalmi  brachiuri,  raccolti  nel 
viaggio  di  circumnavigazione  della  fregata  italiana  «Magenta»,  ri- 
portati dal  prof.  E.  Giglioli.  « Bull.  Soc.  Ent.  Hai.,  1872, 
pag.  389  ». 

74.  Relazioni  sulla  pesca  a S.  E.  il  Ministro  di  agricoltura. 
Genova,  tip.  Sordo-muti,  1872. 

75.  Sul  pidocchio  degli  agrumi  in  Sicilia,  nuova  specie  del 
genere  Mytilaspis.  Comizio  agrario  di  Firenze,  1872. 

76.  Di  una  nuova  specie  in  un  nuovo  genere  di  Cirripedi 
lepadidei  ospitanti  sulle  pinne  addominali  del  Priofinus  cinereus, 
raccolto  nel  viaggio  della  R.  Fregata  italiana  « Magenta  ». 
« Ball.  Soc.  Ent.  H.,  1872,  pag.  84,  con  tav.  ». 

77.  Relazione  ed  analisi  chimica  dell’acqua  proveniente  dalla 
polla  delle  Tamerici  a Montecatini.  Firenze,  successori  Le  Mon- 
nier,  1872;  opusc.  in-8‘'  di  pag.  14. 

78.  Allevamento  dei  bachi  nella  primavera  1872.  « Bull. 
Soc.  Ent.  H.,  1872,  pag.  291  ». 

79.  Intorno  alla  connessione  delle  scienze  sperimentali  e 
delle  fisiche.  Discorso.  Firenze,  Succ.  Le  Monnier,  1873;  opusc. 
in-16^  di  pag.  56. 

80.  La  Fillossera  ed  i rimedi  contro  di  essa  secondo  le  sco- 
perte della  scienza.  Comizio  agrario  di  Firenze,  1873. 
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81.  Rassegna  entomologica,  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1873, 
pag.  58  ». 

82.  Nota  intorno  ad  alcune  forme  di  Àlcionari  e di  Gorgo- 
niacci  della  collezione  del  R.  Museo  di  Firenze  « Atti  della  Soc, 
St.  di  Se.  Nat.,  voi.  XV,  1873,  fase.  V ». 

83.  Sopra  una  nuova  specie  di  Lepidotteri  dannosa  alla  col- 
tivazione del  cotone  in  Egitto.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1873, 
pag.  130  ». 

84.  Relazione  sulla  sezione  Pesci  salati  ed  in  conserva  quale 
era  rappresentata  alla  Espos.  Univ.  di  Vienna  nel  giugno  1873. 
Relazione  dei  Giurati  Italiani  sulla  Espos  Univ.  di  Vienna. 

85.  Parole  dette  nell’adunanza  generale  della  Soc.  Ent.  It. 
del  di  6 aprile  1873.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1873,  pag.  XXXIX  ». 

86.  Vertebrati  e molluschi  osservati  e raccolti  in  una  escur- 
sione in  Casentino  (opusc.  in-8®  di  pag.  66)  « Atti  Soc.  It.  Se. 
Nat.,  1873,  voi.  XV,  fase.  IV  e V,  con  tav.  ». 

87.  Notizie  di  entomologia  agraria.  « Bull.  Soc.  Ent.  It., 
1874,  pag.  67  ». 

88.  Rivista  entomologica.  « Bull.  Soc.  Ent.  Hai.,  1874, 
pag.  131  ». 

89.  Gli  uccelli,  gli  insetti  parassiti  e le  trattative  per  gli 
accordi  internazionali  intorno  alle  leggi  di  caccia.  « Bull.  Soc. 
Ent.  It.,  1874,  pag.  86  ». 

90.  Sugli  effetti  naturali  della  caccia  e sulle  ragioni  e le 
opportunità  degli  ordini  per  regolarne  l’esercizio.  « Atti  R.  Accad. 
Georg.,  4^  serie,  voi.  Ili,  pag.  203  ». 

91.  La  mostra  dei  fiori  e il  congresso  botanico  di  Firenze. 
« Nuooa  Antologia;  Firenze,  giugno-luglio  1874  ». 

92.  Bibliografia  botanica  Targioniana.  Florentiae,  tipografia 
dell’Associaz.,  1874,  opusc.  in-4°  di  pag.  24. 

93.  Rassegna  entomologica.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1875, 
pag.  205  ». 

94.  Fatti  nuovi  e idee  nuove  intorno  alla  Fillossera.  Co- 
mizio agrario  di  Firenze,  1875. 

95.  Malattia  delle  viti.  Relazione  diretta  al  Minist.  di  agr., 
ind.  e comm.  e da  questo  diramata  ai  signori  Prefetti,  Presi- 
denti dei  Comizi  agrari  e alle  Associazioni  agrarie  del  Regno, 
con  circolare  21  agosto  1875.  Roma;  10-8®,  pag.  13. 
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96.  Notizie  e indicazioni  sulla  malattia  del  pidocchio  della 
vite  0 della  fillossera  {Phylloxera  vastairix  Planch.),  da  servire 
ad  uso  degli  agricoltori  (opusc.  in-8°  di  pag.  24).  « Annali  del 
Minisi,  di  agr.,  ind.  e cornm.;  Roma,  1875  », 

97.  Notizie  ed  indicazioni  sulla  malattia  del  pidocchio  della 
vite  0 della  fillossera  {Phylloxera  vastatrix),  da  servire  ad  uso 
degli  agricoltori.  Seconda  serie  (opusc.  in-8°  di  pag.  20).  « An- 
nali del  Minisi,  di  agr.,  ind.  e comm.',  Roma,  1877  ». 

98.  Del  pidocchio  o della  fillossera  della  vite  e delle  specie 
del  genere  Phylloxera  in  Europa  e in  America.  « Bull.  Soc. 
Eni.  li.,  1875,  pag.  266,  con  tav.  ». 

99.  Della  malattia  del  pidocchio  {Phylloxera  vasiairix  Planch.) 
nella  vite,  secondo  gli  studi  fatti  in  Europa  e in  America  e di- 
scussi al  Congresso  internazionale  dei  viticoltori , convocato  a 
Montpellier  nell’ottobre  1874  « Ann.  Minisi,  agr.,  ind.  e comm., 
parte  I,  Agricoltura.  Roma,  1875;  un  voi.  in-S*',  con  tav.  ». 

100.  Nota  sulla  biologia  della  fillossera  del  Leccio  {Phylloxera 
Fiorentina  Targioni-Tozzetti).  « Bull.  Soc.  Eni.  Hai..,  1876, 
pag.  185  ». 

101.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Stazione  di  Eni. 
agr.  per  l’anno  1875.  « Annali  del  Minisi,  di  agr.,  voi.  84. 
Roma,  1876;  in-8",  con  tav.  ». 

102.  Sulla  Stazione  di  Entomologia,  agraria  fondata  in  Firenze 
dal  R.  Ministero  di  agr.  ind.  e comm.  Discorso  letco  nell’adu- 
nanza del  6 dicembre  1875.  « Bull.  Soc.  Eni.  li.,  1876,  pag.  3 » 

103.  Catalogo  della  Collezione  di  invertebrati  italiani  del 
R.  Museo  di  Firenze.  Serie  1“  e 2®-,  Coleotteri,  1876-79,  Firenze, 
Cenniniana;  2 op.  in-8“  di  pag.  xii-62. 

104.  Ancora  sulla  melata  e la  sua  origine.  « Bull,  della  Soc. 
Eni.  li.,  anno  IX,  1877,  pag.  240  ». 

105.  Sommario  di  nuove  osservazioni  sulla  Fillossera  del 
Leccio  e della  Querce.  « Bull.  Soc.  Eni.  li.,  anno  IX,  1877, 
pag,  292  ». 

106.  Myxolecanium  Kibarae  Beccar!  (Lecaniti).  « Bull.  Soc. 
Eni.  li.,  anno  IX,  1877,  pag.  317,  con  tav.  ». 

107.  Zoologia  del  viaggio  intorno  al  globo  della  R.  Pirocor- 
vetta « Magenta  » durante  gli  anni  1865-68.  Crostacei  Brachiuri 
ed  Anomouri  per  Ad.  Targioni-Tozzetti.  Pubblicaz.  del  R.  Isti- 


- 175  — 


tuto  di  studi  superiori,  sez.  di  Scienze  fisiche  e nat. , voi.  I,  1877^ 
pag.  287,  con  tavole. 

108.  Filippo  Parlatore.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.^  1877,  pag.  292  ». 

109.  La  bocca  e i piedi  dei  Tetranychus.  « Bull.  Soc.  Ent. 

1877,  pag.  333,  con  tav.  ». 

110.  Delle  forfecchie,  piattole,  grillotalpe,  grilli,  locuste  e ca- 
vallette nella  economia  domestica  e nella  pratica  agraria.  « R.  Mi- 
nistero deW  interno  — Ann.  d'' agricoli  \ Firenze-Roma,  1878  ». 

111.  Sulla  Helicopsyche  agglutinans  Tass.  « Resoconti  delle 
adunanze  della  Soc.  Ent.  It.,  adunanza  del  24  novembre  1878  ». 

112.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Stazione  di  Ento- 
mologia agraria  di  Firenze  per  Tanno  1876  (Doriphora,  caval- 
lette, fillossera,  malattie  delle  viti,  acari,  classificazione  di  ortot- 
teri, fillossere,  corrispondenze).  « R.  Minisi,  d'agr.,  ind.  e comm., 
Annali  d^ agricoltura,  serie  seconda,  1878,  n.  1;  un  voi.  di  pa- 
gine 299,  con  cinque  tavole  ». 

113.  Riassunto  ed  emendamento  dei  prospetti  dei  generi  e 
delle  specie  degli  Ortotteri,  secondo  la  fauna  italiana.  Firenze, 
Bencini,  1878. 

114.  La  Fillossera  a Valmadrera.  Lettera  al  prof.  E.  Cor- 
nalia.  «Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1879,  pag.  129  ». 

115.  -La  Fillossera  a Valmadrera.  Lettere  alla  Commissione 
di  sorveglianza  contro  la  fillossera  presso  la  Società  italiana  di 
scienze  naturali  « Atti  della  Soc.  It.  di  se.  nat.,  voi.  XII,  1879, 
pag.  7 ». 

116.  Notizie  e indicazioni  sulla  malattia  del  pidocchio  della 
vite  e della  fillossera  {Phyllossera  castatrix  PI.)  da  servire  ad 
uso  degli  agricoltori.  «R.Minist.  agr.  ind.  e comm..  Annali  di 
agricoltura.,  n.  11;  Roma,  1879  ». 

117.  Sopra  alcuni  Lepidotteri  parassiti  dell’uva,  del  gran- 
turco, ecc.  e sulla  Helicopsyche  ottenuta  allo  stato  d’immagine. 
Lettera  al  dott.  G.  Malfatti.  « Atti  Soc.  It.  se.  nat.,  voi.  XXII.  » 

118.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Staz.  di  Ent.  agr. 
di  Firenze  per  gli  anni  1877-78  (Parte  storica).  « Annali  d'agri- 
coltura, 1879,  n.  9,  pag.  75  » 

119.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Staz.  di  Ent.  agr. 
di  Firenze  per  gli  anni  1877-78  (Parte  scientifica)  (Notizie  varie, 
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interpellanze  alla  Stazione,  cavallette,  fillossera)  « Annali  d* agri- 
coltura^ ISSI,  n.  34,  pag.  VIIM94,  con  tre  tavole  ». 

120.  Sunto  della  conferenza  sulla  Fillossera  tenuta  in  Vicenza 
il  5 ottobre  1879  per  invito  del  Comizio  agrario.  < Bull.  Com. 
agr.  di  Vicenza^  fase,  ottobre-novembre  1879  ». 

121.  Targioni-Tozzetti  A.  e Lawley  F.  — Rapporto  intorno 
alla  scoperta  della  fillossera  nei  circondari  di  Lecco  e di  Monza 
e alle  operazioni  ivi  compiute  nel  1879.  « Annali  di  agricoltura 
{Atti  della  Commissione  consultila  per  la  fillossera)  1880,  n.  25, 
pag.  268,  con  tavole)  ». 

122.  Una  visita  all’istituto  enologico  di  Carlsruhe  ed  alle  col- 
tivazioni di  viti  americane  di  Blankenkornsberg.  « Rivista  di 
viticoltura  ed  enologia  IL,  fase.  17,  15  settembre  1880  ». 

123.  La  lotta  contro  la  fillossera  in  Isvizzera.  «Rivista  di 
enologia  e viticoltura  italiana,  fase.  18,  30  settembre  1880  ». 

124.  Rapporto  del  Commissario  regio  per  la  Sezione  italiana 
alla  Mostra  internazionale  della  pesca  tenuta  a Berlino  nel  1880. 
« Annali  deW industria  e del  comm.,  1881,  n.  38  ». 

125.  Targioni-Tozzetti  e Inzenga  — Corrispondenza  fillosse- 
rica.  « U agricoltura  Siciliana,  1881,  numeri  115  e 116». 

126.  Ortliopterorum  Italiae,  species  novae  in  collectione 
R.  Musei  fiorentini  digestae.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  anno  XIII, 
1881,  pag.  180  ». 

127.  Notizie  sulla  Fillossera  delle  viti.  « Bull.  Soc.  Ent.  It., 
voi.  XIII,  1881,  pag.  309  ». 

128.  Ortotteri  agrari,  cioè  dei  diversi  insetti  deH’ordine  degli 
Ortotteri,  nocivi  o vantaggiosi  all’agricoltura  o all’economia 
domestica  e principalmente  delle  cavallette  <'  R.  Minist.  d'agr., 
ind.  e comm..  Annali  d’agricolt.,  n.  55,  1882  ». 

129.  Ortotteri  raccolti  al  Vulture,  Pollino  e in  altri  luoghi 
dell’Italia  meridionale  e centrale  (Da  una  relazione  di  C.  Cavanna, 
sopra  una  escursione,  fatta  al  Vulture  e al  Pollino  nel  luglio  1880 
insieme  con  A.  Biondi  e C.  Caroti).  « Bull.  Soc.  Ent.  It., 
anno  XIV,  1882,  pag.  50  ». 

130.  Sulle  proposte  del  sig.  Balbiani  per  combattere  la  Fil- 
lossera e sull’uovo  d’inverno  della  Fillossera  delle  viti  americane 
e delle  viti  europee.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  anno  XIV,  1882, 
pag.  320  ». 
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131.  Armature  genitali  maschili  degli  Ortotteri  saltatori. 
Invasione  di  cavallette.  « Bull.  Soe,  Ent.  anno  XIV,  1882, 
pag.  384  ». 

132.  La  Fillossera  e la  malattia  delle  viti  in  Italia  dal  1879 
al  1883,  secondo  la  relazione  della  R.  Staz.  di  Ent.  agr.  di  Fi- 
renze per  gli  anni  stessi.  Firenze-Roma,  1883;  in  8°,  pag.  88. 

133.  Questione  sulla  esistenza  dell’uovo  d’inverno  della  Fil- 
lossera della  vite,  nuovamente  proposta  nell’adunanza  del  dì 
3 giugno  1883  della  Società  Entonologica  italiana.  « Bull,  Soc. 
Fnt.  It.,,  anno  XV,  1883,  pag.  169  ». 

134.  Relazione  sui  lavori  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  nel  pe- 
riodo 1879-82.  « Bull.  Soc.  Ent.  li.,  anno  XVI,  1884,  pag.  300  ». 

135.  Relazione  intorno  ai  lavori  della  R.  Stazione  di  Ent. 
agr.  di  Fii-enze  per  gli  anni  1879-80-81-82  (Arvicole,  malattie 
della  vite,  anguille,  ditteri  dannosi  ai  cereali,  insetti  delle  viti, 
fillossera,  insetti  agrari).  « Annali  di  agricoltura,  1884,  n.  89, 
pag.  645  ». 

136.  Di  alcuni  rapporti  delle  coltivazioni  cogli  insetti  e di 
due  casi  di  infezione  del  nocciolo  e dell’olivo  per  cagione  d’in- 
setti, con  appendice.  « Atti  R.  Accad.  Georg.,  4*  serie,  voi.  Vili, 
1885,  p&g.  116,  con  una  tavo’a  ». 

137.  Note  sopra  alcune  cocciniglie.  « Bull.  Soc.  Ent.  It., 
anno  XVII,  1885,  pag.  100  ». 

138.  Aggiunta  alla  nota  sulle  cocciniglie.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.., 
anno  XVII,  1885,  pag.  183  ». 

139.  Sui  metodi  ordinati  per  combattere  la  fillossera  e sulle 
viti  americane  in  Francia  e in  Germania.  Rapporto  del  Diret- 
tore della  Staz.  di  Ent.  Agr.  di  Firenze.  «Ministero  d"' agricoltura, 
Bull,  di  Notizie  Agrarie,  anno  Vili,  1886,  marzo,  n.  8 ». 

l-.O.  Delle  più  recenti  infezioni  fillosseriche  della  Germania, 
e dell’impiego  dei  metodi  curativi  e delle  viti  americane  in  al- 
cune provincie  francesi.  Note  di  viaggio  e considerazioni  lette 
nell’adunanza  della  R.  Accademia  dei  Georgofili  deW  marzo  1886. 
« Atti  R.  Accad.  Georg.,  4®  serie,  voi.  IX,  pag.  40  ». 

141.  Notizie  sommarie  di  due  specie  di  Cecidomidei,  una 
consociata  ad  un  Phijtoptus,  ad  altri  acari  e ad  una  Thrips  in 
alcune  galle  del  Nocciolo  {Corylus  avellana  L.),  una  gregaria 
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sotto  la  scorza  dei  rami  di  Olivo  nello  stato  larvale.  « Bull.  Soc. 
Ent.  It.,  anno  XVIII,  1886,  pag.  419,  con  una  tavola  ». 

142.  Suirinsetto  che  danneggia  i gelsi.  Lettera  al  sig.  Fran- 
eescliini,  dirett.  della  Rivista  di  Bachicoltura.  « Ricista  di  Bachi- 
coltura y 10  maggio  1886  ». 

143.  Relazione  intorno  ai  lavori  delia  R,  Staz.  di  Ent.  Agr.  di 
Firenze  per  gli  anni  1883-84-85  (Mammiferi,  uccelli,  insetti  nocivi, 
danni  sugli  alberi  forestali,  sui  frutti,  sulla  vite,  fillossera,  anguil- 
lule  radiCicole,  kermes,  aracnidi).  « Annali  di  agricoltura,  n.  145, 
pag.  533,  con  figure  ». 

144.  Prime  notizie  intorno  alla  Fillos.sera  delle  viti  e alle  viti 
americane,  ad  uso  degli  agricoltori.  Discorsi  1-3  (3  opuscoli  in  8"). 
« Agricoltura  pratica  (supplemento);  Firenze,  1888  ». 

145.  Sopra  alcune  specie  di  cocciniglie,  sulla  loro  vita  e sui 
momenti  e gli  espedienti  per  combatterle.  « Bull.  R.  Soc.  Tose,  di 
Ortic.,  anno  XIII,  1888  ». 

146.  Sulle  Bissole  o E'erretti  del  formentone  e del  grano  nel 
Polesine,  e sulle  esperienze  da  tentare  contro  di  esse,  per  iniziativa 
del  Minisi,  di  Agr.  Ind.  e Comm.,  col  concorso  di  alcuni  proprie- 
tari. Proposte  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  di  Firenze.  «Minisi,  di 
agr.,  Bull,  di  notizie  agrarie,  1888,  n.  40  ». 

147.  Cavallette  in  Algeria  e nell’Agro  romano.  « Le  Stazioni 
sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XIX,  1888  ». 

148.  Cronaca  entomologica  dell’anno  1887  e dei  mesi  di  gen- 
naio e febbraio  1888.  « Minisi,  di  agr.  ind.  e comm.,  Ball,  di  not. 
agr.,  1888  e « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  1888,  pag.  129  ». 

149.  Takgiont-Tozzetti  e Beulese.  — Intorno  ad  alcuni  insetti- 
cidi, alle  loro  mescolanze  ed  alle  attività,  relative  di  quelli  e di 
queste  contro  gli  insetti.  «Bull.  Soc,  Ent.  It.,  anno  XX,  1888, 
pag.  148  e Atti  della  R.  Accad.  economico- agraria  dei  Georgojili, 
4*  serie,  voi.  XI,  1888,  pag.  323  ». 

150.  In.  Id.  — Sul  potere  emulsivo  di  alcune  sostanze  per  divi- 
dere il  solfuro  di  carbonio  ed  altri  insetticidi  nell’acqua  e sul  po- 
tere insetticida  dei  corpi  stessi,  nonché  sulla  volatilità  del  solfuro 
di  carbonio.  « Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XIV, 
1888,  pag.  26  ». 

151.  Ip.  Id.  — Esperienze  tentate  per  distruggere  cocciniglie 
ed*  altri  insetti  sulle  parti  aeree  delle  piante  con  miscelle  emulsive 
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a base  di  solfuro  di  carbonio  o di  petrolio.  « Ball.  Soc.  Ent.  It., 
anno  XXI,  1889,  pag.  132  e Le  Stazioni  ^perim£ntali  agrarie 
italiane,  voi.  XVII  1889,  pag.  587  ». 

152.  TAinaoxi-TozzETTi  A.  e Franceschini  F.  — La  nuova  coc- 
ciniglia dei  gelsi,  la  Diaspis  pentagona.  Cocciniglia  nuova  o pi- 
docchio nuovo  dei  gelsi.  Suo  modo  di  vivere  e rimedi  possibili 
contro  di  essa.  « BiiH.  Soc.  Ent.  It.,  1889,  pag.  57,  con  tavola  ». 

153.  Delle  infezioni  di  larve  di  Elateridi  nel  Veronese  e nel 
Polesine,  e di  alcune  esperienze  tentate  per  dominarle.  « Le  Staz. 
speriment.  agr.  ital.,  voi.  XVI,  1889,  pag.  17  ». 

154.  Considerazioni  sull’annata  entomologica  1889,  secondo 
le  osservazioni  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  di  Firenze,  «Le  Staz. 
speriment.  agr.  ital.,  voi.  XVIII,  1890,  fase.  2°  ». 

155.  Sulla  Piralide  della  vite  in  Piemonte,  e soprai  mezzi 
per  combatterla.  Relazione  della  Stazione  di  Entomologia  Agraria. 
Direzione  gener.  deU’agricoltura,  1890. 

156.  Resultati  di  alcune  esperienze  tentate  contro  le  larve  di 
varie  specie  di  Elateridei,  nocivi  al  formentone,  al  grano,  ecc., 
nel  Polesine.  « Atti  R.  Accad.  Georg..,  4^  serie,  voi.  XII,, 
1889,  pag.  45  ». 

157.  Alcune  osservazioni  sulla  memoria  del  socio  barone 
Ricasoli  intorno  alla  fillossera  di  Brolio.  « Atti  R.  Accad.  Georg., 

serie,  voi.  XIII,  pag.  16  ». 

158.  Targtoni-Tozzetti  A.  e Franceschini  F.  — Sulla  Diaspis 
pentagona.  « U Italia  agricola,  1890  ». 

159.  Sopra  alcune  nuove  emulsioni  insetticide.  Comunica- 
zione fatta  alla  R.  Accad.  dei  Georg,  nell’adunanza  del  3 mag- 
gio 1891.  « Atti  R.  Accad.  Georg.,  4*  serie,  voi.  XIV,  1891, 
pag.  96  ». 

160.  Prove  sperimentali  intorno  agli  effetti  di  varie  emul- 
sioni insetticide  sopra  le  viti.  Comunicazione  verbale  fatta  nel- 
Tadunanza  ordinaria  della  R.  Accad.  dei  Georg,  del  7 giugno  1891. 
«Atti  della  R.  Acc.  Georg.,  4^  serie,  voi.  XIV,  pag.  153  ». 

161.  Mostra  di  sostanze  e di  emulsioni  insetticide  della 
R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  di  Firenze  alla  Esposizione  nazionale  di 
Palermo  (opusc.  in  8®  di  pag.  24).  « L* Agricoltura  Italiana,  Fi- 
renze, 1891  ». 
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162.  Cocciniglie  degli  agrumi  in  Italia  e specialmente  in 
Sicilia,  secondo  le  notizie  raccolte,  le  osservazioni  e le  esperienze 
della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  di  Firenze.  Firenze-Roma,  1891; 
opusc.  in  8“  di  pag.  32. 

163.  Animali  ed  insetti  del  tabacco  in  erba  e del  tabacco 
secco.  Pubblicazione  fatta  per  incarico  della  R.  Direzione  gene- 
rale delle  Gabelle.  Un  volume  in  8°,  di  pag.  LXIII-346,  con  100 
figure  nel  tosto  e tre  tavole.  Firenze-Roma,  1891. 

164.  Notizie  e proposte  pratiche  per  conoscere  e combattere 
la  Diaspis  pentagona  dei  gelsi.  Direz.  gener.  dell’Agr.;  Roma,  1891. 

165.  Rivista  di  Ent.  Agr.  (R.  Staz.  di  Ent.  Agr.)  ; Cronaca 
Entomologica  e Rassegna  di  Entomumologia,  ecc.  « Le  Stazioni 
sperinient.  agr.  ital.,  voi.  XX,  1891,  pag.  542-553  ». 

166.  Riviste  d’Ent.  Agr.  (R.  Staz.  di  Ent.  Agr.):  Cronaca 
entomologica,  bibliografia,  infezioni  e rimedi.  « Le  Stazioni  spc- 
riment.  agr.  ital.,  voi.  XXI,  1891,  pag.  84-111  ». 

167.  Targioni-Tozzetti  A.  e Del  Guercio  G.  — Esperienze 
tentate  per  determinare  la  tolleranza  delle  giovani  vegetazioni 
della  vite  verso  l’azione  di  vari  miscugli  insetticidi.  Studi  della 
R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  « Le  Stazioni  sperimentali  agr.  It.,  voi.  XX, 
1891,  pag.  561  ». 

168.  1d.  Id.  — Esperienze  tentate  per  distruggere  la  Scliizo- 
neura  lanigera  Hausm.  sul  melo  e la  Chionaspis  con  Y Aspidiotus 
sull’evonimo.  Studi  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  « U Agricoltura 
Italiana,  anno  XVII,  fase.  218-219;  Firenze,  1891  ». 

169.  Id.  Id.  — Esperienze  tentate  per  distruggere  la  Tignola 
dei  fiori  e (lei  frutti  della  vite  (Cochrjlis  ambiguella  Htibn.)  Studi 
della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  « VAgric.  It..,  anno  XVII,  1891, 
fase.  225  ». 

170.  Id.  Id.  — Esperienze  tentate  per  distruggere  la  Tignola 
del  pruno  e deH’evonimo.  Studi  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr. 
^(.L'Agric.  It.  ',  Firenze,  1891  ». 

171.  Id.  Id.  — Emulsioni  insetticide.  « Le  Staz,  sperim. 
Agr.  It.,  voi.  XX,  1891,  pag.  5-32  ». 

172.  Id.  Id.  — Nuove  emulsioni  insetticide.  « Le  Staz.  sperim. 
Agr.  It.,^  voi.  XX,  1891,  pag.  449  ». 

173.  Id.  Id.  — Sulla  resistenza  agli  insetticidi  dei  teneri  getti 
e dei  frutti  del  melo,  pero,  susino,  pesco,  limone  ed  evonimo 
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nella  lotta  contro  i Lepidotteri  nocivi  e gli  Afidi  delle  piante. 
Studi  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  « Le  Stazioni  sperim.  agr.  ital., 
tom.  XXI,  1891,  pag.  5 ». 

174.  Sulla  comparsa  delle  Cavallette  por  le  basse  pianure 
fiorentine.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.,  anno  XXIV,  1892,  pag.  164  ». 

175.  Cocciniglie  nuove,  critiche  o poco  note.  « Bull.  Soc. 
Ent.  It.y  anno  XXIV,  1892,  pag.  285  ». 

176.  Aonidia  Blancardi,  specie  nuova  di  cocciniglia  delle 
palme  da  dattero  del  Sahara.  « Bull.  Soc.  Ent.  It.^  1892,  pag.  170, 
con  tav.  ». 

177.  Id.  Id.  (Testo  francese)  « Bull,  de  la  Soc.  Zool.  de 
France,  1892,  pag.  69-82  ». 

178.  Targioni-Tozzetti  A.  e Del  Guercio  G.  — Rivista  di 
Ent.  Agraria  : Cronaca  Entomol.  dal  1®  aprile  al  30  giugno  1892. 
Insetti  delle  barbabietole;  altica  delle  viti;  conchylis,  fillossera; 
acaro  della  vite;  insetti  nocivi  alla  vite;  l’antonomo  del  melo; 
diaspis  pentagona  ; mosca  olearia  ; varia.  « Le  Staz.  sper.  agr. 
ttal.,  voi.  XXII,  1892,  pag.  635  ». 

179.  II).  In.  — Cronaca  entomologica  dal  1®  luglio  al  30  set- 
tembre 1892.  Rivista  ; animali  superiori;  fillossera;  afidi,  rimedii 
ecc.  « Le  Staz.  sperim.  agr.  it  , voi.  XXIII,  1892,  pag.  422  ». 

180.  In.  In.  — Cronaca  entomologica;  mammiferi  infesti  alle 
piante;  insetti  delle  piante  erbacee;  insetti  della  vite  ; fillossera, 
lepidotteri,  acari;  insetticidi;  insetti  delle  piante  ortensi;  necrologio. 
« Le  Staz.  sperim.  agr.  it.,  voi.  XXII,  1892,  pag.  75  ». 

181.  In.  In.  — Le  emulsioni  di  benzina  e gli  effetti  loro 
sulla  Tingite  del  pero  (Tingis  piri  Fab.).  Studi  della  R.  Staz. 
di  ent.  agr.  di  Firenze.  « Agricoltura  italiana,  anno  XVUI, 
serie  2^,  voi.  Vili,  fase.  233  e 237,  pag.  33*88  e 157-161  ; 
Firenze,  1892  ». 

182.  Cronaca  entomologica  e note  di  infezioni  d’insetti  per- 
venuti a notizia  della  R.  Staz.  ent.  agr.  di  Firenze  dal  1®  gen- 
naio al  31  luglio  1893.  « R.  Minisi,  di  agr.,  ind.  e comm.,  Boll, 
di  not.  agr.-,  Roma,  1893  ». 

183.  Alcune  osservazioni  intorno  agli  Studi  sulla  fillossera 
della  vite  del  cav.  Felice  Franceschini,  R.  Commissario  per  le  ope- 
razioni antifillosseriche  nella  provincia  di  Milano.  « Boll.  Soc. 
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ent.  anno  XXV,  1893,  pag.  25  e Atti  R.  Accad.  Georg. 
voi.  XVI,  1893,  pag.  131  ». 

184.  Targioni-Tozzetti  A.  e Gascard  A.  — Contribution  à 
Tétude  des  Gommes  laques  des  Indes  et  de  Madagascar,  suivie 
d’une  note  de  Mr.  Targioni-Tozzetti  sur  les  Cochenilles  à laque. 
Paris,  1893;  in  8",  pag.  125  e una  tavola. 

185.  Sopra  una  specie  di  Lacca  del  Madagascar  e sopra  gli 
insetti  che  vi  si  trovano,  con  osservazioni  sulla  Lacca  rossa 
delle  Indie  e i suoi  insetti,  come  sopra  altre  Lacche  ed  insetti  di 
esse.  « Boll.  Soc.  ent.  it.,  anno  XXVI,  1894,  pag.  425-469, 
con  figure  ». 

186.  Targioni-Tozzetti  A.  e Del  Guercio  G.  — Sulle  emul- 
sioni insetticide  di  sapone  e sopra  alcune  esperienze  tentate  per- 
determinare  la  via  ed  il  meccanismo  alla  loro  azione  mortifera 
sopra  gli  insetti.  « Giornale  d"' agricoltura  e commercio  della 
Toscana,  V Amico  del  Contadino,  anno  XII,  n.  13,  Firenze, 
1894,  e Atti  R.  Accad.  Georg.,  voi.  XVII,  1894,  pag.  137  >. 

187.  In.  In.  — La  cura  primaverile  con  le  emulsioni  sa- 
ponose ed  alcoolico-saponose  di  benzina  e con  le  semplici  solu- 
zioni di  sapone  contro  le  tignole  dei  fiori  della  vite.  Nota  pre- 
liminare della  R.  Staz.  di  ent.  agr.  di  Firenze.  « Le  Staz.  sperirn. 
agr.  it..,  voi.  XXVI,  1894,  pag.  501-503  ». 

188.  Targioni-Tozzetti  A.  e Del  Guercio  G.  — Istruzioni 
per  distruggere  i bruchi  e gli  afidi  (pidocchi)  viventi  sulle  parti 
aree  delle  piante.  « Giornale  d'agricoltura  e commercio  della 
Toscana,  L'amico  del  contadino,  anno  XIII,  n.  10;  Firenze,  1895  ». 

189.  Distruzione  delle  cavallette.  R.  Prefettura  della  prov.  di 
Firenze,  div.  4^,  n.  3891,  anno  1896. 

190.  Parole  pronunziate  per  l’inaugurazione  del  nuovo  locale 
dellTstituto  agrario  di  Scandicci  e per  la  distribuzione  dei  premi 
agli  alunni  per  l’anno  scolastico  1896-97.  Firenze  1897. 

191.  Targioni-Tozzetti  A.  e Del  Guercio  G.  — Catalogo  della 
mostra  di  animali  diversi,  di  parti  di  piante  e prodotti  guasti, 
composta  di  saggi  delle  collezioni  della  R.  Stazione  di  entimolo- 
gia  agraria  di  Firenze  e inviata  all’Esposizione  nazionale  di  Torino 
nell’anno  1898.  « Nuoce  Relazioni  intorno  ai  lucori  della  R.  Sta- 
zione di  entomologia  agraria  di  Firenze,  serie  prima,  n.  I^, 
pag.  I-LXVI;  Firenze  1899  ». 
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Pobbiicazionl  del  prof.  Antonio  Berlese. 


F.iitoiiiolo^i'ia  agraria. 

1.  Acari  dannosi  alle  piante  coltivate,  con  5 tavole  a colori 
ed  incisioni,  intercalate  nel  testo.  Padova,  1886. 

2.  Sugli  elateridi  del  Polesine  {Ministero  d'agric.,  Bollettino 
di  notizie  agrarie,  1887,  pag.  1719). 

3.  Esperienze  intese  a riconoscere  l’effetto  delle  emulsioni 
di  petrolio  contro  alcuni  insetti  dannose  alle  parti  aeree  delle 
piante  {U Agricoltura  Italiana,  1890). 

4.  Intorno  agli  insetti  dannosi  ed  agli  insetticidi  (Rivista 
di  entomologia  agraria)  (Rio.  di  pat.  oeg.,  voi.  I,  1892-1893, 
pag.  31-32  e 107-113;  Padova  1893). 

5.  Metodo  per  distruggere  VOcneria  dispar  L.,  con  incisioni. 
Portici,  1892  (Vedi  pure  Rie.  di  pat.  ceg.,  voi.  1,  1892-1893, 
pag.  47-57). 

6.  Intorno  alle  cocciniglie  degli  agrumi  ed  al  modo  di  com- 
batterle, con  incisioni  intercalate  nel  testo  {Rio.  di  pat.  oeg.,  voi.  I, 
1892-1893,  pag.  58-70). 

7.  Lavori  eseguiti  per  la  distruzione  diQ\V  Ocneria  dispar  L. 
nel  parco  della  R.  Scuola  sup.  di  agricoltura  in  Portici,  con  in- 
cisioni {Minisi.  d'agr.,ind.  conim.,  Bollettino  di  notizie  agrarie , 
1893,  n.  5). 

8.  DeH’azione  di  alcuni  liquidi  insetticidi  sulle  larve  di  Cochyìis 
amhiguella  Hiibn.  {Rio.  di  pat.  oeg.,  voi.  1,  1892  1893,  pa- 
gine 205-246). 

Sa.  Id.  {Boll,  di  entoni.  agr.  e pat.  oeg.,  anno  I,  n.  3;  Pa- 
dova, 1894). 

9.  Sulla  azione  delle  soluzioni  di  Rtibina  sopra  insetti  e 
piante  diverse  (Rio.  di  pat.  oeg.,  voi.  I,  1892-1893,  pag.  247-257). 

10.  Le  cocciniglie  degli  agrumi  in  Italia,  con  incisioni  nel 
testo.  Portici,  1893. 

10  a.  Id.  {Boll,  di  cnt.  agr:  e patologia  oegetale,  anno  I,  a.  4; 
Padova,  1894). 

11.  La  tignuoLa  del  melo  {Hypononieuta  malinellus  Zeller) 
ed  il  modo  di  combatterla,  con  una  tavola  ed  incisioni  intercalate 
nel  testo  {Rio.  di  pat.  oeg..,  voi.  1,  1892-1893,  pag.  145-167). 
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12.  La  tignuola  de)  melo  (Hypoaomeiita  malinellus  Zeli.) 
{Boll.  li.  Scuola  sup.  d'^agr.  in  Portici,  1893,  n.  14). 

12  a.  Id.  {Boll,  di  ent.  agr.  epatolog.  oeget.,  anno  I,  1894,  n.  4). 

13.  Esperienze  eseguite  presso  la  R,  Scuola  sup.  di  agr.  in 
Portici,  per  combattere  la  Hyponomeuta  malinellus  {Bollettino  di 
notizie  agrarie.,  1893,  n.  6). 

14.  La  « rogna  cutinedda  » o muffa  {Dactylopius  citri  Risso), 
con  incisioni.  Portici,  1893. 

14  a.  Id.  {Boll,  di  ent.  agr..,  anno  I,  1894,  n.  1). 

15.  Estrattodiuna  memoria  sulla  Targ.-Tozz. 

e mezzi  per  combatterla,  con  incisioni  {Rie.  pat.  oeg.,  voi.  II, 
1893-1894,  pag.  38-60;  Avellino,  1894). 

16.  Intorno  agli  insetti  dannosi  e agli  insetticidi.  Lettera  al 
prof.  A.  Targioni-Tozzetti  {Rie.  di  pat.  eeg.,  voi.  II,  1893-1894, 
pag.  253-257). 

17.  La  cannula  di  prolungamento,  con  incisioni.  Portici,  1894. 

18.  Le  tignuole  della  vite  {Cochylis  ambiguella  Hiibn  e Eu- 
demis  botrana  Schiffm.  {Bull.  R.  Scuola  sup.  d'agr.  in  Portici, 
1894,  n.  20). 

19.  Cenni  sulle  cavallette,  che  in  Italia  danneggiano  le  cam- 
pagne e notizie  sull’ invasione  verificatasi  in  Provincia  di  Firenze 
(Broggi)  nell’estate  del  1893,  con  tre  tavole  e 36  incisioni  {Rie. 
di  patol.  eeg.,  voi.  II,  1893-1894,  pag.  273-320). 

19a.  Id.  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  I,  1894,  n.  2). 

20.  La  lotta  contro  la  Cochylis  ambiguella,  o Tignuola  del- 
l’uva {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  I,  1894,  n.  ^3). 

21.  Gli  afidi  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  I,  1894,  n.  3). 

22.  Cochylis  e Rubina.  Nuove  esperienze  {Boll,  di  ent.  agr., 
anno  I,  1894,  n.  6). 

23.  Insetti  che  danneggiano  Polivo  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  I, 
1894,  n.  9). 

24.  Calendario  entomologico  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  I, 
1894). 

25.  Insetticidi  ed  insettifughi  contro  alcuni  insetti  e spe- 
cialmente contro  la  Cochylis  ambiguella,  il  Dacus  oleae  e la 
Carpocapsa  pomonana  {Rie.  di  patol.  eeg.,  voi.  Ili,  1894-1895, 
pag.  251  ; Avellino,  1895). 
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26.  Metodo  per  esaminare  sollecitamente  terreni  supposti 
inquinati  da  fillossere  e raccogliere  queste  {Ri\5.  di  patol.  ceg. 
voi.  Ili,  1894-1895,  pag.  343). 

26  a.  Id.  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  II,  1895,  n.  7). 

27.  Nuove  proposte  contro  la  Cochylis  amhiguella  {Boll, 
di  entom.  a^r.,anno  II,  1895). 

28.  Notizie  sugli  insetti  {Bull,  di  ent.  agr..,  anno  II,  1895,  n.  3). 

29.  Una  buona  pompa  da  peronospora  {Boll,  di  ent.  agr., 
anno  II,  1895*  n.  5). 

30.  La  cura  estiva  contro  le  cocciniglie  degli  agrumi  {Boll, 
di  ent.  agr..,  anno  II,  1895,  n.  5). 

31.  Brevi  notizie  sul  Cephus  Pygmaeus  L.  dannoso  al  fru- 
mento in  erba  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  II,  1895,  n.  6). 

32.  Primi  resultati  delle  prove  contro  la  tignuola  deU’uva 
{Cochylis  amhiguella)  col  metodo  preventivo  {Boll,  di  ent.  agr.., 
anno  II,  1895,  n.  7). 

33.  Zolfi  insettifughi  {Boll,  di  ent.  agr  , anno  III,  1896,  n.  6). 

34.  Osservazioni  sulla  persistenza  dell’odore  di  Rubina  {Boll, 
di  ent.  agr.,  anno  III,  1896,  n.  7). 

35.  Istruzioni  sul  metodo  di  usare  la  Rubina  contro  gli  in- 
fletti {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  III,  1896,  n.  8). 

36.  Recenti  osservazioni  intorno  alla  lotta  preventiva  contro 
la  Cochylis  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  III,  1896,  n.  8). 

37.  La  Parlatoria  Ziziphi  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  III, 

1896,  n.  9). 

38.  L’inverno  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  IV,  1897,  n.  2). 

39.  La  questione  della  Cochylis  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  IV, 

1897,  n.  4). 

40.  Il  maggio  {Boll,  di  ent.  agr..,  anno  IV,  1897,  n.  5). 

41.  Insetti  sotterranei  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  IV,  1897,  n.  6). 

42.  Degli  insetti  agrari  {Boll,  di  ent,  agr,,  anno  IV,  1897,  n.  8). 
43  La  lotta  contro  gli  insetti  sotterranei  {Boll,  di  ent. 

agr.,  anno  IV,  1897,  n.  9). 

44.  La  cocciniglia  bianca  della  vite  {Boll,  di  ent.  agr., 
anno  IV,  1897,  n.  10). 

45.  Gli  uccelli  neH’agricoltura  {Boll,  di  ent.  agr.,  anno  IV. 
1897,  n.  11). 
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46.  Icerga  Purchasii  Mask  (Boll,  di  ent.  agr.,  anno  IV^ 
1897,  n.  12). 

47.  Modo  di  combattere  il  baco  dell’uva  (Cochylis  ambiguella) 
(Boll,  di  ent.  agr..,  anno  V,  1898,  n.  4). 

48.  La  tignuola  del  melo  (Hyponomeuta  MalincUus  Zeli.) 
(Boll,  di  ent.  a^r.,  anno  V,  1898,  n.  5). 

49.  Insetti  agrari  della  presente  stagioiie  (Boll,  dì  ent.  agr. 
anno  V,  1898,  n.  5). 

50.  Minaccio  dall’estero  (Boll,  di  ent.  agr..,  anno  V,  1898, 
n.  10). 

51.  Osservazioni  circa  proposte  per  allontanare  i parassiti 
delle  piante,  mercè  iniezioni  interorganiche  (Rivisto,  di  patologia 
vegetale,  voi.  Vili,  1899-1900,  pag.  166-182;  Firenze,  1901). 

51a  Id.  (Boll,  di  ent.  a^r.,  anno  VI,  1899,  n.  8). 

52.  Sopra  una  specie  dì  cocciniglia  che  danneggia  la  Arau- 
caria  Excelsa.  Risultato  di  un  esperimento  secondo  il  metodo 
suggerito  dal  dott.  Perosino  per  allontanare  gli  insetti  dalle  piante 
(Boll,  di  ent.  agr.,  anno  VI,  1899,  n.  3). 

53.  Circa  le  esperienze  del  signor  Perosino  {Boll,  di  ent. 
agr.,  anno  VI,  1899,  n.  4). 

54.  Danni  causati  dsiìVIulus  Flavipes  (Boll,  di  ent.  agr.., 
anno  VI,  1899,  n.  5). 

55.  Gli  acari  agrari,  con  112  incisioni.  Puntata  I (Rivista 
di  pat.  veg.,  voi.  VI,  1897-1898,  pag.  1-65;  Firenze,  1898). 

Puntata  II  (Rivista  di  pat.  veg.,  voi.  VII,  1898-1899,  pag.  312- 
344;  Firenze,  1899). 

Puntata  111  (Rivista  di  pat.  veg.,  voi.  Vili,  1899-1900, 
pag.  227-297;  Firenze,  1901).  ^ 

56.  La  questione  della  mosca  olearia  (Bull,  di  ent.  ^agr.,. 
anno  VI,  1899,  n.  12). 

57.  I veri  ausiliari  deH’agricoltura  (Bull,  di  ent.  agr.,  anno- 
VII,  1900,  n.  3). 

58.  Lo  minacce  si  avverano  (Bull,  di  ent.  a^r.,anno  VII, 
1900,  n.  7). 

59.  Insetti  nocivi  agli  alberi  da  frutto  e alla  vite.  Un  volume 
di  138  pag.,  con  152  incisioni  intercalate  nel  testo.  Portici,  1900. 

60.  Insetti  entomofagi  e insetti  parassiti  delle  forme  nocive 
(Bull,  di  ent.  agr.,  anno  Vili,  1901,  n.  1). 
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61.  Il  nuovo  anno  (Bull,  di  ent.  agr.^  anno  Vili,  lOOI,  n.  1). 

62.  Gli  uccelli  insettivori  sono  realmente  utili  all’agricoltura? 
'(Bull,  di  ent.  agr.,  anno  Vili,  1901,  nn.  5-6). 

63.  Un  mezzo  di  lotta  razionale  contro  la  Cochylis  anibiguella 
(Boll,  di  ent.  agr.,  anno  Vili,  1901,  n.  7). 

64.  Gli  uccelli  insettivori  sono  realmente  utili  ? (Bull,  di 
ent.  agr..,  anno  Vili,  1901,  n.  8). 

65.  Importanza  nella  economia  agraria  degli  insetti  endofagi 
distruttori  degli  insetti  nocivi  (Bull,  della  R.  Scuola  sup.  d^agr.  in 
Portici,  serie  II,  1902,  n.  4). 

66.  Sulla  nuova  maniera  di  lotta  contro  gli  insetti  nocivi  e 
particolarmente  verso  la  Cochylis  ambiguella  e VEudemis  botrana 
{Boll.  Ufjic.  del  Min.  di  agr.  ind.  comm.,  anno  I,  1892,  voi.  II, 
pag.  827). 

67.  Esperienze  per  combattere  la  Grillotalpa,  con  incisioni 
nel  testo  (Bull,  ufjic.  del  Minis.  di  agr.  ind.  comm.,  anno  I,  1902, 
voi.  II,  pag.  1643). 

68.  Relazione  sullo  stato  e sulla  attività  del  laboratorio  di 
entomologia  agraria  presso  la  R.  Scuola  sup.  di  agricoltura  in 
Portici  dalla  sua  fondazione  all’anno  1900-901.  Minisi,  di  agr. 
ind.  e comm.;  Roma,  1902), 

69.  Gli  oziorinchi  che  danneggiano  la  vite  e modo  di  distrug- 
gerli (Boll.  Ufjic.  del  Min.  d'agr.,  anno  I,  1902,  voi.  II,  pag.  2181). 

70.  Istruzione  sulle  cavallette  nocive  alle  campagne  e sul 
modo  di  combatterle  (Boll,  ufjic.  del  Min.  d'agr.,  anno  I,  voi.  II, 
1902,  pag.  2184). 

71.  Il  nuovo  anno  (Bull,  di  ent.  agr.,  anno  IX,  1902,  n.  1). 

72.  In  appello  ai  viticoltori  (Bull,  di  ent.  agr.,  anno  IX, 
1902,  n.  9). 

73.  Una  Società  antifilosserica  (Bull,  di  ent.  agr.,  anno  IX, 
1902,  n.  11). 

74.  L’odierna  entomologia  agraria  (Atti  del  R.  Istituto  di 
incoraggiamento  di  Napoli,  serie  V,  voi.  IV,  1903,  n.  14). 

74  a.  Id.  (Boll,  di  ent.  agr.,  anno  X,  1903,  n.  2). 

75.  Esperimenti  contro  la  mosca  olearia  (Bull,  di  ent.  agr., 
^inno  X,  1903,  n.  4). 

76.  Proposte  di  esperimento  contro  la  mosca  delle  olive 
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{Atti  del  R.  Istituto  d* incoraggiamento  di  Napoli,  serie  V,  voi. 
1903,  n.  3.). 

76a.  Id.  {Bull,  di  ent.  agr.,  anno  X,  1903,  nn.  6 7). 

77.  Conversando  con  un  distinto  entomologo  d’Australia 
{Bull,  di  ent.  agr. , anno  X,  1903,  n.  7). 

78.  Sulla  tignuola  dell’uva  {Bull,  di  ent.  agr.,  anno  X,  1903, 
n.  7). 

79.  Primi  risultati  degli  esperimenti  contro  la  Mosca  delle 
olive  {Bull,  di  ent.  agr.,  anno  X,  1903,  nn.  9 e 10). 

80.  Notizie  sulla  Diaspis  pentagono.  Lettera  aperta  al  pro- 
fessore Vittorio  Alpe  {V agricoltura  moderna-,  Milano,  1903). 

80  a.  Id.  {Bull,  di  ent.  agr.,  anno  X,  1903,  n.  3). 

81.  Insetti  utili  {Italia  agricola;  Piacenza,  1903). 

82.  Intorno  alle  esperienze  condotte  in  Puglia  contro  la 
mosca  delle  olive  {Bull.  uff.  del  Minisi.,  di  agric.  ind.  e comm., 
anno  III,  1904,  voi.  II,  pag.  46). 

83.  Considerazioni  sulla  questione  fillosserica  {Atti  della 
R.  Accad.  dei  Georg.,  serie  V,  voi.  I,  1904,  pag.  143-160). 

84.  Alcune  osservazioni  sulla  Mytilaspis  citricola.  Lettera 
aperta  al  Comizio  agrario  di  Acireale  {Boll,  del  Comizio  agrario 
di  Acireale  (?),  anno  I,  1905,  n.  6). 

85.  Probabile  metodo  di  lotta  efficace  contro  la  Ceratitis 

Capitata  \2i  Rhagoletis  Cerasi  L.  ed  altri  tripsidi  (inedia, 

voi.  Ili,  1905,  fase.  II,  pag.  386-388;  Firenze,  1906). 

86.  Notizie  sugli  esperimenti  attuali  per  combattere  la  mosca 
delle  olive  {Bull,  quindic.  della  Soc.  degli  agric.  ital.,  1903,  n.  5). 

87.  Sulla  Diaspis  pentagona  Targ.  {Annali  d’agricol.,  1906). 

88.  Intorno  agli  esperimenti  eseguiti  nel  1906  in  Toscana 
contro  la  mosca  delle  olive  {Dacus  oleae  Rossi),  col  metodo  bac- 
tericida  De  Cillis-Berlese.  Relazione  a S.  E.  il  Ministro  di 
agricoltura,  industria  e commercio  {Redia,  voi.  IV,  fase.  I, 
pag.  99-180;  Firenze,  1907). 

89.  Considerazioni  sui  rapporti  tra  piante,  loro  insetti  nemici 
e cause  nemiche  di  questi  {Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pag.  198-246; 
Firenze,  1907). 

90.  Istruzioni  pratiche  per  coloro,  che  vogliono  rinnovare  le 
esperienze  di  lotta  contro  la  mosca  delle  olive  col  metodo  dachi- 
cida  {Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pag.  193-197;  Firenze,  1907). 


— 189  - 


91.  Vane  speranze  a proposito  della  mosca  delle  olive 
(Colileatore,  1907,  n.  16). 

92.  Intorno  ai  recenti  esperimenti  fatti  per  combattere  la 
mosca  delle  olive  {Atti  del  Congresso  internazionale  d'agricol- 
tura in  Vienna,  1907). 

93.  Il  rimedio  contro  la  mosca  olearia  e le  api.  Risposta  al 
signor  J.  Aguet  {Il  Coltioatore,  1907,  n,  18). 

94.  I parassiti  della  mosca  delle  olive  nella  pratica  {Il  Coltiva- 
tore, 1907,  n.  20). 

95.  Quel  che  si  può  attendere  di  utile  dai  parassiti  della 
mosca  delle  olive  {Il  Coltioatore,  1907,  n.  21). 

96.  Ancora  a proposito  della  mosca  olearia.  Risposta  al  pro- 
fessore F.  Silvestri  (Il  Coltioatore,  1907,  n.  34). 

97.  Nuove  esperienze  contro  la  mosca  delle  olive  {Il  Coltioa- 
tore 1907,  n.  42). 

97  a.  Id.  {Petite  Reoae  agricole  et  horticole  du  littoral;  An- 
tibes,  10  novembre  1907). 

98.  La  mosca  olearia.  Per  rendere  economica  la  lotta  (Il 
Coltioatore,  1907,  n.  48). 

99.  Contro  le  Dacus  oleae,  nouvelles  observations  (La  Peone 
oléieole;  Paris,  5 avril  1908). 

99  a.  Id.  (La  Peone  oléicole;  Paris,  5 novembre  1908). 

99  b.  Contro  il  Dacus  oleae,  nuove  osservazioni  (Il  Coltioa- 
tore, 1908,  n.  19). 

100.  I resultati  delle  esperienze  contro  la  mosca  olearia.  Ri- 
sposta al  signor  Silva  (Corriere  del  Villaggio,  12  aprile  1908). 

101.  Notizie  circa  gli  endofagi  della  Diaspis  pentagona  (Il  Col- 
tivatore, 1908,  n.  17). 

102.  Contro  la  mosca  delle  olive.,  Per  gli  olivicultori,  che 
volessero  sperimentare  contro  la  mosca  delle  olive,  secondo  il 
metodo  delle  irrorazioni  con  sostanze  zuccherine  (Bollett.  qnin- 
dicin.  della  Soc.  degli  Agr.  Ital.;  Roma,  30  aprile  1908). 

103.  Metodi  per  via  secca  contro  la  mosca  delle  olive  (Il  Col- 
tioatore, 1908,  n.  27). 

104.  Amenità  diaspidologiche  (Il  Coltioatore,  23  agosto  1908). 

105.  Per  la  lotta  contro  la  mosca  olearia  (Il  Coltioatore, 
1908,  n.  44). 


106.  Ancora  inlorno  agli  insetti  entomofagi  nella  lotta  contro 
i parassiti  degli  agrumi  {Gazzetta  Agricola-,  Milano,  15  novem- 
bre 1908). 

107.  Per  combattere  la  Diaspis  del  gelso.  Storia  della  ditTu- 
sione  della  Prospalta  Berlesei  io  Italia  (//  Coltécatore,  1908,  n.  51). 

108.  Sulla  Prospalta  Beriesci  (fi  CoUioatore,  anno  LV, 
1909,  n.  3). 

109.  Ultima  replica  sulla  Prospalta  Bei  lesel  (Il  CoUioatore, 
, anno  LV,  1909,  n.  7). 

110.  La  mouclie  de  l’olive.  Guide  pratique  pour  la  cornbattre 
(Enrtjclopédie  oléicole,  dirigée  par  H.  Latière;  Paris,  1909). 

Anatoiiiia  e .sì^f ematica  degli  iu^etii. 

111.  Osservazioni  sulla  anatomia  descrittiva  del  Gryllus 
Campestris,  con  quattro  tavole  litogr.  6’oc.  Veneto- Trentina 
di  Se.  nat.  in  Padooa,  1881). 

112.  Ricerche  sugli  organi  genitali  degli  ortotteri,  con  due 
tavole  litogr.  (Atti  della  B.  Accademia  dei  Lincei,  classe  di  scienze 
Jìsiche  ecc.,  1882). 

113.  Materiali  per  un  catalogo  dei  Tentredine!  italiani  {Bull, 
della  Soc.  Eniom.  ital.,  anno  XXI,  1889,  pag.  206  e anno  XXII, 
1890,  pag.  141). 

114.  Materiali  per  un  catalogo  dei  mallofagi  e pediculini  ita- 
'liani  {Ball.  Soc.  Eniom.  ital.,  anno  XXVI,  1894,  pag.  51  e anno 

XXVII,  1895,  pag.  232). 

115.  Le  cocciniglie  italiane  viventi  sugli  agrumi.  Parte  I: 
I Dactylopius,  con  tre  tavole  liiogr.  e 45  incisioni  intercalate  nel 
testo  {Rio.  di  Pat.  oeget.,  voi.  II,  1893-1894,  pag.  70-109  e 129-193). 

Ilo  a.  Id.  Parte  li:  I Lecaniam,  con  13  tavole  litogr.  {Rio. 
Patol.  oeget.,  voi.  Ili,  1894-1895,  pag.  49-100  e 129-171). 

115  h.  Id.  Parte  III:  I Diaspiti,  con  12  tavole  litogr.  e 200  in- 
cisioni intercalate  nel  testo  {Rio.  Patol.  oeget.,  voi.  IV,  1895-1896, 
pag.  74-179  e 195-292  e voi.  V,  1896-1897,  pag.  3-73). 

116.  Osservazioni  .sopra  particolari  fenomeni  che  avvengono 
nella  ninfosi  dei  muscidi,  con  una  tavola  in  cromolitografìa  e 
una  incisione  nel  testo  {Rio.  di  patol.  oeget.,  voi.  VI,  1897-1898, 
pag.  269). 
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117.  Considera/ioni  sulla  fagocitosi  negli  insetti  metabolici 
Zoologtschen  Anzeiger,  Bd.  XXIII,  1899,  pag.  4 II. 

118.  Fenomeni  che  accompagnano  la  fecondazione  in  taluni 
insetti.  Memoria  F,  con  tre  tavole  {lUv.  di  Patol,  veget.,  voi.  VI, 

1897- 1908,  pag.  353-308). 

Memoria  2‘\  con  tre  tavole  (Rio.  di  Patol.  op.get.^  voi.  VII, 

1898- 1899,  pag.  1-18) 

119.  La  essenza  della  ninfosi  (sunto)  {Monitore  Zoologico 
italiano,  anno  XI  [supplemento],  1900). 

120.  Intorno  alle  modificazioni  di  alcuni  tessuti  durante  la 
ninfosi  della  Calliphora  ergthrocephala,  con  incisioni  nel  testo 
(Boll,  della  Soc.  Eniotnol.  ital.,  anno  XXXII^  1900,  pag.  253-289). 

121.  Vorgange  welche  wàhrend  der  Nymphosis  der  metabo- 
.lischen  Insecten  vorkommen  (Zoologizchen  Anzriger , Bd.  XXÌY , 
1901). 

122.  Osservazioni  sopra  i fenomeni  che  avvengono  durante 
la  ninfosi  degli  insetti  metabolici,  con  11  tavole  e 258  incisioni 
nel  testo  : 

Parte  I (Tessuto  adiposo  [Trofociti])  Memoria  P {Rie.  di 
Patol.  oeget.^  voi.  Vili,  1899-1900,  pag.  1 155;  Firenze,  1900). 

Parte  1,  Memoria  2^  (Rie.  di  Patol.  ceget.,  voi.  IX,  1900- 
1901,  pag.  177-344;  Portici,  1902). 

Parte  II  (Tessute  muscolare  [Miociti])  {Rie.  di  Patol . 
ceget,  voi.  X,  1901-1902,  pag.  1-120;  Portici,  1904). 

123.  Sulla  ninfosi  delle  mosche.  Risposta  al  dott.  Paolo  En- 
riques {Anatoniischer  Anzeiger,  Bd.  XXI,  1902). 

121.  L’accoppiamento  della  mosca  domestica  (Rie.  di  Patol.. 
ceget.,  voi.  IX,  1900-1901,  pag.  315-357). 

125.  Sopra  una  nuova  specie  di  cocciniglia  (Mfftilaspis  fici~ 
folii)  {Atti  del  R.  Istituto  d* Incoragg.,  di  Napoli,  serie  V,  voi.  V, 
1903,  n.  12). 

126.  Sopra  una  anomalia  negli  organi  sessuali  esterni  fem- 
minei di  Locusta  viridissima  L.,  con  figure  nel  testo  {Redia., 
voi.  III,  1905,  fase.  II,  pag.  305-314;  Firenze,  1900). 

127.  Gli  insetti,  loro  organizzazione,  sviluppo,  abitudini  e 
rapporti  coH’uomo,  voi.  V*  di  1007  pagine,  con  1203  incisioni 
nel  testo  e 10  tavole.  Milano,  1909. 
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Acari. 
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128.  Sopra  un  nuovo  genere  di  acari  parassiti  degli  insetti, 
con  una  tavola  litografata  {Atti  del  li.  Istit.  veneto  di  scienze., 
lettere  ed  arti,  serie  V,  voi.  VII,  1881). 

129.  Indagini  sulle  metamorfosi  di  alcuni  acari  insetticoli 
{Atti  del  R.  Istit.  veneto  di  se.,  lettere  ed  arti,  1881). 

129  a.  Id.  (Archioes  italiennes  de  biologie,  tomo  I,  fase.  II, 
1882). 

130.  Note  acarologiche  (Atti  del  R.  Istit.  ven.  di  scienze,  lettere 
ed  arti,  1882). 

131.  Il  polimorfismo  e la  partenogenesi  di  alcuni  acari 
(Gamasidi),  con  una  tavola  litogr.  {Bull,  della  Soc.  ent.  ital., 
anno  XIV,  1882,  pag.  88-140). 

131  a Id.  {Ardi.  ital.  de  hiolog.,  tomo  II,  fase.  I,  1882). 

132.  Gamasidi  nuovi  e poco  noti  {Boll.  Soc.  ent.  ital., 
anno  XIV,  1882,  pag.  338-352). 

133.  Escursione  in  Sicilia.  Acarofauna  Sicula.  I Serie  {Bull. 
Soc.  ent.  ital.,  anno  XV,  1883,  pag.  212-220). 

134.  Sopra  due  nuovi  generi  di  acari  italiani,  con  una  tavola 
litogr.  {Atti  della  R.  Accad.  di  Padova,  1883). 

135  La  sistematica  dei  Sarcoptidi  {Bull.  Soc.  ent.  ital.,  1884). 

136.  Acarorum  Systematis  specimen  {Bull.  Soc.  ent.  ital., 
1885). 

137.  Sopra  alcuni  acari.  Lettera  del  dott.  Antonio  Berlese  al 
dott.  G.  Mailer  di  Zurigo  {Bull.  Soc.  ent.  ital.,  1885) 

138.  La  sottofamiglia  dei  Tarsonemidi,  con  una  tavola  litogr. 
{Bull.  Soc.  ent.  ital..  anno  XVIII,  1886,  pag.  334). 

139.  Acari  austro-americani,  quos  collegit  Alloysius  Balzan 
et  illustravit  Antonius  Berlese,  methodice  dispositi,  descripti  et 
iconibus  illustrati,  con  9 tavole  litogr.  {Bull.  Soc.  ent.  ital., 
anno  XX,  1888,  pag.  171). 

140.  Tre  acari  africani,  con  1 tav.  litogr.  {Boll.  Soc.  veneto- 
trentina in  Padova,  1889). 

141.  Descrizione  e figura  della  Tromhella  otiorum,  nuova 
specie  {Riv.  di  patol.  veg.,\o].  IX,  1900-1901,  pag.  127-128). 

142.  Specie  óì  acSiVi  nuovi  {Zoologischen  Anzeiger,  Bd.  XXV, 
1902). 
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143.  Acari  nuovi.  Manipulus  I {Redìa^  voi.  I,  1903,  fase.  II, 
pag.  235-257;  Firenze,  1904). 

144.  Acari  nuovi.  Manipulus  II  {Redia,  voi.  I,  1903,  fase.  Il, 
pag.  258  293;  Firenze,  1904). 

145.  Illustrazione  iconografica  degli  acari  mirmecofili,  con  14 
tavole  e 15  incisioni  nel  testo  {Redia,  voi.  I,  1903,  fase.  II, 
pag.  299-474;  Firenze,  1904). 

146.  Diagnosi  di  alcune  nuove  specie  di  acari  italiani  mir- 
mecofili e liberi  {Zoologischen  Anzeiger,  Bd.  XXVII,  n.  1,  1903). 

147.  Acari  nuovi.  Manipulus  III,  con  due  tavole  {Redia, 
voi.  II,  1904,  fase.  1,  pag.  10-32;  Firenze,  1905). 

148.  Acari  nuovi.  Manipulus  IV  (Acari  di  Giava),  con  due 
tavole  {Redia,  voi.  II,  1904,  fase.  II,  pag.  154-176;  Firenze,  1905). 

149.  Acari  nuovj.  Materiali  pel  Manipulus  V {Redia,  voi.  II, 
fase.  II,  pag.  231-238). 

150.  Monografia  del  genere  Gamasus  Latr.,  con  18  tavole 
e 23  incis.  nel  testo  {Redia,  voi.  Ili,  fase.  I,  pag.  66-304;  Fi- 
renze, 1905). 

151.  Elenco  di  generi  e specie  nuove  di  acari  {Redia,  voi.  V, 
fase.  I,  pag.  1-15;  Firenze,  1908). 

152.  Acari,  myriapoda,  scorpionida,  hucusque  in  Italia  reperta. 
Opera  in  4 volumi,  con  più  di  1000  tavole  colorate:  voi.  I e 
li  Cryptostigmata;  voi.  Ili  Prostigmata;  voi.  IV  Mesostigmata. 

9Iìriii|»o<li. 

153.  Studi  critici  sulla  sistematica  dei  cliilognati,  con  2 ta- 
vole litogr.  {Atti  R.  Istit.  eeneto  di  se.,  Ictt.  ed  arti,  1884) 

154.  Julidi  del  Museo  di  Firenze,  contributo  alla  fauna  mi- 
riapodologica  italiana,  con  3 tavole  litogr.  {Bull.  Soc.  entom. 
ital.,  voi.  XVIIl,  1886,  pag.  42  e 183). 

Aiiatomin  c sistematica  ».u  altri  or<liiii  «li  animali  invertebrati 

155.  Ricerche  sugli  organi  e sulla  funzione  della  digestione 
negli  Acari,  con  2 tavole  e 36  incisioni  intercalate  nel  testo  {Ri- 
cista  di  patol.  ceget.,  voi.  V,  1896-1897,  pag.  129-195;  Firenze, 
1897). 

156.  Circa  il  mesointestino  di  alcuni  aracnidi,  con  tre  ta- 
vole {Ricista  di  patol.  ceget.,  voi.  VII,  1898-1899,  pag.  226-251). 
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157.  Nuovi  acerolantomidi,  con  I tav.  (Redia,  voi.  V,  fase.  I,. 
pag.  16-19;  Firenze,  1908). 

158.  Osservazioni  intorno  agii  acerentomidi  (Redia,  voi.  V, 
1-908,  fase.  1,  pag.  110-122). 

Su  vari  ar$%'4»iiiciiti. 

159.  La  rubina  negli  usi  antisettici  (Boll,  di  ent.  agr., 
anno  111,  1896,  n.  3). 

160.  Lo  studio  delle  cose  agrario  in  Italia  di  ent.  agr., 

anno  V,  1898,  n.  9). 

161.  Una  tristissima  nuova  (In  morte  del  prof.  Achille 
Costa)  (Boll,  di  ent.  agr.,  anno  V,  1898,  n.  11). 

162.  La  questione  della  malaria  (Boll,  di  ent.  agr. , diimo  VII, 
1900,  n.  1). 

163.  Adolfo  Targioni-Tozzetti  (Boll,  di  ent  agr.,  anno  IX, 
1902.  n.  10). 

164.  Necrologia  del  prof.  A.  N.  Berlese  (Rie.  di  Patol.  Veget., 
voi.  X,  1901-1902,  pag.  347-394;  Portici,  1904). 

165.  Apparecchio  per  raccogliere  presto  ed  in  gran  numero 
piccoli  Artropodi,  con  incisioni  (Redia,  voi.  II,  1904,  fase.  I, 
pag.  85-89,  Firenze,  1905  e Bull,  della  Soc.  Ent.  italiana,. 
anno  XXXVI,  1904,  pag.  227-232). 

Pubblicasioiii  fatte  in  collaborazione  con  altri  autori. 

166.  Canestrini  G.  e Berlese  A.  — La  stregghia  degli 
imenotteri,  con  una  tavola  litografata  (Atti  della  Soc.  Veneto- 
Trentina  di  Scienze  naturali  in  Padoea,  1880). 

167.  Id.  id.  — Nuovi  acari  osservati  da  Giovanni  Canestrini 
e Antonio  Berlese,  con  tre  tavole  litografate  (Atti  della  Società 
Veneto ‘Trentina  di  Scienze  Natur.,  voi.  Vili,  1881). 

168.  Id.  id.  — Sopra  alcune  nuove  specie  di  acari  italiani, 
con  tre  tavole  litografate  (Atti  della  Società  Veneto  Trentina, 
voi.  IX,  1884). 

169.  Targioni-Tozzetti  A.  e Berlese  A.  — Sul  potere  emul- 
sivo di  alcune  sostanze  per  dividere  il  solfuro  di  carbonio  ed 
altri  corpi  insetticidi  nell’acqua  e sul  potere  insetticida  dei  corpi 
stessi,  nonché  sulla  volatilità  del  solfuro  di  carbonio  (Le  Sta-- 
zioni  speriment.  agr.  ital.,  voi.  XIV,  1888,  pag.  26). 
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170.  Targioni-Tozzetti  A.  e Berlese  A.  — Intorno  ad  alcuni 
insetticidi,  alle  loro  mescolanze  ed  alle  attività  relative  di  quelli 
e di  queste  contro  gli  insetti  {Atti  R.  Accad.  Economico- agraria 
dei  Georgof. , quarta  serie,  voi,  XI,  1888,  pag.  323  e Boll. 
Soc.  Ent.  It.,  anno  XX,  1888,  pag.  148). 

171.  Berlese  A.  et  Trouessart  E.  — Diagnoses  d’acariens 
nouveaux  ou  peu  connus  (Bulletin  de  la  Bihliotèque  scientifìquc 
de  rOiiest,  2^  année,  1889,  n.  9,  pag.  121). 

172.  Targioni-Tozzetti  A.  e Berlese  A.  — Esperienze  ten- 

tate per  distruggere  cocciniglie  ed  altri  insetti  sulle  parti  aeree 
delle  piante  con  miscele  emulsive  a base  di  solfuro  di  carbonio 
o di  petrolio  (Le  sperim  agrar.  italiane^  voi.  XVII,  1889, 

pag.  587  e Boll.  Soc.  Entom.  ital.,  anno  XXI,  1889,  pag.  132). 

173.  Berlese  A.  e Del  Guercio  G.  — Esperienze  fatte  in 
Sicilia  contro  i pidocchi  o cocciniglie  degli  agrumi  {Ministero 
d"* agricoltura,  Bollettino  di  notizie  agrarie^'  1891,  n.  16,  pagine 
794-805). 

174.  Berlese  A.  e Bochicchio  N.  — Sugli  effetti  di  alcuni 
insetticidi  applicati  direttamente  sugli  insetti  {Rio.  di  Patol. 
oeg.,  voi.  I,  1892-1893,  pag.  18-28). 

175.  Berlese  A.  e Leonardi  G.  — Sopra  ad  alcune  cocci- 
niglie {Boll,  di  Ent.  agr.,  anno  II,  1895,  n.  5). 

176.  Id.  id.  — Diagnosi  di  cocciniglie  nuove  {Rio.  di  Patol. 
oeget.,  voi.  Ili,  anno  1894-1895,  pag.  346). 

177.  II).  ID.  — Intorno  ad  alcune  nuove  specie  di  acari 
italiani,  raccolte  e descritte  dal  dott.  Gustavo  Leonardi,  con  la 
diagnosi  di  due  specie  nuove  raccolte  dal  dott.  Antonio  Berlese, 
con  incisioni  {Atti  Soc.  Veneto-Trentina,  1895). 

178.  Id.  ID.  — Notizie  intorno  agli  effetti  degli  insettifughi 
contro  la  Cochylis  ambiguella  {Rioista  di  Patol.  oeget.,  voi.  IV, 
1895-1896,  pag.  304-344). 

179.  Id.  id.  — Diagnosi  di  cocciniglie  nuove  {Rivista  di 
Patol.  veg.,  voi.  IV,  1895-1896,  pag.  315-352). 

180.  Id.  II).  — Notizie  intorno  alle  cocciniglie  americane  che 
minacciano  la  frutticoltura  europea,  con  47  incisioni  {Rivista 
di  Patol.  oeget.,  voi.  VI,  1897-1898,  pagine  284-352  e voi.  VII, 
1898-1899, , pag.  252-273). 

180  a.  Id.  id.  — La  stessa  pubblicazione,  con  64  incisioni  e 
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un  nuovo  capitolo  di  Leonardi  G.  su  due  specie  di  cocciniglie 
esotiche  che  possono  essere  importate  in  Europa  {Ministero  d'a- 
gricoltura, Annali  d'agricoltura,  n.  218,  1898), 

Berlese  a.  e Leonardi  G.  — Acari  sud-americani  {Zoologi- 
scìien  Anzeiger,  Bd.  XXV,  1901). 

182.  Id.  id.  — Chermotheca  italica  (fase,  I,  II  e III);  Portici, 

183.  CuBONi  G,  e Berlese  A.  — Programma  di  studi  ed 
esperienze  dirette  a rendere  più  efficaci  e razionali  i metodi  di 
lotta  contro  la  fillossera  {Atti  del  Congresso  antijillos serico  di 
Conegliano,  1903). 

184.  Berlese  A,  e Paoli  G,  — Serie  maschile  della  Pollinia 
Pollimi  Costa,  con  4 figure  {Redia,  voi,  III,  1905,  fase.  II,  pagine 
393-395;  Firenze,  1906). 

185.  Berlese  A.  e Silvestri  F.  — Descrizione  di  un  nuovo 
genere  e di  una  nuova  specie  di  Lecanite  vivente  sull’olivo, 
con  figure  {Redia,  voi.  IH,  fase.  II,  pag.  396-407;  Firenze,  1906). 

186.  R.  Stazione  di  entomologia  agraria  (Berlese  Antonio, 
Berlese  Amedeo,  Del  Guercio  Giacomo  e Paoli  Guido). 

Studi  ed  esperienze  sulla  mosca  delTolivo  {Dacus  Oleae 
Rossi)  ed  altri  insetti  che  danneggiano  la  medesima  pianta, 
con  60  figure  nel  testo  e tre  tavole  {Redia,  voi.  IV,  fase.  I, 
pag.  1-95;  Firenze,  1907). 

187.  Berlese  A , Del  Guercio  G.  e Paoli  G.  — Osserva- 
zioni sopra  il  volume  Contribuzioni  alla  conoscenza  degli  insetti 
dannosi  all'olioo  e di  quelli  che  con  essi  hanno  rapporti,  pubbli- 
cato dal  Laboratorio  di  entomologia  agraria  della  R.  Scuola  supe- 
riore d’agricoltura  di  Portici  {Redia,  voi.  IV,  fase  II,  pag.  259-328). 

IH.  — PabblicazionI  del  prof.  Giacomo  Del  Guercio. 

Biologia  veg^etale. 

1.  Del  Guercio  G.  e Rubini.  — Notizie  intorno  alla  influenza 
delle  proprietà  fisiche  del  suolo,  dei  lavori  e .delle  concimazioni 
sullo  sviluppo  delle  radici  e sulla  produzione  vegetale.  Por- 
tici, 1889;  un  fase,  in  8®  di  pag.  40). 

Botanica  agraria. 

2.  Di  una  infezione  crittogamica  manifestatasi  nel  Calopte- 
nus  italicus  Burm.,  nelle  basse  pianure  fiorentine  (pag.  3). 
{Bull,  della  Soc.  bot.  ital.;  Firenze,  1894). 
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3.  Del  Guercio  G.  e Baroni.  — La  gommosi  bacillare  delle 
viti  Malvasia  in  Italia  (pag.  7)  {Nuovo  Giornale  hot.  ital.,  nuova 
serie,  voi.  I,  1894;  Firenze,  1894). 

4.  Id.,  II).  — Sulla  infezione  prodotta  nelle  fragole  dalla 
Sphaerella  Fragariae  Sacc.  {Ibidem.,  pag  208-215). 

5.  Id.,  id.  — Rimedi  contro  la  infezione  prodotta  sulle  rose 
dalla  Sphaerotheca  pannosa  (Wallr.)  Lèv.  {Bull,  della  Soc.  boi. 
ital.,  pag.  253-256;  Firenze,  1904). 

O.oiservazioiii  sugli  insetticidi. 

6.  Del  Guercio  G.  e Targioni-Tozzetti  A.  — Emulsioni 
insetticide  {Le  Staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XX,  1891,  pag.  5-32). 

7.  Id.,  id.  — Nuove  emulsioni  insetticide  {Ibidem.,  pagine 
449-470). 

8.  Id.,  id.  — Le  emulsioni  di  benzina  e gli  effetti  loro  sulla 
Tingile  del  pero  {lingis  Piri  Fab.)  {Agricoltura  Italiana, 
anno  XVIII,  serie  2%  voi.  Vili,  fase.  232  e 237,  pag.  33-38  e 
157-161;  Firenze,  1892). 

9.  Id.,  id.  — Sulle  emulsioni  insetticide  di  sapone  e sopra 
alcune  esperienze  tentate  per  determinare  la  causa  e il  mecca- 
nismo della  loro  azione  mortifera  sopra  gli  insetti  {Atti  della. 
R.  Accad.  dei  Georgof.,  voi.  XVII,  1894,  pag.  137-145). 

10.  — Sul  valore  vero  di  un  nuovo  liquido  antiparassi- 
tario {Nuove  relazioni  intorno  ai  lavori  della  R.  Staz.  di  Ent. 
Agr.,  serie  1*",  n.  2,  pag.  329-333;  Firenze,  1900). 

11.  Sul  potere  mortifero  dei  liquidi  alla  nicotina  e sull’uso 
di  essi  nella  distruzione  degli  insetti  {Nuove  relazioni  intorno 
ai  lavori  della  R.  Staz.  di  Ent.  Agr,  di  Firenze,  serie  1^,  n.  3,. 
pag.  124-134). 

Uiologijt,  zoologia  ed  entomologia  agraria. 

12.  Del  Guercio  G.  e Targioni-Tozzetti  A.  — Esperienze 
tentate  per  determinare  la  tolleranza  delle  giovani  vegetazioni 
della  vite,  verso  l’azióne  di  vari  miscugli  insetticidi.  Studi  della 
R.  Staz.  di  Ent.  Agr.  {Le  Stazioni  sperim.  agr.  it.,,  voi.  XX, 
1891,  pag.  561-578). 

13.  Id.,  id.  — Sulla  resistenza  agli  insetticidi  dei  teneri  getti 
e dei  frutti  del  melo,  pero,  susino,  pesco,  limone  ed  evonimo 
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nella  lotta  contro  i lepidotteri  nocivi  e gli  afidi  delle  piante.  Studi 
della  R.  Staz.  di  Ent.  agr.  {Le  Stazioni  speri/n.  agr.  it.,  voi.  XXI, 

1891,  fase.  pag.  5-19). 

14.  Osservazioni  sulla  infezione  fillosserica  delTisola  d’Elba 
nell’estate  del  1891  (Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg.,  voi,  XV, 

1892,  pag.  200-212). 

15.  Notizie  biologiche  della  Schizoneura  lanigera  Hausm.  e 
degli  effetti  della  infezione  sul  melo.  Studi  della  R.  Staz.  di 
entomologia  agraria  di  Firenze  {VAgr.  ital.,  anno  XVIII,  fase. 
244-245,  pagine  379-391;  Firenze,  1892). 

16.  Del  Guercio  G.  e Targioni-Tozzetti  A.  — Sulla  com- 
parsa delle  cavallette  nelle  basse  pianure  fiorentine  {Ball,  della 
Soc.  ent,  ital.,  anno  XXIV,  1892,  pag.  164-169). 

17.  Alcune  osservazioni  sulla  infezione  dello  Zabro  nel  mo- 
denese e sui  costumi  della  larva  {Le  Staz.  sper.  agr.  ital.,  vo- 
lume XXII,  pag.  569-589;  Asti,  1892). 

18.  Gli  uccelli,  i topi,  la  mosca  olearia  e la  raccolta  delle 
olive  nelPalta  valle  del  Seie  (Avellino)  {Ibidem,  voi.  XXIV, 
pag.  133-139;  Modena,  1893). 

19.  Le  cocciniglie  degli  agrumi  ed  il  modo  di  combatterle 
{Ibidem,  voi.  XXIV,  pag.  573-592;  Asti,  1893). 

20.  Intorno  al  modo  di  combattere  la  Gryllotalpa  oulgaris 
Latr.  negli  orti,  nei  giardini  e nei  campi  irrigui  {Ibidem, 
voi.  XXIV,  pag.  227-233). 

21.  Sulle  larve  della  Cochglis  ambigaella  Hiibn.,  e sulla  ef- 
ficacia dei  nuovi  mezzi  proposti  per  distruggerle  {Ibidem,  voi.  XXV, 
pag.  280-305), 

22.  Nuove  osservazioni  sulla  biologia  della  mosca  delle  olive,. 
Dacus  Oleae  (Meig.)  Rossi  e sui  mezzi  più  adatti  per*  combat- 
terla {Ibidem,  voi.  XXV,  pag.  518-546). 

23.  Cenni  sulla  biologia  della  Hylotoma  pagana  (Panz.)  Latr. 
{Bull,  della  Soc.  ent.  ital.,  anno  XXIV,  1892,  pag.  331-345). 

24.  La  mosca  del  Giaggiolo,  o Hylemyia  pullula  Rondani. 
Descrizione,  costumi,  danni  e mezzi  per  distruggerla  {Ibidem, 
pag.  321-330). 

25.  Sullo  Zabro  del  frumento.  Napoli,  tip.  Pontieri,  1893; 
>fasc.  di  37  pagine,  con  una  tavola. 
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26.  Quelques  observations  sur  ropportuniié  des  traitements 
d’ili  ver  et  de  printemps  contre  la  Cochylis  de  la  Vigne  {Reeue 
inter  nati  onal  e de  viticulture  et  d''  oenologie,  tomo  I,  pag.  IIO-IIS; 
Villafranclie,  1894) 

27.  La  cura  primaverile  con  le  emulsioni  saponose  od  al- 
coolico-saponose  di  benzina  e con  le  semplici  soluzioni  di’sapone 
contro  le  Tignuole  dei  fiori  della  vite  (Le  Staz.  sperini.  agr. 
ital.,  voi.  XXVI,  pag.  501-503;  Modena,  1894). 

28.  Trattamenti  insetticidi  contro  il  Kermes  dell’olivo  (Il 
Coltivatore,  anno  40®,  n.  28;  Casale  Monferrato,  1894). 

29.  Operazioni  invernali  da  tentarsi  contro  la  Conchylis  e 
la  Piralide  della  vite  (Giornale  vinicolo  italiano,  anno  20®,  1894, 
n.  4;  Casale  Monferrato,  1894). 

30.  Contro  la  tignuola  della  vite  (Ibidem,  n.  26). 

31.  Contro  la  tignuola  della  vite  (Ibidem,  n.  32). 

32.  Del  Guercio  G.  e Targioni-Tozzetti  A.  — Istruzioni 
per  distruggere  i bruchi  e gli  afidi  (pidocchi)  viventi  sulle  parti 
aeree  delle  piante  (Giornale  di  Agr.  e Comm.  della  Toscana, 
anno  XIII,  n.  10;  Firenze,  1895). 

33.  La  poltiglia  insettifuga  Martini  contro  la  Tignuola  del- 
l’uva, la  Tortrice  dei  pomi  ed  altri  insetti  (Le  Staz.  sperim.  ital., 
voi.  XXVIII,  pag.  749-761;  Modena,  1895). 

34.  Di  una  speciale  alterazione  della  corteccia  della  querce 
e della  larva  mi  natrice  che  la  produce,  con  una  tavola  (Nuovo 
Giorn.  bot.  ital.,  nuova  serie,  voi.  Ili,  pag.  62-67;  Firenze,  1896). 

35.  Intorno  ad  una  nuova  infezione  del  pero  (PtVws  com- 
munis),  prodotta  dalla  Hormomya  Bergenstammi  Wachtl,  con» 
figure  (Ibidem,  voi.  IV,  pag.  433-438;  Firenze,  1897). 

36.  Sulle  larve  minatrici  dei  giovani  frutti  del  pero  e sui< 
momenti,  per  limitarne  con  i mezzi  più  acconci  la  diffusione,, 
con  l tav.  (Bull.  d.  Soc.  ent.  ital.,  anno  XXIX,  1897,  pag.  5-34). 

37.  Intorno  ad  una  rassegna  del  dott.  Solla,  relativa  ad  una 
mia  nota  sull’alterazione  prodotta  dalla  larva  della  Gracilaria 
simploniella  Fisch.  nella  corteccia  della  querce  (pag.  3)  (Bull. 
Soc.  bot.  ital..,^  1897;  Firenze,  1897). 

38.  Sulla  storia  naturale  economica  degli  insetti  che  mole- 
stano le  Cucurbitacee  coltivate  (Le  Staz.  sperim.  agr.  ital.,^ 
voi.  XXX,  1897,  pag.  139-152;  Modena,  1897). 
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39.  Sulla  Philophylla  Centaureae  Fab.  e ^u\V Acrolcpia  asec- 

tella  Zeli.  (Le  Stajs.  sper.  agr.  voi.  XXX,  1897,  pagine 

358-372). 

40.  Sui  bruchi  di  quegli  insetti,  che  devastano  gli  alberi 
fruttiferi  nei  territori  di  Vignola  e Villanova  d’Arda  (Ibidem^ 
pag.  373  390). 

41.  Intorno  ad  alcuni  Cecidii  ed  ai  Cecidiozoi  della  Santo- 
lina, dei  Dendrohium  e delle  Cattleie,  con  1 tav.  (Nuovo  Giorn. 
bot.  ital.,  nuova  serie,  voi.  IV,  pag.  192-198;  Firenze,  1897). 

42.  Intorno  ad  una  infezione  di  Arvicole  nel  Ferrarese  ed 
ai  mezzi  tentati  per  distruggerle  (Aiti  della  B.  Accad.  dei 
Georgof.,  quarta  serie,  voi.  XXI,  pag.  27*39;  Firenze,  1898). 

43.  Delle  Tortrici  della  fauna  italiana,  specialmente  nocive 
alle  piante  coltivate,  con  figure  (Nuove  Relazioni  intorno  ai 
lavori  della  R.  Staz.  di  ent.  agr.  di  Firenze,  serie  prima,  n.  1, 
pag.  117-193;  Firenze,  1899). 

44.  Del  Gueecio  G.  e Targioni-Tozzetti  A.  — Catalogo 
della  mostra  di  animali  diversi,  di  parti  di  piante  o prodotti 
guasti,  composta  di  saggi  delle  collezioni  della  R.  Staz.  di  ento- 
mologia agraria  di  Firenze  e inviata  aH’Esposizione  nazionale 
generale  di  Torino  nell’anno  1898  (Ibidem,  pag.  I-LXVI). 

45.  Osservazioni  naturali  sulle  lumache  dei  campi  e sulle 
varie  esperienze  fatte  per  allontanarlé  dalle  piante  e per  distrug- 
gerle, con  figure  (Ibidem,  serie  prima,  n.  2,  pag.  237-267). 

46.  Osservazioni  naturali  ed  economiche  sugli  insetti,  che 
devastano  le  coltivazioni  erbacee  nella  valle  del  Bientina,  con 
1 tav.  (Ibidem,  pag.  269-303)  (Vedi  pure  n.  56). 

47.  Osservazioni  naturali  ed  economiche  sulla  Simete  del 
fico  0 Simaeilàs  nemorana  Hiibn,  con  1 tav.  e 14  fig.  (Ibidem, 
pag.  305-328). 

48.  Sulla  dominante  infezione  della  Mosca  delle  olive  e sui 
provvedimenti,  con  i mezzi  più  adatti,  per  limitarne  la  diffusione, 
con  figure  (Atti  della  R.  Accad.  dei  Georgof,  quarta  serie, 
voi.  XXIII,  1900.  pag.  127-180;  Firenze,  1900)  (Vedi  pure  n.  51). 

49.  Sulle  infezioni  nelle  olivete  della  provincia  di  Porto  Mau- 
rizio. Relazione  pubblicata  dal  Comizio  agrario  di  Porto  Mau- 
rizio. Porto  Maurizio,  1896  (Vedi  pure  n.  86). 
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50.  La  mosca  olearia  in  Italia  ed  il  premio  della  provincia 
di  Bari  al  miglior  rimedio  per  combatterla  {UAgric.  Hai.,  anno 
XXV,  1899,  fase.  422-423,  pag.  705-714;  Firenze,  1899). 

51.  Sulla  dominante  infezione  della  Mosca  delle  olive  e sui 
provvedimenti,  con  i mezzi  più  adatti,  per  limitarne  la  diffusione, 
con  1 tav.  e fig,  (Nuove  relazioni  intorno  ai  lavori  della  R.  Staz. 
di  ent.  agr.  di  Firenze,  serie  prima,  n.  3,  pag.  27-86;  e,  senza 
tavole.  Aiti  della  R.  Accad.  dei  Georgof.,  voi.  XXIII,  1900, 
pag.  127-182)  (Vedi  pure  n.  48). 

52.  II  Pidocchio  radicicolo  del  grano  ed  il  modo  di  combat- 
terlo, con  figure  (Nuove  relazioni,  serie  prima,  n.  3,  pag.  87-94). 

53.  Insetti  ed  insetticidi  contro  le  larve  delle  cavolaie,  con 
figure  (Ibidem,  pag.  95-108  e Atti  della  R.  Accad.  dei  Georgof., 
quarta  serie,  voi.  XXIII,  1900,  pag.  242-254). 

53  a.  Osservazioni  relative  all’azione  dell’ossido  di  calcio 
sui  bruchi  e sulle  uova  delle  cavolaie  (Atti  della  R.  Accad.  dei 
Georgof.,  quarta  serie,  voi.  XXIV,  1901,  pag.  215-222). 

54.  La  infezione  delle  Arvicole  in  Italia  ed  i mezzi  per  di- 
struggerle, con  figure  (Nuove  relazioni  ece.,  serie  prima,  n,  o, 
pag.  109-123). 

55.  La  Folgorella  del  grano  (Tettigometra  obliqua  Panz.), 
con  figure  (Nuove  relazioni,  serie  prima,  n.  3,  pag.  135-142). 

56.  Osservazioni  naturali  ed  economiche  sugli  insetti,  che 
devastano  le  coltivazioni  nella  valle  del  Bientina,  con  figure 
(Ibidem,  pag.  143-159)  (Vedi  pure  n.  46). 

57.  La  cronaca  della  R.  Stazione  entomologica  di  Firenze 
dal  1886  al  1900.  con  note  ed  appunti  (Ibidem,  pag.  161-369). 

58.  Osservazioni  relative  agli  insetti  che  molestano  le  bar- 
babietole in  Italia,  con  figure  (Continua)  (Ibidem,  pag.  371-409). 

59.  Intorno  a due  nuovi  nemici  della  vite,  con  figure  (Ibi- 
dem, pag.  410-416).  ^ 

60.  Le  esperienze  tentate  in  Italia  per  distruggere  le  cocci- 
niglie delle  piante  coltivate  (Ibidem,  pag.  417-420). 

61.  Per  la  difesa  del  bestiame  dalla  molestia  delle  mosche 
e dei  tafani  (Ibidem,  pag.  421-424). 

62.  Rivista  della  stampa.  Note  critiche  (Ibidem,  pag.  427-438). 

63.  Nuove  osservazioni  relative  ai  moscerini  dell’olivo  ed  in 
particolar  modo  della  Clinodiplosis  oleisuga  (Targ)  Kieffer,  con 
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1 tav.  e fìg.  {Aiti  della  R.  Accad.  dei  Georgof.,  quarta  serie, 
voi.  XXIV,  J901,  pag.  201-2U). 

64.  Relazione  sul  lavoro  presentato  al  concorso  per  lo  studio 
sperimentale  sulle  migliori  razze  nostrali  ed  asiatiche  del  bom- 
bice del  gelso  (Ibidem,  voi.  XXV,  1902,  pag.  XXX-XL). 

65.  Contribuzione  allo  studio  delle  più  importanti  cocciniglie 
dell’olivo  e sulle  esperienze  tentate  per  distruggerle,  con  figure 
(Ibidem,  voi.  XXV,  pag.  211-253). 

66.  Osservazioni  relative  alla  malsania  della  vite  e del  noc- 
ciuolo  nelle  provincie  di  Avellino  e di  Caserta,  con  incisioni  nel 
testo  (Bull.  uff.  del  Ministero  di  agr.,  ind.  e comm.,  anno  I, 
1902,  voi.  Ili,  pag.  1701-1721  e Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg., 
quarta  serie,  voi.  XXV,  1902,  pag.  303-330). 

67.  Adolfo  Targioni-Tozzetti.  Cenni  necrologici  (Nuoce  re- 
lazioni intorno  ai  lacori  della  R.  Staz.  di  ent.  agr.  di  Firenze, 
serie  n.  4,  pag.  VII-X;  Firenze,  1902). 

68.  Notizie  e suggerimenti  pi-atici  per  conoscere  e combat- 
tere gli  animali  nocivi  alle  piante  coltivate  ed  ai  loro  frutti  nel 
campo  e nei  locali  per  la  conservazione,  con  1 tav.  e 284  gruppi 
di  figure  e figure  isolate.  Parte  I (Ibidem,  serie  prirna,  n.  4, 
pag.  ,1-490). 

68  a.  Id.  id.  id.,  con  7 tavole  e 88  gruppi  di  figure  e figure 
isolate  (Ibidem,  serie  prima,  n.  5,  pag.  III-V  e 1-208). 

69.  Relazione  del  Comizio  agrario  di  Savona  sulle  espe- 
rienze condotte  dal  dott.  Del  Guercio  per  la  distruzione  della 
Ceroplastes  sinensis  Del  Guercio,  propria  degli  agrumi  in  ge- 
nere ed  in  modo  speciale  del  chinotto  (Citrus  sinensis  Risso). 
Savona,  1902. 

70.  Contribuzione  allo  studio  dei  Diaspini  dell’olivo,  con 
figure  nel  testo.  Firenze,  1902  (Vedi  pure  Bull.  d.  Soc.  ent. 
Hai.,  anno  XXXIV,  1902,  pag.  179-189). 

71.  Intorno  ad  una  nuova  alterazione  dei  rami  del  pero  e 
ad  una  minatrice  dei  rami  dell’olivo  attaccati  dalla  rogna,  con 
1 tav.  e fig.  nel  testo.  Firenze,  1902  (Vedi  pure  Bull.  d.  Soc. 
ent.  ital.,  anno  XXXIV,  1902,  pag.  189-198). 

72.  Esperienze  tentate  per  difendere  la  piante  di  pero  e di 
melo  contemporanemente  dall’antonorno,  dalle  cocciniglie  e dai 
licheni.  Rocca  San  Casciano,  1902;  fase,  di  pag.  16. 
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73.  Intorno  ad  una  deformazione  del  fusto  della  rosa  in 
Italia.  Rocca  San  Casciano,  1902;  fase,  di  pag.  4,  con  I tav.  e fig.. 
nel  testo. 

74.  Per  la  difesa  delle  piantagioni  della  Cervelletta  dall’infe- 
zione del  Cossus  cossiis  o Cossus  ligniperda  L.,  con  1 tav.  Rocca 
San  Casciano,  1902. 

75.  Osservazioni  intorno  al  volgare  pidocchio  delle  rose. 
Rocca  San  Casciano,  1902;  fase,  di  pag.  9,  con  figure  nel  testo. 

76.  Osservazioni  intorno  ad  una  singolare  alterazione  del- 
Tolivo  nella  Colonia  Eritrea.  Rocca  San  Casciano,  1902;  fase.  di. 
pag.  5,  con  1 tav.  e 2 figure  nel  testo. 

77.  Notizie  riassuntive  sui  lavori  compiuti  dalla  Coramis 
sione  governativa  per  la  distruzione  delle  cavallette  nella  Re- 
pubblica Argentina.  Rocca  San  Casciano,  1902  ; fase,  di  pag.  9. 

78.  Intorno  ad  un  cecidio  del  Solarium  Sodomaeum,  raccolto' 
nella  Colonia  Eritrea,  con  1 tav.  e figure.  Rocca  San  Casciano,. 
1902. 

79.  Alcune  osservazioni  sull’Afide  nero  del  pesco,  e sulle 
esperienze  tentate  per  limitarne  la  diffusione,  con  1 tavola.  Rocca 
San  Casciano,  1902. 

80.  Osservazioni  intorno  alla  fitoptosi  di  un  Alimo  Eritreo,, 
con  1 tavola.  Rocca  San  Casciano,  1902. 

81.  Intorno  alle  principali  cause  che  producono  il  dirada- 
mento dei  seminati  ed  a quelle  che  guastano  il  frutto  dei  ce- 
reali, nel  campo  e nel  granaio,  con  figure.  Firenze,  1902. 

82.  Tisanotteri  o fisapodi  agrari.  Firenze,  1902;  fase,  di  37 
pagine,  con  5 tavole. 

83.  Lepidotteri  agrari,  con  figure.  Firenze,  1902. 

84.  Sulle  recenti  apparizioni  dei  topi  campagnoli  nelle  pro- 
vincie  di  Ravenna,  Modena,  Ferrara  e Bologna,  e sui  mezzi 
adoperati  per  combatterli  {Bollettino  Ufffciale  del  Ministero  di 
agricoltura^  anno  II,  1903,  voi.  IV,  pag.  1513-1517). 

85.  Intorno  ad  alcune  osservazioni  di  biologia  agraria  {Gryl- 
lotalpa  oulgaris  L.,  Aploiieura  Lentisii  Pess  e Sitones  gresso- 
riiLS  Fabr,  con  figure  (1^  nota)  {Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg. ^ 
voi.  XXIV,  1903,  pag.  325-339). 

86.  Osservazioni  relative  alla  Fleotripide  delFolivo  nella  valle 
del  Prino  (Porto  Maurizio)  {Bull.  Uff.  Minist.  di  agr.,  anno  IH,.. 
1904,  voi.  Ili,  pag.  345- 350),  Vedi  pure  n.  49). 
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87.  Contribuzione  alla  conoscenza  della  biologia  del  Gryllus 
desertus  Pallas  e degli  effetti  della  sua  presenza  nelle  campagne 
<li  Reggio  Emilia  (Bwf/.  Uff.  Minisi,  diagr.,  anno  IV,  1905,  voi. Ili, 
pag.  593-603). 

88.  Intorno  ad  alcuni  insetti  dell’olivo  ed  ai  suggerimenti 
più  adatti  per  combatterli,  con  incisioni  {Ibidem,  anno  V,  1906, 
voi.  II,  pag.  493-503). 

89.  Di  alcuni  macrolepidotteri  nocivi  alle  piante  del  pomario, 
<iei  parchi  e dei  boschi,  con  incisioni  {Ibidem,  pag.  660-667). 

90.  Anomala.,  V Epicometis,  gli  Othiorrìnjnchus  ed  i Rhyn- 
diites  della  vite  e degli  alberi  fruttiferi,  con  incisioni  {Ibidem, 
pag.  745-753). 

91.  La  tignola  del  melo,  con  incisioni  {Ibidem,  pag.  825-827). 

92.  Gli  afidi  nocivi  agli  alberi  fruttiferi  e ad  altre  piante  col- 
tivate, con  incisioni  {ìbidem,  voi.  Ili,  pag.  239-256). 

93.  Le  cocciniglie  degli  agrumi,  con  incisioni  {Ibidem,  pa- 
gine 257-269). 

94.  Gli  insetti  e gli  animali  nocivi  al  pomario,  al  vigneto, 
all’agrumeto  e ad  altre  piante  coltivate.  Padova,  1907. 

95.  Nota  ad  una  interessante  relazione  di  Fred.  V.  Theo- 
bald  per  la  Zoologia  economica  del  1906,  nel  South-Eastern 
Agricoltura!  College  {Rivista  di  patologia  vegetale,  anno  II,  n.  14; 
Pavia,  1907). 

96.  Osservazioni  sopra  il  volume:  Contribuzione  alla  cono- 
scenze degli  insetti  dannosi  alVolivo  e di  quelli  che  con  essi  hanno 
rapporti,  pubblicato  dal  Laboratorio  di  entomologia  agraria  della 
R.  Scuola  di  Portici  {Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pag.  261-275  e 276- 
284;  Firenze,  1907). 

97.  Sulla  importanza  della  fillossera  gallicela  e della  sua 
comparsa  in  Toscana  {Progresso  agricolo,  anno  V,  n.  3;  Pisa, 
1908). 

98.  La  mosca  delle  olive  in  Calabria  e le  operazioni  ivi 
condotte  per  combatterla.  Osservazioni  ed  esperienze  {Atti  della 
R.  Accad.  dei  Georg.,  quinta  serie,  voi.  V,  1908,  pag.  18  63). 

99.  Le  vicende  della  fillossera  del  leccio  nei  terreni  aridi 
ed  in  quelli  irrigui,  con  una  tavola  {Redia,  voi.  V.,  fase.  I, 
pag.  144-155;  Firenze,  1909). 

100.  Osservazioni  sulla  tignola  e sopra  altri  insetti  deirolivo 
in  Calabria,  con  quattro  tavole  doppie  {Atti  della  R.  Accad.  dei 
Georg.,  quinta  serie,  voi.  VI,  1909,  pag.  31-99). 
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fLspericuzc  |>(;r  la  distriixioiic  dogli  insetti 
e di  altri  animali  nocivi. 

101.  Dkl  Guercio  G.  e Berlese  A.  — Esperienze  fatte  in 
Sicilia  contro  i pidocchi  o cocciniglie  degli  agrumi  {Ministero 
di  agr.  ind.  e comm.,  Bollettino  di  notizie  agrarie,  n.  16,  1891, 
pag.  794-805). 

102.  Del  Guercio  G.  e Targioni  Tozzetti  A.  — Esperienze 
tentate  per  distruggere  la  Schizoneura  lanigera  Hausm.  sul  melo 
e la  Chionaspis,  con  VAspidiotus,  sull’evonimo  {V Agricoltura 
ital.,  anno  XVII,  fase.  218-219;  Firenze,  1891). 

103.  Id  , lu.  — Esperienze  tentate  per  distruggere  la  Ti- 
gnola dei  fiori  e dei  frutti  della  vite,  Conchylis  ambiguella 
Hiibn.  Studi  della  R.  Staz.  di  ent.  agr.  {U Agricolt.  ital.,  anno 
XVII,  fase.  225;  Firenze,  1891). 

104.  Esperienze  per  distruggere  le  cocciniglie  degli  agrumi 
in  Sicilia  ed  in  Calabria  {Ministero  di  agr.,  ind.  e comm.,  Boll, 
di  notizie  agr.,  1892,  n.  17,  pag.  869-889). 

105.  Nuove  esperienze  ed  indicazioni  nuove,  con  un  cenno 
sui  risultati  degli  ultimi  tentativi  fatti  con  virus  nella  distru- 
.zione  delle  arvicole  {Bollettino  Ufficiale  del  R.  Ministero  di  agri- 
coltura, anno  V,  voi.  V,  1906,  pag.  365-393). 

Sistematica. 

106.  Frammenti  di  osservazioni  sulla  storia  naturale  di  un 
Myzus  trovato  suW Elaeagnus  e sulla  distinzione  delle  forme  di 
Myzus  Ribis  L.  descritte  fin  qui  (pag.  Il)  {Naturalista  siciliano, 
anno  XIII,  n.  10;  Palermo,  1894). 

107.  Note  ed  osservazioni  relative  al  Myzus  Targionii  Del  G . 
{Ibidem). 

108.  La  cocciniglia  del  Pandanus  iitilis  Bory  {Fiorinia  Buxi 
Bouchè),  con  un  cenno  sullo  studio  monografico  del  genere  Fio- 
rinia Targioni  Tozzetti,  con  una  tavola  (pag.  6)  {Boll.  R.  So- 
cietà tose,  d^ orticoltura,  anno  XIX,  1904,  n.  6;  Firenze,  1894). 

109.  Cocciniglie  nuove,  note  e poco  note,  con  figure  {Natu- 
ralista siciliano,  anno  XIII,  n.  8;  Palermo,  1894). 

110.  Osservazioni  a due  recenti  studi  sulle  Cocciniglie  di  A. 
Berlese  {Bull  d.  Soc.  Ent.  ital.,  voi.  XXVII,  1895,  pag.  113). 


111.  Sopra  due  specie  di  afidi  nocivi  al  Triticum  bulgare  ed 
q}  Sorgum  saccharatun  (pag.  5)  {Naturalista  siciliano,  anno  XIV, 
1895,  n.  4-5). 

112.  Contribuzione  allo  studio  delle  forme  e della  biologia 
della  Trama  radicis  Kaltenbach,  con  un  cenno  sulla  sistematica 
del  genere  nella  famiglia  degli  Afidi,  con  figure  (Nuove  Relazioni 
intorno  ai  lavori  della  R.  Stazione  di  ent.  agr.  di  Firenze,  serie  I, 
u.  I,  pag.  195-206,  Firenze,  1899  e Bull.  Soc.  ent.  ital.,  anno  XXX, 
1898,  pag.  187-198). 

113.  Contribuzione  allo  studio  delle  forme  e della  biologia 
della  Fleotripide  dell’  olivo  (Phloethrips  Oleae  [Costa]  Targ  ),  e 
sopra  alcune  nuove  miscele  saponose  di  solfuro  di  carbonio  e 
nicotina  come  insetticidi,  con  figure  (Nuove  Relazioni  intorno 
ai  lavori  della  R.  Stazione  di  ent.  agr  di  Firenze,  serie  I,  n.  1. 
pag.  207-233,  e meno  per  l’ultima  parte,  che  è riassunta,  anche 
Boll.  Soc.  ent.  it.,  anno  XXX,  1898,  pag  165-186). 

114.  Contribuzione  allo  studio  delle  forme  e della  biologia 
della  Fleotripide  deH’olivo  ecc. , con  aggiunte  alla  nota  prece- 
dente (Atti  della  R.  Accad.  dei  Georg.,  voi.  XXII,  pag.  50-76; 
Firenze,  1899). 

115.  Prospetto  dell’Afidofauna  italica,  con  1 tav.  e 21  fi- 
gure (Nuove  Relazioni  intorno  ai  lavori  della  R.  Staz.  di  ent. 
agr.  di  Firenze,  serie  I,  n.  2,  pag.  1-236;  Firenze,  1900). 

116.  Osservazioni  intorno  ad  una  nuova  Cocciniglia  nociva 
agli  agrumi  in  Italia  ed  al  modo  di  immunizzare  la  parte  legnosa 
delle  piante  contro  la  puntura  delle  Cocciniglie  in  generale  e di 
distruggerle,  con  1 tav.  e figure  (Nuove  relazioni  intorno  ai  la-' 
vori  della  R.  Staz.  ent.  agr.  di  Firenze,  serie  prima,  n.  3,  pag.  3^26 
e Bull.  d.  Soc.  ent,  agr.,  anno  XXXII,  1900,  pag.  229-252). 

117.  Del  Guercio  G.  e Mezzana  — La  serie  maschile  delle 
forme  della  nuova  Cocciniglia  cerifera  degli  agrumi.  Firenze, 
1902;  pag.  10,  con  una  tavola. 

118.  Notizie  intorno  ad  un  altro  Tisanottero  nocivo  ai  semi- 
nati in  Italia,  con  figure.  Rocca  San  Casciano,  1902. 

119.  In', orno  a due  vecchie  e ad  una  nuova  specie  di  Afidi 
importati  in  Italia.  Rocca  San  Casciano,  1902. 

120.  Frammenti  di  osservazioni  anatomiche  sulle  Fillossere 
italiane.  Rocca  San  Casciano,  1902. 
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121.  Contribuzione  alla  conoscenza  delle  Slpha  Pass,  ed  alla 
fJoro  posizione  nella  famiglia  degli  Afidi,  con  due  tavole  {Redia^ 
voi.  II,  1904,  fase.  II,  pag.  127-153;  Firenze,  1905). 

122.  Contribuzione  alla  conoscenza  delle  forme  e della  bio- 
;logia  del  Paracl etus  cimiciformis  Heyden,  con  una  tavola  {Redia, 
voi.  II,  1904,  fase.  I,  pag.  90-98;  Firenze,  1905). 

123.  Contribuzione  alla  conoscenza  della  metamorfosi  della 
Sciara  anaìis  Egger,  con  notizie  intorno  alla  S.  analls  car.  Bezzii 
■V.  n.,  ed  ai  loro  rapporti  con  alcuni  sporozoari  ed  entomozoari 
.parassiti  (Redia,  voi.  II,  fase.  II,  pag.  280  305). 

124.  Sulle  differenze  esistenti  fra  la  Schizoneura  Reaumuri 
Kalt.  ed  il  Pachypappa  vesicalis  Koch  e sulla  convenienza  di 
escludere  la  prima  dal  genere  per  essa  indicato  {Redia^  voi.  II, 
fase.  II,  pag.  306-315). 

125.  Intorno  a tre  specie  rare  di  Mizozilini  italiani  e alle 
•diverse  galle  prodotte  da  vari  Afidi  sul  Populus  nigra,  con  31 
figure  nel  testo  {Redia,  voi.  Ili,  1905,  fase.  'II,  pag.  360-385; 
Pirenze,  1906). 

126.  Intorno  ad  alcune  nuove  divisioni  del  genere  Aphis 
liinné  {Redia,  voi.  IV,  fase.  I,  pag.  190-192;  Firenze,  1907). 

127.  Notizie  intorno  a due  nemici  nuovi  {Hysteropterum 
aptcriuìi  Feb.  e VH.  grylbides  Feb.)  e ad  un  noto  nemico  del- 
l'olivo mal  conosciuto  (Rhyncliites  cribripeariis  Desbr.),  con  un 
cenno  sui  rapporti  di  uno  di  essi  con  i microsporidi,  con  16  figure 
nel  testo  {Redia,  voi  IV,  fase.  II,  pag.  334-359;  Firenze,  1907). 

128.  Sulla  sistematica  e sulla  biologia  dei  fillosserini,  con  un 
cenno  intorno  ad  nuovo  metodo  di  disinfezione  per  le  viti  ame- 
ricane ed  europee,  con  2 tavole  doppie.  Firenze,  1907. 

129.  Intorno  ad  un  nuovo  afide  degli  agrumi,  in  Africa. 
{Aphis  Tamresi  Del  Guercio)  {Broteria,  1908). 

130.  Sull’apparizione  di  una  particolare  forma  larvale  nella 
Phylloxera  Acanthochermes  (Koll.),  con  6 figure  nel  testo  {Redia, 
voi.  V,  fase.  I,  pag.  92-97;  Firenze,  1908). 

131.  Ancora  sulle  forme  autunnali  della  Phylloxera  Acantho- 
cliermes  (Koll.),  con  8 figure  nel  testo  {Redia,  voi.  V,  pagine 
138-143). 
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Pubblicazioni  del  dott.  Costantino  Rlbaga. 

Kiitoinolo^^ia  agraria. 

1.  Sul  Gymnetron  tetrum  del  Verbasco  e sul  Jìhynchites 
cribripennis  delTolivo  (Bollettino  di  entomologia  agr.  e pat.  v/eget., 
anno  Vili,  n.  1;  Padova,  1901). 

2.  Insetti  nocivi  aH’olivo  ed  agli  agrumi,  con  130  incisioni 
nel  testo.  Portici,  Stab.  tip.  Vesuviano,  1901. 

3.  Attività  nocive  del  Tychins  quinquepiinctatus  L.  (Bollet- 
tino di  entomologia  agr.  e patol.  eeget.,  anno  Vili;  Padova,  1901). 

4.  Principali  insetti  nocivi  alle  piante  da  frutto  in  Italia 
(Bollett.  della  R.  Scuola  sup.  d^agric.  di  Portici,  serie  II,  n.  3; 
Portici,  1901). 

5.  Gli  insetti  che  danneggiano  il  gelso  (Boll,  di  entomologia 
agr.  e patologia  oeget.,  anno  Vili;  Padova,  1901). 

6.  Un  nuovo  insetto  endofago  (Acemyia  xubrotunda  Rond.) 
delle  cavallette  (Boll,  di  entom.  agr.  e patol.  veget.,  anno  IX; 
Padova,  1902). 

7.  I principali  insetti  deH’ordine  dei  Fisapodi  dannosi  alle 
piante  coltivate  (Boll,  di  entom.  agr.  e patol.  veget.,  anno  IX; 
Padova,  1902). 

8.  Impiego  delle  « Trappole  a luce  » nella  lotta  contro  gli 
insetti  notturni  (Boll,  di  entom.  agr.  e patol.  veget.,  anno  IX, 
n,  12  ed  anno  X,  n.  1;  Padova,  1903). 

9.  Attività  del  Novius  co.rdinalis  Muls.  contro  V Icerya  Pur- 
chasi  Mask.  in  Italia.  Osservazioni  sulla  Biologia  del  Novius 
cardinalis  (Rivista  di  patologia  vegetale,  voi.  X,  1901-1902, 
pag.  299-323;  Portici,  1903). 

10.  Danni  ai  gelsi  prodotti  dal  Peritelus  noxius  Boliem. 
(Boll,  di  cntomol.  agr.  e patol.  veget.,  anno  X;  Padova,  1903). 

11.  Principali  Acari  nocivi  alle  piante  coltivate  (Bollettino 
di  cntomol.  agr.  e patol.  veget.,  anno  X;  Padova,  1903). 

12.  Di  una  peculiare  alterazione  delle  foglie  di  gelso,  dovuta 
ad  un  omottero,  con  una  tavola  (Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pa- 
gine 329-333;  Firenze,  1907). 

13.  La  Prospaltella  herlesei  How.,  parassita  della  Diaspis 
pentagona  Targ.  Sua  introduzione  in  Italia  per  parte  della  R.  Sta- 
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zione  entomologica  di  Firenze  e notizie  biologiche  su  questo  ime- 
nottero  {Boll,  della  R.  Stazione  di  entom.  agr.  di  Firenze; 
Firenze,  1909). 

Anatomia. 

14.  Sopra  un  organo  particolare  delle  cimici  dei  letti  {Cimex 
lectulartus  L.)  con  figure  e una  tavola  {Rivista  di  patologia 
veget.,  anno  V,  1896-1897,  pag.  343-353;  Firenze,  1897). 

15.  Osservazioni  sull’anatomia  del  Trichopsocus  Dalii  Me 
Lachl.  Nota  preventiva  {Riv.  di  patol.  veget. ^ voi.  Vili,  1899* 

1900,  pag.  370-374). 

16.  Osservazioni  circa  l’anatomia  del  Trichopsocus  Dalii 
Me  Lachl,  con  sei  tavole  {Riv.  di  patol.  veget..,  voi.  IX,  1900- 

1901,  pag.  129-176). 


Biolog'ìa. 

17.  La  partenogenesi  nei  Copeognati  voi.  II,  1904, 

fase.  I,  pag.  33-36;  Firenze,  1905). 

Sist<‘matìca:  Insetti. 

18.  Descrizione  di  un  nuovo  genere  e di  una  nuova  specie 
di  Psocidi  trovato  in  Italia,  con  una  tavola  {Rivista  di  patol. 
veget.,  voi.  Vili,  1899-1900,  pag.  156-159). 

19.  Una  specie  nuova  di  Psocide  trovata  in  Italia,  con 
un’incisione  {Rivista  di  patol.  veget.,  voi.  Vili,  1899-1900, 
pag.  364-366). 

20.  Contributo  alla  conoscenza  dei  Psocidi  italiani  {Rivista 
di  patol.  veget.,  voi.  Vili,  1899-1900,  pag.  375-386). 

21.  Sul  genere  Ectopsocus  Me  Lachl.  e descrizione  di  una 
nuova  varietà  deW Ectopsocus  Briggsi  Me  Lachl.  {Redia,  voi.  I, 
1903,  fase.  II,  pag.  294-298;  Firenze,  1904). 

22.  Descrizione  di  nuovi  Copeognati,  con  due  tavole 
voi.  II,  1904,  fase.  I,  pag.  99-109;  Firenze,  1905). 

23.  Copeognati  nuovi,  con  una  tavola  {Redia,  voi.  IV,  fase.  I, 
pag.  181-189;  Firenze,  1907). 

24.  Un  nuovo  Copeognato  dell’isola  di  Giava,  con  una  tavola 
{Redia,  voi.  V,  fase.  I,  pag.  20-26;  Firenze,  1908). 
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25,  Copeogrjati  estraeuropei  del  Museo  civico  di  Storia  na- 
turale di  Genova,  con  una  tavola  {Redia,  voi.  V,  pag.  98-109; 
Firenze,  1908). 


Siisteniatiea:  Acari. 

26.  Gamasidi  pianticeli.  Nota  preventiva  (Rioista  di  paio- 
logia  oeget.,  voi.  X,  1901-1902,  pag.  175-178). 

27.  Acari  sudamericani  {Zoolog.  Anzeiger,  Bd.  XXV,  n.  675, 
vom  30  Juni  1902). 

28.  Diagnosi  di  alcune  specie  nuove  di  Hydrachnidae  e di 
un  Ixodidae  del  Sud  America  {Annali  R.  Scuola  sup.  di  agri- 
coltura in  Portici,  voi.  V;  Portici,  1903). 

Oltre  a questi,  altri  articoletti  minori  in  giornali  diversi,  pre- 
valentemente di  entomologia  agraria. 

Pubblicazioni  del  dott.  Guido  Paoli. 


Kol  aiiica. 

1.  Contributo  allo  studio  • della  Eterofillia  {Nuoco  Giorn. 
Bot.  It.,  nuova  serie,  voi.  XI,  n.  2;  Firenze,  1904). 

2.  Una  modificazione  neH’uso  del  Réactif  genèoois  di  Chodat. 
{Bull.  Soc.  bot.  it.,  adunanza  13  novembre  1904  ; Firenze,  1904) 

3.  Note  critiche  su  alcuni  Isteriacei  {Nuovo  Giorn.  Bot.  Tt., 
nuova  serie,  voi.  XII,  n.  1;  Firenze,  1905). 

4.  Sulla  Phyllobiologia  di  Hausgirg  {Rio.  di  Fis.,  Matem. 
e Se.  nat.,  anno  VI,  aprile;  Pavia,  1905), 

Xoolog^ia. 

5.  Ortotteri  nuovi  per  la  provincia  di  Roma  {Boll.  Soc. 
Zool.  ital.,  serie  li,  voi.  II;  Roma,  1905). 

6.  Le  forficule  della  provincia  di  Roma  {Boll.  d.  Soc.  Zool. 
ital.,  serie  II,  voi.  VI;  Roma,  1905). 

7.  Due  casi  di  ginandromorfismo  nei  forficulidi  {Boll,  della 
Soc.  Zool.  it.,  serie  II,  voi.  VII;  Roma,  1906). 

8.  Paoli  G.  e Bbklese  A.  — Serie  maschile  della  Pollinia 
pollina  Costa  {Redia,  voi.  Ili,  1905,  fase.  II,  pag.  393-395;  Fi- 
renze, 1906). 
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9.  Lasioptera  Berlesiana  Paoli  n.  sp.  (Dairarticolo  sui  ma- 
teriali per  la  storia  di  alcuni  insetti  dell’olivo)  {Redia,  voi.  ly, 
fascicolo  I,  pag.  45-47;  Firenze,  1907). 

10.  Materiali  per  la  storia  di  alcuni  insetti  delFolivo  (in 
collaborazione  con  Berlese  A.  e Am.  e Del  Guercio  G.  {Redia, 
voi.  IV,  fase.  I,  pag.  1-95;  Firenze,  1907).  • 

11.  Determinazione  dei  parassiti  della  mosca  delle  olive, 
nello  studio:  Osservazioni  sopra  il  volume  Contribuzioni  alla  co- 
noscenza degli  insetti  dannosi  aWolivo  e di  quelli  che  con  essi 
hanno  rapporti,  pubblicato  dal  Laboratorio  di  entomologia  agraria 
della  R.  Scuola  di  Portici  {Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pag.  285-288; 
Firenze,  1907). 

12.  Intorno  aWargano  del  Graber  nelle  larve  di  Ditteri  Ta- 
banidi,  con  6 figure  nel  testo  {Redia,  voi.  IV,  fase.  II,  pag. 247-258; 
Firenze,  1907). 

13.  I tripsidi  delle  piante  ornamentali  e da  frutto  {Boll, 
d.  R.  Soc.  Tose,  di  Orticoltura;  Firenze,  1908). 

14.  Le  Larve  della  Cavolaia  {Boll.  d.  R.  Soc.  Tose,  di 
Orticoli.;  Firenze,  1908). 

15.  Le  lumache  e le  chiocciole  degli  orti  {Boll.  d.  R.  Soc. 
Tose  di  Orticoli.;  Firenze,  1908). 

16.  Intorno  a galle  causate  dalla  puntura  del  Dacus  oleae 
(Rossi)  Meigen  sull’oliva  {Redia,  voi.  V,  fase,  i,  pag.  27-30; 
Firenze,  1908). 

17.  Monografia  del  genere  Dameosoma  Beri,  e generi  affini., 
con  tre  tavole  e incisioni  nel  testo  {Redia,  voi.  V,  fase.  I,  pagine 
31-89;  Firenze,  1908). 

18.  VoGLiNO  P.  e Paoli  G.  — Un  acaro  nocivo  alle  piante 
erbacee  {Il  Coltivatore,  anno  54,  n.  18,  3 maggio  1908). 

19.  Paoli  G.  e Tagliaferri.  — La  Mosca  delle  olive  ed  il 
modo  di  combatterla;  Firenze,  1909. 

Principali  missioni  di  studio  ed  altro  del  personale 
della  R.  Stazione  di  Entomologia  Agraria. 

Non  è facile  cosa  il  discernere  quali  tra  i molti  lavori,  che 
indichiamo  qui  sotto,  siano  stati  di  iniziativa  del  Ministero,  e 
quali  d’ iniziativa  degli  altri  enti  o degli  agricoltori  interessati, 
giacché  pratica  agraria  e Ministero  si  sono  spesso,  o quasi  sempre. 
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mossi  contemporaneamente,  come  è naturale,  quando  l’iniziativa 
non  veniva  da  parte  delia  R.  Stazione  stessa,  come  è accaduto  per 
le  esperienze  contro  le  cocciniglie  degli  agrumi,  ecc,  ecc.  L’in- 
teressante è che  il  superiore  Ministero  ha  sempre,  nel  suo  attivo, 
la  concessione  dei  fondi  necessari  per  fare,  e a questo  ha  corri- 
sposto con  pari  entusiasmo  il  personale  scientifico  della  R.  Sta- 
zione, che  non  ha  badato  a disagi  e non  di  rado  ha  rimesso  del 
proprio,  in  causa  a restrizioni  di  diarie,  i limiti  delle  quali 
sono  non  lieve  ostacolo  alle  imprese  di  studi,  che  non  si  possono 
compiere  fra  i muri  dei  laboratori. 

Ad  ogni  modo  ecco  la  serie,  però  non  completa,  delle  spedizioni 
entomologiche  per  studi  generali,  di  raccolta,  e per  operazioni 
dirette  alla  limitazione  degli  insetti  e degli  altri  animali  nocivi 
alle  piante  coltivate,  senza  comprendervi  le  altre,  non  meno  nu- 
merose, dovute  ogni  anno  all’attività  esclusiva  del  direttore  e 
degli  assistenti,  e con  i mezzi  dei  quali  ha  disposto  il  personale 
della  R.  Stazione. 

1.  Spedizione  noi  dipartimenti  di  Francia  e in  altri  paesi, 
per  gli  studi  della  fillossera  delle  viti  (Targionì-Tozzetti). 

2.  Spedizione  di  Valmadrera,  per  l’accertamento  della  com- 
parsa della  prima  infezione  fillosserica  nella  penisola  (Targioni- 
Tozzetti). 

3.  Spedizione  di  Sardegna  e di  Sicilia  successivamente,  per 
studi  di  faunistica,  raccolte,  e per  osservazioni  fìllosseriche  (Tar- 
gioni-Tozzetti). 

4.  Spedizioni  di  Lombardia,  sempre  per  questioni  fillosseriche 
Targioni-Tozzetti). 

5.  Spedizione  nel  Polesano,  per  gli  studi  e la  distruzione 
degli  Elateridi  (Boriose  Antonio). 

6.  Id.,  id.  (Boriose  e Targioni). 

7.  Spedizione  per  rimpianto  del  Laboratorio  antifillosserico 
di  Ghiffa  (Boriose  Antonio). 

8.  Ispezione  al  Laboratorio  antifillosserico  di  Ghiffa  (Targioni- 
Tozzetti). 

9.  Spedizione  in  Lombardia,  per  studi  ed  operazioni  contro 
la  Diaspis  pentagona  Targ.  (Antonio  Berlese). 

10.  Spedizione  di  Alessandria,  per  gli  studi  sulla  volgare 
Piralide  della  vite  (Antonio  Berlese). 
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11.  Spedizione  di  Porto  Ercole,  per  osservazioni  di  fauni- 
stica (Antonio  Berlese). 

12.  Operazioni  di  Pistoia,  per  la  distruzione  di  viti  sospette 
di  infezione  fillosserica. 

13.  Spedizione  di  Lombardia,  per  ispezione  alle  piante  in- 
fette da  Dio.spis  e difese  con  gli  insetticidi. 

14.  Spedizione  nel  Modenese  e Mirandolano  per  lo  studio 
della  diffusione  dello  Zabro  (Targioni-Tozzetti  e Giacomo  Del 
Guercio). 

15.  Id.,  id.  nel  Nonantolese  (Giacomo  Del  Guercio). 

16.  Spedizione  all’Isola  dell’Elba,  per  osservazioni  sulla  fil- 
lossera delle  viti  (Giacomo  Del  Guercio). 

17.  Spedizione  di  Piombino,  per  osservazioni  sulla  fillossera 
(Del  Guercio  Giacomo). 

18.  Spedizione  all’Isola  dell’Elba  e a Piombino,  per  osserva- 
zioni sulla  fillossera  ed  ispezioni  ai  lavori  fatti  per  combatterla 
-(Del  Guercio  e Targioni). 

19.  Spedizione  a Rosignano,  Santa  Luce,  ecc.  (Pisa),  per 
osservazioni  sulla  fillossera  delle  viti  (Targioni-Tozzetti  e Del 
Guercio). 

20.  Spedizione  in  Sicilia,  per  lo  studio  delle  cocciniglie 
degli  agrumi  (Berlese  e Del  Guercio). 

21.  Id.,  id.,  per  lo  studio  delle  cocciniglie  degli  agrumi,  e 
per  osservazioni  sulla  fillossera  (Del  Guercio). 

22.  Id.,  id.,  per  osservazioni  fillosseriche  nelle  provincie  di 
Catania,  Messina  e Reggio  Calabria,  ed  anche  per  ispezionare 
agrumeti  difesi  con  insetticidi  (Del  Guercio). 

23.  Spedizione  nella  provincia  di  Pisa  per  lo  studio  e la  di- 
struzione della  Tingide  del  Pero  (Del  Guercio). 

24.  Spedizione  a Lari  (Pisa),  per  osservazioni  sui  .buoni  re- 
sultati ottenutivi  con  la  difesa  invernale  contro  le  Tortrici  del- 
l’uva (Del  Guercio). 

25.  Id.,  id.,  per  lo  studio  e la  distruzione  dell’Afide  nero 
del  pesco  (Del  Guercio). 

26.  Id.,  a Borgo  San  Lorenzo  e Marradi,  per  osservazioni  e 
indicazioni  di  difesa  contro  la  Ragnaia  dei  meli  {Hyponomcuta 
padellus  Zeli.)  (Del  Guercio). 


214  - 


27.  Osservazioni  in  quel  di  Signa  e a Colle  Gramole,  per  la 
distruzione  delle  Tortrici  o bachi  dell’uva  (Del  Guercio), 

28.  Spedizione  nelle  Alpi  della  Catenaia,  per  raccolte  e studi 
di  entomologia  forestale  (Del  Guercio). 

29.  Spedizione  nel  Casentino  (Pratovecchio,  ecc.)  per  osser- 
vazioni relative  agli  Afidi,  che  devastano  le  leguminose,  e altri, 
insetti  (Del  Guercio). 

30.  Idem.,  id.  a Poppi,  per  osservazioni  sui  Cerambici  delle 
querci  e dei  pioppi  (Targioni  e Del  Guercio). 

31.  Spedizione  nel  Napoletano:  a)  Terra  di  Lavoro;  b)  zona 
vesuviana  orientale;  c)  bassa  Irpinia  e provincie  di  Salerno  e di 
Potenza,  ecc.,  per  osservazioni  relative  alla  Mosca  delle  olive' 
(Del  Guercio). 

32.  Osservazioni  contro  le  Cavallette  in  provincia  di  Fi- 
renze (Del  Guercio). 

33.  Osservazioni  contro  la  Tignola  del  susino  nel  comune  di 
Firenze  (Del  Guercio). 

34.  Operazioni  contro  la  Schizoneura  del  melo  nel  comune 
di  Firenze  (Del  Guercio). 

35.  Operazioni  contro  le  Cocciniglie  degli  Evonimi  (Berlese,. 
Del  Guercio). 

36.  Operazioni  preliminari,  per  la  distruzione  degli  Arvico- 
lini  nel  Fiorentino  (Del  Guercio). 

37.  Grandi  operazioni  contro  gli  Arvicolini  nel  Ferrarese 
(Del  Guercio). 

38.  Distruzione  degli  Arvicolini  nel  Ravennate  ed  in  altre- 
provincie  d’Italia  (Del  Guercio). 

39.  Studi  e operazioni  di  difesa  contro  le  Geometre  degli, 
alberi  fruttiferi  nel  Modenese  (Del  Guercio). 

40.  Id.,  id.  nel  Piacentino  (Villa  d’Arda)  (Del  Guercio). 

41.  Studi  sui  fleotripidi  in  Liguria  (Del  Guercio). 

42.  Operazioni  contro  i fleotripidi  a Porto  Maurizio  (Villa, 
Talla,  ecc.)  (Del  Guercio). 

43.  Studi  preliminari  e distruzione  della  Ceroplastes  dei 
Chinotti  in  Liguria  (Del  Guercio). 

44.  Studi  e difesa  contro  le  Tortrici  dell’uva,  delle  susine  e- 
delle  noci  in  Toscana  (Del  Guercio). 
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45  Osservazioni  preliminari  e distruzione  delle  lumache  e 
degli  elacidi  nei  campi  in  Toscana  (Del  Guercio). 

* 46.  Operazioni  contro  le  larve  delle  Agrotidi  nel  padule  del 

Bientina  (Del  Guercio). 

47.  Studi  e distruzione  della  Zenzera  e del  Cossus  nelle  pro- 
vincie  di  Firenze  e di  Roma  (Del  Guercio). 

48.  Studi  e misure  generali  di  difesa  contro  i nematodi  della 
vite  e del  nocciuolo  nell’Avellinese  (Del  Guercio). 

49.  Studi  ed  esperienze  per  le  distruzione  delle  Tortrici 
•del  nocciuolo  e del  pomario  neH’Avellinese  (Del  Guercio). 

50.  Osservazioni  sulle  infezioni  del  nocciuolo  nelTAvellinese 
(Berlese). 

51.  Osservazioni  contro  le  Cavallette  nel  Salernitano  (Berlese). 

52.  Ispezione  per  le  malattie  deH’olivo  negli  Abruzzi  (Del 
Guercio). 

53.  Studi  contro  i Grilli  neri,  e contro  lo  Zabro  nel  Reg- 
giano (Del  Guercio). 

54.  Osservazioni  ed  operazioni  contro  le  Arvicole  in  pro- 
vincia di  Rovigo  (Berlese,  Del  Guercio). 

55.  Operazioni  contro  le  Arvicole  nel  Vicentino  (Del  Guercio). 

56.  Ispezione  ai  gelsi  nel  Pistoiese  e indicazioni  necessarie 
per  soffocare  la  infezione  (Del  Guercio). 

57.  Ispezione  ai  gelsi  del  Pistoiese  contro  la  Diaspis  (Del 
Guercio,  Ribaga). 

58.  Studi  ed  osservazioni  contro  la  mosca  delle  olive,  in  Ma- 
remma (Rosignano)  (Berlese  Ant.,  Berlese  Amedeo,  Del  Guercio, 
Ribaga). 

59.  Id.,  id.,  2“  anno  (Berlese  Ant.  e Paoli  G.). 

60.  Id.,  id.,  3°  anno  (Berlese). 

61.  Nuove  esperienze  contro  la  mosca  delle  olive,  con  metodo 
-di  irrorazione  e melassa  avvelenata,  con  metodo  a secco  o dei 

sacchetti  (Berlese). 

62.  Missione  a San  Vito  dei  Normanni  (Lecce),  per  opera- 
zioni contro  la  mosca  delle  olive  (Guido  Paoli). 

63.  Missione  a Corigliano  ed  a Strongoli  (Calabria),  per  ope- 
razioni contro  la  mosca  delle  olive  (Del  Guercio). 

64.  Studi  ed  osservazioni  sulla  Pentredine  delle  Crucifere  in 
Toscana  (Del  Guercio) 
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65.  Studi  ed  osservazioni  sulle  Fillossere  delle  querci,  ecc., 

in  Toscana  (Del  Guercio).  ^ 

66.  Osservazioni  contro  la  Diaspis  del  pomario  (Del  Guercio). 

67.  Osservazioni  sugli  attuali  olii  di  catrame  nella  difesa 
contro  le  cocciniglie  (Napoletano,  Toscana,  ecc.)  (Del  Guercio). 

68.  Ispezione  ai  gelseti  di  Viareggio,  supposti  infetti  di 
Diaspis  (Ribaga). 

69.  Spedizioni  a Vanzago  (Milano)  per  la  disseminazione 
della  Prospalta  contro  la  diaspide  del  gelso  (Ribaga). 

70.  Spedizioni  ripetute  nel  Pisano  allo  stesso  scopo  sopra- 
indicato  (Ribaga). 

71.  Spedizione  a Caserta  (Acerra)  per  constatare  la  diffusione 
della  Prospalta  (Ribaga). 

72.  Ispezioni  a Suvereto  (Pisa)  per  prendere  notizie  dei  ri- 
sultati di  particolari  esperienze,  condotte  da  altri,  contro  il  Sigaraio 
della  vite  (Rhynctites  betuleti  Fab.)  (Ribaga). 

73.  Ispezione  in  Liguria  per  constatare  i risultati  della  dif- 
fusione della  Prospalta  contro  la  diaspide  del  gelso. 

Da  queste,  come  si  è detto,  e dalle  altre  numerose  gite  di 
studio  compiute  dal  personale  tecnico  della  R.  Stazione,  appare 
più  che  evidente  l’attività  di  questa  istituzione,  la  quale  ha  po 
tuto  contribuire,  anche  per  altre  vie,  aH’avanzamento  dell’agri- 
coltura. 

Il  compianto  prof.  Targioni,  come  l’attuale  direttore,  non 
hanno  mai  rifiutato  di  illustrare  in  pubbliche  riunioni,  di  dotti, 

0 di  pratici,  gli  argomenti  del  giorno  più  interessanti  dei  loro 
studi,  e senza  altro  valgono  per  il  prof.  Berlese  le  conferenze 
sugli  insetti  endofagi,  dei  quali  egli  ha  detto  così,  come  anche 
in  questo  momento  non  si  potrebbe  fare  di  meglio  e di  più,  senza 
dire  che  la  realizzazione  migliore  ha  potuto  ottenerla  neiraccli- 
matazione  da  noi  di  imenotteri  del  genere  Prospalta  (P.  Berlesei 
How.),  che,  ove  si  diffondesse,  come  si  spera,  con  la  facilità 
stessa  con  la  quale  è attecchita,  difficilmente  avrebbe  potuto 
rendere  beneficio  maggiore  al  nostro  paese,  senza  contare  che 

1 risultati  ormai  definiti  a danno  delle  Mosca  delle  olive  rendono 
e renderanno  benemerita  l’opera  della  R.  Stazione  in  tutti  i 
paesi  oleicoli  della  zona  del  Mediterraneo. 
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Ma  a questa,  che  per  quanto  saltuaria  è anche  opera  di  voi 
garizzazione,  si  unisce  l’altra  continua  che  gli  ufficiali  tecnici 
della  R.  Stazione  compiono  nelle  nostre  scuole  e fuori. 

Così  alla  R.  Scuola  di  pomologia,  gli  insegnamenti  della 
zoologia  e della  botanica  agraria  sono  da  anni  affidati  all’opera 
del  prof.  Del  Guercio,  che  porta  ivi  tutto  il  risultato  pratico 
delle  ricerche  fatte  dalla  R.  Stazione,  mentre  dalla  Cattedra  del- 
l’Istituto di  studi  superiori  cerca  di  mostrare  quanta  messe  di  bene 
vi  sia,  e quanta  il  paese  ne  può  attendere  dall’entomologia  studiata 
sui  campi.  E questo  con  le  conferenze  fatte  in  provincia  di  Fi- 
renze egli  ha  potuto  mostrare  col  fatto,  passando  dalla  parola 
alle  opere,  per  la  distruzione  degli  animali  nocivi  alle  piante 
<ìoltivate. 

A quella  del  prof.  Del  Guercio,  si  unisce  l’altra  del  dottor 
Paoli,  il  quale  come  incaricato  dell’insegnamento  dell’entomologia 
all’Istituto  Coloniale  italiano,  potrà  estendere,  anche  fuori  dei 
confini  della  patria,  i risultati  degli  studi,  che  si  compiono  alla 
R.  Stazione  entomologica  di  Firenze. 

Lavoro  di  volgarizzazione  e di  consnitazione  per  il  pubblico. 

Passando  ora,  come  è desiderio  del  superiore  Ministero,  a 
dire  una  parola  su  quello  che  è lavoro  di  consultazione  per  il 
pubblico,  sarà  bene  di  notare  come  questo  si  divida  in  reperti 
diretti,  che  la  pratica  prende  verbalmente  agli  uffici  della  R.  Sta- 
zione, ed  in  esami  per  iscritto.  Il  primo  lavoro  è reso  dal  di- 
rettore, o da  chi  nel  momento  è chiamato  a rappresentarlo,  ed 
è spesso  assai  più  facile  del  secondo,  nel  quale  le  ricerche  tro- 
vano difficoltà  non  sempre  superabili  nella  natura  del  materiale 
che  perviene  in  esame,  giacché  non  di  rado  mal  si  presta  alle 
ricerche  necessarie  per  determinarne  la  natura. 

Chi  sa  quanto  sia  difficile  la  sistematica  degli  artropodi, 
anche  su  materiale  fresco  e ben  conservato,  comprende  di  quanta 
pazienza  e di  tempo  bisogna  disporre  per  venire  a capo  di  qual- 
che cosa;  così  come  quando,  invece  delle  forme  perfette  degli 
animali  nocivi,  si  spediscono  quelli  giovani,  le  uova,  o le  sem- 
plici parti  delle  piante  alterate  da  quelli,  senza  dire  che  talvolta 
pervengono  richieste  di  notizie  e di  mezzi  di  difesa  sopra  sem- 
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plici  affermazioni  e notizie,  dalle  quali  é tutt’altro  che  consen- 
taneo trarre  conclusioni  per  aderire  ai  desideri  rappresentati. 

Questo  lavoro,  in  luogo  di  scemare,  si  va  sempre  più  ad- 
densando, e ciò  in  ragione  deiraumentato  numero  delle  Cattedre 
ambulanti  per  l’agricoltura  e con  le  direzioni  progredite  dei  ser- 
vizi stabilitisi  alla  dipendenza  dei  nostri  più  grandi  e rinomati 
proprietari  ed  agricoltori. 

Per  guadagnar  tempo,  la  R.  Stazione  ha  cercato  di  fare  ed 
ha  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministero  di  agricoltura 
diversi  numeri  di  bollettini  sopra  i principali  insetti  nocivi  alle 
piante  coltivate.  Essi  furono  ultimamente,  in  numero  di  6,  affidati 
all’opera  del  prof.  Del  Guercio  e circa  5000  copie  di  ognuno  ne 
sono  stati  diffuse,  in  due  anni,  nel  campo  degli  agricoltori;  men- 
tre in  Italia  e all’estero,  come  si  é detto,  con  relazioni  annuali, 
prima,  e con  la  pubblicazione  del  Redia  ora,  si  cerca  di  tener 
alto  il  posto  della  R.  Stazione. 

Concludendo  e per  portare  alcune  cifre,  il  movimento  in- 
servizio del  pubblico  è rappresentato  da  circa  30,000  bullettini 
a stampa,  distribuiti  gratuitamente  nell’ultimo  quadriennio,  e dalla- 
corrispondenza,  che  neH’ultimo  quinquennio  ha  oscillato  fra  un 
minimo  di  570  e un  massimo  di  657  lettere  in  arrivo,  e fra  608 
e 745  lettere  in  partenza,  lettere  per  maggior  parte  riferentesi  a 
determinazioni  di  insetti  infesti  e a consigli  di  lotta  contro  i mede- 
simi, determinazioni  e consigli  che  la  Stazione  ha  reso  al  pub- 
blico del  tutto  gratuitamente. 

Quanto,  infine,  alle  ricerche,  intorno  alle  quali  lavora  il  per- 
sonale, A.  Berlese  si  occupa  delle  cocciniglie  degli  agrumi  e della 
Diaspide  del  gelso;  G.  Del  Guercio,  della  fillossera  della  vite 
e delle  viti  americane,  della  biologia  degli  afidi  e di  altri  insetti 
e del  cancro  del  pero,  e la  gommosi  del  pesco;  C.  Ribaga,  dei 
psocidi  e dei  parassiti  degli  insetti  dannosi  e G.  Paoli,  di  studi 
sulle  entomoftoracee,  sui  batteridi  parassiti  degli  insetti  e di 
notizie  sugli  insetti  agrari  coloniali. 


Il  Direttore 
Antonio  Berlese. 
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E.  STAZIONE  SPERIMENTALE  DI  GRANICOLTURA  IN  RIETI. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  1907-1908. 

Cenno  sulla  precedente  Cattedra  di  agricoltura.  — Nel- 
rautunno  1903,  eoo  largo  contributo  dello  Stato,  fu  fondata  in 
Rieti  una  Cattedra  speciale  di  Granicoltura,  la  cui  direzione, 
in  seguito  a concorso,  fu  affidata  al  prof.  dott.  Nazareno  Stram- 
pelli,  il  quale,  validamente  secondato  dal  Consiglio  direttivo, 
nonché  dal  Ministero  di  agricoltura,  ebbe  la  ferma  volontà  di 
farne  una  istituzione  essenzialmente  sperimentale,  e su  terreni 
gratuitamente  ceduti  per  l’uso  temporaneo  dal  principe  Potenziani, 
istitui  due  grandiosi  campi  per  prove  e per  esperimenti.  Uno  dei 
■campi,  comprendente  oltre  300  aiuole  di  50  metri  quadrati  cia- 
scuna, fu  destinato  allo  studio  comparativo  di  circa  240  varietà 
di  frumenti  riunite  da  ogni  parte  del  mondo.  NeH’altro  campo, 
avente  oltre  400  aiuole,  pure  di  50  metri  quadrati  ciascuna,  fu- 
rono intrapresi:  i lavori  di  selezione  del  frumento  Rieti,  la  com- 
parazione di  numerose  formule  di  concimazione  (non  escluse 
quelle  in  cui  entrano  i nuovi  fertilizzanti:  calciocianamide,  nitrato 
di  calcio,  leucite,  fluorina,  composti  di  manganese,  ecc.),  e lo  stu- 
dio di  svariate  rotazioni,  di  differenti  sistemi  di  semina,  del- 
l’azione oligodinamica  di  alcune  sostanze  chimiche,  ecc. 

La  Cattedra  di  Rieti  ha  creduto  di  non  dover  trascurare  nes- 
suno dei  problemi,  che  interessano  direttamente  od  indirettamente 
la  granicoltura,  così,  oltre  ai  lavori  sopra  ricordati,  ha  istituite 
esperienze  riguardanti  la  ruggine  ed  il  carbone  dei  cereali,  ha 
preparate  colture  dei  batteri  delle  radici  della  sulla,  ecc. 

Ma  il  compito,  che  principalmente  s’impose,  fu  la  ricerca  e 
creazione  di  varietà  di  frumenti  rispondenti  alle  nuove  esigenze 
colturali.  A tale  intento  furono  intraprese  tre  vie: 

1“  Selezione  fisiologica  e metodica  del  frumento  Rieti,  con- 
dotta nel  campo  sperimentale  della  Cattedra,  nonché  in  altri  ter- 


reni,  in  cooperazione  degli  agricoltori  che  presero  parte  ad  ap- 
posito concorso  a premi  indetto  dalla  cattedra  stessa. 

2"  Acclimatazione  (aiutata  da  selezione)  delle  migliori  va- 
rietà esotiche  all’ambiente  della  pianura  reatina,  favorevolissima, 
allo  sviluppo  delle  ruggini,  onde  indurre  nelle  stesse  varietà  re- 
sistenza agli  attacchi  delle  dette  ruggini. 

3.  Ibridazione,  fra  differenti  varietà  e specie,  per  provocare 
variazioni,  dalle  quali,  mediante  opportune  selezioni,  arrivare  a 
fissare  tipi  o nuove  varietà  di  frumenti  superiori  per  resistenza 
alla  ruggine  ed  aH’allettamento  e per  produttività  a quelli  che 
attualmente  si  possedono. 

Gli  incroci  tentati  furono  numerosi  e ne  riuscirono  oltre  300, 
dai  quali,  nelle  generazioni  che  si  sono  seguite  dopo  l’incrocio, 
si  ebbero,  perla  disgiunzione,  decine  di  migliaia  di  forme,  le  più 
interessanti  delle  quali  formano  oggetto  di  studio  e si  tenta  di 
renderle  fisse. 

Allo  scopo  poi  di  ottenere  una  varietà  di  granturco  ad  eie-- 
vata  produttività  e contemporaneamente  molto  precoce,  il  lavoro 
di  ibridazione  e selezione  è stato  esteso  anche  a questo  cereale, 
e sono  state  ottenute  parecchie  decine  di  nuovi  tipi  di  granturco, 
anch’essi  da  ulteriormente  studiare  e fissare. 

Istituzione  della  Stazione  e ruolo  organico  del  personale- 
tecnico. — In  seguito  alla  riconosciuta  importanza  dei  lavori 
intrapresi  dalla  Cattedra  di  Granicoltura,  il  Ministro  di  agricol- 
tura, industria  e commercio,  on.  Francesco  Cocco-Ortu,  deliberò 
di  dare,  con  apposita  legge,  assetto  definitivo  airistituzione. 

Infatti  la  R.  Stazione  sperimentale  di  granicoltura  fu  istituita 
con  legge  n.  292  del  6 giugno  1907  e che  consta  dei  seguenti 
articoli: 

Art.  1.  — È istituita  in  Rieti  una  Stazione  sperimentale  di 
granicoltura,  la  quale  avrà  per  fine  di  studiare,  mediante  speri- 
menti in  laboratori  e sui  campi,  quanto  concerne  la  coltura  del 
frumento  ed  altri  cereali,  nell’intento  di  migliorarne  ed  aumen- 
tarne la  produzione. 

La  Stazione  anzidetta  si  occuperà  anche  della  ricerca  di 
razze  e varietà  resistenti  agli  attacchi  parassitari  e meglio  adatte 
ai  nostri  climi. 
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Art.  2.  — Il  personale  della  Stazione  si  comporrà: 

a)  di  un  direttore  ordinario,  con  lo  stipendio  annuo  di 
lire  5000; 

h)  di  due  assistenti,  con  lo  stipendio  annuo  di  lire  1800 
Tuno  e di  lire  1200  l’altro; 

c)  di  un  assistente  tecnico,  con  le  funzioni  di  capo  coltiva- 
tore e con  lo  stipendio  di  lire  1200. 

Questo  personale  sarà  nominato  conforme  alle  norme  stabi- 
lite dalla  legge  6 giugno  1885,  n.  3141. 

Il  ruolo  organico  del  personale  subalterno  e di  servizio  sarà 
stabilito  con  apposito  decreto  ministeriale. 

Art.  3.  — Alla  spesa  relativa  sarà  provveduto  col  fondo  di 
lire  15,000  stanziato  sul  capitolo  31  (allegato  A)  dello  stato  di 
previsione  1906-907  e sui  corrispondenti  capitoli  degli  esercizi 
successivi. 

Il  Municipio  di  Rieti  fornirà  i locali  occorrenti  alla  Stazione, 
provvedendo  alla  illuminazione  e riscaldamento  di  essi  ed  alla 
relativa  manutenzione. 

Ruolo  organico  del  personale  subalterno.  — In  osservanza 
alla  legge  sopra  ricordata,  il  ruolo  organico  del  personale  subal- 
terno e di  servizio  venne  stabilito  dal  seguente  decreto  mini- 
steriale: 

Art.  1.  — Il  ruolo  organico  del  personale  subalterno  e di 
servizio  addetto  alla  R.  Stazione  sperimentale  di  granicoltura  di 
Rieti  è stabilito  come  appresso: 

a)  un  segretario  contabile,  assegno  annuo  lire  1200; 

b)  un  sottocapo  coltivatore,  id.  lire  960; 

c)  un  bidello,  id.  lire  860; 

d)  un  inserviente  di  laboratorio,  id.  lire  645; 

e)  un  custode  guardia  del  campo  sperimentale,  id.  lire  645. 

Art.  2.  — Al  personale  medesimo  saranno  concessi  gli  au- 
menti sessennali  del  decimo  sugli  assegni  rispettivi. 

Roma,  addì  30  ottobre  1907. 

Il  Ministro:  Cocco- Orto. 

Mezzi  Jinanziarii.  — Lo  stanziamento  di  lire  15,000,  suffi- 
ciente per  gli  stipendi  del  personale,  venne  annualmente  aumen- 
tato con  un  assegno  straordinario  di  altre  lire  6000,  indispensabili 
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per  permettere  alla  Stazione  di  poter  proseguire  a svolgere  il 
programma,  lasciatole  in  eredità  dalla  Cattedra,  unitamente  a co- 
pioso materiale  di  studio,  frutto  del  lavoro  già  espletato  dalla 
Cattedra  stessa. 

Personale. 

Prof,  dott,  Nazzareno  Strampelli,  direttore. 

Dott.  Bernardino  Giovannelli,  1®  assistente. 

N.  N.,  2°  assistente. 

Giovanni  Dall’Aglio,  3®  assistente. 

N.  N.,  segretario  contabile. 

N.  N.,  sottocapo  coltivatore. 

Pienti  Giuseppe,  bidello. 

N.  N.,  inserviente. 

Formichetti  Domenico,  custode  guardia  del  campo  speri- 
mentale. 


Pabblicazioni. 

Lavori  pubblicati  dal  direttore,  prof.  Nazzareno  Strampelli: 

Esperienze  di  inoculazione  con  preparati  Moore  (Rela- 
zione) {Bollettino  ufficiale  del  Ministero  di  agricoltura.,  anno  V 
(1906),  voi.  V,  pag.  358). 

Colture  di  batteri  azotofagi  per  la  sulla  {Bollettino  ufficiale 
del  Ministero  di  agricoltura,  anno  V,  1906). 

Alcune  osservazioni  intorno  all’ibridazione  ed  alla  selezione 
del  frumento  {Atti  del  IV  Congresso  internazionale  di  chimica 
applicata,  Roma,  1906); 

Di  una  speciale  azione  elettrica  sulle  piante  {Atti  del 
IV  Congresso  internazionale  di  chimica  applicata,  Roma,  1906); 

Azione  dei  diversi  composti  di  manganese  ed  in  partico- 
lare del  minerale  manganesifero  del  Monte  Argentario  usati  nella 
concimazione  delle  piante  {Atti  del  IV  Congresso  internazionale 
di  chimica  applicata,  Roma,  1906); 

Esperienze  intorno  alla  malattia  del  frumento  dovuta  all’t/- 
stilago  carbo  {Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  (classe 
di  scienze  fisiche),  serie  5®,  voi.  XV,  fase.  Ili,  1906); 
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A'icune  esperienze  intorno  alla  coltura  delle  barbabietole 
da  zucchero  ( Bollettino  ufficiale  del  Ministero  di  agricoltura^ 
anno  VI  (1907),  voi.  II,  pag.  628); 

Alcune  anomalie  di  forma  nelle  infiorescenze  del  frumento 
{Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  LX,  1907,  fase.  II); 

Esperienze  di  selezione  e di  ibridazione  sul'  frumento  e 
sul  granturco  {Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei  (classe 
di  scienze  fisiche),  serie  5®,  voi.  XVI,  1907,  fase.  II); 

Alla  ricerca  e creazione  di  nuove  varietà  di  frumenti  a 
mezzo  dell’ibridazione.  Roma,  tipografia  Unione  cooperativa  edi- 
trice, 1907; 

Le  ricerche  di  selezione  e di  ibridazione  nel  campo  spe- 
rimentale di  granicoltura  di  Rieti  {Bollettino  della  Società  degli 
agricoltori  italiani,  voi.  XIII,  1908,  nn.  9-10). 

Lavori  pubblicati  dairassistente,  dott.  Bernardino  Giovannelli: 

Alcune  analisi  di  pentosani.  Rieti,  tipografia  Trinchi,  1906; 

Le  sanse  di  barbabietole  da  zucchero  neiralimentazione  del 
bestiame  della  pianura  Reatina.  Rieti,  tipografia  Trinchi,  1907)» 

Servìzio  a vantaggio  diretto  degli  agricoltori  reatini. 

Questa  Istituzione  conta  anche  nella  sua  attività  ; 

1°  L’impianto  e la  direzione  : 

a)  di  campi  dimostrativi  di  concimazione  per  l’ aumento 
della  produzione  frumentaria 

in  numero  di  19,  nell’anno  agrario  1903-904  ; 
in  numero  di  18,  nell’anno  agrario  1904-905  ; 
in  numero  di  6,  nell’anno  agrario  1905-906  ; 
in  numero  di  7,  nell’anno  agrario  1906-907  ; 
in  numero  di  1,  nell’anno  agrario  1907-908  ; 
in  numero  di  5,  nell’anno  agrario  1908-909  ; 

h)  di  un  campo  sperimentale  per  lo  studio  della  concima- 
zione della  barbabietola  da  zucchero,  della  superficie  di  circa  un 
ettaro,  diviso  in  24  aiuole  (anni  agrari  1905  906  e 1906-907)  ; 

c)  della  selezione  delle  barbabietole  da  zucchero  per  la 
produzione  del  seme  (anno  agrario  1908-909  ; 
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d)  per  conto  del  locale  Comizio  Agrario,  di  un.  vivaio  di 
oltre  50,000  pioppi  del  Canadà  (anni  agrari  1907-908  e 1908-909). 

e)  di  sulleti  mediante  inoculazione  (anìii  agrari  1904-905, 
1905-906  e 1907-908). 

2°  L’iniziativa: 

a)  di  una  Unione  fra  produttori  di  grano  da  seme  di  Rieti 
per  disciplinare  il  commercio  e garantire  gli  acquirenti  dalle  pos- 
sibili frodi  sulla  genuinità  d’origine  di  questo  ricercato  prodotto  : 

h)  di  un  concorso  a premi  per  la  selezione  del  frumento 
da  seme,  durato  dal  1904  al  raccolto  del  1908,  con  25  concor- 
correnti  ; 

c)  di  un  concorso  a premi  fra  i migliori  coltivatori  della 
pianura  reatina  (concorrenti  47,  durata  dal  1907  a giugno  1909). 

Istituzioni  annesse. 

Alla  R.  Stazione  è annesso  : 

1°  Un  R.  Osservatorio  meteorologico  e geodinamico  (che 
funziona  regolarmente  dal  1®  dicembre  1904); 

2°  Un  R.  Deposito  di  macchine  agrarie  (che  funziona  dal 
novembre  1903); 

3”  Un  grande  campo  sperimentale  di  granicoltura  (Ha.  5 
circa)  per  lo  studio  di  formule  di  concimazione  adatte  ai  climi 
aridi  e per  la  ricerca  di  tipi  di  frumenti  resistenti  alle  grandi 
siccità,  che  sovente  compromettono  il  raccolto  nelle  provincie 
meridionali;  campo  situato  nel  territorio  di  Foggia,  al  feudo 
della  Paglia,  tenimento  dell’on.  march.  R.  Cappelli,  istituito  per 
incarico  ministeriale  sin  dal  1906; 

4®  Un  piccolo  campo  sperimentale  nel  Camerinese,  situato 
a 800  metri  sul  livello  del  mare  e ad  esposizione  nord,  per 
la  ricerca  di  tipi  di  frumenti  resistenti  a forti  rigori  invernali  ed 
alla  siccità  estiva;  funzionante  sin  dall’autunno  1907. 
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R.  STAZIONE  DI  PATOLOGIA  VEGETALE  IN  ROMA 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1887-1908. 

Istituzione  e scopo.  — La  R.  Stazione  di  patologia  vegetale 
presso  il  R.  Museo  agrario  di  Roma  è stata  istituita  con  regio 
decreto  del  9 giugno  1887. 

La  Stazione  però  ha  cominciato  a funzionare  solamente  nel 
novembre  1887,  dopo  la  nomina  del  direttore,  prof.  Giuseppe 
Cuboni. 

Il  compito  assegnato  alla  Stazione  era  lo  studio  delle  ma- 
lattie crittogamiche  delle  piante  e i loro  rimedi. 

L’attività  della  Stazione  si  è rivolta  specialmente  in  questi 
due  campi: 

1°  Rispondere  ai  quesiti  rivolti,  sia  dal  Ministero,  che  dalle 
istituzioni  agrarie  pubbliche,  o dagli  agricoltori  privati,  intorno  alle 
malattie  delle  piante  agrarie  e ai  loro  rimedi. 

2°  Istituire  ricerche  scientifiche  ed  esperienze  intorno  alle 
malattie  nuove  o poco  conosciute,  per  conoscerne  le  cause  e pos- 
sibilmente indicarne  i rimedi. 

Risposte  ai  quesiti  su  malattie  delle  piante,  — Il  primo  com- 
pito viene  espli  ato  dalla  Stazione,  sia  mediante  consultazioni  ver- 
bali, fatte  direttamente  agli  agricoltori,  sia  rispondendo  per  let- 
tera ai  quesiti  sottoposti,  mediante  l’invio  di  campioni  di  piante 
ammalate.  Questo  servizio  viene  sempre  fatto  gratuitamente.  Il 
numero  dei  campioni  inviati,  o portati  in  esame  al  laboratorio,  è 
andato  crescendo  di  anno  in  anno  fino  a raggiungere  la  cifra  di 
duemila.  Negli  ultimi  tre  anni  il  numero  dei  campioni  di  piante 
inviate  per  esame  alla  Stazione  è alquanto  diminuito,  dopo  che 
i direttori  delle  cattedre  ambulanti  di  agricoltura  hanno  cominciato 
a funzionare  come  consulenti  per  la  patologia  vegetale. 
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Però,  se  i campioni  ricevuti  dalla  Stazione  sono  diminuiti* 
in  quantità,  non  è diminuita  la  loro  importanza  qualitativa, 
giacche  i campioni  presentati  alla  Stazione  rappresentano,  por  lo 
più,  casi  interessanti  e rari,  per  lo  studio  dei  quali  si  richiede 
non  poco  tempo  e lavoro. 

I casi  presentati  per  esame,  dalPinizio  della  R.  Stazione  fino- 
ad  oggi,  superano  i 30,000,  riguardanti  le  più  diverse  malattie 
delle  piante  agrarie  coltivate  specialmente  neiritalia  meridionale. 

] casi,  poi,  di  quelle  malattie  specifiche  prodotte  da  critto- 
game, 0 da  altri  parassiti,  o da  disturbi  fisiologici,  intorno  ai  quali 
la  R.  Stazione  ha  finora  avuto  occasione  di  esprimere,  per  lettera, 
od  a voce,  giudizi  sui  danni  che  producono  e sui  modi  per  com- 
batterli, sorpassano  i 500. 

Un  elenco  dettagliato  di  tutte  queste  malattie  e delle  diverse 
località,  dove  da  noi  “furono  riscontrate,  nelle  varie  provincie  di 
Italia,  rappresenta  un  volume,  che  speriamo  di  potere  un  giorno 
pubblicare. 

Qui  basterà  ricordare  che  queste  malattie  sono  così  ri- 


partite: 

Per  la  vite,  malattie  specifiche  studiate  . 67 

Per  l’olivo 16 

Per  il  gelso 8 

Per  gli  agrumi 16 

Per  gli  alberi  da  frutto 69 

Per  gli  alberi  da  bosco 80 

Per  i cereali 54 

Per  le  leguminose 47 

Per  le  piante  industriali 20 

Por  le  piante  ortensi . 43 

Per  le  piante  da  giardino 59 

Malattie  diverse 23 


502 

La  maggior  parte  di  queste  malattie  sono  state  annunciate  nelle^ 
relazioni  periodiche  pubblicate  nel  Bollettino  di  notizie  agrarie 
del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio  e né\V An- 
nuario della  R.  Stazione  di  patologia  vegetale,  voi.  I (Modena,. 
1901)  od  in  relazioni  separate  (Roma,  tip.  Nazionale,  1908). 


— 227 


Ricerche  seientijiche.  — Quanto  alle  ricerche  scientifiche,  l’at- 
tività della  Stazione  è dimostrata  dalTelenco,  qui  unito,  delle  200 
pubblicazioni  fatte  dal  direttore  e dagli  assistenti  dal  1^88  fino 
-a  tutto  il  1908. 

In  queste  ricerche  si  è cercato,  per  quanto  è stato  possibile, 
di  mirare  alla  soluzione  di  problemi  di  utilità  pratica,  reclamati 
dai  bisogni  degli  agricoltori.  Però  il  direttore  ha  creduto  oppor- 
tuno di  lasciare  ai  suoi  valorosi  assistenti  la  più  ampia  libertà 
di  attendere  anche  a studi  e a ricerche  di  botanica  generale,  o di 
fisiologia  e biologia  vegetale,  che  hanno  più  o meno  rapporto  colla 
patologia  vegetale. 

Le  nostre  ricerche  sono  state,  in  parecchi  casi,  coronate  da 
un  successo  di  valore  pratico  abbastanza  rilevante. 

Come  tali  meritano  di  essere  ricordati  i nuovi  studi  sulla 
peronospora  dei  grappoli  in  forma  lardata,  prima  attribuiti  er- 
roneamente ad  altre  cause. 

Fino  dal  1888  la  Stazione,  in  seguito  ad  una  serie  accurata 
di  esperienze  comparative  fatte  dal  direttore  nelle  vigne  della 
R.  Scuola  di  viticoltura  di  Conegliano,  ha  potuto  proporre  una 
modificazione  radicale  alla  famosa  formula  per  la  preparazione 
della  poltiglia  bordolese  proposta  dal  Millardet.  La  formula  pro- 
posta per  la  prima  volta  dalla  Stazione  (l  chilo  di  solfato  di  rame 
e 1 chilo  di  calce  spenta  per  ogni  ettolitro  d’acqua)  è diventata 
di  uso  generale  in  Italia  e si  può  dire  in  tutto  il  mondo  vinicolo 
ed  ha  non  poco  contribuito  a rendere,  in  brevissimo  tempo,  quasi 
universale  in  Italia  l’applicazione  del  rimedio  contro  la  pero- 
nospora. 

In  seguito  poi  ad  altre  esperienze,  eseguite  a Velletri  negli  anni 
1890  e 1891,  si  è potuto  dimostrare  che  nei  paesi  meridionali  la 
dose  di  solfato  di  rame  e di  calce  può,  senza  inconvenienti,  es- 
sere ridotta  a mezzo  chilo,  con  grande  economia  dei  viticoltori. 

Un  altro  successo  pratico  di  notevole  importanza  fu  ottenuto 
dalla  Stazione  nel  1893,  quando  incaricati  dal  Ministero  di  agri- 
coltura di  studiare  i danni  prodotti  nelle  campagne  di  Chiusdino 
e Boccheggiano,  nella  provincia  di  Siena,  dai  vapori  di  anidride 
solforosa  proveniente  dalla  combustione  dei  minerali  di  rame 
delle  miniere  di  Boccheggiano,  suggerimmo  di  limitare  la  com- 
bustione delle  cosidette  roste  ai  soli  mesi  invernali,  da  novembre 
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a marzo.  Questo  semplice  consiglio  bastò  per  far  scendere  l’en- 
tità dei  danni  da  200  mila  lire  (somma  pagata  dalla  Società  delle 
miniere  per  ricompensare  i danni  prodotti  negli  anni  1892  e 1893) 
a poche  migliaia  di  lire  per  gli  anni  successivi.  In  questo  modo 
fu  possibile  conciliare  l’aspro  dissidio  fra  gli  operai  lavoratori 
delle  miniere,  che  si  opponevano  ad  ogni  costo  alla  chiusura 
delle  miniere,  e gli  agricoltori  chiusdinesi,  che  vedevano  rovinati 
totalmente  i prodotti  dei  lori  poderi,  sopra  una  vasta  estensione 
di  territorio  comprendente  diversi  comuni. 

In  questa  occasione  furono  anche  possibili  una  serie  di  os- 
servazioni e studi  originali  sugli  effetti  dannosi  dell’anidride  sol- 
forosa sulle  piante  coltivate,  studi  che  sono  stati  molto  apprezzati 
in  Italia  e all’estero. 

Parecchie  malattie  nuove  sono  state  per  la  prima  volta  de- 
scritte cd  illustrate  dalla  Stazione.  Come  tali  meritano  di  essere 
ricordate  la  malattia  detta  occhio  di  pavone,  o vaiolo  dell’olivo, 
prodotto  dal  Cycloconium  oleaginum,  la  brusca  dell’olivo,  prodotta 
dalla  Stictis  Panizzei,  la  malattia  del  frumento,  chiamata  grano 
incipollito,  prodotta  dalla  Sclerospora  macrospora,  V antracnosi 
del  mandorlo  prodotta  dal  gloesporium  amygdalinuniy  la  bacteriosi 
del  fico,  la  bacteriosi  della  canapa,  gli  scopazzi  del  leccio,  ecc., 
ecc-,  come  si  vedrà  neH’eienco  delle  pubblicazioni. 

Di  un  valore  particolare  sono  gli  studi  dell’attuale  assistente, 
dott.  Lionello  Petrì,  sul  marciume  delle  radici  prodotte  dalla  fil- 
lossera^ studi  che  in  questo  momento  richiamano  l’attenzione  di 
tutto  il  mondo  viticolo,  come  quelli  che  tendono  a risolvere  il 
grande  problema  delle  cause  per  cui  le  viti  americane  resistono 
alla  fillossera. 

Altri  studi  importanti,  già  eseguiti  ed  ora  in  corso  di  pub- 
blicazione, riguardano  i parassiti  vegetali  della  mosca  dell’olivo, 
le  cause  del  Roncet  delle  viti  americane,  ecc. 

Oltre  che  sulle  malattie  delle  piante,  la  Stazione  ha  istituito 
ricerche  scientifiche  sulla  malattie  dei  vini,  sui  lieviti,  sulle  sofi- 
sticazioni del  sommacco,  ecc 

Fino  dal  1895,  per  disposizione  ministeriale,  la  Stazione  di 
patologia  vegetale  funziona  anche  come  stazione  di  controllo  per 
l’esame  delle  sementi  agrarie  e forestali.  A tale  scopo  la  Sta- 
zione è fornita  di  tutti  gli  apparecchi  e degli  istrumenti  migliori 
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occorrenti  per  l’psame  e la  germinazione  dei  semi  e di  una  rac- 
colta di  semi  per  il  controllo. 

È doloroso  però  il  dover  riconoscere  che  finora  non  è abba- 
stanza riconosciuta  dagli  agricoltori  pratici  l’importanza  del  con- 
trollo delle  sementi  e che  è molto  esiguo  il  numero  di  coloro  che 
si  rivolgono  alla  Stazione  per  tale  esame. 

Dal  1904  in  poi  funziona  presso  la  Staziono  anche  una  spe- 
ciale Sezione  addetta  alle  ricerche  di  bacteriologia  agraria,  che 
COSI  strettamente  si  collegano  coi  problemi  della  fisiologia  e pa- 
tologia vegetale.  Tali  ricerche  sono  affidate  ad  un  assistente 
straordinario  il  dott.  Renato  Perotti,  le  cui  numerose  pubblicazioni 
dimostrano  a sufficienza  l’attività  e lo  zelo  con  cui  attende  a 
questi  studi.  Fra  i suoi  lavori  meritano  sopratutto  di  essere  ri- 
cordati quelli  sulla  calci ocianamide  e derivati,  sui  bacteri  oligo 
e mesonitrofili  della  campagna  romana,  sul  problema  dell’a- 
zoto, ecc.  Il  dott.  Perotti  attende  ora  ad  un  importante  studio 
sulla  circolazione  del  fosforo  nel  terreno  agrario. 

Personale.  — L’organico  della  Stazione  era  in  origine  costi- 
tuito da  un  direttore,  un  assistente  ed  un  inserviente.  In  seguito, 
con  decreto  27  aprile  1890,  fu  così  modificato:  un  direttore  e 
due  assistenti. 

Il  direttore  è il  prof.  Giuseppe  Cuboni,già  professore  di  bota- 
tanica  e patologia  vegetale  nella  Scuola  superiore  di  viticoltura 
ed  enologia  di  Conegliano. 

Quanto  agli  assistenti,  che  mutarono  varie  volte  nel  periodo 
1887-1908,  sono  presentemente  i seguenti  : 

Dott.  Lionello  Petri, 

Dott.  Enrico  Pantanelli, 

Dott.  Renato  Perotti,  assistente  straordinario  per  la  bacte- 
riologia, 

Dott.  Maria  Solaroli-Ciulfi,  preparatore  (straordinario). 

Egisto  Cicaterri,  segretario. 

Mezzi  finanziari.  — La  R.  Stazione  fin  dal  primo  anno 
della  sua  fondazione  non  ha  avuto  disponibile  che  la  somma  di 
lire  12,000  assegnatagli  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Dedotti  gli  stipendi  del  direttore,  degli  assistenti  e degli  in- 
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servienti,  rimane  disponibile  una  somma  così  piccola,  che  sarebbe 
assolutamente  insufficiente  per  l’acquisto  di  libri,  istrumenti,  ma- 
teriale scientifico,  reagenti,  ecc. 

Per  supplire  in  qualche  modo  a questa  deficienza,  il  Mini- 
stero ha  concesso  di  tanto  in  tanto  dei  sussidi  straordinari,  ciò 
che  ha  permesso  di  accumulare  in  venti  anni  un  capitale  di  libri, 
microscopi  ed  altro  materiale  scientifico  segnato  in  inventario 
per  un  valore  di  lire  33,643. 

Bisogna  però  notare  che  i libri  (circa  5 mila  fra  volumi, 
periodici  ed  opuscoli)  sono  per  la  maggior  parte  pervenuti  alla 
Stazione  come  dono  da  parte  degli  autori. 

Negli  ultimi  tre  anni  la  somma  assegnata  dal  Ministero  alla 
Stazione  è di  lire  15,800. 

Di  queste  14,200  sono  impegnate  per  stipendi  ed  assegni  e 
quindi  la  dotazione  della  Stazione  è ridotta  ai  minimi  termini, 
neppure  lontanamente  paragonabili  colle  Stazioni  di  patologia  ve- 
getale dell’estero,  fornite  di  dotazioni  immensamente  maggiori. 

Nel  1901,  S.  E.  il  ministro  Baccelli  concesse  i fondi  straordinari 
per  rimpianto  di  una  piccola  serra,  destinata  ad  esperienze  di  col 
ture  in  vaso  per  lo  studio  delle  malattie,  che  colpiscono  l’olivo, 
come  il  Cycloconium  e la  Brusca 

Disgraziatamente  questa  serra  è stata  da  un  anno  abbattuta, 
per  dar  luogo  al  cantiere  del  nuovo  palazzo  del  Ministero  d’agri- 
coltura, quindi  attualmente  la  Stazione  non  possiede  né  serra, 
nè  terreno  dove  coltivare  le  piante  sopra  le  quali  si  fanno  studi. 

Per  riparare  a questa  triste  condizione  di  cose  il  direttore 
ha  proposto  che  la  Stazione  sia  trasportata  altrove,  magari  fuori 
di  Roma,  in  una  località  adatta  per  avere  a disposizione  un  campo 
sperimentale  e alcune  serre  assolutamente  indispensabili  per  ese- 
guire le  ricerche  e gli  studi,  secondo  i metodi  richiesti  dalla 
scienza  sperimentale  moderna. 

Solamente  avendo  a disposizione  un  campo  sperimentale 
adatto,  la  Stazione  potrebbe  volgere  la  propria  attività  nella  parte 
veramente  più  importante  e più  nuova  della  patologia  vegetale, 
cioè  gli  studi  e le  esperienze  sul  differente  grado  di  resistenza 
alle  malattie,  che  mostrano  le  differenti  varietà  di  piante  appar- 
tenenti ad  una  medesima  specie  e quindi  la  selezione  di  queste 
varietà  come  mezzo  migliore  per  lottare  contro  queste  malattie. 
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Osservatorio  antifillosserico  di  Colle  Saloetti.  — Il  direttore- 
delia  Stazione  aveva  fino  da  quindici  anni  fa  più  volte  ed  a varie 
riprese  richiamata  Tattenzione  degli  studiosi  sul  fatto,  che  Tin- 
fezione  fillosserica  si  manifesta  con  intensità  notevolmente  diversa 
nelle  differenti  regioni  settentrionali,  centrali  e meridionali  d’Italia. 
Aveva  perciò  proposto  di  istituire  degli  osservatori  scientifici  per 

10  studio  della  biologia  della  fillossera  e degli  effetti,  che  questa 
produce  sulle  viti  in  rapporto  col  clima,  il  terreno  e il  sistema 
colturale. 

La  proposta  del  direttore  fu  accolta  finalmente  nel  1905  e 

11  Ministero  di  agricoltura  concesse  alla  Stazione  di  patologia 
vegetale  di  potere  istituire  un  osservatorio  fillosserico  a Colle 
Salvetti,  in  provincia  di  Pisa.  La  direzione  di  questo  osserva- 
torio fu  affidata  al  prof.  G.  B.  Grassi,  per  la  parte  relativa  agli 
studi  zoologici  sulla  fillossera,  e al  prof.  Cuboui,  per  lo  studio 
botanico  delle  viti  infette  dalla  fillossera.  Gli  studi  fatti  e in  parte 
già  pubblicati  dal  prof.  Grassi  e da’  suoi  assistenti  relativi  alla 
biologia  della  fillossera  e quelli  dell’assistente  della  Stazione, 
dott.  Lionello  Petri,  sul  marciume  delle  viti  fillosserate,  hanno 
portato  un  largo  contributo  di  nuove  conoscenze,  di  grande  im- 
portanza teorica  e pratica  per  la  lotta  contro  la  fillossera  e la 
ricostituzione  dei  vigneti  con  viti  resistenti. 

Osservatorio  di  Lecce  per  lo  studio  delle  malattie  dell’olivo. 
— La  provincia  di  Lecce  e specialmente  alcuni  Comuni  della 
penisola  Salentina  hanno  le  piante  di  olivo  fortemente  infestate 
da  una  malattia  chiamata  Brusca.  La  Stazione  di  Patologia  ve- 
getale è stata  incaricata  di  fare  degli  studi  sopra  questa  malattia. 
A tale  scopo  e coi  concorso  del  Comizio  agrario  di  Lecce  e dei- 
diversi  Comuni  interessati  è stato  impiantato  un  laboratorio,  la 
cui  direzione  è affidata  all’assistente  di  questa  Stazione,  dottore 
L.  Petri.  Gli  studi  e le  esperienze  del  Petri  sulla  Brusca  ed 
altre  manifestazioni  patologiche  dell’olivo,  in  parte  già  pubblicate 
e in  parte  in  corso  di  stampa,  rivelano  fatti  totalmente  nuovi  e 
importanti  per  la  conoscenza  delle  malattie  dell’olivo,  lo  studio 
delle  quali  era  stato  finora  quasi  totalmente  trascurato. 

Lezioni  e conferenze.  — Fino  dal  1898  il  direttore  tiene  ogni 
anno,  nei  locali  della  R.  Stazione,  un  corso  regolare  di  lezioni  di 
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patologia  vegetale  per  gli  studenti  della  facoltà  di  scienze  della 
R.  Università  di  Roma. 

Inoltre,  ogni  anno,  il  direttore  e gli  assistenti  lianno  parte- 
cipato ai  Congressi  agrari  tenutisi  in  Roma  o nelle  altre  città 
d’Italia,  facendo  comunicazioni  o tenendo  pubbliche  conferenze 
intorno  ai  più  recenti  progressi  della  scienza  relativi  alle  ma- 
lattie delle  piante. 

Nel  1906  il  direttore  ha  partecipato  al  Congresso  interna- 
zionale di  Londra  per  il  miglioramento  delle  piante  mediante  la 
selezione  e glMbridismi, 

Nel  1907,  per  incarico  dell’Istituto  internazionale  di  agricol- 
tura, ha  visitato  i principali  Stati  d’Europa  per  studiare  l’orga- 
nizzazione del  servizio  di  patologia  vegetale  e prendere  accordi 
al  fine  di  organizzare  una  cooperazione  internazionale  per  la  di- 
fesa delle  piante  contro  le  malattie. 

Pubblicazioni. 

Malattie  della  vite. 

CuBONi  G.  — La  peronospora  dei  grappoli,  con  2 tavole  {Atti 
Congresso  crittogamico)  Parma,  1887). 

— Sulla  Erinosi  nei  grappoli  della  vite,  con  1 tavola  {Le 
staz.  sperim.  agrar.  ital.,  voi.  XV,  1888,  pag.  524-527). 

— Sulla  cosidetta  uca  infaoata  dei  colli  laziali  {Le  staz.  sp. 
agr.  Hai.,  voi.  XV,  1888,  pag.  528-531). 

— Il  mal  del  secco  nei  grappoli  d’uva  {Le  staz.  sperim. 
agr.  ital.,  voi.  XVII  1889,  pag.  469-476  e Boll.  not.  agr.,  1890, 
n.  1,  pag.  4-8). 

— Osservazioni  anatomiche  sugli  acini  d’uva  disseccati  dal 
mal  del  secco  {Nuovo  giorn.  bot.  ital.,  voi.  XXII,  1890, 
pag.  232-234). 

— Sui  bacteri  della  rogna  della  vite  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lin- 
cei, serie  quarta,  voi.  V,  1889,  1“  semestre,  pag.  570-573). 

— La  peronospora  della  vite.  Nozioni  pratiche  per  cono- 
scerla e combatterla,  con  2 tavole  {Ministero  d^ agricoltura, 
Ann.  di  agricoltura,  n.  175;  Roma,  1890). 
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CuuONi  G.  — L’infezione  della  peronospora  in  Italia  nel- 
Tanno  1890,  con  1 tavola  {Ministero  d'agricoltura^  Boll.  not. 
agr..^  1891,  n.  29,  pag.  1522-1544). 

— L’infezione  della  peronospora  in  Italia  nel  1893  (Boll, 
not.  agr..,  1894,  n.  6,  pag.  199-209). 

— Gli  effetti  del  gelo  sui  tralci  e le  gemme  delle  viti,  con 
1 tavola  (Le  stas.  sp.  agr.  ital.,  voi.  XXVI,  1894,  pag.  115-120). 

— La  crisi  del  solfato  di  rame  e la  lotta  contro  la  perono- 
spora della  vite  (Boll.  Soc.  agric.  ital..,  voi.  IV,  1899). 

— Il  problema  fillosserico  in  Italia  (Prolusione  al  corso  di 
patologia  vegetale  nella  R.  Università  di  Roma)  (Boll.  Soc.  agric. 
ital.,  voi.  IV,  1899). 

— Esperienze  antiperonosproiclie  eseguite  nell’anno  1900  per 
incarico  della  Società  degli  agricoltori  italiani  (Boll.  Soc.  agric. 
ital.,  voi.  VI,  1901,  pag.  223-227). 

— La  variabilità  delle  piante  riprodotte  per  seme.  A propo- 
sito di  una  controversia  sulle  viti  americane  (Boll.  Soc.  agric. 
italiani,  voi.  VI,  1901,  pag.  456-462). 

— Programma  di  studi  ed  esperienze  diretti  a rendere  più 
razionali  ed  efficaci  i metodi  di  lotta  contro  la  fillossera.  Cone- 
gliano,  1903. 

— Sul  Roncet  delle  viti  americane  in  Sicilia  {Boll.  Soc. 
agric.  ital.,  voi.  XII,  1907,  pag.  548-562). 

CuBONi  G.  e Petri  L.  — Studi  botanici  sulle  alterazioni  pro- 
dotte dalla  fillossera  sulle  radici  delle  viti  (Boll.  Soc.  agric.  ital., 
voi.  XIII,  1908,  nn.  9-10,  pag.  531-544). 

Brizi  U.  — Sulla  brunissure  o annerimento  delle  foglie  della 
vite,  con  una  tavola  (Le  staz.  sperim.  agr.  ital.  voi.  XXVIII, 
1895,  pag.  112-128). 

— Una  nuova  malattia  dei  tralci  della  vite,  causata  dalla 
Botrytis  Cinerea  (Le  staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXX,  1897, 
pag.  5-14). 

— Malattie  crittogamiche  della  vite  e modo  di  combatterle 
(Manuale  della  biblioteca  agraria  Vallardi;  Milano,  1899). 

— Ricerche  sulla  perforazione  delle  foglie  della  vite  (Le 
staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIV,  1901,  pag.  774-788). 

Peglion  V.  — Sopra  i trattamenti  antiperonosporici  (Rio. 
di  pat.  reg  , anno  IV,  1895,' pag.  67-73;  Firenze,  1906). 
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Peglion  V.  — Exohasidium  tsitis  (Viala  et  Boyer)  Prill. 
et  Dal.  in  Italia  (Read.  Acc.  dei  Lincei^  serie  quinta,  voi.  VI, 
1897,  2"  semestre,  pag.  35-39). 

— La  fillossera  della  vite.  Notizie  sommarie  sulla  questione 
fillosserica  in  Italia  {Giornale  della  R.  Scuola  enologica  di  Avel- 
lino, 1900). 

— I trattamenti  antiperonosporici  e la  qualità  dei  vini  {Boll. 
Soc.  agric.  ital.,  voi.  V,  1900,  pag.  198-202). 

— L’aborto  delle  gemme  della  vite  {Boll.  Soc.  agric.  ita- 
liani, voi.  V,  1900,  pag.  807-811). 

— Sulle  cause  della  resistenza  delle  viti  americane  alla  fillos- 
sera {Atti  della  R.  Acc.  dei  Georgofiti,  quarta  serie,  voi.  XXIII, 
.1900,  pag.  183-241). 

— La  fillossera  e le  principali  malattie  crittogamiche  della 
vite.  Milano,  Hoepli,  1901. 

Petri  L.  — Sulle  micorize  endotrofiche  della  vite  {Rend. 
R.  Acc.  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XVI,  1907,  1®  semestre, 
pag.  789-791). 

— Studi  sul  marciume  delle  radici  nelle  viti  fillosserate. 
Roma,  Tip.  Bertero,  1907;  un  voi.  in  4®,  di  pag.  148,  con  9 
tav.  e 25  fig.  nel  testo. 

— Uber  die  Wurzelfàule  phylloxerierter  Weinstocke  {Zeit. 
fiir  Planzenkh.,  Bd.  XIX,  Hef.  T,  1908). 

Malattie  <lellN>livo. 

Cur.ONi  G.  — La  Brusca  dell’olivo  nel  territorio  di  Sassari 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XIV,  1905,  1®  se- 
mestre, pag.  603-605). 

— Le  conoscenze  attuali  sulla  patologia  dell’olivo  {Boll.  Soc. 
degli  olioicultori,  1907). 

CuBONT  G.  e Brizi  U.  — Sulla  malattia  dell’  olivo  chiamata 
Brusca  nel  territorio  di  Lecce  {Rend.  R.  Accad.  Lincei,  serie 
quinta,  voi.  X,  1901,  2°  semestre,  pag.  293-294). 

Brizi  U.  — Sul  Cycloconium  Oleaginum  Cast.  {Le  stas. 
sp.  agr.  ital.,  voi.  XXVI,  1894,  pag.  227-231  e Boll.  Soc.  boi. 
a.,  1894,  pag.  185-188). 

— Il  vaiuolo  dell’olivo  e modo  di  combatterlo,  con  2 tavole 
{Le  Staz.  sp.  agr.  ital.,  voi.  XXXII,  1899). 
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Brizi  U.  — Sulla  malattia  degli  olivi  denominata  Brasca^ 
con  2 tav.  {Bollet.  Ufjìc.  Min.  agric.,  anno  II,  1903,  voi,  IV, 
pag.  469-500  e 1508-1513). 

Krdch  O.  — Sulla  presenza  del  Cycloconium  Oleaginum 
in  Italia  {Bull.  Soc.  boi.  ital.,  1892). 

Peglion  V.  — Le  mosca  olearia  o verme  delFolivo  {Boll. 
Soc.  agr.  it.,  voi.  V,  1900,  n.  3,  pag.  72-76). 

Petri  L.  — Sopra  la  particolare  localizzazione  di  una  co- 
lonia bacterica  nel  tubo  digerente  della  larva  della  mosca  olearia 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei.,  serie  quinta,  voi.  XIII,  1904,  1®  se- 
mestre, pag.  560). 

— Sull’attuale  condizione  degli  olivi  colpiti  dalla  Brusca.,  in 
provincia  di  Lecce.  Relazione  al  Ministero  d’ Agricoltura  {Boll. 
Uffìc.  Min.  agric.y  anno  IV,  1S05,  voi.  Ili,  pag.  603-608). 

— Ulteriori  ricerche  sopra  i bacteri  che  si  trovano  nell’in- 
testino della  larva  della  mosca  olearia  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei, 
serie  quinta,  voi.  XIV,  1905,  1"  semestre,  pag.  399-404). 

— Di  alcuni  caratteri  colturali  della  Stictis  Panizzei  De  Not. 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei.,  serie  quinta,  voi.  XIV,  1905,  1“  se- 
mestre, pag.  637-638). 

— Nuove  ricerche  sulla  biologia  dello  Stictis  Panizzei  De  Not. 
{Rend.  R.  Acc,  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XIV,  1905,  2®  se- 
mestre, pag.  730-733). 

— Nuove  ricerche  sopra  i bacteri  della  mosca’olearia,  con  una 
figura  {Rend.  R.  Accademia  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XV,, 

1906,  1°  semestre,  pag.  238-246). 

— In  qual  modo  il  bacillo  della  mosca  olearia  venga  trasmesso 
dall’adulto  alla  larva,  con  una  figura  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lin- 
cei, serie  quinta,  voi.  XVI,  1907,  primo  semestre,  pag.  899-900). 

— Sur  une  maladie  des  olives  due  au  Cylindrosporium  oli- 
rne n.  sp.,  con  5 figure  {Ann.  Myc.,  V,  1907). 

— Sopra  un  caso  di  parassitismo  di  una  cocciniglia  {Myti- 
laspis  fulva  Targ.  var.  ?)  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  voi.  XVI, 

1907,  2^  semestre,  fase.  2"). 

— Untersuchungen  ùber  die  Identitàt  Rotz  bacillus  des 
Oelbaumes  {Centralblatt.  fvr  Backt.  u.  Par.,  II  Abt.,  1907). 

— Rapporto  fra  microfia  e attività  funzionale  nell’  olivo- 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  voi.  XVII,  1908). 
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Schifi'  R.  — Ricerche  sulla  tubercolosi  dell’  olivo  {Rend. 
R.  Acc.  dei  Lincei,  voi.  V,  1904). 

Malattìe  del  ^elso. 

CuBONi  G.  — Sopra  una  malattia  del  gelso  in  rapporto 
colla  flaccidezza  del  baco  da  seta  (Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei, 
serie  quarta,  voi.  VI,  1890,  2°  semestre,  pag.  26-27). 

— Relazione  sulle  malattie  crittogamiche  del  gelso  dominanti 
in  Italia  (Boll,  di  notizie  agrarie,  1894,  n.  8,  pag.  285-293). 

CuBONi  G.  e Brizi  U.  — La  fersa  del  gelso.  Ricerche  sulla 
natura  della  malattia  e sul  modo  di  combatterla,  con  1 tav.  (Boll, 
notizie  agrarie,  1896,  n,  14,  pag.  321-328). 

Brizi  U.  — Sul  disseccamento  dei  germogli  del  gelso  (Rend. 
R,  Acc.  dei  Lincei,  voi.  V,  1896  ). 

Peglion  V.  — Bacteriosi  del  gelso  (Le  stas.  sp.  agr.  it., 
voi.  XXX,  1897,  pag.  93-106). 

Malattìe  dej^li  agrumi. 

Brizi  U.  — Sulla  Botrytis  citricola  n.  sp.,  parassita  degli 
agrumi  (Rend.  R.  Accademia  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XII, 
1903,  l'*  semestre,  pag.  318-324). 

Peglion  V.  — La  concimazione  e le  malattie  nella  coltura 
degli  agrumi  (Giornale  di  viticoltura  ed  enologia,  1900). 

Malattìe  degli  alberi  da  frutto. 

Brizi  U.  — Una  nuova  malattia  (Antracnosi)  del  mandorlo, 
con  una  tavola  (Rivista  di  patologia  veg.,  anno  IV,  1895-1896, 
pag.  293-303;  Firenze,  1896). 

— Sopra  una  nuova  Botrytis,  parassita  del  Diospyros  Kaki 
(Le  staz.  sp.  agr.  ital.,  voi.  XXXIV,  1901  e R.  Acc.  dei  Lin- 
cei, 1901). 

Peglion  V.  — La  cura  della  bolla  o lebbra  del  pesco  (Boll. 
Soc.  agric.  ital.,  voi.  IV,  1899). 

Malattie  delle  piante  da  bosco. 

CuBONi  G.  — La  malattia  del  castagno  in  Italia  nell’anno  1896 
(Min.  Agric.,  Boll,  notizie  agrarie,  1897,  n.  6,  pag.  196-215). 
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Brizi  U.  — Etiologia  della  Malsania  del  Corijlus  Avellana 
(Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei^  serie  quinta,  voi.  VI,  1897,  2”  seme- 
stre, pag.  227-231). 

— Sulla  causa  della  Malsania  del  nocciolo  (Giorn.  di  mtic. 
ed  enol.,  anno  V ; Avellino,  1897). 

Krpch  O.  — Sopra  un  caso  di  deformazione  (Scopazzo)  dei 
rami  dell’Elce  (Malpighia,  anno  IV,  1890,  pag.  424-430;  Genova, 
1890). 

— Sulle  deformazioni  dei  rami  dell’elce  prodotta  òsiW Exoascus 
Kruchi,  con  1 tav.  {Boll.  noi.  agr.,  1893). 

PgGLioN  V.  — Sopra  un  nuovo  blastomicete,  parassita  del 
frutto  del  nocciolo  (Rend.  R.  Ace.  dei  Lincei,  serie  quinta, 
voi.  VI,  1897,  2°  semestre,  pag.  276-278). 

Petri  L.  — Sul  disseccamento  degli  apici  dei  rami  di  pino, 
con  1 tavola  {Ann.  Myc. , V,  1907,  pag.  326). 

Malattie  dei  eereali. 

CuBONi  G.  — Nuove  osservazioni  sulla  peronospora  del  fru- 
mento {Sclerospora  macrospora  Sacc.)  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei, 
serie  quinta,  voi.  XIII,  1904,  1®  semestre,  pag,  545-547). 

— Le  esperienze  di  granicoltura  a Rieti  {Boll.  Soc.  agric. 
ital.,  anno  X,  1905,  n.  2,  pag.  35-40  e n.  3,  pag.  79  86). 

Arieti  G.  — I trattamenti  preventivi  dei  cereali  eoritro  la 
carie  ed  il  carbone  {Le  staz.  spcrim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIII, 
1900,  pag.  405-429). 

Peglion  V.  — 11  diradamento  del  grano  e dell’avena  ncH’Agro 
romano  e nella  Maremma  {Le  staz.  sp.  agr.  ital.,  voi.  XXXI, 
1898,  pag.  467-484  e Boll.  not.  agr.,  1898,  n.  19,  pag.  764  773). 

— Il  diradamento  dei  seminati  e la  cerealicoltura  nella  pro- 
vincia romana.  Esperienze  ed  osservazioni  {Boll.  Soc.  agric.  ital., 
voi.  V,  1900,  pag.  17-23). 

— Sulla  cosidetta  golpe  bianca  del  frumento  {Boll.  not.  agrarie, 
1900,  n.  20,  pag.  912-916). 

— La  peronospora  del  frumento  {Boll.  not.  agrarie,  1900, 
n.  24,  pag.  1063-1067). 

— UOfìobolo  {Ophioholus  graminis)  ed  il  diradamento  del 
frumento  {Boll.  Soc.  agric,  ital.,  voi.  V,  1900,  n.  21,  pag.  717-721). 
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Peglion  V.  — Sopra  il  parassitismo  dei  Botryosporium  {Le 
staz.  sperirn.  agr . ital.,  voi.  XXXIII,  1900,  pag.  585-589). 

— Suirarraòòta^tccio  o calda-fredda  {Le  staz.  sperirn.  agr-. 
ital.,  voi.  XXXIV,  1901,  pag.  197-240). 

— Intorno  alla  peronospora  del  frumento  {Sclerospera  gra- 
tninicola  Schroeter)  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi. 
X,  1901,  1"  semestre,  pag.  262-205). 

— Sopra  una  speciale  alterazione  crittogamica  delle  grami- 
nacee da  foraggio  {Boll.  Soc.  agr.  it.,  voi.  VI,  1901,  n.  3,  pag. 
76-78). 

— Sulla  diffusione  e sui  rapporti  della  golpe  bianca  coU’al- 
lettamento  del  frumento  {Le  staz.  sperirn.  agr.  it.,  voi.  XXXIV,_ 
1901,  pag.  533-556). 

— La  peronospora  del  frumento,  con  tre  tavole  {Le  staz.. 
sp.  agr.  ital.,  voi.  XXXIV,  1901,  pag.  506-532). 

Perotti  R.  — Sul  trattamento  della  sementa  col  metoda 
Bréal-Giustiniani  {Boll.  Soc.  agr.  ital.,  voi.  X,  1905,  pag.  896-900), 

IVIalattic  delle  lej&ii minore. 

Peglion  V.  — La  nutrizione  azotata  e la  concimazione  della 
medica  {Giorn.  di  oit.  ed  enol.,  1900). 

— La  capraggine  nei  sistemi  agricoli  siderali  {Boll.  -Soc, 
agric.  it.,  voi,  IV,  1899). 

— Per  la  coltura  dei  lupini  da  sovescio  {Boll.  Soc.  agr.  it., 
voi,  VI,  1901,  n.  4,  pag.  110-114). 

Petri  L.  — Di  una  forma  speciale  della  malattia  degli  scle- 
rozi nei  fagiuoli  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.. 
XIII,  1904,  1°  semestre,  pag.  479). 

Malattìe  delle  piante  industriali. 

Peglion  V.  — Una  nuova  malattia  della  canapa  (Malpighia, 
anno  X,  1906  e Zeit.  fur  Pflanzenkh.,  Bd.  VII,  2°  Heft.,  1897). 

— Intorno  alla  peronospora  della  canapa  {Peronospora  can- 
nabina) {Rend.  delVAcc.  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XV,  1906, 
U semestre,  pag.  594-597). 

— Marciume  radicale  delle  piantine  di  tabacco  causato  dalla 
Thielasvia  basicola  Zopf.  {Cent,  fùr  Backt.,  Ili,  1897  e Rend. 
Acc.  Lincei,  serie  V,  voi.  VI,  1897,  2“  semestre,  pag.  52-56).. 
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Peglion  V.  — La  macerazione  delle  piante  tessili  (Boll, 
Soc.  agric.  ital.,  voi.  VI,  1901,  pag.  44-48). 

— La  malattia  delle  giovani  hìeioìe  {Agric.  ferrarese,  1901). 

— Intorno  al  cosidetto  incappucciamento  della  canapa  {Le 
.staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIV,  1901,  pag.  789-799). 

IVIalHtti*'  «Ielle  piante  ortensi. 

CriiONi  G.  e Megliol/v  G.  — Sopra  una  malattia  infesta  alla 
•coltura  dei  funghi  mangerecci  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei.,  serie 
quinta,  voi.  XII,  1903,  2°  semestre,  pag.  440-443  e Arch.  di 
farmacologia  sperim.,  anno  II,  voi.  II,  fase'.  Vili,  1904). 

Bkizi  L.  — Una  malattia  bacterica  del  sedano  comune  {Apium, 
graveolens  L.)  {Cent.  Fischer,  Jena,  1897). 

— La  bacteriosi  del  .sedano  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie 
quinta,  voi.  VI,  1897,  1“  semestre,  pag.  229-234). 

Kruch  O.  — Sopra  un  caso  di  rizomania  nel  rosmarino  {Boll. 
Soc.  bot.  ital.,  1892). 

P.vNTANELLi  E.  — L’avvizzimento  dei  cocomeri  (Italia  agri- 
cola, voi.  XLVI). 

S.\CGART)o  D.  — La  peronospora  delle  cucurbitacee  {Rivista 
di  vitic.  ed  enolog.-,  Conegliano,  1903). 

mialattio  «Ielle  piante  «la  giar<lìno. 

CuBONi  G.  — La  peronospora  delle  rose,  con  1 tav.  {Le 
staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XIV,  1888,  pag.  295-308). 

Peglion  V.  — Bacteriosi  delle  foglie  di  Oncidium  {Centr. 
far  Backt.,  Voi.  V,  Part.  2%  Abt.  V,  Bd.  33/37,  1899). 

Patologia  generale  e iuicet«>logia. 

CuBONi  G.  — Quale  sia  l’estensione  da  darsi  all’insegna- 
mento della  botanica  crittogamica  nelle  Scuole  superiori.  Cone- 
gliano, 1887. 

— Esperienze  per  la  diffusione  della  Entomophthora  Grylli 
Fries  contro  le  cavallette  {Nuovo  giorn.  bot.  ital..  yoì.  XXI, 
1889,  pag.  340-343). 

— Anomalie  fiorali  del  Colchicum  autunnale  {Le  staz.  sper. 
agr.  ital.,  voi.  XVII,  1889,  pag.  364  368  e Nuovo  giorn.  bot. 
ital.  voi.  XXII,  pag.  80*83). 
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CuBONi  G.  — Le  forme  teratologiche  nei  fiori  di  Diplotaxis 
erucoides  DC.  e la  loro  causa  (Nuooo  gior.  hot.  , voi.  XXI, 
1889,  pag.  507-510), 

— Sulla  presenza  dei  bacteri  negli  acervuli  della  Puccinia 
Hieracii  (Schumacher)  {Boll.  Soc.  hot.  ital.,  voi.  XXIII,  1901, 
pag.  ,296). 

— Sulla  causa  della  fasciazione  nello  junceumh.e 

nel  òarothammus  scoparius  Wim.  {Bull.  Soc.  hot.  ital.,  1894, 
pag.  281). 

— Per  quali  cause  le  piante  coltivate  siano  danneggiate  da 
malattie,  che,  fino  a qualche  decennio  fa,  erano  completamente 
sconosciute  in  Europa  (Prolusione)  {Le  staz.  sperim.  agr.  ital., 
voi.  XXIX,  1896,  pag.  101-116. 

— Notizie  sulle  malattie  dfile  piante  coltivate.  Roma,  Tip. 
Bertero,  1897. 

— La  patologia  vegetale  al  principio  ed  alla  fine  del  se- 
colo XIX  (Conferenza)  {Boll.  Soc.  agric.  ital.,  voi.  V,  1900,  n.  7, 
pag.  219-230). 

— La  teratologia  vegetale  e i problemi  della  biologia  mo- 
derna {Ricìsta  di  Scienze  biologiche,  1900). 

— Le  leggi  deH’ibridismo  secondo  i recenti  studi  {Boll.  Soc. 
agric.  ital.,  voi.  Vili,  1903,  pag.  554-564). 

— I problemi  deiragricoltura  meridionale  e il  compito  delle 
Stazioni  agrarie  {Boll.  Soc.  agric.  ital.,  voi.  X,  1905,  n.  10, 
pag.  347-351). 

— 1 nuovi  studi  suir  ibridismo  e la  loro  importanza  nella 
pratica  {Boll.  Soc.  agric.  ital.,  voi.  XII,  1907,  n.  7,  pag.  278-283). 

— I nuovi  progressi  della  biologia  vegetale  e il  loro  signi- 
ficato per  l’Agricoltura  {Atti  del  Congresso  Soc.  Scienti/.',  Parma, 
1907). 

— Le  nuove  forme  di  piante  ottenute  da  L.  Burbank  (Con- 
ferenza tenuta  al  Collegio  Romano).  Roma,  Tip.  Ed.  Laziale,  1907. 

— I nuovi  progressi  della  biologia  vegetale  applicati  allhigri- 
coltura  (Società  per  il  progresso  delle  scienze).  Roma,  Tip.  Ber- 
tero e C.  1908. 

— L’esperimentazione  agricola  in  Italia  ed  all’estero  {Boll. 
Soc.  agric.  ital.,  voi.  XIII,  1908,  n.  9-10,  pag.  344-356). 
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Brizi  U.  — Appunti  di  teratologia  briologica  {Annuario  R. 
Istitut.  boi.  di  Roma,  voi.  V,  1892-94,  pag.  53-57). 

— Due  nuove  specie  del  genere  Pestalozzia  (Boll.  Soc.  bot. 
ital..,  1895,  pag.  81-83). 

— Micromiceti  nuovi  per  la  flora  romana  (Boll.  Soc.  bot. 
ital.,  1895,  pag.  93-101). 

— Gli  effetti  dannosi  dell’anidride  solforosa  sulla  vegetazione 
(Le  staz.  sper.  agr.  ital.,  voi.  XXIX,  1896,  pag.  245-285). 

— La  scelta  ed  il  controllo  delle  sementi  agrarie  (Boll.  Soc. 
agr.  itaì.,  voi.  IV,  1899). 

— Sulle  adulterazioni  prodotte  alle  piante  coltivate  dalle  prin- 
cipali emanazioni  gassose  degli  stabilimenti  industriali,  con  tav. 
a colori  e 4 ine.  (Le  staz.  sperim.  agrarie  ital.,  voi.  XXXVI,  1903, 
pag.  279-384). 

Celotti  L.  — Contribuzione  alla  micologia  romana  (Boll. 
Soc.  hot.  ital.,  1889,  pag.  295-311). 

Pallavicini  Misciattelli  marchesa  M.  — Zoocecidi  della 
flora  italica  conservati  nelle  collezioni  della  R,  Stazione  di  pato- 
logia vegetale  di  Roma  (Boll.  Soc.  bot.  ital.,  1894,  pag.  216-223, 
275-281  e 1895,  pag.  84-93  e 111-122). 

— Contribuzione  allo  studio  degli  Acarocecidii  della  flora 
italica  (Boll.  Soc.  bot.  ital.,  1895,  pag.  18-20). 

— Nuova  contribuzione  aH’Acarocecidiologia  italica  (Malpi- 
ghia,  voi.  XIII,  1899,  pag.  14-34). 

Peglion  V.  — La  moria  delle  piantine  nei  semenzai.  Ricerche 
intorno  ai  mezzi  di  difesa  (Le  staz.  sper.  agr.  ital.,  voi.  XXXIII, 
1900,  pag.  221-237). 

— Le  malattie  crittogamiche  delle  piante  coltivate  (Biblioteca 
agraria  Ottaci\  Casale  Monferrato,  tip.  Cassone,  1901). 

Petbi  L.  — Einige  Bemerkungen  ùber  die  Rolle  der  haety- 
opinskrankheiten  der  Reben  (CenC  filr  Backt.,  II  Abt.,  Bd.  XXI, 
1908). 

PizziGONi  A.  — Nuovo  apparecchio  microfotografico,  con  una 
tavola.  Oleggio,  1895. 

Saccardo  D.  — Contributo  alla  flora  micologica  di  Schen- 
nitz  (Atti  Soc.  Veneto- Trentina,  ser.  II,  voi.  Ili,  fase.  I;  Padova, 
1896). 
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Saccardo  D.  — Sulla  Volutella  ciliata  (Alb.  et  Schw.)Fr. 
Ricerche  intorno  al  suo  sviluppo,  con  una  tavola  (Malpighia, 
voi.  XI,  1897,  pag.  225-229). 

— Contribuzione  alla  micologia  veneta  e modenese,  con  due 
tavole  {Malpighia,  voi.  XII,  1898,  pag.  201-228). 

— Supplemento  micologico  alla  flora  crittogamica  veneta. 
Parte  I « I funghi  ».  Padova,  tip.  del  Seminario,  1889. 

— Aggiunte  alla  flora  micologica  veneta  e nuova  specie  di 
funghi  per  la  flora  italiana  {Atti  R.  Istituto  veneto  di  scienze, 
lettere  e arti,  tomo  LXI,  parte  2^;  Venezia,  1902). 

— Aggiunte  alla  micologia  romana  {Le  stazioni  sperim, 
agrarie  ital.,  voi.  XXXVII,  1904,  pag.  53-81). 

Fermenti  e malattie  dei  vini. 

CuBONi  G.  e PizziGONJ  A.  — Contribuzione  allo  studio  dei 
fermenti  del  vino,  con  due  tavole  {Le  staz.  sperim.  agr,  ital., 
voi.  XXV,  1893,  pag.  7-19). 

— Nuova  contribuzione  allo  studio  dei  fermenti  del  vino 
{Le  staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXII,  1899). 

Mengarini  F.  — Esperienze  sull’azione  anticrittogamica  del- 
l’anidride carbonica  libera  {Boll.  Not.  agr.,  1900). 

Pantanelli  e.  — Vinificazione  al  bìsolfìto  e fermento  puro 
del  Lambrusco  {Le  staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIX,  1906, 
pag.  543-589). 

— Vinificazione  razionale  del  Lambrusco  {Riv.  di  vitic.  ed 
en.,  voi.  XIII,  1907). 

— Su  la  fermentazione  con  lieviti  selezionati  {Giornale  vi- 
nicolo, 1907). 

— Vinificazione  con  fermento  puro  e bisolfito  nella  vendem- 
mia 1907  {Rie.  di  vitic.  ed  en.,  voi.  XIV,  1908). 

Peglion  V.  — Sulla  vinificazione  del  Jacquez  {Giornale  di 
viticoltura  ed  enologia,  anno  IV,  1896). 

— Intorbidamento  o casse  dei  vini  {Boll.  Soc.  agr.  ital. 
voi.  II,  1897,  pag.  107-112). 

— Trattamento  dei  vini  soggetti  alla  casse  (Boll.  Soc.  agr. 
ital.,  voi.  II,  1897,  pag.  332-335). 

— Ricerche  sui  lieviti  del  vino  e su  alcune  applicazioni  dei 
lieviti  puri  in  enologia,  con  due  tavole  {Le  staz.  sperim.  agr. 
ital.,  voi.  XXXI,  1898,  pag.  81-110). 
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Peglion  V.  — Contributo  allo  studio  della  fermentazione 
mannitica  dei  vini  {Le  stai,  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXI,  1898, 
pag.  222*234). 

— La  sterilizzazione  dei  mosti  e i lieviti  puri  {Giornale  di 
lìitic.  ed  enol.^  anno  VII,  1899). 

— Sulla  probabile  origine  del  sapore  terroso  dei  vini  {Le 
sta:;,  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIII,  1900,  pag.  525-531). 

— Le  foglie  di  vite  ed  il  profumo  dei  vini  {Boll.  Soc.  agr. 
ital.,  voi.  VI,  1901,  n.  10,  pag.  323-328). 

Bactcriologria  Ag’raria. 

Perotti  R.  — Dosaggio  della  cianamide  ed  applicazioni 
{Gazzetta  chimica  ital.,  tom.  XXXV,  Parte  II,  1905,  pag.  228-232). 

— Nuove  prove  di  concimazione  con  « Kalkstckstolf  ». 
{Rend.  Soc.  chim.  di  Roma,  anno  V,  1905). 

— Sull’impiego  della  calciocianamide  e delfazoturo  di  calcio 
nella  concimazione,  con  due  figure  {Le  staz.  sperim.  agr.  ital. , 
voi.  XXXVII,  1904,  pag.  787-805). 

— Sui  processi  di  trasformazione  delle  calciocianamide  nella 
pratica  agraria  {Le  staz.  sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXVIII,  1905, 
pag.  581-609). 

— Sopra  l’uso  della  torba  per  la  trasformazione  della  calcio- 
cianamide in  composti  ammoniacali  {Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei, 
serie  5^,  voi.  XIV,  1905,  1"  semestre,  pag.  174-177). 

— Di  una  modificazione  al  metodo  di  isolamento  dei  micror- 
ganismi della  nitrificazione,  con  una  figura  {Rend.  R.  Acc.  dei 
Lincei,  serie  5*,  voi.  XIV,  1905,  1®  semestre,  pag.  228-231). 

— Bacteri  oligo-  e mesonitrofili  della  campagna  romana 
{Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  5^,  voi.  XIV,  1905,  2°  seme- 
stre, pag.  623-629). 

— Di  una  forma  nitrosante  isolata  da  un  terreno  di  Roma, 
con  una  tavola  {Annali  di  botanica , voi.  Ili,  pag.  43-57  ; Roma, 
1905). 

— Influenza  di  alcune  azioni  oligodinamiche  sullo  sviluppo 
e sull’attività  del  radicicola  (Beyerinck),  con  due  tavole 

{Annali  di  botanica,  voi.  HI,  pag.  513-524;  Roma,  1905). 

— Sulla  spontanea  formazione  della  diciandiamide  nei  pro- 
dotti concimanti  contenenti  cianamide  calcica  {Rendic.  R.  Acc. 
dei  Lincei,  serie  5^,  voi.  XV,  1906,  1*^  semestre,  pag.  48-53). 


— 244  - 


Perotti  R.  - Distribuzione  deirAzotobacterio  in  Italia  {Read. 
M.  Acc.  dei  Lincei,  serie  5^^,  voi.  XV,  1906,  1^*  semestre,  pag. 
295-298). 

— Sopra  la  forma  italiana  del  Nitrosomonas  europaea  Win, 
(Read.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  5^,  voi.  XV,  1906,  1®  seme- 
stre, pag.  512-516). 

— Sull’impiego  dei  solfocianuri  nella  concimazione  (Le  staz. 
sperim.  agr.  ital.,  voi.  XXXIX,  1906,  pag.  193-212  e Ren.  Soc. 
chimica  ital.,  anno  IV,  1906). 

— Se  la  decomposizione  della  calciocianamide  possa  avve- 
nire per  mezzo  dei  bacteri  (Boll.  Soc.  chimica  ital.,  1906). 

— Studi  sulla  nitrosazione  dell’ammoniaca  col  terreno  agra- 
rio (Ren.  Soc.  chim.,  anno  IV;  Roma,  1906). 

— Scomposizione  bacterica  del  Sulfocyanure  (Le  staz.  sperim. 
agr.  Hai.,  voi.  XXXIX,  1906,  pag.  406-412). 

— Su  una  nuova  specie  di  bacteri  oligonitrofìli,  con  una  ta- 
vola (Annali  di  botanica,  voi.  IV,  1906,  pag.  213-216). 

— Influenza  di  alcune  azioni  oligodinamiche  sullo  sviluppo 
e sull’attività  del  Bac.  Radicicola.  II  nota.  Per  la  generalizza 
zione  dei  risultati  (Annali  di  Botanica,  voi.  V,  1906-1907,  pag. 
87-92). 

— Per  l’esame  bacteriologico-agrario  del  terreno  (Rend.  R. 
Acc.  dei  Lincei,  serie  quinta,  voi.  XVI,  1907,  1®  semestre,  pag. 
67-75). 

— Intorno  all’azione  concimante  della  diciandamide  (Rend. 
Soc.  chimica,  anno  V,  1907). 

— Ueber  das  physiologische  Verhalten  des  Dicyandiamides 
mit  Rùcksicht  auf  seinem  Wert  als  Diingemittel  (Cent.  filr  Back- 
teriologie,  Bd.  XVIII,  1907). 

— Intorno  al  processo  microbiochimico  di  ammonizzazione 
nel  terreno  agrario  (Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei,  serie  quinta, 
voi.  XVI,  1907,  2°  semestre). 

— Per  una  nota  di  G.  De  Rossi  « Sui  microrganismi  pro- 
duttori dei  tubercoli  radicali  delle  leguminose  » (Malpighia,  voi. 
XXI,  1907,  pag.  225-262). 

— Determinazione  quantitativa  della  diciandiamide  (Rend. 
Soc.  chim.,  anno  VI;  Roma,  1908). 
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Perotti  R.  — Osservazioni  ad  una  nota  del  dott.  A.  Poz- 
zoli  riferentesi  ad  alcune  'ricerche  sulla  calciocianamide  (Rend. 
Soc.  chimica)  Roma,  1908). 

— Azione  fisiologica  e valore  concimante  dei  sali  di  dician- 
diamidina  {Read.  Soc.  chimica,  1908). 

— Sui  bacteri  della  diciandiamide,  con  due  tavole  {Annali 
di  botanica,  voi.  VI,  1907-1908,  pag.  337-380). 

— Nuove  conoscenze  intorno  ai  naturali  fattori  della  solubi- 
lizzazione  del  fosfato  tricalcico  nel  terreno  agrario  {Rend.  R.  Acc, 
Lincei,  1908). 

— Relazione  suU’operosità  del  laboratorio  di  bacteriologia 
agraria  annesso  alla  R.  Stazione  di  patologia  vegetale  di  Roma. 
Roma,  tip.  Bertero  e C.,  1908. 

— Su  la  nutrizione  azotata  delle  piante  a mezzo  delle  sostanze 
amidate  {Le  staz.  sp.  agr.  it..,  voi.  XLI,  1908,  pag.  593-608). 

— Il  problema  dell’azoto  {Boll,  Soc.  agric.  ital.,  voi.  XIV, 
1909,  pag.  48-62  e 84-100). 

— Azione  fisiologica  e valore  concimante  dei  sali  della  di- 
ciandiamidina  {Le  staz.  sp.  agr.  ital.,  voi,  XLII,  1909,  pag.  81-88; 
Modena,  tip.  Modenese). 

Botanica  generale. 

Brizi  U.  — Muschi  nuovi  per  la  provincia  di  Roma  {Mal- 
pighia,  voi.  Ili,  1889,  pag.  88-89). 

— Prima  contribuzione  all’Epaticologia  romana  {Malpighia, 
voi.  Ili,  1889,  pag.  176486). 

— Seconda  contribuzione  aH’Epaticologia  romana 
voi.  HI,  1889,  pag.  326-332). 

— Contribuzione  all’Epaticologia  italiana  {Malpighia,  voi. 
IH,  1889,  pag.  414-425). 

— Note  di  briologia  italiana  {Malpighia , voi.  IV,  1890,  pag. 
262-282  e 350-363). 

— Appunti  di  briologia  romana  {Malpighia,  yo\.  V,  1891, 
pag.  83-88). 

— Reliquie  Notarisiane  I « Muschi  » {Annuario  del  R.  Isti- 
tuto bot.  di  Roma,  voi.  V,  1892-94,  pag.  5-37). 

— Contribuzioni  alla  conoscenza  della  flora  dell’Africa  Orien- 
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tale  (Briofite  scioane)  {Ann.  R.  Ist.  bot.  di  Roma,  voi.  V, 
1892-94,  pag.  78-82). 

Brizi  U.  — Sopra  alcune  particolarità  morfologiche,  istolo- 
giche e biologiche  dei  Cyathophorum  (Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei 
serie  quinta,  voi.  II,  1893,  1°  semestre,  pag.  102-109). 

— Su  alcune  briofite  fossili  (Bull.  Soc.  bot.  it.,  1893, 
pag.  369-373). 

— Bryophytae  abyssinicae  a cl.  prof.  O.  Pensig  collectae 
(Malpighia,  voi.  VII,  1893,  pag.  295-297). 

— Saggio  monografico  del  genere  Rìiyncostegium,  con  una 
tavola  (Malpighia,  voi.  X,  1896,  pag.  227-257  e 437-478). 

— Studi  sulla  flora  briologica  del  Lazio,  ^rima  parte  (Mal- 
pighia,  voi.  XI,  1897,  pag.  345-386  e voi.  XII,  1898,  pag.  85-139). 

— Contributo  allo  studio  morfologico,  biologico  e sistematico 
delle  Muscinee,  con  9 tavole  (Ann.  R.  Istituto  bot.  di  Roma, 
voi.  VI,  1897,  pag.  275-369). 

— Ricerche  botaniche  sulle  principali  adulterazioni  della  pol- 
vere di  sommacco  (Rhus  Coriaria  L.),  con  2 tavole  e 13  incisioni 
nel  testo  (Le  staz.  sperim.  agr.  it.,  voi.  XXX,  1897,  pa- 
gine 233-282). 

— La  scelta  ed  il  controllo  delle  sementi  agrarie  (Boll.  Soc. 
agr.  it.,  voi.  IV,  1899). 

Pantanelli  e.  — Meccanismo  di  secrezione  degli  enzimi. 
1.  — Influenza  dei  colloidi  sulla  secrezione  delTinvertasi  {Annali 
di  botanica,  voi.  Ili,  1905,  pag.  113-142) 

— II.  Ulteriori  ricerche  sull’influenza  dei  colloidi  sulla  secre- 
zione e l’azione  dell’invertasi  (Annali  di  botanica,  voi.  V,  1907,^ 
pag.  229-272). 

— IH.  Secrezione  reversibile  dell’invertasi  (Annali  di  bota- 
nica, voi.  V,  1907,  pag.  355-416). 

— Sulla  revertasi  nei  funghi  (Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei, 
voi.  XVI,  2*’  semestre  1907). 

— Ueber  Pilzrwertase  (Bericht  d.  Bot.  Gesellschaft,  Bd. 
XXVI,  1908). 

— Elementi  di  fisiologia  vegetale  (Manuale  della  biblioteca 
agraria  Vallardi;  Milano,  1908). 

Perotti  R.  — Verso  la  costituzione  della  molecola  proteica. 
Roma,  tip.  Coop.  Romana,  1905. 
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Ar§fonieiiti  vari. 

CuBONi  G.  e Mond  L.  — Sopra  la  cosidetta  rogna  dei  bronzi 
antichi  (Rend.  R.  Acc.  dei  Lincei^  serie  quinta,  voi.  II,  1893, 
1°  semestre,  pag.  498-499). 

Peglion  V.  e Mengarini  F.  — La  disinfezione  degli  oggetti 
artistici  di  legno  colpiti  dal  tarlo  (Boll.  Notizie  agr.,  1899,  n.  32, 
pag.  1320-1323). 


III. 

LABORATORI  CRITTOGAMICI 


( Pavia). 
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R.  LABORATORIO  CRITTOGAMICO  ITALIANO 

PRESSO  l’  istituto  BOTANICO  ‘DELLA  REGIA  UNIVERSITÀ  DI  PAVIA 


Relazione  sulla  sua  attività  nei  periodo  1884-1908. 

Cenno  suW  istituzione  di  esso.  — Al  presente,  i Laboratori 
che  scrutano  morbi  e rimedi  nella  vita  dei  vegetali  si  contano 
a diecine  nel  mondo,  ma  è bene  rammentare  come  spetti  al 
nostro  paese  l’onore  d’avere  col  Laboratorio  crittogamico  di 
Pavia,  fondato  nel  1871,  dato  vita  alla  prima  istituzione  avente 
per  iscopo  lo  studio  delle  malattie  delle  piante  (vedi  Atti  del- 
V Istituto  botanico  di  Pavia,  ser.  II,  voi.  2,  pag.  III). 

Alle  spese  di  fondazione  concorsero  il  Ministero  d’agricol- 
tura, industria  e commercio  e quello  deH’istruzione,  nonché  la 
Provincia,  il  Comune,  il  Collegio  Ghislieri,  il  Comizio  agrario 
di  Pavia,  ed  altresì  privati  donatori  (conte  Carlo  Arnaboldi- 
Gazzaniga,  cavaliere  Giovanni  Noseda,  conte  Vitaliano  Borro- 
meo, ecc.,  ecc.). 

Mezzi  finanziar  a.  — Al  suo  mantenimento,  durante  il  pe- 
riodo 1884-908,  provvidero  il  nostro  Ministero,  insieme  alla 
Provincia,  al  Comune  ed  al  Collegio  Ghislieri  di  Pavia  (1). 

Sede  e materiale  scientifico.  — La  sede  del  Laboratorio  è 
l’Istituto  botanico  dell’Ateneo  pavese,  che  gli  fornisce  i locali. 

Il  materiale  scientifico  del  quale  dispone  consta  di  varii  mi- 
croscopi, di  molti  apparecchi  di  chimica,  di  fisica,  di  biologia,  ecc. 
per  le  ricerche  e di  una  biblioteca,  fornita  di  molti  dei  più  im- 
portanti periodici  scientifici  italiani  e ‘stranieri,  e di  gran  nu- 
mero di  opere  d’agricoltura,  di  patologia  vegetale,  di  micologia 
e di  crittogamia  generale  ed  applicata.  Possiede  pure  una  ricca 
e rara  collezione  di  Essiccati  micologici  ed  un  erbario  patolo- 

(l)  Il  contributo  del  Ministero  è ammontato,  per  l’esercizio  1908-1909  a 
lire  11,700. 
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gico  che,  iniziato  neirultimo  decennio,  conta  ora  qualclie  mi- 
gliaio di  specie. 

Nelle  sue  ricerche  la  nostra  Stazione  approfitta  anche  dei 
mezzi  dell’Istituto  botanico,  i quali,  benché  modesti  e destinati 
ad  altro  ordine  di  studi,  le  sono  di  aiuto  coll’offrirle  terreno 
(in  verità  troppo  ristretto)  e materiale  per  le  esperienze,  e col 
mettere  a disposizione  di  essa  la  comodità  di  vasche,  di  serre,  te- 
nute a diverse  temperature,  di  un  acquario,  ecc. 

Personale.  — II  personale  del  Laboratorio  è in  questo  ul- 
timo decennio  costituito  del  direttore,  di  un  aiuto  e di  un  assi- 
stente straordinario,  ai  quali  da  qualche  anno  si  è aggiunto  un 
inserviente,  pure  avventizio,  assunto  per  assoluta  necessità  (1). 

Nell’opera  sua  intensa  e vasta,  per  le  continue  richieste 
tanto  del  Governo  che  degli  enti  morali  e di  privati,  il  personale 
del  Laboratorio  fu  coadiuvato  dagli  assistenti  dell’Istituto  botanico, 
senza  l’opera  dei  quali  non  avrebbe  potuto  soddisfare  al  proprio 
mandato. 

Nel  Laboratorio  crittogamico  furono  allievi,  o più  o meno  a 
lungo  vi  lavorarono,  giovani  di  alto  valore,  che  poi  raggiunsero 
posizioni  cospicue  nella  scienza,  come  p.  es.  il  prof.  G.  Gibelli, 
ora  defunto,  e i professori  C.  Golgi,  R.  Pirotta,  P.  Baccarini  e 
F.  Cavara,  e molti  altri,  anche  stranieri,  fra  i quali  il  pro- 
fessore Loverdo  Jean  di  Grecia,  il  dott.  E.  Andreae,  svizzero, 
ed  ultimamente  il  prof.  Hikotaro  Nomura  di  Tokio,  che  il  Go- 
verno Imperiale  del  Giappone  qui  inviò  e mantenne  durante  tre 
anni  per  studi  di  perfezionamento. 

Scopo  del  Laboratorio.  — Scopo  principale  del  Laboratorio 
crittogamico  è lo  studio  delle  malattie  delle  piante  coltivate  od 
utili  prodotte  da  parassiti  di  natura  vegetale,  dei  rimedi  più  adatti 
e pratici  per  combatterle  e dei  mezzi  atti  a prevenirle. 

Tale  studio  si  fa  sopra  materiale,  che  viene  continuamente 
inviato  per  esame  e studio  da  privati  e da  enti  morali,  e sopra 
piante  raccolte  dal  personale,  nelle  diverse  ispezioni  ed  in  sopra- 
luoghi fatti  a tal  uopo. 

L’elenco  delle  malattie  che  si  studiano  e le  ricerche  ed 

(1)  Direttore  fu  sempre  il  prof.  Giovanni  Briosi,  che  ha  attualmente  come 
assistente  ordinario  il  dottor  Rodolfo  Farneti  e come  assistente  straordinario 
il  signor  Malusio  Turconi. 
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osservazioni,  che  sopra  di  esse  si  fanno  nell’ interesse  degli  agri- 
oltori  e degli  studiosi,  furono  in  ogni  anno,  e lo  sono  tuttora, 
raccolte  in  apposite  Rassegne  crittogamiche , che  si  mandano  di 
volta  in  volta  al  Ministero  d'agricoltura,  il  quale  le  pubblica  nel 
suo  Bollettino.  In  tali  Rassegne.,  allo  scopo  anche  di  soddisfare 
alle  richieste  che  da  varie  parti  ci  vengono  fatte,  si  usa  da 
qualche  anno  di  raggruppare  e riassumere  in  appositi  articoli, 
dettati,  per  quanto  è possibile,  in  forma  piana,  le  cognizioni  che 
si  hanno  intorno  alle  principali  malattie,  ed  ai  rispettivi  metodi 
di  cura,  di  piante  colturali;  cognizioni,  che  per  trovarsi  sparse 
in  pubblio \zioni  d'ogni  genere  tanto  italiane  che  straniere  e per 
essere  dettate  in  lingue  diverse  riescono  di  difficile  accesso  non 
solo  per  gli  agricoltori,  ma  talora  anche  per  gli  studiosi. 

Così  si  fece  per  le  malattie  delle  barbabietole,  per  quelle 
della  canapa,  del  riso,  del  gelso,  delle  pomacee,  per  la  ruggine 
ed  il  carbone  dei  cereali,  ecc.  ecc. 

Nelle  Rassegne  del  1908  saranno  riassunte  le  malattie  delle 
leguminose  foraggiere  {erba  medica,  trifoglio,  veccie,  ecc.  ecc.). 


Osservazioni  e ricerche.  — A dare  un’idea  dell’operosità, 
ognora  crescente,  della  nostra  Stazione  crittogamica  valga  il 
seguente  specchietto,  dedotto  dai  rapporti  mandati  ogni  anno  al 
Ministero  e già  pubblicati,  il  quale  dimostra  il  numero  delle  os- 
servazioni e delle  ricerche  fatte  nel  periodo  1884-1908. 
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A più  di  ventiduemila,  come  vedesi,  ammontano  le  ricerche 
fatte  nel  nostro  Laboratorio,  in  massima  parte  sopra  malattie  di 
piante,  per  rispondere  ai  quesiti  proposti. 

Di  queste  ricerche  fu  dato  conto  regolare  in  apposite  Rassegne^ 
rese  di  pubblica  ragione  nel  Bollettino  del  Ministero,  delle  quali 
si  distribuirono  copie  a coloro,  che  avevano  mandato  materiale  di 
studio  ed  altresi  ai  sindaci  dei  comuni  interessati,  alle  Cattedre 
ambulanti  d’agricoltura,  alle  Scuole  pratiche  d’agraria,  ecc. 

Più  di  quindicimila  di  dette  ricerche  furono  fatte  nell’ultimo 
decennio,  onde  il  loro  continuo  aumento  vale  per  sé  stesso  a 
dimostrare  quanto  sia  apprezzata  e richiesta  dagli  agricoltori 
l’opera  del  Laboratorio  crittogamico,  al  quale  si  ricorre  per  ri- 
cerche e consiglio  anche  dall’estero.  Materiale  per  studio  ci  venne 
infatti  inviato  a più  riprese  dalla  Francia,  dalla  Svizzera,  dalla 
Germania,  dalla  Svezia,  dall’  Australia,  dalla  Bulgaria,  dalla 
Russia,  dalla  Turchia,  dalla  Grecia,  dalla  Spagna,  dal  Portogallo, 
dall’Algeria,  daH’America  (Messico,  Stati  Uniti,  Repubblica  Ar- 
gentina). 

Talora  il  nostro  avviso  valse  anche  a risolvere  questioni 
scientifiche  controverse,  per  le  quali,  come  per  es.  per  una  ma- 
lattia 'delle  viti  del  Caucaso  (vedi  Atti  Ist.  bot.,  serie  2^,  voi.  VII) 
si  era  ricorso  ai  principali  Istituti  di  Europa. 

Altri  studi.  — Oltre  a ricerche  di  pura  patologia  vegetale, 
la  nostra  Stazione  crittogamica  rivolge  i propri  studi  anche  ai 
problemi,  che  interessano  la  sistematica  e la  distribuzione  geo-- 
grafica  delle  crittogame,  l’anatomia  e la  fisiologia  vegetale  e le 
altre  branche  della  botanica  tanto  pura  che  applicata,  le  quali 
costituiscono  li  fondamento  deiragricoltura.  I risultati  di  tali  studi 
formarono  oggetto  di  pubblicazioni,  che  trovansi  riunite  negli  Atti 
del  nostro  Istituto,  dei  quali  sono  di  già  usciti  10  grossi  volumi 
illustrati  da  206  tavole  litografate  e 9 ritratti,  e contenenti  qual- 
che centinaio  di  memorie  tutte  su  esperienze  originali,  oltre  alle 
Rassegne  crittogamiche  ed  a numerose  relazioni  sopra  studi  ed 
esperienze  fatte  per  incarico  del  Ministero. 

Dopo  questi  10  volumi  furono  ancora  pubblicate  altre  34  me- 
morie, che  fornirono,  insieme  a quelle  dei  lavori  in  corso,  ma- 
teria per  tre  nuovi  volumi.  In  cambio  di  tali  pubblicazioni  il 
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Laboratorio  ne  riceve  molte  altre  da  diversi  Istituti,  Società  ed 
Accademie  dei  più  importanti  centri  scientifici  tanto  d’Europa 
cKe  di  America,  ed  altresì  dall’Africa,  daH’Australia  e dal  Giap- 
pone. 

frutto'  del  personale  del  nostro  Istituto  è pure  l’opera: 
Briosi  e Cavar  a:  / funghi  parassiti  delle  piante  coltivate  od 
utili ^ della  quale  furono  già  pubblicati  17  fascicoli,  che  illustrano 
425  malattie  causate  da  parassiti  vegetali,  delle  quali  si  dà  la 
descrizione,  le  figure  e per  ciascuna  anche  i pezzi  patologici, 
indicando,  per  quanto  è possibile,  i rimedi  ed  i mezzi  per  com- 
batterle; opera  cosi  accetta  in  Italia  e fuori,  che  é già  esaurita, 
non  ostante  il  prezzo  elevato  (lire  170  per  copia). 

Elenco  delle  pubblicazioni. 

1885.  — Briosi  G.  — Rapporto  a S.  E.  il  Ministro  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  fatto  dal  direttore  pel  biennio 
1884-85  {Atti  delVIst.  Bot.  deW  Università  di  Pavia,  serie  II, 
voi.  I,  pag.  XXIV-XXVII). 

— Briosi  G.  — Ispezione  ai  vigneti  di  Monteleone  nel  giu- 
gno 1885.  Relazione  al  Comizio  agrario  di  Pavia  {Ibidem,  voi.  I, 
pag.  XXVIII-XXIX). 

— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora 
della  vite  eseguite  nell’anno  1885.  Relazione  a S.  E.  il  Ministro 
di  agricoltura,  industria  e commercio  (/6trf.,vol.  I,  pag.  1-180). 

1886.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1886 
{Atti  dell’ Ist.  Bot.  di  Pavia,  voi.  I,  pag.  XXIX-XLV). 

— Briosi  G.  — Rassegne  dei  lavori  fatti  al  Laboratorio  crit- 
togamico nell’anno  1886,  inviate  a S.  E.  il  Ministro  di  agricol- 
tura, industria  e commercio  {Ihid.,  pag.  XLV-XLIX). 

— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora 
della  vite  (seconda  serie).  Relazione  a S.  E.  il  Ministro  di  agri- 
coltura, industria  e commercio  {Ibid.,  voi.  I,  pag.  189-246). 

— Briosi  G.  — Atlante  botanico,  con  85  tavole.  Milano,  1886. 

— Baccarim  P.  — Intorno  ad  una  malattia  dei  grappoli  del- 
l’uva {Ibid.,  voi.  I,  pag.  181-188,  con  1 tav.  litogr.). 

1887  . — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1887 
Ist.  Bot.  di  Pavia,  serie  II,  voi.  1,  pag.  L-LX). 
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— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora 
della  vite,  eseguite  neiranno  1887  (terza  serie).  Relazione  a S.  E. 
il  Ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio  {Atii  Ist.  Bct. 
di  Fama,  serie  II,  voi.  1,  pag.  251-287). 

’ — Cavara  F.  — Sulla  vera  causa  della  malattia  sviluppatasi 

in  alcuni  vigneti  di  Ovada  (Ibid.,  serie  II,  voi.  I,  pag.  247-250). 

1888.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno 

1888  (Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  I,  pag.  LX-LXXVI). 

— Briosi  G.  — Rassegna  delle  principali  malattie  sviluppa- 
tesi sulle  piante  culturali  nell’anno  1887,  delle  quali  si  è occu- 
pato il  Laboratorio  crittogamico  (Ibid.,  voi.  I,  pag.  289-292). 

— Briosi  G.  — Intorno  alle  sostanze  minerali  nelle  foglie 
delle  piante  sempreverdi  (Ibid.,  voi.  I,  pag.  363-423). 

— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora 
della  vite,  eseguite  nell’anno  1888  (quarta  serie).  Relazione  a 
S.  E.  il  Ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio  (Ibid., 
voi.  I,  pag.  437-443). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili,  essiccati,  delineati  e descritti  (fase.  I)  ; Pavia, 
1888. 

— Cavara  F.  — Intorno  al  disseccamento  dei  grappoli  della 
vite  (Ibid.,  voi.  I,  pag.  293-324,  con  3 tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Sul  fungo  che  è causa  del  Bitter  Rot  degli 
americani  (Ibid.,  voi.  I,  pag.  359-362). 

— Cavara  F.  — Appunti  di  patologia  vegetale  (Alcuni 
funghi  parassiti  di  piante  coltivate)  (Ibid.,  voi.  I,  pag.  425-436, 
con  1 tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Champignons  parasites  nouveaux  des  plan- 
tes  cultivées  (Revue  mycolog.,  1888,  n.  40;  Toulouse,  1888). 

— Cavara  F.  — Les  nouveaux  champignons  de  la  vigne 
(Revue  mycolog.,  1888,  pag.  208;  Toulouse,  1888). 

— Farneti  R.  — Muschi  della  provincia  di  Pavia.  Seconda 
centuria  (Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  I,  pag.  325-357). 

1889.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  Tanno 

1889  (Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  serie  II,  voi.  II,  pag.  IX-XXXV). 
— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 

coltivate,  ecc.  (fase.  II,  III  e IV);  Pavia,  1889. 
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— Briosi  G.  e GiptU  T.  — Intorno  alla  struttura*  anacomica 
\e  alla  composizione  chimica  del  frutto  del  pomodoro.  Nota  pre- 
\iminare  {Rendiconti  de W Accademia  delle  scienze  di  Bologna, 

febbraio  1880). 

\ — Briosi  F.  e Gigli  T.  — Su  la  composizione  chimica  e 
la  frattura  anatomica  del  frutto  del  pomodoro  {Lycopersicum 
escmentum  Mill.)  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  II,  pag.  5-27). 

-r  Briosi  G.  e Tognini  F.  — Contributo  allo  studio  delFana- 
tomia  ^comparata  delle  Cannabinee.  Nota  preliminare  (/Mcw  , 
voi.  II il  pag.  1-3). 

— Cavara  F.  — La  peronospora  ed  altri  parassiti  della  vile 
neH’Alta  Italia  {Italia  agricola;  Piacenza,  1889). 

— Cavara  F.  — Materiaux  de  mycologie  lombarde  (Revue 
niycolog.,  1889,  pag.  173-193,  con  2 tav.;  Toulouse,  1889). 

— Farneti  R.  — Enumerazione  dei  muschi  del  bolognese. 
Prima  centuria  {Nuooo  Giorn.  Bot.  Ital.,  voi.  XXI,  pag.  381- 
391;  Firenze,  1889). 

1890.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno 
1890  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  serie  li,  voi.  II,  pag.  XXXV-LIX. 

— Briosi  G.  — Per  difendersi  dalla  peronospora  della  vite. 
Relazione  letta  nella  seduta  del  24  settembre  del  Congresso 
agrario  di  Pavia  {Ihid.,  voi.  II,  pag.  29-36). 

— Briosi  G.  — Ancora  sul  come  difendersi  dalla  perono- 
spora {Ibid.,  voi.  II,  pag.  37-40). 

— Briosi  G.  — Alcune  erborizzazioni  nella  valle  di  Gresso- 
ney  {Ibid.,  voi.  II,  pag.  41-55). 

— Briosi  G.  — Intorno  all’anatomia  delle  foglie  àQ]V Euca- 
lyptus  globulus  Lab.  {Ibid.,  pag.  57-151,  con  23  tav.  litogr.). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  V);  Pavia,  1890. 

— Cavara  F.  — Contributo  alla  conoscenza  dei  funghi  po- 
micoli  {Agricoltura  Italiana,  anno  XVI;  Firenze,  1890). 

— Cavara  F.  — Macrosporium  sarcinaeforme  Cav.  Nuovo 
parassita  del  trifoglio  {La  difesa  dei  parassiti,  1890,  n.  4;  Mi- 
ano,  1890). 

— Cavara  F.  — Di  una  rara  specie  di  Brassica  dell’ Ap- 
pennino emiliano  {Malpighia,  anno  IV,  pag.  124,  con  1 tavola; 
Genova,  1890). 
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— Tognini  F.  — Sopra  il  percorso  dei  fasci  libro-legnosi 
primari  negli  organi  vegetativi  del  Lino  (Linuni  usitatissimum 
L.)  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  II,  pag.  153-173,  con  3 ta^. 
litogr.). 

1891.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno 
1891  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paola,  serie  II,  voi.  II,  pag.LIX-XCII). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delie  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  VI);  Pavia,  1891. 

— Cavara  F.  — Note  sur  le  parasitisme  de  quelques  cham- 
pignons  (Reoue  mycolog.,  1891,  n.  52;  Toulouse,  1891). 

— Cavara  F.  — Funghi  pomicoli.  Contribuzione  II  {Agri- 
coltura italiana-,  Firenze,  1891). 

— Cavara  F.  — Un  altro  parassita  del  frumento  {Gibellina 
cerealis  Pass.)  {Italia  agricola,  anno  XXVIII,  pag.  399-402,  con 
1 tav.  color.;  Piacenza,  1891). 

— Fakneti  R.  — Muschi  della  provincia  di  Pavia.  Terza 
centuria  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paola,  voi.  II,  pag.  175-206,  con  1 
tav.  litogr.). 

1892.  — Briosi  G.  — Cenno  sopra  Santo  Garo vaglio,  con 
ritratto  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paola,  serie  II,  voi.  II,  pag.  III). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1892 
{Ibid.,  voi.  Ili,  pag.  VII-XXVIII). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  VII-VIII);  Pavia,  1892. 

— Cavara  F.  — Ueber  einige  parasitische  Pilze  auf  dem 
Getreide  {Zeitschrift  fur  Pjlanzen  Krankh.,  voi.  Ili,  pag.  16-26, 
con  1 tav.;  Stuttgart,  1892). 

— Cavara  F.  — Contribuzione  alla  micologia  lombarda 
{Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  II,  pag.  207-292,  con  3 tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Una  malattia  dei  limoni  {Trichoseptoria 
alpei  Cav.)  (Ibld.,  voi.  Ili,  pag.  37-44,  con  1 tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Fungi  Longobardiae  exsiccati.  Pugillus 
I e II.  Pavia,  1892. 

— Farneti  R.  — Frutti  freschi  e secchi  - Ortaggi.  Milano, 
1892. 

— Tognini  F.  — Ricerche  di  morfologia  ed  anatomia  sul 
fiore  femminile  e sul  frutto  del  castagno  {Castanea  oesca  Gaertn) 
{Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  Ili,  pag.  1-35,  con  3 tav.  litogr.). 
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— Tognini  F.  — Contribuzione  alla  micologia  toscana  {Atti 
Ist.  Boi.  di  Paola,  voi.  Ili,  pag.  46-62). 

1893.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1893 
{Atti  Ist.  Bot.  di  Paola,  ser.  II,  voi.  Ili,  pag.  XXIX-XLIV). 

\ — Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  IX);  Pavia,  1893. 

^ Briosi  G.,  Menozzi  A.  e Alpe  V.  — Studio  dei  metodi  in- 
tesi a combattere  il  Brusone  del  riso  {Oryza  satioa  L.)  Prima, 
seconda  e terza  relazione  della  Commissione  governativa  {Atti 
Ist.  Bot.  di  Paoia,  ser.  II,  voi.  IV,  pag.  XLIV-LXXX). 

— Briosi  G.  e Tognini  F.  — Intorno  alla  anatomia  della 
canapa  {Cannabis  satioa  L.).  Parte  prima  Organi  sessuali  {Ihid., 
V.  Ili,  pag.  91-209,  con  19  tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Sopra  un  microrganismo  zimogeno  della 
Durra  {Agricoltura  Italiana,  anno  XIX;  Firenze,  1893). 

— Cavara  F.  — Il  corpo  centrale  dei  fiori  maschili  dei 
Buxus  {Malpighia,  anno  Vili,  pag.  27-40,  con  1 tav.). 

— Cavara  F.  — Une  maladie  des  citrons  {Reoue  mycologique 
anno  XV;  Toulouse,  18931. 

— Cavara  F.  — Intorno  alla  morfologia  e biologia  di  una 
•nuova  specie  di  Himenogaster  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  Ili, 
pag.  211-229,  con  l tav.  litogr.). 

— Farneti  R.  — I funghi  mangerecci  e velenosi.  Mi- 
lano, 1893. 

— Farneti  R.  — Muschi  della  provincia  di  Pavia.  Quarta 
centuria  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  Ili,  pag.  63-81,  con  1 
tav.  litogr  ). 

— Montemartini  L.  — SuH’infiuenza  di  atmosfere  ricche  di 
biossido  di  carbonio  sopra  lo  sviluppo  e la  struttura  delle  foghe 
(Ibid.,  voi.  Ili,  pag.  83-90). 

1894.  — Briosi  G.  — Cenno  sopra  Guglielmo  Gasparini, 
con  ritratto  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  lU,  pag.  HI). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1894 
{Ibid.,  voi.  IV,  pag.  V-XXIII). 

— Briosi  G.  — Relazione  al  Ministero  d’agricoltura  sulla 
malattia  dei  gelsi  nella  primavera  del  1894  {Ibid.,  voi.  IV,  pag. 
XXIII-XXIV). 
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— Briosi  G.  — Relazione  al  Ministero  d’agricoltura  intorno 
agli  esperimenti  eseguiti  coH’acetato  di  rame  per  combattere  la 
peronospora  nell’anno  1894  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  IV, 
pag.  XXIV-XXVI). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  X);  Pavia,  1894. 

— Cavara  F.  — Ulteriore  contribuzione  alla  micologia 
lombarda  {Atti  ht.  Bot.  di  Pacia,  voi.  Ili,  pag.  313-350,  con  1 
tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Parassitismo  vegetale  {Dizionario  d^agri- 
coltura-,  Milano,  1894). 

— Cavara  F.  — La  brunissure  de  la  vigne  en  Italie  {Revue 
Internai,  de  Vitic.  et  d^Oenologie;  Macon,  1894). 

— Cavara  F.  — Nuova  stazione  della  Solidago  serotina  Ait. 
{Malpighia,  anno  Vili;  Genova,  1894). 

— Cavara  F.  — Fungi  Longobardiae  exsiccati.  Pugillus  II. 
Pavia,  1894. 

— Farneti  R.  - Epaticologia  insubrica  {Atti  Ist.  Bot.  di 
Paola,  YOÌ.  III,  pag.  231-311). 

— PoLLACci  G.  — Sulla  distribuzione  del  fosforo  nei  tessuti 
vegetali.  Ricerche  microchimiche  {Malpighia,  anno  Vili  ; Ge- 
nova, 1894). 

— Tognini  F.  — Contribuzione  allo  studio  della  organoge- 
nia comparata  degli  stomi  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  IV, 
pag.  1-42,  con  3 tav.  litogr.). 

1895.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  Tanno  1895 
{Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  IV,  pag.  XXVII-XLIII). 

— Briosi  G.  — La  infezione  peronosporica  nell’anno  1895. 
Relazione  a S.  E.  il  Ministro  di  agricolt.  ind.  e comm.  (Ibid. 
voi.  IV,  pag.  145*148). 

— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospera 
della  vite  coll’acetato  di  rame  eseguite  nel  1895.  Relazione  a 
S.  E.  il  Ministro  di  agr.  ind.  e comm.  {Ibid.,  voi.  IV,  pa- 
gine 149-154). 

— Briosi  G.  e Tognini  F.  — Intorno  alla  anatomia  della  ca- 
napa {Cannabis  Salica  L.)  Parte  seconda.  Organi  vegetativi 
{Ibid.,  pag.  157-329,  con  26  tav.  litogr.). 
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— Briosi  G.  e Cavaiia  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XI);  Pavia,  1895. 

— Cavar \ F.  — Apen^u  sommaire  de  quelques  maladies 
de  la  vigne  parues  cn  Italie  en  1894  (Revue  internai,  de  Vitic. 
et  d’Oenolog.  ; Macon,  1895). 

— Cavara  F.  — Le  recenti  ricerche  di  lanczewski  sul  Cla- 
dosporiufìi  herharuni  ed  il  nero  dei  cereali  ; Milano,  1895. 

— Cavara  F.  — Contributo  alla  morfologia  ed  allo  sviluppo 
degli  idioblasti  delle  Camelliee  {Atti  Ist.  Boi.  di  Pavia^  ser.  II, 
voi.  IV,  pag.  61-87,  con  2 tav.  litogr.).  • 

— Cavara  F.  — Ueber  die  von  Heterodera  radicicola  (Gaerf) 
Min.  verursachten  Wurzelknollen  an  Tomaten  {Zeitschrift  fiir 
Pflansenkrankh..,  voi.  V.,  pag.  66-69,  con  1 tav.;  Stuttgart,  1895). 

— Farneti  R.  — Briologia  insubrica.  Prima  contribuzione. 
Muschi  della  provincia  di  Brescia  {Atti  Ist.  Boi.  di  Paeia, 
voi.  IV,  pag.  129-144). 

— Montemartini  L.  — Intorno  alla  anatomia  e fisiologia 
del  tessuto  assimilatore  delle  piante  {Ibid.,  voi.  IV,  pag.  89-128, 
con  1 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Schàden  von  Warmhauspfanzen 
durch  Protococcus  caldariorum  (Magnus)  verursacht  {Zeitschrift 
fur  Pflansenkrankh.,  voi.  V,  pag.  277;  Stuttgart,  1895). 

— PoLLAcci  G.  — Sulla  ricerca  microchimica  del  fosforo 
per  mezzo  del  reattivo  molibdico  e cloruro  stannoso  nelle  cellule 
tanniche  {Malpighia,  anno  IX;  Genova,  1895). 

— Tognini  F.  — Caso  teratologico  sulla  germinazione  di 
una  castagna  {Malpighia,  anno  IX;  Genova,  1895). 

— Tognini  F.  — Seconda  contribuzione  alla  micologia  to- 
scana {Atti  Ist.  Boi.  di  Pacia,  voi.  V,  pag.  1-21,  con  1 tav. 
litogr.). 

1896.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1896 
{Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  V,  pag.  159-190). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XII);  Pavia,  1896. 

— Cavara  F.  — Ipertrofie  ed  anomalie  nucleari  in  seguito 
a parassitismo  vegetale,  con  1 tav.  litog.  ; Pavia,  1896. 

— Cavara  F.  — Di  una  ciperacea  nuova  per  la  flora  europea 
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(Cyperus  aristatus  Rottb.  var.  Bóckeleri  Cav.  (Atti  Istit.  Boi.  di 
Faoia,  voi.  V,  pag.  23-28,  con  l tav.  litogr.). 

— Fàrneti  R.  — Ricerche  di  briologia  paleontologica  nelle 
torbe  del  sottosuolo  pavese  appartenenti  al  periodo  glaciale  (Tbid. , 
voi.  V,  pag.  47-58,  con  1 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Contributo  allo  studio  dell’anatomia 
del  frutto  e del  seme  delle  opunzie  (Ihid.,  voi.  V,  pag.  58-68,  con 
1 tav,  litog.). 

— Poli. ACCI  G.  — Contribuzione  alla  micologia  ligustica. 
Prima  centuria  (/òtrf. , voi.  V,  pag.  29-46,  con  l tav.  litogr.). 

— Tognini  F.  — Sopra  un  micromicete  nuovo,  probabile 
causa  di  malattia  del  frumento  (Rend.  Ist.  Loinb.,  serie  II, 
voi,  XXIX,  pag.  862-865;  Milano,  1896. 

1897.  — Briosi  G.  — Cenno  sopra  Antonio  Scopoli,  con 
ritratto  (Atti  Ist.  Boi.  di  Paoia,  voi.  IV,  pag.  I). 

— Briosi  G.  — Esperienze  per  combattere  la  peronospora  della 
vite  coiracetato  di  rame  eseguite  nell’anno  1896.  Relazione  a 
S,  E.  il  ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio  (Ibid. 
voi.  V,  pag.  145-157). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’ anno  1897 
(Ihid.,  voi.  V,  pag.  327-352). 

— Cavara  F.  --  Intorno  ad  alcune  strutture  nucleari  , 

voi.  V,  pag.  199-247,  con  2 tav.  litogr.). 

— Cavara  F.  — Studi  sul  The.  Ricerche  intorno  allo  svi- 
luppo del  frutto  della  Thea  chinensis  Sims.  coltivata  nel  R.  Orto 
botanico  di  Pavia  (Ihid.,  voi.  V,  pag.  265-326,  con  6 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Un  nuovo  micromicete  della  vite 
(Aureobasidium  mtis  Viala  et  Boyer  var.  album)  (Ibid.,  voi.  V, 
pag.  67-73,  con  1 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Ricerche  intorno  aH’accrcscimento 
delle  piante  (Ibid..,  voi.  V,  pag.  75-143). 

— Montemartini  L.  — Sopra  il  parassitismo  àeW Aureoba- 
sidium vitis  (Rio.  di  Pat.  veg.,  anno  VI;  Firenze,  1897). 

— Pollacci  G.  — Micologia  ligustica  (Atti  della  Società 
Ligustica  di  scienze  naturali^  voi.  VII  e VIII). 

— Pollacci  G.  — Appunti  di  patologia  vegetale.  Funghi 
nuovi  parassiti  di  piante  coltivate  (Atti  ìst.  Bot.  di  Pania,  voi.  V, 
pag.  191-198,  con  1 tav.  litogr.). 
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— Tognini  F.  — Manuale  di  anatomia  vegetale.  Milano, 

1897. 

— Traverso  G.  B.  — Sulla  comparsa  in  Italia  di  una  rara 
n)alattia  del  pomodoro  ( Ciadosporiiim  fulvuni  Cke.,)  (Italia 
agric.y  anno  XXXIV,  pag.  437-440,  con  figg.;  Piacenza,  1897). 

1898.  — Briosi  G.  -r  Cenno  sopra  Carlo  Vittadini,  con  ritratto 
(Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  V,  pag.  III). 

— Briosi  G.  — La  Stazione  di  botanica  crittogamica  di 
Pavia  dalla  sua  fondazione  al  1907.  Rapporto  a S.  E.  il  Mini- 
stro di  agric.,  ind^  e comm.  per  l’Esposizione  di  Torino  (voi.  V, 
pag.  XV  XXVI). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1898 
(Ibid.,  voi.  VI,  pag.  IX-XXXVI). 

— Briosi  G.  — Atlante  botanico,  2*"  ediz.,  con  80  tav.  colo- 
rate e 126  incisioni  intercalate  nel  testo.  Milano,  1898. 

— Montemartini  L.  — Clorifìcee  di  Valtellina.  Secondo 
contributo  alla  ficologia  insubrica  (Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  V, 
pag.  249-263). 

— Montemartini  L.  — Contribuzione  allo  studio  del  pas- 
saggio dalla  radice  al  fusto  (Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  VI, 
pag.  1-13,  con  2 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Manuale  di  fisiologia  vegetale.  Mi- 
lano, 1898. 

— Montemartini  L.  — Sopra  la  struttura  del  sistema  assi- 
milatore  nel  fusto  del  Bolygonum  Sieboldi  Reim.,  con  1 tav.  Ge- 
nova, 1898. 

— PoLLACci  G.  — Intorno  ai  metodi  di  ricerca  microchi- 
mica del  fosforo  nei  tessuti  vegetali  (Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia, 
voi.  VI,  pag.  15-22,  con  l tav.  litogr.). 

— Traverso  G.  B.  — Flora  urbica  pavese,  centuria  2* 
(Nuoco  Giorn.  Bot.  Ital.,  nuova  serie,  voi.  5,  pag.  57-75;  Fi- 
renze, 1898). 

1899.  — Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  Tanno  1899 
(Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  VI,  pag.  XXXVII-LXI). 

— Farneti  R.  — Nuovi  materiali  per  la  micologia  lom- 
barda. Funghi  della  provincia  di  Cremona.  Prima  centuria  (Ibid., 
voi.  VI,  pag.  95-108). 
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— Montemartini  L.  — Seconda  contribuzione  allo  studio  del 
passa^^Cgio  dalla  radice  al  fusto  {Atti  Ist.  Boi.  di  Paola,  voi.  VI, 
pag.  23-44,  con  4 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Ricerche  sopra  la  struttura  delle 
Melanconice  ed  i loro  rapporti  cogli  Ifomiceti  e colle  Sferossidee 
{Ibid.,  voi.  VI,  pag.  49-93,  con  2 tav.  litogr.), 

— Montemartini  L.  — La  Monilia  fructigena  Pers.  e la  ma- 
lattia dei  frutti  da  essa  prodotta  {Rio.  di  Patol.  Veget.,  anno  Vili, 
pag.  210;  Firenze,  1900). 

• — PoLLAcci  G.  — Intorno  alla  presenza  deH’aldeide  formica 
nei  vegetali  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  VI,  pag.  45-48). 

— PoLLAcci  G.  — Intorno  alPassimilazione  clorofilliana  delle 
piante.  Memoria  I {Ibid..,  voi.  VII,  pag.  1-21). 

— Tognini  F.  — SulPembriogenia  di  alcune  Solanacee, 
{Ibid.,  voi.  VI,  pag.  109-122,  con  3 tav.  litogr.). 

— Traverso  G.  B.  — Flora  urbica  pavese,  centuria  2*, 
{Nuooo  Gior.  Bot.  Jtal.,  nuova  serie,  voi.  6,  pag.  241-253; 
Firenze,  1899. 

1900.  — Briosi  G.  — Cenno  biografico  sopra  Giuseppe 
Gibelli,  con  ritratto  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  VI,  pag.  III). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1900 
{Ibid.  voi.  VII,  pag.  295-320). 

— Briosi  G.  — La  Stazione  di  botanica  crittogamica  in 
Pavia  (Laboratorio  Crittogamico  Italiano).  Rapporto  chiesto  da 
S.  E.  il  Ministro  di  agric.,  ind.  e comm.  per  l’Esposizione  di 
Parigi  1900  {Ibid.,  voi.  VII,  pag.  321-332).  * 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XIII-XIV);  Pavia,  1900. 

— Farneti  R.  — Aggiunte  alla  flora  pavese  e ricerche  sulla 
sua  origine  {Atti  Ist.  Bot.  di  Paoia,  voi.  VI,  pag.  123-164). 

— Farneti  R.  - Intorno  ad  una  nuova  malattia  delle  albi- 
cocche « Eczema  empetiginoso  » causato  dalla  Stigmina  Brio- 
siana  n.  sp.  {Ibid.,  voi.  VII,  pag.  23-31,  con  1 tav.  litogr.). 

— Farneti  R.  — Intorno  al  Boletus  Briosianum  Farri. 
Nuova  ed  interessante  specie  di  imenomicete  con  cripte  acquifere 
e clamidospore  {Ibid.,  voi.  VII,  pag.  65-82,  con  3 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Sopra  i nodi  delle  graminacee  {Mal- 
pighia,  anno  XIV,  pag.  271;  Genova,  1900). 
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— Montemartini  L.  e Farneti  R.  — Intorno  alla  malattia 
deliavite  nel  Caucaso  (Physalospora  Woronimii)  (Atti  Ist.  Bot. 
di  Fama,  voi.  VII,  pag.  33-47,  con  1 tav.  litogr.). 

— PollacciG.  — Il  biossido  di  zolfo  come  mezzo  conservatore 
di  organi  vegetali  (Ibid.,  voi.  VI,  pag.  165-170). 

— PoLLAcoi  G.  — Sopra  una  nuova  malattia  dell’erba  me- 
dica (Pleosphaerulina  Briosiana  Pollacci  (Ibid.,  voi.  VII,  pa- 
gine 49-54,  con  1 tav.  litogr.). 

— Pollacci  G.  — A proposito  di  una  recensione  del  signor 
Gapelv  del  mio  lavoro  « Intorno  airassimilazione  clorofilliana  ». 
Memoria  I {Ibid.,  voi.  VII,  pag.  101-103). 

— Traverso  G.  B.  — Intorno  aH’influenza  della  luce  sullo 
sviluppo  degli  stomi  nei  cotiledoni  (Ibid.,  voi.  VII,  pag.  55  64). 

1901.  — Briosi  G.  — Del  miglior  modo  di  ordinare  le 
cattedre  ambulanti  di  agricoltura.  Relazione  al  Consiglio  del- 
l’istruzione agraria  (Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  VII,  pag.  171-179). 

— Briosi  G.  — Intorno  alla  malattia  designata  col  nome  di 
Roncet  sviluppatasi  in  Sicilia  sulle  viti  americane.  Relazione  a 
S.  E.  Guido  Baccelli,  ministro  d’agr.,  ind.  e comm.  (Ibid., 
voi.  VII,  pag.  181-194). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  l’anno  1901, 
con  notizie  sulle  malattie  della  barbabietola  (Ibid.,  voi.  VII,  pa- 
gine 332-356  e per  il  solo  secondo  semestre,  con  notizie  sulle 
malattie  delle  barbabietole,  Bull.  Uff.  del  Ministero  di  agricol- 
tura, anno  I,  voi.  I,  pag.  1374-1383). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Intorno  airavvizzimento  dei 
germogli  dei  gelsi.  Nota  preliminare  (Atti  Ist.  Bot.  di  Pama^ 
voi.  VII,  pag.  123-126). 

— Blscaglioni  L.  — Ricerche  di  botanica  applicata.  Sulle 
modificazioni  provocate  dai  processi  di  macerazione  nei  filati  di 
cotone  (Ibid.,  voi.  VII,  pag.  195-227,  con  2 tav.  litogr.). 

— Buscalioni  L.  e Pollacci  G.  — L’applicazione  delle  pel- 
licole di  collodio  allo  studio  di  alcuni  processi  fisiologici  nelle 
piante  ed  in  particolar  modo  alla  traspirazione  (Ibid.,  voi.  VII, 
pag.  83-100,  con  1 tav.  litogr.). 

— Buscalioni  L.  e Pollacci  G.  — Ulteriori  ricerche  sul- 
l’applicazione delle  pellicole  di  collodio  allo  studio  di  alcuni  pro- 
cessi fisiologici  delle  piante  ed  in  particolar  modo  della  traspi- 
, razione  vegetale  (Ibid.,  voi.  VII,  pag.  127-170,  con  2 tav.  litogr.). 
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— Farneti  R.  — Intorno  allo  sviluppo  ed  al  polimorfismo 
di  un  nuovo  'micromicete  parassita  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  vo- 
lume VII,  pag.  251-292,  con  4 tav.  litogr.). 

— Magnaghi  a.  — Micologia  della  Lomellina.  Primo  con- 
tributo (Ibid.^  voi.  VII,  pag.  105-122). 

— Montemartini  L.  — Appunti  di  ficobiologia  (Nuova  No- 
tarisia  ] Padova,  1901). 

1902  .—  Briosi  G.  — Cenno  biografico  sopra  Giuseppe  Moretti, 
con  ritratto  (Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia,  voi.  VII,  pag.  III). 

— Briosi  G.  — Rassegne  crittogamiche  per  Tanno  1902, 
con  notizie  sulle  malattie  della  canapa  (Ibid..,  voi.  Vili,  pag.  521-546 
e per  semestri  Boll.  Uff.  del  Ministero  d'agric.,  anno  I (1902), 
voi.  III,  pag.  1513-1522  e anno  II  (1903),  voi.  I,  pag.  1584-1503 
e riassuntive  per  tutto  Tanno,  anno  II,  voi.  II,  pag.  837-839). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Intorno  ad  un  nuovo  tipo  di 
licheni  a tallo  conidifero,  che  vivono  sulla  vite,  sinora  ritenuti  per 
funghi  (Atti  Istit.  Bot.  di  Pavia.,  voi.  Vili,  pag.  103-119,  con  2 
tav.  litogr.). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Sopra  una  grave  malattia  che 
deturpa  i frutti  del  limone  in  Sicilia.  Nota  preliminare  (Ibid., 
voi.  IX). 

— Buscaglioni  L.  e Pollacci  G.  — Ricerche  anatomo-fisio- 
logiche  intorno  alle  autocianine  (Rend.  Congr.  bot.  di  Palermo, 
1902,  pag.  84-91). 

— Buscaglioni  L.  e Purgotti  A.  — Sopra  la  dissociazione 
degli  joni  (Ibid.,  pag.  77-84). 

— Buscaglioni  L.  e Purgotti  A.  — Studi  sulla  dissociazione 
e diffusione  degli  joni  (Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia,  vo\.  IX,  pag.  II, 
con  1 tav.  litogr.). 

— Magnaghi  A.  — Contribuzione  allo  studio  della  micologia 
ligustica  (Ibid.,  voi.  Vili,  pag.  121-133). 

— Mariani  . G.  — Intorno  all’influenza  dell’umidità  sulla 
formazione  e sullo  sviluppo  degli  stomi  nei  cotiledoni  (Ibid., 
voi.  Vili,  pag.  67-98). 

— Montemartini  L.  — Contributo  allo  studio  della  ana- 
tomia comparata  delle  Aristolochiaceae  (Atti  Istit.  Bot.  di  Pavia, 
voi.  VII,  pag,  229-250,  con  5 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Uredo  aurantiaca  n.  sp.  Nuova 
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uredinea  parassita  delle  Orchidee  {Atti  Ist.Bot.  di  Paoia,  voi.  Vili , 
pag.  99-101,  con  1 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Sul  valore  morfologico  delTovario 
e dell’ovulo  della  canapa  {Nuovo  giornale  Botanico  Italiano 
pag.  155-164,  con  figure). 

— PoLLACci  G.  — Intorno  all’assimilazione  clorofilliana. 
Ulteriori  ricerche  di  fisiologia  vegetale.  Memoria  II  (Atti  Istit. 
Boi.  di  Pavia,  voi.  Vili,  pag.  1-66,  con  3 tav.  litogr.). 

— PoLLAcci  G.  — Recensione  critica  al  lavoro  del  profes- 
sore L.  Macchiati:  Sulla  fotosintesi  operata  fuori  dell’organismo 
vivente  {Nuovo  Giornale  Botanico  Italiano;  Firenze,  1902). 

1903.  — Briosi  G.  — Cenno  biografico  di  Agostino  Bassi,  con 
ritratto  (Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia,  voi.  Vili,  pag.  III-VIII). 

— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  pel  primo  semestre 
1903,  con  notizie  sulle  malattie  dei  riso  {Bollett.  ufjic.  del 
Minist.  d'agricol.  ind.  e conim.,  anno  II  (1903)  voi.  IV,  pag.  83-95). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XV);  Pavia,  1903. 

— Buscalioni  L.  e Pollacci  G.  — Le  autocianine  ed  il 
loro  significato  biologico  nelle  piante  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia, 
voi.  Vili,  pag.  135-511,  con  nove  tavole  litogr.). 

— Farneti  R.  — Le  volatiche  e l’atrofia  dei  frutti  del  fico 
(Ibid.,  voi.  Vili,  pag.  513-518,  con  1 tav.  litogr.). 

— Montemartini  L.  — Intorno  aH’influenza  dei  raggi  ultra 
violetti  sullo  sviluppo  degli  organi  di  riproduzione  delle  piante 
{Ibid.,  voi.  IX,  pag.  II). 

— Pollacci  G.  — Risposta  alla  nota  del  prof.  Fiori  inti- 
tolata: Intorno  ad  una  nuova  ipotesi  sull’assimilazione  del  car- 
bonio {Bull.  Soc.  Bot.  Hai.,  1903,  pag.  87;  Firenze,  1903). 

— Pollacci  G.  — Risposta  al  prof.  Macchiati  a proposito 
delle  sue  esperienze  intorno  alla  fotosintesi  fuori  dell’organismo 
e sul  suo  primo  prodotto  {Ibid.,  1903,  pag.  172). 

1904.  — Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  pel  2'^  semestre 
1903  {Bollet.  uffic.  del  Minist.  d^agr.  ind.e  comm.,  anno  III  (1904), 
voi.  Ili,  pag.  660-665). 

— Briosi  G.  — Sull’operosità  della  R.  Stazione  di  botanica 
crittogamica  di  Pavia,  durante  l’anno  1903  {Ibid.,  anno  III,  voi.  IV, 
pag.  532-535). 


— 268 


— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  per  il  1°  semestre 
1904,  con  notizie  sulla  ruggine  dei  cereali  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia 
voi.  X,  pag.  305-323  e Boll.  uff".  Ministero  agric.  ind.  comm.., 
anno  III  (1904),  voi.  VI,  pag.  281-295). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Di  una  varietà  tardiva  di  Pioppo 
(Populus  ritira  L.)  finora  non  avvertita  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia, 
voi.  IX). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Intorno  alla  ruggine  bianca 
dei  limoni  {Citrus  Limonum  Risso),  grave  malattia  manifesta- 
tasi in  Sicilia.  Parte  I,  frutti  (Ibid..,  serie  II,  voi.  X,  pag.  1-60, 
con  11  tav.  litogr.). 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Sull’avvizzimento  dei  ger- 
mogli del  gelso,  suoi  rapporti  col  Fusarium  lateritium  Nees.  e 
colla  Giberella  Moricola  (De  Not.)  Sacc.  Seconda  nota  preven- 
tiva {Ibid.,  voi.  X,  pag.  65-68). 

— Buscalioni  L.  e Traverso  G.  B.  — ■ L’evoluzione  morfo- 
logica del  fiore  in  rapporto  colla  evoluzione  cromatica  del  pe- 
rianzio {Ibid,  voi.  X,  pag.  103-201,  con  13  tavole  litografiche). 

— Cazzani  fi.  — Sulla  comparsa  della  Peronospora  Qubensis 
Berk  et  Cart.,  in  Italia  {Ibid.,  voi.  IX). 

— Cazzani  E.  — Osservazioni  critiche  sopra  alcune  ri- 
cerche microchimiche  dell’esculina  eseguite  dal  dott.  A.  Goris 
{Ibid.,  voi.  X,  pag.  68-72). 

— Farneti  R.  — Di  una  nuova  specie  di  Giavone,  che  da 
alcuni  anni  ha  invaso  le  risaie  della  Lombardia  e del  Piemonte 
{Ibid.,  voi.  IX). 

— Farneti  R.  — Intorno  alla  malattia  del  caffè  sviluppatasi 
nelle  piantagioni  di  Cuicatlan  (Stato  di  Oaxaca)  nel  Messico 
{Ibid.,  voi  IX). 

— Farneti  R.  — Intorno  ad  alcune  malattie  della  vite  non 
ancora  descritte  od  avvertite  in  Italia  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  72-76). 

— Farneti  R.  — Il  marciume  dei  boccioli  e dei  fiori  delle 
rose  causato  da  una  forma  patogena  della  Botrytis  vulgaris  (Pers) 
Fr.  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  77). 

— Farneti  R.  — Intorno  al  brusone  del  riso  ed  ai  pos- 
sibili rimedi  per  combatterlo.  Nota  preliminare  {Ibid.,  voi.  X, 
pag.  203-213). 
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— Farneti  R.  e PoLLAcci  G.  — Di  un  nuovo  mezzo  di 
diffusione  della  fillossera  per  opera  di  larve  ibernanti  rinchiuse 
in  galle  di  speciale  conformazione  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pania, 
voi.  X,  pag.  95-102,  con  una  tavola  litografica). 

— Montemartini  L.  — Note  di  fisiopatologia  vegetale 
voi.  IX). 

— Montemartini  L.  — Sulla  relazione  tra  lo  sviluppo  della 
lamina  fogliare  e quello  dello  xilema  delle  traccie  e nervature 
corrispondenti  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  61-64,  con  una  tavola  lito- 
grafica). 

— Montemartini  L.  — Sull’origine  degli  ascidi  anomali  nelle 
foglie  di  Saxifraga  crassifolia  L.  (Ibid.,  voi.  X,  pag.  78-80). 

— Montemartini  L.  — La  gommosi  dei  peschi  {Ital. 
agric.,  anno  XLI,  pag.  108;  Piacenza,  1904). 

— Nomura  Hikovaro.  — Intorno  alla  ruggine  del  Regensò 
{Astragalus  sinicus  L.)  e a due  nuovi  micromiceti  patogeni  del 
Gelso  (Atti  Ist.  Bot.  di  Pania,  voi.  IX). 

— Nomura  Hikovaro.  — Sopra  i germi  patogeni  nella  flacci- 
dezza del  baco  da  seta  (Ar chimo  di  Farmacol.  Sperim.  e Scienze 
affni,  voi.  Ili,  pag.  88;  Roma,  1904). 

— PoLLAcci  G.  — Sulla  malattia  dell’olivo  detta  Brusca 
(Atti  Ist.  Bot.  di  Pania,  voi.  IX). 

— PoLLAcci  G.  — Nuovo  apparecchio  per  l’analisi  dei  gas 
emessi  dalle  piante  (Ibid.,  voi.  IX). 

— PoLLAcci  G.  — Intorno  al  miglior  metodo  di  ricerca  micro- 
chimica  del  fosforo  nei  tessuti  vegetali  (Ibid.,  voi.  X,  pag.  80-87). 

— PoLLAcci  G.  — Azione  della  luce  solare  sulla  emissione 
di  idrogeno  dalle  piante  (Ibid..,  voi.  X,  pag.  215-223). 

— Rota-Rossi  G.  — Alcune  considerazioni  sull’ontogenia  delle 
cormofite  vascolari  (Ibid.,  pag.  88-91,  con  una  tav,  litogr.). 

— Turconi  M.  — Sopra  una  nuova  specie  di  Cylindrospo- 
rium,  parassita  Ilex  f arcata  Lindi  (Ibid.,  voi.  IX). 

— Turconi  M.  — Un  nuovo  fungo  parassita  sulla  Chaqiii- 
rilla,  pianta  messicana  (Ibid.,  voi.  X,  pag.  91-94). 

1905.  — Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  per  il  2°  se- 
mestre 1904  (Atti  deWIst.  Bot.  di  Pania,  serie  li,  voi.  X, 
pag.  323-330  e Boll.  uff.  Minist.  agr.  ind.  e comm.,  anno  IV 
(1905),  voi.  IH,  pag.  508-514). 


— Briosi  G.  — Sull’operosità  della  R.  Stazione  di  botanica 
crittogamica  di  Pavia  durante  l’anno  1904  {Atti  Ut.  Bot.  di 
Fama,  voi.  X,  pag.  331-336  e Boll,  ufjic.  Minist.  agr.^  ind.  e 
comm.,  anno  IV  (1905),  voi.  IV,  pag.  319-323;  Roma,  1905). 

— Briosi  G.  — Ispezione  ad  alcuni  vivai  di  viti  ameri- 
cane malate  di  Roncei  in  Sicilia  (Atti  Ut.  Bot.  di  Fama, 
voi  X,  pag.  225-237  e Boll.  uff.  Minist.  agr.,  ind.  e comm., 
anno  IV  (1905),  voi.  II,  pag.  515-524). 

— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  per  il  1®  semestre 
del  1905  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  337-343  e Boll,  ufjic.  Ministero 
agr.,  ind.  e comm.,  anno  IV  (1905),  voi.  V,  pag.  455). 

— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  per  il  secondo  se- 
mestre 1905,  con  notizie  sulle  malattie  del  gelso  {Ibid.,  voi.  X, 
pag.  344-356  q Boll,  ufjic.  Minist.  agric.,  ind.  e comm,, anno  V 
(1905),  voi.  IV,  pag.  31-41). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XVI)  ; Pavia,  1905. 

— Buscalioni  L.  e Purgotti  A.  — Sulla  diffusione  e sulla 
dissociazione  degVi  ioni  {Atti  Ut. Bot.  di  Fama,  serie  II,  voi.  XI, 
pag.  1-296,  con  20  tavole  litogr.). 

— Farneti  R.  — Per  delle  esperienze  sul  brusone  del  riso 
{Alba  agricola,  anno  III;  Pavia,  1905). 

— Farneti  R.  — Per  combattere  la  chiazzatura  delle  pere 
{Ibid.,  anno  III,  pag.  487;  Pavia  1905), 

— Farneti  R.  — Erpete  furfuracea  delle  pere  {Macrospo- 
reum  Sydoicianuni,  n.  sp.  {Annales  Micologici;  Berlin,  1905). 

--  Farneti  R.  — Risposta  alla  nota  del  prof.  Leonardi: 
Sulla  pretesa  antica  presenza  in  Italia  della  Diaspis  pentagona 
Targ.  Pavia,  1905. 

~ Farneti  R.  — Intorno  alla  comparsa  della  Diaspis  pen- 
tagona (Targ.)  in  Italia  e alla  sua  origine  {Atti  Ut.  Bot.  di  Fama, 
serie  II,  voi.  XI,  pag.  326-333). 

— Maffei  L.  — Sopra  una  nuova  specie  di  Ascomicete. 
{Ib  d.,  voi.  XI,  pag.  325,  con  l tavola  litogr  ). 

— Montemartini  L.  — Contributo  alla  biologia  fogliare  del 
Buxus  semperoirens  L.  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  239-244,  con  1 tav. 
litogr.). 
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— Montemartini  L.  — Primi  studi  sulla  formazione  delle 
sostanze  albuminoidi  nelle  piante  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pawta, voi.  X, 
pag.  245-264). 

— Montemartini  L.  — Una  malattia  delle  Tuberose  (Po- 
lianthes  tuberosa  L.)  dovuta  alla  Botrytis  milgaris  Fr.  {Ibid., 
voi.  XI,  pag.  297-299). 

— Montemartini  L.  — Studi  di  anatomia  comparata  della 
Datisca  cannabina  L.  Roma,  1905. 

— Montemartini  L.  — Rivista  di  patologia  vegetale,  anno  I, 
fase.  1-12;  Pavia,  1905-906. 

— Pavarino  L.  — Influenza  della  Plasmopara  viticola  sul- 
l’assorbimento delle  sostanze  minerali  nelle  foglie  {Atti  Ist.  Bot. 
di  Fama,  voi.  XI,  pag.  310-314). 

— Pavesi  V.  — Studi  comparativi  su  tre  specie  di  papa- 
veri nostrali  (Ibid.,  voi.  IX,  pag.  46  e 1 tavola  litogr.). 

— PoLLACci  G.  — Monografia  delle  Erysiphaceae  Italiane 
■{Ibid.,  voi.  IX,  pag.  30  e 1 tav.  litogr.). 

— PoLLAcci  G.  — L’isola  gallinaria  e la  sua  flora  {Ibid., 
voi.  IX,  pag.  19). 

— PoLLACci  G.  — Influenza  dell’elettricità  sull’assimila- 
zione clorofilliana.  Nota  preliminare  {Ibid.,  voi.  XI,  pag.  303-306). 

— PoLLACci  G.  — Nuovo  metodo  per  la  conservazione  di 
organi  vegetali  {Ibid.,  voi.  XI,  pag.  308-309). 

— PoLLACci  G.  — Influenza  delle  correnti  elettriche  sull’au- 
mento dei  raccolti  {Alba  agric,,  anno  III  ; Pavia,  1905). 

— Rota-Rossi  G.  — Prima  contribuzione  alla  micologia 
della  provincia  di  Bergamo  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  IX, 
pag.  23). 

— Rota-Rossi  G.  — Due  nuove  specie  di  micromiceti, 
parassite  {Ibid.,  voi.  XI,  pag.  307-308). 

— Salvoni  M.  — Sul  significato  fisiologico  della  trasfor- 
mazione autunnale  degli  idrati  di  carbonio  in  grassi  {Ibid.,  voi.  XI, 
pag.  319-324). 

— Turconi  M.  — Nuovi  micromiceti  parassiti  {Ibid.,  voi.  XI, 
pag.  314-318,  con  1 tavola  litogr.). 

1906.  — Briosi  G.  — Operosità  della  Stazione  di  botanica 
crittogamica  di  Pavia  nell’anno  1905  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama, 
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voi.  X,  pag,  357-361  e Boll,  uf^fic.  Minisi,  agric.,  ind.  e comm. , 
anno  V (1906),  voi.  IV,  pag.  441-444). 

— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  per  il  primo  seme- 
stre 1906,  con  notizie  sulle  principali  malattie  di  alcune  pomacee 
{Atti  Ist.  Boi.  di  Pavia,  voi.  XI,  pag.  361  378  e Boll.  uff".  Minisi, 
agric.,  anno  VI  (1907),  voi.  II,  pag.  510-524). 

— Briosi  G.  — Rassegna  crittogamica  pel  secondo  seme- 
stre 1906  (Ibid.,  voi.  XI,  pag.  379-389  e Boll.  uff.  Ministero 
agric.,  ind.  e comm.,  anno  VI  (1907),  voi.  HI,  pag.  362-370). 

— Bianchi  G.  — Briologia  della  provincia  di  Mantova. 
Primo  contributo  {Atti  Ist.  boi.  di  Pavia,  voi.  IX). 

— Farneti  R.  — Il  brusone  del  riso.  Relazione  fatta  al 
terzo  Congresso  internazionale  di  risicoltura  di  Pavia,  ottobre  1906 
{Atti  del  terso  Congresso  risicolo  intcrn.,  pag.  79-97,  Pavia,  1906 
e Rivista  di  patol.  veget.,  anno  II  (1906-1907)  nn.  2-3,  pag.  17  43; 
Pavia  1906). 

— Farneti  R.  — Ricerche  sperimentali  ed  anatomo-fisiolo- 
giche  intorno  aH’influenza  dell’ambiente  e della  sovrabbondante 
concimazione  sulla  diminuita  o perduta  resistenza  al  brusone  del 
riso  bertone  e di  altre  varietà  introdotte  dall’estero  {Rivista 
pat.  veg.,  voi.  Il,  pag.  1-11  ed  Atti  del  terzo  Congresso  risic. 
intern.,  pag.  149-157). 

— Montemartini  L.  — Il  sistema  meccanico  delle  foglie 
della  Victoria  Regia  Lindi.  {Atti  Ist.  Bot.  di  Pavia,  voi.  IX, 
pag.  5,  con  tre  tavole  litogr.). 

r—  Montemartini  L.  Note  di  biologia  dei  frutti  {Ibid.,  voi.  IX, 
pag.  6). 

— Montemartini  L.  — Sui  tubercoli  radicali  della  Datisca 
cannabina  L.  {Atti  della  R.  Accad.  dei  Lincei , feerie  , voi.  XV, 
l*"  semestre,  pag.  144-146.;  Roma,  1906). 

— Montemartini  L.  — La  fissazione  dell’azoto  atmosferico 
durante  la  decomposizione  delle  foglie  cadute  dagli  alberi  {Le  sta- 
zioni sper.  agrarie  italiane,  voi.  XXXVIII,  pag.  1060-1065; 
Modena,  1906). 

— Montemartini  L.  — Fioritura  autunnale  della  Syringa 
vulgaris,  dovuta  ad  un  fungo  parassita  {Rivista  di  patol.  veget., 
anno  l,  pag.  226-227;  Pavia,  1906). 
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— Nomura  H.  — Ulteriori  ricerche  sperimentali  sulla  ezio- 
logia della  malattia  del  baco  da  seta  detta  flaccidezza  {Atti 
Ist.  bot.di  Fama,  serie  II,  voi.  IX,  pag.  23). 

— Pa VARINO  L.  — La  respirazione  patologica  nelle  foglie 
di  vite  attaccate  dalla  peronospora  {Plasmopara  viticola  [Perk 
et  Curt]  Beri  et  De  Toni  {Tbid.,  voi.  XI,  pag.  335-349). 

— PoLLAcci  G.  — Sopra  i metodi  di  ricerca  quantitativa 
delfamido  contenuto  nei  tessuti  vegetali  {Ibid.,  voi  XI,  pagine 
351-357). 

— Rota-Rossi  G.  — Seconda  contribuzione  alla  micologia 
della  provincia  di  Bergamo  {Ibid.,  voi.  X,  pag.  265-292). 

1907  — Briosi  G.  --  Operosità  della  R.  Stazione  di  bo- 
tanica crittogamica  di  Pavia  nelTanno  1906  {Atti  Ist.  bot.  di 
Fama,  voi.  XI,  pag.  390-393  e Boll.  uff.  Ministero  agric.,  ind. 
e comm.,  anno  VI  (1907),  voi.  Ili,  pag.  740-743). 

— Briosi  G.  — Cenno  in  ricordo  di  Federico  Delpino,  con 
ritratto  {Atti  Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  X,  pag.  III-XXI). 

— Bianchi  G.  — Micologia  della  provincia  di  Mantova.  • 
Primo  contributo  {Ibid.,  voi.  IX,  pag.  289-319). 

— Farneti  R.  — Ustioni  prodotte  dal  fumo  delle  locomo- 
tive sopra  le  foglie  delle  piante  {Hic.  pat.  anno  II  (1906-1907), 
n.  8,  pag.  113-128). 

— Farneti  R.  — L’avvizzimento  dei  cocomeri  in  Italia 
{Ibid.,  anno  II,  n.  16,  pag.  241-242). 

— Maffei  L.  — Contribuzione  alla  micologia  ligustica.  Prima 
centuria  (Atti  Ist.  Bot.  di  Fama.,  voi.  XII,  pag.  1-16,  con  una 
tavola  litografica). 

— Mameli  Èva.  — Sulla  flora  micologica  della  Sardegna.. 
Prima  contribuzione  {Ibid.,  voi.  XIll,  pag.  153-175). 

— Montemartini  L.  — Concimazione  con  stimolanti  ? {Italia 
agricola,  anno  XLIV,  pag.  82;  Piacenza,  1907). 

— Montemartini  L.  — La  cuscuta  {Ibid.,  XLIV,  pag.  572). 

— Montemartini  L.  — Rivista  di  patologia  vegetale,  anno  2®. 
Pavia,  1907. 

— Montemartini  L.  — Sulla  trasmissione  degli  stimoli  nelle 
foglie  e in  modo  particolare  nelle  foglie  delle  leguminose  {Atti 
Ist.  Bot.  di  Fama,  voi.  XIII,  pagine  177-194,  con  una  tavola 
litogr.). 

18 
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Pavarino  L.  — Intorno  alla  flora  del  calcare  e del  ser- 
pentino neir  Appennino  bobbiese.  Contribuzione  prima  {Atti 
Ist.  Bot.  di  Badia ^ voi.  XII,  pag.  21-56). 

— PoLLACci  G.  — Sulla  scoperta  dell’aldeide  formica  nelle 
piante  {lhid.,\o\.  X,  pag.  293  302). 

— PoLLACci  G.  — Critica  alla  pubblicazione  del  dottor 
S.  Nizza,  intitolata:  Il  problema  dell’aldeide  formica  nelle  piante 
{Ibid.,  voi.  XII,  pag.  17-19). 

— PoLLACci  G.  — Risultati  di  esperienze  sull’azione  del 
Manganese  come  elemento  fertilizzante  del  terreno  (Alba  agri- 
cola-, Pavia,  1907). 

— PoLLACci  G.  — Recensioni  di  lavori  di  F.  Usher  e 
F.  H.  Priestley,  Grafe  G.  Kimflin,  Riiter  v.  Portheim  riguar- 
danti la  presenza  dell'aldeide  formica  nelle  piante  (Malpighia, 
voi.  XX;  Genova,  1907). 

— PoLLAcci  G.  ed  E.  — Nuovo  concime  complesso  prepa- 
rato coll’azoto  atmosferico  mancante  dei  difetti  della  calciociana- 
mide  (Le  stazioni  agrarie  sper.  italiane,  voi.  XL  (1907),  pa- 
gine 580  592). 

— PoLLACci  G.  — Krilysche  Besprechung  zur  Frage  uber 
die  Wasserstoff  ausscheidung  bei  der  Atmung  der  Samenpflanzen 
di  Kostychcn  (Boi.  Zeii.,  voi.  LXV,  pag.  310;  Leipzig,  1907). 

— PoLLACci  G.  — Elettricità  e vegetazione.  Parte  1^.  Influenza 
dell’elettricità  sulla  fotosintesi  clorofilliana  (Atti  Ist.  bot.  di  Badia, 
voi.  XIII,  pag.  1-152,  con  4 tav.  litogr.  e 33  figure). 

— Rota-Rossi  G.  — Tei*za  contribuzione  alla  micologia  della 
provincia  di  Bergamo  (Ibid.,  voi.  XIII,  pag.  195-212). 

1908.  — Briosi  G.  — Cenno  biografico  di  Giov.  Battista  Amici, 
con  ritratto  (Atti  Ist.  Bot.  di  Badia,  voi.  XI,  pag.  III-XXXVI). 

— Briosi  G.  e Cavara  F.  — I funghi  parassiti  delle  piante 
coltivate  od  utili  (fase.  XVII);  Pavia,  1908. 

— Briosi  G.  e Farneti  R.  — Sulla  moria  dei  castagni 
(Mal  dell’inchiostro).  Prima  nota  (Atti  Ist.  bot.  di  Badia,  voi.  XIII, 
pag.  291-298,  con  una  tavola  litogr.). 

— Bianchi  G.  — Micologia  della  provincia  di  Mantova. 
Secondo  contributo  (Ibid.,  voi.  XIII,  309-342). 

— Cattorini  P.  e.  — Intorno  all’esistenza  delle  sfere  di- 
rettrici e centrosfere  nelle  cellule  del  sacco  embrionale  della 


— 275  — 


Tulipa  {Atti  Ist.  Bot.  di  Bacia,  voi.  XIII,  pag.  299-307,  con  3 
tavole  litogr.). 

— Maffei  L.  — Contribuzione  allo  studio  della  micologia 
ligustica.  Seconda  centuria  {Ibid.,  voi.  XIII,  pag.  273-289). 

— Mameli  Èva.  — Sulla  conducibilità  elettrica  dei  succhi  e 
dei  tessuti  vegetali.  Nota  prima  {Ibid.,  voi.  XII,  pag.  285-297). 

— Mameli  Èva  — Sulla  flora  micologica  della  Sardegna. 
Seconda  contribuzione  {Ibid.,  voi.  XIV,  pag.  1-18). 

— Montemartini  L.  — Note  di  biologia  dei  semi  {Ibid.., 
voi.  XIII,  pag,  213-222). 

— Montemartini  L.  — La  spiga  del  grano  in  rapporto  colla 
selezione  {Ibid.,  voi.  XIII,  pag.  231*255). 

— Montemartini  L.  — Contributo  allo  studio  della  .sensibi- 
lità geotropica  delle  radici  {Ibid.,  voi.  XIV,  pag.  43-45). 

— Pavarino  L.  — Intorno  alla  flora  del  calcare  e del  ser- 
pentino nell’Appennino  bobbiese  {Ibid.,  voi.  XIV,  pag.  19-42). 

— PoLLAcci  G.  — Su  una  graminacea  nuova  infestante  il 
riso  {Panicum  erectum  n.  sp.)  {Ibid.,  voi.  XIII,  pag.  223-230, 
con  una  tavola  litogr.). 

— PoLLAcci  G.  e Mameli  Èva.  — Note  critiche  intorno  a 
recenti  ricerche  sulla  fotosintesi  clorofilliana  {Ibid.,  voi.  XIII, 
pag.  257-272). 

— Turconi  M.  — Intorno  alla  micologia  lombarda.  Me- 
moria prima  {Ibid.,  voi.  XII,  pag.  57-284).  • 

Lavori  in  corso  e programma  di  studi  pel  prossimo  avvenire. 

Studi  sul  brusone  del  riso. 

Studi  sull’avvizzimento  dei  germogli  del  gelso. 

Studi  sul  Mal  dell’inchiostro  dei  castagni. 

Studi  su  varie  specie  nuove  di  micromiceti  parassiti,  causa 
di  malattie  di  piante. 

Studi  sull’assimilazione  dell’azoto,  specialmente  riguardo  al- 
l’assimilazione di  quello  atmosferico  operato  dalle  piante. 

Studi  sull’azione  fertilizzante  del  solfato  di  guanilurea. 

Studi  sui  metodi  industriali  di  preparazione  del  solfato  di 
guanilurea  dalla  calciocianamide. 
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Studi  sull’azione  catalitica  del  carbonato  di  potassio  sulla 
fissazione  dell’azoto  atmosferico. 

Studi  intorno  all’azione  di  alcune  sostanze  sulla  fioritura 
delle  piante  culturali. 

Studi  sulla  struttura  delle  foglie  delle  leguminose. 

Studi  sulla  selezione  del  frumento. 

Studi  sul  Mal  vinato  dell’erba  medica. 

Studi  sull’accrescimento  dei  frutti. 

Inoltre  si  continueranno  le  ricerche  e gli  stadi  sulla  flora 
micologica,  specialmente  della  Sardegna,  della  Liguria  e della 
Lombardia. 

Il  Direttore 
Briosi  Giovanni. 


IV. 

LABORATORI  CHIMICO-AGRARI 

^ Udine,  Bologna,  Pesaro,  Pisa,  Siena,  Perugia,  Palermo) 
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P.  LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA  IN  UDINE 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  1908. 

La  R.  Stazione  agraria  e la  sua  trasformazione  in  Laho- 
Tatorio.  — La  provincia  di  Udine  fu  la  prima  fra  le  provincie 
italiane  ad  essere  dotata  di  una  R.  Stazione  agraria  di  prova, 
risalendo  il  suo  decreto  di  fondazione  al  30  giugno  1870. 

Essa  ebbe  da  principio  una  vita  assai  fiorente;  ma  poi,  per 
un  complesso  vario  di  ragioni,  non  potè  svolgere  tutta  l’attività, 
che  è richiesta  da  simili  enti. 

È perciò  che  nel  1906,  alla  morte  del  compianto  prof.  G.  Nal- 
lino,  direttore  della  R.  Stazione,  fino  allora  annessa  al  locale  R.  Isti- 
tuto tecnico,  il  Ministero  d’agricoltura  esprimeva  la  ferma  inten- 
zione di  dare  alla  vecchia  Istituzione  un  indirizzo  più  consentaneo 
al  sempre  crescente  progresso  agrario  ed  industriale,  indirizzo, 
che,  pur  permettendo  coi  modesti  mezzi  a disposizione  di  non 
trascurare  il  lavoro  di  ricerca  sperimentale,  tendesse  a imme- 
desimarsi maggiormente  colla  vita  agraria,  commerciale  e indu- 
striale, che,  data  Tubicazione  e la  mancanza  in  tutta  la  Regione 
Veneta  di  un  Istituto  consimile,  avrebbe  dovuto  assumere  in 
breve  tempo  importanza  pari  a quella  delle  principali  istituzioni 
italiane  del  genere. 

Anche  gli  enti  locali,  che  sussidiavano  la  cessata  R.  Stazione 
agraria,  convennero  favorevolmente  sulla  necessità  della  sua 
trasformazione  in  R,  Laboratorio  dì  chimica  agraria  autonomo, 
con  personale  proprio  specializzato,  che  potesse  dedicare  tutta  la 
sua  attività  a vantaggio  esclusivo  deiristituzione. 

In  seguito  air interessamento  del  Ministero  d’agricoltura,  il 
quale  accordò  un  annuo  aumento  di  sussidio  di  lire  2000,  anche  gli 
enti  locali  (Provincia,  Comune  di  Udine  ed  Associazione  agraria), 
approvarono  i maggiori  stanziamenti,  per  rendere  autonoma  la 
■nuova  istituzione. 
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Il  Comune  di  Udine,  d’altro  canto,  votava  di  concedere  al 
R.  Laboratorio  di  chimica  agraria  l’uso  gratuito  dei  locali,  da 
costruirsi  in  apposita  sede  adatta,  il  gas,  l’acqua  potabile  e il 
riscaldamento. 

Tutti  gli  enti  contribuenti  approvarono  pure  la  maggiore 
spesa  di  lire  6000,  ripartita  così:  tre  quinti  a carico  del  Mini- 
stero e due  quinti  a carico  degli  enti  locali  per  le  spese  neces- 
sarie di  primo  impianto. 

La  questione  si  andò,  quindi,  avvicinando  alla  sua  fase  riso- 
lutiva, per  merito  precipuo  anche  delle  Istituzioni  locali,  che  dimo- 
strarono di  apprezzare  l’iniziativa  e i lodevoli  intendimenti  del 
Ministero  di  agricoltura,  per  una  istituzione  di  grandissima  impor- 
tanza per  la  regione. 

In  base  agli  accordi  e alla  Convenzione  tra  il  Ministero  di* 
di  agricoltura  e l’on.  Municipio  di  Udine,  questo  fece  elaborare 
dal  suo  Ufficio  tecnico  un  dettagliato  progetto  di  allestimento  di 
nuovi  locali,  modernamente  adatti  alle  esigenze  di  una  Stazione 
agraria,  con  vasto  programma  d’azione. 

L’Associazione  agraria  friulana,  nel  desiderio  di  facilitare 
questo  provvedimento,  accolse  intieramente  il  progetto  in  parola,, 
e s’incaricò,  a sue  spese,  della  costruzione  e dell’adattamento 
dei  locali,  concludendo  con  l’Amministrazione  comunale  una  affit- 
tanza dei  locali  suddetti  per  la  durata  di  nove  anni  e col  paga-- 
mento  di  lire  1300  all’anno. 

Istituzione  del  Laboratorio  {Regio  Decreto  e Regolamentoy 
— Il  20  agosto  1907,  epoca  nella  quale  erano  quasi  ultimati  i' 
lavori  del  nuovo  fabbricato,  veniva  firmato  il  regio  decreto  di 
fondazione  del  R.  Laboratorio  autonomo  di  chimica  agraria  di 
Udine,  decreto  che  viene  qui  riportato,  assieme  al  regolamento- 
approvato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio.. 


« 
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R.  Decreto  del  29  agosto  1907,  n.  745,  che  istituisce  in  Udine 
un  Laboratorio  autonomo  di  dii  mica  agraria. 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  d’iTALIA. 

Veduto  il  regio  decreto  30  giugno  1870,  n.  5745,  che  isti- 
tuiva in  Udine,  presso  il  locale  Istituto  tecnico,  una  Stazione 
agraria  di  prova; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  di  Udine  in 
data  16  luglio  1906,  del  Comune  di  Udine  in  data  18  luglio, 
12  settembre,  21  novembre,  28  dicembre  1906  e delLAssociazione 
agraria  friulana  in  data  6 luglio  1906; 

Ritenuta  la  necessità  di  dare  ordinamento  diverso  alla  isti 
tuzione,  trasformando  l’attuale  Stazione  agraria  in  un  Laboratorio 
di  chimica  agraria  autonomo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l’industria  e il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — È istituito  in  Udine,  a spese  della  Provincia, 
•del  Comune  e dell’Associazione  agraria  friulana,  e col  concorso 
del  Governo,  un  Laboratorio  di  chimica  agraria  autonomo. 

Esso  ha  per  scopo  principale: 

a)  l’esame  chimico  dei  terreni  coltivabili  e le  esperienze 
sui  medesimi; 

h)  l’esame  chimico  e la  determinazione  sperimentale  del 
valore  delle  diverse  sostanze  fertilizzanti  ; 

c)  l’esame  chimico  dei  vini  e derivati  ; 

d)  l’esame  microscopico  del  seme  e delle  farfalle  del  baco 
da  seta  ; 

e)  la  propagazione,  mediante  scritti  ed  anche  conferenze, 
dei  risultati  delle  esperienze  fatte; 

f)  l’esame  dei  semi  delle  piante  coltivate. 
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Art..  2.  — Il  Laboratorio  è retto  da  un  Consiglio  di  cinque- 
persone,  una  nominata  dal  Governo,  una  dalla  Provincia,  una 
dal  Comune  ed  una  dall’Associazione  agraria  friulana  e dal  di- 
rettore del  Laboratorio,  membro  nato  del  Consiglio. 

I membri  del  Consiglio  durano  in  carica  quattro  anni 

Si  rinnovano  per  estrazione  a sorte  nei  primi  tre  anni,  ed 
in  appresso  per  anzianità. 

II  rappresentante  del  Governo  funzionerà  da  presidente  del 
Consiglio. 

Art.  3.  — Il  personale  del  Laboratorio  si  compone  : di  un 
direttore,  di  due  assistenti  chimici,  di  un  agronomo,  di  un  assi- 
stente di  agronomia,  oltre  al  personale  di  segreteria  e servizio. 

Art.  4.  — Il  direttore  è nominato  in  seguito  a concorso 
bandito  dal  Consiglio  di  amministrazione  e la  sua  nomina  dovrà 
essere  approvata  dal  Ministero  di  agricoltura. 

La  nomina  del  restante  personale  è delegata  al  Consiglio  di 
amministrazione. 

Art.  5.  — Il  direttore  verrà  assicurato  alla  Cassa  di  pre- 
videnza. 

Art.  6.  — 11  Governo  conc(»rre  al  mantenimento  del  Labo- 
ratorio colla  somma  annua  di  lire  6000  inscritte  nel  capitolo  41 
del  bilancio  1907-908  del  Ministero  di  agricoltura  e nei  corri- 
spondenti capitoli  per  gli  esercizi  successivi. 

La  Provincia  concorre  con  annue  lire  3400;  il  Comune  con 
annue  lire  800,  oltre  provvedere  gratuitamente  ai  locali,  al  riscal- 
damento, alla  prestazione  dell’acqua  e del  gaz;  l’Associazione 
agraria  friulana  con  lire  200  annue. 

Art.  7.  — Il  direttore  del  Laboratorio  presenta  annualmente 
al  Consiglio  un  rapporto  sui  lavori  eseguiti  nel  corso  dell’anno,, 
il  programma  delle  esperienze  da  compiere  nell’anno  successivo, 
il  bilancio  preventivo  delle  spese  ed  il  consuntivo  dell’anno  pre- 
cedente; i due  primi  a notizia,  i secondi  per  l’approvazione.  Di 
tutti  codesti  documenti  verrà  trasmessa  copia  annualmente  al 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio. 

Art.  8.  — Un  regolamento  speciale,  proposto  dal  Consiglio, 
ed  approvato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio,, 
determinerà  il  modo  onde  il  Laboratorio  deve  funzionare. 

Art.  9.  — Le  altre  istituzioni  locali,  che  aderiscano  al  pre- 
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-sente  statuto  e prestino  il  loro  concorso,  potranno  farsi  rappre- 
sentare nel  Consiglio  direttivo,  in  quel  modo  che  verrà  concor- 
dato con  i Corpi  morali  fondatori  ed  approvato  dal  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e commercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
■Stato,  sia  inserito  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e dei  decreti 
del  Regno  d’Italia,  mandando  a chiunque  spetti  di  osservarlo  e di 
farlo  osservare. 

Dato  a Sant’Anna  di  Valdieri,  addi  20  agosto  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Orlando. 


Cocco-Ortu. 


ilegolamento  approvato  dal  Ministero  d’agricoltura,  industria  e commercio, 
con  lettera  del  4 marzo  1909,  n.  8515. 

Art.  1.  — Il  regio  Laboratorio  autonomo  di  chimica  agraria 
di  Udine  ha  per  iscopo: 

l’esame  chimico  dei  terreni  coltivabili  e le  esperienze  sui 
medesimi  ; 

l’esame  chimico  e la  determinazione  sperimentale  del  va- 
lore relativo  delle  diverse  sostanze  fertilizzanti  ; 
l’esame  chimico  dei  vini  e derivati; 

l’esame  microscopico  del  seme  e delle  farfalle  del  baco 
-da  seta; 

l’esame  dei  semi  delle  piante  coltivate. 

Il  Laboratorio  inoltre  si  occupa: 

dello  studio  delle  piante  agrarie  e delle  loro  malattie; 
dell’esame  delle  sostanze  anticrittogamiche; 
dell’esame  dei  vari  mangimi  impiegati  neU’alimeniazione 
del  bestiame  e determinazione  sperimentale  del  loro  valore  nu- 
tritivo; 

dell’esame  del  latte  e dei  prodotti  del  caseificio; 
delle  ricerche  sulle  acque  potabili  e minerali  ; 
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dell’esame  delle  varie  sostanze  di  genere  alimentare; 
dell’esame  di  prodotti  industriali  e diversi; 
della  propagazione,  mediante  scritti  ed  anche  conferenze,  dei 
risultati  delle  esperienze  fatte. 

Art.  2.  — Una  tariffa  speciale,  approvata  di  anno  in  anno 
dal  Consiglio  d’amministrazione,  su  proposta  del  direttore,  sta- 
bilirà il  prezzo  delle  singole  ricerche  da  eseguirsi  per  conto  degli 
enti  e dei  privati. 

È in  facoltà  del  Consiglio  d’amministrazione  di  concedere 
sconti  alle  istituzioni,  industrie  o privati,  che  assicurano  al  La- 
boratorio notevole  e continuativo  lavoro. 

Art.  3.  — Il  Consiglio  d’amministrazione  stabilisce  annual- 
mente, d’accordo  col  direttore  e con  l’agronomo,  se  trattasi  di 
esperienze  agronomiche,  quelle  ricerche  d’indole  scientifica  e 
pratica,  che  si  con  fanno  agli  scopi,  per  i quali  il  Laboratorio  é 
stato  istituito. 

Art.  4.  — Il  pagamento  delle  tasse  d’analisi  dovrà  essere 
fatto  nelle  mani  del  segretario  del  Laboratorio  all’atto  della  con- 
segna del  documento  contenente  le  risultanze  delle  analisi  eseguite, 
contro  ricevuta  firmata  dal  direttore. 

Art.  5.  — L’ammontare  delle  tasse  percepite  per  analisi, 
sarà  erogato  a vantaggio  del  Laboratorio,  secondo  le  delibera- 
zioni del  Consiglio  d’amministrazione. 

Art.  6.  — 11  direttore  assume  la  responsabilità  di  tutte  le 
analisi  eseguite  nel  regio  Laboratorio,  cosi  pure  'si  rende  re- 
sponsabile del  materiale  che  forma  la  dotazione  del  Laboratorio 
stesso. 

Art.  7.  — 11  direttore  distribuisce  fra  i componenti  il  per- 
sonale tecnico  della  Stazione  le  varie  analisi  ed  osservazioni,  sta- 
bilisce il  modo  con  cui  queste  devono  essere  eseguite,  attenen- 
dosi possibilmente  all’ordine  cronologico  col  quale  le  domande 
di  analisi,  ecc.,  vengono  presentate. 

Art.  8.  — Il  direttore  del  Laboratorio  rimetterà  annualmente 
alla  Deputazione  provinciale  di  Udine,  al  Municipio  di  Udine  e 
all’Associazione  agraria  friulana,  copia  della  relazione,  che  è ob- 
bligato, secondo  l’articolo  7 del  decreto  di  fondazione,  a presen- 
tare al  Consiglio  di  amministrazione  e al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e commercio. 
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Art.  9.  — Il  dii*ettore  del  Laboratorio  pubblicherà,  nel  modo 
che  sarà  trovato  più  conveniente  dal  Consiglio  d’amministrazione, 
le  ricerche  scientifiche  istituite  durante  l’anno,  e una  succinta 
relazione  delle  analisi  eseguite  per  conto  dei  privati. 

Le  spese  di  stampa  sono  sostenute  dall’Associazione  agraria 
friulana. 

Art.  10.  — È in  facoltà  del  Consiglio  d’amministrazione  di 
delegare  il  personale  tecnico  del  Laboratorio  a tenere  pubbliche 
conferenze,  nei  luoghi  ritenuti  più  opportuni,  per  la  trattazione 
di  argomenti  riguardanti  la  chimica  agraria  e l’agronomia. 

Art.  11.  — L’agronomo,  oltre  il  lavoro  di  esperimentazione 
e speciale,  è tenuto  a dare  risposte  verbali  o scritte  intorno  alle 
questioni,  che  più  direttamente  lo  riguardano,  piante  agrarie,  loro 
malattie,  esame  microscopico  delle  uova  e delle  farfalle  del  baco 
da  seta,  ecc. 

Art.  12.  — Il  direttore  del  Laboratorio  amministra,  sotto  la 
sua  responsabilità,  la  dotazione  del  Laboratorio.  Alla  fine  di  ogni 
anno  propone  al  Consiglio  d’amministrazione  il  bilancio  preven^ 
tivo,  e,  al  principio  d’anno,  presenta,  per  la  voluta  approvazione, 
il  bilancio  consuntivo  dell’anno  precedente,  corredato  di  tutte  le 
richieste  d’analisi,  delle  pezze  giustificative  di  spesa,  ecc.  11  Con- 
siglio d’amministrazione  potrà,  durante  l’anno,  stornare  le  somme 
stanziate  da  una  categoria  all’altra,  mettendo  a verbale  le  giu- 
stificazioni degli  avvenuti  storni. 

Art.  13.  — Il  direttore  del  Laboratorio  tiene  la  ordinaria 
corrispondenza,  ed  eseguisce  le  deliberazioni  prese  dal  Consiglio 
d’amministrazione. 

Art.  14.  — Il  direttore  è assistito,  per  gli  affari  puramente 
amministrativi,  da  un  segretario,  al  quale  incombe  l’obbligo  di 
tenere  in  buon  ordine  il  protocollo,  gl’inventari  e gli  altri  registri 
del  Laboratorio  e di  eseguire  tutti  quei  lavori,  di  cui  fosse  inca- 
ricato dal  Consiglio  d’amministrazione  o dal  direttore. 

Art.  15.  — In  caso  di  assenza,  o di  malattia  del  direttore, 
il  Consiglio  d’amministrazione  proporrà  al  Ministero  d’agricoltura, 
industria  e commercio  chi  deve  sostituirlo. 

Art.  16.  — Qualora,  per  il  maggior  lavoro  richiesto  dal  La- 
boratorio, risultasse  insufficiente  il  personale  stabilito  dal  decreto 
di  fondazione,  potranno  essere  aggregati,  in  seguito  ad  autoriz- 
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zazione  del  Ministero  di  agricoltura,  assistenti  straordinari  da 
confermarsi  anno  per  anno. 

Art.  17.  — La  nomina  del  personale  assistente,  di  segre- 
teria e inserviente,  è delegata  al  Consiglio  d’amministrazione,  al 
quale  pure  spetta,  con  disposizioni  speciali,  stabilire  tutte  quelle 
altre  norme  e discipline,  che  si  dovranno  osservare  nel  Labora- 
torio stesso. 

Materiale  scientifico  — Organizzazione  del  Laboratorio. 
— Contemporaneamente  vennero  pure  concretate  le  disposizioni 
per  la  separazione  e la  divisione,  in  base  agli  inventari,  del  ma- 
teriale scientifico  della  cessata  R.  Stazione  agraria  da  quello  del 
gabinetto  di  chimica  dell’Istituto  tecnico,  materiale  fino  allora 
goduto  in  comune,  e che  naturalmente,  passando  in  proprietà 
del  R.  Laboratorio  di  chimica  agraria,  doveva  venire  trasportato 
nei  nuovi  locali.  11  lavoro  venne  iniziato  nel  settembre  dello 
stesso  anno  1907;  ma,  causa  gravi  difficoltà  sorte,  quali  la  limi- 
tata disponibilità  di  personale  e la  convenienza  di  non  interrom- 
pere il  lavoro  analitico  neppure  per  una  giornata,  non  potè  essere 
ultimato  che  verso  la  fine  del  1907. 

Il  materiale  scientifico  ereditato  era,  però,  insufficiente  ai 
nuovi  ed  accresciuti  bisogni  del  Laboratorio,  nè  risultava  all’al- 
tezza dei  moderni  sistemi  d’analisi,  pochissima  fu,  quindi,  la  parte 
di  esso  che  si  è potuta  utilizzare  ; cosi  pure  dicasi  del  mobilio, 
inadatto  agli  scopi  e agli  ambienti,  nei  quali  doveva  venir 
collocato. 

Urgeva,  inoltre,  che  la  nuova  Istituzione  potesse  al  più 
presto,  e senza  interruzione,  soddisfare  a tutte  le  esigenze,  che 
si  provvedesse  al  materiale  e alla  organizzazione  di  nuovi  servizi, 
e che  infine  il  R.  Laboratorio,  con  la  serietà  del  lavoro,  si  meri- 
tasse subito  la  simpatia  del  pubblico  e delle  Istituzioni  agricole. 

A tutto  questo  venne  provveduto  assai  rapidamente,  e mercè 
l’opera  intelligente  ed  attiva  dell’egregio  dott.  D.  Feruglio,  inca- 
ricato della  Direzione  tecnica,  l’Istituzione  venne  avviata  al  rag- 
giungimento degli  scopi,  che  erano  nei  desideri  degli  Enti  fonda- 
tori, e il  lavoro  analitico,  indirizzato  a più  moderni  obbiettivi,  ai 
quali  l’Istituzione  precedente  non  aveva  mai  seriamente  pensato. 

Il  R.  Laboratorio,  come  è organizzato  attualmente,  nulla 
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lascia  infatti  a desiderare  dal  lato  di  un  mobilio  adatto,  di  ampie 
cappe  e banchi  d’analisi  con  ogni  comodità  di  servizio,  di  un 
macchinario  e un  materiale  scientifico  veramente  moderni,  di  una 
ricca  collezione  di  prodotti  e reagenti  per  analisi,  e di  appropriata 
biblioteca  corredata  da  autorevoli  periodici  italiani  ed  esteri. 

Ciò,  però,  non  vuol  dire  che,  dato  lo  sviluppo  sempre  crescente 
del  Laboratorio,  c la  necessità  di  creare  nuovi  reparti  e nuovi 
servizi,  non  sia  sentilo  il  bisogno  di  accrescere  il  materiale 
scientifico  già  esistente;  nuove  spese  si  rendono  sempre  indi- 
spensabili in  Istituzioni  di  questo  genere,  che  devono  progredire 
di  pari  passo  con  le  scoperte  della  scienza  e con  le  nuove  ap- 
plicazioni di  essa. 

La  parte  essenziale  del  riordinamento  del  Laboratorio  ri- 
guardò la  sua  funzione  secondo  gli  scopi  principali  dell’Istituzione, 
stabiliti  dal  decreto  di  fondazione  e dallo  speciale  regolamento. 
Contemporaneamente  però  si  tenue  pure  il  dovuto  calcolo  della 
notevole  importanza  industriale  e commerciale  della  regione, 
posta  fra  linee  di  grande  traffico  internazionale,  giacché  le  indu- 
strie varie  e molti  rami  del  commercio  bene  spesso  si  rivolgono 
.all’opera  del  Laboratorio  per  questioni  d’analisi,  per  risolvere 
controversie,  per  consulti  d’indole  tecnica  e pratica. 

Consiglio  amministrazione  e personale.  — Il  Consiglio  d’am- 
ministrazione del  R.  Laboratorio  è attualmente  così  composto: 

Prof.  comm.  Domenico  Peciie,  rappresentante  del  Ministero 
d’agricoltura,  industria  e commercio,  presidente'. 

Doti.  cav.  uff.  Domenico  Rubini,  rappresentante  della  pro- 
vincia di  Udine; 

Dott.  prof.  Flavio  Berthod,  rappresentante  dell’ Associazione 
agraria  friulana; 

Dott.  Giuseppe  Murerò,  rappresentante  del  Comune  di 

Udine. 

Quanto  al  personale,  esso  é così  costituito: 

Dott.  Domenico  Feruglio,  incaricato  della  Direzione  tecnica; 

Prof.  cav.  Zaccaria  Bonomi,  incaricato  della  Direzione  am- 
ministrativa e agronomo  del  Laboratorio; 

Dott.  Luigi  Mayer  e dott.  Ernesto  Bertoldi,  assistenti 
chimici. 

Havvi  inoltre  un  segretario  contabile  e due  inservienti. 
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Lavoro  d’analisi.  / 

Il  lavoro  d’analisi  eseguito  per  conto  àéì  privati  nel  1908 
(primo  anno  d’esercizio  del  R.  Laboratorio)^/  per  entità,  qualità 
e numero  delle  determinazioni  è più  che  triplicato,  in  confronto 
del  lavoro  normale  della  cessata  R.  Stazione  agraria  e continua 
sempre  la  sua  marcia  ascendente. 

I vari  servizi  organizzati  dal  R.  Laboratorio  hanno  permesso 
molte  volte  di  mettere  in  guardia  gli  agricoltori  dalle  frodi  sui 
concimi,  sui  semi  delle  piante  coltivate,  sui  mangimi  concentrati 
per  l’alimentazione  del  bestiame;  e poterono  pure  essere  scoperte 
e per  mezzo  della  stampa  fatte  conoscere  al  pubblico,  le  sofisti- 
cazioni operate  su  merce  diretta  nella  Provincia. 

Numerosissime  sono  state  poi  le  consultazioni  su  argomenti 
d’indole  chimico  agraria,  agraria  e industriale,  alle  quali  venne 
in  parte  data  evasione  per  lettera,  ed  in  parte  venne  risposto  oral- 
mente. 

Nel  prospetto  seguente  è indicato  il  numero  dei  campioni 
analizzati  nel  1908, 

Analisi  eseguite  per  conto  di  privati  nel  1908. 


Denominazionk 

e 

sede 

dell’  Istituto 

Anni  di  attività 

Sostanze  analizzate  (Numero  dei  campioni) 

Esame  di  seme  bachi 

-•  1 Proventi  delle  analisi 

6 

Terre  | 

Concimi  | 

Foraggi  1 

’S 

> 

Mosti  1 

Aceti  1 

Acque  potabili  e mi- 
nerali 

Farine  e sostante  ali- 
mentari 

Sostanze  insetticide  e 
anticrittogamicb  e 

Formaggi  | 

1 Burri  1 

O 

Latte  1 

Direrse  | 

Totale 

R.  Laboratorio  di 
Chimica  agraria 
di  Udine  .... 

1908 

38 

836 

11 

207 

24 

38 

22 

19 

26 

19 

3r. 

(•) 

390 

(^) 

1665 

1 

\ 

5383.  70 

(•)  Fra  queste  figurano  202  campioni  di  semi  di  piante  foraggere. 

(*)  La  cifra  totale  segnata  indica  le  sole  analisi  richieste  per  conto  di  privati. 
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Airordinario  lavoro  di  analisi,  va  inoltre  aggiunto  quello 
affidato  al  Laboratorio  dal  Ministero  d’agricoltura,  per  quanto 
riguarda  l’applicazione  della  legge  sulla  frode  dei  vini  nella  pro- 
vincia di  Udine,  e quella  sugli  olii  d’oliva  per  l’intera  regione 
Veneta. 

Parecchie  furono  le  frodi  scoperte  tanto  nel  campo  dei  vini 
che  in  quelle  degli  ohi,  e per  queste  venne  fatta  regolare  de- 
nuncia all’aurità  giudiziaria. 

Per  la  correttezza  del  lavoro  d’analisi,  e la  sollecitudine 
colla  quale  veniva  risposto  alle  richieste,  parecchie  Istituzioni  ed 
enti  privati  ebbero  a esprimere  per  iscritto  lusinghieri  apprez- 
zamenti sulla  nuova  Istituzione;  e ciò  pure  è motivo  di  fede 
nell’avvenire  di  attività  crescente  del  R.  Laboratorio,  mentre 
torna  di  soddisfazione  al  Consiglio  e al  personale,  che  vede  così 
coronati  da  successo  gli  sforzi  e l’opera  che  ad  esso  dedica. 

Lavoro  sperimentale  e di  ricerca. 

L’attività  nel  campo  scientifico  della  cessata  R.  Stazione 
agraria,  dal  1870  al  1907,  è raccolta  nei  nove  volumi  degli  An- 
nali della  R.  Stazione  agraria  di  Udine.  Udine,  tip.  Seitz. 

Oltre  a questi,  figurano  come  lavori  eseguiti  presso  la  R.  Sta- 
zione agraria  i seguenti: 

Pecile  D.  — Sulle  carte  agronomiche  in  Friuli.  Udine,  tip. 
Seitz,  1899. 

Tellini  a.,  Bonomi  Z.  e Nallino  G.  — Carta  geologico- 
agraria  del  podere  d’istruzione  del  R.  Istituto  tecnico  di  Udine 
e dintorni.  Udine,  tip.  Seitz,  1900. 

Feruglio  D.  — I nostri  terreni  sono  sufficientemente  forniti 
di  calce?  Udine,  tip.  Seitz,  1906. 

Feruglio  D.  e G.  — Contributo  allo  studio  delle  carte  agro- 
nomiche in  Friuli,  preceduto  dalla  descrizione  geologica  della 
tavoletta.  « Tricesimo  ».  Udine,  tip.  Seitz,  1907. 

Per  quanto  rimpianto  e l’organizzazione  del  Laboratorio 
abbiano  in  questo  suo  primo  anno  d’esercizio  assorbito  la  maggior 
parte  dell’attività  del  personale  del  Laboratorio,  pure  non  venne 
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trascurato  anche  il  lavoro  di  studio  e d’indagine  ^erimentale, 
lavoro,  di  cui  verrà  dato  ampio  resoconto  nel  primò  volume  deglt 
Annali  del  nuovo  Laboratorio,  in  corso  di  stamj^a. 

Lavori  in  corso: 

Feruglio  dott.  D.  — 1 dintorni  di  Cividale  del  Friuli  (Studio 
geoagronomico). 

— Ricerche  sulla  composizione  botanica  e chimica  di  fieni 
della  provincia  friulana. 

— Analisi  di  terreni  della  zona  del  Basso  Friuli. 

— Ricerche  chimico- fisiche  su  roccie  di  varie  zone  della 
provincia,  e sul  suolo  agrario  cui  danno  origine. 

— Sul  potere  solvente  delle  sostanze  emesse  dalle  radici 
delle  piante. 

Bonomi  prof.  cav.  Z.  — Il  nitrato  di  calcio  sintetico  in  con- 
fronto col  nitrato  sodico  naturale  (Continuazione  di  prove). 

— Azione  della  Leucite  quale  concime  potassico. 

— Contributo  allo  studio  delle  colture  atte  a sostituire  eco- 
nomicamente la  coltivazione  del  mais  cinquantino. 

— I residui  cristallini  dell’estratto  di  tabacco  quale  mate^ 
riale  concimante. 

— Sull’utilità  del  frazionamento  di  spargimento  del  solfato- 
potassico  (continuazione). 

— Valore  fertilizzante  del  pirofosfato  di  calcio. 

Per  le  prove  di  carattere  agrario  il  R.  Laboratorio  dispone 
*di  ampia  gabbia  metallica  per  prove  in  vasi,  e si  vale  di  aziende^ 
private,  nonché  di  quella  del  R.  Istituto  tecnico,  alla  quale  ven- 
gono rimborsate  le  spese  all’uopo  incontrate. 

Anche  altri  lavori  d’indole  analitica  e sperimentale  si  sona 
iniziati  a cura  del  personale  del  Laboratorio,  dei  quali  torna 
forse  inutile  parlare  in  una  relazione  succinta,  ma  che  staranno 
anche  in  seguito  a dimostrare  l’attività  del  Laboratorio  nel  campo 
delle  ricerche  sperimentali,  ricerche  alle  quali  s’interessa  pure  il 
Ministero  d’agricoltura  e stabilite  dall’articolo  1 del  decreto  di 
fondazione. 

Notevoli  lavori  e monografie  vennero  pubblicate  dal  perso-^ 
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naie  attuale  anche  in  speciali  periodici  agrari,  e più  particolar- 
mente nel  Bollettino  delV Associazione  agraria  Friulana. 

Il  personale  stesso  ha  pur  modo  di  seguire  da  vicino  il  prò  • 
gresso  agrario  della  regione.  Difatti,  esso  è anche  chiamato  a far 
parte  di  numerose  Commissioni  funzionanti  presso  i principali  enti, 
ehe  hanno  fini  paralleli  a quelli  della  presente  istituzione. 

Per  il  Consiglio  d’amministrazione: 

Il  Presidente 
D.  Pecile. 
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R.  LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA 

ANNESSO  AL  R.  ISTITUTO  TECNICO  DI  BOLOGNA. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 

Vicende  del  Laboratorio  chimico-agrario  dal  1886  al  1902. 
Personale  e funzionamento.  — L’antico  Laboratorio  chimico^ 
agrario  di  Bologna  fu  diretto  per  un  trentennio  (1872-1902)  dal 
prof.  Adolfo  Casali  (morto  a Reggio  neirEmilia  il  15  nov.  1905), 
ed  aveva  la  sua  sede  presso  il  R.  Istituto  tecnico. 

Nel  periodo  del  1886  al  1902  il  personale  del  Laboratorio 
ha  subito,  salvo  che  nell’ufficio  di  direttore,  che  fu  sempre  tenuto 
dal  prof.  A.  Casali,  qualche  mutamento,  in  seguito  a dimissioni, 
nei  posti  di  agronomo  e di  assistente. 

Le  relazioni  dei  lavori  del  Laboratorio  furono,  fino  a tutto 
il  1897,  periodicamente  pubblicate  nel  volume  dei  Ragguagli  sui 
lavori  eseguiti  nel  Laboratorio  chimico-agrario  di  Bologna;  e 
cessata  questa  pubblicazione,  nel  1898  essi  videro  la  luce  nel 
volume  annuale  dell’Ufficio  provinciale  di  agricoltura  e così  pure 
nel  1899  e 1900  (Vedi  voi.  V,  VI  e VII  degli  Annali  deW  Ufficio 
provinciale  di  agricoltura.  Bologna,  tip.  Compositori,  1898- 
1899-1900). 

Dopo  il  1900,  mancano  dati  precisi  intorno  al  funziona- 
mento del  Laboratorio  neH’ultimo  periodo,  che  va  fino  al  1902. 

Mezzi  finanziari.  — La  Direzione  dell’attuale  Laboratorio 
(del  quale  si  dirà  più  innanzi)  non  ha  notizie  esatte,  nè  docu- 
menti, intorno  ai  mezzi  finanziari  di  cui  dispose  anno  per  anno 
il  cessato  Laboratorio  e non  sarebbe  facile  cosa  farne  ricerca. 
Dalle  relazioni,  stampate  nei  Ragguagli,  si  ha  soltanto  notizia, 
che  nel  1901  il  Ministero  di  agricoltura  diede  al  Laboratorio  un 
sussidio  straordinario  di  lire  1000  ed  un  altro  sussidio  straordi- 
nario, pure  di  lire  1000,  nell’anno  1906. 
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L’importo  totale,  per  ogni  anno,  dei  contributi  assegnati  dagli 
enti  che  sussidiavano  il  Laboratorio,  si  ritiene  fosse  di  lire  2300 
(Ministero  (li  agricoltura,  industria  e commercio  lire  1000,  Pro- 
vincia di  Bologna  lire  500  e Municipio  di  Bologna  lire  800). 

Latsori  di  carattere  scientifico.  — I lavori  e le  pubblicazioni  ese- 
guite per  iniziativa  del  Laboratorio  si  trovano  raccolti  nei  Rag- 
guagli fino  al  1897,  e nella  rivista  Le  Stazioni  sperimentali 
italiane  agrarie. 

Per  incarico  ed  iniziativa  del  Ministero  di  agricoltura  furono 
eseguiti,  nel  1886,  dosamenti  di  cloruro  di  sodio  in  alcune  acque 
di  pioggia  {Ragguagli  ecc  , 1886-87)  e nel  1889  alcune  ricerche 
ed  analisi  chimiche  sopra  nove  campioni  di  vino  genuino  delle  pro- 
vincie  di  Bologna  e Reggio  nell’Emilia  {Ragguagli  ecc.,  1889-90  »)» 

Chiusura  del  Laboratorio.  — Nel  luglio  1902  il  prof.  Adolfo 
Casali  chiese  ed  ottenne  il  collocamento  a riposo. 

Allora  il  Consiglio  di  amministrazione  — anche  per  prece- 
denti accordi  presi  col  Ministero  di  agricoltura  — deliberò  di 
chiudere  il  Laboratorio. 

Questa  deliberazione  fu  presa  nell’adunanza  tenuta  il  giorno 
13  settembre  1902. 

Istituzione  del  nuovo  Laboratorio.  — Ordinamento  e indi- 
rizzo - Modificazioni  aovenute.  — Il  Comizio  agrario  di  Bologna, 
fedele  interprete  dei  desideri  e dei  bisogni  degli  agricoltori, 
sentì  ben  presto  come  fosse  veramente  doloroso  che  a Bologna 
non  esistesse  un  Laboratorio  specialmente  destinato  al  servizio 
di  analisi  dei  concimi  e delle  altre  sostanze  attinenti  airagricol- 
tura,  capace  di  soddisfare  alle  continue  domande  ed  alle  crescenti 
esigenze  degli  agricoltori,  dei  Consorzi  agrari  e degli  industriali. 

Il  Comizio  agrario  pensò  di  rinnovare  l’istituzione  già  esi- 
stente; ma  essa  doveva  riuscire  tale  da  corrispondere  alle  giuste 
esigenze  e tendenze  della  nuova  scienza  agricola. 

A sostituire  il  prof.  Casali,  nella  cattedra  di  chimica  del 
R.  Istituto  tecnico,  era  stato  chiamato  il  prof.  doit.  Deodato 
Tivoli,  il  quale,  confortato  dal  desiderio  del  Comizio,  si  adoperò 
perchè  Bologna,  centro  di  grande  attività  agricola,  non  dovesse 
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mancare  di  un  Laboratorio,  dove  le  ricerche  analitiche,  riguar- 
danti l’agricoltura  e le  industrie  relative,  fossero  condotte  con 
rigore  di  metodo  e vigore  di  volontà. 

Il  Comizio  volle  e seppe  persuadere  la  Cassa  di  risparmio 
— munifica  sempre  ad  incoraggiare  quanto  abbia  per  fine  Tin- 
cremento  deH’agricoltura  — ad  aiutare  il  Laboratorio  di  chimica 
agraria  negli  inizi  della  sua  seconda  vita;  e ottenne  5000  lire. 
La  qual  somma,  poiché  il  Laboratorio  poteva  già  disporre  del 
materiale  della  Scuola  di  chimica  dell’Istituto,  fu  di  gran  giova- 
mento per  l’acquisto  dei  più  importanti  apparecchi  e strumenti. 

Il  Municipio  poi  riconobbe  il  bisogno  di  un  ampliamento  dei 
locali  del  Laboratorio  e contribuì  largamente,  costruendo  una 
sala  nuova,  migliorandone  altre,  rinnovando  le  condutture  del 
gas  e dell’acqua,  fornendo  nuovi  mobili,  ecc- 

L’Istituto  tecnico,  per  la  particolare  benevolenza  dell’onore- 
v'ole  Giunta  di  vigilanza  e del  signor  preside,  provvide  a molto 
materiale  scientifico,  ad  un  ottimo  e moderno  impianto  elettrico 
e ad  altri  vantaggi. 

In  seguito  ad  opportune  pratiche  si  costituì  un  Consiglio  di 
amministrazione,  formato  dai  rappresentanti  degli  enti  che  si  di- 
chiararono pronti  e ben  disposti  a contribuire  al  mantenimento 
del  nuovo  Istituto,  e il  Ministero  dell’agricoltura,  industria  e 
commercio  (Ministro  S.  E.  l’on.  Rava),  con  decreto  11  aprile 
1904,  dichiarò  che  approvava  pienamente  il  progetto  del  regola- 
mento interno  per  il  Consiglio  di  amministrazione  e per  la  Di- 
rezione del  Laboratorio  e nominava  il  preside  del  R.  Istituto 
tecnico  quale  rappresentante  del  Ministero  in  seno  al  Consiglio 
stesso. 

Apertura  del  Laboratorio.  — Il  Consiglio  di  amministra- 
zione, formato  .dai  rappresentanti  del  Governo,  della  Provincia, 
del  Municipio  e del  Comizio  agrario  (ai  quali  nel  gennaio  1906 
si  aggiunse  il  rappresentante  della  Camera  di  commercio)  tenne 
la  prima  adunanza  il  25  aprile  1904;  nominò  a proprio  presidente 
l’on.  comm.  Enrico  Pini,  tanto  benemerito  delle  cose  agricole, 
direttore  il  prof.  D.  Tivoli  e deliberò  l’apertura  del  nuovo  La- 
boratorio per  il  P giugno  1904,  portando  tale  notizia  a cono- 
scenza del  pubblico. 
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Il  Laboratorio  si  guadagnò  ben  presto  la  fiducia  di  tutti,  ed' 
oggi  è motivo  di  grande  compiacimento  il  potere  affermare  che 
l’opera  sua,  compiuta  con  vera  efficacia  di  pratici  risultati,  è 
ricercata  non  solo  dagli  agricoltori,  dai  Consorzi  e dagli  indu- 
striali della  provincia  di  Bologna,  ma  di  molte  altre  provincie 
anche  lontane,  sì  che  esso  eseguisce  con  grande  fi*equenza 
importanti  analisi  di  controllo  ed  arbitrali. 

Il  lavoro  è andato  di  anno  in  anno  sempre  crescendo,  come 
si  rileva  chiaramente  dal  prospetto  allegato  (alleg.  A)  e da  quello 
che  fa  parte  della  presente  relazione,  tanto  da  richiedere  continui 
acquisti  di  materiale  scientifico  e da  rendere  indispensabile  l’au- 
mento del  personale  tecnico 

Personale  tecnico.  — All’apertura  del  Laboratorio  (L  giu- 
gno 1904)  il  personale  era  costituito  dal  direttore  prof.  D.  Tivoli, 
da  un  assistente,  il  dott.  Turno  Roversi,  e da  un  inserviente. 
Nell’ottobre  del  1906  fu  assunto  un  segretario-contabile  nella 
persona  della  «ignorina  rag.  Vittoria  Cervini.  Col  1”  dicembre 
1907  entrò  in  servizio  un  secondo  assistente,  la  signorina 
dott.  Camilla  Chiaves.  Nel  febbraio  1908  fu  nominato  un  secondo 
inserviente. 

Nell’aprile  1908  il  dott.  Roversi  chiese  ed  ottenne  un  anno 
di  aspettativa,  ed  è stato  chiamato  a sostituirlo  nel  Laboratorio 
il  dott.  Ugo  Fabris. 

La  crescente  attività  del  Laboratorio  fa  prevedere  non  lon- 
tano il  momento  in  cui  si  dovrà  aumentare  ancora  il  personale 
tecnico. 

Materiale  scìentijico.  — Il  materiale  del  vecchio  Laboratorio, 
riconsegnato  dal  Comizio  agrario,  era  costituito  di  pochi  oggetti 
e stranienti  usati,  ed  il  Laboratorio,  pur  giovandosi  degli  appa- 
recchi del  Gabinetto  di  chimica  dell’Istituto  tecnico,  provvide  fin 
dal  primo  momento  molto  materiale  scientifico. 

Nel  breve  periodo  di  quattro  anni  e mezzo,  giugno  1904- 
1908,  il  Laboratorio  si  è abbondantemente  rifornito  ed  oggi  pos- 
siede un  ottimo  e nuovo  materiale  di  lavoro,  un  ricco  corredo  di 
oggetti  di  platino,  apparecchi  moderni  messi  in  azione  con  energia 
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elettrica,  cioè  fornelli,  muffole,  soffierie,  agitatori,  ed  inoltre  i 
principali  e migliori  strumenti  occorrenti  alle  più  delicate  ricerche 
analitiche. 

Incarichi  speciali  affidati  al  Laboratorio  dal  Ministero  di 
agricoltura  — 1906  Il  Laboratorio  è stato  compreso  nell’elenco 
degli  Istituti,  ai  quali  devono  essere  spediti  i campioni  di  burro 
prelevati  dagli  ufficiali  sanitari  comunali  e dagli  agenti  doganali, 
per  gli  effetti  della  legge  19  luglio  1894,  n.  356,  che  stabilisce 
le  norme  dirette  ad  impedire  le  frodi  nel  commercio  del  burro. 

In  applicazione  della  legge  11  luglio  1904,  n.  388,  portante 
disposizioni  per  combattere  le  frodi  nella  preparazione  e nel  com- 
mercio dei  vini,  a questo  Istituto  è stato  affidato  il  servizio  di 
vigilanza  sul  commercio  vinario  nella  provincia  di  Bologna  (ec- 
cettuato il  circondario  d’Imola). 

In  applicazione  del  trattato  di  commercio  con  la  Germania, 
il  Laboratorio  venne  compreso  fra  gli  Istituti  scientifici  del  Regno, 
designati,  di  comune  accordo  fra  i due  Governi,  a disimpegnare 
il  servizio  di  analisi  e il  rilascio  dei  relativi  certificati  per  le 
spedizioni  degli  olii  di  oliva,  da  farsi,  in  franchigia  di  dazio,  per 
la  Germania. 

1908  — In  applicazione  del  trattato  di  commercio  fra  l’Italia 
e la  Romania,  il  Laboratorio  è stato  pure  compreso  fra  gli  Istituti 
italiani  autorizzati  al  rilascio  dei  certificati  di  analisi  degli  olii 
di  oliva  da  esportarsi  in  Romania. 

Vigilanza  contro  le  frodi  nei  vini.  — Come  è detto  più  sopra, 
al  Laboratorio  è affidata  la  vigilanza  contro  le  frodi  nei  vini  nella 
provincia  di  Bologna,  in  applicazione  della  legge  11  luglio  1904, 
n.  388. 

I campioni  di  vino  analizzati  dal  maggio  1906  a tutto  il 
1908  sono  stati  in  numero  di  338.  Di  questi,  200  furono  prele- 
vati d’ufficio,  agli  effetti  degli  articoli  6,  della  legge  e 9 e 11  del 
regolamento.  I prelevamenti  furono  fatti  nei  vari  comuni,  tanto 
presso  produttori  quanto  presso  commercianti,  ed  anche  nei  ri- 
storanti delle  principali  stazioni  ferroviarie  della  circoscrizione 
assegnata  a questo  Istituto. 
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Altri  138  campioni  furono  inviati  nel  luglio  1908  dal  signor 
Prefetto  di  Reggio  neH’Emilia,  per  ordine  del  Ministero  deH’interno, 
agli  effetti  dell’articolo  8 della  legge  contro  le  frodi  nei  vini. 

Mezzi  finanziari.  — Come  è stato  già  esposto,  il  Laboratorio 
ebbe  dalla  Cassa  di  risparmio  un  primo  fondo  di  lire  5000,  che 
servirono  per  i primi  importanti  acquisti. 

Poi  il  Laboratorio  potè  fare  assegnamento  sulle  rendite  in- 
dicate nel  prospetto  seguente  : 


Prospetto  delle  rendite  del  laboratorio. 


1904 

1905 

1906 

1907 

1908 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Ministero  di  agricoltura. 

! 1 000 

1 200 

1 200 

1 200 

1 200 

industria  e commercio 

ì 1 

Municipio  di  Bologna.  . . 

, Contributi  or-  , 

) 800 

800 

800 

800 

800 

Provincia  di  Bologna.  . . 

dinari 

1 500 

500 

500 

500 

500 

Camera  di  commercio  di 
Bologna  j 

1 

1 

1 

200 

200 

200 

200 

Ministero  di  agricoltura,  j 

1 ■ ' 

1 

800 

industria  e commercio  : 

» i 

\ 

Ministero  di  agricoltura, 

1 Contributi 
! straordinari  i 

1 •' 

400 

industria  e commercio  (a) 

r 

Municipio  di  Bologna  (6). 

\ 

50 

50 

50 

Proventi  delle  tasse  di  ana- 
lisi. 

1 460 

3 300 

6 796 

10  273 

12  74T 

Totale  • • • 

j 

3 760 

6 000 

9 946 

13  023 

16  297 

(a)  In  occasione  dell’ Esposizione  di  Milano  del  1906. 
(ft)  Per  Pabbonamento  al  telefono. 


Riguardo  al  contributo  straordinario  di  lire  800,  accordato 
dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio,  si  osserva 
che  il  Ministero  stesso,  per  meglio  corrispondere  allo  sviluppo 
dell’Istituzione,  ha  preso  impegno  di  portare,  con  opportuna  va- 
riazione nel  bilancio,  il  contributo  annuo  da  lire  1200  a lire  2000^ 


r 


— 298  - 

Onorificenza  alV Esposizione  di  Milano  1906.  — Il  Labora- 
torio fu  invitato  dal  Ministero  di  agricoltura  a prendere  parte, 
insieme  alle  altre  istituzioni  da  esso  dipendenti,  all’Esposizione 
-di  Milano  del  1906. 

Aperto  da  poco  più  di  un  anno  soltanto,  e non  ancora  com- 
pleto, il  Laboratorio  era  all’inizio  della  propria  attività.  Tuttavia, 
desideroso  di  aderire  all’invito  del  Ministero,  presentò  all’Espo- 
sizione un  album  di  fotografie  delle  sale  da  lavoro  e dei  princi- 
pali apparecchi  ed  una  Relazione  (con  10  tavole  fototipiche)  in- 
torno alla  propria  attività  dal  1“  giugno  1904  al  31  dicembre 
1905  (Bologna,  Stab.  tip.  Zamorani  e Albertazzi,  1906). 

La  Giuria  internazionale  agraria  assegnò  al  Laboratorio  una 
medaglia  d’oro. 

Consiglio  di  amministrazione  del  R.  Laboratorio  di  chimica  agraria, 
annesso  all’Istituto  tecnico  di  Bologna  nel  1908. 

Pini  comm.  avv.  Enrico,  deputato  al  Parlamento,  presidente 
del  Comizio  agrario,  presidente'. 

Ramponi  ing.  cav.  Agostino,  vice-presidente  del  Comizio 
agrario,  segretario; 

De  Benedetti  prof.  cav.  Marco,  preside  del  R.  Istituto  tecnico, 
rappresentante  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio, 
consigliere; 

Cavazza  conte  comm.  dott.  Francesco,  rappresentante  la  pro- 
vincia di  Bologna,  tesoriere; 

Ballerini  ing.  Carlo,  deputato  al  Parlamento,  rappresentante 
il  Municipio  di  Bologna,  consigliere; 

Franchi  ing.  cav.  Giuseppe,  rappresentante  la  Camera  di 
commercio,  consigliere; 

Tivoli  prof.  cav.  Deodato,  direttore  del  Laboratorio. 

Personale  tecnico  del  Laboratorio  nell’anno  1908. 

Tivoli  dott.  prof.  cav.  Deodato,  direttore, 

Chiaves  dott.  Camilla,  assistente  chimico, 

Fabris  dott.  Ugo,  assistente  chimico, 

Cervini  rag.  Vittoria,  segretario-contabile, 

Ubaldini  Odoardo,  inserviente, 

Reggiani  Mario,  inserviente. 
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Elenco  delle  pnbblicazioni  fatte  dall’attuale  direttore  e dagli  assistenti, 
in  ordine  di  data. 

Tivoli  prof.  Deodato.  — Composti  del  platino  coirarsenica 
{Gasz.  Chim.,  XIV,  1886). 

— Sopra  l’arseniuro  di  oro  {R.  Acc.  Se.  Bologna,  1886). 

— L’aria  in  rapporto  all’igiene  ed  alla  ginnastica.  Confe- 
renza pubblica.  Bologna,  tip.  Gamb.  Farm.  1887. 

— Azione  dell’  idrogeno  arseniato  sull’anidride  arseniosa 
{R.  Acc.  Se.  Bologna,  1887). 

— L’acqua  per  l’acquedotto  di  Chieti.  Bologna,  tip.  Gamb. 
Farm.,  1889. 

— Azione  dell’idrogeno  arseniato  sul  permanganato  potas- 
sico {Gazs.  Chini.,  XIX,  1889). 

— Ricerche  sull’acido  deidroacetico  {Gazz.  Chim.,  XXI, 
1891). 

— Azione  dell’idrogeno  fosforato  sul  tribromuro  di  bismuto 
(in  collaborazione  con  A.  Gavazzi)  {Gazz.  Chim..,  XXI,  1891  e 
R.  Acc.  Se.  Bologna.,  1891). 

— Azione  del  cloruro  di  cianogeno  sulla  Fenilidrazina  (in  col- 
laborazione con  G.  Fellizzari)  {Gazz,  Chim.,  XXII,  1892  e 
R.  Ace.  Lincei,  v.  1,  f.  6,  1892). 

— Fenilanilcianamide  e ,S-Bifenilsemitiocarbazide  {Gazzetta 
Chini.,  XXII,  1892). 

— L’acqua  potabile  di  Bergamo  {Boll.  Soc.  Med.,  Vili, 
Bergamo,  1898). 

— Ricerche  sulla  composizione  di  polente  sane  e alterate 
(Rivista  dWgiene,  IX,  n.  8,  1898  e Gazz.  Chim.,  XXVIII,  1898). 

— Relazione  per  la  Sottosezione  chimica  della  Sezione  in- 
dustriale nel  R.  Istituto  tecnico  di  Bergamo,  1899-900  {Rei. 
R.  Ist.  tee.  Bolis,  Bergamo,  1901). 

— Relazione  per  la  Sottosezione  chimica  della  Sezione  in- 
dustriale nel  R.  Istituto  tecnico  di  Bergamo,  1900-901  {Rei. 
R.  Ist.  tee.  Bolis,  Bergamo,  1902). 

— Rendiconti  del  Laboratorio  chimico  municipale  di  Ber- 
gamo per  gli  anni  1897-1900  {Rei.  R.  Ist.  tee.  Bolis,  Bergamo, 
1898-1901). 
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Tivoli  prof.  Deoda  ro.  — Intorno  alle  applicazioni  della  elet- 
trochimica {Chi/nica  Industriale^  anno  IV,  Torino,  1902). 

— Relazione  intorno  all’attività  del  R.  Laboratorio  di  chi- 
mica agraria  annesso  allTstituto  tecnico  di  Bologna  (Bologna, 
tip.  Zamorani  e Albertazzi,  1906). 

— Intorno  alla  legge  per  combattere  le  frodi  nei  vini  {Le 
Staz.  Sper.  Agrarie  Ital»,  voi.  LX,  Modena,  1907). 

Chtaves  dott.  Camilla.  — Azioni  catalitiche  dei  metalli  sud- 
divisi sui  composti  azotati  (in  collab.  col  dott.  M Padoa  (1) 
(R.  Acc.  Lincei,  voi.  XVI,  1907). 

Fabris  dott.  Uno.  — Azioni  catalitiche  di  metalli  suddivisi 
«ui  composti  azotati  (in  collaborazione  col  dott.  M.  Padoa  (1). 
(Ti.  Acc.  Lincei,  voi.  XVI,  1907). 

— Sugli  equilibri  d’idrogenazione.  Nota  I (in  collab.  col 
dott.  M.  Padoa  (1)  {R.  Acc.  Lincei,  voi.  XVH,  1908). 

— Sugli  equilibri  d’idrogenazione.  Nota  II  (in  collab.  col 
dott.  M.  Padoa  (1)  {R.  Ace.  Lincei,  XVII,  1908), 

Lavori  in  corso  di  esecuzione. 

Per  iniziativa  del  Ministero  : 

a)  Ricerche  sulla  presenza  delTallumìna  nei  vini  genuini; 

h)  Ricerche  sulla  composizione  delle  sostanze  minerali  dei 

vini  ; 

c)  Analisi  di  vini  genuini  della  provincia  di  Bologna.  ^ 

Per  iniziativa  del  Laboratorio  : 

d)  Composizione  di  uve  di  scarto  in  rapporto  al  loro  uso 
come  foraggio; 

e)  Sciroppi  d’uva. 


(1)  Lavoro  eseguito  nel  Laboratorio  di  chimica  generale  della  R,  Uni- 
versità di  Bologna. 
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Analisi  eseguite  nel  laboratorio  nel  periodo  I904  I90S. 


SOSTANZE  ANALIZZATE 

1904 

2*  semestre 

1905 

1906 

1907 

1908 

Acque 

9 

17 

12 

20 

5 

Barbabietole 

31 

5 

29 

5 

Burri 

2 

6 

Calciociauamidi 

2 

3 

4 

Carburi  di  calcio  . . 

^ 2 

1 

.. 

Ceneri 

2 

7 

7 

5 

1 

Concimi  organici  azotati  diversi , . 

9 

39 

35 

64 

39 

Corna  ed  unghie  torrefatte  .... 

23 

24 

82 

180 

192 

<Irisalidi 

1 

22 

44 

62 

69 

Foraggi 

1 

11 

20 

37 

Fosfati 

4 

3 

6 

1 

10 

Latte 

1 

Nitrati  di  sodio 

5 

12 

18 

21 

Olii 

.. 

2 

Panelli 

23 

38 

48 

80 

54 

Perfosfati  d’ossa 

li 

26 

29 

54 

83 

Perfosfati  minerali 

117 

856 

689 

1 089 

1 568 

Bali  potassici 

1 

16 

22 

15 

19 

Sangue  secco  

18 

26 

85 

127 

98 

Scorie  Thomas 

63 

99 

256 

438 

621 

Solfati  d’ammonio 

4 

23 

57 

79 

92 

Solfati  di  rame 

3 

16 

27 

22 

Solfi 

2 

3 

19 

14 

Solfi  ramati 

^ i 

2 

2 

4 

Sostanze  diverse 

5 

8 ' 

5 

10 

21 

Terre 

. . 

1 

" i 

3 

1 

Vini 

1 

’ 1 

51 

81 

248 

Totale  delle  analisi  . . . 

322 

j 

728  j 

1 508 

2 403  i 

i 

3 231 

Tasse  riscosse  . . . L. 

1 460 

3 300  : 

i 

6 796 

10  273  i 

i 

12  747 
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Dalle  cose  dette  non  può  rimaner  dubbio  alcuno  sulla  dili- 
genza e operosità  addimostrate  da  questo  Laboratorio  rispetto  al 
continuo  servizio  delle  analisi,  non  che  sullo  sviluppo,  che  esso 
va  sempre  più  acquistando,  col  crescere  della  fiducia  e della  im- 
portanza, che  pongono  in  questa  provvida  Istituzione,  tanto  gli 
agricoltori,  quanto  coloro  che  fanno  industria  o commercio  di 
sostanze  fertilizzanti. 

Oltre  questo  servizio,  il  Laboratorio  farà  quanto  è nella  sua 
possibilità  per  condurre  a buon  fine  alcune  ricerche  già  intra- 
prese sugli  argomenti  accennati  in  questa  relazione.  Si  è detto 
nella  sua  possibilità,  in  quanto  che  il  direttore  non  può  venir 
meno  agli  obblighi  doverosi  dell’ insegnamento  che  professa  nel- 
l’Istituto tecnico,  nè  agli  incarichi  e alle  incombenze  non  lievi, 
che,  nella  sua  qualità  appunto  di  direttore  di  un  Laboratorio  di 
chimica  agraria,  gli  furono  ufficialmente  affidati.  Nelle  condizioni 
presenti  di  un  lavoro  assiduo  quasi  sproporzionato  al  personale 
del  Laboratorio,  non  è dato  di  poter  stabilire  per  l’avvenire  un 
programma  di  studi  e di  ricerche  d’ indole  prevalentemente  scien- 
tifica, ma  sarà  tuttavia  permesso  di  affermare  che  un  tale  pro- 
gramma è nei  propositi  e una  delle  maggiori  speranze  di  chi  ha 
il  dovere  e tutto  l’interesse  di  accrescere  l’attività  e con  essa 
il  buon  nome  di  questo  Laboratorio  di  chimica  agraria. 

Il  Direttore 
D.  Tivoli. 


— 303  — 


■oo 

'O 

05 


CO 

oo 

00 


PS 

pa 

■p. 


1-3 

'Sz: 


■< 

o 

< 

o 

u 


ISJl'Ba^  911^ P pn9AOJ,I 

mancano 

i dati 

I(i. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Sostanze  analizzate  (Numero  dei  campioni) 

9l«I0J, 

283 

i 

j 113 

^ 145 

221 

303 

290 

367 

351 

211 

296 

321 

163 

300 

9SJ9AICI 

1 

11 

16 

24 

34 

28 

47 

61 

60 

44 

. OJJB'l 

ilio 

i.tjna 

iSS^uiJo^j 

aqoiui'BSoj 

•llfosut  OZU'BtSOg 

5C  co'«035'^^Tl1<c.5:;oc'C5o^ri 

y-l  ri  -ir-1  (M 

i.i«ju9aiii« 
9ZaBt808  9 9a!.lB^ 

iinaantra 

d {iiq^iod  9nb3v 

co 

^ • S<1  ... 

})93V 

kC  -rH  ........  . 

IJSOJM 

• .<M  . - IO  . .-HlC 

iniA 

n -jDOS-in  -icocD 

^ . sg  — 1 rH  . m n G>I 

l8SB.tOa 

• co  . . 

iraiouOQ 

1 

« ^VDOJXi-Ht'-OOeQrSlooas-rjfC^ 

Ci  XCinOaiOt-lOCO-rJiCDlfSCi 

9J.19X 

rC»  Ci  .rHCTiOO^iOtM^coOJ 

1 njnv.iiJT:  tp  ittay 

1 

1886  0 1°  sem. 
r 1887 

1887- 88 

1888- 89 

1889- 90 

1 1890-91 

1891-92 

1 1892-93 

, 1893-94 

1894-95 

1 1895-96 

1896- 97 

1897- 98 

1897  2°  sera. 

1899 

D B N 0 M I N A Z 1 0 N B 

e sede 

deir  Istituto 

1 

1 

Laboratorio  ah  im  ico-agrario 
di  Bologna  , 

(Questo  laboratorio  cessava  di  fun- 
zionare col  30  gi-gno  1902) 

O IC 
fM 


(M 


tì  O 


’l 


9 

5 

o 


o 

e4 


- 304  - 


REGIO  LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA 

ANNESSO  AL  R.  ISTITUTO  TECNICO  DI  PESARO 


, Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 


Mezzi  finanziari.  — Questo  Laboratorio,  istituito  per  opera 
del  compianto  prof.  Luigi  Guidi,  preside  di  questo  R.  Istituto 
tecnico,  alla  fine  del  1871,  fu,  a cominciare  dall’anno  successivo, 
sussidiato  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio 
con  lire  1200  annue,  sussidio  che  nel  1873  fu  portato  a lire  2000. 

s Passata  a me  la  direzione,  per  la  morte  del  comm.  Guidi, 
avvenuta  sullo  scorcio  del  1883,  detto  sussidio  fu  ristretto  a 
lire  1000  e tale  è stato  sino  ad  oggi  conservato.  Si  sono  avuti 
soltanto  alcuni  sussidi  straordinari,  lire  500  nel  1888,  lire  500 
nel  1891,  lire  300  nel  1896,  lire  400  nel  1900  e lire  500  nel 
1905,  i quali,  hanno  servito,  in  massima  parte,  per-l’acquisto  di 
materiale  scientifico,  di  reattivi  e di  libri,  dei  quali  non  si  poteva 
fare  a meno. 

Attimtà  del  Laboratorio.  - Quantunque  l’insufficienza  dei 
mezzi  abbia  reso  impossibile,  anche  aggiunto  il  tenue  provento 
delle  analisi,  l’assumere  un  assistente,  pur  nondimeno,  oltre  le 
analisi  fatte  a richiesta  dei  privati  e di  enti  morali,  che  nei 
primi  anni  non  erano  molte,  ma  che  crebbero  in  seguito  e che 
sono  indicate  nello  specchio  qui  unito  (Vedi  allegato),  sono  stati 
da  me  compiuti  gli  esperimenti  e le  ricerche  seguenti. 

1886.  — Ad  iniziativa  dei  Ministero,  analizzai  le  acque  di 
pioggia,  raccogliendole  dal  pluviometro  del  locale  Osservatorio 
meteorologico,  allo  scopo  di  conoscere  le  quantità  di  cloruri  e 
di  solfati  che  esse  portavano  al  suolo;  ed  esperimentai  vari 
rimedi  per  combattere  la  peronospora  viticola. 


— 305  - 


Di  mia  iniziativa  cominciai,  poi,  le  analisi  dei  mosti,  forniti 
dai  vitigni  qui  più  diffusi  e dei  vini  genuini  di\  essi  ottenuti, 
allo  scopo  di  migliorare  la  produzione  locale  di  questi. 

Cominciai  pure  uno  studio  comparativo  delle  acque  del  no- 
stro bacino,  per  sapere  se,  a migliorare  la  qualità  ed  aumentare 
la  quantità  delTacqua  convogliata  in  città  dairacquedotto,  conve- 
nisse eliminarne  alcune  ed  aggiungerne  altre. 

1887.  — Sempre  a richiesta  del  Ministero,  continuai  le  ana- 
lisi delle  acque  di  pioggia  e gli  esperimenti  per  trovare  un 
modo  sicuro  ed  economico  per  combattere  la  peronospora  viti- 
cola; intrapresi  a determinare  la  quantità  di  olio,  che  può  essere 
ricavata  dai  vari  semi  oleosi;  e analizzai  vari  vini  esteri  dalla 
Dogana  sospettati  non  genuini. 

Iniziai  la  determinazione  dell’alcoolicità  dei  vini  comuni 
della  regione,  in  confronto  col  locale  Ufficio  tecnico  di  finanza; 
seguitai  poi  lo  studio  delle  acque,  dei  mosti  e dei  vini  sani 
iniziato  nell’anno  precedente  ed  intrapresi  quello  dei  vini  ma- 
lati, allora  assai  abbondanti,  per  conoscere  quali  fossero  le  ma- 
lattie nella  nostra  località  predominanti  e le  probabili  cause  di 
esse,  non  che  Tinfluenza  della  cosi  detta  rincappellatura^  usata 
comunemente  per  rendere  vendibili  i vini  incerconiti. 

1888.  — Completai  le  determinazioni  sui  semi  oleosi  e se- 
guitai a misurare  il  grado  alcoolico  dei  vini  genuini  della  re- 
gione; feci  nuovi  esperimenti,  adottando  e varie  proporzioni  e 
diverse  sostanze,  per  combattere  la  peronospora  viticola;  ed 
iniziai  le  prove  del  metodo  Reichert-Meissl-Wollny  sui  burri 
locali. 

Di  mia  iniziativa  continuai  gli  studi  sulle  acque  del  bacino, 
sui  mosti  e sui  vini  sani  e malati;  presi  parte  al  Congresso  dei 
direttori  delle  Stazioni  agrarie  e tenni  varie  conferenze  di  eno- 
logia; ed  intrapresi  degli  esperimenti  di  concentrazione  dei  mosti 
mediante  il  congelamento.  Oltre  a ciò,  detti  a molti  agricoltori 
consigli  ed  istruzioni  intorno  al  modo  per  combattere  la  pero- 
nospora e l’antracnosi  sulle  viti  e per  migliorare  la  fabbricazione 
e conservazione  dei  vini  bianchi  e neri,  sulle  malattie  dei  loro 
vini  e sul  modo  come  evitarle,  sulla  sistemazione  e ventilazione 
delle  tinaie  e delle  cantine,  sulla  conservazione  dei  vasi  vinari  e 
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sui  modi  come  risanare  i guasti,  facendo  anche  parecchi  sopra- 
luogo. Finalmente  detti  indicazioni  e suggerimenti  sull’impiego 
dei  concimi  chimici  ed  in  ispecie  dei  fosfati. 

1889.  — Sempre  su  proposta  del  Ministero,  continuai  le 
esperienze  sulla  peronospora  viticola  e pubblicai  nei  giornali  lo- 
cali varie  istruzioni  pratiche  per  la  lotta  contro  l’infesta  critto- 
gama; iniziai  nuovi  studi  sulla  composizione  delle  uve  e dei 
vini  della  regione,  secondo  il  programma  stabilito  nel  Congresso 
dei  direttori  delle  Stazioni  sperimentali  agrarie  e dei  Laboratori 
di  chimica  agraria;  seguitai  le  prove  sui  burri  locali. 

Impiantai  campi  sperimentali  nelle  provincie  di  Ancona  e di 
Pesaro  per  la  coltura  del  frumento,  in  conformità  delle  norme 
dal  Ministero  stesso  stabilite. 

Continuai  gli  studi,  di  mia  iniziativa  intrapresi,  sulla  concen- 
trazione dei  mosti,  mediante  il  congelamento,  e sulle  acque  po- 
tabili. 

Tenni  conferenze  su  argomenti  di  enologia  e continuai  a 
dare  consigli  ed  istruzioni,  tanto  sul  modo  di  combattere  la  pero- 
nospora e sulla  fabbricazione  e conservazione  del  vino,  quanto 
sull’impiego  dei  concimi  chimici. 

1890.  - Per  ordine  del  Ministero  si  continuarono  le  analisi 
dei  vini  genuini  e delle  uve  più  pregiate  nelle  Marche  e gli  espe- 
rimenti di  coltura  del  frumento  iniziati  nell’anno  precedente;  si 
stabilirono  altri  campi  sperimentali  per  studiare  l’influenza  dei 
diversi  concimi  sulla  coltura  del  grano. 

A mia  cura  si  fecero  esperimenti  per  giudicare  se  fosse 
opportuno  sostituire  l’ossido  al  solfato  di  rame  nella  prepara- 
zione del  solfocuprico  adoperato  per  combattere  la  peronospora; 
si  iniziò  uno  studio  sull’utilità  pratica  ed  economica  di  cospar- 
gere il  letame  con  polvere  di  fosfato  minerale  e sulla  trasfor- 
mazione da  questo  subita. 

Affinchè  potesse  qui  sorgere  fra  gli  agricoltori  un  Consorzio, 
almeno  temporaneo,  per  l’acquisto  del  solfato  di  rame  e delle 
irroratrici,  mi  assunsi  gratuitamente  l’incarico  della  provvista  e 
della  distribuzione  tanto  dell’uno  come  delle  altre,  dando  inoltre 
tutte  le  istruzioni  necessarie  pel  loro  impiego. 
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Continuai  pure  a porgere  consigli  sulla  preparazione  e sulla 
conservazione  del  vino  e dei  vasi  vinari,  accedendo  anche  in 
varie  cantine;  e non  lasciai  sfuggire  occasione  per  mostrare  la 
nessuna  cura  che  si  aveva  del  letame  e raccomandarne  la  buona 
conservazione,  e per  dare  insegnamenti  sul  modo  di  preparare 
ed  applicare  le  miscele  atte  a combattere  insetti  nocivi  alFagri- 

coltura  e specialmente  agli  alberi  da  frutta. 

% 

1891.  — Per  desiderio  del  Ministero  furono  proseguiti  gli 
esperimenti,  iniziati  nel  1889  e nel  1890,  allo  scopo  di  porre  in 
evidenza  l’azione  dei  diversi  concimi  chimici  sulla  coltura  del 
frumento  e delle  foraggiere  più  importanti;  furono  continuate  le 
analisi  delle  uve  e dei  vini  ; si  prese  parte  all’  esposizione  di 
Palermo,  mandandovi,  oltre  le  piante  del  Laboratorio,  una  pigia- 
trice diraspatrice  per  piccole  cantine,  appositamente  studiata  e 
fatta  costruire,  ed  un  quadro  in  cui  era  graficamente  rappresen- 
tata di  confronto  la  composizione  delle  uve  di  vitigni  qui  più 
diffusi  tenuti  alti  e bassi,  quale  era  risultata  dalla  media  delle 
analisi  eseguite. 

Di  mia  iniziativa,  poi,  continuai  le  prove  dei  liquidi  insetti- 
cidi, per  combattere  gli  insetti  nocivi  agli  ortaggi,  e delle  miscele 
di  zolfo  e ossido  di  rame  sulla  peronospora,  le  quali  ultim.e 
prove  furono,  a mia  richiesta,  ripetute  anche  in  provincia  di  To- 
rino, dove  ebbero  esito  favorevole.  Intrapresi  pure  delle  ricerche, 
per  trovafre  un  modo  pronto  ed  economico  per  liberare  dagli 
insetti  il  letame  da  adoperarsi  pei  letti  caldi;  e per  fare  accet- 
tare ed  estendere  l’uso  dei  concimi  chimici,  non  solo  tenni  con- 
ferenze, diffusi  brevi  istruzioni  ed  accedetti  anche  sui  fondi,  ma 
mi  adoperai  per  costituire  un’associazione  permanente  fra  gli 
agricoltori  per  l’acquisto  di  macchine  agrarie,  di  concimi,  sostanze 
anticrittogamiche,  sementi  ed  altre  materie  utili  all’agricoltura 
e vi  riuscii,  fornendo  gratuitamente  1 opera  e un  locale  del 
Laboratorio. 

Seguitai  pure  la  propaganda  pel  miglioramento  dei  nostri 

vini. 

1892.  — Secondo  le  disposizioni  ministeriali  portala  termine 
gli  esperimenti  per  la  coltura  sui  frumenti  iniziati  nel  1889  e 
continuai  la  vigilanza  dei  vari  campi  sperimentali  impiantati  nel 
1898  e ripetei  le  analisi  delle  uve  e dei  vini  della  regione. 
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Continuai  pure  gli  esperimenti,  già  iniziati  colle  miscele  solfo- 
cupriche,  coi  liquidi  insetticidi,  col  fosfato  minerale;  e seguitai  a 
dare  istruzioni  orali  e scritte  sulle  buone  pratiche  enologiche, 
suirimpiego  dei  concimi  chimici  e delle  sostanze  anticrittoga- 
miche e ad  adoperarmi  pel  Consorzio  agrario,  fatto  sorgere  l’anno 
antecedente. 

1893.  — Ad  iniziativa  del  Ministero  proseguii  gli  esperimenti 
culturali  iniziati  nel  1890  e le  analisi  delle  uve  e dei  vini  e 
impiantai  nelle  quattro  provincie  marchigiane  12  campi  dimo- 
strativi, per  porre  in  evidenza  i vantaggi  di  un  razionale  avvi- 
cendamento e della  concimazione  fosfatica  delle  foraggiere. 

Di  mia  iniziativa  intrapresi  esperimenti  di  concimazione  del 
granturco  in  relazione  alla  susseguente  cultura  del  frumento, 
continuai  a fare  diverse  conferenze,  a diramare  istruzioni  po- 
polari sull’impiego  dei  concimi  chimici  e a dirigere  il  Consorzio 
agrario,  che  andava  prendendo  notevole  incremento,  non  ostante 
l’apatia  dei  nostri  agricoltori  grossi  e piccini. 

1894.  - Per  conto  del  Ministero  si  continuarono  gli  espe- 
rimenti e le  analisi  iniziati  e non  solo  si  esercitò  la  dovuta  sor- 
veglianza sui  campi  dimostrativi  già  stabiliti,  ma  se  ne  impian- 
tarono altri  dieci. 

Proseguii  pure  gli  esperimenti  sulla  concimazione  del  mais 
e intrapresi  le  analisi  dei  vinelli,  qui  comunemente  preparati  colle 
vinacce. 

Seguitai  a cooperare  al  buon  andamento  del  Consorzio  agrario, 
che  veniva  estendendo  il  suo  lavoro  con  molta  utilità  dell’agri- 
coltura locale:  e a dare  istruzioni  orali  e scritte  tanto  sulle  pra- 
tiche enologiche  e sulle  preparazioni  ed  impiego  delle  sostanze 
anticrittogamiche  ed  insetticide,  quanto  intorno  all’uso  dei  con- 
cimi, la  cui  diffusione  incontrava  ancora  tanta  ripugnanza  da 
parte  di  questi  agricoltori. 

1895.  — Oltre  la  sorveglianza  ai  campi  di  dimostrazione  e 
le  analisi  delle  uve  e dei  vini,  continuai  le  prove  di  concimazione 
del  mais  e l’esame  dei  vinelli;  iniziai,  con  fermenti  selezionati, 
prove  di  fermentazione  complementare  dei  vini  rimasti  dolci,  e 
seguitai  ad  impartire  le  solite  istruzioni  ed  a cooperare  al  pro- 
gresso del  Consorzio  agrario. 
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Da  quest’anno,  poi,  il  Laboratorio,  per  agevolare  e garan- 
tire il  commercio  degli  zolfi  qui  raffinati  e preparati  per  la  viti- 
coltura, a richiesta  degli  interessati,  si  è prestato  a prelevare  i 
campioni  per  analisi  delle  varie  partite  in  spedizione  e suggel- 
larne tutti  i sacelli.  È un’operazione  lunga  e che  importa  molta 
responsabilità,  ma  che  ha  eliminato  le  contestazioni  che  prima 
facilmente  avvenivano. 

Presentai  al  Ministero  una  particolareggiata  relazione  sulle 
condizioni  della  viticoltura  e intorno  alla  fabbricazione,  alla  con- 
servazione ed  al  commercio  del  vino  nelle  Marche. 

1896-1898.  — Per  iniziativa  del  Ministero  eseguii  molte  de- 
terminazioni saccarimetriche  su  barbabietole  da  zucchero  di  di- 
verse varietà  e raccolte  in  vari  periodi  del  loro  sviluppo.  Le 
barbabietole  erano  state  coltivate  nei  terreni  delle  regie  Scuole 
pratiche  di  agricoltura  della  regione. 

Di  mia  iniziativa  feci  uno  studio  sulle  modificazioni,  che  può 
subire  il  solfato  di  rame  sottoposto  a prolungato  disseccamento, 
allo  scopo  di  ridurlo  in  polvere  finissima  per  meglio  mescolarlo 
allo  zolfo,  e varie  esperienze  di  infossamento  delle  polpe  di  bar- 
babietole, o residui  dell’estrazione  dello  zucchero,  ed  alcune  prove 
sull’utilità  dell’impiego  della  nitragina.  Detti  anche  opera  perchè 
in  questo  territorio  si  estendesse  la  coltura  delle  barbabietole  da 
zucchero. 

1899-900  — Oltre  ad  essere  state  continuate  le  determina- 
zioni sulle  barbabietole  coltivate  nella  regione,  per  istabilirne  il 
prodotto  medio  per  ettaro,  la  ricchezza  zuccherina  e il  coefficiente 
di  purezza,  fu  da  me  iniziato  uno  studio  comparativo  intorno 
aH’influenza  delle  differenti  concimazioni  nei  terreni  di  vario  im- 
pasto, più  comuni  in  questo  territorio,  sulla  quantità  e qualità 
del  raccolto  per  la  stessa  varietà  di  barbabietole  da  zucchero,  e 
prove  di  concimazione  su  barbabietole  e su  frumento  col  fosfato 
di  alluminio,  in  confronto  ai  perfosfati  ed  alle  scorie  Thomas; 
stabilii  pure  dei  campi  di  dimostrazione,  per  porre  in  evidenza 
l’aumento  di  prodotto,  che  si  ottiene  dai  prati  naturali  ed  artifi- 
ciali con  opportune  concimazioni  chimiche;  e finalmente,  stante 
il  prezzo  sempre  crescente  dei  sali  di  rame,  intrapresi  una  serie 
di  esperimenti,  allo  scopo  di  provare  se  essi  si  fossero  potuti  so- 
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stituire,  nella  cura  contro  la  peronospora,  con  altre  sostanze  meno 
costose. 

Seguitando  a dirigere  sempre  gratuitamente  questo  Consorzio 
agrario,  continuai  ad  adoperarmi  con  tutte  le  mie  forze,  non  solo 
alla  diffusione  delFuso  dei  concimi  e di  aratri  ed  altri  strumenti 
agricoli  perfezionati,  ma  pure  a che  si  estendesse  la  coltura  della 
barbabietola. 

Tenni  alcune  conferenze  popolari,  su  proposta  di  questa  Ac- 
cademia agraria,  sulla  coltivazione  della  barbabietola  da  zucchero, 
su  richiesta  di  alcuni  Municipi  di  paesi  limitrofi  al  nostro,  su 
rimedi  contro  Toidio  e la  peronospora  della  vite  e sul  modo  mi- 
gliore di  applicarli. 

1901-1903  — Si  continuarono  le  analisi  delle  barbabietole, 
non  che  gli  esperimenti  ed  i campi  dimostrativi,  iniziati  nel 
biennio  antecedente,  e si  fecero  delle  prove  per  trovare  un 
modo  pratico  ed  economico  da  suggerire  ai  nostri  coloni  per 
utilizzare  i gambuli  ed  i tutoli  di  granturco  nelTalimentazione  del 
bestiame. 

Feci  parecchie  analisi  di  vino  da  esportarsi  nell’impero 
Austro-Ungarico  secondo  le  norme  stabilite. 

1904-1908.  — Ho  continuato  ad  esercitare,  come  di  sopra  è 
indicato,  il  controllo  sugli  zolfi  mandati  fuori  da  questa  Raffineria; 
ho  fatto  varie  esperienze  colturali  colla  calce  di  defecazione  del 
prossimo  zuccherificio  e su  diverse  colture  ed  ho  sperimentato 
la  calciocianamide,  in  confronto  al  solfato  ammonico  ed  al  nitrato 
sodico. 

Si  sono  pure  eseguite,  nel  quadriennio,  delle  prove  compa- 
rative di  concimazione  del  frumento  con  solfato  ammonico  e con 
nitrato  sodico,  in  terreno  di  collina  di  medio  impasto  e che  pa- 
tisce l’asciuttore  come  la  maggior  parte  dei  nostri  poderi  di 
poggio. 

Sono  state  provate  anche  diverse  varietà  di  patate  con  dif- 
ferenti concimazioni,  per  stabilire  quali  di  esse  convengano  meglio 
pei  nostri  terreni  e pel  nostro  clima. 

Non  ho  trascurato  occasione  per  dare  consigli  ed  istruzioni 
a voce  e per  iscritto  sul  valore  dei  concimi  chimici  e dei  diversi 
mangimi  e sul  loro  migliore  impiego,  e di  dimostrare,  pure  coH’e- 
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sempio,  la  facilità  di  accrescere  il  reddito  anche  dei  nostri  fondi 
di  collina,  che  tanto  soffrono  per  la  siccità,  con  una  buona  con- 
duzione delle  acque,  che  impedisca  Fazione  depredatrice  di  esse 
e il  loro  disperdimento,  coi  lavori  profondi  eseguiti  con  stru- 
menti perfezionati  e con  avvicendamenti  razionali. 

Ho  trattato  in  questa  Università  popolare  delle  cure  da  aversi 
al  vino  e della  legge  11  luglio  1904  contro  le  frodi  nella  prepa- 
razione e nel  commercio  dei  vini. 

Appartenendo  poi  da  diversi  anni  al  Consiglio  di  questa 
Accademia  agraria,  che  funziona  anche  da  Comizio  agrario,  al 
Comitato  del  Consorzio  antifillosserico  marchigiano  ed  alla  Com- 
missione pellagrologica  per  questa  provincia,  ho  avuto  il  destro 
di  prestar  l’opera  mia  a favore  dell’agricoltura  locale  in  modi 
molteplici. 

Programma  per  l’acoenire.  — Per  il  1909  si  è tutto  disposto 
per  sperimentare,  se  ed  in  quali  terreni  del  nostro  territorio  e 
con  quali  concimazioni  sia  possibile  coltivare  utilmente  la  patata 
Matilde,  dopo  gli  erbai  primaverili  e dopo  il  frumento. 

Con  i mezzi,  di  cui  attualmente  dispone  il  Laboratorio,  non 
si  sono  potuti,  nè  si  potranno  iniziare  altri  esperimenti. 

Ma  se,  come  mi  auguro,  mi  verranno  concessi  mezzi  suffi- 
cienti per  procurarmi  un  aiuto  efficace,  riterrei  opportuno  : 

1°  Esaminare,  secondo  i criteri  stabiliti  nell’ultima  riunione 
dei  direttori  delle  Stazioni  agrarie,  i diversi  tipi  di  terre,  suolo 
e sottosuolo,  che  s’incontrano  nel  territorio  nostro,  per  redigere 
la  carta  agraria  di  questo  territorio  e magari,  in  seguito,  dell’in- 
tiera provincia,  completando  l’analisi  meccanica  e fisico-chimica 
coll’esame  microscopico  della  terra  fine. 

Mi  pare  che  questo  lavoro  tornerebbe  utile  anche  pel  nuovo 
catasto  e per  la  statistica  agraria,  permettendo  di  sostituire  alla 
classificazione  empirica  dei  terreni,  ora  adottata,  una  razionale, 
basata  sui  risultati  delle  analisi  meccanica  e fisico-chimica  dei 
terreni  stessi.  Stabilita  tale  classificazione,  dovrebbe,  a mio  parere, 
essere  spedita  la  rappresentazione,  nella  mappa  di  ogni  terri- 
torio, delle  verie  qualità  di  terreno  (suolo  e sottosuolo)  che  vi  si 
incontrano  e molto  più  facili  ed  esatte  dovrebbero  riuscire  le 
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stime  dei  predi,  perchè  ad  ogni  specie  di  terreno  dovrebbe  cor- 
rispondere un  certo  coeficiente  di  produttività. 

2®  Ripetere  e moltiplicare  le  analisi  dei  vini  genuini  per 
avere  nuovi  e maggiori  elementi  per  giudicare  le  frodi,  secondo 
la  legge,  intraprendendo  anche  uno  studio  per  ricercare  se,  se- 
guendo criteri  analoghi  a quelli  seguiti  nello  stabilire  i vari  modi 
per  riconoscere  Tannacquamento  del  latte,  si  possa  tracciare  un 
metodo  per  rivelare  Tannacquamento  dei  vini. 


Il  Direttore 
F.  Duprk 


Allegato.  Analisi  per  il  pubblico  nel  periodo  1886-1908. 
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REGIO  LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA 

NELLA  REGIA  UNIVERSITÀ  DI  PISA. 


Il  R.  Laboratorio  di  chimica  agraria  dell’Università  di  Pisa 
non  ha  trasmesso  alcuna  relazione  sulla  sua  attività  dal  1886  al 
1908  : ha  solamente  inviato  il  ruolo  del  suo  personale  scientifico 
nel  1908;  l’elenco  degli  studi  e ricerche  istituite  nel  Laboratorio 
stesso  dal  1877  al  1905  e pubblicate  nei  venti  fascicoli  del  Bollet- 
tino: Sfiidi  e ricerche  di  chimica  agraria^  l’elenco  delle  varie  pub- 
blicazioni fatte  dal  personale  del  Laboratorio  nel  quadriennio 
1905-1908;  e il  prospetto  delle  analisi  eseguite  dal  1886  al  1908: 
ruolo,  elenchi  e prospetti,  che  vengono  pubblicati  qui  sotto. 

Personale  scientifico  del  R.  Laboratorio. 

Giglioli  prof.  Italo,  direttore. 

Leoncini  dott.  Giovanni,  aiuto. 

Quartaroli  dott.  Alfredo,  assistente. 

Masoni  dott.  Giulio,  assistente  straordinario. 

Elenco  degli  studi  e ricerche  istituite  nel  Laboratorio  di  chimica  agraria 
della  R.  Università  di  Pisa  dal  1877  al  1905. 

Amadio  A.  — Determinazione  volumetrica  dei  solfati  nel 
vino,  nell’aceto  e nell’acqua  potabile  (Studi  e ricerche  di  chimica 
agraria,  fascicolo  V,  1883  e 1884,  pag.  79). 

Bracci  F.  — Ricerche  sul  topiuambour  o tartufo  di  caDna 
usato  come  foraggio  neH’alimentazione  degli  erbivori  domestici 
(VI,  1885,  pag.  1). 

Bonucelli  P.  F.  — Sopra  la  composizione  e l’uso  del  La- 
varone  (Rigetti  del  mare)  (XVIII,  1902,  pag.  44). 

Calovolo  G.  — Modificazione  all’apparecchio  per  la  deter- 
minazione della  cellulosa  (XVI,  1899,  pag.  125). 
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Campani  G.,  Sestini  F.  e Funaro  A.  — Sulle  cause  fisico- 
chimiche della  sterilità  delle  Crete  Senesi  (III,  1881,  pag.  81). 

Canello  G.  a.  — Il  seme  di  Girasole  considerato  come  fo- 
raggio (XIX,  1903,  pag.  52). 

Catani  G.  — Tornaconto  di  una  concimaia  coperta  (XII, 
1893  e 1894,  pag.  101). 

— Ricerche  chimiche  dirette  a stabilire  la  natura  della  so- 
stanza che  costituisce  i becchi  dei  cefalopodi  (XIII,  1895  e 1896, 
pag.  81). 

D’Ancona  G.  — Della  composizione  chimica  degli  scisti  ga- 
lestrini e di  una  prova  di  debbio  in  essi  eseguita  (XIV,  1897, 
pag.  5). 

— La  trigonella  phoenum  graecum  (XV,  1898,  pag.  33). 

— Il  Lotus  Corniculatus  o Ginestrino  (XVI,  1899,  pag.  5). 

Ferrari  P.  — Dell’adulterazione  dei  vini  con  acido  solforico 
(IV,  1882,  pag.  53). 

Funaro  A.  — Studio  chimico  delle  acque  madri  delle  Saline 
di  Volterra  (I,  1877-78-79,  pag.  19). 

— Studio  di  un  Silicato  roseo  proveniente  dal  disfacimento 
del  Feldspato  (I,  pag.  41). 

— Analisi  del  Mosto  delle  uve  coltivate  nel  podere  di  Piaggia 
dell’Istituto  agrario  di  Pisa  (I,  pag.  44). 

— Studi  relativi  alla  formazione  della  materia  grassa  e alla 
maturazione  delle  olive  (I,  pag.  59). 

— Studio  chimico  dei  sali  ottenuti  dalle  acque  madri  delle 
Saline  di  Volterra  (I,  pag.  104). 

— Studio  fisico-chimico  dei  terreni  coltivabili  dell’Istituto 
agrario  di  Pisa  (I,  pag.  110). 

— Analisi  di  vini  dell’Istituto  agrario  di  Pisa  (I,  pag.  119). 

— - Sulla  composizione  chimica  dei  foraggi  (III,  1881,  pag.  13). 

— Analisi  di  un  micaschisto  delle  Alpi  Apuane  (III,  pag.  47). 

— Analisi  di  una  Coprolite  (III,  pag.  49). 

— e Pellegrini  N.  — Sul  governo  dei  vini.  Ricerche  speri- 
mentali (III,  pag.  51). 

— e Danesi  L.  — Della  succinina  (III,  pag.  67). 

— Sulla  decomposizione  pirogenica  del  Succinato  di  calcio 
(III,  pag.  70). 
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Funaiio  a.  — Analisi  di  un  minerale  di  rame  nichelifero 
delle  Alpi  Apuane  (III,  1881,  pag.  74), 

— Sui  metodi  per  riconoscere  la  fucsina  nei  vini  (III,  pag.  91). 

— Sui  mutamenti  chimici  che  avvengono  nella  composizione 
dei  foraggi  infossati  (IV,  1882,  pag.  131). 

Gabbrtelli  F.  — Dei  residui  della  lavorazione  degli  agrumi 
in  Calabria  (XVI,  1899,  pag.  21). 

— 11  Ginestrone,  suo  valore  agrario,  raccolta  e prodotti 
(XIX,  1903,  pag.  101). 

Gentiluomo  A.  — Analisi  chimica  della  Cynaria  Scolymits 
(Carciofo  comune)  (IX,  1889,  pag.  87). 

Giglioli  I.  — Fausto  Sestini.  Commemorazione  presso  la 
Società  chimica  di  Roma  (XX,  1904  e 1905,  pag.  1). 

Giornelli  L.  — Alcune  prove  di  chiarificazione  e depura- 
zione degli  olii  da  pasto  (XVI,  1899,  pag.  118). 

Grilli  A.  — Effetti  della  copertura  con  terra  sulla  conser- 
vazione del  letame  (XII,  1893  e 1894,  pag.  90). 

Leoni  A.  M.  — SulPuso  deU’acido  solforico  airi  per  cento 
per  impedire  la  fermentazione  delle  orine  (XV,  1898,  pag.  20). 

Macella  C.  — Considerazioni  sulla  dosatura  dei  perdurati 
nel  nitrato  del  commercio  (XX,  1904  e 1905,  pag.  59). 

— Sopra  alcune  determinazioni  d’attrito  interno  del  latte 
(XX,  pag.  73). 

Mancini  N.  — Sui  principii  fertilizzanti  di  un’acqua  di  fran- 
toio (XVI,  1899,  pag.  115). 

Mariani  G.  — Studi  chimico-agrarii  su  gli  aquiseti,  consi- 
derati come  piante  da  foraggio  (VII,  1886  e 18-87,  pag.  67). 

— Azione  riducente  dei  grassi  rancidi  e dello  strutto  sul 
nitrato  d’argento  (XI,  1891  e 1892,  pag.  35). 

— e Tasselli  E.  — Contributo  allo  studio  delle  ceneri  nei 
formaggi  (XII,  1893  e 1894,  pag.  108). 

Martelli  D.  — Su  i metodi  per  la  determinazione  della 
cellulosa  nei  foraggi  (IX,  1889,  pag.  1). 

— Sopra  i metodi  di  determinazione  di  alcuni  costituenti  del 
vino  (X,  1890,  pag.  3). 

— Analisi  chimica  dei  vini  delle  provincie  di  Pisa,  Lucca  e 
Livorno  (X,  pag.  71). 
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Martelli  D,  — Sopra  la  quantità  di  ferro  e di  anidride 
fosforica  esistente  nei  vini  dell’Isola  d’Elba  (X,  1890,  pag.  79) 

— La  senapa  bianca  considerata  come  pianta  da  foraggio  e 
da  sovescio  (XI,  1891  e 1892,  pag.  3). 

— Sopra  la  determinazione  dell’anidride  fosforica  nelle  Scorie 
Thomas  (XI,  pag.  13). 

— Composizione  chimica  e valore  alimentare  del  tonno  sotto 
olio  (XII,  1893  e 1894,  pag.  112). 

— Analisi  di  vini  genuini  della  provincia  di  Grosseto  (XII, 
pag.  113). 

— Sulla  composizione  chimica  e sull’uso  dei  residui  della 
estrazione  dell’olio  dalle  sanse  dei  frullini  (XIII,  1895  e 1896, 
pag.  73). 

— Studi  e ricerche  sopra  i burri  della  Toscana  e della  Gar- 
fagnana  (XllI,  pag.  104). 

— Vino  di  Palma  (XIV,  1897,  pag.  93). 

— Le  uve  ed  i vini  della  raccolta  del  1898  nella  provincia 
di  Pisa  (XV,  1898,  pag.  65). 

— I burri  della  Garfagnana  rispetto  alla  legge  19  luglio  1894 
(XV,  pag.  77). 

— Natura  mineralogica  e composizione  chimica  della  sabbia 
silicea  di  Tripalle  (Fauglia)  (XV,  pag.  83). 

— Il  carbonato  di  calcio  contenuto  in  alcune  terre  della 
provincia  di  Pisa  (XV,  pag.  87). 

— A proposito  delle  soluzioni  acquose  di  solfato  di  rame 
consigliate  per  la  lotta  contro  la  peronospora  (XVI,  1899,  pag.  67). 

— Sul  riprovevole  uso  delPallume  per  la  conservazione  del 
vino  (XVI,  pag.  71). 

— Le  spazzature  dei  molini  da  cereali  considerate  come 
concime  (XVI,  pag.  75). 

— Sui  residui  dei  fondacci  delle  vasche  da  olio  di  Calabria 
(XVI,  pag.  81). 

— '.Sul  concime  di  capra  (caprino)  (XVII,  1900  e 1901,  pag.  19). 

— Dei  grani  raccolti  in  alcune  isole  del  Mar  Rosso  e nella 
Colonia  Eritrea  (XVII,  pag.  107). 

— La  Capraggine  (XVIIl,  1902,  pag.  I). 

— Dell’influenza  dei  metalli  ed  in  particolare  del  ferro  sulle 
qualità  dell’olio  di  oliva  (XVIII,  pag.  31). 
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Masoni  G.  — Sulla  cosidetta  « caloria  » lasciata  nel  terreno 
dalla  Medica  nella  Bassa  Valle  del  Serchio  (XVIII,  1902,  pag.  77). 

— Le  breccie  ossifere  nelle  cave  di  Veccliiano  (Pisa)  (XVIII, 
pag.  111). 

— La  pollina  adoperata  per  accrescere  la  massa  del  concio 
liquido  (XX,  1904  e 1905,  pag.  25). 

— Nitrificazione  delle  materie  azotate  portate  nel  terreno 
col  pozzo-nero.  Siccità  e denitrificazione  (XX,  pag.  97). 

Messerini  a.  — La  cultura  della  paglia  da  cappelli  in  To- 
scana (Vili,  1888,  pag.  117). 

Modigliano  e.  — Di  una  nuova  reazione  per  la  ricerca  dei 
sali  inorganici  nelle  orine  intensamente  colorate  da  pigmenti 
(Vini,  pag.  57). 

Montanari  C.  — Sulla  rapida  determinazione  del  grado  di 
purezza  dei  splfati  di  rame  commerciali  ecc.  (XVI,  1899,  pag.  59). 

— Determinazione  della  potassa  con  Tacido  perclorico  nelle 
analisi  commerciali  (XVII,  1900  e 1901,  pag.  11). 

— Rapida  determinazione  dei  nitrati  nei  terreni  (XVII, 
pag.  45). 

— Iodio  organico  nelle  acque  salsoiodiche  (XVII,  pag.  49). 

— Sulla  materia  bruno-nera  ottenuta  per  azione  del  Zn  CL 
sulFanidride  acetica  (XVII,  pag.  65). 

— Sulla  reazione  del  reattivo  solfofenico  nella  determina- 
zione dei  nitrati  secondo  il  metodo  colorimetrico  di  Grandvai  e 
Lajoux  (XVII,  pag.  125). 

— Saggio  commerciale  del  solfato  di  rame  (XVIII,  1902, 
pag.  74). 

— Determinazione  del  mercurio  nei  minerali  poveri  col  me- 
todo di  I.  Personne  (XIX,  1903,  pag.  39). 

— e Masoni  G.  — Quantità  di  azoto  nitrico  che  si  trova  in 
terreni  a frumento  e ad  erba  medica  (XIX,  pag.  45). 

— Valore  alimentare  delle  broscie  di  granturco  (XIX,  pa- 
gina 55). 

— Rapida  determinazione  dell’azoto  nitrico  nel  terreno  agra- 
rio (XIX,  pag.  59). 

— Sull’alcool  di  carrube  (XX,  1904  e 1905,  pag.  35). 

— Sulla  ricerca  e determinazione  colorimetriche  dell’acido 
salicilico  (XX,  pag.  39).  - - ‘ 
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Montanari  0.  — Determinazione  del  grado  di  purezza  dei 
solfati  di  rame  impiegati  in  viticoltura  (XX,  1904  e 1905,  pag.  69). 

— e Masoni  G.  — Quantità  di  azoto  nitrico  che  si  trova  in 
terreni  coltivati  con  frumento  e con  erba  medica  durante  il  pe- 
riodo vegetativo  (XX,  pag.  93). 

— Sulla  determinazione  dei  carbonati  di  calcio  e di  ma- 
gnesio secondo  il  metodo  del  prof.  dott.  R.  Fruhling  (XX,  ap- 
pendice, pag.  1). 

— Suiracidità  delle  radici  delle  piante  (XX,  appendice,  pa- 
gina 7). 

— Intorno  alla  determinazione  della  potassa  (XX,  appen- 
dice, pag.  1 1). 

— Sulle  materie  bruno  nere  (XX,  appendice,  pag.  17). 

— Materia  colorante  rossa  del  pomodoro  (XX,  appendice, 
pag.  23). 

— Diverso  potere  assorbente  dei  terreni  di  fronte  ai  per- 
fosfati d’ossa  ed  ai  perfosfati  minerali  (XX,  appendice,  pag.  67). 

— Attività  del  Laboratorio  chimico-agrario  nelPanno  1904 
(XX,  appendice,  pag.  73). 

Morara  U.  — Composizione  chimica  delle  foglie  del  (^we.rcus 
Gerris  (IX,  1889,  pag.  95). 

Nardini  G.  — Ricerche  chimico-agrarie  sul  cocomero  (X, 
1890,  pag.  13).  ■ - 

Gnor  R.  — Ricerche  analitiche  sul  limo  del  Piave  (XVIII, 
1902,  pag.  100). 

Papi  C.  — Su  i prodotti  del  Caseificio  pecorino  del  Senese 
(XVII,  1900  e 1901,  pag.  83). 

Pellegrini  N.  — Analisi  chimica  di  una  crisocolla  del  Chili 
(I,  1877-78-79,  pag.  108). 

— Sui  metodi  di  analisi  fisico-meccanica  delle  terre  coltiva- 
bili (I,  pag.  126). 

Pbtrini  L.  — La  pratica  agraria  e la  chimica  (Vili,  1888, 
pag.  35). 

Petrocchi  B.  — Il  carbonato  di  calcio  in  alcuni  terreni  del 
Comune  di  Massa  Marittima  (provincia  di  Grosseto)  (XVI,  1899, 
pag.  106). 

Petri  U.  — Il  fieno  di  Chrtjsopogon  Gryllus  Trin  (XII,  1903 
0 1894,  pag.  95). 
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Fichi  F.  — Saggio  di  cultura  sperimentale  deda  Beta  vai- 
garis^  var.  saccarifera  (V,  1883  e 1884,  pag.  49^^ 

Quartaroli  a.  — Sulla  determinazione  deK’azoto  organico 
in  presenza  di  azoto  nitrico  (XVIII,  1902,  pa/.  63). 

— Sulla  velocità  delle  reazioni  polifasiche  (XX,  1904  e 1905 
pag.  13). 

— Nuovo  metodo  pel  riconoscimento  dei  burri  naturali  dagli 
artificiali  (XX,  pag.  42). 

— Ricerche  ebullioscopiche  e crioscopiche  sulle  soluzioni  di 
diversi  olii  (XX,  pag.  51). 

— Sulla  determinazione  dell’alcool  nei  vini  e nelle  bevande 
alcooliche  (XX,  pag.  65). 

— Sulla  velocità  di  reazione  in  soluzione  acquosa  vicino  al 
punto  di  massima  densità  (XX,  pag.  81). 

— Sull’azione  degli  acidi  vegetali  sui  fosfati  (XX,  app. , 
pag.  35). 

Rasetti  G.  E.  — Cyranasi  o enzima  della  Cynara  cardun- 
culus  (XV,  1898,  pag.  51). 

Rossi-Ferrini  U.  — Scorze  e vallonee  sfruttate  dalle  con- 
cerie di  pellami  (XIII,  1895  e 1896,  pag.  19). 

Scarafia  F.  — Composizione  chimica  e valore  alimentare 
dei  germogli  e dei  residui  secchi  di  orzo  tallito  delle  fabbriche 
di  birra  italiane  (XVII,  1900  e 1901,  pag.  27). 

Sestini  F.  — Sulla  determinazione  delle  materie  proteiche 
nei  foraggi  (I,  1877-78-79,  pag.  1). 

— Sulla  radice  di  liquirizia  (I,  pag.  9). 

— Sul  glucoside  della  liquirizia  (I,  pag.  25). 

— Apparato  portatile  per  l’analisi  volumetrica  (I,  pag.  39). 

— Azione  del  vapore  di  diverse  sostanze  sopra  i semi  in 
germogliazione  (I,  pag.  49). 

— Sopra  Fanalisi  fisico-chimica  delle  terre  coltivabili,  e la 
composizione  chimica  delle  terre  argillose  dette  Biancane  (I, 
pag.  72). 

— Sopra  alcuni  sali  ammonici  neutri  (citrato,  fosfato,  foto- 
santonato)  (I,  pag.  96). 

— Della  fertilità  della  terra.  Studio  critico  (II,  1879-80, 
pag.  1). 
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Sestini  F.  — Delle  materie  ulmiche  che  si  ottengono  dagli 
zuccheri  per  l’azione  degli  acidi  (III,  1881,  pag.  1). 

— e Funaro  a.  — ' Sopra  l’azione  drastica  di  alcuni  fo- 
raggi (III,  pag.  44). 

— Sulla  composizione  e suH’uso  del  falasco  {erba  palustre) 
(III,  pag.  57). 

— Dell’aggiunta  dell’acido  tartarico  al  vino  (III,  pag.  94). 

— Sui  derivati  dell’acido  fotosantonico  (III,  pag.  99). 

— Saggio  di  statica  chimico-agricola  (IV,  1882,  pag.  1). 

— Il  riscaldamento  per  mezzo  dell’enotermo  come  espe- 
diente preservativo  dei  vini  deboli  (IV,  pag.  45). 

— e Funaro  a.  — Azione  dell’idrogeno  sull’acido  solfocia- 
nico  e scomposizione  dei  solfocianati  contenuti  nei  residui  della 
fabbricazione  del  gas  (IV,  pag.  99). 

— Azione  degli  alogeni  sopra  le  sostanze  sacculmiche  (IV, 
pag.  109). 

— Sulla  preparazione  dei  solfocarbonati  da  adoperarsi  contro 
la  fillossera  (IV,  pag.  121). 

— e Funaro  A.  — La  somma  delle  temperature  medie  in 
relazione  colla  coltura  dei  cereali  e in  ispecie  del  granturco  (V, 
1883  e 1884,  pag.  1). 

— Intorno  alle  critiche  fatte  al  processo  di  Schloesing  per 
l’analisi  fisico-chimica  delle  terre  (V,  pag.  39). 

— Sulla  quantità  dell’ammoniaca  contenuta  nell’aria  atmo- 
sferica (V,  pag.  73). 

— Sulle  materie  cornee  adoperate  per  concime  (V,  pag.  87). 

— e Di  Cocco  A.  — Sui  tutoli  di  granturco  adoperati  come 
foraggi  (V,  pag.  93). 

— Relazione  tra  il  peso  atomico  e l’ufficio  fisiologico  degli 
elementi  chimici  (VI,  1885,  pag.  1). 

— Sulle  scorie  provenienti  da  antiche  fusioni  metalliche  che 
si  trovano  nella  tenuta  Gherardesca  di  Castagneto  (VI,  pag.  14). 

— Studi  sulla  disinfczione  delle  piante  (VI,  pag.  39). 

— Ricerche  chimiche  sull’acqua  delle  fonti  di  Pisa  (VI, 
pag.  59). 

— Sopra  la  farinetta  di  riso  (VI,  pag.  71). 

— Dell’allume  aggiunto  e deH’allumina  naturalmente  conte- 
nuta nel  vino  (VI,  pag.  85). 
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Sestini  F.  — Cenere  potassica  falsificata  (VI,  1^5,  pag.  95). 

— Sopra  un  nuovo  metodo  per  discernere  il  ^rro  artificiale 
(VII,  1886  e 1887,  pag.  3).  / 

— Della  composizione  chimica  dei  cardi  ;jer  la  lana  {Bip- 
sacus  fiillomim)  (VII,  pag.  11). 

— e Toblbr  0.  — Del  rame  contenuto  nel  vino  ottenuto 
dalle  uve  trattate  coi  sali  di  rame  (VII,  pag.  19). 

— L’iposolfito  sodico  ed  il  solfito  calcico  nella  enotecnica 
(VII,  pag.  27). 

— Sulla  composizione  chimica  del  concio  delle  nostre  stalle 
(VII,  pag.  37). 

— e Tobler  0.  — Sopra  i residui  dell’oleificio  (VII,  pag.  57). 

— Laboratorio  chimico  in  servizio  dell’agricoltura  e delle 

industrie  affini  in  Pisa  (VII,  pag.  77). 

— e Tobler  0.  — Esperienze  di  concimazione  del  grano 
nella  provincia  di  Pisa  eseguite  nella  stagione  1886-87  (VII, 
pag.  84). 

— Di  alcuni  elementi  chimici  rari  a trovarsi  nei  vegetabili 
o non  ancora  in  essi  trovati,  ed  ispecie  del  glucinio  rispetto  ad 
alcune  piante  coltivate  (Vili,  1888,  pag.  1). 

— Bricciche  di  laboratorio  (Vili,  pag.  11). 

— Coltivazione  sperimentale  di  diverse  varietà  di  frumento 
straniero  (Vili,  pag.  45). 

— Sul  sovescio  concimato  (Vili,  pag.  53). 

— Dei  metodi  per  eseguire  le  esperienze  di  concimazione. 
Sunto  di  una  conferenza  (Vili,  pag.  67). 

— Esperienze  da  eseguirsi  per  apprezzare  la  diversa  potenza 
fertilizzante  dei  concimi  contenenti  fosfati  (Vili,  pag.  79). 

— Sui  conti  culturali  delle  esperienze  di  concimazione.  Os- 
servazioni  critiche  (Vili,  pag.  95). 

— R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa.  Relazione  dei 
lavori  compiuti  nelVanno  1887  (Vili,  pag.  109). 

— R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa.  Relazione  dei 
lavori  compiuti  nelVanno  1889  (Vili,  pag.  113). 

— Intorno  ai  residui  della  lavorazione  della  paglia  da  cap- 
pelli che  si  usano  o sono  da  usarsi  come  foraggi  (Vili,  pag.  141). 

— e L.  — Sulla  fermentazione  ammoniacale  dell’acido  urico 
(IX,  1889,  pag.  37). 
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Sesttni  F.  e Campani  R.  — Sulla  composizione  chimica 
del  sale  bromo-iodurato  di  Castrocaro  (IX,  1889,  pag.  45). 

Bestini  P.  — Il  solfato  di  rame  e le  polveri  inerti  (IX, 
pag.  61). 

— e Mori  A.  — In  qual  modo  opera  lo  zolfo  sullo  oidio 
delle  viti  (IX,  pag.  65). 

— Avvertimenti  a chi  deve  fare  uso  del  solfato  di  rame  in 
soluzione  contro  la  peronospora  (IX,  pag.  99). 

--  Laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa.  Relazione  dei  lavori 
compiuti  0 iniziati  nelVanno  1889  (IX,  pag.  103). 

— Proprietà  di  alcuni  sali  di  berillo  e dei  corrispondenti 
composti  di  alluminio  (X,  1890,  pag.  33). 

— Modificazioni  deH’estrattore  Soxlet  (X,  pag.  68). 

— Relazione  sommaria  dei  lavori  compiuci  nell'anno  1890 
(X,  pag.  87). 

— Ancora  qualche  parola  su  i conti  culturali  (X,  pag.  89). 

— Esperimenti  di  vegetazione  del  frumento  con  sostituzione 
della  glucina  alla  magnesia  (XI,  1891  e 1892,  pag.  10). 

— Su  la  chimica  composizione  di  alcune  terre  coltivabili  di 
Gura  e di  Godofelassi  (Colonia  Eritrea)  (XI,  pag.  17). 

— Del  rame  che  può  trovarsi  nelle  differenti  parti  della 
vite.  Con  lettera  del  prof.  cav.  C.  Studiati  (XI,  pag.  49). 

— e Martelli  D.  — Analisi  chimica  dell’acqua  acidula  fer- 
romanganesifera  della  polla  di  Piersanti  presso  Nugola  (Collesal- 
vetti)  (XI,  pag.  67). 

— Ricerche  chimiche  sulla  materia  nera  dei  centrali  calcari 
con  ellipsactinie  (XI,  pag.  89). 

— e Campani  R.  — Osservazioni  sulla  ricerca  della  chinina 
e della  fenacetina  nell’orina  (XI,  pag.  94). 

— Preparazione  economica  dei  solfocarbonati  alcalino -terrosi 
per  la  cura  antifillosserica  (XI,  pag.  97). 

— La  coltivazione  della  barbabietola  e la  fabbricazione  dello 
zucchero  nell* Agro  Rietino  (XI,  pag.  101). 

— Attività  del  laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa,  anni  1891 
e 1892  (XI,  pag.  112). 

— Appendice  (XI,  pag.  126). 

— Suiresame  della  legittimità  e della  bontà  delle  scorie  fo- 
sfatiche (XII,  1893  e 1894,  pag.  5). 
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Bestini  F.  e Martelli  D.  — Analisi  chimica  dell’acqua 
acidula-alcalina  ferroso-liiinica  della  sorgente  di  Agnano  (Pisa) 
(XII,  1893  o 1894,  pag.  13). 

Bestini  P.  — Coltivazione  sperimentale  del  frumento  (XII, 
pag.  37). 

— Composizione  chimica  della  grafitite  del  Monte  Pisano. 
Ricerche  sulle  grafiti  italiane.  Sulla  causa  del  rigonfiamento  della 
grafite  con  l’acido  nitrico  (XII,  pag.  76). 

— Attività  del  laboratorio  di  chimica-agraria,  nel  biennio 
1893-1894  (XII,  pag.  122). 

— Diretta  determinazione  del  carbonato  di  calce  nelle  terre 
coltivabili  (XIII,  1895  e 1896,  pag.  1). 

— Saggio  dell’idrologia  del  monte  Amiata  e particolarmente 
dell’acqua  delle  sorgenti  arbure  condotta  a Grosseto  (XIII, 
pag.  35). 

— Effetti  dell’aggiunta  dell’allume  sopra  la  chimica  compo- 
sizione del  vino  (XIII,  pag.  51). 

— Sul  guano  di  Sardegna  (XIII,  pag.  57). 

— La  industria  dei  concirni  artificiali  in  Toscana  (XIII, 
pag.  63). 

— Mattonelle  di  sansa  d’olive  per  combustibile  (XIII, 
pag.  79). 

— Acetato  di  rame  per  le  viti  (XIII,  pag.  95). 

— Assaggio  comparativo  dei  perfosfati  di  differente  origine 
(XIII,  pag.  98). 

— Riprovevole  uso  dello  sterco  di  vacca  per  approntare 
l’aja  (XIII,  pag.  101). 

— Attività  del  laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa  nell’anno 

1895  (XIII,  pag.  115). 

— Attività  del  laboratorio  chimico-agrario  di  Pisa  nell’anno 

1896  (XIII,  pag.  116). 

— e Catani  G.  — Sulla  composizione  chimica  della  canapa 
(XIV,  1897,  pag.  27). 

— Efflorescenze  calcaree  caratteristiche  delle  terre  coltivate 
(XIV,  pag.  81). 

— Note  sparse:  B.  Palissy  e Tarello.  Le  due  vecchie 
bisaccie  d’Esopo.  I concimi  potassici  per  la  vite  (XIV,  pa- 
gina 97). 
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Sestini  F.  — Attività  del  laboratorio  di  chimica-agraria  nel 
1897  (XIV,  1897,  pa.g  111). 

— e Campani  R.  — Nuova  analisi  chimica  dell’acqua  salso- 
bromoiodica  di  Castrocaro  (XV,  1898,  pag.  3). 

Sestini  F.  — Delle  materie  azotate  che  accompagnano 
l’acido  umico  nelle  torbe  e nel  terreno  (XV,  pag.  9). 

— Formazione  del  furfurolo  dall’amido  e dai  suoi  derivati 
(XV,  pag.  15). 

— Ricerche  relative  ai  provvedimenti  da  prendersi  pel  be- 
stiame affetto  da  osteomalacia  (XV,  pag.  44). 

— Attività  del  laboratorio  di  chimica-agraria  di  Pisa  nel- 
l’anno 1898  (XV,  pag.  127). 

— Azione  caolinizzante  delle  radici  su  i feldspati  del  ter- 
reno (XVI,  1899,  pag.  51). 

— Azione  del  vapore  di  solfuro  di  carbonio  sulle  frutta 
fresche  (XVI,  pag.  78). 

— e Martelli  D.,  Tasselli  E.  e Montanari  C.  — Sopra  i me- 
todi proposti  per  riconoscere  la  sofisticazione  delle  essenze  di 
agrumi  (XVI,  pag.  89). 

— Azione  dell’acqua  sopra  i metasilicati  naturali  (XVII, 
1900  e 1901,  pag.  1). 

— Sulle  materie  umiche.  Bicerche  ed  appunti  (XVII,  pag.  57). 

— Azione  dell’acido  nitrico  sul  chinone  (XVII,  pag.  135). 

— Lavori  del  laboratorio  per  l’anno  1900  eseguiti  in  servigio 
della  agricoltura  e delle  industrie  agricole  (XVII,  pag.  138). 

— Lavori  del  laboratorio  per  l’anno  1901  eseguiti  in  servigio 
della  agricoltura  e delle  industrie  agricole  (XVII,  pag.  139). 

— Relazioni  tra  le  materie  umiche  ed  i composti  chinonici 
(XVIII,  1902,  pag.  69). 

— 1 bisogni  delle  piante  coltivate  e l’analisi  chimica  (XVIII, 
pag.  71). 

— Sulla  composizione  chimica  delle  foglie  del  gelso  XIX, 
1903,  pag.  1). 

— e Masoni  G.  --  Ricerche  analitiche  sul  calcare  nero  di 
Avane  (XIX,  pag.  15). 

— e Martelli  D.  — Sull’origine  della  pianura  di  Pisa:  com- 
posizione dei  terreni  sabbiosi  della  pianura  di  Pisa.  Materie  tra- 
sportate dall’Arno  in  piena  (XIX,  pag.  63). 

— Analisi  di  foglia  del  gelso  eseguita  nel  1903  (XIX,  pag.  95). 
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Bestini  F.  — . Attività  dei  laboratorio  chimico-agrario  nel 
biennio  1902-1903  (XIX,  1903,  pag.  97) 

- Formazione  di  acido  nitroso  nell’aria  confinata  nel  ter- 
reno agrario  e nitrificazione  per  processo  chimico  nel  suolo 
(XX,  1904  e 1905,  pag.  2). 

Bestini  Q.  — Sulla  ricerca  e determinazione  del  fluore  nei 
vini  e nelle  acque  sorgive  (XIII,  1895  e 1896,  pag.  88). 

— La  fermentazione  delle  orine  (XV,  1898,  pag.  20). 

Bignorini  B.  — Sopra  alcuni  vini  dell’isola  dell’Elba  (VI, 
1885,  pag.  79). 

Sostegni  L.  — Alcune  ricerche  sulla  composizione  chimica 
delle  materie  umiche  estratte  dalle  torbe  (V,  1883  e 1884,  pag.  15). 

— Sopra  una  modificazione  all’apparecchio  del  signor  Schlòsing 
per  la  determinazione  dei  nitrati  in  presenza  di  materie  organi- 
che (VI,  1885,  pag.  7). 

— SuH’amido  di  riso,  sulla  sua  determinazione  quantitativa; 
ed  alcune  ricerche  sopra  l’amidocellulosa  ed  una  materia  grassa 
in  essa  rinvenuta  (VI,  pag.  48). 

Spampani  G.  — Se  il  manganese  possa  sostituire  il  ferro  nella 
nutrizione  delle  piante  (X,  1890,  pag.  39). 

Tasselli  E.  — Sulla  composizione  chimica  della  farina  fos- 
sile del  Monte  Amiata  (IX,  1889,  pag.  53). 

— Ricerche  chimico-forestali  sulla  quercia  sughero  (XVI, 
1899,  pag.  26). 

Tedeschi  A.  — Il  ferro  nel  fegato  e nella  milza  dei  conigli 
e delle  cavie  (XV,  1898,  pag.  97). 

Toscano  D.  — Composizione  chimica  di  alcuni  fieni  del  ter- 
ritorio pisano  (V,  1883  e 1884,  pag.  67). 

Tobler  0.  e Bestini  F.  — Torba  del  lago  di  Massaciuccoli 
(Vili,  1888,  pag.  63). 

Trinci  C.  — Le  foglie  di  castagne  considerate  come  lettiera 
nella  bassa  montagna  pistoiese  (XIII,  1895  e 1896,  pag.  10). 

Elenco  delle  pubblicazioni  del  personale  del  laboratorio  di  chimica 
agraria  di  Pisa  durante  il  quadriennio  1905-908. 

Giglioli  Italo.  — Scienza  e agricoltura  in  Italia.  Prolusione 
inaugurale  del  corso  di  chimica  agraria,  letta  nella  Sapienza  di 
Pisa  il  16  marzo  1905,  con  appendice  sulla  irrigazione  in  Italia 
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e nell’India  e suH’istruzione  pubblica  nel  Giappone,  in  Germania 
e in  Italia.  Pisa,  successori  Nistri,  1905. 

Giolioli  Italo.  — Ordinamento  scientifico  delV Istituto  inter- 
nazionale di  agricoltura.  Sommario  di  alcune  proposte.  Pisa, 
succ.  Nistri,  1905. 

— Miforma  del  regio  Istituto  forestale  di  Vallomhrosa.  Pro- 
getto di  un  corso  quadriennale  per  gli  ingegneri  forestali.  Appen- 
dice nel  disegno  di  legge  del  ministro  Rava  per  l’ordinamento 
del  regio  Istituto  forestale  di  Vallombrosa  (Atti  Parlamento,  n.  327, 
seduta  11  dicembre  1905). 

— A proposito  del  VI  Congresso  internazionale  di  chimica 
applicata  in  Roma  (Rivista  agraria,  1®  luglio  1906). 

— La  canfora  italiana:  ricerche  analitiche  comparative  sidla 
produttività  in  canfora  del  fogliame  dei  Laurus  camphora  ve- 
getanti in  varie  parti  d'Italia.  Notizie  sulla  storia,  sulle  industrie 
della  canfora,  sulla  cultura,  distribuzione  geografica  e sulla  accli- 
matazione del  lauro  della  canfora,  per  dimostrare  Tutilità  della 
cultura  industriale  di  questo  albero  in  Italia.  Con  appendice  biblio- 
grafica (VI  Congresso  di  chimica  applicata.  Roma,  maggio  1906). 

— Sulla  vitalità  dei  semi  lungamente  conservati,  indipendente- 
mente dalla  respirazione,  in  condizioni  che  impediscano  ogni  assor- 
bimento di  acqua  (VI  Congresso  di  chimica  applicata.  Roma, 
maggio  1906). 

— Della  probàbile  azione  enzimica  nel  promuovere  accìimida- 
zioni  di  acqua  e pressioni  osmitiche  nei  tessuti  vegetali  (in  collabo- 
razione  col  dott.  A.  Quartaroli)  (Rend.  Accademia  dei  Lincei, 
voi.  XVII,  1°  sem.,  serie  V,  fase.  8.  Roma,  1907). 

— On  thè  training  of  Agricultural  Engineers.  Note  in  Report 
of  Sir  Edward  Buck  on  thè  Control  and  utilisation  of  Rivers  and 
Drainage  for  thè  fertilisation  of  land  and  mitigation  of  malaria. 
Calcutta,  1907. 

— An  Italian  monument  to  Linnaeus  at  thè  end  of  thè  eigh 
teenth  century  (Nature,  voi.  76,  May  12,  1907). 

— L'istruzione  forestale  in  Italia  (in  collab.  col  prof.  Baldi). 
Relazione  al  Congresso  forestale  italiano.  Firenze,  1907). 

— La  canfora  italiana.  Ristampa  con  aggiunte.  Roma  G.  Ber- 
tero,  1908,  voi.  di  292  pag. 

— A difesa  dei  castagneti.  Contribuzione  ad  un'inchiesta  sulle 
presenti  condizioni  dei  castagni  in  Italia  e sui  danni  che  possono 
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derivare  dalle  fabbriche  di  estratto  tannico  dal  legno  di  castagno. 
Roma,  tipografìa  Agostiniana,  1908. 

Gigltoli  Italo.  — Belazioni  pubblicate  dal  Consiglio  tec- 
nico per  TAmministrazione  dei  sali.  Roma,  tipografìa  Elzevi- 
riana, 1908. 

I.  Sale  per  la  salagione  delle  hudella.  Seduta  29  gennaio  1906. 

II.  Bidimone  del  prezzo  del  sale  pél  caglio.  Seduta  29  gen- 
naio 1906. 

III.  Riduzione  del  prezzo  del  sale  pel  caglio.  Seduta  31  gen- 
naio 1906. 

IV.  Drawback  per  V esportazione  di  un  formaggio  veneto.  Se- 
duta 28  febbraio  1906. 

V.  Sale  per  V industria  del  caglio.  Seduta  28  febbraio  1906. 

VI.  Produzione  dei  sali  potassici  dalle  acque  madri  delle  sa- 
line. Seduta  27  giugno  1906. 

VII.  Importazione  dalle  isole  della  conserva  di  pomodoro  salata. 

Vili.  Importazione  dalla  Sicilia  e dalla  Sardegna  di  capperi 

salati.  Seduta  29  giugno  1906. 

IX.  Sulla  quantità  di  sale  pastorizio  da  computarsi  per  ogni 
capo  di  bestiame.  Seduta  del  30  giugno  1906. 

X.  Sulla  minuta  vendita  del  sale  pastorizio.  Seduta  30  giugno 
1906. 

XI.  Sale  a prezzo  ridotto  per  la  preparazione  e conservazione 
del  caglio.  Sofisticazione  del  sale  pel  caglio.  Seduta  del  15  luglio 
1907  e 16  marzo  1908. 

XII.  Sale  per  gli  acquarti.  Seduta  19  luglio  1907  e 17  marzo 
1908. 

— Nuovi  cofutili  e nuove  esperienze  nella  concimazionze  ed 
inocidazione  dei  terreni.  Conferenza,  tenuta  in  Faenza,  il  30  agosto, 
al  Congi'et  so  degli  agricoltori  italiani,  nelle  feste  centenarie  in 
onore  di  Evangelista  Torricelli.  Roma,  1908. 

— Ber  una  legge  di  protezione  del  commercio  delle  sementi 
dalle  frodi.  Comunicazione  alla  Società  italiana  per  il  progresso 
delle  scienze,  Firenze. 

— Relazione  sulV  Istituto  agrario  siciliano  di  Valdisavoia. 
Palermo,  1908. 

Leoncini  Giovanni.  — I melodi  più  recenti  di  utdizzazlone 
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delV azoto  atmosferico  per  V agricoltura.  Pisa,  successori  Nistri, 
1908. 

Masoni  Giulio.  — Sugli  acidi  liberi  nn  perfosfati  minerali  e 
d'ossa  (in  collaborazione  col  dott.  Quartaroli). 

— Mangimi,  lettimi,  concimi  nella  pianura  pisana.  Relazioni 
economiche  (Agricoltore  Toscano.  Arezzo,  giugno-ottobre  1905). 

Quartaroli  Alfredo.  — Sugli  acidi  liberi  nei  p^'r fosfati  mi- 
nerali e d’ossa  (in  collaborazione  con  Masoni  G.)  (Le  Staz. 
(^per.  agr.  it.,  voi.  38,  1905). 

— Sulla  ripartizione  delle  basi  unite  ai  fosfati  delle  piante 
(Ibid.,  voi.  38,  1905). 

— Sidla  questione  degli  eteri  composti  nei  vini  (Ibid.,  voi.  39, 

1906) . 

— SidV equilibrio  di  due  basi  messe  simultaneamente  in  con- 
tatto con  acido  fosforico  (Gazzetta  chimica  italiana,  1®  semestre 

1907) . 

— Sullo  stalo  di  combinazione  degli  acidi  minerali  e orga- 
nici nei  vini  (Le  Siaz.  sper.  agr.  it.,  voi.  40,  1907). 

— Nuove  ricerche  sugli  ortofosfati  di  litio  (Gazzetta  chimica 
italiana,  1®  semestre  1907). 

— liicerche  chimico-fisiche  sui  vini  (Le  Staz.  sper.  agr.  it., 
voi.  40,  1907).  ' 

— Contributo  allo  studio  dei  fosfati,  delle  loro  isomerie  e delle 
trasformazioni  che  essi  subiscono  nel  terreno  (Ibid.,  voi.  42,  1909). 


Sostanze  analizzate  (Numero  dei  campioni) 
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(a)  Fra  i vini  analizzati  negli  anni  1906,  1907  e 1903  vengono  includi  anehe  i campioni  analizzati  in  appi,  della  leggo  sui  vini  (11  luglio  1904). 


R.  LABORATORIO  CHIMICO-AGRARIO 


PRESSO  IL  LABORATORIO  CHIMICO  MUNICIPALE  DI  SIENA 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1904-1908. 


Il  Laboratorio  chimico  municipale  e le  sue  funzioni  di 
Laboratorio  chimico -agrario.  — In  data  del  14  settembre  1903, 
S.  E.  il  Ministro  di  agricoltura,  industria  e commercio,  affidava 
al  Laboratorio  chimico  municipale  di  Siena,  da  me  diretto,  l’in- 
carico  delle  funzioni  di  R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Siena, 
incarico  confermato  di  anno  in  anno,  con  l’assegno  di  lire  1000 
pel  primo  esercizio  finanziario,  e successivamente  con  l’annuo  con- 
tributo governativo  di  lire  2000  per  gli  esercizi  successivi. 

Il  Laboratorio  chimico  municipale  di  Sie^a,  fondato  il  3 di- 
cembre 1895  allo  scopo  di  esercitare  la  sorvegliaaza  igienico-sa- 
nitaria  sulle  sostanze  alimentari,  sulle  bevande  e sopra  gli  oggetti 
di  uso  personale  e domestico;  utilizzato  subito,  in  seguito  ad  in- 
carico, successivamente  riconfermato  di  anno  in  anno,  del  R.  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e commercio,  per  la  esecuzione 
delle  analisi  dei  campioni  di  burro  prelevati  ufficialmente  nelle 
provincie  di  Siena  e di  Grosseto,  per  l’applicazione  della  legge 
del  19  luglio  1894,  n;  356,  ed  adibito,  in  seguito,  anche  in  qua- 
lità di  Laboratorio  di -chimica  bromatologica  della  R.  Università 
di  Siena  a partire  dall’anno  accademico  1902-1903,  estese  così 
per  tal  guisa,  a datare  dal  14  settembre  1903,  le  sue  mansioni 
anche  a profitto  del  progressivo  sviluppo  dell’agricoltura  locale, 
divenendo  sede  naturale  delle  analisi  delle  materie  di  uso  agrario, 
con  speciali  incarichi  per  le  analisi  ufficiali  dei  vini  e degli  olì 
di  oliva  destinati  per  la  esportazione  e recentemente  anche  per 
l’analisi  dei  campioni  di  olio  di  oliva  prelevati  per  l’applicazione 
della  legge  del  5 aprile  1908,  n.  136. 
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Autonomia  del  Laboratorio  chimico  agrario,  e sviluppo  di 
esso.  — Gli  ultimi  mesi  dell’anno  1903,  a partire  dal  14  settembre, 
furono  destinati  per  la  formazione  del  Laboratorio  della  Sezione 
chimico  agraria,  utilizzando  completamente  a tale  scopo  il  primo 
contributo  governativo  di  lire  1000  per  l’acquisto  di  apparecchi, 
di  strumenti,  di  vetrerie,  di  porcellane,  di  prodotti  chimici,  ecc., 
per  l’acquisto  cioè  del  materiale  strettamente  necessario  alla  for- 
mazione del  nucleo  fondamentale  del  Laboratorio  chimico-agrario, 
che  cominciò  a funzionare  regolarmente  col  1®  gennaio  1904. 

Dal  1°  gennaio  1904  al  1®  gennaio  1907,  l’amministrazione  del 
R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Siena,  tenuta  in  comune  con 
quella  del  Laboratorio  chimico  municipale  di  Siena,  fu  assunta 
direttamente  dall’  Amministrazione  comlinale  di  Siena,  e per 
tale  ragione  erano  tenuti  anche  in  comune  i registri  delle 
analisi  e dei  relativi  proventi,  non  che  delle  dotazioni  e delle  re- 
lative spese  di  manutenzione  e di  acquisti;  finalmente  dal  1®  gen- 
naio 1907  l’amministrazione  della  Sezione  chimico-agraria  fu  com- 
pletamente affidata  al  direttore  del  Laboratorio,  rappresentando  il 
periodo  dell’indipendenza  del  Laboratorio  stesso  e della  relativa 
sua  attività  di  particolare  sviluppo. 

Servizio  delle  analisi.  — Infatti,  mentre  negli  anni  1904, 
1905  e 1906  il  numero  complessivo  delle  analisi  di  sostanze  ali- 
mentari e di  uso  agrario  ascese  a 2753,  con  il  relativo  provento 
di  lire  1909.  90,  essendo  la  maggior  parte  delle  analisi  delle  so- 
stanze alimentari  esenti  dalla  relativa  tassa,  perchè  richieste  dal- 
l’Autorità municipale  o prefettizia,  invece  nell’anuo  1907  le  analisi 
esclusive  di  sostanze  di  uso  agrario  ascesero  a n.  263,  con  un 
provento  di  lire  584.50,  che  ammontò  a lire  881.  35  nell’anno  1908, 
per  la  esecuzione  di  n.  519  analisi  esclusive  di  materie  di  uso 
agrario,  vale  a dire  un  provento  di  lire  1465.  85,  in  soli  due  anni 
per  la  esecuzione  di  n.  782  analisi  esclusive  di  sostanze  agrarie 
(vedi  allegato  A). 

La  evidente  sproporzione  di  questi  proventi  di  fronte  alle 
analisi  eseguite  trova  la  naturale  spiegazione  nel  fatto,  che  lo 
spettabile  Consorzio  agrario  di  Siena,  il  quale  fornisce  normal- 
mente il  maggiore  contributo  delle  analisi,  gode  di  una  speciale 
tariffa  precedentemente  concordata,  tariffa  che  effettivamente  cor- 
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risponde  alla  metà  di  quelle  concordate  neirultimo  Congresso  dei 
direttori  delle  Stazioni  agrarie  e dei  Laboratori  di  chimica  agraria 
ed  adottate  nei  predetti  Laboratori  ufficialmente  autorizzati  alla 
esecuzione  delle  analisi  precitate.  Questa  speciale  tariffa  fu  con- 
cordata a favore  del  Consorzio  agrario  senese  nello  interesse  di 
favorire  il  progressivo  sviluppo  deiragricoltura  locale,  e vige  da 
vari  anni,  in  modo  che  da  eccezione  temporanea  è divenuta  con- 
suetudine talmente  radicata,  che  è ormai  difficile,  se  non  impos- 
sibile, di  modificarla,  perchè  esplica  la  benefica  sua  azione  ad 
esclusivo  profitto  delFagricoltura  senese.  Da  qui  il  fatto  che  giu- 
stifica la  evidente  sproporzione  dei  proventi  di  fronte  al  numero 
delle  analisi  eseguite. 

Devesi  poi  aggiungere  che  numerose  analisi,  utilizzate  per 
uso  agricolo,  furono  eseguite  gratuitamente,  a richiesta  delle  Auto- 
rità e del  pubblico,  allo  scopo  di  favorire  sempre  più  il  progres- 
sivo sviluppo  dell’agricoltura  locale,  quali  le  analisi  di  residui  di 
concia,  di  ceneri  di  forni  da  calce,  di  rifiuti  dei  pubblici  macelli, 
di  capo-morti  della  preparazione  del  gas  illuminante,  di  capo- 
morti di  zuccherifici,  di  minerali  delle  provincie  di  Siena  e di 
Grosseto,  ecc. 

Furono  eseguite,  gratuitamente,  anche  numerose  analisi  com- 
plete di  vino,  per  l’applicazione  della  legge  deH’ll  luglio  1904, 
n.  388,  contro  le  frodi  nella  preparazione  e nel  commercio  dei 
vini;  di  burro,  per  l’applicazione  della  legge  19  luglio  1894, 
n.  356,  che  stabilisce  le  norme  dirette  ad  impedire  le  frodi  nel 
commercio  del  burro  e disciplina  la  vendita  del  burro  artificiale; 
di  olio  di  oliva,  per  Tapplicazione  della  legge  5 aprile  1908, 
n.  136,  per  combattere  le  frodi  nella  preparazione  e nel  com- 
mercio degli  oli  di  oliva;  sottraendo  in  tal  modo  una  non  indif- 
ferente somma  ai  proventi  di  analisi,  e gravando  completamente 
per  conseguenza  sopra  la  dotazione  del  Laboratorio. 

Atticità  scientifica.  — Questo  R.  Laboratorio  chimico  agrario 
di  Siena  può  inoltre  attestare,  come  si  vede  dall’allegato  R,  la 
sua  attività  non  solo  ad  adeguato  sviluppo  del  servizio  di  analisi, 
ma  anche  tecnica,  con  la  numerosa  produzione  scientifica,  che 
nei  cinque  anni  di  esercizio  del  Laboratorio  stesso  raggiunge  la 
non  indifferente  cifra  di  circa  50  memorie.  Molti  importanti 
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studi  e lavori,  intrapresi  ad  iniziativa  del  direttore,  sono  attual- 
mente in  corso,  ed  alcuni  dei  quali  prossimi  ad  essere  di  pub- 
blica ragione. 

Personale.  — Attualmente  il  personale  del  R.  Laboratorio 
chimico-agrario  di  Siena  è formato  dal  direttore,  dall’assistente  e 
dall’inserviente. 

Uso  dei  proventi  delle  analisi.  — I proventi  di  analisi  sono 
completamente  utilizzati  per  l’acquisto  di  apparecchi  e strumenti, 
per  la  rifornitura  delle  vetrerie  e porcellane,  ecc.,  e per  l’acquisto 
di  nuove  opere  e pubblicazioni  per  la  libreria. 


Il  Direttore 
Siro  Grimaldi. 


Allegato  A.  Analisi  per  il  pubblico  nel  periodo  1904-1908. 
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Totale  delle  sostanze  analizzale  negli  anni  dal  1904  al  1908  nel  R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Siena. 

I 1 1^0!  -^1  722  I 12  I 8 I 270  | 1.51  | 216  | 33  1 1191  1391  1521  5381  3 .5341  3 375. 7£ 
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Allegato  It. 

Prodazione  scientlllca  del  R.  Laboratorio  chimico-agrario  di  Siena. 

1902-1903.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Sopra  una  falsi- 
ficazloae  del  cacio  cosidetto  di  creta.  (Le  Stazioni  sperimentali 
agrarie  italiane,  voi.  XXXV,  1902,  pag.  369-374;  Bollettino  del 
Controllo  chimico  permanente  italiano,  Genova,  1902  e Revue 
internationale  des  falsifications  et  d’analise  des  matières  alimen- 
taires,  Paris,  1902). 

— Sulla  presenza  delVacido  solforico  libero  in  alcune  ricotte 
preparate  nell'Agro  senese  (Le  stazioni  sperimentali  agrarie  ita- 
liane, voi.  XXXV,  1902,  pag.  706;  Revue  internationale  des  fal- 
sifications, Paris,  1902;  Chem.  Central-Blatt,  1902). 

— Sopra  un  metodo  rapido  di  determinazione  deW idrossila- 
mina  nelle  ossime  e della  fenilidrazina  negli  idrazoni  e negli 
osazoni  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXV, 
1902,  pag  738  e Chem.  Central-Blatt,  1902). 

— Rendiconto  del  Laboratorio  chimico  municipale  di  Siena 
durante-  Vanno  1902  (Atti  del  Comune  di  Siena,  Siena,  tipo- 
grafia Carlo  Nava,  1903  e Revue  internationale  des  falsifications, 
Paris,  1903). 

— La  Chimica  per  la  tutela  dell’ alimentazione  dell’operaio. 
Conferenza  tenuta  alla  Società  di  M,  S.  fra  gli  operai  in 
Siena  (Bollettino  del  Controllo  chimico  permanente  italiano,  Ge- 
nova, 1903). 

— Sopra  i nitro  deridati  della  mono-  e della  diureina  del  fe- 
nantrenchinone  (Atti  della  R.  Accademia  dei  fisiocritici  in  Siena, 
serie  IV,  voi.  XV,  febbraio  1903). 

— Sulla  presenza  dello  spato  pesante  in  alcuni  saponi  com- 
merciali (Atti  della  R.  Accademia  dei  fisiocritici  in  Siena,  serie  IV, 
voi.  XV,  marzo  1903). 

— Sopra  gli  effetti  dannosi  dei  prodotti  di  rifiuto  di  una 
miniera  cuprifera  della  Maremma  toscana  (Le  Stazioni  speri- 
mentali agrarie  italiane,  Modena,  1903,  voi.  XXXVI,  pag.  513-517; 
Orosi,  Giornale  di  Chimica,  Firenze,  voi.  XXVI,  fase.  V,  1903 
e Chem.  Central-Blatt,  1903). 
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Grimaldi  Siro,  direttore.  — Sopra  V inversione  dello  zucchero 
per  azione  degli  acidi  minerali  e sopra  una^sua  applicazione 
per  la  ricerca  deìVacido  solforico  libero  (Atti  della  R.  Accademia 
dei  fisiocritici  in  Siena,  serie  IV,  voi.  XV,  luglio  1903;  Revue 
internationale  des  falsi-  fìcations,  Paris,  1903). 

— Vasi  di  alluminio  per  la  conservazione  del  latte.  Lettera 
aperta  al  dott.  Zanoncini-Lodi. 

Paoni  NI  Pietro,  assistente.  — Sulla  reazione  di  Griess  (in. 
collaborazione)  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  vo- 
lume XXXV,  1902,  pag.  496-499  e Chem.  Central-Blatt,  1902). 

— Sulla  ricerca  della  segatura  di  legno  nelle  farine  (in  col- 
laborazione) Siena,  Tipografia  dell’Ancora,  1903. 

Castellini  Azeglio,  aiuto.  — Intorno  ad  un  metodo  di  ricerca 
delVallume  nel  vino  (in  collaborazione)  (Rivista  d’igiene  e sanità 
pubblica,  Torino,  anno  XVI,  fase.  XXII,  novembre  1903). 

1904.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Labora- 
torio chimico  municipale  di  Siena  durante  Vanno  1903  (Atti  del 
Comune  di  Siena;  Siena,  tipografia  C.  Nava,  1904). 

— Sopra  una  nuova  falsificazione  della  pasta  alimentare 
(Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,,  voi.  XXXVII,  1904, 
pag.  374,  Revue  internationale  des  falsifications  et  d’analyse  des 
matières  alimentaires,  Paris,  XVII  année,  IV  livraison,  juillet- 
aoùt  1904,  pag.  126). 

— Sulla  determinazione  delVacidità  totale  nelle  sostanze  al- 
huminoidi  (Bollettino  ufficiale  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e commercio,  anno  III,  1904,  voi.  VI,  pag.  429;  Le  Stazioni 
sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXVII,  1904,  pagine  463-475; 
Atti  della  Regia  Accademia  dei  fisiocritici  in  Siena,  serie  IV, 
voi.  XVI,  1904,  pag.  79;  Orosi,  Giornale  di  chimica,  Firenze, 
anno  XXVII,  fase.  V,  maggio  1904). 

— Analisi  delle  acque  di  alcune  sorgenti  nei  bacini  dei  fumi 
Omhrone  e Cecina  (Memorie  illustrative  della  Carta  idrografica 
d’Italia,  pubblicate  per  cura  del  R.  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e commercio,  voi.  XXXI;  Roma,  Tipografia  Nazionale  di 
G.  Bertero,  1904). 

— Intorno  alV analisi  di  una  birra  (Le  Stazioni  sperimen- 
tali agrarie  italiane,  voi.  XXXVII,  1904,  pag.  611-629). 
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Grimaldi  Siro,  direttore.  — Sulla  determinazione  del  piombo 
nelle  leghe  di  stagno  e piombo  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie 
italiane,  voi.  XXXVII,  1904,  pag.  1026-1030  e Atti  della  R.  Ac- 
cademia dei  fisiocritici  in  Siena,  serie  IV,  voi.  XVI,  1904,  pa- 
gina 237). 

Pagnini  Pietro,  assistente.  — Sulla  ricerca  della  segatura 
di  legno  aggiunta  alle  farine  alimentari  ed  al  pane  (in  collabo- 
razione) (Atti  della  R.  Accademia  dei  fisiocritici  in  Siena,  serie  IV, 
voi.  XVII,  1904), 

Giusti  Giuseppe,  assistente  volontario.  — Della  presema 
di  piombo  nelle  vetrine  delle  capsule  e dei  crogiuoli  di  porcel- 
lana (in  collaborazione)  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane, 
voi.  XXXVII,  1904,  pag.  352-357  ; Rivista  d’igiene  e sanità  pub- 
blica, Torino,  1904). 

— Contributo  alla  ricerca  del  piombo  nelle  stoviglie  di  terra 
cotta  vetrinata  (in  collaborazione)  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie 
italiane  voi.  XXXVII,  1904,,  pag.  477-482;  Annali  di  medicina 
navale,  1904;  Atti  della  R.  Accademia  dei  fisiocritici  in  Siena, 
.serie  IV,  voi.  XVII,  1904). 

1905.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Labora- 
torio chimico  municipale  di  Siena  durante  Vanno  1904  (Atti  del 
Comune  di  Siena,  Siena,  Tipografia  Cooperativa,  1905;  Revue 
internationale  des  falsifications,  Paris,  18'^  année,  5®^  livraison, 
.septembre  octobre  1905,  pag.  142). 

— Sulla  diffusione  delV anidride  solforosa,  e dei  suoi  sali, 
quali  agenti  di  conservazione  e d’imbianchimento  delle  sostanze 
alimentari  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  volume 
XXXVIII,  1905,  pag.  577-580;  Bollettino  ufficiale  del  Controllo 
chimico  permanente  italiano,  Genova,  anno  I,  voi.  I,  fase.  I, 
31  gennaio  1905;  Revista  vitivinicola  Argentina,  organo  cientifico, 
tecnico,  y pratico  de  la  Republica  Argentina,  anno  lì,  fase.  XXVII, 
Mendoza,  diciembre  10  de  1905). 

— Sulla  diffusione  dell’acido  salicilico  nel  regno  vegetale 
(Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  volume  XXXVIII, 
1905,  pag.  618-621;  Bollettino  ufficiale  del  Controllo  chimico  per- 
manente italiano,  Genova,  anno  I,  voi.  l,  fase.  II,  28  febbraio 
1905;  Bollettino  della  Società  degli  agricoltori  italiani,  anno  X, 
n.  24,  Roma,  30  dicernbre  1905,  pag.  925).  , 
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Grlmaldi  Siro,  direttore.  — Sopra  una  falsificazione  del 
pepe  in  grani  (Le  Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi. 
XXXVIII,  1905,  pag.  1010-1014;  Bollettino  ufficiale  del  Controllo 
chimico  permanente  italiano,  Genova,  anno  I,  voi.  I,  fase.  IV-X, 
31  ottobre  1905). 

— Perizia  chimica  sopra  due  qualità  di  cuojo  per  suola,  due 
qualità  di  pelle  per  tomaja  e sopro  due  tipi  di  scarpe  (Le  Sta- 
zioni sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXVIII,  1905,  pa- 
gine 1039-1059;  Bollettino  ufficiale  del  Controllo  chimico  per- 
manente italiano,  Genova,  anno  I,  voi.  I,  fase.  IV-X,  31  otto- 
bre 1905). 

— Sulla  determinazione  del  piombo  nelle  leghe  di  stagno  e 
piombo  (Bollettino  ufficiale  del  Controllo  chimico  permanente 
italiano;  Genova,  anno  I,  voi.  I,  fase.  XI-XII,  31  dicembre  1905). 

Giusti  Giuseppe,  assistente  volontario.  — Contributo  allo 
studio  sulla  determinazione  del  piombo  nelle  leghe  di  stagno  e 
piombo:  particolarmente  saldature  (in  collaborazione)  (Le  Sta- 
zioni sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  XXXVIII,  1905,  pa- 
gine 820-831). 

1906.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Lato 
ratorio  chimico  municipale  di  Siena  durante  Vanno  1905  (Atti 
del  Comune  di  Siena;  Siena,  stab.  tipografico  Carlo  Nava,  1906). 

— Sulla  diffusione  dell'anidride  solforosa  e dei  suoi  sali, 
quali  agenti  di  conseroazione  e di  imbianchimento  delle  sostanze 
alimentari  (2^  Comunicazione)  (Atti  della  R.  Accademia  dei  fi- 
siocritici  in  Siena,  serie  IV,  voi.  XVIII,  1906;  Bollettino  della 
Società  degli  agricoltori  italiani,  anno  XI,  n.  1,  Roma  15  gen- 
naio 1906,  pag.  9). 

— Sulla  determinazione  del  piombo  nelle  leghe  di  stagno  e 
piombo.  (2^  Comunicazione)  (Atti  della  R.  Accademia  dei  fisio- 
critici  in  Siena,  serie  IV,  voi.  XVIII,  1906). 

— Recensioni  e note  nella  Rivista  di  chimica  bromatolo- 
gica del  Bollettino  ufficiale  del  Controllo  chimico  permanente, 
italiano,  Genova  1906;  Revue  internationale  des  falsifications, 
anno  1906  e Chem.  Central-Blatt. , 1906). 

1907.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Labora- 
torio chimico  municipale  di  Siena  durante  Vanno  1906  (Atti  del 
Comune  di  Siena;  Siena,  Tipografia  Cooperativa,  1907. 
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Grimaldi  Siro,  diretlore.  — Sulla  determinazione  del  piombo 
nelle  leghe  di  stagno  e piombo  (3^  Comunicazione)  (Atti  della  R.  Ac- 
cademia dei  fìsiocritici  in  Siena,  serie  IV,  voi.  XVIII,  1907). 

— Sulla  materia  colorante  delle  bacche  del  Ligustrum  vul- 
gare  (Prenotazione)  (Atti  della  R.  Accademia  dei  fìsiocritici  in 
Siena,  serie  IV,  voi.  XVIII,  1907). 

— Recensioni  e note  nella  Ridista  di  chimica  bromatologica 
del  Bollettino  ufficiale  del  Controllo  chimico  permanente  italiano, 
Genova,  1907;  Revue  internationale  des  falsifications  et  d’analvse 
des  matières  alimentaires,  Paris,  1907  e Chem.  Central-Blatt,  1907. 

Fineschi  Stanislao,  assistente.  — Osservazioni  pratiche  sulla 
ricerca  dei  così  detti  colori  di  anilina  (in  collaborazione)  (Le 
Stazioni  sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  LX,  1907,  pag  527-530). 

— Intorno  al  comportamento  del  carbone  animale  rispetto 
agli  acidi  organici  e minerali,  e sulla  ricerca  qualitativa  degli 
acidi  minerali  liberi  nei  vini  (in  collaborazione)  (Le  Stazioni 
sperimentali  agrarie  italiane,  voi.  LX,  1907,  pag.  545-548  e Bol- 
lettino ufficiale  del  Controllo  chimico  permanente  italiano,  Ge- 
nova, 1907). 

— Sulla  ricerca  delV ammoniaca  nelle  acque  (Bollettino 
ufficiale  del  Controllo  chimico  permanente  italiano;  Genova,  1907). 

1908.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Labora- 
torio chimico  municipale  di  Siena  durante  Vanno  1907  (Atti  del 
Comune  di  Siena;  Siena,  Stabilimento  tipografìco  Carlo  Nava,  1908), 

— V Acqua  Puzzola  di  Pienza  (Bollettino  ufficiale  del  Con- 
trollo chimico  permanente  italiano,  anno  IV,  voi.  IV,  fase.  10; 
Genova,  31  ottobre  1908). 

— Composizione  chimica  dell’acqua  del  fiume  Mersc,  nel- 
Vatto  in  cui  attraversa  la  miniera  cuprifera  di  Boccheggiano 
(Rivista  Penale  Italiana,  anno  1908). 

— Sulla  materia  colorante  delle  bacche  del  Ligustrum  vul- 
gare  (Atti  della  R.  Accademia  dei  fìsiocritici  in  Siena,  n.  5-6; 
Siena,  1908). 

— Composizione  chimica  del  mosto  e del  vino  di  uvizzolo 
od  uva  selvatica  (In  corso  di  stampa). 

— Recensioni  e note  nella  Rivista  di  chimica  bromatolo- 
gica del  Controllo  chimico  permanente  italiano,  Genova,  1908  e 
Revue  internationale  des  falsifications,  Paris,  1908). 
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Fineschi  Stanislao,  assistente.  — Sulla  ricerca  delV ammo- 
niaca nelVacqua  (in  collaborazione)  (Bollettino  ufficiale  del  Con- 
trollo chimico  permanente  italiano,  anno  IV,  voi.  IV,  fase.  3 ; 
Genova,  31  marzo  1908). 

1909.  — Grimaldi  Siro,  direttore.  — Rendiconto  del  Labora- 
torio chimico  municipale  di  Siena  durante  l'anno  1908  (Atti  del 
Comune  di  Siena  ; Siena,  Tipografia  Cooperativa,  1909  e Revue 
internationale  des  falsifications  et  d’analyse  des  matières  alimen- 
taires,  Paris,  1909). 

Massi  Ulisse,  assistente  volontario.  — Sulla  presenza  della 
vanillina  nella  gramigna  {Cynodon  Dactylon  Pey)  (In  corso  di 
stampa). 


R.  LABORATORIO  CHIMICO-AGRARIO 

PRESSO  l’università  DEGLI  STUDI  IN  PERUGIA 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  periodo  1886-1908. 

Origine.  — II  R,  Laboratorio  chimico-agrario  di  Perugia,, 
alla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e com- 
mercio, fu  fondato  nelUanno  1883,  e da  allora  ha  funzionato  senza 
interruzione  in  servizio  dell’agricoltura. 

Sede.  — II  R.  Laboratorio  chimico-agrario  è situato  nel-- 
rUniversità  degli  studi,  ed  è fornito  di  locali  assai  vasti  e di 
un  area  tenuta  a giardino. 

Ordinamento.,  indirizzo,  modificazioni.  — Il  R.  Laboratorio- 
chimico-agrario  ha  mantenuto,  nei  ventisei  anni  del  suo  funzio- 
namento, il  medesimo  ordinamento  ed  indirizzo,  corrispondendo- 
sempre  con  la  dovuta  sollecitudine  e con  la  maggior  precisione 
alle  richieste  dei  privati  agricoltori,  delle  rappresentanze  agrarie, 
segnaiamente  dei  Comizi  e dei  Consorzi,  nonché  delle  pubbliche- 
Amministrazioni.  Ebbe  talvolta  incarichi  di  analisi  e di  ricerche 
chimico-agrarie  anche  dal  Ministero  di  agricoltura.  In  virtù  poi 
di  recenti  decreti  dello  stesso  Ministero  di  agricoltura,  il  R.  La- 
boratorio dovè  corrispondere  e corrisponde  gratuitamente  alle 
richieste  di  analisi,  che  gli  vennero  e gli  vengono  fatte  dalle 
autorità  della  provincia  dell’Umbria,  sui  burri  messi  in  commercio, 
per  Tapplicazione  della  legge  sulla  margarina. 

L’indirizzo  fino  ad  ora  tenuto  sarà  scrupolosamente  pro- 
seguito per  l’avvenire,  con  la  ferma  fiducia  che  il  R.  Labora^ 
torio  chimico-agrario  di  Perugia  riscuoterà  sempre  più  il  favore 
dei  privati  agricoltori,  delle  rappresentanze  agrarie,  delle  pubbliche^ 
Amministrazioni. 
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L’uuica  modificazione,  che  dovè  notarsi  neirordinamento  del 
R.  Laboratorio,  fu  quella,  che  si  ebbe  a verificare  nel  periodo 
percorso  dal  1883  al  1889.  In  questo  • periodo  il  R.  Laboratorio 
chimico-agrario  funzionò  gratuitamente  anche  in  servizio  del 
Municipio  di  Perugia  per  i diversi  bisogni  igienici  che  questi 
poteva  reclamare.  Avendo  però  il  Municipio  di  Perugia  istituito 
un  Laboratorio  chimico  municipale  proprio,  a partire  dal  1“  gen- 
naio 1890  detto  ramo  di  servizio  igienico  venne  a cessare,  e con 
ciò  risultò  diminuito  il  numero  delle  analisi  annue,  segnatamente 
‘di  quelle  sostanze,  che  potevano  avere  una  relazione  più  stretta 
• con  r igiene  pubblica. 

Sviluppo  progressivo.  — Il  credito  e la  rinomanza  del  R.  La- 
boratorio sono  andati  sempre  più  aumentando  dall’origine  ad  oggi. 
Ne  fa  fede  non  solo  il  numero  crescente  delle  analisi,  che  vi 
furono  annualmente  compiute,  ma  il  fatto  eziandio  eloquentissimo 
di  richieste  di  analisi  da  agricoltori,  da  Consorzi  agrari  di  altre 
provincie  italiane,  all’ infuori  di  quella  dell' Umbria,  in  servizio 
della  quale  il  R.  Laboratorio  fu  più  specialmente  istituito. 

Esposizioni.  — Il  R. -Laboratorio  chimico-agrario  di  Perugia 
partecipò  a parecchie  Esposizioni  nazionali  e straniere,  ed  ottenne 
all’Esposizione  universale  di  St. -Louis  una  medaglia  di  argento, 
ed  a quella  internazionale  di  Milano  una  medaglia  di  oro. 

Personale.  — Il  personale  del  R.  Laboratorio  è attualmente 
costituito;  dal  direttore,  prof.  Giuseppe  Bellucci,  che  nei  ventisei 
anni  di  servizio  non  è stato  mai  cambiato,  e da  due  assistenti 
retribuiti;  Rubegni  dott.  Stefano  e Beliucci  dott.  Lilio.  Il  R.  La- 
boratorio si  vale  inoltre  deH’aiuto  volonteroso  ed  efficace  di 
un  terzo  assistente,  il  dott.  Pasta. 

Tutti  tre  gli  assistenti  furono  laureati  in  chimica  nella  R.  Uni- 
versità di  Roma. 

Il  R.  Laboratorio  ha  ricevuto  spesso  e riceve  domande  di 
studenti  di  agraria,  di  dottori  in  medicina  e di  dottori  in  agraria, 
per  compiere  in  esso  lavori  o ricerche  d’ indole  sperimentale. 

Situazione  economica.  — - Il  Laboratorio  dispone; 

della  dotazione  annua  proveniente  daU’Amministrazione 
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deirUniversità,  colla  quale  si  provvede  aU’acquisto  del  mate- 
riale, delle  macchine  e degli  utensili; 

delle  elargizioni  annuali  del  Lascito  Nottari,  destinate  al- 
l’incremento di  quattro  laboratori  dell’ Università,  tra  i quali 
quello  di  chimica; 

del  sussidio  ministeriale  annuo  (lire  mille)  ; 
del  provento  delle  analisi  chimico-agrarie. 

Coll’ammontare  di  questi  due  ultimi  cespiti  di  entrata  si 
provvede  alla  retribuzione  di  parte  del  personale  ed,  in  caso  di 
sopravvanzo,  all’acquisto  di  macchine,  apparecchi  e pubblicazioni 
relative  alla  chimica  agraria. 

Conferense  tenute  dal  direttore  del  R.  Laboratorio.  — 1886.  — 
Per  iniziativa  e cura  del  Comizio  agrario  di  Assisi  (circon- 
dario di  Foligno),  il  direttore  tenne  cinque  conferenze  su  argo- 
menti di  chimica  agraria  e di  patologia  vegetale  in  diversi  punti 
del  territorio  sotfoposto  alla  giurisdizione  di  quel  Comizio. 

Per  invito  della  Società  agraria  di  Poggio  Mirteto  (circon- 
dario di  Rieti),  il  direttore  tenne  colà  due  conferenze  su  argo- 
menti di  chimica  applicata  all’agricoltura. 

1887.  — Per  invito  della  Società  agraria  di  Città  di  Castello 
(circondario  di  Perugia),  il  direttore  tenne  una  conferenza  sui 
concimi  chimici. 

1890.  — Per  invito  del  Comizio  agrario  di  Assisi,  il  direttore 
tenne  sei  conferenze  su  argomenti  di  chimica  applicata  all’agri- 
coltura  ed  alle  industrie  agrarie  in  diverse  località  di  quel  terri- 
torio. 

1891.  — Per  incarico  del  Ministero  di  agricoltura,  il  direttore, 
tenne  nei  locali  del  R.  Istituto  superiore  agrario  sperimentale  di 
S.  Pietro  in  Perugia  tre  conferenze,  una  sulla  peronospora  e 
due  su  argomenti  di  vinificazione  e conservazione  dei  vini. 

11  direttore  tenne  poi  in  Perugia  una  conferenza  pubblica 
sulla  fillossera. 

1895.  — Per  iniziativa  ed  invito  del  Comizio  agrario  di  As- 
sisi, il  direttore  tenne  in  codesta  città  una  conferenza  sull’im- 
piego  dei  concimi  chimici  applicati  alla  coltura  del  frumento  ed 
a quella  delle  leguminose. 
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1896.  — Per  invito  del  Comizio  agrario  di  Perugia,  il  diret- 
tore tenne  nella  sede  del  Comizio  una  conferenza  sui  risultati 
ottenuti  nell’anno  agrario  1895-96  dalla  concimazione  chimica 
applicata  alla  coltura  del  frumento  ed  a quella  delle  leguminose. 

1897.  — Per  invito  del  Comizio  agrario  di  Perugia,  il  diret- 
tore tenne  una  conferenza  pubblica  nella  sede  del  Comizio,  per 
esporre  i risultati  ottenuti  daH’applicazione  dei  concimi  chimici 
alle  coltivazioni  del  frumento  e delle  piante  foraggiere,  durante 
l’anno  agrario  1896-97. 

Laoori  speciali  compiuti  nel  R.  Laboratorio  per  incarico 
del  Ministero  di  agricoltura.  — 1886-87-88.  — Esperimenti 
per  combattere  la  peronospora. 

1889-90.  - E sperienze  di  concimazione  applicate  alla  col- 
tura del  frumento. 

Ricerche  sui  vini  genuini  delle  provincie  di  Perugia,  Aquila, 
Teramo  e Chieti. 

1891.  — Continuarono  le  esperienze  e le  ricerche  iniziate 
nei  due  anni  precedenti. 

Analisi  delle  terre  dei  campi,  in  cui  furono  fatte  esperienze 
di  concimazione  negli  anni  1889,  1890  e 1891. 

Ricerche  sui  burri  naturali  e su  quelli  artificiali. 

Ricerche  sui  mosti. 

1892.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  pro- 
vincie notate  nell’anno  1889,  nonché  le  ricerche  sui  burri  natu- 
rali e artificiali,  e quelle  sui  mosti. 

1893.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  pro- 
vincie precedentemente  indicate,  nonché  le  ricerche  sui  burri 
naturali  ed  artificiali. 

Istituzione  di  campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  frumento, 
associata  a quella  delle  leguminose,  in  terreni  concimati  con  con- 
cimi chimici,  ed  in  altri  per  comparazione  senza  concimi:  otto 
campi  sperimentali  dell’estensione  complessiva  di  sedici  ettari. 

1894.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  pro- 
vincie precedentemente  indicate. 
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Osservazioni  e risultati  delle  colture  comparative  del  fru- 
mento negli  otto  campi  sperimentali  istituiti  nel  1893. 

Istituzione  di  venticinque  campi  dimostrativi,  della  estensione 
complessiva  di  ettari  34,  75,  02,  in  pianura  ed  in  collina,  per 
studiare  comparativamente  la  coltura  del  frumento,  associata  o 
no  a quella  delle  leguminose,  in  terreni  concimati  con  concimi 
chimici  ed  in  altri,  esistenti  nelle  stesse  condizioni,  ma  senza 
distribuzione  di  tali  concimi. 

1895.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  pro- 
vincie  di  sopra  indicate. 

Osservazioni  e risultati  sui  campi  sperimentali  stabiliti  nel- 
l’anno precedente  per  la  coltura  comparativa  del  frumento,  e sui 
campi  sperimentali,  istituiti  nel  1893,  per  la  coltura,  associata  a 
quella  del  frumento,  delle  piante  leguminose. 

1896.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  prò- 
vincie  di  sopra  indicate. 

Osservazioni  e risultati  sui  campi  sperimentali  istituiti  nel- 
Fanno  precedente. 

Istituzione  di  nuovi  campi  sperimentali  per  la  coltura  del 
frumento,  associata  o no  a quella  delle  leguminose,  in  pianura 
ed  in  collina;  numero  ventisette  campi  sperimentali  dell’esten- 
sione complessiva  di  ettari  3,  82,  69. 

1897.  — Continuarono  le  ricerche  sui  vini  genuini  delle  pro- 
vincie  sopra  indicate. 

Osservazioni  e risultati  sui  campi  sperimentali  istituiti  nel- 
l’anno precedente  per  la  coltura  comparativa  del  frumento,  e su 
quelli  istituiti  nel  1895  per  la  coltura  delle  piante  leguminose,^ 
associate  a quella  del  frumento. 

Istituzione  di  nuovi  campi  sperimentali  per  la  coltura  com- 
parativa del  frumento,  associata  o no  a quella  delle  leguminose. 

Analisi  di  diversi  campioni  di  barbabietole  da  zucchero  colti- 
vate, per  prove  sperimentali,  in  alcune  località  della  provincia  di 
Perugia  e di  quella  di  Ancona,  dalle  R.  Scuole  pratiche  di  agri- 
coltura di  Todi  e di  Fabriano. 
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Labori  speciali  compiuti  nel  R.  Laboratorio  per  iniziatica 
del  direttore.  — 1886-1887.  — Ricerche  sulla  formazione  dell’a- 
mido  nei  granuli  di  clorofilla. 

Ricerche  sulla  quantità  del  sale  marino  contenuto  nelle  acque 
piovane. 

1888-1889.  - Come  nel  1886-1887. 

Analisi  chimiche  sui  vini  bianchi  e rossi  della  provincia  del- 
rUmbria. 

1890.  — Continuazione  delle  ricerche  sulla  quantità  del  sale 
marino  contenuto  nelle  acque  piovane  e delle  analisi  chimiche 
sui  vini  bianchi  e rossi  della  provincia  delCUmbria. 

1891.  — Ricerche  sulla  formazione  deH’amido  nei  granuli  di 
clorofilla. 

Ricerche  sulla  quantità  di  sale  marino  contenuto  nelle  acque 
piovane. 

Analisi  sui  vini  bianchi  e rossi  presentati  alla  Mostra  agraria 
di  Orvieto. 

1892-1893.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  formazione  del- 
l’amido nel  granuli  di  clorofilla  e sulla  quantità  di  sale  marino 
contenuto  nelle  acque  piovane. 

Analisi  di  alcune  rocce  della  provincia  deirUmbria. 

1894-.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  del  sale  ma- 
rino contenuto  nelle  acque  piovane  e le  analisi  sui  vini  bianchi 
e rossi  della  provincia  deH’Umbria. 

Istituzione  di  campi  sperimentali  dimostrativi  sull’induzione 
o siderazione  dell’azoto  mediante  leguminose,  e suH'efficacia 
maggiore,  o minore,  che  le  diverse  sostanze  concimanti  eserci- 
tano sull’induzione  dell’azoto. 

1895.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  di  sale  ma- 
rino contenuto  nelle  acque  piovane  e le  prove  colturali  e ri- 
cerche speciali,  sulla  induzione  o siderazione  dell’azoto  iniziate 
nel  1894. 

Queste  prove  sperimentali  erano  dirette,  anzitutto,  allo  studio 
degli  effetti,  che  sulla  siderazione  o induzione  dell’azoto  pote- 
vano esercitare  i diversi  concimi  chimici,  o differenti  propor- 
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zioni  di  essi;  in  secondo  luogo  a rilevare  l’azione,  che  siffatti 
concimi  possono  avere  sulla  produzione  dei  tubercoli  radicali 
determinati  da  batteri,  ed  a sua  volta  l’azione,  che  siffatti  tuber- 
coli valgono  ad  esercitare  sulla  induzione  maggiore  o minore 
dell’azoto,  in  relazione  colla  natura  dei  terreni  in  cui  si  svilup- 
pano le  leguminose. 

Relativamente  alla  coltura  della  sulla  e dei  lupini,  le  prove 
sperimentali  istituite,  oltre  allo  scopo  precedentemente  indicato, 
avevano  anche  quello  di  servire  allo  studio  delle  cause,  per  cui 
riesce  diffìcile  e talora  impossibile,  l’adattabilità  delle  piante  sud- 
dette ai  terreni  della  nostra  regione. 

Coltura  sperimentale  di  barbabietole  da  zucchero  nell’esten- 
sione di  mezzo  ettaro  di  superfìcie  ed  analisi  saccarimetrica  del 
prodotto  ottenuto. 

1896.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  di  sale 
marino  contenuto  nelle  acque  piovane. 

Studi  sulla  simbiosi  nelle  leguminose,  diretti  segnatamente 
a stabilire  l’adattabilità  di  certe  forme  di  battèri  alle  legumi- 
nose, alle  quali  non  appartengono  normalmente. 

1897-1898.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  del  sale 
marino  contenuto  nelle  acque  piovane. 

1899.  — Come  nei  due  anni  precedenti. 

Determinazione  della  densità  e dell’acidità  di  n.  125  cam- 
pioni di  olii  alimentari  della  provincia  dell’Umbria,  esposti  alla 
Mostra  generale  umbra,  tenuta  in  Perugia  nel  1899. 

1900-1905.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  del  sale 
marino,  contenuto  nelle  acque  piovane. 

1905.  — Ricerche  sulle  proprietà  e sulla  naturale  decompo- 
sizione della  calciocianamide. 

1906-1908.  — Continuarono  le  ricerche  sulla  quantità  del  sale 
marino  contenuto  nelle  acque  piovane,  ricerche  le  quali  ebbero 
termine  alla  fine  del  1908. 
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Pabblicazioni  dei  direttore,  degli  assistetiti  e dei  praticanti  volontari. 

Pubblicazioni  del  direttore. 

1.  Il  Meteorite  di  Assisi.  Perugia,  Santucci,  1887. 

2.  Sulla  formazione  dell’amido  nei  grani  di  clorofilla  (l*  nota). 
Perugia,  Santucci,  1887;  Milano,  Recliiedei,  1887. 

3.  Sulla  formazione  deH’amido  nei  grani  di  clorofilla  (2*^  nota). 
Roma,  Eredi  Botta,  1888. 

4.  Contribuzione  allo  studio  delle  acque  meteoriche.  Roma, 
Eredi  Botta,  1888. 

5.  L’amido  nelle  foglie.  Perugia,  Boncompagni,  1889. 

6.  Regime  delle  pioggie,  della  temperatura  e dello  stato  del 
cielo  in  Orvieto  nel  decennio  1881-91,  secondo  le  osservazioni 
del  prof.  D.  Vittorio  Verzosi.  Perugia,  Boncompagni,  1891. 

7.  Acqua  acidula  della  Villa  (Massa  Martana,  Umbria.)  Ana- 
lisi ed  osservazioni.  Perugia,  Boncompagni,  1891. 

8.  Contributo  alla  Bibliografia  dell’Umbria.  Geologia  e scienze 
affini.  Perugia,  Unione  tipografica  cooperativa,  1897. 

Pubblicazioni  «tcj^Ii  assistenti  e praticanti  volontari. 

1.  Agostini  Cesìre.  — Nuovo  reattivo  per  la  ricerca  del  glu- 
cosio. Perugia,  Santucci,  1887. 

2.  Andreocct  Amerigo.  — Sulla  materia  colorante  del  Vihur- 
nus  Tinus.  Perugia,  Santucci,  1886. 

3.  Andreocci  Amerigo.  — Preparazione  e conservazione  del- 
l’idrato rameico.  Perugia,  Santucci,  1886. 

4.  Andreocci  Amerigo.  — Sopra  alcuni  formiati,  rameico,  ra- 
meoso, rameico-piombico  e delle  basi  ammoniche  relative.  Pe- 
rugia, Santucci,  1887. 

5.  Bellucci  Italo.  — Sulla  densità  ed  acidità  degli  olii  alimen- 
tari dell’Umbria.  Modena,  Società  tipografica  Modenese,  1901. 

6.  PuRGOTTi  Attilio.  — Ricerche  sul  tribromofenole  ed  alcuni 
suoi  derivati.  Potere  antifermentativo  del  tribromofenole.  Perugia, 
Santucci,  1886. 

7.  Rubegni  Stefano  e Paoletti  Luigi.  — Sopra  alcuni  sali  di 
cadmio  e di  fenilidrazina.  Senigaglia,  Tipografia  Senigalliese,  1902. 
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8.  Tocchi  dott.  Domenico.  — Sulla  quantità  dei  principali  ma- 
teriali nutritivi,  che  si  asportano  con  la  potatura  delle  viti  col- 
tivate a pergola.  Modena,  Società  tipografica  Modenese,  1901. 

Lavori  analitici  compiuti  nel  R.  Laboratorio. 

Il  quadro  seguente  raccoglie  i dati  statistici  concernenti  il 
numero  dei  lavori  di  analisi,  che  per  incarico  di  privati,  o di 
corpi  morali,  furono  affidate  al  R.  Laboratorio,  dall’anno  1886 
ai  1908  inclusivi: 


Sostanze  analizzate  (Numero  dei  campioni) 
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LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA 

(già  R.  Stazione  sperimentale  chimico-agraria) 
ANNESSO  AL  R.  VIVAIO  DI  VITI  AMERICANE  IN  PALERMO. 


Relazione  sulla  sua  attività  nel  1908. 


Cenno  sulla  R.  Stazione  sperimentale  chimico-agraria . — 
La  Stazione  agraria  di  Palermo,  che  fu  istituita  con  R.  decreto 
del  28  aprile  1872,  e dapprima  come  Ente  autonomo  consor- 
ziale, e quindi,  in  seguito  alla  promulgazione  della  legge  del  1885, 
come  Istituto  governativo,  recò  utili  servigi  alTagricoltura  e 
diede  per  alcuni  anni  segno  di  abbastanza  attività,  come  risulta 
dai  lavori  eseguiti  e dalle  pubblicazioni  fatte  (vedi  allegati  A e 
jB),  venne  mano  a mano  perdendo  la  sua  importanza,  perchè  lo 
Istituto  più  non  corrispondeva  ai  fini,  per  i quali  specialmente  fu 
istituito,  e negli  ultimi  anni  vtese  di  una  vita  stentata  e quasi 
inattiva.  In  conseguenza  di  ciò  fu  dal  Ministero  soppressa  col 
R.  decreto  30  giugno  1907,  n.  622. 

Istituzione  del  Laboratorio.  — Non  era  però  conveniente  di 
lasciare  la  Sicilia  priva  completamente  di  un  Istituto,  che  prov- 
vedes.se  alle  più  urgenti  necessità  dell’agricoltura  e del  commercio 
dell’isola,  e quindi  col  regio  decreto  del  12  marzo  1908,  n.  180, 
che  è riportato  qui  sotto,  fu  istituito  provvisoriamente  un  Labo- 
ratorio di  chimica  agraria.  Questo  Laboratorio  venne  annesso  al 
R.  Vivaio  di  viti  americane.  Al  funzionamento  del  nuovo  ufficio 
vennero  adibiti,  oltre  al  Direttore  del  R.  Vivaio,  i tre  assistenti, 
che  facevano  già  parte  del  personale  della  soppressa  Stazione 
agraria. 
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Regio  decreto  del  12  marzo  1908,  ii.  180,  cke  istituisce  in 
Palermo  un  laboratorio  di  chimica  per  le  analisi  dei  pro- 
dotti agrari. 


VITTORIO  EMANUELE  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D’ITALIA. 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  giugno  1907,  n.  622,  che  sop- 
primeva la  Stazione  agraria  di  Palermo  ; 

Considerando  che  tale  soppressione  priva  completamento  la 
Sicilia  di  un  Istituto  indispensabile,  non  solo  nei  riguardi  del  pub- 
blico, per  le  analisi  chimiche  dei  vari  prodotti  agrari,  ma  eziandio 
per  quanto  riflette  le  applicazioni  di  leggi  speciali,  come  quella 
contro  Tadulterazione  dei  somacchi,  dei  vini,  ecc.  ecc.  ; 

Ritenendo  che  per  provvedere  alla  ricostituzione  su  nuove 
basi  più  rispondenti  alla  economia  agraria  siciliana  di  una  nuova 
Stazione  occorre  qualche  tempo,  e che  d’altro  conto  non  può 
lasciarsi  la  Sicilia  senza  un  Istituto,  che  provvisoriamente  sod- 
disfi alle  più  urgenti  necessità  deiragricoltura  e del  commercio 
dell’isola; 

Ritenendo  che  tale  Istituto,  di  carattere  eminentemente  prov- 
visorio, dovrà  provvedere  soltanto  alle  analisi  chimiche  nell’in- 
teresse del  pubblico  e di  quelle  richieste  per  Tapplicazione  di 
leggi  speciali  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l’industria  èd  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  : 

Art.  1.  — É istituito  in  Palermo,  annesso  al  R.  Vivaio  di  viti 
americane,  un  Laboratorio  di  chimica  per  le  analisi  dei  prodotti 
agrari  nell’interesse  del  pubblico  e per  Tapplicazione  di  leggi 
speciali. 

Tale  Laboratorio  funzionerà  fino  a che  non  sia  costituito  in 
Palermo,  con  apposita  disposizione  legislativa,  un  nuovo  Istituto 
chimico-agrario  sperimentale. 

23 
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Art.  2.  — Con  appositi  decreti  ministeriali  sarà  provveduta 
alle  nomine  per  incarico  straordinario  del  personale  addetto  al 
Laboratorio  medesimo. 

Art.  3.  — La  spesa  relativa  al  mantenimento  del  Laboratorio^ 
e al  pagamento  degli  assegni  al  personale,  graverà  sul  capitolo  32 
del  bilancio  1907-908  e corrispondenti  dei  bilanci  venturi,  ser- 
vendosi delle  somme  mantenute  in  bilancio  per  il  contributo  del 
Governo  a favore  della  soppressa  Stazione  agraria  di  Palermo. 

Ordiniamo,  ecc. 

Dato  a Roma,  addì  12  marzo  1908. 


VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu. 


Visto,  Il  Guardasigilli’,  Orlando. 


Sue  funzioni  ed  altri  incarichi.  — A questo  Laboratorio, 
oltre  a quanto  è inerente  alle  proprie  funzioni,  furono  dal  Mini- 
stero affidati  gli  incarichi  seguenti  : 

1.  Analisi  dei  vini,  in  applicazione  della  legge  11  luglio  1904, 
n.  388,  sulle  frodi  nella  preparazione  e nel  commercio  dei  vini; 

2.  Rilascio  dei  certificati  per  la  esportazione  di  mosti  e 
vini,  in  applicazione  del  trattato  di  commercio  Italo-Tedesco  del 
3 dicembre  1904; 

3.  Analisi  delle  essenze  degli  agrumi  e dei  som  macchi  per 
la  Sicilia,  in  applicazione  alla  legge  2 agosto  1897,  n.  378,  per 
prevenire  le  frodi  e combatterle,  nel  commercio  di  tali  essenze  ; 

4.  Analisi  degli  estratti  concianti,  in  applicazione  del  trat- 
tato di  commercio  con  la  Germania; 

5.  Analisi  dei  burri  prelevati  dagli  uffici  sanitari  e dagli 
agenti  doganali. 

Molti  commercianti  hanno  validamente  approfittato  dell’  Isti- 
tuto in  parola  e non  pochi  agricoltori  hanno  chiesto  consulti  d’in- 
dole agricola  e di  controllo  per  i concimi  chimici. 

In  riguardo  al  1®  incarico  sulla  verificazione  delle  frodi  sui 
vini,  sono  stati  deferiti  al  potere  giudiziario  87  commercianti 
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sopra  171,  di  cui  fu  analizzata  la  merce  per  contravvenzione  alla 
legge  citata. 

In  esecuzione  alla  legge  per  combattere  le  frodi  nel  com- 
mercio delle  essenze  di  agrumi  e dei  sommacchi  sono  stati  ri- 
scontrati sofisticati  n.  18  campioni  di  sommacco  sopra  410  se- 
questrati all’imbarco  ed  i frodatori  sono  stati  deferiti  alla  competente 
autorità  giudiziaria. 

Analisi.  — Ecco  intanto  le  analisi  eseguite  da  questo  R.  La- 
boratorio durante  il  primo  anno  di  esercizio: 

burri,  1; 
terre,  16  ; 
concimi,  28  ; 
acque,  2 ; 

vini  ed  aceti,  106,  a richiesta  dei  produttori; 

vini  ed  aceti,  171,  in  applicazione  alla  legge  sulle  frodi; 

sostanze  insetticide,  8 ; 

sommacchi  451  ; 

citrati  e derivati,  5; 

diversi  18. 

Sono  in  totale  804  analisi,  che  valgono  a dimostrare  Tutilità 
ed  il  contributo  dato  dal  Laboratorio  al  commercio  ed  all’igiene 
dell’isola. 

Il  Direttore  del  R.  Vivaio  di  viti  americane 

F.  Paulsen. 
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Allegato  /%. 

Lavori  eseguiti  dalla  R.  Stazione  chimico-agraria 
sperimentale  in  Palermo,  dal  1886  al  1908. 


Per  incarico  del  Ministero. 

1886.  — Analisi  di  vini  siciliani  {Alti  deità  R.  Stazione 
eh  i ììiico- agraria^  1884  89). 

Esperienze  sui  metodi  curativi  nei  campi  sperimentali  e su 
diversi  vigneti  offerti  in  Sicilia  e Calabria. 

Semenzaio  e vigneto  di  viti  americane  Riparia  (tipo). 

Campi  sperimentali  per  la  fillossera  in  Sicilia  e Calabria. 

Sulla  composizione  dei  frutti  degli  agrumi  {Atti,  1884-89). 

I)raw-ì)(ick^é[  sale  impiegato  nella  conservazione  degli  agrumi 
in  botti. 

Osservazioni  fenoscopiche  {Relazione,  giugno  1886). 

Sull’industria  delle  essenze  degli  agrumi  e sull’agro  delle 
esperidee  {Rei.,  marzo  1886). 

Esperienze  sulla  cura  delle  viti  peronosporate  {Rei.,  set- 
tembre 1886). 

Una  visita  ai  vigneti  fillosserati  in  Francia  {Atti,  1884-89). 

Sull’acido  citrico  {Rei.,  gennaio  1886). 

Campi  sperimentali  di  viti  americane  in  Sicilia  e Calabria 
{Rei.,  settembre  1886). 

Analisi  delle  acque  di  pioggia  e di  cisterna. 

Studi  sui  foraggi  infossati. 

Misurazione  della  rugiada. 

1887.  — Cura  di  viti  colpite  dalla  peronospora  {Continua- 
zione) {Rei.,  giugno  1887). 

Sulla  composizione  dei  frutti  degli  agrumi  {Contin.)  {Atti, 
1884-89). 

Esperienze  sul  citrato  di  calcio. 

Esperienze  sui  metodi  curativi  nei  Campi  sperimentali  per 
la  fillossera  {Cordin.)  {Rei.,  aprile  1887). 


Semenzaio  e vigneto  di  viti  americane  {Contin.). 

Studi  sui  concimi  artificiali  {Rei.,  maggio  1887). 

Cura  dei  vigneti  sussidiati  {Contin.)  {Rei.,  aprile  1887). 

Sulla  invasione  fillosserica  {Rei.,  aprile  1887). 

Conferenze  antifillosseriche  in  Sicilia  e Calabria  {Rei..,  mag- 
gio 1887). 

1888.  — Cultura  di  tabacchi  americani  allo  scopo  di  potere 
ottenere  delle  foglie  combustibili  {Rei.,  novembre  1888). 

Espei-ienze  sulle  cure  contro  la  peronospora  (Con^m.)  {Rei., 
febbraio  1888). 

Valutazione  di  alcool  nei  vini  siciliani  {Rei.,  agosto  1888). 

Semenzaio  e vigneto  di  viti  americane  {Contin.). 

Esperienze  sui  metodi  curativi  nei  campi  sperimentali  per 
la  fillossera  {Contin.). 

1889.  — Concentrazione  dei  mosti  per  conoscere  l’utilità 
deH’apparecchio  concentratore  dell’Agenzia  enologica  di  Milano 
{Rei.,  novembre  1889). 

Coltura  di  tabacco  americano  {Contin.). 

Analisi  di  mosti  delle  uve  siciliane,  allo  scopo  di  conoscere 
i rapporti  fra  i graspi,  vinaccioli,  bucce  ed  il  liquido  e la  ric- 
chezza in  glucosio  e Tacidità  del  mosto  {Rei.,  novembre  1889). 

Esperienze  di  concimazione  c coltivazione  di  grani,  allo  scopo 
di  conoscere  quali  concimi  offrano,  in  dati  terreni,  maggiore  van- 
taggio alla  produzione  del  frumento. 

Studi  e ricerche  sulla  distillazione  dei  vini  siciliani  per  la 
fabbricazione  di  cognacs. 

Sulla  cultura  del  sommacco  {Rlius  coriaria)  {Rei.,  febbraio 
1889),  . . 

Valutazione  di  alcool  nei  vini  siciliani  {Contin.)  {Rei.,  di- 
cembre 1889). 

Osservazioni  fenoscopiche. 

Sul  commercio  dei  vini  siciliani  {Rei.,  luglio  e settembre  1889). 

1890.  — Esperienze  sulla  concimazione  e coltivazione  di 
grani  {Contin.',  Rei.,  settembie  1890). 

Studi  sulla  distillazione  dei  vini  siciliani  per  la  fabbricazione 
di  cognacs  {Contin.)  {Atti,  1889*90). 

Metodo  analitico  per  riconoscere  la  sofisticazione  deH’es* 
senza  di  limoni  con  acqua  ragia  {Rei.,  novembre  1890). 
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Osservazioni  fenoscopiche. 

Coltivazione  sperimentale  del  campo  di  tabacco  americano 
ai  Ciaculli  {Continuazione  e fine)  {Rei.,  novembre  1890). 

Studi  sopra  sabbie  antifillosseriche  {Rei.,  giugno  1890). 

Prove  confidenziali  di  analisi  di  concimi  artificiali  {Rei.,  di- 
cembre 1890). 

Sulla  gessatura  dei  vini  {Rei.,  novembre  1890). 

Andamento  generale  del  vivaio  di  viti  americane  in  Palermo 
'{Atti,  1889-91). 

Studio  sui  mosti  {Contin.)  {Rei.,  luglio,  novembre  e di- 
cembre 1890). 

Valutazioni  di  alcool  nei  vini  siciliani  {Contin.)  , luglio, 
agosto  e dicembre  1890). 

1891.  -7  Influenza  dei  sali  di  stronzio,  per  eliminare  il  sol- 
fato potassico,  nei  vini  gessati  {Rei.,  marzo  1891). 

Sulla  coltivazione  sperimentale  di  grani  e di  foraggi  {Atti, 
1889-91). 

Sulle  acquaviti  uso  cognac  che  si  ottengono  dalla  distilla- 
zione dei  vini  siciliani  {Atti,  1889-91). 

Osservazioni  fenoscopiche  {Rei.,  febbraio  1891). 

Analisi  chimiche  di  uve  siciliane  {Atti,  1889-91). 

Dosamento  del  ferro  e del  fosforo  nei  vini  siciliani  {Rei.,  set- 
tembre 1891). 

Prove  confidenziali  di  analisi  di  concimi  artificiali  {Contin.) 
{Rei.,  gennaio  e maggio  1891). 

Sulla  salatura  dei  vini  della  provincia  di  Palermo  e modo  di 
determinarla  {Atti,  1889-91). 

Studio  sopra  sabbie  antifillosseriche  {Contin.)  {Atti,  1889-91). 

Studi  sulla  sofisticazione  dell’essenza  di  limone  {Rei.,  gen- 
naio 1891). 

Sulla  coltivazione  del  som  macco  {Rìms  coriaria)  {Rei.,  set- 
tembre 1891). 

Coltura  di  tabacco  {Contin  ) {Atti,  1889-91). 

Sulla  adulterazione  dei  rimedi  rameici  contro  la  peronospora 
viticola  {Rei.,  giugno '1891). 

Studio  sui  vini  genuini  siciliani  {Rei.,  settembre  1891). 

1892.  — Esperienze  culturali  di  grano  e foraggio  nei  campi  di 
Luparello,  Castelvetrano  e Roccapalumba  (Oow^m.)  {Atti,  1892-93). 


Esperienze  sulla  distillazione  delle  vinacce. 

Osservazioni  fenoscopiche  {IM.,  agosto  1892). 

Studi  sui  mosti  delle  uve  siciliane  (Contln.)  {Rei.,  mai-zo  1892). 

Esperienze  sulla  concentrazione  dei  mosti  nel  vuoto  {Conti- 
nuazioue)  {Rei.,  novembre  1892). 

Sulla  sterilizzazione  dei  mosti  o vini-mosti  destinati  aH’espor- 
tazione  {Rei.,  luglio  1892). 

Studi  sui  vini  da  taglio  {Rei.,  febbraio,  marzo  e luglio  1892). 

Studio  sulEestratto  secco  dei  vini  siciliani  {Rei.,  marzo  1892). 

Studio  sui  vini  bianchi  della  Sicilia  {Rei.,  ottobre  1892). 

Studio  sulla  determinazione  deiralcool  nei  vini  siciliani  {Con- 
timiazione)  {Rei.,  ottobre  1892). 

Esperienze  sulle  emulsioni  per  le  cure  antifillosseriche. 

1893.  — Esperienze  culturali  di  grano  e foraggio  {Contin.} 
{Aiti,  1892  93). 

Analisi  dei  mosti  e delle  uve  siciliane  (Cow^m.)  {Atti,  1892-93). 

Analisi  dei  mosti  concentrati. 

Esperienze  sulle  emulsioni  per  le  cure  antifillosseriche  {Rei., 
dicembre  1893). 

Confronto  dei  risultati  che  si  ottengono  sulla  determinazione 
degli  estratti  secchi  dei  vini  siciliani,  tanto  con  l’impiego  del- 
Tenobarometro  Houdart,  quanto  col  metodo  della  pesata. 

Sull’alcoolicità  dei  vini  siciliani  {Rei.,  dicembre  1893). 

Influenza  del  prolungato  riscaldamento  sul  peso  dell’estratto 
secco  dei  vini. 

Ricerche  per  indicare  in  quali  contrade  della  Sicilia  e per 
quali  vini  convenga  la  distillazione  a fine  di  ottenere  acquavite 
uso  cognac  ed  in  quali  casi  i vini  devono  essere  destinati  alla 
preparazione  di  alcooli  di  maggiore  concentrazione. 

Esperienze  sull’invecchiamento  rapido  del  cognac. 

Vivaio  di  viti  americane  {Contin.).  (Il  7 dicembre  1893  ne 
fu  ceduta  la  direzione  al  dott.  Paulsen). 

1894.  — Esperienze  sulle  emulsioni  per  le  cure  antifillos- 
seriche {Contin.). 

Campi  di  dimostrazione  per  la  cultura  di  grano  e foraggi 
{Contin.)  {Rei.,  luglio  1894). 

Composizione  di  alcune  uve  e di  alcuni  vini  siciliani  del- 
l’anno 1893  {Atti,  1893-95). 
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Analisi  di  terre  della  colonia  Eritrea. 

Confronto  dei  risultati  di  estratto  secco  ottenuto  con  l’eno- 
barometro  Houdart  e per  pesata  nei  vini  siciliani  (Conihi.). 

Sulla  coltivazione  e l’industria  degli  agrumi  in  Sicilia 
gennaio  1894). 

Esperienze  sull’invecchiamento  artificiale  dell’acquavite  uso 
cognac  (Contin.)  {Rei.,  aprile  1894). 

Studi  sui  vini  ed  uve  siciliani  (Rei.,  marzo  1894). 

Studi  sulle  fabbriche  di  spirito  in  Sicilia  (.Rd. , giugno  1894). 

Indagini  sui  concimi  della  Sicilia  {Rei.,  ottobre  1894). 

1895.  - Impianto  di  Campi  dimostrativi  per  la  cultura  dei 
cereali  in  quattro  provinole  della  Sicilia  (Rei.,  aprile  1895). 

Esperienze  intorno  aH’effetto  di  alcune  emulsioni  per  com- 
battere la  diffusione  della  fillossera  (Atti,  1895-901). 

Analisi  delle  uve  siciliane. 

Esperienze  di  confronto  intorno  ai  metodi  d’analisi  dei  vini 
e dei  mosti  da  taglio  (Rei.,  marzo  1895). 

Esperienze  sulle  cure  contro  la  peronospora  (Rd.,  aprile  1895). 

Studi  sulle  adulterazioni  delle  essenze  (Rei.,  maggio  e ago- 
sto 1895). 

Studi  sul  guano  di  Alghero  (Rei.,  gennaio  1895). 

Ricerche  sul  sommacco  (Rei.,  dicembre  1895). 

1896.  — Esperienze  intorno  aH'effetto  di  alcune  emulsioni 
per  combattere  la  diffusione  della  fillossera  (Coìdin.)  (Rei.,  Atti, 
1895-901). 

Cultura  dei  cereali  e foraggi  nei  quattro  campi  di  dimostra- 
zione in  quattro  provincie  siciliane  (Contin.)  (ReK,  gennaio  1896). 

Ricerche  per  conoscere  lo  sofisticazioni  del  sommacco  molitó 
con  polveri  di  lentisco  e di  bruca  (Rd  , aprile  1896;  Atti,  \S9D- 
901;  Rei.,  9 settembre  1896). 

Ricerche  per  determinare  il  citral  nell’essenza  di  limone  e 
per  conoscerne  le  sofisticazioni  (Rei.,  marzo  1896). 

La  carruba  neU’alimentazione  del  bestiame  (Rei.,  maggio 
1896). 

Esperienze  per  determinare  il  valore  dell’ossido  giallo  di 
mercurio  impiegato  come  reattivo  per  distinguere  i colori  diazoici 
aggiunti  nei  vini  (Rei.,  aprile  1896). 

Studi  intorno  ai  vini  ed  alle  uve  d’ Italia  (Rei.,  settembre  1896). 
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Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini  e dei  burri. 

1897.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini  e dei  burri 
{Coniin.). 

Studi  sulle  essenze  di  limoni  (Contm.)  (Rei.,  settembre  1897). 

Studio  sopra  le  adulterazioni  del  sommacco  (Contin.). 

1898.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini  e dei  burri 
(Contin.). 

Metodo,  ora  ufficialmente  adottato  in  Italia,  per  il  ricono- 
scimento delle  sofisticazioni  nei  sommacchi  e nuove  reazioni 
del  lentisco  o stinco  e della  bruca  {Atti,  1895-901). 

1899.  ^ — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e 
dei  sommacchi  (Contin.). 

1900.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e 
dei  sommacchi  (Contin.). 

Studi  sulle  sofisticazioni  del  sommacco  (Rei.,  agosto  1900). 

1901.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e 
dei  sommacchi  (Contin.)'. 

1902.  — Esperienze  di  concimazione  per  favorire  l’aumento 
della  produzione  frumentaria. 

Studi  sui  vini  dolci  (Rei.,  febbraio  1902). 

Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e dei  som- 
macchi  (Cordin.). 

1903.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e 
dei  sommacchi  (Contin.). 

Esperienze  di  concimazione  per  favorire  l’aumento  della  pro- 
duzione frumentaria. 

1904.  — Campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  grano. 

Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e dei  som- 

macchi  (Contin.). 

1905.  — Campi  dinriostrativi  per  la  coltura  del  grano. 

Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e dei  som- 

macchi  (Contin.). 

Esperienze  sul  calciocianamico  (Rei.,  agosto  1905). 

1906-1907.  — Campi  dimostrativi  per  la  coltura  del  grano. 

Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e dei  som- 
macchi  (Contin.). 

1908.  — Ricerche  sulle  adulterazioni  dei  vini,  dei  burri  e 
dei  sommacchi  (Contin.). 
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Per  iniziativa  deli’ istituto. 

1886.  — Ricerche  sulla  composizione  dei  concimi  usati  nella 
provincia  di  Palermo  {Atti  della  B.  Stazione^  1884-89). 

Analisi  dei  mosti  siciliani. 

Esperienze  di  vinificazione  {Atti,  1885-89). 

Analisi  dei  principali  foraggi  di  Sicilia,  del  burro,  del  cacio 
« del  latte. 

Analisi  dei  principali  terreni  coltivati  a vigneto  nella  pro- 
vincia di  Palermo. 

Ricerche  fisiologiche  sulla  vite. 

Azione  della  piridina  sulla  fillossera  e sulle  sue  uova,  per  la 
diffusione  delle  piante,  magliuoli,  ecc. 

Sugli  innesti  di  autunno  e d’inverno  {Atti,  1884-89). 

Suirinnesto  a scudo  per  la  produzione  delle  talee  innestate 
{Atti,  1884-89). 

Esperienze  sull’adattamento  di  alcune  varietà  di  viti  ameri- 
cane nelle  varie  località  e terreni  di  Sicilia,  e sulla  loro  resistenza 
alla  fillossera,  siano  o no  innestate  su  viti  indigene. 

Ricerche  su  alcune  sabbie  della  Sicilia  e confronto  con  quelle 
della  Francia,  dove  la  vite  non  viene  attaccata  dalla  fillossera. 

Studi  sopra  un  insetto  rinvenuto  sulle  foglie,  entro  galle,  in 
diverse  viti  della  provincia  di  Palermo  {Atti,  1884-89). 

Analisi  bacteorologiche  delle  acque  potabili. 

Ricerche  sulla  salagione  di  limoni  e sulla  preparazione  del 
■citrato  di  calcio. 

Analisi  di  mosti  e di  vini  siciliani  {Bel.,  luglio  1886). 

Sui  concimi  infossati  {Atti,  1884-89). 

Le  acque  solfo-alcaline  indurate  di  Cammarata  {Atti,  1884-89). 

Conferenze  sull’innesto  delle  viti  {Bél.^  giugno  1886). 

1887.  — Ricerche  sulla  composizione  dei  concimi  usati  nella 
provincia  di  Palermo  {Confin.)  {Atti,  1884-89). 

Scuola  d’innesto  {Bel.,  giugno  1887). 

1888.  — Analisi  meccanica  e chimica  delle  terre  dei  Campi 
sperimentali  per  la  fillossera  in  Sicilia  e Calabria. 

Osservazioni  meteorologiche  {Atti,  1884-89).  ‘ 

Ricerche  sugli  agrumi  {Atti,  1884-89). 
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Ricerca  dell’azoto  ammoniacale  nei  concimi. 

Potere  fertilizzante  dell’acido  fosforico  retrogradato  rispetto 
a quello  solubile  nell’acqua  {AHi,  1884-89). 

Sul  metodo  di  Gloser  pel  dosaggio  dell’acido  fosforico  totale 
e solubile  nell’acqua  {Atti,  1884-89). 

1889.  — Esperienze  e conferenze  sulla  peronospora  viticola. 

Studi  sull’essenza  di  limone  (1889-91). 

Analisi  di  vini  e mosti  siciliani  (Contin.). 

Metodo  volumetrico  per  determinare  la  glicerina  nei  vini 
(Atti,  1889-91). 

Analisi  chimica  delle  acque  dei  Ciappazzi  (Atti,  1889  91). 

1890.  — Analisi  di  vini  genuini  siciliani  (Bel.,  aprile  1890). 

Studio  per  stabilire  la  quantità  di  cloruro  di  sodio  nei  vini 

genuini  siciliani  (Bel.,  dicembre  1890). 

Analisi  di  uve  siciliane  (Atti,  1889-91). 

1891.  — Analisi  chimica  delle  foglie  di  tabacco  dei  campo 
sperimentale  ai  Ciaculli  della  produzione  1888,  1889  e 1890,  sulla 
loro  combustibilità  in  rapporto  ai  vari  sistemi  culturali  di  dis- 
seccamento e di  fermentazione. 

Studi  sulle  essenze  del  frutto  dei  vari  Ciirus. 

Sulla  tardiva  vinificazione  dei  mosti  concentrati  nel  vuoto. 

Studi  chimici  della  nicotina,  alcaloide,  nelle  foglie  della  fa- 
miglia delle  nicoziane. 

Sull’analisi  dei  vini  genuini  siciliani  (Atti,  1889-91), 

Confronto  dei  metodi  adoperati  per  il  dosaggio  dell’azoto 
ammoniacale  nei  concimi  contenenti  fosfato  ammonico. 

Sulla  determinazione  del  tannino  nei  vini. 

Sulla  distillazione  dei  vini  siciliani  (Atti^  1889-91). 

Sulla  sofisticazione  dei  burri. 

A proposito  del  metodo  di  attacco  delle  scorie  Thomas 
(Atti,  1889-91). 

Analisi  di  vini  fini  siciliani  (Atti,  1889-91). 

Sulla  concentrazione  dei  mosti  (Atti,  1809-91). 

Sulla  conservazione  dei  mosti  concentrati  e sulla  loro  vini- 
ficazione (Atti,  1889-91). 

Comportamento  del  tartrato  di  stronzio  coi  vini  gessati  (Atti, 
1889-91). 

Nuovo  metodo  per  determinare  l’anidride  fosforica  nelle 
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scorie  Thomas  e nei  miscugli  ricchi  di  silice,  ferro,  allumina  e 
manganese  {Atti,  1889-91). 

Conferenze  ^ntifìllosseriche  in  Termini  Imerese. 

Ricerche  chimiche  sul  trifoglio  incarnato  disseccato  al  sole. 

Ricerche  del  ferro  e del  fosforo  nei  vini  genuini  siciliani. 

1892.  — Studi  sulle  essenze  del  frutto  dei  vari  Citrus 
(Contin.). 

Studio  chimico  sulla  nicotina  (Contin.). 

Sulla  preparazione  del  citrato  calcico  {Atti,  1892-93). 

Continuazione  delle  analisi  sui  vini  comuni  e sui  vini  fini 
siciliani. 

Continuazione  dello  studio  sulla  determinazione  del  tannino 
nei  vini. 

Sulla  sofisticazione  dei  burri  {Contin.). 

.Ricerche  chimiche  sui  foraggi  siciliani  {Atti,  1892-93). 

Studio  sopra  un  minerale  delle  Calabrie  ricco  in  vanadio  ed 
in  molibdeno. 

Sull’analisi  dei  vini  genuini  siciliani  {Contin.). 

Sulla  concentrazione  del  mosto  e sua  vinificazione  {Atti, 
1892  93). 

Sulla  determinazione  delhacido  fosforico  nelle  scorie  Thomas, 

Altro  metodo  volumetrico  per  dosare  l’acido  fosforico  {Atti, 
1892-93). 

Esperienze  sulle  cure  antifillosseriche. 

Conferenze  popolari  sulla  peronospora  viticola  in  Campo- 
bello di  Màzzara. 

1893.  - An  alisi  dei  vini  genuini  siciliani  {Contin.)  {Atti, 
1892-93). 

Esperienze  sulla  quantità  di  azoto  atmosferico  accumulato 
nelle  diverse  piante  della  famiglia  delle  leguminose. 

Metodo  pratico  per  l’applicazione  dei  vari  insetticidi  per  di- 
struggere il  Mytilaspis  degli  agrumi  {Rei.,  dicembre  1893). 

Determinazione  della  refrazione  degli  olii  genuini  di  oliva 
delle  varie  contrade  d’Italia  con  Toleorefrattometro  di  Jean  e 
Amagot  {Atti,  1892-93). 

Azione  di  un  concio  misto  (Bagano,  cenere  di  tabacco  e 
solfato  ammonico),  sugli  agrumi,  sulle  viti  e sugli  olivi,  tenuto 
conto  della  qualità  dei  diversi  terreni  del  territorio  della  provincia 
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di  Palermo,  in  relazione  alla  costosa  concimazione  ordinaria  con 
raccogliticcio  o letame. 

Analisi  di  un’acqua  arsenicale  che  sorge  a piè  delle  Ma- 
donie. 

Progetto  per  un  nuovo  metodo  di  concentrazione  di  mosto 
{Atti,  1892-93). 

Studi  sull’essenza  di  limone  {Contin.). 

Azione  dell’epicloridina  col  solfocianato  potassico. 

Metodo  facile  ed  economico  per  concentrare  il  mosto  a 
bassa  temperatura  {Bel.,  aprile  1893). 

Sulle  leguminose  coltivate  per  sovescio  che  contengono  mag- 
gior quantità  di  azoto  organico. 

Studi  sull’oleorefrattometro  di  Jean  e sua  applicazioite  per 
iscoprire  le  sofisticazioni  deH’olio  di  oliva  (Atti,  1892-93), 

Analisi  di  un  minerale  complesso  del  comune  di  Stilo. 

Sulla  coltivazione  del  sommacco  in  Sicilia  {Atti,  1892  93). 

Sul  riconoscimento  degli  jodati  negli  joduri  alcalini. 

Esperienze  sulle  cure  antifillosseriche  {Bel.,  agosto  1893). 

Contributo  allo  studio  dei  concimi  {Atti,  1892-93). 

L’uso  del  vino  prodotto  nelle  regioni  meridionali  d’Italia  è 
nocivo  alla  salute?  {Atti,  1892-93). 

1894.  - An  alisi  dei  vini  genuini  siciliani  {Contin.)  {Bel., 
settembre  1894). 

Analisi  chimica  delle  varie  parti  dell’albero  di  limone  e del 
suo  frutto,  per  istabilire  il  bilancio  fra  il  consumo  annuale  degli 
elementi  e la  loro  sostituzione  con  i concimi  '{Atti,  1893-95). 

Analisi  del  fico  d’india  come  foraggio  dei  bovini. 

Esperienze  di  concimazione  degli  agrumeti  {Atti,  1893-95). 

Sopra  un  polimero  deH’epictaridina. 

Ricerche  sulle  sofisticazioni  dell’essenza  di  limone  {Contin.). 

Sulla  costituzione  chimica  della  nicotina  {Contin.). 

Analisi  di  un  minerale  di  molibdeno  e suH’esistenza  di  un 
tetra- molibdeno-ferroso. 

Metodo  di  concimazione  degli  agrumi  {Atti,  1893-95). 

1895.  — Sulla  costituzione  chimica  della  nicotina  {Contin.). 

Sul  cifrai  dell’essenza  di  limone  e se  preesistente,  modo'  di 

riconoscerlo  e determinarlo. 
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Sull’eccesso  di  estratto  secco  nei  vini  siciliani  della  produ- 
zione 1893-94. 

Studio  sugli  agrumi  {Contin.). 

Sulla  materia  colorante  del  Palysacum  pisicarpum. 

Sulla  presenza  dell’acido  gallico  nei  sommacchi  e sul  dosag- 
gio della  quantità  reale  di  acido  tannico  in  essi  contenuto. 

Sulla  costituzione  della  semporina. 

Analisi  delle  foglie  di  Ficus  heniamina  come  foraggio. 

Sulla  concimazione  degli  agrumi  {Contin.)- 

Analisi  chimica  delle  acque  termali  di  Termini  Imerese  {Atti,. 
1893-95).  . 

Determinazione  della  glicerina  nei  vini  e dosaggio  indiretto- 
della  mannite  nei  vini  mannitici  {Atti,  1893-95). 

Sulla  ricerca  dell’acido  salicilico  nei  vini  (Atti,  1893-95). 

Studio  analitico  sui  frutti  agostani  e scoccolati  del  fico  d’in- 
dia e delle  articolazioni  biennali  della  pianta  {Atti,  1893-95). 

1896.  — Ricerche  analitiche  sui  principali  componenti  della 
vite  e del  suo  frutto. 

Sulla  concimazione  artificiale  della  vite 

Sulla  formazione  dell’acido  gallico  e del  tannino  nelle  foglie 
del  sommacco. 

Sulla  coltivazione  del  Burnex  in  Sicilia  ed  analisi  dei  suoL 
rizomi. 

Conferenze  antifillosseriche  in  Castellammare  del  Golfo. 

Metodo  curativo  con  torba  spugnosa  ed  olio  di  schisto  di 
seconda  qualità  per  combattere  la  fillossera  {Atti,  1895-901). 

Fermenti  alcoolici  e loro  applicazione  nell’enologia  per  il 
miglioramento  dei  vini  {Atti,  1895-901). 

1897-  — Nuovo  metodo  per  iscoprire  le  adulterazioni  del- 
l’essenza di  limone,  di  arancio  e di  bergamotto,  mercè  l’essenza 
di  terebentina  {Bel.,  settembre  1897  e Atti,  1895-901). 

Continuazione  dello  studio  sulla  sofisticazione  del  sommacco 
e metodo  per  riconoscerla  {Bel.,  febbraio  1897). 

Esperienze  per  combattere  il  pidocchio  degli  agrumi  {Atti,. 
1895-901). 

1898.  — Analisi  di  uve  secche  {Atti,  1895-901). 

Su  alcune  pretese  conserve  di  limone  {Atti,  1895-901). 
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Sulla  determinazione  dell’acido  tartarico  in  presenza  del- 
l’acido citrico  {Aiti,  1895-901). 

Esperienze  varie  per  combattere  la  fillossera  ed  il  pidocchio 
degli  agrumi  {Attiy  1895-901). 

Nuovo  metodo  per  iscoprire  le  adulterazioni  delle  essenze  di 
arancio  e di  bergamotto,  mercè  l’essenza  di  terebentina  {Contin.) 
{Atti,  1895-901). 

1899.  — Sopra  alcuni  nitrosoindoli  {Atti), 

Verifica  del  titolo  degli  alcali  ed  acidi  normali  {Atti), 

Il  sommacco  come  rimedio  per  combattere  la  fillossera? 
{Atti). 

Sopra  alcuni  ^-nitrosoindoli  {Atti). 

Il  cianuro  di  potassio  come  mezzo  curativo  contro  la  fillos- 
sera, la  Mytitapsis  fulva  e la  Parlatoria  ziziplia  {Atti). 

Esperienze  per  combattere  le  cocciniglie  degli  agrumi  {Atti), 

1900.  — Sulla  Reana  Luxurians  e sulla  dura  (Sorgum  ca- 
fnim)  {Atti). 

Un  altro  metodo  volumetrico  pel  dosaggio  del  rame  nei  sol- 
foramati  e nei  solfati  di  rame  {Staz.  Sper.  Agr.  It.,  anno  XXVI). 

Sulla  ricerca  dell’acido  salicilico  nei  vini  {Gasz,  Ch.  It., 
anno  XXV). 

Studio  chimico  sulle  sofisticazioni  del  sommacco  e metodo 
per  riconoscerle  {Staz.  Sper.  Ag.  It.,  anno  XXX). 

Metodo  ora  ufficialmente  adottato  in  Italia  per  il  riconosci- 
mento delle  sofisticazioni  nei  sommacchi  e nuove  reazioni  dello 
stinco  o lentisco  e della  bruca  {Staz.  Sper.  Ag.  It.,  anno  XXXI). 

Sopra  alcuni  nitrosoindoli  {Rend.  delVAcc.  dei  Lincei,  Vili). 

Sopra  alcuni  (i-nitrosoindoli  {Gazz.  Ch.  It.,  anno  XXIX). 

Metodo  curativo  con  torba  spugnosa  ed  olio  di  schisto  per 
combattere  la  fillossera  {Contin.)  {Atti,  1895-901). 

Esperienze  intorno  all’effetto  di  alcune  emulsioni  per  com- 
battere la  diffusione  della  fillossera  {Contin.)  {Aiti,  1895-901). 

Il  sommacco  come  rimedio  per  combattere  la  fillossera 
{Contin.). 

Il  cianuro  di  potassio  come  mezzo  curativo  contro  la  fillos- 
sera ed  il  pidocchio  degli  agrumi  {Contin.). 

Analisi  complete  di  terre  arabili  della  provincia  di  Pa'ermo 
^risultato  delle  prime  40  analisi). 
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Studio  sulla  potatura  di  viti,  sotto  il  punto  di  vista  di  ali- 
mento vaccino  in  confronto  al  fieno  e alla  paglia. 

Esperienze  per  combattere  le  cocciniglie  degli  agrumi. 

1901.  — Sugli  acidi  organici  e sugli  zuccheri  contenuti  in 
alcufii  frutti,  specialmente  meridionali  1895-901). 

Sulla  Beana  Luxurians  e sulla  dura  {Sorgum  cafrum) 
(Contin.). 

Ricerca  della  saccarina  sotto  il  punto  di  vista  bromatologico 
e farmaceutico  a mezzo  di  nuove  reazioni  (Atti,  1885-901). 

Considerazioni  sul  valore  tecnico  delle  sostanze  tanniche  e 
nuovo  metodo  per  il  riconoscimento  e il  dosamento  delFacido 
gallico  in  esse  (Atti,  1885-901). 

Analisi  di  terre  arabili  della  provincia  di  Palermo  (risultati 
delle  prime  200  analisi)  (Contin.). 

Contributo  all’analisi  delle  sostanze  tannanti  (Atti,  1885-901). 

Sopra  alcune  esperienze  di  concimazione  dell’avena  e del- 
l’orzo (Atti,  1885-901). 

1 sarmenti  delle  viti  come  mangime  del  bestiame,  in  confronto 
del  fieno  e della  paglia  (Contin.)  (Atti,  1895-901). 

1905.  — Esperienze  sul  calciocianamico  (Rei.,  agosto  1905). 


Analisi  kseguite  per  conto  oi  privati  e di  Enti  locali,  o per  incarico  del  Governo,  dal  1886  al  1908, 
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V. 

LABORATORI  DI  CHIMICA  AGRARIA 

PRESSO  LE  SCUOLE  SUPERIORI  DI  AGRICOLTURA  E LE  SCUOLE 
DI  VITICOLTURA  E DI  ENOLOGIA 


{Milano,  Portici,  Alba,  Conegliano,  A.vellino 
e Catania) 
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LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA  B STAZIONE 
AGRARIA  SPERIMENTALE 

PRESSO  L4  REGIA  SCUOLA  SUPERIORE  DI  AGRICOLTURA  IN  MILANO 


Relazione  sulla  sua  attività  dal  2°  semestre 
del  1896  al  1908. 

Si  premette  che  dovendo  questa  relazione  essere  unita  a 
•quelle  delle  Stazioni  agrarie  e dei  Laboratori  di  chimica  agraria, 
che  funzionano  quali  Stazioni  agrarie,  essa  comprenderà  soltanto 
Tesposizione  della  attività  che  il  Laboratorio  ha  spiegato  a par- 
tire dal  1896,  anno  nel  quale,  soppressa  quale  ente  autonomo 
la  vecchia  Stazione  agraria  di  prova  in  Milano,  le  funzioni  sue 
venivano  affidate  al  Laboratorio  di  chimica  agraria  della  Scuola 
superiore  d’agricoltura. 

Solamente  per  le  pubblicazioni  si  comprenderanno  nello 
elenco  anche  quelle  comparse  prima  del  1896  a partire  dal  1890, 
perchè  alcune  pubblicazioni  posteriori  non  sono  che  la  continua- 
zione di  quelle. 

Varie  fumioni  del  Laboratorio.  — È opportuno  notare  dap- 
prima che  questo  Laboratorio  ha  varie  funzioni:  come  apparte- 
nente ad  un  Istituto  superiore  di  istruzione  agraria  deve  prov- 
vedere alle  esigenze  dell’insegnamento,  sia  per  ciò  che  riguarda 
i corsi  orali  di  chimica-agraria,  come  per  quanto  riguarda  le 
esercitazioni  di  laboratorio  per  gli  allievi,  facendo  largo  campo 
alla  parte  sperimentale  dimostrativa.  Circa  queste  funzioni  che  il 
Laboratorio  ha  sempre  compiuto  e compie  non  si  entra  in  par- 
ticolari, riguardando  esse  l’attività  della  Scuola  superiore  d’agri- 
coltura. 

Tirocinio  di  perfezionamento  per  chimica  agraria.  — Sola- 
mente non  si  può  passare  sotto  silenzio  ciò  che  riguarda  la  fun- 
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zione  del  Laboratorio  come  vivaio  di  giovani  chimici  agràri., 
Compatibilrnente  coi  posti  disponibili,  il  Laboratorio  accoglie 
giovani  laureati  dalla  Scuola  superiore  d’agricoltura  o dei  lau- 
reati ingegneri  delle  Scuole  d’applicazione,  o dei  laureati  in  chi- 
mica delle  Università,  i quali  intendono  dedicarsi  alla  chimica 
applicata,  all’agricoltura  o alle  industrie  chimico-agrarie.  È 
un  tirocinio  di  perfezionamento  che  dura,  a seconda  della  prepa- 
razione preliminare,  uno  o due  anni,  a cui  i laureali  attendono- 
regolamentare  dietro  pagamento  di  tassa,  col  quale  tirocinio  si 
impratichiscono  nei  metodi  speciali  d’analisi  e nelle  ricerche  nel 
campo  chimico-agrario.  Sono  sei  i posti  dei  quali  dispone  il  La- 
boratorio a questo  scopo,  ed  essi  sono  sempre  coperti  da  gio- 
vani quali  praticanti  di  Laboratorio.  Molti  che  ora  occupano 
buone  posizioni  o presso  Laboratori  governativi,  o presso  Sta- 
zioni agrarie  o altri  Istituti,  sono  usciti  da  questo  Laboratorio 
dopo  l’accennato  tirocinio  di  perfezionamento;  mentre  molti  altri 
sono  ora  quali  chimici  presso  fabbriche  di  concimi  chimici,  o- 
presso  aUri  stabilimenti  industriali.  Fino  ad  ora  il  numero  di 
praticanti  che  hanno  frequentato  questo  Laboratorio  e che  ora  si 
trovano  come  assistenti  chimici  presso  Laboratori  di  chimica- 
agraria  o Stazioni  agrarie,  o presso  industrie  chimiche-agricole, 
è di  80. 

Stadi  sui  metodi  di  analisi.  — Rimanendo  nel  campo  gene- 
rale, non  si  può  passare  sotto  silenzio  la  parte  che  il  Laboratorio- 
ha  avuto  nello  studio  e nella  istituzione  dei  metodi  d’analisi;  ar- 
gomento molto  importante  perchè  si  tratta  di  quei  procedimenti 
che  vengono  adottati  dai  Laboratori  pel  controllo  delle  materie 
agricole.  Cosi  il  metodo  ufficiale  per  l’analisi  dei  perfosfati,  che 
ora  è adottato  dalle  nostre  Stazioni  agrarie,  e dai  nostri  Labo- 
ratori d’aralisi,  metodo  che  risponde  perfettamente,  sia  per  le 
esigenze  della  teoria,  come  quelle  della  pratica  di  Laboratorio,  e 
che  è stato  lodato  anche  dai  chimici  agrari  forestieri,  è stato 
studiato  e stabilito  in  questo  Laboratorio  per  opera  dell’assi- 
stente ing.  Appiani. 

La  cosa  non  può  passare  inosservata,  quando  si  pensi  che 
il  lavoro  di  controllo  delle  nostre  Stazioni  agrarie  e dei  Labo-- 
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ratori  di  chimica-agraria,  in  gran  parte  consìste  in  analisi  di 
perfosfato. 

Così  pure  i mezzi  per  distinguere  i perfostati  d’ossa  da 
quelli  minerali,  problema  la  cui  soluzione  è demandata  sovente 
ai  nostri  Laboratori,  sono  stati  studiati  più  che  altrove  in  questo 
Laboratorio.  È così  che  col  mezzo  di  saggi  chimici  e con  esame 
petrografico  pel  quale  il  Laboratorio  ha  chiamato  in  soccorso 
Topera  di  persone  competenti  qual’è  il  prof.  Artini,  dirìgente  la 
Sezione  mineralogica  del  Museo  civico  di  Milano,  si  è fissata  la 
via  per  conoscere  la  sofisticazione  dei  perfosfati  d’ossa  con  mi- 
nerale. E si  è arrivati  a questo  punto  che  non  solamente  si  pos- 
sono dimostrare  delle  sofisticazioni,  ma  il  più  delle  volte  si  può 
anche  precisare  la  natura  del  fosfato  minerale  da  cui  deriva  il 
perfosfato  minerale  aggiunto  a quello  d’ossa.  Ciò  che  rende  il 
giudizio  più  sicuro  ed  evidente. 

Cosi  pure  sono  stati  studiati  in  questo  Laboratorio  metodi 
d’analisi  per  gli  zolfi  e per  gli  zolfi  ramati  ; pei  terreni,  pei  fo- 
raggi, per  tartari,  residui  della  vinificazione,  per  le  piriti  e pel 
rame,  come  per  altri  prodotti  d’indole  agricola  e industriale. 

I metodi  adottati  nei  Congressi  internazionali  di  chimica  ap- 
plicata pei  foraggi,  e pei  tartari,  per  le  piriti  e pel  rame  ad 
esempio,  sono  stati  studiati  in  questo  Laboratorio  d’accordo  con 
Laboratori  esteri. 

Le  ricerche  scientifiche  in  prò  dell'agricoltura.  — Un  La- 
boratorio come  questo  ha  due  sorta  di  funzioni  principali  : 
l'istituzione  di  ricerche  in  prò  dell’agricoltura  e il  servizio  di 
analisi. 

Per  quanto  riguarda  le  ricerche  esse  abbracciano  tutto  il 
vasto  campo  della  chimica  applicata  aH’agricoltura.  Perciò  studi 
sulla  composizione  e proprietà  dei  terreni,  intorno  alle  acque  di 
uso  agricolo,  intorno  alle  materie  concimanti.  Poi  ricerche  di 
chimica  vegetale  ed  animale  che  direttamente  od  indirettamente 
toccano  questioni  interessanti  la  nutrizione  delle  piante  o quella 
• degli  animali.  Studi  sui  foraggi.  Indagini  su  prodotti  agricoli  che 
sono  oggetto  di  trasformazione  industriale,  latte  e derivati 
vini,  ecc. 

Le  numero.se  ricerche  compiute  in  questo  vasto  campo  .sono 
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indicate  neU’unito  elenco:  esse  hanno  formato  oggetto  di  pubbli 
cazioni  comparse  nei  rendiconti  dei  Lincei,  o nei  rendiconti  del- 
l’Istituto Lombardo,  nei  rendiconti  della  Società  chimica  o nei 
rendiconti  dei  Congressi  internazionali;  e sono  state  raccolte 
nella  pubblicazione  periodica  fatta  di  cinque  in  cinque  anni  dal 
Laboratorio:  « Ricerche  eseguite  nel  Laboratorio  di  chimica 
agraria  della  regia 'Scuola  superiore  d’agricoltura  di  Milano  », 
di  cui  sono  usciti  3 volumi. 

In  generale  si  tratta  di  ricerche  eseguite  con  fondamento 
scientifico,  nelle  quali  gli  ultimi  portati  dalla  scienza  sono  messi 
a profitto  per  lo  studio  di  argomenti  che  direttamente  o indiret- 
tamente interessano  l’agricoltura. 

Esperienze  agronomiche.  — Per  altro  riguardo  alcune  ricerche 
toccano  più  davvicino  l’agricoltura  pratica,  tendendo  a risolvere 
problemi  che  s’ incontrano  quotidianamente  nell’esercizio  del- 
l’agricoltura; come  nell’applicazione  di  vari  concimi  alle  piante 
coltivate,  scelta  delle  varietà,  esecuzione  di  speciali  lavori  al  ter- 
reno, ecc.,  ecc.,  e queste  sono  compiute  nel  campo  sperimentale 
di  Vanzago,  annesso  al  Laboratorio. 

• 

Servizio  d'analisi.  — Fin  da  quando  si  affidavano  a questo 
Laboratorio  le  funzioni  di  Stazione-agraria,  sopprimendosi  quale 
ente  autonomo  la  vecchia  Stazione  chimico-agrario  di  Milano, 
era  ben  noto  a chi  dirigeva  il  Laboratorio  che  l’ambiente  aveva 
assoluto  ed  urgènte  bisogno  di  un  buon  servizio  pel  controllo 
delle  materie  utili  all’agricoltura.  In  un  centro  in  cui  vi  ha  un 
grande  commercio  di  concimi  artificiali,  in  una  plaga  che  di 
questi  concimi  fa  largo  uso,  era  grande  il  bisogno  di  un  con- 
trollo dei  concimi  medesimi;  così  pure  dato  l’intenso  allevamento 
del  bestiame,  e il  consumo  dei  foraggi  concentrati,  era  sentito 
il  bisogno  di  un  servizio  d’analisi  dei  foraggi  medesimi.  I pro- 
gressi dellagricoltura  e dell’industria  reclamano  ancora  analisi 
di  terre,  di  acque,  di  latte,  di  vino,  di  cascami  vari,  di  materie 
anticrittogamiche,  solfi  ramati,  ecc. 

Perciò  fu  premura  del  sottoscritto  provvedere  ad  una  orga- 
nizzazione pel  servizio  d’analisi,  in  modo  che  si  potessero  avere 
analisi  esatte  pei  bisogni  della  pratica,  e in  un  tempo  il  più  pos- 
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sibile  breve,  date  le  esigenze  del  commercio.  Negli  sforzi  fatti 
in  questo  senso  il  sottoscritto  ebbe  un  utilissimo  e prezioso  col- 
laboratore nel  primo  assistente  ing.  Appiani,  il  quale  non  badò 
a sacrifici  pure  di  riuscire  neH’intento. 

Il  successo  non  poteva  meglio  rispondere  agli  sforzi  compiuti, 
poiché  il  Laboratorio  acquistò  tosto  grande  fiducia  presso  il  pub- 
blico, il  servizio  d’analisi  prese  in  breve  volger  di  tempo  uno 
sviluppo  straordinario,  al  quale  non  si  credeva  arrivare  colle 
previsioni,  e quale  non  è raggiunto  che  da  pochissimi  Istituti 
consimili  dell’estero. 

Valgano  le  cifre  seguenti  riflettenti  il  numero  dei  campioni 
pervenuti  al  Laboratorio  e delle  determinazioni  quantitative  ese- 
guite anche  nei  mesi  di  massimo  lavoro; 


Anno 

Numero 

dei  campioni 

1 1 

Determinazioni 

quantitative  j 
j eseguite  1 

1 . i 

! 

Anno 

! 

Numero 

dei  campioni 

Determinazioni 

quantitative 

eseguite 

1896 

1051 

1 2069 

1 

1901 

6383 

, 12628 

1897 

2800 

: 5852 

1 

1902 

7868 

15726 

1898 

3375 

, 7218 

1903 

9270 

17712 

1899 

4133 

. 8219 

1904 

10700 

19876 

1900 

5120 

11054 

i 

Natura  dei  campioni.  — Sulla  natura  dei  campioni,  che  per- 
vengono al  Laboratorio,  informano  minutamente  l’elenco  unito 
(allegato  B).  Dal  quale  si  scorge  che  tengono  sempre  il  primis- 
simo posto  i concimi  chimici  e fra  questi  i perfosfati,  seguiti  poi 
dalle  scorie  Thomas,  dal  nitrato  sodico,  dal  solfato  ammonico, 
dai  sali  potassici;  seguono  poi  i vini,  i foraggi  (panelli  e crusche); 
i tartari,  residui  della  vinificazione;  le  materie  anticrittogamiche; 
i terreni,  le  acque.  Tutte  le  materie  con  cui  ha  oggidì  a che  fare 
Tagricoltura,  con  oggetto  di  richiesta  d’analisi  al  Laboratorio. 

Provenienza  dei  campióni.  — La  sfera  d’azione  del  Labora* 
torio  si  estende  a pressoché  tutta  l’Italia,  perché  da  tutte  le  re- 
;gioni  d’Italia  (salvo  dalla  Sardegna)  pervengono  al  Laboratorio 
■richieste  d’analisi.  Il  massimo  numero  proviene  naturalmente 
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dalla  Lombardia;  ma  concorrono  pure  in  forte  misura  l’Emilia^ 
il  Veneto,  il  Piemonte,  la  Liguria;  in  misura  minore  la  Toscana, 
le  Marche,  l’Umbria,  il  Lazio  e le  regioni  del  mezzogiorno  dTtalia. 
L’elenco  unito  (allegato  A),  relativo  aH'anno  1908,  dà  una  dimo- 
strazione della  provenienza  dei  campioni  dalle  varie  regioni.  Un 
grande  numero  di  campioni  è inviato  dai  Consorzi  agrari,  sparsi 
in  tanto  numero  nelTalta  Italia  e che  ora  si  vanno  diffondendo 
anche  nel  Mezzogiorno.  Ma  un  grande  numero  proviene  anche 
dai  privati  agricoltori  e dagli  industriali. 

Merita  di  essere  notato  che  molte  case  estere  del  Belgio, 
della  Germania,  della  Francia,  della  Svizzera,  dell’Austria-Un- 
gheria,  della  Turchia,  che  fanno  commercio  in  Italia  di  materie 
di  uso  agricolo,  fanno  capo  sistematicamente  al  Laboratorio  per 
le  analisi  di  materie  che  vendono  o che  acquistano  in  Italia.  Così, 
nel  1908,  il  numero  dei  campioni  provenienti  dall’estero  è stato 
di  484,  non  contando  910  campioni  di  scorie  prelevati  in  Italia  e 
analizzati  per  conto  della  Thomasphosphatfabriken  di  Berlino. 

Svolgimento  del  lavoro  di  analisi.  — Al  disbrigo  di  un  la- 
voro di  controllo  chimico  così  copioso  non  può  provvedersi  senza 
speciale  organizzazione.  Intanto  fa  d’uopo  ricordare  che  il  pub- 
blico esige,  e giustamente,  analisi  esatte,  ma  le  vuole  anche  sol- 
lecite; e ciò  si  comprende  riflettendo  che  le  analisi  si  riferiscono' 
a interessi  in  sospeso.  Il  Laboratorio  è organizzato  in  modo  che 
i certificati  d’analisi  sono  consegnati  di  regola,  anche  nei  mo- 
menti di  massimo  lavoro,  entro  8 o 9 giorni  al  più;  solamente 
per  analisi  speciali,  per  le  quali  occorrono  speciali  determinazioni, 
si  richiederà  un  tempo  maggiore.  Ad  un  simile  risultato  si  è giunti 
disponendo,  oltre  che  di  un  dato  personale  fisso,  anche  di  perso- 
nale straordinario,  sicuro  del  lavoro  di  analisi  e che  viene  dal 
vivaio  medesimo  del  Laboratorio;  con  ciò  si  fa  fronte  egregia- 
mente alle  esigenze  del  pubblico,  anche  nei  mesi  di  massimo 
lavoro.  Mentre  d’altra  parte  occorre  che  il  Laboratorio  sia  prov- 
visto di  molto  materiale,  di  sufficenli  locali,  e degli  apparecchi  e 
strumenti  tutti  che  consentono  un  esatto  e copioso  lavoro. 

Giudisi  e consulti  richiesti  colle  analisi.  — In  un  grande- 
numero  dei  casi  le  richieste  d’analisi  sono  accompagnate  da  do- 


mande  rivolte  al  Laboratorio,  e dalle  quali  questo  risponde  nel 
miglior  modo  possibile.  Sono  domande  di  giudizio  sulla  natura 
della  materia  analizzata;  così,  se  è un  terreno  del  quale  si  do- 
manda l’analisi,  si  richiede  anche  con  quali  e quante  materie  deve 
essere  concimato;  se  un  concime  quando  e in  che  modo  deve 
applicarsi;  se  un  cascame  come  utilizzarlo,  ecc.  Anche  a questo 
lavoro  di  consulenza  provvede  il  Laboratorio  accompagnando  i 
certificati  con  lettere  contenenti  le  risposte  e le  istruzioni  ri- 
chieste. 

Norme  pel  prelevamento  e spedizione  dei  campioni.  — Per 
Timportanza  che  hanno  per  le  analisi  il  modo  di  prelevamento  e 
la  spedizione  dei  campioni,  e pel  fatto  che  non  tutti  gli  agricol- 
tori seguono  le  norme  dovute,  il  Laboratorio  con  opportune  cir- 
colari ha  diffuso  più  volte  le  norme  relative,  e si  è ottenuto  con 
ciò  un  notevole  miglioramento. 

Innovazioni  — Esame  botanico  microscopico  dei  foraggi.  — 
Da  parecchio  tempo  chi  dirige  questo  Laboratorio  aveva  potuto 
constatare  nuove  esigenze  dell’ambiente  alle  quali  era  doveroso 
cercare  di  corrispondere.  Per  parecchie  materie  foraggere,  come 
panelli,  crusche,  farinacei,  foraggi  melassati,  non  ha  interesse  so- 
lamente l’analisi  chimica,  ma  eziandio  occorre  l’esame  botanico 
c microscopico  per  giudicare  meglio  delle  qualità  del  foraggio  e 
per  rilevare  le  eventuali  sofisticazioni. 

A questo  speciale  esame  si  attese  nei  limiti  del  possibile  già 
col  personale  del  Laboratorio,  ma  occorreva,  per  un  servizio 
esteso  e per  sicurezza  anche  nei  casi  complicati,  personale  di 
speciale  competenza.  Quando,  coll’introduzione  dell’insegnamento 
della  patologia  vegetale,  fu  nominato  presso  la  Scuola  il  prof.  LFgo 
Brizi,  si  pensò  di  approfittare  della  sua  competenza  per  questa 
speciale  branca.  Venne  fatto  l’acquisto  di  materiale  speciale  e ne- 
cessario pei  confronti  e per  gli  esami  vari.  E da  questo  mo- 
mento l’esame  botanico  microscopico  dei  foraggi  si  eseguisce 
sistematicamente;  anche  questa  branca  ha  già  preso  notevole 
sviluppo;  campioni  di  panelli,  di  crusca,  di  farina  sono  inviati  in 
gran  copia  da  Consorzi  e da  privati.  Così  si  è potuto  rispondere 
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ad  un  bisogno  che  diveniva  ognor  pressante,  con  piena  soddisfa- 
zione degli  agricoltori. 

Nel  1904  si  esaminavano  in  questo  riguardo  110  campioni;, 
nel  1905,  178;  nel  1906,  290;  nel  1907,  400  circa;  nel  1908, 
oltre  400. 

Esame  delle  sementi.  — Allo  stesso  prof.  Brizi  si  era  pure 
affidato  l’esame  delle  sementi  per  purezza  e per  germinabilità;. 
ed  anche  questo  ramo  importante  ha  preso  sviluppo. 

Esame  batteriologico  di  materie  interessanti  V agricoltura. 
— Ma  spesso  si  hanno  questioni  per  le  quali  occorre  il  concorso 
di  specialista  in  batteriologia:  fatti  pei  quali  l’esame  chimico  non 
è sufficiente  per  darne  un  giudizio;  prodotti  del  caseificio;  acqua, 
vini  ammalati,  ecc. 

Per  questa  branca  si  è pensato  di  approfittare  della  compe- 
tenza speciale  del  .prof.  Gorini,  insegnante  di  batteriologia  agraria 
presso  questa  Scuola.  Per  ragioni  facili  a comprendersi  questo 
ramo  non  ha  preso  ancora  grande  sviluppo;  ma  il  Laboratorio 
è già  in  condizioni  da  rispondere  anche  a questi  bisogni  dell’in- 
dustria  agraria. 

Con  queste  innovazioni  introdotte  senza  spese  speciali,  senza 
nuovi  locali  od  altro  e senza  altra  organizzazione  alLinfuori  del- 
l’opera delle  persone  competenti  sopra  accennate,  il  Laboratorio 
si  è posto  in  grado  di  corrispondere  alle  moderne  e nuove  esi- 
genze dell’agricoltura  e dell’industria  ad  essa  collegate. 

Servizio  per  V applicazione  delle  leggi  dello  Stato.  — Questo 
Laboratorio  è compreso  fra  i laboratori  dello  Stato  che  sono 
incaricati  della  vigilanza  per  l’applicazione  delle  leggi  dirette  a 
reprimere  le  frodi  nella  proiluzione  e nel  commercio  dei  vini, 
degli  oli,  dei  burri,  delle  essenze  e delle  materie  concimanti,  sia 
per  l’interno  che  per  gli  scambi  internazionali.  Si  crede  oppor- 
tuno, con  ciò  che  segue,  di  esporre  quanto  riguarda  il  servizio  di 
vigilanza  per  l’applicazione  delle  leggi  relative  alla  produzione  ed 
al  commercio  dei  vini. 

Con  regio  decreto  5 agosto  1905,  n.  497,  è stato  approvata 
il  regolamento  in  esecuzione  della  legge  11  luglio  1904,  n.  388, 
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diretta  a combattere  le  frodi  nella  preparazione  e nel  commercio 
dei  vini,  le  cui  disposizioni  sono  entrate  in  vigore  il  1"  otto- 
bre 1905. 

Al  Laboratorio  di  chimica-agraria  venne  affidato  il  servizio 
di  vigilanza  nelle  provinole  di  Milano,  di  Como  e di  Novara. 

Nel  triennio  1906-1908  i prelevamenti  fatti  d’ufficio  fu- 
rono 169. 

I dati  principali  riguardanti  i campioni  prelevati  e le  con- 
clusioni dei  risultati  d’analisi  sono  riportati  nel  seguente  rias- 
sunto. 

1906.  - I campioni  prelevati  d’ufficio  furono  19;  9 nel 
1®  semestre  e 10  nel  2®;  17  furono  riconosciuti  genuini,  2 ges- 
sati oltre  il  limite;  per  questi  2,  messi  in  commercio  come  vini 
di  consumo  da  pasto,  senza  l’avviso  prescritto  dall’articolo  122 
del  regolamento  sanitario,  venne  inoltrata  denuncia  al  Pretore 
a norma  dell’articolo  21  del  regolamento,  ma  i detentori  vennero 
assolti. 

Oltre  ai  campioni  sopraindicati,  prelevati  d’ufficio,  il  Labo- 
ratorio ebbe  occasione  di  analizzare  oltre  400  campioni  di  vino 
per  conto  di  privati  o di  pubbliche  Amministrazioni,  e pei  quali 
il  Laboratorio  ha  potuto  esercitare  una  sorveglianza  indiretta. 
Tra  questi  campioni  figurano  29  prelevati  nel  comune  di  Busto 
Arsizio,  il  quale  si  vale  dell’opera  del  Laboratorio  per  la  sor- 
veglianza igienica  sugli  alimenti  e sulle  bevande. 

1907.  ~ Nel  1907  i campioni  prelevati  d’ufficio,  in  buona 
parte  dietro  domanda  della  Società  dei  viticoltori  di  Casalmon- 
ferrato,  furono  64:  50  nel  1°  semestre  e 14  nel  2®.  Altri  4 cam- 
pioni vennero  prelevati  dall’Ufficio  sanitario  di  Brenna  a richie- 
sta del  Prefetto  di  Como,  2 dalla  Scuola  di  Grumello  del  Monte 
e 19  dall’Ufficio  sanitario  di  Busto  Arsizio.  Di  questi  campioni, 
79  vennero  ritenuti  genuini,  2 non  vennero  analizzati,  5 ven- 
nero dichiarati  normali,  benché  scadenti,  3 non  genuini  a norma 
della  circolare  ministeriale  del  27  luglio  1906.  I 5 proprietari  dei 
vini  scadenti  vennero  diffidati;  i 3 detentori  dei  vini  non  genuini 
vennero  denunciati  all’Autorità  giudiziaria;  uno  venne  assolto; 
due  condannati. 

Oltre  questi  campioni  il  Laboratorio  ebbe  incarico  di  analiz- 
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zare  quelli  portati  da  privati  o da  pubbliche  Amministrazioni, 
poco  meno  di  400,  e per  questi  il  Laboratorio  ha  potuto  ugual- 
mente esercitare  una  sorveglianza  indiretta. 

1908.  - I campioni  prelevati  nel  1908  ammontano  com- 
plessivamente a 231  ; di  cui  86  d’ufficio,  47  dal  Prefetto  di  Por- 
tomaurizio,  19  dalla  Scuola  di  Grumello  del  Monte,  66  dai  Sie- 
daci o dai  carabinieri  a richiesta  dei  Prefetti,  10  dal  Municipio 
di  Busto  Arsizio  e 3 da  quello  di  Monza. 

I prelevamenti  vennero  fatti  a Milano,  Como,  Saronno,  Gal- 
larate, Laveno,  Luino,  Varese,  Cantù,  Colico,  Lecco,  Gravedona, 
Abbiategrasso,  Bernareggio,  Castano  1°,  Veruno  Novarese,  San 
Giuliano,  Melegnano,  Monza,  Cassano  d’Adda,  Busto  Arsizio, 
Mombello,  Morate,  Margno,  Albogasio,  Missaglia,  Molteno,  Penna, 
Chiavenna,  Treviglio,  Bergamo,  Grosio,  Desio,  Perno,  Rho, 
Magenta,  Arona,  Varenna,  Pallanza,  Novara,  Montù  Beccaria, 
Intra,  Roncio,  Lentate,  Vercelli,  Inveruno,  Molino  di  Triora, 
Pormazio,  Airole,  Bra,  Diana  Castello,  Bordighera,  San  Stefano 
Mare,  Oneglia,  Cervezza,  Delebbio. 

Vennero  riconosciuti  non  genuini  7 campioni,  sospetti  2; 
scadenti  3;  ammalati  8;  5 campioni  risultarono  aU’analisi  defi- 
cienti di  alcool  e di  estratto  ; vennero  ritenuti  -tinelli  e i deten- 
tori furono  denunciati  al  sindaco  pei  provvedimenti  richiesti  dagli 
articoli  7 e 8 del  regolamento.  I detentori  dei  vini  non  genuini 
vennero  denunciati  al  Pretore  o al  Sindaco  che  aveva  ordinato 
il  prelevamento;  i detentori  dei  vini  sospetti,  deficienti  o amma- 
lati vennero  diffidati. 

Altri  359  campioni  vennero  analizzati  per  conto  dei  privati. 

Proventi  e loro  impiego.  — Con  un  lavoro  tanto  copioso  si 
comprende  che  anche  gli  introiti,  per  quanto  le  tariffe  stabilite 
pel  Laboratorio  siano  di  favore  a prò  dell’agricoltura,  ammontino 
a cifra  ragguardevole  ; anche  a questo  riguardo  si  è verificato 
un  continuo  crescendo,  tanto  che  al  presente  la  somma  comples- 
siva dei  proventi  s’aggira  dalle  70  alle  80  mila  lire  per  anno. 

Questi  introiti  rappresentano  una  forte  ed  utile  risorsa  pel 
Laboratorio,  perchè  con  essi  si  provvede  a tutto  il  materiale  di 
apparecchi  e di  reattivi  per  le  analisi;  ad  assegnare  una  tan- 
gente per  gli  analizzatori;  pagare  completamente  tutto  il  perso- 
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straordinario  analizzatore,  assunto  per  far  fronte  al  cre- 
scente maggiore  lavoro,  tutto  il  personale  amministrativo,  e 
metà  del  personale  di  servizio  ; tutto  questo  personale  è assunto 
in  via  straordinaria  ed  è compensato  coi  proventi;  si  provvede 
ancora  alla  spesa  di  cancelleria  e di  corrispondenza,  alla  illu- 
minazione, riscaldamento  e a libri  speciali,  nonché  all’acquisto 
di  apparecchi  e strumenti  speciali,  che  i mezzi  di  dotazione  non 
consentirebbero  d’acquistare. 

Non  solo,  ma  con  una  amministrazione  accurata,  si  è po- 
tuto quattro  anni  or  sono  fare  il  trasloco  del  Laboratorio  in  locali 
nuovi,  rinnovando  quasi  tutto  il  materiale  di  banchi  e di  mo- 
biglie e rimontando  il  Laboratorio,  con  una  spesa  di  oltre  30 
mila  lire,  senza  nulla  chiedere  di  sussidio  od  aiuti  straordinari 
ad  alcun  ente. 

Così  è coi  proventi  che  il  Laboratorio  ha  potuto  esser  prov- 
visto dei  mezzi  moderni  di  lavoro,  di  apparecchi  e strumenti 
costosi  : come  bomba  calorìmetrica,  calorimetro  per  gaz,  polari- 
metri, banco  elettrolitico  con  tutte  le  moderne  disposizioni,  met- 
tendosi in  condizioni  da  non  aver  nulla  da  invidiare  ai  migliori 
Laboratori  forestieri. 


Il  Direttore 
A.  Menozzi. 


Personale. 

1896.  — * Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani 

— Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Giovanni  Sani. 

1897.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Giovanni  Sani  — Dr.  Enrico  Galli 

— Dr.  Gerolamo  Reminolfi. 

1898.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Enrico  Galli  — Dr.  Giovanni  Sani  — 
Dr.  Gerolamo  Reminolfi  — Dr.  Camillo  Bertocchi  — Prof.  Ven- 
turo Zanotti  — Dr.  Giuseppe  Soresi. 
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1899.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — log.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Enrico  Galli  — Dr.  Camillo  Ber- 
tocchi. 

1900.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Enrico  Galli  — Dr.  Camillo  Berlocchi 

— Dr.  Emilio  Colonnbi  — Dr.  Luigi  Battaglia  — Dr.  Luciano 
Ronchetti  — Dr.  Carlo  Grimaldi  — Dr.  Ettore  Bolla. 

1901.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Enrico  Galli  — Dr.  Emilio  Colombi  — 
Dr.  -Gaetano  Cornalba  — Dr.  Luigi  Battaglia  — Dr.  Marco 
Erigerlo  — Dr.  Carlo  Grimaldi  — Dr.  Mario  Ferrari. 

1902.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Enrico  Galli  — Dr.  Emilio  Colombi  — 
Dr.  Marco  Erigerlo  — Dr.  Mario  Ferrari  — Luigi  Battaglia 

— Dr.  Giovanni  Leoncini  — Dr.  Carlo  Crippa. 

1903.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Emilio  Colombi  — Dr.  Luigi  Battaglia 

— Dr.  Mario  Ferrari  — Dr.  Marco  Erigerlo  — Dr.  Tiro  Burnazzi 

— Dr.  Giacomo  Turco  — Dr.  Edmondo  Gruner  — Dr.  Carlo 
Parenti  — Dr.  Carlo  Crippa. 

1904  — Prof.  Angelo  Menozzi  — log.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Emilio  Colombi  — Dr.  Carlo  Crippa 

— Dr.  Augusto  De  vecchi  — Dr.  Mario  Ferrari  — Dr.  Marco 
Frigerio  — Dr.  Gaetano  Maderna  — Dr.  Ubaldo  Peitazzi  — 
Dr.  Arturo  Pozzoli  — Dr.  Giuseppe  Bresciani. 

1905.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Emilio  Colombi  — Dr.  Carlo  Crippa 

— Dr.  Augusto  Devecchi  — Dr.  Marco  Frigerio  — Dr.  Ubaldo 
Pettazzi  — Dr.  Giuseppe  Bresciani  - Dr.  Gaetano  Maderna  — 
Dr.  Walfredo  Siemoni  — Dr.  Arturo  Pozzoli. 

1906.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Eugenio  Riva  — Dr.  Emilio  Colombi  — Dr.  Carlo  Crippa 

— Dr.  Augusto  Devecchi  — Dr.  Marco  Frigerio  — Dr.  Ubaldo 
Pettazzi  — Dr.  Walfredo  Siemoni  — Dr.  dementino  Monte- 
martini  — Dr.  Ambrogio  Sala  — Dr.  Ettore  Bisesti  — Dr.  Giu- 
seppe Bresciani. 
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1907.  - Prof.  Angelo  Menozzl  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
ir.  Eugenio  Riva  — Dr..  Emilio  Colombi  — Dr.  Carlo  Crippa 

-i-  Dr.  Augusto  Devecchi  — Dr.  Marco  Frigerio  — Dr.  Ubaldo 
Pettazzi  — Dr.  Walfredo  Siemoni  — Dr.  Luigi  Parigi  — 
Enol.  Michele  Pianca  — Dr.  Remo  Ronzoni  — Dr.  Mario  Mo- 
denesi — Dr  Annibaie  Moreschi  — Dr.  Francesco  Baldini  — 
Dr.  Edmondo  Griiner  — Dr.  Ernesto  Betoldi  — Dr.  Olindo 
Zatti  — Dr.  Giuseppe  Comelli  — Dr.  Alessandro  Sangiorgi  — 
Dr.  Luigi  Orsenigo  — Dr.  Giuseppe  Danelli. 

1908.  — Prof.  Angelo  Menozzi  — Ing.  Giuseppe  Appiani  — 
Dr.  Emilio  Colombi  — Dr.  Carlo  Crippa  — Dr.  Augusto 
Devecchi  — Dr.  Marco  Frigerio  — Dr.  Walfredo  Siemoni  — 
Dr.  Ernesto  Bertoldi  — Dr.  Aldo  De-Maldè  — Dr.  Pio  Martini 

— Dr.  Ulisse  Signorelli  — Dr.  Francesco  Baldini  — Dr.  Augu- 
sto Lugaresi  — Dr  Annibaie  Moreschi  — Enol.  Michele  Pianca 

— Dr.  Giuseppe  Danelli  — Dr.  Alessandro  Sangiorgi. 


Elenco  cronologico  delle  pubblicazioni. 

1890-1897.  — Menozzi  A.  — Contributo  allo  studio  dell’a- 
nalisi dei  burri  {Rend.  R.  Ist.  Lomb  );  1890,  serie  II,  voi.  XXIII, 
fase.  VI. 

Menozzi  A.  e Morosini  G.  — Essiccamento  dei  cereali  — 
Prima  relazione  delle  esperienze  sull’essiccamento  dei  cereali  me- 
diante gli  essiccatoi  {Boll,  di  noi.  Agr.  del  Min.  d'Agr.  Ind.  c 
Comm.))  1890,  n.  63. 

Forti  C.  — Presenza  di  una  colesterina  e di  un  idrato  di 
carbonio  solubile  nei  semi  di  cucumis  melo  {Le  Staz.  Sperim.  Agr. 
Hai.))  voi.  XVIII,  1890,  fase.  V,  pag.  580-588. 

Menozzi  A.  — Sulle  composizioni  dei  terreni  delle  marcite  . 
{Read.  Ist.  Lomb.))  1891,  serie  II,  voi.  XXIV,  fase.  XII. 

Menozzi  A.  e Ap?i.\ni  G.  — Sopra  alcuni  derivati  delTacido 
glutammico  {Read.  Acc.  Lincei))  voi.  VII,  1“  sem.,  fase.  V, 

4 gennaio  1899. 

— Sopra  un  nuovo  acido  derivato  dal  glutammico  {Rend. 
Ist.  Lomb.))  1892,  serie  II,  voi.  XXV,  fase.  XI. 


25 
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— Menozzi  a.  e Morosini  G.  — ^ Seconda  relazione  sulle 
esperienze  intorno  airessiccamento  dei  cereali  col  mezzo  degli 
essiccatoi  {Boll,  di  Noi.  Agr.). 

Menozzi  A.  e Alpe  V.  — Studi  e ricerche  sulla  questione 
deH’assimilazione  deirazoio  per  parte  delle  piante  (Boll,  di  Not. 
Agr.);  1892. 

Menozzi  A.  e Pantolio  A.  — Sopra  alcuni  prodotti  di  tra- 
sformazione dell’acido  amminovalerianico  normale  (Rend.  hi. 
Lomh  );  serie  II,  voi  XXVI,  fase.  XIII. 

Menozzi  A.  e Alpe  V.  — Ricerche  sull’infossamento  dei  fo- 
raggi verdi  (Boll,  di  Not.  Agr.);  1894. 

Appiani  G.  — Sopra  un  apparecchio  di  levigazione  per  l’ana- 
lisi dei  terreni  o delle  argille  (Le  Staz.  Sperim.,  Agr.  Hai.);  1893, 
voi.  XXV,  fase.  I-Il,  pag.  246-256  — Forschungen  aufdem  Ge- 
hiete  der  Agrikultur-Physik,  1894,  XVII  Band,  251-297. 

Menozzi  A.  — Sulle  acque  d’irrigazione  di  Lombardia  (Le 
Stax.  Sper.  Agr.  Hai.);  1893,  voi.  XXV,  fase.  V-VI,  pag.  417-430 
— (Rend.  R.  Ist.  Lomh,);  serie  li,  voi.  XXVI,  fase.  XVI. 

Menozzi  A.  e Appiani  G.  — Sopra  alcuni  derivati  dell’acido 
glutammico  — Acidi  piroglutammici  e piroglutammidi  (Rend.  Ace. 
Lincei);  voi.  II,  2®  sem.,  fase.  12-17,  dicembre  1893;  e voi.  III, 
1"  sem.,  fase.  I,  7 gennaio  1894  — (Gqlsz.  Chim.  Hai.);  1894, 
voi.  XXIV,  parte  I. 

Zappa  E.  — Sulle  composizioni  del  seme  di  mais.  — Ri- 
cerche sulle  sostanze  contenute  nel  grasso  greggio  (Rend.  Ist. 
Lomh.);  15  marzo  1894. 

Appiani  G.  — Intorno  alle  analisi  dei  perfosfati  — Determi- 
nazione dell’acido  fosforico  solubile  nel  citrato  (Le  Staz.  Sperim. 
Agr.  Hai.);  1895,  voi.  XXVIII,  fase.  XII,  pag.  817-832. 

Menozzi  A.  e Appiani  G.  — Lo  stato  odierno  della  chimica 
• vegetale  e l’analisi  dei  foraggi  (Rend.  Ist.  Lomh.);  1895,  serie  II, 
voi.  XXVIII.  (Le  Staz.  Sperim.  Agr.  Hai.);  1895,  voi.  XXVIII, 
fase.  VII,  pag.  461-471. 

Reminolfi  G.  — Ricerche  sui  foraggi  delle  marcite  (Le  Staz. 
Sperim.  Agr.  Hai.);  1894,  voi.  XXVIII,  fase.  VII,  pag.  417-432. 

Menozzi  A.  — L’industria  ed  il  consumo  dei  concimi  artifi- 
ciali in  Italia  ed  all’estero  (Annuario  Soc.  Chim.  di  Milano);. 
1896,  pag.  15. 
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I — Menozzi  a.  — Presenza,  contenuti  in  pentosani  di  varie 
rtìaterie  vegetali  ed  altre  {Read.  Ist.  Lomh.). 

— Comportamento  di  alcune  sostanze  organiche  azotate  nel 
terreno  (Rend.  Ist.  Lomb.). 

— Il  metodo  volumetrico  Pemberton  per  le  analisi  dei  per- 
fosfati e delle  fosforiti. 

— Relazione  delle  analisi  eseguite  per  il  pubblico  dal  1“  lu- 
glio 1896  al  31  dicembre  1897. 

Tutti  questi  lavori  sono  raccolti  nel  volume;  Ricerche  ese- 
guite nel  Laboratorio  di  Chimica  Agraria  della  R.  Scuola  Su- 
periore d* Agricoltura  di  Milano.  — Analisi  eseguite  per  il  pubblico 
dal  1°  luglio  1896  al  31  dicembre  1897;  voi.  I,  1898,  Milano. 

1898-1902.  — Appiani  G.  — Sulla  determinazione  dello  zuc- 
chero di  latte  nel  latte  e nei  suoi  derivati  {Le  Staz.  Sper.  Agr. 
Hai.);  1898,  voi.  XXXI,  pag.  449-466  — (Ann.  Soc.  Chim.); 
1898,  pag.  165. 

Zanotti  V.  — Ricerche  su  alcuni  carbo-idrati  complessi  (Ann. 
Soc.  Chim.);  1899.,  pag.  27. 

Menozzi  A.  — Comportamento  di  alcune  sostanze  organiche 
azotate  nel  terreno  {Ann.  Soc.  Chim  di  Milano);  1899,  pag.  III. 

— I concimi  chimici  secondo  gli  ultimi  studi  ed  esperienze. 
Relazione  al  Congresso  degli  agricoltori  italiani,  tenuto  in  Verona 
nei  giorni  11-14  giugno  1900  {Boll.  Soc.  Agr.  Ital.);  anno  V, 
n.  13,  14  e 15. 

Battaglia  L.  — Ricerche  sulPolio  dei  semi  di  pomidoro. 

Menozzi  A.  — La  depurazione  agricola  delle  acque  di  fo- 
gnatura di  Milano  {Le  Staz.  Sper.  Agr.  Ital  );  1902,  voi.  XXXV, 
fase.  II-III,  pag.  145-191. 

Menozzi  A.  e Galli  E.  — Sulla  composizione  del  riso. 

— Eliminazione  del  mercurio  dei  bovini  trattati  col  metodo 
Baccelli  {Ann.  Soc.  Chim.  di  Milano);  1902,  pag.  149. 

Menozzi  A.  e Grimaldi  C.  — L’acqua  salso-bromo-jodica  di 
Piancasale  {Ann.  Soc.  Chim.);  1901,  pag.  158. 

Menozzi  A.  — Identità  della  colesterina  del  latte  con  quella 
della  bile  {Rend.  Acc.  Lincei);  voi.  XII,  serie  V,  anno  1903. 

Appiani  G.  — Calcolo  del  valore  commerciale  dei  foraggi. 

— Perfosfati  basici. 
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— Menozzi  a.  — Andamento  del  servizio  analisi  pel  pub- 
blico negli  anni  1898-99-900-901-902. 

Quesjte  pubblicazioni  sono  raccolte  nel  volume:  Ricerche  e se- 
guite  nel  Laboratorio  di  Chimica  Agraria  della  R.  Scuola  Supe- 
riore d' Agricoltura  di  Milano.  — Analisi  eseguite  per  il  pubblico 
negli  anni  1898-99-900-901-902,  voi.  II,  1903;  Milano. 

1903-1908.  — Salvoni  M.  — Idrati  di  carbonio  di  riserva 
nel  frutto  di  Juglans  Regia  {Ann.  Soc.  Chim.  di  Milano)',  1904, 
pag.  228. 

Menozzi  A.  - Sulla  calciocianamide  {Aiin.  Soc.  Chim.  di 
Milano)',  1905,  voi.  XI,  fase.  II. 

Menozzi  A.  e Gruener  E.  — Concimazione  degli  ortaggi  nel 
comune  di  Milano  {Ann.  Istit.  Agr.  Ponti)',  voi.  V,  1905. 

Gruener  E.  — La  crioscopia  applicata  all’analisi  del  latte 
{Rend.  R.  Ist.  Lomb.);  serie  II,  voi.  XXXIX,  1906  {Ann.  Soc. 
Chim.  di  Milano)',  1906,  pag.  108. 

Ottolenghi  Dott.  — Sull’ergosterina  {Read.  R.  Acc.  Lincei)', 
voi.  XIV,  serie  V,  2°  sem.,  fase.  XII,  17  dicembre  1905. 

— Su  una  nuova  reazione  colorata  della  colesterina  {Rend. 
R Accad.  Lincei)',  voi.  XV,  1”  sem.,  serie  V,  fase.  I,  7 gen- 
naio 1905. 

Menozzi  A.  e Gianoli  G.  — L’ industria  dei  perfosfati  in 
Italia  {Atti  del  VI  Congresso  Intern.  di  Chim.  Appi.);  voi.  I, 
pag.  413-421. 

— L’industria  del  solfato  di  rame  in  Italia  {Atti  del  VI  Con- 
gresso Intera,  di  Cium.  Appi.);  voi.  I,  pag.  421-426. 

Menozzi  A.  — Ricerche  nel  gruppo  della  colesterina  {Read. 
R.  Acc.  Lincei);  voi.  XVII,  1*"  sem.,  serie  V,  fase.  Ili,  feb- 
braio 1908  — {Ann.  Soc.  Chim.  di  Milano);  voi.  XIV,  fase.  I 
e II,  1908. 

Menozzi  A.  e Moreschi  A.  — Ricerche  nel  gruppo  della  co- 
lesterina bombicesterina  {Read.  li.  Acc.  Lincei);  voi.  XVI,  serie  V, 
1"  sem.,  fase.  Ili,  2 febbraio  1908  — {Ann.  Soc.  Chim.  di  Mi- 
lano); voi.  XIV,  fase.  I e II,  1908. 

— Presenza  di  due  idrocarburi  della  paraffina  nella  parte 
non  saponificabile  del  grasso  delle  crisalidi  {Rend.  Acc.  Lincei)', 
voi.  XVII,  1®  sem.,  serie  V,  fase  III,  2 febbraio  1908  — 
{Ann.  Soc.  Chim.  di  Milano);  voi.  XIV,  fase.  I-II,  1908. 
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— Menozzi  a.  e Appiani  G.  — Determinazione  del  solfo  nelle 
piriti  {Atti  del  VI  Congresso  Intera,  di  Cliim.  Appi.);  voi.  VII, 
pag.  312-314  e 330-334.  — Bericht  der  intera.  Analysen-Kom- 
mission,  pag.  355-356,  376-380. 

— Analisi  delle  materie  tartariche  (Atti  del  VI  Congresso 
Intera,  di  Cìiìm.  Appi.);  voi.  VII,  pag.  367-369.  — Bericht  der 
Intera.  Analysen-Kornm. , pag.  419-421  — (Relazione  al  VII  Con- 
gresso Intera,  di  Chim.  Appi.);  Londra,  1909. 

— Determinazione  del  rame  per  via  elettrolitica  (Atti  del 
VI  Congresso  Intera,  di  Chini.  Appi.);  voi.  VII,  pag.  70-77, 
Roma,  1907.  — Bericht  der  Intera.  Analysen-Kommission,  pa- 
gine 56-64,  Ziirich,  1906. 

SiEMONi  W.  — Sopra  alcuni  metodi  per  la  determinazione 
del  grado  di  finezza  dei  solfi  (Comunicazioni  fatte  al  VI  Con- 
gresso Intera,  di  Chim.  Appi,  di  Roma  del  1906). 

Brizi  U.  — Su  alcuni  ifomiceti  del  mais  guasto  e sulla  ri- 
cerca microscopica  per  determinarne  Talterazione  (Read.  R.  Acc. 
Lincei);  voi.  XVI,  pag.  890. 

— Intorno  ad  una  alterazione  patologica  deH’embrione  del 
frumento  (Rend.  Istit.  Lomb.);  voi.  XLÌ,  1908. 

— 11  ladino  d’America. 

Gruener  e — Rapporto  tecnico  sull’andamento  e suH'espe- 
rienza  compiuta  al  Campo  sperimentale  di  Vanzago. 

Menozzi  A.  — Servizio  d’analisi  pel  pubblico  agricolo  ed  in- 
dustriale negli  anni  1903-904-905-906-907. 

Queste  pubblicazioni  sono  raccolte  nel  volume:  Ricerche  ese- 
guite nel  Laboratorio  di  Chimica  Agraria  della  R.  Scuola  Su- 
periore d'' Agricoltura  di  Milano.  — Analisi  eseguite  per  il  pub- 
blico negli  anni  1903  904-905-906-907,  voi.  Ili,  1908,  Milano. 

Lavori  in  corso. 

Menozzi  A.  e.  Moreschi  A.  — Ricerche  nel  gruppo  della  co- 
lesterina : A)  Sulla  bombicesterina;  B)  Sulla  filosterina  dell’olio 
di  noce  ; C)  Su  alcuni  derivati  della  colesterina. 

Menozzi  A.  e Danelli  G.  — Ricerche  sulla  clorofilla. 

Moreschi  A.  — Comportamento  del  nitrato  di  calcio  nel 
teri  eno. 


Menozzi  a.  e Moreschi  A.  — Trasformazione  della  calcio- 
cianamide  nel  terreno. 

SiEMONi  W.  — Ricerche  sulle  sostanze  minerali  dei  vini. 
Alcalinità  delle  ceneri.  Rapporto  fra  calce  e magnesia. 

Menozzi  A.  e Appiani  G.  — Metodi  di  analisi  delle  materie 
tartariche  {Relazione  al  VII  Congresso  Intera,  di  Chim.  Appi.). 

Menozzi  A.  — Metodi  di  determinazione  del  cellulosio  (Re- 
lazione al  VII  Congresso  Intera,  di  Chim.  Appi.). 

Menozzi  A.  e Appiani  G.  — Metodi  d’analisi  dei  fosfati  (Re- 
lazione al  VII  Congresso  Intera,  di  Chim.  Appi.). 

SiEMONi  W.  — Ricerche  sulla  fissazione  dell’azoto. 

— Idrati  di  carbonio  della  fitolacca. 

Appiani  G.  — Calcolo  delle  analisi  chimiche. 


Allegato  A. 

Provenienza  dei  campioni  anaiizzati  nei  i908. 

Campioni  arrivati  n®  19254. 


Hegioni  d'Italia: 
Lombardia  . . 
Piemonte  . . . 
Emilia  . . . . 
Veneto  . . . . 
Liguria  . . . . 
Toscana.  . . . 
Marche  . . . . 
Umbria  . . . . 

Lazio 

Abruzzi . . . . 
Campania.  . . 

Puglie 

Basilicata . . . 


9537 

2056 

4174 

851 

551 

777 

332 

49 

102 

38 

99 

150 

6 


Hegioni  d'Italia: 


Calabria 2 

Sicilia 43 


Sardegna 


Estero  : 


Germania 

, . . . . 45(910) 

Belgio 

Austria 

87 

Turchia 

24 

Francia 

Svizzera 

8 

Inghilterra 

1 

Brasile 

Prospetto  delle  analisi  eseguite  per  il  pubblico  dal  1896  (2°  semestre)  a tutto  il  1908. 
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LABORATORIO  DI  CHIMICA  AGRARIA 

PRESSO  LA  R.  SCUOLA  SUPERIORE  DI  AGRICOLTURA  IN  PORTICI. 


Relazione  sulla  sua  attività  dal  1872  a tutto 
il  primo  semestre  del  1909. 

Direzione.  — Il  Laboratorio  di  chimica  agraria  di  Portici  fu 
istituito  nel  1872,  assieme  alla  R Scuola  superiore  di  agri- 
coltura. 

Primo  direttore  del  Laboratorio  fu  il  professore  Cossa;  a 
questo  successe  nel  1873  il  professore  Missaghi  fino  al  1875  e, 
dopo  un’interruzione  fino  all’ottobre  del  1906,  il  professore  I. 
Giglioli. 

Nel  1896  l’incarico  del  servizio  di  analisi  per  il  pubblico  fu 
dato  ufficialmente  al  professore  A.  Borntraeger,  direttore  del 
Laboratorio  di  tecnologia  chimico  agraria;  ma,  soppresso  nel  1898 
questo  Laboratorio,  l’incarico  ritornò  al  prof.  Giglioli,  il  quale 
lo  tenne  fino  al  novembre  del  1902. 

Nel  1903  al  prof.  Giglioli  successo  il  prof.  G.  Ampola,  e 
durante  la  direzione  di  quest’ultimo,  fu  annesso  alla  Stazione 
chimico-agraria  un  campo  sperimentale  di  quattro  ettari,  sito 
nell’Agro  di  Pomigliano  d’Arco. 

Nel  1905  fu  affidato  a questo  Laboratorio  anche  il  servizio 
di  vigilanza  sulle  frodi  nella  preparazione  e nel  commercio  dei 
vini  per  la  provincia  di  Napoli. 

Nel  1906  la  direzione  passò  all’attuale  direttore  prof.  C. 
Ulpiani,  durante  la  cui  gestione  al  Laboratorio  fu  ancora  affidato 
(1909)  l’incarico  per  la  vigilanza  sulle  frodi  negli  olii  di  olivo 
per  le  provincie  di  Napoli,  Salerno,  Caserta,  Benevento,  Avel- 
lino e Potenza. 

Personale  scientifico.  — L’attività  di  questo  Laboratorio  va 
nettamente  distinta,  secondo  che  sia  spiegata  in  ricerche  scien- 
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tifiche  0 sia  dedicata  allo  analisi,  richieste  dal  pubblico,  o dai 
servizi  di  vigilanza  sulla  preparazione  e sul  commercio  dei  vini 
e degli  olii. 

Gli  assistenti,  che  hanno  collaborato  con  i direttori  sopra- 
nominati, si  sono  spesse  volte  mutati  o per  le  nomine  di  essi  ad 
altri  uffici,  o per  altre  cause,  e presentemente  sono  i seguenti  : 
Bernardini,  Perciabosco,  Di  Tullio,  Sciacca  e Giorgetti. 

Oltre  che  dell’opera  degli  assistenti,  il  Laboratorio  si  è giovato 
e si  giova  anche  dell’opera  di  numerosi  giovani  laureati  praticami. 

Atticità  scientifica.  — Per  quanto  si  riferisce  all’attività 
scientifica,  svolta  da  questo  Laboratorio  dall’anno  1872  al  1909, 
essa  risulta  dalle  pubblicazioni  seguenti: 

1877.  — Giglioli  I.  — Prolusione  al  corso  di  Chimica  agra- 
ria. Napoli,  A.  Trani. 

— S.  W.  Johson,  come  crescano  i raccolti.  Traduzione  dal- 
l’inglese di  Italo  Giglioli.  Milano,  Editore  Treves  (in  due  edi- 
zioni del  1877  e 1889);  voi.  di  454  pagine. 

1878.  — Giglioli  I.  — Relazione  sul  Laboratorio  e sull’in- 
segnamento della  Chimica  agraria.  Napoli,  Giannini,  1878. 

— Osservazioni  sulla  trasformazione  della  mannite  in  glu- 
cosio. Napoli,  Giannini,  1878. 

— Resistenza  di  alcuni  semi  all’azione  prolungata  di  agenti 
chimici  gassosi  o liquidi.  Napoli,  Giannini,  1878. 

— Resistenza  di  semi  di  carruba  all’azione  di  agenti  chimici 
in  soluzione  acquosa.  Napoli,  Giannini,  1878. 

— Sullo  svolgimento  dell’idrogeno  arseniato  dalle  muffe  cre- 
sciute in  presenza  di  sostanze  arseniate.  Napoli,  Giannini,  1878. 

— Preda  P.  — Colorazione  dei  fiori  d’Hydrangea  ecc.  Na- 
poli, Giannini,  1878. 

— Ricerche  sulla  natura  glucosiaca  del  tannino  naturale  delle 
noci  di  Galla  ecc.  Napoli,  Giannini,  1878. 

— Su  di  una  esperienza  di  Schònbein  sulla  formazione  del 
nitrato  ammonico  mediante  l’acqua  e l’aria  coll’aiuto  del  calore. 
Napoli,  Giannini,  1878. 

1879.  — Giglioli  e Salis.  — Analisi  di  20  varietà  di  mac- 
cheroni. Napoli,  Giannini,  1880. 

— Giunti  M.  — Rame  negli  animali  {Gazz.  Chim.  ital.). 
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Giunti  M.  — Ricerche  sulla  diffusione  del  rame  del  regno 
animale.  Napoli,  Giannini,  1880. 

— Del  guano  di  pipistrelli  e specialmente  di  quello  esistente 
in  una  grotta  in  Sant’Agata  d’Esaro.  Napoli,  Giannini,  1880. 

— Alcuni  metodi  di  analisi  quantitativa  del  latte.  Napoli, 
Giannini,  1880. 

— SiMONBTTi  T.  — La  carruba.  Napoli,  Ferrante. 

1880.  — CAitLOcci  e Rossi  F.  — Contribuzione  allo  studio 
della  maturazione  dei  frutti,  specialmente  dei  fichi.  Napoli,  tipo- 
grafia Accad.  Scien.,  1881. 

— Giammaria  N.  — Analisi  della  Soja  Hispida.  Suo  uso 
<jome  sostanza  alimentare  al  Giappone.  Napoli,  Giannini. 

— Rossi  F.  — Produzione  dei  fichi  secchi  in  Italia.  Napoli, 
Giannini. 

— Estrazione  dell’alcool  dalle  carrube.  Napoli,  Giannini. 

— Analisi  di  alcune  sanse.  Napoli,  Giannini. 

— Determinazione  dell’acido  fosforico  nel  guano  di  pesce. 
Napoli,  Giannini. 

— Importanza  del  panello  di  cotone  e sua  produzione  in 
Italia.  Napoli,  Giannini. 

— Veris  R.  — Analisi  di  4 formaggi  ovini  della  Puglia.  Na- 
poli, Giannini. 

— Analisi  delle  ceneri  delle  Fornaci  di  Lucerà.  Napoli, 
Giannini. 

— Analisi  chimica  dei  vini  della  provincia  Leccese.  Napoli, 
Giannini. 

1881.  — Falqui  G.  — I lupini.  Napoli,  Ferrante. 

1882.  — Giglioli  I.  — Action  of  Gases  and  Liquids  on  thè 
Vitality  of  seeds  {Nature,  voi.  XXV;  London,  1882). 

— Giunti  M.  — A proposito  della  determinazione  del  ramo 
nel  guano  di  pipistrelli  {Gasz.  Chim.  ital.). 

— Rossi  F.  — I residui  delle  fabbriche  di  spirito  nell’ali- 
mentazione del  bestiame  (Giorn.  agr.  merid.;  Portici). 

1883.  — Giglioli  1.  — On  thè  condensation  of  vapour  from 
thè  Fumaroles  of  thè  Solfatara  of  Pozzuoli  {Nature,  voi.  XXVIII; 
London,  1883). 

1884.  — Giglioli  I.  — Lettere  sul  colera.  Napoli,  1884. 

— Giunti  M.  — Influenza  che  l’elettricità  e la  luce  eser- 
citano sulla  fermentazione  alcoolica  {Read.  Accad.  Lincei). 
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1885.  — Giglioli  I.  — Disin fection  of  Sewers  {Nature,  vo- 
lume XXXII,  pag.  416;  London,  1885). 

1886.  — Giglioli  I.  — Fermenti  e microbi:  saggio  d’igiene 
antimicrobica.  Napoli,  Marghieri;  un  voi.  di  pag.  682. 

1887.  — Giglioli  I.  — Utilizzazione  delle  sostanze  fecali. 
Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Fonseca  a.  — Azione  delLossigeno  sui  vini.  Napoli,  1888. 

— Rossi  F.  e Tecce  E.  — Contribuzione  allo  studio  sul 
valore  nutritivo  della  farina  di  cocco  nella  produzione  del  latte 
{Ann.  di  Agric.,  Zootecnia;  pag.  95- 104;  Roma,  1889). 

1888.  — Giglioli  I.  — Il  frumento.  Sue  varietà  e concimi  al 
Campo  sperimentale  di  Suessola.  Portici,  Tip.  Vesuviana;  un  voi. 
di  pag.  261. 

— Educazione  agraria  Brittanica;  un  voi.  di  403  pagine  {Ann. 
di  Agric.). 

— Esperienze  di  J.  A.  Voelcker,  silaggio  e fieno.  Portici, 
Tip.  Vesuviana.  . 

— Fosforite  del  Capo  di  Leuca  {Le  Stas.  sper.  agr.  ital., 
voi.  XIV). 

— Ira  Remsen,  Chimica  organica,  traduzione  italiana  di 
T.  Giglioli.  Napoli,  Marghieri;  un  voi.  di  pag.  411. 

1889.  — Giglioli  I.  — Risultati  del  primo  anno  di  esperi*- 
mento  sulle  varietà  e concimi  del  frumento  al  Campo  sperimentale 
di  Suessola,  1887-1888.  Napoli,  Giannini,  1889;  un  voi.  di  pag.  508. 

— Del  Guercio  e Rubini.  — Intorno  alla  influenza  delle 
proprietà  fisiche  del  suolo  ecc.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Rossi  F.  — Studio  sui  vini  della  Basilicata.  Portici,  Tip. 
Vesuviana. 

— Contributo  allo  studio  delle  uve  della  provincia  di  Napoli. 
Portici,  Tip.  Vesuviana. 

1890.  — Rossi  F.  — Primo  esperimento  sull’azione  del  sol- 
furo d’ammonio  contro  la  peronospora  viticola  {Agric.  merid.y 
Portici). 

1891 . — Giglioli  I.  — Rain-maching  {Nature,  voi.  XXXXIV; 
London,  1891). 

— La  pioggia  artificialmente  prodotta.  Osservazioni  sulle' 
prove  recentemente  tentate  nel  Texas-.  Napoli. 

1892.  — Giglioli  I.  — Lo  scopo  delle  Scuole  agrarie  in  Italia^ 
Napoli,  Ferrante. 
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— Giglioli  I.  — La  fillossera  e la  fognatura  dei  terreni. 
Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Lo  Re  A.  — Il  Campo  sperimentale  di  Mortellito  per  lo 
studio  dei  concimi  e deH’azione  del  sovescio  sulla  produzione  del 
frumento  {Min.  d'agr.  - Risultati  della  colth.  sper.  del  frumento^ 
anni  1889-1892). 

— Garofoli  a.  — Campo  sperimentalo  del  barone  Zarone, 
nel  comune  di  Teano  (Caserta)  {Min.  d'agr.  - Risultati  della 
coltici,  sper . frumento,  anni  1890-1892). 

— Rossi  F.  — La  sofisticazione  dei  vini.  Napoli. 

1893.  — Giglioli  I.  — Commercio  e trasporto  delle  frutta 
fresche  in  Inghilterra.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Utilizzazione  dell’anidride  carbonica  prodotta  dalla  fer- 
mentazione vinosa.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— I bacilli  del  colera  e gli  alimenti.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Campo  sperimentale  di  Suessola,  VI  anno  di  esperimento. 
Esperienze  con  38  varietà  diverse  di  frumento.  Napoli. 

— Baldari  G.  — Analisi  chimica  deH’acqua  sorgente  dal 
fonte  di  Cigliano  (Taranto).  Roma,  Fratelli  Centenari. 

— Mingioli  e.  — Il  Campo  sperimentale  di  Suessola.  Con- 
ferenza del  prof.  I.  Giglioli.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Rossi  F.  — La  vendemmia  in  Puglia.  Portici,  Tip.  Ve- 
suviana. 

— Il  vino  lambiccato  della  regione  Vesuviana.  Portici,  Tipo- 
grafia Vesuviana. 

— Risultati  sperimentali  dei  mezzi  per  combattere  la  pero- 
nospora  viticola.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

1894.  — Giglioli  I.  — Il  ricordo  di  Francesco  Marconi  di 
Falerone,  Marche.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

1895.  — Giglioli  I.  — Latent  vitality  in  seeds  {Nature, 
voi.  LII;  Londra,  1895). 

— Insegnamento  superiore  dell’agricoltura  {Giorn.  degli  Eco- 
nomisti,  gennaio  1895). 

— Paris  G.  — La  ricchezza  delle  sanse  nell’Abruzzo  Tera- 
mano ed  il  modo  di  utilizzarle  {Le  Staz.  sper.  agr.  ital.,  vo- 
lume XXVIII). 

1896.  — Giglioli  I.  — La  faggiuola  ed  il  suo  olio.  Napoli. 

— Berlese  Amedeo  — Rapporti  fra  la  vite  e i saccaromiceti. 
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Sulla  distribuzione  dei  fermenti  alcoolici  nella  natura  (Mem.  I) 
{Riv.  di  Pat.  veg.;  Firenze). 

— JosA  G.  — Influenza  delle  carrube  sulla  secrezione  e 
sulla  costituzione  chimica  del  latte.  Roma,  Fratelli  Centenari. 

— Se  il  verbasco  possa  essere  utilizzato  come  pianta  da  sove- 
scio. Roma,  Casa  edit.  ital.,  1899. 

— Rossi  F.  — Analisi  di  vini  delle  provincie  di  Napoli  e di 
Benevento  (Min.  d' agricoli.  - Notizie  e studii  sui  vini  e sulle 
uve  Italia,  pag.  313). 

1897.  - Giglioli  I.  — Insectes  and  Yeasts,  Experiments 
by  Amedeo  Berlese  {Nature,  voi.  LVI;  London,  1897). 

— Discorso  inaugurale  dell’anno  accademico  1896  97  della 
R.  Scuola  superiore  di  agricoltura  in  Portici.  Portici,  Tip.  Ve- 
suviana. 

— Beri.ese  Am.  — Rapporti  fra  la  vite  ed  i saccaromiceti. 
Sulla  distribuzione  dei  fermenti  alcoolici  nella  natura  (Mem.  II) 
{Riv.  di  Pat,  veg.\  Firenze). 

— Ricerche  sui  mezzi  di  trasporto  dei  fermenti  alcoolici 
(Mem.  Ili)  {Riv.  di  Pat.  vog.;  Firenze). 

— Sopra  gli  habitat  invernali  dei  fermenti  alcoolici  (Me- 
moria IV)  {Riv.  di  Pat.  veg.;  Firenze). 

— Sulla  circolazione  dei  fermenti  alcoolici  nella  natura 
(Mem.  V)  {Riv.  di  Pat.  veg.)  Firenze). 

— Prove  di  fermentazione  del  mosto  con  fermenti  non  pro- 
venienti direttamente  dall’uva.  Relazione  al  professore  I.  Giglioli 
{Le  Staz.  sper.  agr.  ital  ). 

— Ricerche  sulla  sterilizzazione  del  mosto  d’uva  a mezzo  del 
solfuro  di  carbonio.  Nota  preventiva.  Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Rossi  F.  --  I vini  calabresi  {Bollettino  Circolo  Cala- 
brese; Napoli). 

1898.  — Giglioli  I.  — Intorno  alle  nuove  ricerche  sulla 
denitrificazione  ed  esperienze  colturali  a Suessola  sull’uso  dello 
stallatico.  Roma. 

— Paris  G.  — Su  alcuni  vini  relativamente  poveri  di  estratto 
{Le  Staz.  sper.  agr.  ital.,  voi.  XXXI). 

— Ueber  einige  extraktarme  Weine  {Zeits.  fìir  Unters. 
Nahrungs  und  Genussniittel). 

— Su  un  nuovo  guano  di  pipistrelli  trovato  a Cagliari  {Le 
Staz.  sper.  agr.  ital..,  voi.  XXXII). 


— Paris  G.  — Ueber  einen  bei  Cagliari  neu  aufgefundenen 
Fledermaus  Guano  {Fuhlings  landw.  zeit.;  Leipzig). 

1899.  — Giglioli  I.  — Esperimenti  di  concimazione  del  gran- 
turco eseguiti  in  provincia  di  Napoli  per  iniziativa  della  Società 
degli  agricoltori  italiani  (Boll,  della  Soc.  degli  agricoltori  ita- 
liani) . 

— Dante  and  thè  action  of  Light  upon  Plants  (Nature.,  vo- 
lume LIX;  London). 

— Chimica  agraria  campestre  e silvana  (in  corso  di  pubbli- 
cazione fino  a pag.  720).  Napoli,  Marghieri. 

— Dante  e Tagricoltura  del  suo  secolo  (Rivista  Dantesca., 
1898). 

— Domenico  Cirillo  and  thè  Chemical  action  of  Light  in  re- 
lation to  Vegetable  Irritability  (Nature,  voi.  LXI  ; London). 

Paris  G.  — Sulla  ricerca  del  fluore  nel  vino  (Le  Staz.  sper. 
agr.  ital.,  voi.  XXXII). 

1900.  — Giglioli  I.  — L’erbario  di  Ferrante  Imperato  (Cor- 
riere di  Napoli,  6 novembre  1899). 

1901.  — Giglioli  I.  — Coltura  del  frumento,  13“  anno  di 
esperimento  al  Campo  sperimentale  di  Suessola.  Coltura  elettrica: 
esperimenti  con  leucite  e con  biossido  di  manganese.  Portici, 
Tip.  Vesuviana,  1901;  un  voi.  di  pag.  159. 

— Malessere  agrario  ed  alimentare  in  Italia,  in  relazione 
con  la  coltura  del  frumento.  Saggio  sullo  stato  attuale  dell’agri- 
coltura  italiana  (in  corso  di  pubblicazione).  Portici,  Tip.  Vesu- 
viana. 

— Brevi  notizie  sul  Laboratorio  di  chimica  agraria  in  Por- 
tici. Portici,  Tip.  Vesuviana. 

— Coltura  del  frumento,  14®  anno  di  esperimento,  1900-901, 
al  Campo  sperimentale  di  Suessola. 

— La  canfora  italiana  e la  coltura  in  Italia  del  Laurus  Can- 
phora.  Esperimenti  di  estrazione  della  canfora  da  piante  colti- 
vate in  varie  parti  d’Italia  (in  preparazione). 

— Coltura  del  granturco,  13®  anno  di  esperimento  al  Campo 
sperimentale  di  Suessola  (in  preparazione). 

Saulnier  G.  — Fosfati  nei  vini  della  provincia  di  Napoli. 

— Studio  di  alcune  ceneri  di  sansa  d’olivo. 
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Bernardini  L.  — Il  cloruro  sodico  come  concime  potassico 
indiretto  {Ripista  agraria;  Napoli,  1908). 

Perciabosco  F.  e Rosso  V.  — Assorbimento  diretto  dei  ni- 
triti da  parte  delle  piante  {Le  Sta^.  sper.  agr.  ital.,  1908). 

SciAccA  N.  e Zerilli  G.  — Trasformazione  della  sostanza  di 
riserva  nelle  radici  tuberificate  di  Dhaliu  Variabilis  {Ann.  Scuola 
sup.  Agricoli,  di  Portici,  1908). 

1909.  — Bernardini  L.  — Giulia  costituzione  chimica  delle 
scorie  Thomas  {Ann.  Scuola  sup.  Agricoli,  di  Portici,  1909). 

Bernardini  L.  e Chiarulli  G,  — Lecitina  e lecitidi  nella 
germinazione  dei  semi  {Le  Staz.  sper.  agr.  ital.,  1909). 

Bernardini  L.  e Siniscalchi  A.  — Intorno  all’influenza  di 
varii  rapporti  fra  calce  e magnesia  sullo  sviluppo  delle  piante 
(II  nota)  {Le  Slaz.  sper.  agr.  ital.,  1909). 

Seroizio  d^analisi.  — Come  si  potrà  rilevare  dalla  seguente 
tabella,  Fattività  del  servizio  analitico  ha  avuto  un  massimo  nel 
1898-1899,  dovuto  principalmente  al  gran  numero  di  analisi  di  - 
vini  spediti  in  Austria-Ungheria  (608)  e da  quell’anno  andò  de- 
gradando fino  al  1902-1903,  anno  in  cui  si  raggiunse  un  minimo 
di  94  analisi,  con  un  introito  di  lire  516.  Dal  1902-1903  in  poi 
si  è avuto  un  lento,  ma  graduale  progresso,  dovuto  al  maggior 
numero  di  invio  di  campioni  di  concimi,  terreni,  tartari,  ecc. 
Infatti  nell’esercizio  1908  1909  si  ebbe  un  aumento  dell’  81  per 
cento  in  confronto  a quello  1907-1908  e nel  primo  semestre  del- 
l’esercizio in  corso  1909-1910  un  aumento  del  64  per  cento,  in 
confronto  al  corrispondente  semestre  dell’esercizio  testé  decorso. 


— 399  — 


Le  pubblicazioni  che  seguono  sono  riportate  nel  volume  del 
prof.  Ampola  G : « Il  Laboratorio  di  chimica  agraria  1903-1905  ». 
Portici,  1906. 

1906.  — Ulpiani  C.  — Evoluzione  chimica  e biochimica 
della  calciocianamide  nel  terreno  agrario  (Rendic.  Soc,  Chimica 
di  Roma,  1906). 

Ampola  G.  — Il  Campo  sperimentale  di  Pomigliano  d’Arco. 

— La  denitrificazione  del  suolo  agrario  (III  nota). 

— Esperienze  colturali  suirazione  del  fluoruro  di  calcio  nei 
terreni  vesuviani  (I  nota). 

Ampola  G.  e De  Grazia  G.  — La  denitrificazione  del  suolo 
^agrario  (IV  nota). 

— — Il  fluoruro  di  calcio  nei  terreni  vesuviani  (II  nota). 

Ampola  G.  e Scorti  L.  — L’olio  di  tabacco.  Proprietà  fi- 
siche e chimiche  e sua  composizione. 

De  Grazia  S.  — Azione  dei  sali  inquinanti  il  nitrato  sodico 
usato  in  agricoltura  sulla  vegetazione  e sul  prodotto  della  segala. 

— Studio  chimico  agrario  di  terreni  del  comune  di  Poggio- 
marino. 

Rocca  E.  — Azioni  di  alcuni  fluoruri  sulla  germinazione 
dei  semi. 

Rossi  e Scurti.  — Sulla  riduzione  dei  nitrati  nei  mosti  e 
nei  vini. 

Scorti  L.  — Sulla  funzione  del  jodo  nelle  alghe  marine. 

Scorti  L.  e Perciabosco  F.  — Sulla  presenza  deU’allantoina 
nei  semi  di  tabacco  e suirassenza  della  solanina. 

1907.  — Bernardini  L.  — Esperienze  agrarie  sulla  cenere 
caduta  durante  l’eruzione  del  Vesuvio  1906  (Le  Stas.  sper.  agr. 
Hai.,  1907). 

— Intorno  airinfluenza  dei  varii  rapporti  fra  calce  e ma- 
gnesia sullo  sviluppo  delle  piante  (Le  sper.  agr.  ital.,  1907). 

Scorti  L.  e Perciabosco  F.  — SuH’olio  di  semi  di  mirto 
(Gasz.  Chini,  ital.,  1907). 

1908.  — Ulpiani  C.  — Sulla  pretesa  fermentazione  ammo- 
niacale della  cianimide  (Gasz.  Chim.  ital,,  1908). 

Bernardini  L.  — Sulle  cause  che  determinano  la  mobilizza- 
zione della  potassa  leucitica  nel  terreno  agrario  (Le  Stas.  sper. 
agr.  ital.,  1908).  x 


